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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio2007. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2007-SP», 
con le relative istruzioni} che le società semplici, in nome collettivo, 
in accomandita semplice ed equiparate devono presentare 
nell’anno 2007 ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto. Approvazione dei modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri da utilizzare 
per il periodo.d’imposta 2006. Approvazione della comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli indicatori di norma- 
lità economica da utilizzare per il periodo d’imposta 2006. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2007- 
SP», con le relative istruzioni, che le società semplici, in nome 
collettivo, in accomandita semplice ed equiparate devono pre- 
sentare nell’anno 2007 ai fini delle imposte sui redditi e dell’im- 
posta sul valore aggiunto. Approvazione dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei 
parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 2006. Approva- 
zione della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli indicatori di normalità economica da utilizzare per 
il periodo d’imposta 2006. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione del modello di dichiarazione unificata 
delle società di persone ed equiparate, dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
dei parametri, nonché della comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione degli indicatori di normalità 
economica. 


1.1. È approvato il modello «Unico 2007-SP», da pre- 
sentare nell’anno 2007 da parte delle società semplici, 
in nome collettivo, in accomandita semplice ed‘equipa- 
rate, con le relative istruzioni, annesse al presénte prov- 
vedimento. 


1.2. Sono approvati gli annessi modelli\per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei 
parametri per il periodo d’imposta 2006, unitamente 
alle relative istruzioni. Tali modelli, che costituiscono 
parte integrante della dichiarazione «Unico 2007-SP», 
devono essere presentati dagli esercenti attività d’im- 
presa o attività professionali per le quali non sono stati 
approvati gli studi di settore ovvero, ancorché appro- 
vati, operano le condizioni di inapplicabilità indivi- 
duate nei provvedimenti ‘di, approvazione degli studi 
stessi. 


1.3. È approvata Janfiessa comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli indicatori di nor- 
malità economica per il periodo d’imposta 2006, unita- 
mente alle relative istruzioni, previsti dall’art. 1, 
comma 19, primo periodo, della legge n. 296 del 
27 dicembre(2006. Tale comunicazione, che costituisce 
parte integrante della dichiarazione «Unico 2007-SP», 
deve esserereffettuata dagli esercenti attività d’impresa 
o attività professionali per i quali non si rendono appli- 
cabili gli studi di settore. 


1.4. Il modello di cui al punto 1.1 è composto da: 


a) il frontespizio ed i quadri EC, RF, RG, RE, RA, 
RB, RH, RL, RD, RT, RM, RQ, RC,.RR, RV, RP, 
RN, RK, RO, RS, RU, FC, RX; il quadro AC relativo 
alla comunicazione degli amministratori di condomi- 
nio; il modulo RW, concernente 4 trasferimenti da e 
per l’estero di denaro, titoli e valoti*mobiliari; oggetto 
di approvazione del presente provvedimento; 


b) 1 quadri costituenti il’modello IVA/2007, con 
esclusione del frontespizio e del quadro VX, approvato 
con provvedimento 15 gennaio 2007 e pubblicato nel 
supplemento ordinario, n24 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 24 del 30 gennaio 2007; 


c) 11 modello concernente la dichiarazione ai fini del- 
l’imposta regionale\sulle attività produttive (IRAP), da 
utilizzare per l’annò 2006, che è approvato con separato 
provvedimento; 


d) i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai 
fini dell’applicazione dei parametri per il periodo d’im- 
posta 2006, di cui al punto 1.2; 

e) i Modelli da utilizzare per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di set- 
tore, Che sono approvati con appositi provvedimenti. 
Con ? medesimi provvedimenti sono individuati altresì 
glibelementi contabili ed extra contabili rilevanti ai fini 
degli studi di settore, oggetto dell’asseverazione di cui 
all’art. 35, comma 1, lettera 5), del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, come modificato dal decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490; 

f) la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’ap- 
plicazione degli indicatori di normalità economica per 
il periodo d’imposta 2006, di cui al punto 1.3. 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmis- 
sione dei dati della dichiarazione. 


2.1 Nei modelli di cui al punto 1, gli importi devono 
essere indicati in unità di euro con arrotondamento 
per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 
50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiore a 
detto limite. 


2.2 I soggetti tenuti alla presentazione telematica 
della dichiarazione e gli intermediari abilitati devono 
trasmettere i dati contenuti nei modelli di cui al punto 
1 secondo le specifiche tecniche che saranno approvate 
con successivo provvedimento. 


2.3. È fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica, di cui all’art. 3, commi 2- 
bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, di 
rilasciare al contribuente la dichiarazione su modelli 
conformi per struttura e sequenza a quelli approvati 
con il presente provvedimento. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla 
stampa. 

3.1. I modelli di dichiarazione «Unico 2007-SP» sono 
resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle 
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Entrate in formato elettronico e possono essere utiliz- 
zati prelevandoli dal sito Internet dell’Agenzia delle 
Entrate www.agenziaentrate.gov.it e dal sito del Mini- 
stero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.go- 
v.it, nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche 
tecniche indicate nel successivo punto 3.4. 


3.2. I medesimi modelli possono essere prelevati 
anche da altri siti internet a condizione che gli stessi 
abbiano le caratteristiche indicate nel punto 3.4. e 
rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati 
nonché gli estremi del presente provvedimento. 


3.3. E autorizzata la stampa dei modelli di cui al 
punto 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di cui 
al punto 3.4. A tal fine i modelli sono resi disponibili 
gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate nel sito inter- 
net www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato 
elettronico, riservato ai soggetti che dispongono di 
sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riprodu- 
zione. 


3.4. Per la stampa dei predetti modelli, devono essere 
rispettate le caratteristiche tecniche contenute: 


— nell'Allegato 1 al presente provvedimento, per i 
modelli di cui al punto 1.2, la comunicazione di cui al 
punto 1.3 e per i quadri indicati nella lettera a) del 
punto 1.4; 


— nei relativi provvedimenti di approvazione, per 
gli altri quadri e modelli indicati nel punto 1. 


3.5. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle 
banche convenzionate o agli uffici postali deve ‘essere 
utilizzata la busta di cui all'Allegato B al provvedimento 
14 gennaio 2005, di approvazione del modello IVA / 
2005, pubblicato nel supplemento ordinario\n.)11 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005. Ai fini 
della stampa della medesima busta devono essere 
osservate le caratteristiche tecniche contenute nell’ A//e- 
gato A al predetto provvedimento di approvazione del 
modello IVA/2005. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento, èmanato in base all’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive” modificazioni, approva il 
modello di dichiarazione-«Unico 2007-SP» con le rela- 
tive istruzioni, da presentare nell’anno 2007 da parte 
delle società semplici, in nome collettivo, in accoman- 
dita semplice ed equiparate. Sono altresi approvati i 
modelli per la,comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione, dei parametri, con le relative istru- 
zioni, da presentare per il periodo d’imposta 2006, non- 
ché la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione degli indicatori di normalità economica per il 
periodo d’imposta 2006, di cui all’art. 1, comma 19, 
primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(legge finanziaria 2007). 
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Riguardo alle modalità di compilazione, nel modello 
«Unico 2007-SP» gli importi devono essere indicati 
con arrotondamento all’unità di euro per eccesso se la 
frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi, 
o per difetto se la stessa frazione è inferiore a detto 
limite, secondo le regole matematiche®stabilite dalla 
disciplina comunitaria in materia e dal\décreto legisla- 
tivo 24 giugno 1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, discipli- 
nata la reperibilità dei predetti modelli, resi disponibili 
gratuitamente in formato elettronico sui siti Internet 
dell’Amministrazione finanziaria, nonché viene auto- 
rizzata la stampa, anche pér la compilazione meccano- 
grafica degli stessi, definendo le relative caratteristiche 
tecniche e grafiche. 


Si riportano i rifertMenti normativi del presente 
provvedimento. 


Riferimenti normativi 


Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma ]; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 febbraio 
2001. 


Disciplina normativa di riferimento 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni: istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento delle imposte 
sul redditi; 


Legge 28 dicembre 1995, n. 549 (art. 3, commi da 
181 a 189): misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica. Istituzione dell’accertamento dei ricavi, dei 
compensi e del volume di affari in base a parametri ela- 
borati tenendo conto delle caratteristiche e delle condi- 
zioni di esercizio della specifica attività svolta; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 gennaio 1996: elaborazione dei parametri per la 
determinazione di ricavi, compensi e volume d’affari 
sulla base delle caratteristiche e delle condizioni di eser- 
cizio sull’attività svolta; 

Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, commi da 
124 a 127): applicazione dei parametri presuntivi di 
ricavi e compensi ai periodi d'imposta 1996 e 1997; 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
27 marzo 1997: correttivi da applicare ai parametri 
approvati con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 29 gennaio 1996; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni: norme di semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni; 

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni: istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP), revisione degli sca- 
glioni delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e isti- 
tuzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 


Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): modalità di 
utilizzazione degli studi di settore in sede di accerta- 
mento; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordinamento 
nazionale; 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 


Decreto del Ministero delle Finanze 31 luglio 1998, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 
1998: modalità tecniche di trasmissione telematica delle 
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto’'da 
sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione)tele- 
matica dei pagamenti; 


Decreto del Presidente della Repubblica:31 maggio 
1999, n. 195 (art. 4): disposizioni concernenti i tempi e 
le modalità di applicazione degli studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1999, n. 488: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e\pluriennale dello 
Stato; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212xdisposizioni in materia 
di statuto dei diritti del contribuente; 


Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in materia 
fiscale; 

Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto-legge 2$ settembre 2001, n. 350, convertito, 
con modificazioni,’ dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 409: disposizioni urgenti in vista dell’introduzione 
dell’euro; 


Decreto(21, novembre 2001, n. 429, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2001: disposi- 
zioni in materia di tassazione dei redditi di imprese 
estere partecipate in attuazione  dell’art. 127-bis, 
comma 8, del TUIR; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 62 


Legge 28 dicembre 2001, n. 448: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato; 

Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno..2002, n. 112: 
disposizioni finanziarie e fiscali urgenti\in materia di 
riscossione, razionalizzazione del sistema di forma- 
zione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti 
ed adeguamenti comunitari, cartOlarizzazioni, valoriz- 
zazione del patrimonio e finanziamento delle infra- 
strutture; 


Decreto-legge 8 luglio 2002; n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge, 8\agosto 2002, n. 178: inter- 
venti urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, 
di contenimento della(spesa farmaceutica e per il soste- 
gno dell’economia anche nelle aree svantaggiate; 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizza- 
zione della base imponibile, di contrasto all’elusione 
fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di detas- 
sazione per Vautotrasporto, di adempimenti per i con- 
cessionari\della riscossione e di imposta di bollo; 


Decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
conì modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27: 
disposizioni urgenti in materia di adempimenti comuni- 
tarre fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi- 
cazioni: disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato; 


Legge 7 aprile 2003, n. 80: delega al Governo per la 
riforma del sistema fiscale statale; 


Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 200: pro- 
roga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di protezione dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344: riforma 
dell'imposizione sul reddito delle società, a norma del- 
l’art. 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2004); 


Legge 30 dicembre 2004, n. 311: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2005); 


Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38: esercizio 
delle opzioni previste dall’art. 5 del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 in materia di principi contabili interna- 
zionali; 
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Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248: 
misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni 
urgenti in materia tributaria e finanziaria; 


Decreto legislativo 18 novembre 2005, n. 247: dispo- 
sizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 
12 dicembre 2003, n. 344, in materia di imposta sul red- 
dito delle società, nonché altre disposizioni tributarie; 


Legge 23 dicembre 2005, n. 266: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006); 


Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248: dispo- 
sizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per 
il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub- 
blica, nonché interventi in materia di entrate e di con- 
trasto all’evasione fiscale; 


Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286: 
disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria; 


Legge 27 dicembre 2006, n. 296: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007). 


Provvedimento 15 gennaio 2007, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario n. 24 alla Gazzetta Ufficiale n. 24 
del 30 gennaio 2007: approvazione dei modelli di 
dichiarazione IVA/2007 concernenti l’anno 2006, con 
le relative istruzioni, da presentare nell’anno 2007 ai 
fini dell’imposta sul valore aggiunto nonché del 
modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 febbraio 2007 


Il direttore dell’Agenziar ROMANO 


ALLEGATO l 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1 dèl presente provvedimento devono 
essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4, aventi 
le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione dei modelli in quartine costituite 
ciascuna da due fogli, di formato A4, contenenti, rispettivamente, un 
esemplare da usaretome originale ed un secondo esemplare da riser- 
vare a copia ad uso ‘del contribuente. Nelle quartine le pagine devono 
essere rese staccabili mediante tracciatura e lungo i lembi di separa- 
zione deve essere»stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: Staccare 
all’atto della presentazione del modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modelli su moduli mecca- 
nografici a striscia continua a pagina singola, di formato A4 esclusi 
gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le facciate di 
ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separa- 
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zione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: 
«ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello». 
Sulla banda laterale di trascinamento dei modelli stessi deve essere 
stampata la dicitura «All’atto della presentazione il modello deve 
essere privato della banda laterale di trascinamento»; 


È altresì consentita la riproduzione e l’eventualexcompilazione mec- 
canografica dei modelli su fogli singoli, di formato A4, mediante l’uti- 
lizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di, struttura e sequenza con 
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e Wintestazione dei dati richiesti. 


Il prospetto per la comunicazione dei dati relativi all'applicazione 
dei parametri di cui al punto 1,2 ‘del presente provvedimento può 
essere altresì riprodotto su stampati a striscia continua di formato a 
pagina singola. Le facciate di.prospetto devono essere tra loro solidali 
e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stam- 
pata l’avvertenza: «ATTENZIONE: DA NON STACCARE». Le 
dimensioni per il formato a'pagina singola esclusi gli spazi occupati 
dalle bande laterali ditrascinamento, possono variare entro i seguenti 
limiti: 

larghezza: minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza:(minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 

Nel caso in’cui la dichiarazione sia consegnata presso una banca o 
un ufficio\pòstale, il prospetto deve essere privato delle bande laterali 
di trascinamento ed inserito nell’apposita busta indicata al punto 3.5 


del,_presente provvedimento. 


Ta stampa del prospetto deve essere effettuata su una sola facciata 
derfogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati nel prospetto utilizzando il tipo di 


carattere «courier», o altro carattere a passo fisso con densità oriz- 
zontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 186 
e 1°88 per cento e deve avere il peso di 80 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac- 
simili annessi al presente provvedimento e devono essere ricompresi 
all’interno di una area grafica che ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi 
fisici del foglio (superiore, inferiore, laterale sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e dei modelli di cui al 
punto 1 devono essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne 
cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve essere uti- 
lizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 


È consentita la stampa monocromatica realizzata utilizzando il 
colore nero, per la riproduzione mediante stampanti laser o altri tipi 
di stampanti. 


e aiar nò 
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I. ISTRUZIONI GENERALI PER LA 
COMPILAZIONE DEL MODELLO 
UNICO DELLE SOCIETÀ DI PERSONE 
ED EQUIPARATE 


Premessa 

Per una ch'ara identificazione del modello da ulil'zzare sono stale evidenzigle nei quadri che 
compongono i singoli modelli le lettere iniziali che individuano la tipologia dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione e in particolare: SP carattérizzano il Mod. UNI 
CO riservato alle società di persone ed equiparate; ENC quello riservato agli enti non com- 
merciali ed equiparati; SC quello riservato clle società di cavitalinenti commerciali ed equi 
parati; PF quello riservato alle persone fisiche. 


1. COS'È IL MODELLO UNICO 2007 
E COM'È COMPOSTO 


Il Model e UNICO 2007 è un medello unificato delle dichiarazioni tramite il quale è possibile pre 
sentare più dichiorazioni fiscali e, in particolare, la dichiarazione dei redditi, dell'IVA e dell'IRA? 


Occorre altresì tenere presente che, come verrà più ampiamente chiarito ne 


paragrafo 5 rì- 


servato ale modalità e ai termini di presentazione della dichiarazione, sulla base delle dispo 


sizioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, si. 322, e successive modificazion 
corrribuanti tenuti all'utilizzo de presente Modello, sono obbligati alla presen 
lematica di tutte le dichiarazioni previste \dal\Citato decreto (redditi, IVA, IRAP 


Si rico-da inoltre che, sulla base delle medesime disposizioni, sono tenuti al 
della dichiarazione in forma unificata i Contribuenti che Fenno un periodo d 


i, gran parle dei 
azione in via te- 
e sostituti). 


a presentazone 
i imposta ccinci- 


denle con l'anno solare e che sono\fenuti alla presentaziore di almeno due delle seguenti ci 
chiarazioni: 
® dei redditi; 
e dell'VA; 
® dell’ RAP 
Il modello UNICO 2007 —Società di persone ed equiparate si compone di tre modelli, così 
diversificati, o seconda del loro utilizzo: 
* Modello per la dichiarazione dei redditi, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera R: 
* Modello per la dichiarazione annuale IVA, i cu' quadri sono contrassegnati dalla lettera V; 
® Modello per la dichiarazione IRAP, i cui quadri sono centrassegnati dalla lettera |. 
contribuenti nei eonfronti dei quali si applicano gli stuci di settore o i parametri, sono tenuti a 
resì a presentare l'ulteriore modello per b comunicazione dei dati rilevanti ci fini dell'applico- 
zione degli stessi. 
Tuti i predetti modelli, utilizzabili per la presentazione della dichiarazione unificata, sono iden- 
ici a quelli\previsfi per la presentazione delle stesse dichiarazioni in forma autonoma. 
| contribuente deve utilizzare i soli modelli necessari, compilando esclusivamente i quadr oe 
corretti, pe” la presentazione della dichiarazione, avendo cura di non compilare o inserire più 
rentespizi, in quanto i dati identificativi e quelli riepilogativi sono presenti nel frontespizio del 
madello UNICO 2007. 
elle istruzioni contenute nella presente dichiarazione dei redditi, in quella dell'IVA e dall'IRAP 
seno indicali i conlribuenti obbligali allo presenlazione di ciascuna di quesle dichiorazioni. 
lutti i modelli e le relative istruzioni per la compilazione delle suddette dichiarazioni non sono 
più stampati né distribuiti @ cura dell'Agenzia delle Entrate ma sono resi disponibili gratuita 
merle in ‘ormato elettronico e possono essere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia del e En 
frate Iwww.agenziaentrafe.gov.itj o da altro sito ourché nel rispetto delle caratteristiche tecri 
che stabilite nel provvedimento di approvazione del modello. 
Nel predetto silo Intemet dell'Agenzia delle Entrate i modelli e la relative istruzioni sono dispo 
nibili inoltre in uno speciale formato elettronico riserveto ai soggetti che utilizzano sistemi tipo- 
grafici al fine della loro riproduzione. 


Le istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione dei redditi sono state raggruppa 
fe ir funzione della sequenza logica delle operazioni che 1 contribuente pone in essere, oss: 
® determinazione del reddito; 

e determinazione delle imposte; 

® versamenti, compensazioni e rimborsi. 
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LE IMPOSTE 


UNICO 2007 - Società di persone 


Statò che 


* le imposte sostitutive sono di esclusiva pertinenza dello Stato; 
e l'IVA relativa dl periodo d'imposta 2006 è ancora integralmente destinata dllo/Stato; 
® l'IRAP è esclusivamente destinata alle Regioni con l'indicazione della ripartizione della base 


mponibile per ciascuna di es 


Se. 


3. COME SI UTILIZZA IL MODELLO UNICO 


Il presente modello contiene i quadri da utilizzare per redigere làxdithiarazione dei redciti. 


Questo modello deve essere u 


2006, sia nel caso in cui la dichiarazione venga presentata in 


ricorra tale obbligo 


Ai fini dell'utilizzazione dei mode 
l'obbligo di presentazione della 


ilizzato per dichiarare i reddi 


li per la compi azione della dich 
dichiarazione un'ficata è ‘\grevis 


iuielativi al periodo di imposta 
forma unificata sia quando non 


iarazione e tenendo presente che 


lo per i contribuenti con periodo 


d'imposta coincidente con l'anno solare, si ricorda ché Sconsiderato periodo di imposta coinci 


derre con l'anno solare anche quello avente dura 


sfilvila ‘n dala 1° luglio 2006 ed 


| contribuenti che hanno un periodo di imposta ten coircider 


a inferiore a 865 giorni, ad esempio: società co- 


il cui primo esercizie abbia lermine il 31 dicernbre 2006. 


no presentare la dichiarazione in forma unificata; tuttavia, per 
chiarazione IRAP va in ogni caso presentata. congiunta nente alla dichiarazione dei reddiii. 


e con l'anno solare non posso 
motivi di semplificazione, la ci 


Sono invece considerali periodi di imposta/non coincidenti con l'anno solare quelli infrannuali 
chiusi in data anteriore al 31 dicembre 2006 (ad es. il periodo 1° gennaio — 30 settembre 
2006, nel caso di trasformazione da secietà di persone in società di capitali intervenuta ir da- 


ta 30 settembre 2006). 


Per i periodi di imposta che si sono chiusi anteriormente al 31 dicembre 2006, si applicano 


le seguenti regole: 


I modella aporovato nel corso del 2007. 


# la dicniarazione dei redditi va presentata in ferma non unificata, utilizzando il modello UNI 
CO 2007 approvato nel éorso del 2007; 
® la dichiarazione IVA vo presentata utilizzande il mocello INA 2007, approvato con prove 
dimento del 15 gennaio 2007 e pubblicato nel $.O. n. 24 alla G.U. n. 24 del 30 gennaio 
2907, relativamente gll’anno d'imposta 2006; 
e la dichiarazioné deirSostituti di imposta e degli intermediari va presentata utilizzando il mo- 
dello 770/200/ORDINARIO, approvato con provvedimento del 15 gennaio 2007 relati 
vamente all'anno d'imposta 2006; 
* la dicniarazione IRAP va presentata sempre corgiuntamente a quella dei redditi, utilizzando 


I curatoriMallimentari sono tenuti alla presentazione ‘n ferma non unificata delle dichiarazioni 
relative al soggetto fallito, nei termini previsti per ciascuna di esse. 


4. COME SI COMPILA 


Il model o è di colore azzurro; tuttavia è consentita la starpa monocromatica utilizzando il co- 
lore nero, purché sia garantita la leggibilità del modello stesso nel lempo. 


Gli importi devono essere indica 


i in unità di euro, arrotordando l'importo per eccesso se la fra 


zione decimale è uguale 0 superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limte. 


A tal fine, regli spazi relativi agli 


importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 


Per i casì residuali in cui è consentita la presentazione dello dichiarazione tramite una banca 


convenzionata o tramite un uffici 


conservata. 


o postale [vedi par. 5.3), la copia ad uso del contribuente va 


Qualora | contribuente proweda alla presentazione telematica direttamente, dovrà conserva 
re la dichiarazione trasmessa avendo cura di stamparla su medello cartaceo debitamente set 
foscritto a conforme a quello approvato. 
In caso di presentazione della dichiarazione per il tromite di un intermediario abilitato, a tale 
soggetto va presentata la dichiarazione originale softoscritta dal contribuente; lo stesso contri 


— Il 


Jie 
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buente conserverà poi l'originale della dichiarazione che gli verrà restituito dall'intermediario 
depo la presentazione in via telematica nella quale è stata apposta la sua firma e nella quale 
l'intermediario stesso avrà compilato il riquadro re ativo all'assunzione dell'impegnotaltà pre- 
sentazione in via telematica (cfr. par. 5.2) 


5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA REARAZONE: 


In base al DPR. 22 luglio 1998, | n. _322;è e successive modificazioni dle ultimo, il DL. 4 lu 
Come si presenta glio 2006, n. 223), sono obbligati alla presentazione in via telematica delle dichiarazioni pre- 
Soggetti obbligati viste dal predetto decreto, direttamente ovvero tramite gli inermediari.abilitati allo trasmissione 
alla presentazione felemalica, i seguenti soggetti: 
telematica 1) contribuenti tenuti alla presentazione della dichiorazione rélafiva all'imposta sul valore ag- 
giunto; 
2) soggetti tenuti alla presentazione della dicniarazione desostituti d'imposta di cui all'art. 4 
cello slesso D.P.R. n. 322 del 1998; 
3) socielà ed enli di cui all'ar. 73, comma 1, lel ere Gab) del TUIR; 
4} soggetti tenuti alla presentazione dal modelo pera comunicazione dei dati relativi all'ap- 
plicazione degli studi di settore e dei parametri, 
Devono inoltre essere presentate in via felematica\le dichiarazioni predisposte dagli interme- 
diari abili gli, dai curatori fallimentari e dai commissari liguica ori. 
L'obbligo della presentazione telematica si afplica per iutti i modelli di dichiarazione lredcii, 
IVA, IRAP, sostituti d'imposta), che i predetfitsoggetti sono tenuti a presentare, sia in forma uri 
ficoa che disgiunto. 
Pertanto, le dichiorazioni presentate tramite la banca 0 un ufficio postale da parte dei contri 
bueali obbligati alla presentazione invia telematica sono da ritenersi non redatte in confomrità 
al madello approvato, e canseguentemente, si rende applicabile la sanzione da 258 a 2.065 
euro a’ sensi dell'art. 8, comma 1, del Dgs. n. 471 del 1997 (cfr. circolare n. S4/E del 19 
giugno 2002). 
| soggetti non obbligati alla trasmissione telematica possono invece presentare le dichiarazio 
ni anche tramite gli uffici postali e le banche convenzionate. Tuttavia gli stessi possono avva- 
lersi del servizio telematico Entratel o Internet IFisconline] per la presentazione della propria ci 
chiarazione e quindi dei più ampi termini per questa previsti, trasmettendola direttamente pre- 
via specilica abilitazione medianie il servizio lelemal'co Entralel © Fisconline ovvero avvaler 
dosi di un intermediatiogbilitato alla trasmiss'one telematica. 


LI la dichiarazione; AN presentare per via largo all Agenzia delle Erica può e essere pun 
Dichiarazione a) direttamente; 
resentata tramite b) tramite inVediari abilitati. 
il servizio servizi telematiti dell'Agenzia delle Entrate, Entrate e Fisconline, sono accessibili via Internet 
telematico all'indirizzo htto:///telematici.agenziaentrate.gov.it. Rimane ferme la possibilità di accedere a 


Entratel atffaverso rete privata virtuale, per gli utenti che ne fanno ancora uso. 


A) PRESENTAZIONE TELEMATICA DIRETTA 

soggetti che predispongono la proprio dichiarazione possono scogliere di trasmetterla diretta 

mette, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal case la dichiarazione si considera pre- 

sentate nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate. 

La prova della presentazione della dichiarazione è dota dalla comunicazione rilasciata dal 

‘Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 

soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriamente 
avvalersi: 

— del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
sostitui d'imposta (Mod. 770 Semolificato o Crdinario], in relazione ad un numero di sog- 
geti superiore a venti; 

— del servizio telematico Fisconline, qualora sussisa l'oobligo di presentare la dichiara 

zione dei sostituti d'imposta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti 

overo, pur avendo l'obbligo di presentare telematicamente le altre dichiarazioni previ- 
ste dal D.P.R. n. 322 del 1998, non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei sosti- 
tui d'imposta. 

Tale modalità di trasmissione può essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto scelga 

di presentare la dichiarazione in via telematica pur non essendo obbligato. 
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B}) PRESENTAZIONE TELEMATICA TRAMITE INTERMEDIARI ABILITATI (SOGGETTI INCARICATI 
E SOCIETÀ DEL GRUPPO) 

Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998) 

Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del DPR. n. 322 del 1998, individuati nella 

PARTE III del presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE) DICHIA- 

RAZIONI”, sono obbligati a trasmettere all'Agenzia delle Entrate in via telematica; avvalendo 

sì del servizio telematico Entratel, sia le dichiarezioni da loro predisposte penconto del ci- 

chiarante sia le dichiarazioni predisposte da contribuente per le quali homme assunto l’impe 

gno della presentazione in via telematica. 

l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario 

del serv zio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata) 


Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del D.P.R. 
n. 322 del 1998} 

ell'ambito del gruppo la irasmissione telematica delle dichiarazioni,dei soggetti apportenenti a 
gruppo stesso, nel quale almeno una società 0 ente sia cbbligato vlla presentazione delle di 
ch erazioni in via telematica, può essere effettuata ca uro 0 più saggetti dello stesso gruppo escl 
sivamente attraverso il servizio telematico Entratel. Si considerano apportenenti ol gruppo l'ente 
anche non commerciale] o la società (anche di persone] vontrollante e le società controllate. Si 
considerano controllate ls società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limi- 
ato le cu' azioni 0 quote sono possedute dall'ente 0 sdeetà controllante è tramite altra società 
controllata da questo per una percentuale superiore è 50 per cento del capitale fin dall'inizio de 
periodo c'imposta precedente. Tale disposizione(si applica, in ogni caso “alle società e agli en 
i tenuti alle redazione del bilancio consolidatevaitsensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e de 
D._gs. 27 gennaio 1992, n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito delle società [IRES 
indicate nell'elenco di cui al comma 2, lett./@); S9T91. 38 del predetto decreto n. 127 del 1991 
e nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 del predetto decreto n. 87 del 1992”. 

La società del gruppo può effettuare la ‘presentazione in via telematica delle dichiarazioni det 
e atre società che appartengono alMedesimo gruppo per le quali assume l'impegno alla pre- 
sentazione della dichiarazione. 

Possono altresì avvalersi delle slesse modalità d' presentazione telematica le società apparle- 
nenti al nedesimo gruppo che dpéiano come rasoresentanti fiscali di società estere, ancorché 
questa ultime non appartengano dl medesimo gruppo. 

E possibile presenlare, conlemporaneamente 0 ir momenti diversi, alcune dichiarazioni diret 
umente ec altre tramite le società del gruppo © un intermediario. 

le società = gli enti che assolvono all'obbligo di presentezione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato 0 ad uno società e non sono fenuti a richiedere l'abi è 
azione galla trasmissione»felematica. 

Per incaricare un'gltra\società del gruppo dele presentazione telematica della propria dichie- 
razione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società 
incaricata; quest'ùlima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta 
zione telematieada parte degli intermediari abi itati e descritti nel paragrafo seguente. 


Documentazione che l’intermediario (incaricato della trasmissione o società del gruppo) de- 

ve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazione 

Secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 322 del 1998 l'intermediario abilitato, compresa la so- 

cietà cel gruppo incaricata alla trasmissione felemat'ca, deve: 

eGilosciare al dichiarante, contestualmente ala ricezione della dichiarazione o dell'assunzio- 
ne/cell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare in via telematica all'A- 
genzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisondo se la dichiarazione gli è stata con 
segreta già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sot 
‘oscritto sio o dalla sociotà del gruppo, seppure rilasciato in forma libera. la 
data di tole impegno, unitamente alla personale sattoscrizione ed all'indicazione del proprio 
codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro "Impegno at 
lo presentazione telematica” posto nel frontespizio della d'chiarazione; 

* rilasciare altresi al dichiarante, entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione del 
la dichiarazione in via telematica, l'originale dello d'chiarazione i cui dati sono stati trasmessi 
n via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzia delle Enra- 
‘e, debitamente soltoscritta dol contribuente, unitemente a copia dello comunicazione del 
l'Agenzia delle Entrote che ne attesta l'awenuto ricevimento. Detta comunicazione è prova 
per il dichiarante di avvenuta presentazione della dichiarazione e dovrà essere conservata 
dal medesimo, unitamente all'originale della dichiaraziore ed alla restante documentazione 
per il periodo previsto dall'art. 43 del D.PR. n. 600 del 1973 in cui possono essere effet 
‘vati i contrelli da parte dell'Amministrazione Finanziaria; 
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® conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche avvalendosi di supporti informatici, 
per lo stesso periodo previsto dall'art. 43 cel B.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale 
esibizione all’Amministrazione Finanziaria in sede di cantrollo. 

Il contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimentinaà parte 

dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze al competente Ufficio dell'Agenzia del- 

le Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della 

dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


ATTENZIONE Si ricorda che, per lo conservezione dei documenti informatierilevanti c' <ini 
delle cisposizioni tributarie accorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 
gennaic 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 1 1/del 19 febbraio 2004 
si rimarca ai chiarimenti forniti con la circolare n. 56/2006 dell'Agenzià delle Entrate). 

Più precisamente, è necessario che detti documenti sian memorizzati\sy supporto informarico, 
di cui sia garantita la leggibilità nel temoo purché sia assicurato l'Ordine cronologico e non vi 
sia soluzione di continuità per ciascun oeriodo d'imposta; inoltré, devono essere consentite le 
unzioni ci ricerca e di estrazione delle informazioni dagli arckivi informatici in relazione dl co- 
gnome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita IVA, alla data 0 associa 
zioni logiche di questi ultimi. Tale procedura d' conse-vezione termina con la sottoscrizione elet 
ronica e l'apposizione della marca temporale. 


Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestante avvenuta presentazione della dich'era 
zione inviata por via telematica, è trasmessa tolematicamante all'utente che ha cftettuato l'invio. 
Tale comunicazione, consultabile attraverso il servizio lelematico utilizzato per la trasmissione det 
a dichiarazione (Entratel © Fisconline]) resta disgonibile per trenta giorni dalla sua emissione. Tra- 
scorso tale periodo la comunicazione può essere richiesta Is'a i contribuente che dall'interme- 
diario] e qualunque Ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza imti di tempo. In relazione poi alla 
verifico della tempestività delle dichiarazioni presentate in via telematica, si ricorda che si cons 
derano tempestive le dichiarazioni trasmesse ento i termini previsti dal DPR. n. 322 del 1998, 
ma scarlate dal servizio telemalico, purché ritrasmesse entro i cinque giorni successivi alla dara di 
emissione della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che attesta il molivo dello scarto. 

Per maggiori informazioni in ordingtalle comunicazioni di avvenuta presentazione delle ci 
chiarazioni, può essere utile consultare la PARTE Il del presente modello, “SERVIZIO TELEMA 
TICC D PRESENTAZIONE DELLEDICHIARAZIONI®. 


Responsabilità dell‘intermediario abilitato 

In caso di tardiva od omessa trasmissione dele dichiarazioni è prevista a carico degli interme- 
diari una sanzione amministrativa da euro 516 c curo 5.164 (art. Z-bis dol D.lgs. 9 luglio 1997, 
n. 241). E prevista altresì JG revoca dell'abilitazzane quando nello svolgimento dell'attività di ra- 
smissione delle dichiatazioni vengono commesse gravi c ripetute imegolarità, ovvero in presenza 
di provvedimenti di\sospensione inogati dall'ordire di apparenenza del professionista o in caso 
di revoca dell'adtorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale. 


Modalità di abilitazione 
le modalità perotenere l'abilitazione al servizio te ematico Frtratel o per conseguire il codice 


PIN, necessario per l'accesso dl servizio telematico Fisconline, sono descritle nella porte Ill del 
presente modello, "SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI". 


contribuenti non obbligati alla presentazione telemarica delle proprie dichiarazioni secondo 


Dichiarazione sisttuzioni fornite nel poragrafo 5.1 possono presentare la dichiarazione Mod. UNICO 2007 
resentata tramite ramile un ullicio poslule 0 una banca convenzionala. o 
nche e uffici I servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte degli uffici postali e delle banche è gratui- 


o. Possono essere consegnate anche dichicrazioni pred'sooste con l'utilizzo di sistemi infor 
matici (moduli a striscia continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli ap 
provati dall'Agenzia delle Entrate. 
La dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in modo che siano visibili dallo finestra det 
a busta stessa il tipo di modello, l'anno di presentazione e i dati identificativi del contribuente. La 
busto da ufilizzore è quella definita con il prowedimento del 14 gennaio 2005 di approvazione 
dei modelli di dichiarazione VA /2005 e pubblicata rel S.O. n.11 alla GU. n. 22 del 28 gen 
naio 2005. In caso contrario le banche e gli uffici postali nor accetteranno la dichiarazione. 

Sia gli uffici postali che le banche convenzionate possono accettare non più di cinque dicria- 
razioni per volta da ciascuna persona e sono tenuti a rilasciare, anche se non richiesta, une ri- 
cevuta per ogni dichiarazione consegnata. Tale ricevuta deve essere conservata dal contri 
buente in quanto costituisce prova della presentazione della dichiorazione. 

Le singole dichiarazioni 0 i singoli quadri che compongono il modello UNICO devono essere 
inserili nella busta senza alcuna forma di bloccaggio o cucitura. 


postali 
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Shae I soggetti non obbligati alla oresentazione telematica sulla base delle indicazioni fornite ne po- 
Dichiarazione ragrafo 5.1, possono spedire la dichiarazione dall'estero utilizzando il mezzo della\raeco 
spedita dall'estero mandata o altro mezzo equivalente, dal quale risulti con certezza la dato di spedizione. la cir 
chiarazione deve essere inserila in una normale buslo di corrisp 
a contenerla senza piegarla. 
la busta deve essere indirizzata all'Agenzia delle Entrate, Centro operativo di Menezia, via 
Giorgio De Marchi, n. 16, 30175 Marghera (VE) e deve recare scritto, a cOraltere evidente: 
e denominazione della società o ente; 
® codice fiscale della società 0 ente; 
® la dicitura “Contiene dichiarazione modello UNICO 2007 SP - Socigtà di persone ed equi 
parate”. 


ordenza di dimensioni idonee 


In base al D.P.R. n. 322 del 1998, come modificato dal D.L. 4 luglio 2006, n. 223, i termini 
di presentazione della dichiarazione dei redditi, compresa quella unificata, sono i seguenti: 
si presenta — entro il 31 luglio dell'anno successivo a quello di chiusura fel periodo d'imposta, se la ci 
chiarazione è presentata in via telematica, direttamente aLtramito un intermediario abilitato 
alla trasmissione [società del gruppo o soggetto incaricato dixcui all'art. 3, commi 2bis 2 3, 
del DPR. n. 322 del 1998); 
- dal 2 maggio al 30 giugno dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta, 
se la dichiarazione è presentata, ricorrendone le condizioni, tramite un ia posfole o una 
bance convenzionata 
I termini di presentazione, invece, delle altre dich'arazioni da presentare autonomamente, nei 
casi in cui non è consentito includerle nella dichiarazione unificata, sono indicati nelle istruzio- 
ni relative alle specifiche dichiarazioni dispomtbiliysu sito internet www.agenziaentrate.gov.it 
Si ricorda che nel coso di presentazione invia telemarica, la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel gior 
no in cui è conclusa la ricezione dei daîi do/parte dell’Agenzia delle Entrate (ch. circolare n. 
6/E del 25 gennaio 2002). 
Ogniqualvolta una norma di legge richiami i termini di presentazione delle dichiarazioni, oc- 
i riferimento alle modalitàtei fatto seguite ccl contibuente per tale adempimento ed 
al termine specificatamente previsto ber la modalità adottata. Così, nel caso di presentazione 
in ve telematica, sia assa abbligatoria è volutamente scelta dal contribuente, accorre fare ri 
ferimento al termine per questa previsto (cfr. circolare n. 48/E del 22 maggio 2001). 


Si ricorda che, ai sensi degli/articoli 2 e 8 de D.P.R. n. 322 del 1998, e successive modifi 
cazioni, le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dalla scadenza dei suddetti termini so- 
no valide, salva l'applicazione delle sunzioni previste dalla legge. Quelle presentate, invece, 
con ritardo superiore%a hevanta giorni si considerano omesse, ma costituiscono titolo per la ri- 
scossione dell'imposta che ne risulti dovuta. 


È Per guanto conceme le istruzioni per la compilazione dei quadri riguardanti la dichiarazione 
Dichiarazione annuale IVA da-porle dei soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata an- 
annuale IVA nua s si rinvia dl'capitolo IV “Istruzioni particolari per la compilazione della dichiarazione INA 


2007 da. presentare nell'ambito della dichiaraz'one urificata”. 


Il. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


R1 - SOGGETTI OBBLIGATI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO - 
SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


Seno obbligati alla presentazione del Mod. UNICO SP - Società di persone ed equiparate - 

le società e le associazioni, residenti nel territorio dello Stato, di seguito elencate: 

— società semolici; 

— società in nome collettivo e in accomandita semplice; 

— società di armamento (equiparate alle società in nome collettivo o alle società in accoman- 
dita semplice, a seconda che siano state costituite all'uncnimità o a maggioranza); 

- società ci fatto 0 irregolari (equiparate alle società in nome collettivo o alle società semplici 
a seconda che esercitino o meno attività commerciale); 
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— associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio informa 


associata di arti e professioni; 


— aziende coniugali se l'attività è asercitata in sociatà fra i coniugi (coniugi cointestataràdella 


licenza ovvero coniugi entrambi imprenditori) 
N 4 
— grupo! europei di interesse economico GEIE [vedere in Appendice la voce “GHIE‘), 


ATTENZIONE Si considerano residenti le società e le associazioni che per lawaggior parle 
del periodo d'imposta hanno la sede legale o la sede dell'amministrazione.o oggetto princi 


pale dall'attività nel territori 


io dello Stato. Si ricorda che l'art. 35, comma 13, \del D.L. n. 223 


del 2006, integrando l'art. 73 del Tuir, ha introdotto una presunzione legale relativa di loco 
lizzazione in Italia della sede dell'amministrazione, e quindi della residenza, di società ed en- 
fi. E' orevisto, infatti, che, salvo prova contraria, si considera ssistente nel'territorio dello Stato 
la sede de l'amministrazione di societa’ ed enti, che detengono a di controllo, ai 


sensi dell'articolo 2359, primo comma, del codice civile, nei soggetti 


i cui alle lettere a) e b) 


del comma 1 dell'art. 73 del Tuir, se, in alternatva: 


a) sono controllati, anche 


indirettamente, ai sensi cell'arficolo\2359, primo comma, del coci 


ce civi e, da soggetti residenti nel territorio dello Stato; 
L] sono amministrati do un consiglio di amministrazione @àltro organo equivalente di gestio 
ne, composto in prevolenza di consiglieri residenti nebiefritorio dello Stato. 
Tale modifica ha effetto a decorrere dal periodo d' mposta ‘n corso alla data del 4 luglio 2006. 
loggato principale è determinoto in base all'atto costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico 
e di seriura privala cufenticata, e in mancanza, inbase all'attività effettivamente esercitato. 


Non devono presentare il 


Mod. UNICO SP -Secietè di persone ed equiparate: 


— le aziende coniugali non gestite in forma sécieteria li coniugi, in questo caso, devono pre- 


sentare il Mod. UNICO 
— le soc'età di persone ed 
compilato il Mod. UNIC 
CO Enti non commercia 
- i condomini; questi devo 
posta per le ritenute effe 


a dichiarazione dei redd 


vadri aggiuntivi vanno 
‘anno 2006 dalla sozielà 
proventi conse in sosti 
ni consistenti nelle perdito d 
coslituiscono redditi.della s 


Persone fisiche, stillzzando i quadri di specifico interesse); 

equiparate non‘vrèsidenti nel territorio dello Stato lin questo caso va 
O Società di/Gagilàli, enti commerciali ed equiparati © il Mod. UNE 
i ed equiparati); 
no invece piesentare la dichiarazione Mod. 770 quali sostituti d'im- 
fuate. 


I Mod. UNICO SP Società di petsorie ed equiparate deve essere utilizzato per dichiorare i red- 
difi orodotti nell’anno 2006, dl fine di determinare la quota di reddito [o perdita] imputabile a 
ciascun socio 0 associato agli effetti delle imposte personali (Irpef o Ires dlavute dai singoli soci). 


iti deve essere presentata utilizzando modelli conformi a quelli ap- 


provati con prowedimento del Direttore della Agenzia delle Fntrate ed è composta dal fronte 
spzio e dai quadri aggiuntivi. 


utilizzati per dichiarare le diverse tipologie di reddito prodotto nel 
o associazione. 

uzione di redditi, le indennità conseguite a titolo di risarcimento di dan- 

i redditi, gli interessi morcrori e gli interessi per dilazione di pagamento 
essa categoria di quelli sostituiti © perduti ovvero di quelli da cui deri- 


vano i crediti su dui tali interessi sono maturati. In cueste ipotesi devono essere utilizzati gli stessi 


quad'i nei /quoli sarebbero 
Se nel periodo d'imposta 


stati dichiarati i redditi sostituiti © quelli ai quali si riferiscono. 
cui si riferisce la dichiarazione, la società dichiarante è stata inte 


ressate da Una operazione di fusione, quale società incorporante o risultante dalla fusione stes- 
sa, ada una operazione di scissione, quale società beneficiaria, va compilato, rispettivamen- 
te, il qUadro RR o il quadro RC. 


| Soggetti che sono stati int 
ire Gompilore l'apposito qu 


—- della dichiarazione dei 


(eressati da una operazione di fusione e/0 di scissione devono inol 
Jadro RV concernente il prospeto di riconciliazione. 


redditi e della dichiarazione dell'IRAP da parte dei soggetti non te- 


nuti alla dichiarazione in forma unificata. Tali dichiarazioni, che hanno termini di presento 
zione coincidenti, vanno, infatti, presentate in egni caso congiuntamente utilizzando un uri- 


co frontespizio. 
Il Fontespizio del modello 


UNICO SP si compone di due facciate. 


Nella parte superiore della prima facciata devono essere compilati i campi identificativi. 

La seconda facciata comprende otto riquadri: il primo, relativo al tipo di dichiarazione; il se- 
condo, ‘elativo ai dati riguardanti la società o cssociazione; il terzo, relotivo al domicilio per 
la notificazione degli atti; 


il quarto, relativo ai deti riguardanti il rappresentante che sottosceri 
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ve la dichiarazione; il quinto, riservato alla sottoscrizione della dichiarazione; il sesto] riser 
valo all'impegno dell'intermediario alla presentazione telematica; il settimo, riservato‘alivisto 
di conormità rilasciato dai centri di assistenza fiscale per le imprese a dai professi@nisti, se- 
condo le cisposizioni del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e l'otiavo riservato al vistadircertifi 
cazione trioutaria. 


Ragione sociale 

Dati Identificativi Va indicata la ragione sociale risultante dall'atto costitutivo. 
la ragione sociale deve essere riportata senza abbreviazioni ad eccezione.della natura giuri- 
dico che deve essere indicata in forma contratta. 


Codice fiscale 
In caso di fusione, scissione totale o trasformazione, vanno indicati, îispettivamente, i dati relativi 
alla società fusa © incorporata, scissa © trasformata ver la quale sì\presenta la dichiarazione. 


ATTENZIONE È necessario che il codice fiscale indicato sié quello rilasciato dall'Amministra- 
zione finarziaria al fine di una corretta presentazione dellé dichiarazione. 


. La società deve barrare le caselle relative ai quadri ediaiimodelli compilati. 
Tipo di la casella “Redditi” devo essere barrata se viene presartata la dichiarazione dei redditi. Il con- 
dichiarazione fribuente che presenti le dichiarazioni dell'IRAP e dell'IVA deve barrare le rispettive caselle, men- 
tre quella relativa al modulo RW deve essere barrata nel caso in cui nel 2006 si siano effet 
tuati investimenti © detenute attività finanziarie dil'estero. 
la casella “Quadro VO” deve essere barralg asclusivamente dal soggetto esonerato dal ‘ob 
bligo di presentazione della dichiarazione ennivale IVA per l'anno 2006 il quale, al fine di co- 
municare opzioni o revoche esercitate conviferimento al seriodo d'imposta 2006 sulla base 
del comportamento concludente previsté dalr'D.P.R. 10 rovembre 1997, n. 442, debba alle 
gare alla propria dichiarazione il quadro YO contenuto nella dichiarazione IVA/2007 relati 
va all'anno 2006. 
Infati gi sensi dell'art. 2, comma 2,\del'citato D.P.R. n. 442 del 1997, come sostituito dall'art. 
4 del D.P.R. 5 ottobre 2001, n*404, detti soggett nanno l'obbligo di comunicare le scelte 
operate cen lo stesso modalità @ .tormini previsti per la presontaziono della dichiarazione doi 
redditi, Ltil'zzando la specifica modulistica relativa alla dichiarazione annuale VA. Di conse- 
guenza le caselle "IVA" e “Quadro VO" sono alternative. 
la casella relativa al quadro AC deve essere berrata dalla società 0 associazione obbli- 
gela cc effettuare la comunicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'importo comples- 
s vo dei beni e serviziiatquistati dal condominio e solare a dei dati identificativi 
dei relativi fornitori! 
| soggetti nei conffontivdei quali si applicano gli studi di settore, i parametri e/o gli indicatori 
di normalità economica devono: 
— barrare la casella corrispondente; 
- compilare‘edallegare gli appositi modelli. 


Correzione ed integrazione della dichiarazione 

Nell’ipotesi/in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, 
rettifigare o integrare una dichiarazione giù presentata, deve compilare una nuova dichiara 
zione\ completa di tutte le sue porti, barrando la casella “Coreetfiva nei termini”. 

Scaduti i termini di presentazione dello dichiarazione, il contribuente può rettificare © integro 
re la stessa presentando, secondo le stesse modalità previste per la rie originaria, 
ina nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su medello conforme a quello appro 
vato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 

Presuososto per poter presentare la dichiarazione ‘ntegrativa è che sia stata validamente pre- 
sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 
siderale velide anche le dichiarazioni preserale enlro novanla giorni dal lermine di scaden 
za, fatte salva l'applicazione delle sanzioni. 


Dichiarazione integrativa a favore 

Ai sensi dell'art. 2, comma 8-bis, del DPR n. 322 del 998, il contribuente può presentare una 
dichiarazione integrativa entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione re- 
lativo al periodo dim osta successivo, per correggere errori od omissioni che abbiano deter- 
minato l'indicazione di un maggior reddito 0, comunque, di un maggior debito d'imposta © di 
un minor credito, barrando la casella “Dichiarazione integrativa Be In tal coso, l'even- 


tuale credio risultante da tale dichiarazione può essere utilizzato in compensazione di sensi 
del D.Lgs. n. 241 del 1997, ovvero richiesto a rimborso. 
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Dichiarazione integrativa 

Tale casella va barrata in caso di presentazione di una dichiarazione integrativa: 

® nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997 enti@ribteri- 
ne per la presentazione della dichiarazione relaliva all'anno successivo. Tale dichiarazione 

uò essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e consente 
ea delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovvicmente agli interessi; 

* nell'iporesi previsto dall'art. 2, commo 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, entro iS dicembre de 
quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione per coreggere er 
rori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di minor reddito è, omunque, di un 
minor debito d'imposta o di un maggior credito e fata salva l'applicazione delle sanzioni. 

la presente casella va barrata anche ne lipolesi di presentazione di Hichiofadione integrativa per la 

correzione di errori od omissioni non incidenti sulla delerminazione della base imponibile, dell'in 
posta e sul versamento del tributo e che non siano di ostacclo all'esercizio dell'attività di controllo. 

Nel caso di presentazione della “dichiarazione infegratva” è negessorio evidenziare nella sies- 

sa quali quadri o allegati della dichiarazione originaria sono oggetto di aggiornamento e que 

li non sona stati invece modificati. 

Pertanto, nelle caselle relative ai quadri compilati presenti nel tiguadro “Firma della dichiarazio- 

ne” e nelle caselle presenti nel riquadro “lipo di dichiaraziehe” del frontespizio della dich'ere- 

zione integrativa, in sostituzione della barratura, dovrà sssererindicoto uno dei seguenti codici: 

- "1", quadro 0 allegato compilato sia nella dichiarazionerintegrativa che nella dichiaraz one 
originario senza modifiche; 

- "2", quadro o allegato compilato nella dichiarazione integrativa, ma assente o compilato ci- 
versamente nella du originaria; 

- "3", quadro 0 allegato presente nella dich'grazione originaria ma. assente nella dichiara 
zione integrativa. 


La casella “Eventi eccezionali” deve essere cèmpilata da' soggetti che, essendone legittimati, 
hanno fruito per il periodo d'imposta, delle dgevolazioni fiscali previste da particolari disposi 
zioni normative emanale a seguito ditcalemità naturali © di altri eventi eccezionali. | soggetti 
interessati devono indicare alti casella il relativo codice desunto dalla Tabella degli 
eventi eccezionali (vedere in Appendice la voce “Eventi eccezionali"). 

Nella particolare ipotesi in cui un contribuente abbia usufruito di agevolazioni disposte de più 
prowedimenti di legge dovrà indicare il cod'ce relativo all'evento che ha previsto il maggior 
differmento del termine di presentozione della cichiarezione o dei versamenti. 


Numero di partita IVA 


Dati relativi Deve essere indicato ilnumero di partita IVA del soggetto dichiarante. 
alla società o Sede legale 
associazione Vanno incicoti: il Comune (senza alcuna abbreviazionel, la sigla della provincia [per Roma: RI. 


la frazione, la via, il'numerc civico, il codice di aviamente postale ed il numero telefonico. 
Se la sede legale è variata rispetto alla dichiarazione dello scerso anno, devono essere irci 
cati, nelle appesile coselle, il mese e l'anno di variazione. 


Domicilio fiscale 

Questo dato deve essere indicato soltanto delle società il cui domicilio fiscale è diverso dalla 
sede legale. 

Se il demicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, devono essere in- 
dicaii,\nelle apposite caselle, il mese e l'anno di variazione. Le variazioni del domicilio fisca- 
e hanno effetto dal 60° giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 


Codici statistici 

Stato: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella A. 

atura g'uridica: il relativo codice deve essere desunto dala tabella B. 
Situazione: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella €. 


TABELLA A 
STATO DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE ALL'ATTO 


“Spie 
SEDE DELLA PRESENIAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
] Soggel o in rormale a livilà 
2 Soggeto in liquidazione pe” cessozione di attivià 
3 Soggeto in falimento 0 ir | quidazione coatta ammiristativa 
4 Soggeto csinto 


la seguente tabello è comprensiva di tutti i codici relatvi allo diversa modulistica dichiarativa 
ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
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TABELLA B 


CODICE 


TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


dooyoo a hNwen- 


IAEWN-C 


Soggetti residenti 

Soriatà ir accomandita per aziori 

Società a ‘esporsabiià imitata 

Società per azioni 

Società cooperaive e lora corsorzi iscritti nei regist” prefettizi e nello schedariomdela cooperazione 
Altre socicà coocerarive 

Mu ve assicuralrici 

Consorzi con personalità giuridica 

Associaziori riconoscive 

Fondazioni 

Altri eni ed istiuti con persoralità giuridica 

Consorzi senza nersonalità giuridica 

Associazioni nor ‘iconesciute e comiati 

Alle organizzazioni di persone o di beri serzu personui è g,riditu'{ escluse le comuniori) 
Fnli nubblici economiri 

Enti subblici non scoromici 

Casse nutue e fondi di previdenza, assistenza, pessioni é simili con o senza personalità giuridica 
Opere vie e socieà di mutuo soccorso 

Enti ospeda ici 

Enli ed isliluli di previderza e di assislerza sociale 

Aziende autorome di cura, soggiorno e ursmo 

Aziende ‘ogionali, provirciali, comurali o loro consorzi 

Società, organizzazioni ed enti cost uiti all'estero no” altrimenti classificavili con sede 
de l'amministazione cd oggetto princioale ir.lialia 

Società semo ici ed equiparate ai sensi de lar. è, comma 3, lett. 5), del IJIR 

stà ir nome colletivo ed equiparate ai serisi dell'art. 5, comma 3, lett. bj, del TUIR 
di ir accomardita semp ico 

I di armumerlo 

iaziore Ia grlis i e professionisif 

Aziende coniuga i 

GEIE (Gruppi europei di irreresse(etoremico] 


Socictà per aziori, azierde sporia i a fonsezi di cui agli art. 31,13, 14,1 5e 116 de Dlgs 
18 agoslo 2000, n. 267 ITeslé Unico delle leggi sull'ordinamento degli enli locail 

E ì 

Condomini 


Depositi IVA. 


là sporlive dilellantisliche \cosliluile in società di cagilali serza fine di lucro 


Amministrazioni puoo iche 
Fondazioni bancarie 


Soggetti non residenti 

Sociotà semplici, inégolari e di fatta 

ir nome colletivo 

Società ir accandrdita semp ice 

Socicià dikumaherto 

iazibeira professioristi 

iù inaccomardita psr aziori 

è a esporsabi tà imitata 

S 4 Per GIZIONI 

Consorzi 

Alki eni ed isli uli 

Assòciaziori riconosciu e, ron ricorosciule e di lulo 
Fordazioni 

Opere vie e socie à di muluo socco-so 
Altre organizzazioni di persone e di seni 


Tusl 


TABELLA € 


COD CE STUAZONE DELLA SOC ETÀ Q ASSOCIAZIONI RELATIVAMENTE AL PERIODO DI IMPOSTA 


CUI $ RIFFRISCA. A DICHIARAZIONE 


eriedo d'imposa che inizia dala data di messa ir liquidazione per cessazione di attività, per falimeno 
© per iquidazione coata amministativa 


criodi d'imposta successivi a quelo di dichiarazione di fallimonio è di messa ia liquidazione 


eriodo d'imposta in cui va avro termine c liquidazione ver cessaziore di attività, per fa limene 
© pe’ iquidazione conta amministrativa 


criodo d'imoosla in cui si è verilicala ‘eslizzione del soggello per usione o incerporazione 


'eriodo d'imoosta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggeta ad IRES ir società 
Non soggel di ad IRES o viceversa 


'eriodo normale d'imsosa e periodo compreso ira l'inizio del veriodo d'imposa e a data di messa 
i iquidazione 


'eriodo d'imposta ir cui si è verifica a l'eslinziore del soggela per scissione olale 


eriodo d'imposa ir cui è aweruta a trasformazione in società semplice ai sensi dell'art. 29, comma”. 
della legga 1. 449 da 1997. 
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Fusione - Scissione 
Deve essere indicato il codice fiscale dello società rsultante dalla fusione o beneficiaria della 
scissione. 


Indirizzo di posta elettronica 
l'indirizzo di posta elettronica riveste carattere di estrema importanza. Attraverso tale mezzo 
sarà nfatti possibile ricevere le future comunicazioni dall'Agenzia delle Entrate: 


lendono eleggere un domicilio per la no 


| preserte riquadro è riservato ai contribuenti che in 


Domicilio per icaziona degli atti o degli avvisi dell'Agenzia delle ertrate, diverso da quello indicato nel ri- 
la notificazione quadro relativo alla “residenza anagrafica” 0 al "domicilio fiscale”, MG pur sempre nell'ambi- 


degli atti 


o del comune del proprio domicilio fiscale. 
l'elezione del domicilio per la notificazione degli atti può avvenire anche successivamente al 
a presenazione della dichiarazione ue di una comurijeazione al competente Lf 
icio loca e a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 
ell'iootesi in cui sia stota già inviata al competente ufficio localé detta comunicazione, il presente 
riquadro deve essere compilato solo se si intende modificare l'ifiditizzo comunicato în precedenza. 
soggetti che intendono eleggere domicilio per la aotificaziore degli atti, devono indicare: 
- il codice fiscale, il cognome e il nome delle persona avete il codice fiscale e la denomina 
zione dell'Ufficio presso il quole dovranno essere rofificati gli atti; 
— la frazione, la via, il numero civico, il Comune, il eSdice catastale del Comune, la Provincia 
c il CAP della persona a dell'utficio. 
Si precisa che il codice catastale del comune, da ihdicare nel campo “cadice comune”, può 
essere rilevato dall'elenco reso disponibile sul sito del Ministero dell'Economia e delle Finarze 
“Dipartimento per le politiche fiscali”, all'inditizzo»mmw.finanze.gov.it. 


- Nel terzo riquadro del fronlespizio, riguordégle)i dati del rappresentanie dello società o dell'asse 
Dati relativi al ciazione firmatario della dichiarazione, dévone essere indicati i dati I il codice fiscale e 
rappresentante il codice carica rivestita all'atto della presentazione della dichiarazione del rappresentante stesso. 


A tali fini, nell'apposito spazio si dovrà indicare il codice desumibile dalla tabe 
codici di carica. 
La seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relatvi allo diversa modulistica dichiarativa 
ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. Pertanto, il soggetto 
che compila la dichiarazione ovrà cura di individuare il cocice ad esso riferibile in relazione 
alla cerica rivestita 


firmatario della la generale dei 


dichiarazione 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


eri 


Raspresentan e legale, hegoziale a di fatta, socio amministatore 

2 Ra ssentante di minore, irabilitato © interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, ammiristratore di 
sradilà devoluté sotto cordizione sospensiva © in favos di nascituro ron ancora concepito e ammivi 
statore di sos legno 

Curalore 


alimentare 

40 Commissuo iguidalore Îliquidaziore coalla ammirislraliva ovvero amminisrazione slruordiraria) 

5. Commissarie giudiziale ammirisiazione corlrallala) ovvero custode giudiziario {cuslodia giudiziaria), 
cweramminisialore giudiziario in qualità di rappresentante dei beri sequesirali 

(o) Ragpresentan e fiscale di soggetto non residerte 

7. Erede 

8 Aiquidatore {liquidazione volontaria) 

9 Soggetto tenuto a presentare la dichiaraziore di fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope 
razioni straordirarie o altre trasformaziori sostanzia i soggettive ‘cessionario d'uzienda, società benefi- 
cicria, incorporante, conteritaria, ecc.}; owero, ai tini dle imposte sui redditi, rappresentante della so- 
cietà beneficiaria [scissione] o della società risutarte dalla Fusiore © incorporazione 

10 Raspresentante fiscale di soggetto ror residente con le lirritazioni di cui all'art. 44, comma 3, del DL 
n. 331/1993 

1] Soggetto esercente l'attività tutoria del minore e interdatto in relazione alla funzione istituzionale rivestite 

12. liquidatore {liquidazione volontaria di ditta incividuale - periodo arte messa in liquidazione; 

13 Amminisialoie di condominio 

14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conta di una pubblica amministrazione 

15. Commissario liquidatore di una pubblica ammiristrazione 


Lo spazio riservato alla data di decorrenza della carica va compilato solo se il rappresentan- 
te è diverso da quello indicato nella dichiarazione relativa al orecedente periodo di impose. 
Nello spazio riservato all'indicazione della residerza anagrafica va indicato il comune di re- 
sidenza del rappresentante; nel caso in cui il comune di ‘esidenza sia diverso da quello di do 
micilio fiscale deve essere indicato quest'ultimo. 

In coso di più roppresentanti, nel frontespizio vanno comunque indicati i dati di un solo sog 
getto, dati relativi agli altri rappresentanti vanno indicati nel quadro RO. 


ui i 12 


20 — 


15-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 62 


; “UNICO 2007 Soridià di persone 


Questo riquadro, riservato alla firma, contiene l'ircicazione: 
Firma della 1. dei quadri che sono stati compilati; 

dichiarazione 2. dei moduli di cui è composta la dichiarazione IVA. Le caselle relative ai quadri compilati so- 
ro poste in fondo al quadro VL. 


La dichiarezione deve essere sottoscritta, a pena d' nullità, dal rappresentante legale della so- 
cietà c ossociazione dichiarante €, in mancanza, do chi ne ha l'amministrazione anche di fat 
to © da un rappresentante negoziale. 
La nulità della dichiarazione è sanata se il soggetto tenuto a sottoscriverla vi prowede entro 30 
giom' dal ricevimento dell'invito da parte del competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 
l'articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 lego inanziaria 2007) ha 
modificato l'articolo 2-bis del D.L n. 203/2005 disporendo che l'îfiviò a fomire chiarimenti 
previsto dall'art. 6, comma 5, della legge n. 212/2000, qualora)dal controllo delle dichia 
razioni effetluato ai sensi degli articoli 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 e 54-bis del D.P.R. n. 
633/1972 emerga un'imposta da versare 0 un minor rimborsò, veriga invialo, comunque, con 
mezzi telematici agli intermediari abilitati che abbiano disposto'invio della dichiarazione. 
suddeti intermediori sono tenuti a portare a conoscenza dei contribuenti interessati 'empesti 
varenle e comunque enlro i lermini previsli dall'ar. 2ootma 2, del D.lgs. n. 462/1997 
trerta giomi), gli esiti presenti nella comunicazione di itragolarità ricevuta. 

el caso in cui il contribuente non si sia avvalso di ùn intermediario per la trasmissione della 
dichiarazione la comunicazione di irregolarità sarà ‘nviata mediante raccomandata. 
La sanzione sulle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni pari al 30 per cen- 
o delle imposte non versate o versate in ritaregiNé ridoto ad un terzo (10 per cento) qualora il 
contribuente versi le somme dovute entro 3Ogiarni dal ricevimento della comunicazione di ir 
regolarità. 
I citato -ermine di 30 giomi, in caso di invio della comunicazione di irregolarità con mezzi te- 
ematici, decorre dal sessaniesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica del 
‘avviso all'intermediario. 


II fiquadro deva e essere ‘e compilato « è Nooscitio dal’ hemediato: ghe: presenta so diciianene 


Impegno alla ne in via telemalica. 
presentazione l'intermediario deve: 
telematica ® riportare il proprio codice fiscale; 


® riportare, se si tratta di CAF il proprio numero di iscrizione all'albo; 
® riportare la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a presentare la dichia- 
razione; 
porre la firma. 
Noi apposita casella\deve essere indicato il codice 1, se la dichiarazione è stata predisposta dal 
contribuente, oppire il ‘codice 2, se la dichiarazione è s'ata predisposta da chi effettua l'invio. 


formi ed è riserva 


Questa parle deve essere compilata per apporre il visto d 
Visto di sponsabile, del CAF o al professionista che lo rilascia. 
conformità egli spazi\appositi vanno riportati il codice fiscale del responsabile del CAF e quello rela 
vo alle stesso CAF ovvero va riportato il codice fiscale del professionista. Il responsabile del- 
‘assistenza fiscale del CAF o il professionista deve inoltre cpporre la propria firma che attesta 
il rilasdio del visto di conformità ai sensi dell'art. 35 del D.los. n. 241 del 1997. 
Li l'att/96 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, prevede lo certificazione tributaria nei confronti dei 
Certificazione contibusnti titolari di redditi d'impresa in regime di contabilità ordinaria, anche per opzione. 
tributaria Con decreto ministeriale sono definiti gli adempimenti 2 i controlli che il soggetto incaricato del 
a cattificazione tributaria deve ctfettuare prima del rilascio del visto 
di riquadro deve essere compilato per artestare il rilascio della certificazione tributaria ed 
è riservato al professionista incaricato. 
egli spazi appositi deve: 
e riportare il proprio codice fiscale; 
® indicare il codice fiscale del contribuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le ser+ 
‘ure contabili ovvero la partita IVA della società di servizi o del CAHimprase di cui all'art. 
24, comma 2, del DM. 31 maggio 1999, n.164, rel coso in cui le attività di predisposi 
zions cella dichiarazione e di tenuta delle scritture contabili siano state effettuate dai predetti 
soggetti sotto il diretto controllo e responsabi ità del professionista che rilascia la certifica 
zione tributaria; 


* apporre la firma che allesta îl rilascio della certificazione come previsto dall'art. 36 del 
d.lgs. n. 241/97. 
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R3 - LE NOVITÀ DELLA DISCIPLINA DEL REDDITO 
D'IMPRESA E DI LAVORO AUTONOMO 


dii | provvedimenti legislativi intervenuti nel 2005 e nel 2006 che hanno interessato la disciplina 

Generalità del reddito d'impresa e di lavoro autonomo e che possoro riguardare la presente dichiara- 
zione seno i seguenti: 

- Decreclegge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni Valla legge 2 ci- 

cembre 2005, n. 248, recante “Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti 

in materia tributaria e finanziaria”; 

- legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an- 

nuale e pluriennale dello Stato (legge Finanziaria 2006)"; 

- Decreclegge 1° febbraio 2006, n. 23, convertito, con modifidazioni, dalla legge 3 nar 

zo 2008, n. 8é; 

- Decre-eflegge 4 luglio 2006, n. 223, convertire, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 

2006, n. 248, recante “Disposizioni urgenti per il rilancié economico e sociale, per il con- 

enimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, sfonché interventi in materia di entra 

e e di contrasto all'evasione fiscale”; 

- Decreclegge 3 ottobre 2006, n. 262, convert'to, con medificazioni, dalla legge 24 no- 

vembre 2006, n. 286, recante “Disposizioni urgenti in Materia tributaria e finanziaria”, 

— legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an- 

nuale e pluriennale dello Stato [legge Finanziari 2097)". 


“II Decrelolegge 30 settembre 2005, n. 203 haYnirodotto una serie di modifiche al TUR. — 


Decreto-legge In particolare, l'art. S-quinquies ha inserito all'art. 109 del 'UIR, dopo il comma 3, i commi 3- 
30 settembre 2005, bis e Ste, coni quali è previsto che le minusyalenze realizzate ci sensi dell'ari. 101 cel TUIR 
n. 203, convertito sulle azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azion' che non possiedono i requisiti di 


con modificazioni esenzione di cui all'art. 87 del TUIR nion rilevano fino a concorrenza dell'imporio non impori 
dalla le ge ki fi dei dividendi, II dei loro acconti, percepiti nei trentasei Lina preceden Di realizzo. 
2 di 2005 Tale disposizione si applica ancheelle differenze negalive Ira i ricavi dei beni di cui all'art. 

Icempre U 85, comma 1, lettere c) e d) delTURR e i relativi costi, e, con riferimento alle azioni, quote e 
n. 248 strumenti finanziori similari alle dziohi acquisite ne' Irentasei mesi precedenti il realizzo, sempre 
che soddisfino i requisiti per l'esenzione di cui alle lettere o} e d} dell'art. 8/7 del TUIR. 


Per effetto delle modifiche apportate al comma 3 dell'ar.. 1 el TUIR dall'art. 1, comma 52 

Legge 23 dicembre della Finanziaria 2006, le quote di ammortamento del valore di avviamento iscritto nell’attvo 

2005, n. 266 del bilancio sono deducibili in misura non superiore a un diciottesimo del valore stesso, anche 

{Finanziaria 2006) con rferimento allevèsidue quote di ammortamento del valore di avviamento iscritto in periodi 
di imposta precedenti. 


| L'art. 2 del dé&fetolegge 1° febbraio 20006, n. 23, in riferimento all'anno 2006, ha previsto, 


Decreto-legge per i proprietari degli immobili locati ai conduttori individuati nell'art. 1 del citato decreto, che 
1° febbraio 2006, il relalivorreddito dei fabbricati di cui dll'ari. FO del TUIR non concorre dlla formazione del red- 
n. 23, convertito dito imperiibile per la durata di sospensione legale dell'esscuzione di sfratto, con un massimo 


con modificazioni di sel Mesi, al Sensi del precedente articolo l 


dalla legge 


3 marzo 2006, n. 86 

SESÒ Ilfdecretolegge 4 luglio 2008, n. 223, ha introdotto, tra gli altri, una serie di interventi in mo- 

Decreto-legge feria d' entrate e di contrasto all'evasione fiscale. 

4 luglio 2006, ; . 1 l rai Lai 

n. 223, convertitò L’ort. 35 contiene misure di contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale. 

con modificorifni In Lo, il comma 15 ha modificato il regine delle c.d. “società di comodo”, previsto 

della leads dall'art. 30, della legge del 23 dicembre 1994, n. 724, incrementando, in particolare, le per 

4 agosto 2006 ceniuali utilizzate per stabilire se una società rientra nel novero delle società non operative e le 
7 


n, 248 


percentuali previste per determinare l'entità del reddito minimo che deve essere obbligatorio 
merte dichiarato dalle stesse. Le disposizioni del comma 15 si applicano a decorrere da pe- 
riodo d'imposto in corso alla data del 4 luglio 2006. La disciplina è stata ulteriormente moci- 
fica con la legge 27 dicembre 2006, n. 296 [Finanziaria 2007). 


Il comma 17 ha integrato la disciplina contenuta nell'art. 172, comma 7, del TUIR, estende 
de, con apposite previsioni, le limitazioni ivi contenute in merito all'utilizzo delle perdite matu- 
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rate dai soggetti che partecipano alla fusione (od ala scissione) al caso della retrodatazione 
degli effetti fiscali; tale disposizione si ale alle cperazioni deliberate dalle assemblea\del 
a società partecipanti dalla data del 4 luglio 2006. 


L'arlicolo 36 contiene disposizioni volle al recupero di base imponibile. 


n port'colore, il comma 4-bis ha modificato il regine di fossazione integralesdàgli utili e pro- 
venti equiparati di cui all'art. 89, comma 3, del UIR, proven'enti da soggeti residenti in Sta 
i o terriori a regime fiscale privilegiato; concorrono per il loro intero ammontare dlla forma 
zione del reddito del percettore anche gli utili erogati indiretamente in Italia attraverso altra so- 
cietà non residente in un Paese “black lis”, fermo restarco l'esercizio dell'interpello di cui al- 


‘art. 167, comma 5, lett. b), del TUIR. 


I comma 5, modificando l’ort. 102, comma 3, del TUIR, ha eselusé,’a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso al 4 luglio 2006, la possibilità di dedurre queie di ammortamento antici 
pato per taluni mezzi di trasporto a motora utilizzati “promiscuamente” nell'esercizio d'impre- 
sa, anche se acquistati nel corso di precedenti periodi d' ifposto. Per l'individuazione de' be- 
ni in parola si veda l'art. 164, comma 1, lett. b). del TUIR. 


Con riferimento alla deducibilità dei canoni di lecsingtrieribili ci beni in questione, il comma 6- 
bis, inredollo in sede di conversione, inserendo una nuevo disposizione nel comma 7 dell'arl. 
102 del TUIR, subordina la deduzione fiscale alla èoadizione che la durata del contratto di lea- 
sing nor sio inferiore al periodo di ammortamentò corrispondente all'applicazione delle aliquo- 
fe previste dal DIM. 31 dicembre 1988 al costardel bene. Tale modifica normativa si applica 
ai canoni relativi a contratti di locazione finanziaria stipulati a decorrere dal 12 agosto 2006. 


In rrater'c di fabbricati strumentali, il comîno\7, sost'ivito dolla lettera a), comma 18, art. 2, del 
decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem- 
bre 2006, n. 286, stabilisce che, aiffini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il 
costo degli stessi deve essere assunta almhetto del costo delle aree occupate dalla costruzione e 
di quelle che ne costituiscono pertinenza; è previso altresì che il costo da attribuire alle predet 
le aree, ove non autonomamenté acquistate in prececenza, è quantificato in misura pari al mag- 
gior valore tra quello esposto in bilancio nell'anno di acquisto e quello corrispondente dl 20 per 
cenlo e, per i fobbricali indusiriali, al 30 per cenlo del costo complessivo slesso. Per fubbriceli 
industriali si intendono quelli destinati alla produzione 0 trasformazione di beni. 

La lettera bk], comma 18, art. 2, del decreto legge n. 262 del 2006, ha introdotto, inoltre, il 
comma 7 bis nell'art. 36 del decreto legge n. 223 del 2006, prevedendo che le precedenti 
dispos zioni del comima,7 si applicano, con rauardo alla quota capitale dei canoni, anche ai 
fabbricati strumentgli imlocazione finanziaria. 
La letera c}, comma] 8, art. 2, del decreto legge n. 262 del 2006, infine, sostituendo il com- 
ma 8 del'art. 36del decreto legge n. 223 del 2006, ha previsto che, in deroga alle dispo 
sizioni in materiandi Statuto dei diritti del contribuente [legge 27 luglio 2000, n. 212), le ner 
me contenute ‘nei commi 7 e Z-bis si applicano a decorrere cel periodo di imposta in corso al- 
a data del 4luglio 2006, anche per le quole di ammortamento e i canoni di leasing relativi 
ai fabbricati acquistati o acquisiti a partire de periodi d'imposta precedenti. In tal caso, ai “ini 
dellaindividuazione del maggior valore, si tiene conto del valore delle aree esposto nel ‘uri 
mo bilancio approvato prima della data di entrata in vigore del decreto legge n. 223 del 
2006%e del valore derivante dall'applicazione delle percentuali di cui al comma 7 dl costo 
complessivo del fabbricato, risultante dal medesimo bilancio, assunto al netto dei costi incre- 
mertativi capitalizzati e delle rivalutazioni effettuate. Per ciascun fabbricato il residuo valore 
ammortizzabile è pari alla queta di costo riferible allo stesso al netto delle quote di ammorta- 
merto dedotto noi periodi d'imposta precedenti calcolate sul costo complossivo. 


Il comma 12, lett. a), ha apportato modifiche all'ar. 84, comma 2, del IUIR, prevedendo che 
il riporto illimitato delle perdite riguarda quelle maturate nei primi tre periodi d'imposta della 
dala di costituzione e a condizione che le stesse si riferiscano ad un attività produttiva effeti- 
varrente nuova. Ineltre, il comma 13, come sostituito dal comma 22, art. 2, del D.L. 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, pre- 
vede che le disposizioni della lett. al, comma 12, del D.L n. 223/2006 si applicano alle per 
dite relative ai primi tre periodi d'imposta formatesi a decorree dal periodo d'imposta in cor 
so alla data del 4 luglio 2006. 


Con la soppressione della lett. a) del comma 3 dell'art. 84 cel TUIR, disposta dal comma 12, 
lett. b], è stata esclusa l'esplicita deroga ivi confenv'a; ne consegue che, in presenza delle con- 
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dizioni inibilorie contemplate al comma 3 dell'art. 84 del TUIR, non è più consentito il riporto 
delle perdite pregresse con riferimento alle pariecipazioni acquisite nell’ambito del gruppa;/a- 
a modifice si applica ai soggetti le cui partecipazioni sono acquisite da terzi a deccitere dal 


a data del 4 luglio 2006. 


comma 18 ha modificato l'art. 101, comme 1, del TUR, disponendo, a deccrrefe dal pe- 
riodo d'imposta in corso al 4 luglio 2006, l'indeducibilità delle minusvalenze-+derivonti dalla 
destinazione dei beni ai soci o a finalità estraree al ‘esercizio dell'impresa; 


comma 20, abrogando il comma 3 dell'ari. 93 del TUIR, ha escluso/a decorrere dal perio 
de d'imposta in corso al 4 luglio 2006, la facotà di svalutare per rischiò contrattuale le rima- 
nenze finali di opere, fomiture e servizi di dureta ultrannuale. 


comma 27 ha modificato l'art. 8 del TUIR prevedendo, ancheipet i lavoratori autonomi e le 
imorese minori, come già avviene per i soggetti in contabilt@%ordinaria, la possibilità di de- 
durre le perdite unicomente dai redditi della stesso categoria di quella che le ho generale. Ta- 
i perd'te sono computate in diminuzione dai relativi reddititconseguiti nei periodi d'imposta e 
per la differenza nei successivi, ma non oltre il quinto, per Kintero importo che trova capienza 
in essi, e s' rendono applicabili anche le disposizioni dicui'al comma 2 dell'art. 84 del TUIR 
riporto illimitulo delle perdile realizzule nei primi Ire eseîciZ di allivilà); infine, limilolaments al- 
e socistà in nome collettivo ed in accomandita semplies, si applicano anche le disposizioni 
comenute nel comma 3 del medesimo articolo. Tali, disposizioni si rendono applicabili ai red- 
diti =d alle perdite realizzati dal periodo di impOstà în corso alla data del 4 luglio 2006. 

I comma 29 ha introdotto i nuovi commi 1-bis) INere l-quater nell'art. 54 del TUIR. 


ell'ambito del reddito di lavoro quionomio. è stcta attribuita rilevanza reddituale alle plusva- 
enze e minusvalenze realizzate attraverso l'estromissione di beni strumentali, esclusi gli immo- 
bili e gli oggetti d'arte, di antiquariato ‘o da collezione. 
noltre, tra “ proventi che concorono/a formare il redd'to professionale assumono rilevanza an 
che i corrispettivi conseguiti a seguito della cessione della clientela © di elementi immateriali 
comunque riferibili all'attività artistica © professionale. 
Per quanlo concerne inline le spesè der preslozioni alberghiere e somministrazioni di alimenti 
e bevande in pubblici esercizi sostenute dal committerte pe” conto del professionista e da que 
sti addebitate nella fattura, è prevista l'integrale deducibilità dal reddito di lavoro autonomo. 


l'articolo 37 contiene disposizioni in tema di accertamento, semplificazione e altre misure di 
coratere finanziario. 


| comma 45, modificando l'art. 103, comma 1, de TUR, ha previsto che il limite massimo 
delle quote di amimertamento deducibili del costo dei diritti ci ua delle opere dell'in 
gegno, de’ brevetti industriali, dei processi e know how è incrementato da un ferzo al 50 per 
cento del costeerche il limite massimo delle quote di ammortamento deducibili del costo dei 
marchi di impresa è ridotto da un decimo a un diciollesimo cel costo. Tali disposizioni si ap- 
plicano decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 4 luglio 2006 anche per ko 
quote di\cîmmortamento relative di costi sostenut nel corso dei periodi di imposta precederti. 
Con viferimiento ai brevetti industriali il comma 46 stabilisce che la nuova misura dell'amrror 
amento, deducibile si applica limitatamente ai brevetti registrati dalla dala del 4 luglio 2006 
owvero nei cinque anni precedenti. 


| decretolegge 3 ottobre 2006, n. 262, ha introdotto disposizioni urgenti in materia tributaria. 


Decreto-legge l'articolo 1 contiene una serie di misure in materia di accertamento, contrasto all'evasione ed 
3 ottobre 2006, all'elusione fiscale e potenziamento dell'Amministrezione economicofinanziaria. 

n. 262, convertito n part'colare, il comma 6 ha inserito nell'art. 119 del TUIR il nuovo comma 12-bis. Ne con- 
con modificazioni segue cne l'indeducibilità delle spese e degli altri comoonenti negalivi previsto dall art. 110, 
dalla legge comma 10, del TUIR, salvo quanto previsto dal comma 11 dello stesso articolo, è stata estesa 


24 novembré 2006 ancne alle prestazioni di servizi rese dai professionisti domiciliati in Stoti © territori non appar 
*— tenenti all'Unione Europea aventi regimi fiscali privilegiati. Tole disposizione si rende applico 

n. 286 bile alle spese sostenute a partire dalla data del 3 ottoore 2006. 

l'articolo 2 contiene una serie di misure in materia di riscossione 

I comma 71, lettera b), ha modificato, con effetti a partirs dal periodo d'imposta in corso al 

a data dal 3 ottobre 2006, le disposizioni conrenute nell'art. 164, comma 1, lettere a), b) e 

b-bis), del TUIR, escludendo la possibilità di dedurre il 50 per cento delle spese e degli altri 

componenti negativi relativi ai mezzi di trasporto a molere utilizzati promiscuamente per l'e- 

sercizio del ‘impresa e stabilendo che per quanto concerme i veicoli dati in uso promiscuo ai 
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dipendenti può essere dedolto solo l'importo costitlente reddito di lavoro (lett. b-bis); 


è state ri 


detta, ircltre, dal 50 al 25 per cento la percentva e di deducibilità dei costi relativi alle agio 


veture, autocaravan, ciclomotori e motocicli per | 9A esercenti arti e den 


“Il comma 397 ha proroga o, per 1 periodo d' imposta in corso al 31.12.2000, l'&q. 


(©) 


ni 


1], com 


ma 106, della legge 266/2005 [Finanziaria 2006), in base al quale la deduzione forfeta- 


ria per spese non documentate di cui all'art. 66, comma 5, primo periodo, dekiUl 
delle imorese di autotrasporto di merci per conto terzi compete anche perfi TRaspor 
merle effettuati dall'imprenditore all'interno del Comure in cui ha sede l'impresa, 


R, a favore 
i personal 
per un im 


porto pari al 35 per cento di quello spettante per i medesim' trasporti rell'ambito della Regio- 


ne o delle Regioni confinanii. 


R4 - ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI. RE-RF-RG 


di settore 


I soggetti rei confronti dei quali operano cause ci esclusidne dall'applicazione dei parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come modificatàidalD.P.C.M. 27 marzo 1997 owe- 
ro degli studi di settore di cui all'art. 62-bis del D.L. $Oagosto 1993, n. 331, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 127, devono compilare l'apposita 
ste nel prmo rigo dei quadri RE, RF, RG, indicande,i seguenti codici: 
1 - inizio de V'olivie nel corso del periodo d'imposco; 
2 — cessazione dell'attività nel corso del periodo c'imposta. 


caselle po 


3 - ammontare di ricavi dichiarati di cui diterticolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alla 


le dei soggetti interessati dall'esclusione dagli studi di settore); 


ettera c), d) ed e) o compensi di coi al’articole 54, comma 1, del TUIR, superiore a 
5.164.569 e fino a 7,5 milioni di eg (tale codice può essere utilizzato esclusivamen- 


4 - ammontare di ricavi dichiarati di cui al ‘arficolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alla 


ettera c), d) ed e] o compensi.di edi all'articolo 54, comma 1, del TURR, superiore a 7,5 


milioni di euro ovvero, in casoxdi esclusione cell'applicazione dei parametri, superiore a 


5.164.569 euro; 


dinaria; 


coatta amministrativa © fallimentare; 
alte situazioni di,non normale svolgimento dell'attività; 


a circoslanzà che tale arco temporale sia 0 meno a cavallo di ‘due esercizi: 
- determinaziohe del reddito con criteri “forfetar”, 
0 - incaricati.alle vendite a domicilio; 

1 


0 CON (al n 
I 


—  perode di non normale svolgimento dell'attività, in quanto l'impresa è in liquidazione cr 


— perodo di non normale svolgimento dell'attività, ‘n quanto l'impresa è in liquidazione 


- aaa di imgostordi durata superiore o inferiore a lode mesi, indipendentemente dal 


— classifiazione in una categoria reddituale diversa da quella prevista dal quadro degli 


elementi c@ntabili contenuto nel modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 


l'epplicazione dello studio di settore approvato per l'attività esercitata. 


Si ricorda che il periodo che precede l'inizio della liquidazione è considerato periodo di cessa 
zione dell'attività. Costituisce causa di esclusione dall'opplicazione degli studi ci settore anche la 
medifica in corso d'anno dell'attività esercitata. E il caso, ad esempio, di un imprenditore che fi- 
noad aprile ha svolto l'attività di “Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria” [codice attività 
51.32.2 compreso nello studio di settore TM21E) e de maggio in poi quella di ‘Installaziore di 
impianti elettrici e tecnici” [codice attività 45.31.0 compreso nello studio di sellore IG/5L). 


l'art. 1, comma 16 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 [Legge Finanziaria 2007), mo- 
dificendo l'art. 10 della legge n. 146 del 1998, ha previsto inoltre che non costituisce causa 
di esclusione la cessazione e l'inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei me- 
si dalla data di cessazione, nonché l’inizio dell'att'vità quando la stessa costituisce mera pro- 


secuzione di attività svolte da altri soggetti. 


Per effetto di tali modifiche sono comunque tenuti all'applicazione degli studi di settore e dei 
parametri nonché alla compilazione dei relativi modelli per la comunicazione dei dali rilevan- 


fi ai fini dell'applicazione degli stessi: 


al i soggetti che hanno cessato e iniziato l'attività entro sei mesi dalla data di cessazione. l'ipotesi 
è applicabile anche nel caso in cui la cessazione dell'attività è avvenuta anteriormente al perio 
do d'imposta in corso al 31 dicembre 2006 e ‘inizio dell'attività sia avvenuto nel corso del pe- 
riodo d'imposta 2006, fermo restando la condizione dei sei mesi dalla data di cessazione; 
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b 


i soggetti che hanno iniziato l'attività nel corso del periodo d'imposta quando la sles$a co- 
sliluisce una mera prosecuzione di attività svolta dc aliri soggetti. 


on costituisce, comunque, causa di esclusiore la modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella cessata e quella iniziora] siano contraddistinte)da)codici di 
attività compresi nel medesimo studio di settore. Non è considerata, inoltre, causa di esclusio- 
ne dagli studi, l'apertura o la chiusura di un punto di produzione o di vendita relativamente cgli 
studi di settore per i quali non sussiste la causa di inapplicobilità relativa all'esercizio dell'ati 
vità in più punti di produzione o vendita [c.d. multipunto raturali); 


In ri‘'erimento al codice 7, a titolo esemplificotivo, si consicerano di nor normale svolgimento 
dell'attività: 
a) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora niziato l'attività produttiva prevista dall'oggetto 
sociale, ad esempio perché: 
— la costuzione dell'impianto da utilizzare per lo svolgimento dell'attività si è protratta olire 

il primo periodo d'imposta, per cause non dipendenti dalla volontà dell'imprenditora; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni amministrativé necessarie per lo svolgimento del 

l'attività, a condizione che le stesse siano state -empestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ‘icerca propedeutica allo svolgimento di altra at 

tività produttiva di beni e servizi, sempreché l’attività di ricerca non consenta di per sé la 

produzione di beni e servizi e quindi la redlizzaziene di oroventi; 

b) il periodo in cui si è verificata l'interruzione dell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questo ipotesi è peròMecessario che la ristrutturazione riguardi tuti i 
loccli in cui viene esercitata l'attività; 

c) il periodo in cui la società ha affittato l'unica azienda: 

di il perioco in cui il contribuente ha sospeso l'attività ai fini amministrativi dandone comuri- 
cazione alla Camera di Commercio/(\Indystria, Arfigianato e Agricoltura. Nel caso di ati 
vità professionali, il periodo in cui si è verificata l'interruzione dell'attività per la maggior par 
te dell'anno a causa di provvedimenti)disc'plinori. 


ATTENZIONE 
Per l'anno d'imposta 2006 il modello per la comunicazione cei dati rilevanti ci fini dell'apoi- 
caz'one degli studi di settore deve essere compilato cnche: 


1 — cai contribuenti che dichiarano ricavi di cui all'aricolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui 
clle lettere c), di ed e] del TUIR, approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero comoen 
si d' cui all'ort. 54, comma 1, del TUR, di ammontare superiore a euro 5.164.569 e fi 
no ad euro 7.500.000; 

2 - cai contribuenti ché dichiarano di rientrare ‘n una delle cause di esclusione previste nelle 
ipotesi di cessazione dell'attività, liquidazione ordinaria, ovvero di non normale svo gi- 
mento delkattività. 


Pe i contribuènt? di cui al punto 1, la compilazione dell'allegeto è necessaria al fine di racco 
gliere le relative informazioni ufili gi fini dell'elaborazione deg i studi di settore applicabili anche 
gi contribuenti medesimi, in vista dell'applicazione della disposizione di cui all'articolo 10, com- 
ma 4, lett. a), della legge n. 146 del 1998, come modificato dall'articolo 1, comma 16, della 
legge\27 dicembre 2006, n. 296 [ legge finarziaria 2007). 
Nei tonfronti dei contribuenti di cui ol punto 2, l'articolo 1. comma 19, della medesima legge n. 
296/del 2006 ha invece previsto, ferma restando l'esclusione dall'applicazione degli studi dî set 
fore, c compilazione del modello per la comunicazione dei dati rilevanti per l'applicazione de 
gli studi di settore, al fine di individuare specifici indicatori di normalità economica, idonei a rile- 
vare la presenza di ricavi o componsi non dichiarati ovvoro di rapporti di lavoro inegolare. 


Cause di inapplicabilità degli studi di settore 

| soggetti nei confronti dei quali operano cause di inapplicakilità degli studi di settore di cui ak 

l'art. 62-bis del D.L 30 agosto 1993, n. 331, converito, con modificazioni, dalla legge 29 

cttobre 1993, n. 427, devono compilare l'apposita casella posta nel primo rigo dei quadri 

RE RG, indicando i seguenti codici: 

1) produzione © vendita in luoghi diversi; 

2) esercizio di più attività; 

8) esercizio di più attività in luoghi diversi; 

4) eltro [società cooperative, società consortili e consorzi ene operano esclusivamente a favo- 
re delle imprese socie 0 associate, società cooperaive costituite da utenti non imprenditori 
che operano esclusivamente a favore degli sten stessi]. 
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Per la causa di inapplicabilità di cui al punte 11, si configura l'esercizio dell'attività di produ 
zione o di vendita in più punti, qualora questi ultimi siano diversi, ad esempio, da locali spa 
zi adibiti a depositi, magazzini, centri di raccota, uffici. Si fa presente che la condiziene di 
inapplicobilità di cui al punto 1} non si verifica quando la presenza di più punti di preduz'one 
e di vendita costituisce una caratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
Si rammenra che, per l'anno d'imposta 2006, la causa di inapplicabilità relativoyall'esercizio 
dell'attività attraverso l'utilizzo di più punti dî produzione e/o di vendita, restavin vigore solo 
per gli stuci contraddistinti dai seguenti codici: SMA7U, SM80U, SM85U. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 2} riguorda il caso di esercizio di due © più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo studio di settors ed in assenza di annotazione separa 
a, se l'importo complessivo dei ricavi dichiarati relativ' alle attività non prevalenti [non rientranti 
ra quelle prese in considerazione dallo studio di settore] supera il 20 per cento dell'ammon- 
are fotale dei ricavi dichiarati. 
Si precise tuttavia che il decreto dirigenziale del 24 dicemore 1999, pubblicato sulla G.U. 29 
dicembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo dell'annotazione;separata di tutti gli elemen- 
i rilevanti gi fini della opplicazione degli stud' di sellore, perciascun punte di produzione 2/0 
di vendita, oweera per ciascuna attività esercitata, rimuavé, in.linea di principio, le cause di 
inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3) stabilite doi deeteti\ministeriali di approvazione degli 
studi stessi 
L'introduzione dell'obbligo di annotazione separata a venir meno le citate condizioni di inap- 
plicabilità a seguito della rilevazione separata degli elementi, strutturali e contabili, sui quali si 
basa l'applicazione degli studi di settore relativamente ai diversi punti di produzione o di ven- 
dita ovvero alle diverse attività esercitate. 
Si ricorda che tale prescrizione sussiste solo se per tutte le attività esercitate è possibile apo i- 
care gli studi di settore. In presenza di una©\più attività, anche marginali in termini di ricavi, 
non “sogge te” a studi di settore, tale obbligo non sussiste. In tal caso occorre verificare l'e- 
venlua e sussistenza di cause di inapplicabilità al fine di stabilire l'assoggettamento agli studi 
di settore 0 gi parametri. 
I contribuenti obbligati all'annotazione separata, ovvero co oro che vi hanno provveduto fo- 
coltafivamente, per il periodo d'impesta 2006, devono indicare i dati contabili e sirufturali re- 
lativi ai singoli punti 0 alle singole attività per e quali è stato osservato l'obbligo di separata 
annoazione degli slementi rilevanti ai fini dell'applicaziore degli studi di settore con le mor 
dalità indicate nelle istruzioni perla compilazione del redello appositamente predisposto. l'in- 
dicazione dei suddetti dati consentirà, mediante il sottware GE.RI.CO. A.s., l'applicazione de- 
gli studi ci settore all'insieme’delle attività o de' punt di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 
Si ricorda che î contribuenti nei confronti dei quali si applicano i parametri è gli studi di setto 
re devono: 
® barrare l'apposita cesella contenuta nella seconda facciata del frontespizio, riquadro “Tipo 
di dich'erazione” 
e comollare ed allegare gli appositi modelli. 


R5 - QUADRO EC - PROSPETTO PER LA DEDUZIONE 
EXTRACONTABILE DEI COMPONENTI NEGATIVI 


AGeguito dell'abrogazione del secondo comma dell'art. 2426 del codice civile, per opera 
delD. Lgs. n. 6 del 2003 (recante riforma del diritto societario), non è più consentito impu- 
fare al conto economico rettifiche di valore e accantenamenti per ragioni esclusivamente fi- 
stali. In virtò di quento previsto dall'art. 109, comma 4, lettera b), secondo periodo, del 
TUIR, tutavia, in caso di imputazione al conto economico di rettifiche di valore e accarto- 
nameanti per importi inferiori ai limiti massimi previsti dalla disciplina del reddito di impresa, 
è ugualmente possibile operare maggiori deduzioni, a condizione che la parte di tali com- 
ta negativi non imputata a conto econom'co sia indicata in un apposito prospetto del 
a dichiarazione dei redditi, dal quale risultiro anche le conseguenti divergenze tra valori ci- 
vili e fiscali dei beni e dei fondi. 
Si ricorde che: 
— in virtò della modifica apportato dall'art. 11, c. 1, lett. di, n. 2, del D.Lgs. n. 38 del 2005, 
al citato art. 109, è possibile dedurre, utilizzando il presente prospetto, anche la differenza 
tra i canoni di locazione finanziaria di cui all'ar. 102, c. 7, del TUIR, e la somma degli am- 


mortamenti dei beni acquisiti in locozione finanziaria e degli interessi passivi che derivano 
dai re ctivi contratti imputati a conto economico (di seguito “eccedenze relative ai canoni di 
leasiag finanziario”); 
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— lar. 36, c. 20, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223. convertito, con modificazioni, dal 
la legge 4 agosto 2006, n. 248, ha «aa il comma 3 dell'art. 93 del TUIR, esclidendo, 
a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 4 luglio 2006, la facoltà, diesvaluta- 
re per rischio contrattuale le rimanenze finali di opere, fomiture e servizi di durato Ultamnucle. 

La deducibilità degli ammortamenti, delle eccedenze relative ai canoni di leasing\finanziario. 

delle cltre rettifiche di valore e degli accantonamenti non imputati al conto economico non ri 

chiede ‘apposizione di un vincolo su di una speciica voce del patrimonio nettò, il citato ant. 

109, comma 4, lett. b), terzo periodo, si limita, infatti, a porre la condizione Ghe, in caso di 

prelievo di riserve preesistenti o di utili di esercizio, ancne se prodotti in epoca successiva al 

periodo d'‘mposta di avvenuta deduzione extracontabile dei componenti negativi, l'ammonio 
re delle restanti riserve di patrimonio netto e degli utili del ‘esercizio portati a nuovo non scen 
da al di sotto dell'importo complessivo residue dei componenti negativi, dedotti extracontaoil 
merte [importo da assumere al netto del fondo imposte differite carrelativamente stanziato in 
bilancio). Qualora, infatti, si verifichi tale evenienza, l'importo delle riserve e/o degli utili del- 

l’esercizio distribuiti che intacca tale livello minimo, aumenteto dell'ammontare delle relative im 

poste differite, concorre a formare il reddito imponibile, con conseguente e corrispondente rias- 

sorbimento ("decremento”| dell'eccedenza di componenti riegativi dedotti extracontabi mente. 


Il preserie prospetto consente: 

— lu decuzione extracontabile di ammortamenti, a tre.tetifiche e accantonamenti per importi su- 
periori a quelli imputati al conto economico dell'esercizio oggetto della presente dichiara 

zione, nonché LI eccedenze relative ai conomtadi leasing finanziario, pur sempre nei lirri 

i massimi consentiti dalle norme fiscali; 

— la rilevazione degli eventuali riassorbimentixc:d. “decrementi*) delle eccedenze complessi 

vamente indicate nel quadro EC del modella UNICO 2006 SP. 


Istruzioni Le prime Ire sono destinate all'indicazione dei dati riguardanti, separatamente, le categorie di 
per la compilazione componenti negativi cui è riferita lo disciplina di de uzione extro-contabile. . 
n particolare, la prima sezione (righi da EC1 a EC6) riguarda gli ammortamenti, nonché le ec- 
cedenze relative ai canoni di leasing finanziario, dei beni (materiali e immateriali) strumerrali 
ai fin fiscali e l’ammertamento dell'avviamento (sempreché, beninteso, fiscalmente riconosciu 
6 e ommortizzato in sede contabile per quote inferiori a un diciottesimo del relativo costo). la 
seconda sezione (righi da ECZ'a EC11) riguarca le altre rettifiche dei beni diversi da quelli am- 
mortizzabili. 
la terza sezione (righi da EC12 0 EC18) riguarda gli accantonamenti vi fondi per rischi ed one- 
ri la cui deduzione è sspressamente ammesso dalla disciplina del reddito d'impresa. In tale se- 
zione vanno, altresì compresi gli accantonamenti di quiescsnza nel caso in cui, a seguito del 
‘adozione dei prifcipivcontabili intemazionali, l'accantonamento appostoto in bilancio sia di 
imoorto inferiore allimite di cui all'art. 105 del TUIR [come avviene, ad esempio, per gli ac- 
cantonamenti al fondo TFR). 
el dettaglio, \@ffini della compilazione di tali sezioni, occorre tenere conto delle seguenti in- 
dicazioni: 
— in colonna, va riportata la somma algebrica degli importi indicati nelle colonne 1 le 
denza\pregressa), 2 [eccedenza di periodo) e 3 [decrementi) del modello UNICO 2006 SP; 
— la colonna 2 va compilata per fruire, con riferimento al periodo d'imposta oggetto della pre- 
sente“dichiarazione, della deduzione di ammortamenti, altre rettifiche di valore e accantona- 
menti ver importo superiore a quello imputato a conto economico dell'esercizio [pur sempre 
nei/limifi massimi ammessi dalla norma (i e), nonché le eventuali eccedenze relative di ca- 
nori di leasing finanziario. Così, ad esempio, qualore un'impresa che abbia imputato al con- 
fo economico svalutazioni di crediti | per un importo inferiore a quello fiscalmente 
ammesso [0,50 per cento dell'ammontare complessivo dei crediti risulianti in bilancio] inlenda 
sfruttare appicno il maggior limite fiscale, indicherà in colonna 2 del rigo EC 12 la differenza 
tra detti importi. Si precisa che l'importo indicato in colonna 2, rispettivamente, dei righi EC6 
ed EC18 va riportato nelle colonne 1 e 3 de rigo RFB: 
in colonna 3 (decrementi}, vanno indicati gli importi deg 
denza pregressa. 
Si precisa che costituiscono decrementi dell'eccedenza pregresso gli ammortamenti, le mog- 
giori plusvalenze o le minori minusvalenze e le soprowenienze che concorrono a formare il 
reddito c'impresa. L'importo indicato in colonna 3, rispettivamente dei righi EC6, ECT" ed 
EC18, va riportato nelle colonne 1, 2 e 3 del rigo RF9; 
— nelle colonne 4 e 5 delle prime tre sezioni vanno indicati, per ciascuna voce, i valori com. 
plsssivi civili e fiscali dei beni e dei fondi. La differenza Ira tali due importi deve corrispon- 
dere alla somma algebrica degli importi indicati nelle colonne 1, 2 e 3. Qualora il valore 


a 


i eventuali riassorbimenti dell’ecce- 
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civile del bene o fondo sia superiore a quello fisccle [per effetto, ad esempio, di rivalutazio 
ni volontarie fiscalmente non riconosciute), il ccto da indicare in colonna 4 non deve tener 
conto di tale maggior valore. 


ella quarto sezione vanno indicati i totali complessivi dei dati delle prime tre sezioni nonché 
dei dati necessari per la veritica della quota di riserve e di utili portati a nuovo.da destinare a 
copertura dell’ommontare dei componenti negativi dedotti extracontabilmente» 

n falsa nel rigo EC19, colonne da 1 a 5, va riportata la somma degli importi indicati 
nelle rispettive colonne dei righi EC6, EC] 1 ed EC18. La somma algebricaidegli importi espo- 
sti nelle co onne 1, 2 e 3 del rigo EC19 va indicata in colonna 1 del rigo EC20. In colonna 
2 del rigo EC20, va indicato l'ammontare delle imposte differite calcolate a fronte dell'impor 
o cemplessivo dei componenti negativi dedotti extraconiabilmente, In’colonna 3 del rigo 
EC20, va ‘ndicato l'ammontare complessivo delle riserve e cell'utile diésercizio cui si riferisce 
a dichiarazione, accantonato a riserva 


R6 - QUADRO RF - REDDITO D'IMPRESA 
IN REGIME DI CONTABILITÀ ORDINARIA 


| presente quadro deve essere compilato dalle sociatà inmome callettivo e in accomandita sem- 
Generalità plice e dai soggetti equiparati obbligati alla tenutaàtdella cortabilità ordinaria e da quelli che, 
cur polendosi avvalere della contabilità semplificate e determinare il reddito ai sensi dell'art. 
66 del TUIR, hanno optato per il regime ordirfario; 
| quadro RF deve essere altresì utilizzato dal Gruppi Europei di Interesse Economico [GEIE), in- 
dipendentemente dall'attività svolta. 
Le socistà che esercitano anche attività di agriturismo determinando il reddito ai sensi della leg- 
ge 3 cicembre 1985, n. 730, devono barrare la casella “Attività di agriturismo”. 


el rigo RF1, colonna 1, deve essàre indicato i codice attività svolta in via prevalente (cor ri- 
ferimento al volume d'affari) desunto (dalla tobella di classificazione delle attività economiche, 
ATECOFIN 2004, Si precisa che Jo tabella dei codici attivita è consultabile presso gli ufici 
dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito Internet dell'Agenzia dell'Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it e del Ministefo dell'Economia s delle Finanze www.finanze.gov.it unitamen- 
te al volume d'ausilio contenénte le note esplicative è la tavola di raccordo tra la tabella ATE- 
COFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 
In caso di esercizio di piùallivilà, i dali relalivi vanno riferili dll'allivilà prevalente sollo il profi- 
lo dell'entità dei ricavi. conseguiti. 
le caselle 2 e 3 del rigo RFI, vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli studi 
di settore 0 } parametri. 
Per la compilazione delle predette caselle si rinvia alle istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Ge- 
neralità” delle “Istruzioni comuni ai quadri RERP-RG”. 

Si ricorda che soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore de- 
vono invece‘barrare l'apposita casella contenuta nela seconda facciata del frontespizio ne ri- 
ge Tipadi dichiarazione” nonché compilare ed alegare gli appositi modelli. Detti soggetti in- 
dicheranno, altresì, in colonna 4 l'ammontare dei componenti positivi rilevanti ai fini del ‘ap 
plicazione degli studi di settore annotati nelle scritture contabili. 

Ikrigo RF2 interessa i soggetti che direttamente o indirettamente: 

1) sgno conlrellali da socielà non residenti; 

2) controllano società non residenti; 

3) sono controllati da società che controllano società non residenti. 

A tal fine si precisa che la nozione di controllo include ogni ipotesi di influenza economica 
potenziale 0 attuale anche al di fuori dei casi contemplati dall'art. 2359 del codice civile. 
Trattas' di ipotesi che concretano modalità di direzione unitaria delle attività, quali ad esem- 
pio la vendita esclusiva di prodotti fabbricati dal altra impresa, l'impossibilità di funziona 
merito dell'impresa senza il capitale, i prodotti e la cooperazione tecnica dell'altra impresa 
[fattspecie comprensiva della joint venture], il diritto di nomina della maggioranza dei com- 
penerci degli organi di amministrazione © diretivi dello società, l'esistenza di membri co- 
muni dei consigli di amministrazione, la dipendenza Fnanziaria, la partecipazione a cen- 
trali di approvvigionamento e vendita ovvero o cartelli e consorzi, in particolare se finaliz- 
zati alla fissazione di prezzi, ecc. 

Pertanto, i soggetti interessati devono barrare: 

- la sn À, se trattasi di impresa direttamene © indirettamente controllata da società non 
residente; 
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— la casella B, se trattasi di impresa che direttamente o indirettamente controlla società mon re- 
sidenti; 
— la casella C, se trattasi di impresa che intrattiene rapporti con società non residentérentam 
be direttamente 0 indirettamente controllate da un'altra società 
Il redd'to d'impresa è determinato apportando all'utile e alla perdita risultante\dal conto sco 
Determinazione nomico, da indicare rispettivamente nel rigo RF3 o RF4 — aumentato o dimiivite dei compo 
del reddito nenti che per effetto dei principi contabili internazionali sono imputati direffàmente a patrimo- 
nio di cui ai righi RF6 e RF7 — le variazioni in aumento e in diminuzione conseguenti all'apo i 
caz'one delle disposizioni contenute nel TUIR o in altre leggi. 
La perdita non deve essere preceduta dal segro meno. 


Adozione dei Principi contabili internazionali 

| soggetti che adottano i principi contabili internazionali per c redazione del bilancio devono 
integrare il risultato d'esercizio, ai sensi dell'art. 83 del TUIR, céme modificato dall'art 1], com- 
ma ], lett. o), del D. Lgs. n. 38 del 2005, con i componertitche. per eftetto di detti principi so- 
no imputati direttamente a patrimonio nello, apportando lé variazioni in aumento 0 in diminu 
zione previste dalla normativa fiscale (vedere in Appendicaila voce “Principi contobili interna- 
zionali (c.d. \AS\”. 
In sede di prima applicazione dei principi contabili irttemazionali, ai sensi dell'art. 13, commi 
2,3 2 4 del D. lgs. n. 38 del 2008, le società che cambiano il criterio di valutazione de be- 
ni fungibili, di cui all'art. 92, commi 2 e 3, del TUlRX(criterio LIFO) e delle opere, fomiture e ser 
vizi di durata ultrannuale, di cui all'art. 93, comma 3, del TLIR criterio del costo), passando 
a quelli previsti dai citati principi contabili, possono continuere ad adottare ai fini fiscali i pre- 
cedenti criteri di valutazione attraverso l'esefcizio ci apposite opzioni. 

el rigo RF5, la casella 1 vo barrata dai Soggeti che nella redazione del bilancio d'esercizio 
adottano, ai sensi del D.Lgs. 28 febbraiò 2005, n. 38 [di seguito “decrato"), i principi conta- 
bili internazionali. La casella 2 va barrata dai soggetti cne, ai sensi dell'art. 13 comma 4 del 
decreto, si awalgono della facoltà di continuare ad adottare ai soli fini fiscali i criteri di valu 
azione delle rimanenze di cui all'art, 92, commi 2 e 3 del TUIR; si ricorda che tale opzione 
è esercitakile doi soggetti che hanné adottato i suddetti criteri per i tre periodi di imposta pre- 
cedenti a quello di prima applicazione dei principi contabili internazionali o dal minore pe- 
riodo che intercorre dalla costituzione. la casella 3 vo barrata dei soggetti che, ni sensi del 
‘art. 13, comma 4 del decreté, si avvalgono della facoltà di continuare a valutare, ai soli “ini 
iscal’, le opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale in corso di esecuzione nell'esercizio di 
prima applicazione dei principi contabili intermaziondli, in base al criterio del costo. 

Qualora siano slale esercilole le opzioni di cui al cilalo 1. 13, comma 4, per i valori civili e 
iscal! delle rimanenze occore fare riferimento ai dati di cui al quadro RV se il valore civile del 
a variazione dellg rimidgnenze è maggiore di quello ‘isccle, la differenza deve essere indicata 
ra le voriazionilin diminuzione nel rigo RF49; in caso contrario, la differenza va indicata tra 
e variazioni inno Umento nel rigo RF1Ò. 

rigo RF6, colonna 4, va indicato l'ammontare complessivo di tutti i componenti positivi im- 
putati direfamente a patrimonio sia in sede di prima applicazione dei principi contabili inter 
nazionali\{de-evidenziare in colonna 3) che in sede di utilizzo. In colonna 1, vanno eviden- 
ziali i componenti imputati al patrimonio derivanti dal cembiamento del criterio di valutazione 
dei beni fungibili, già ricompresi in colonna 3; in colonna 2, vanno evidenziati i componenti 
imoutatival patrimonio derivanti dal cambiamento del crierio di valutazione delle opere, forri- 
vie è Servizi di durata ulirannuale, anch'essi g'à ricompresi in colonna 3. 

el\rigo RFZ, colonna 3, va indicato l'ammontare complessivo di tutti i componenti negativi 
imoutati direttamente a patrimonio sia in sede di prime applicazione dei principi contabili in- 
emazionali (da indicare in colonna 2) che in sede di utilizzo. In colonna 1, vanno evidenzia 
i  comporenti imputati al patrimonio derivanti dal camo amento del criterio di valutazione dei 
boni ‘ungibili, già ricompresi in colonna 2. 

el rigo RF8 va indicato l'importo dei component negativi non imputati ol conto economico 
dell'esercizio e deducibili ai sensi dell'art. 109, comma 4, lettera b), secondo periodo, del 
TUIR, previa compilazione dell'apposito prospetto riportato rel quadro EC. 

n colonna 4 va indicato l'importo complessivo di tali componenti corrispondente a quello in- 
dicato nel rigo EC19, colonna 2, del quadro EC £ relle colonne 1 e 3 del presente rigo, la 
parte dedotta, rispettivamente, a titolo di ammortamento dei beni materiali e immateriali {im- 
porto del rigo ECO, colonna 2), e di accantonamenti (impor del rigo EC18, colonna 2). 
Gli importi indicati nel rigo RF8 non devono essere preceduti dal segno meno. 

Nel rigo RF9 vanno indicati gli importi degli ammortamenti, delle (maggiori) plusvalenze o del 
le {minori} minusvalenze e delle sopravvenierze che concorrono a formare il reddilo ai sensi 
dello stesso art. 109, comma 4, lett. b), quarto periodo. In particolare, in colonna 4, va inci 
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calo l'imporio complessivo di tali componenti ic.d. decremento dell'eccedenza pregressa], cor 
rispondente a quello indicato nel rigo EC19, colerna 3, e nelle colonne 1, 2 83, la parte di 
tale importo riferibile, risoettivamente, ai beni material e immateriali ammortizzabilittimàperto 
del rigo FCÉ, colonna 3), agli altri beni (importo del rigo FC11, colonna 3) e aglhaecanto 
namenti [importo del rigo EC18, colonna 3]. 


Variazioni in aumento e in diminuzione 
Con ‘ferimento al rigo RF10, si fa presente che, ci sensi dell'art. 86, conmav4, del TUIR, le 
plusvalenze concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono 
stete realizzate, ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo rton inferiore a tre anni 
o per i veni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie diverse da quelle di cui all'art. 87, 
se sono iscritti come tali negli ultimi tre bilanci), a scelta del contribuente, în quote costanti nel 
‘esercizio stesso e nei successivi, ma non oltra il quarto. 


| medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 88, comma/2, del TUIR, alle sopravvenienze 
att va costituite dalle indennità di cui alla lettera h) del comma dell'art. 86 del TUIR, conseguite 
per un ammontare superiore a quello che ha concorso a fonicia.il reddito in precedenti esercizi. 
La scelta per il differimento della tassazione e per il numerdidi quote costanti va effettuata nel 
a dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui le \glusvalenze sono state realizzate o le 
sopravvenianza sono state conseguite, compilando il “Prospetto delle plusvalenze e delle so 
prowenienze allive” conlenulo nel quadro RS. 

n tal caso, occorre apportare una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RF34, per 
‘irtero ammontare delle plusvalenze patrimoniali e dele soprawvenienze attive da rateizzare in 
dicate nel rigo RS11 del predetto prospetto ed'unia variazione in aumento, da indicare nel rigo 
RFTO, per ‘ammontare della quota costante evidenziata nel rigo RS12 del prospetto stesso. 
ello stesso rigo RFIO va indicata ancheda.somma delle guote costanti, imputabili al redcito 
dell'esercizio, delle plusvalenze e delle /Sopravvenienze attive oggetto di rateazione in prece 
denli periodi d'imposta. 

Con riferimento al rigo RF11, si fa presente cane ci sensi dell'art. 88, comma 3, lett. b), del 
TUIR, i proventi in denaro 0 in natùra e6nsegtiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i 
contributi di cui alle lettere gl ed*h) del comma 1 dell'art. 85 del TURR, e quelli per l'acquisto 
di beni ammortizzabili indipendenfemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a fer 
marz il reddito nell'esercizio in cu'sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei 
successivi ma nor 


iu non olire il quarlo. 
La scelta per il differimento della tassazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella 
dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, com- 
cilando il “Prospetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive” contenuto nel quadro RS. 
l'ammontare dei proventi) che si intende rateizzare, va evidenziato nel rigo RS13 del predetto 
prospetto, l'importo iniputato al conto econorrico va indicato nel rigo RF35 e quello della quo- 
a costanee, evidenziato nel rigo RS14 del prospetto stesso, va indicato nel rigo RF11 unito- 
merle alle quote costanti, imputabili al reddito dell'esercizio, dei proventi conseguiti a titolo di 
contibuto o.didiberalità oggetto di rateazione in precedenti periodi d'imposta [vedere in Ag- 
pendice lalvoce “Contributi © liberalità”). 

el caspdi partecipazione in società di persone residenti nel territorio dello Stato 0 in GEIE - 
Gruppo europeo di interesse economico - residenti nel territorio dello Stato owero non residenti 
ma con slabile organizzazione, si deve tenere conto dello quota di reddito imputata alla so 
cietà diehiarante ai sensi dell'art. 5 del TUIR, ovvero dell'ert. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 240 
del 11991, che va indicata nel rigo RF12 o della perdita che va indicata nel rigo RF37, men 
re Remmontare degli utili, o delle svalutazioni, imputati al conto economico vanno indicati, ri 
speltivamente, nel rigo RF36 o nel rigo RF32, tra le altre variazioni in aumento. 

redditi degli immobili che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né be- 
ni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, concorrono a formare il 
reddito secondo le risultanze catastali per quelli situati nel territorio dello Stato e, a norma del- 
‘art. 70, comma 2, del IUIR, per quelli situat all'estero. lale disciplina non si applica per i 
redditi dominicali e agrari, dei terreni derivanti dall'esercizio delle attività agricole di cui all'art. 
32, pur se nei limiti ivi stabiliti. 

Ai sensi dell'art. 90 del TUR, in caso di immobili locati, qualora il canone di locazione ridot 
6, fino ad un massimo del 15 per cento dello stasso, delle spese documentate di manutenzio 
ne ordinaria, risulti superiore dl reddito medio ordinario dell'unità immobiliare, il reddito è de- 
terminato in misuro pori al canone di locazione al netto di cali spese. 

Si ricorce che, per l'anno 2006, si rendono applicabili anche le disposizioni previste doll’art. 
2 del D.L 1° febbroio 2006, n. 23 (vedere la voce "Decretolegge 1° febbraio 2006, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2006, n. 86" nelle “Novità della discioi 
na del reddito d'impresa e di lavoro autonome”! 
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Pertanto, nei righi RF14 e RF38 vanno indicati, rispetivamente, i costi e i proventi contobiliz- 
zati e nel rigo RF13 va indicato il reddito determinato in base alle risultanze catastali. ovalle 
norme sopra menzionale, tenendo anche conto dell'eventuale maggiorazione previstavper le 
unità immobiliari a disposizione. 

I soggetti che esercitano attività di agriturismo aî sensi della legge 5 dicembre 1985) n. 730 
e che determinano il reddito secondo i criteri previsti dall'ar. 5, comma 1, della legge n. 413 
del 1951, gi fini della determinazione del reddito attribvibi e all'attività di agriturismo, devono 
indicare: 

— nel rigo RF14 tutti i costi ad essa effettivamente connessi; 

— nel rigo RF45 i ricavi conseguiti con l'esercizio di tale cttività; 

— nel rigo RF13 il 25 per cento dei predetti ricavi. 


Nel rigo RF15 va indicato, in colonna 3, l'importo complessivo dei ricavi non annotati nelle 
scritture contabili, comprensivo dell'importo di colonna 1, anché nél'caso in cui la società si 
avvalga delle seguenti disposizioni: 


* "Adeguamento di ricavi determinati in base ai parametri”, il cui importo va evidenziato 
‘n colonna 1 
[Arl. 3, comma 126, della legge 23 dicembre “9960, 662). 
[Vedere in Appendice la voce "Parametri presuntivitdi\ritavi e compensi”) 


* "Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore”, il cui importo va evi 
denziate in colonna 1 
iArt. 10 dello legge 8 maggio 1998, n. 146 


[Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”) 


In colonna 2, va indicata l'eventuale maggiorezione del 3 per cento prevista dall'ort. 2, com- 
ma 2bis, del DPR 31 maggio 1999, n.195. Tale meggiorazione deve essere versato entro 
il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito. 

Nel rigo RF16 deve essere indicatàl'ammontare delle rimanenze finali che concorre a formare 
il reddito a norma degli artt. 92,93 694 del TUIR, qualora non sia stato imputato al conto sco 
nomico o la differenza nel caso SiGsfato imputato per importi inferiori a quelli determinati in ba- 
se agli stessi articoli. Per le rimanenze di cui all'ar. 93 del TUR, è fatto obbligo di predisporre 
e conservare un prospello da cui risulli dislinlarienle per ciascuna opera, fomilura o servizio, l'in 
dicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza del committente, della 
scadenza prevista, degli elementi tenuti a base perla valuazione e della loro collocazione nei 
conti de l'impresa. Tale:dotumentazione deve essere conservata dol contribuente fino al termine 
entro il quale l'Agenzia delle Entrate può esercitere l'azione accertatrice. 

In relazione cl rigo RF.17 si osserva che, a norma dell'art. 95, comma 5, del TUIR, i comoen- 
sì spettanti agli amministratori determinati in misure fissa 0 a titolo di partecipazione agli utili 
sono deducibilinell'esercizio in cui sono corrisposti. Pertanto, i compensi imputati al conto eco 
nomico dell'esercizio, ma non corrisposti entro la chiusura del periodo d'imposta, devono fer 
mars oggatto\di variazione in aumento. 
el rigo RF18, alle colonne 1, 2 e 3, va indiccto l'importo degli interessi passivi indeducibili 
ai sensi, \rispetfivamente, degli artt. 98, 97 e 96 del TUIR [vedere in Appendice la voce “Inte 
ressi vassivi*); in colonna 4, va indicato l'ammontare complessivo risultante dalla somma de- 
gli imperti indicati nelle precedenti colonne e degli altri interessi passivi indeducibili [come od 
esempio gi interessi di mora indeducibili, in quanto non ancora corrisposti, ai sensi dell'art. 
109/ comma 7, del TUIR, interessi dovuti doi soggetti che liquidano trimestralmente l'Iva, in 
deducibil' ai sensi dell'art. 66, comma 11, del D.L n. 331 dal 1998). 

el rigo RF19 vanno indicate le imposte indeducibili e cuelle deducibili per le quali non è sta- 
to effettuato il pagamento. 

el rigo RF20 , colonna 1, va indicato l'ammonvore di tutte le erogazioni liberali imputate al 
cono economico, ad esclusione di quelle previste dall'art. 100, comma 2, lettera: 


— h} se di importo non superiore a euro 2.065,83; 
- |} se di importo non superiore a euro 1.549,37; 
_ ml; 
= n} 
- o). 
In colonna 2, oltre che l'importo di colonna 1, vanno ‘ndicale le spese relative ad opere o ser 
vizi — forniti direttamente © indirettamente — utilizzabili dale generalità dei dipendenti o cate- 
gerie di dipendenti, volontariamente sostenute per specifiche finali di educazione, istruzione, 
ricreazione, assistenza sociale e sanitaria © culto, per la parte eccedente l'importo deducibile 
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ai sensi dell'art. 100, comma 1 del TUIR. In ale rigo vanno, altresi, indicate le spese rélalive 
all'impiego di lavoratori dipendenti, assunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di 
servizi eragati a favore delle ONLUS, per la parte eccedente l'importo deducibile ai'sansi dal- 
l'art. 100, comma 7, lett. i) del TUIR 
Per entrambe le calegorie di spesa indicate, la deduzione è ammessa în misura fign superiore 
al 5 per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla 
dichiarazione dei redditi. 
Nel rigo RF21 va indicato l'ammontare indeducibile celle spese e degli alti vomponenti ne 
ativi relativi gi mezzi di trasporto a motore utilizzati, in applicazione dei criteri stabiliti dall'art. 
164 de Tuir (vedere la voce “Decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262 /ronvertito, con modifi 
cazioni, dalla legge 24 novembre 2006 n. 286" nelle “Novità della@disciplina del redcito 
d'impresa e di lavoro autonomo”). 
Nel rigo RF22, colonna 2, vanno indicate le svalutazioni dele partecipazioni non deducibili 
in base agi artt. 94 e 101 del TUIR nonché le minusvalenze DONATI, sopravvenienze pos- 
sive e percite, diverse da quelle deducibili ai sensi dell'art. 101 del TUIR e/o l'eccedenza di 
quele contabilizzate in misura superiore a quella risultante dallinpplicazione delle predette ei 
sposizioni. 
Si ricorcc che le minusvalenze patrimoniali derivanti dalla destinazione dei beni ai soci o a fi- 
nalità estranee all'esercizio dell'impresa sono indeducibi]vedere la voce "Decretolegge 4 lu 
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dallalegge 4 agosto 2006, n. 248" nelle 
“Novilò della disciplina del reddilo d'impresa e di lavèrò aulonomo”). 
n tale colenna va indicato anche l'importo delle minusvalenze relativa a cessioni realizzate, a 
norma dell'art. 101 del TUR, sulle azioni, quote e(strumenti fnanziari similari alle azioni che 
non possiedono i requisiti di cui all'art. 87 del TUIR fino a concorrenza dell'importo non im- 
ponibile dei dl ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi precedenti il rea- 
izzo, ai sensi dell'art. 5-quinquies, commi, }, e'2, del D.L n. 203 del 2005, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2005, 
Tali disposizioni si ii. anche alle differenze negative tra i ricavi dei beni di cui all'art. 
85, c. 1, latt. c) e d), del TUIR e i relativi costi. 
le predette disposizioni si applicare allé azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azio- 
ni acquisite nei trentasei mesi precedenti il realizzo, sempre che soddisfino i requisiti per l'e- 
senzione di cui alle lettere c) e 4) del comma 1 dall'art. 87 del TUIR. 
Le minusvalenze e le differenze négative suddette vanno evidenziote in colonna 1. 
n colonna 2 vanno allresì inditale: 
— le rrinusvalenze imputate/a conto economico di ammontare complessivo superiore a 
53.000.000 di euro, derivanti dalla cessione d' vartecicazioni che costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziorie (Vedere in Appendice la voce “Minusvolenze patrimonioli da cessioni di 
partecipazioni”); 
— le minusvalenze  lexdifferenze negative tra i ricevi di cui all'art. 85, comma 1, lett c) e dì del 
TUIR ed i relativi costi, di ammontare superiore a 50.000 euro, derivanti da operazioni su azio- 
ni 0 alri titolinegoziali in mercati regolamentati italiani o eseri, anche a seguito di più opera 
zioni, qualoravitcontribuente non abbia ottemperato al ‘obbligo di comunicare all'Agenzia del 
le entrateti dali e le notizie necessari al fine di consentire l'accertamento della conformità de 
‘operazione’ di cessione con le disposizioni dell'art. 37-bis del D.PR. n. 600 del 1973. 
Nel rigo,RF23 va indicato il 60 per cento dell'ammontare: 
® delle minusvalenze realizzale, relative a partecipazioni aventi | requisiti di cui all'art. 87, 
comma 1, lett. b), c) e d) del Tuir e possedute ininterrottamente dal primo giorno del doci- 
cesimo mese precedente quello dell'avvenuta cessione; 
delle s_..- realizzate relative alla cessione di strumenti finanziari similari alle azioni 
di cui all'art. 44 del Tuir e dei contratti di associazione in partecipazione e di coinleressen 
za, allorché sia previsto un apporto di cap ale 0 misto, ove sussistano i requisiti di esenzio- 
ne di cui sopra; 
della differenza negativa tra le somme o il valore normale dei beni ricevuti a titolo di ripari 
zione del capitale e delle riserve di capitale nelle ipotesi di recesso o esclusione del socio, 
riscetto delle azioni, riduzione del capitale per esuberanza ovvero liquidazione anche con- 
corsuale di società ed enti e il costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione, avente i 
requisiti di esenzione di cui sopra. 
Nel rigo RF24 vanno indicate le quote di ammortamento reletive a beni materiali è immatericli 
e a beni gratuitamente devolvibili di cui, rispettivemerte, agli arti. 102, 103 e 104 del TLIR, 
eccedenti la misura fiscalmente deducibile. In tale rigo va anche indicato l'ammontare della 
quola di ammortamento indeducibile relativa alle plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali a de- 
correre dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 1997. 
In malsria di ammortamento dei fabbricati strumentali per l'esercizio dell'impresa e di dedu- 
zione delle quole di ammortamento per taluni mezzi di Tasporlo, nonché dei canoni di leasing 
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riferibili gi medesimi beni, si rinvia alle indicazioni riportete nelle “Novità della disciplifa del 
reddito d'impresa e di lavoro autonoma”, con particolare riferimento alle novità introdotie, dal 
DL A luglio 2006, n. 223, convertito, con medificazioni, dalla legge 4 agosto, 2066, n. 
248, e dal DI. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dallo legge 74 no 
vambre 2006, n. 286. 
Allo stesso modo, per quanto concerne la deducibilità delle quote di ammortamento del costo 
dei diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, dei brevetti industriali, deisprocessi e know 
how, nonché dei marchi di impresa, si rinvia alle “Novità della disciplina del feddito d'impre- 
sa e di lavore autonomo”, con particolare riferimento alle modifiche apportate dal decreto leg- 
ge n. 223/2006. 
Nel rigo RF25 va indicato l’intero importo imputato a conto economico: 
— delle spese di rappresentanza, ai sensi dell'art. 108, comma 2, sécondo periodo, del TUIR; 
— della spesa che la società o l'ente ha sostenuto nell'in'eresse deirsoci per la perizia giurata 
di stima, di cui all'art. 2, comma 2, del D.L. 24 dicembre 2002 fi. 282, come prorogeto 
da ultimo dall'art. 1 ]-quaterdecies, comma 4, del D.L n. 203 del 2005, rilevante ai fini del- 
la rideterminazione dei valori di acquisto delle parecipazianinon negoziate in mercori re- 
golamentati. 
In tale rigo vanno, altresì, indicate le spese non caovitalizzabili per sffetto dei principi contebi 
li internazionali, deducibili in quote costanti nell'esercizioin cui sono state sostenute e nei quat 
tro successivi ai sensi dell'art. 108, comma 3, secondo\psiedo del TUIR. 
le quole delle suddelle spese deducibili nell'esercizio»vOnno indicale nel rigo RF40. In que 
st'ul'imo rigo vanno altresi indicate le quote delle spese contabilizzate in precedenti esercizi e 
rinviate a' successivi periodi di imposta, noncn&le Spese e gli oneri cine afferenti ri- 
covi e altri proventi, che pur non risultando imputoli al conto economico concorrono a formare 
il reddito dell'esercizio, se dette spese e onsfi risultano da elementi certi e precisi (cir. art. 109, 
comma 4, del TUIR). 
Nel rigo RF25 vanno indicate, inoltre, letvariaziori in aumento, diverse da quelle di cui al quo- 
dro EC, determinate ai sensi del citato ‘art. 1 09, comra 4, del Tuir 
Nel rigo RF26 va indicato l'ammontate delle spese di manutenzione, riparazione, ammoder- 
namento e trasformazione eccedente la\guota decucibile a norma dell'art. 102, comma 6, del 
TUIR; l'eccedenza è deducibile per Quote costant nei cinque esercizi successivi. Le quote del 
le eccedenze pregresse imputabilital reddito dell'asercizio vanno indicate tra le altre variazio- 
ni in diminuzione. 
Mel rigo RF27, colonna 1, vo/indicalo l'imporlo degli accanlonamenti di quiescenza e previ 
denza imputato al conto economico eccedente la quora deducibile ai sensi dell'art. 105 del 
TUIR. In colonna 2 va indicata l'eccedenza dele svalutazioni dei crediti e degli accantona 
merli per rischi su crediti imputati al conto economico rispstto all'importo deducibile ci sensi 
dell'art. 106 del TUIR, Incolonna 3 va indicato l'importo degli altri accantonamenti imputati al 
come economicofontdeducibili in tutto © in parte ai sensi dell'art. 107 del TUIR, nonché la 
somma degli importi,evidenziati nelle colonne 1 e 2. 
el rigo RF28+ya\indicata la parte delle spese ed atri componenti negalivi afferenti indistinta 
merte attività abeni produttivi di proventi camputcbili e ctiività o beni produttivi di proventi non 
computobili, in quanto esenti, nella determinazione del reddito, che eccede la parle deduci 
bile ai sensidéll'art. 109, commi 5 e 6, del TUR. 
el rigo\RF29 vanno indicate le perdite su cambi imputate al conto economico derivanti dal- 
a vautazione dei crediti e dei debiti, anche sctio forma di cbbligazioni, in valuta estera se- 
condi cambio alla data di chiusura dell'esercizio, qua ora il rischio di cambio non sic co 
però da contratti di copertura anche essi valutati ‘n modo coerente secondo il cambio di chiv- 
sura dell'esercizio (v. art. 1710, comma 3, del TUIR); il disallineamente tra il valore civile e quel 
0 fiscale dei crediti e debiti in valuta va evidenziate nel quadro RV. In tale rigo va dltresì irci 
cato, all'atto del realizzo, il maggior utile © la minor SA derivante dalla divergenza tra il 
valore civile e quello fiscale. 
el rigo RF30 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni 
intercorse tra imprese residenti e soggetti domiciliati fiscalmene in Stati 0 territori extracomuri- 
ari con regime fiscale privilegiato, di cui all'ert. 110, comm 10 e 12-bis, del TUIR [vedere la 
voce "Decretolegge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2006, n. 286, nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro au 
onomo” e, in Appendice, la voce ‘Indeducikilità delle spese e degli altri componenti negativi 
sostenuti in Stati o lerriteri extracomunitari con regime fiscale privilegiato”). 
el rigo RF31, vanno indicati i componenti negarivi di cui al rigo RF7, colonna 2, imputati ci 
rettamente a patrimonio in sede di prima appl'cazione dei principi contabili per la parte che 
deve essere neutralizzata. 
soggetti che non hanno esercitato le opzioni di cui ol rigo RFS caselle 2 e 3, non devono neu 
ralizzare i componenti imputati a patrimonio in conseguenze della variazione del crilerio di 
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valutazione delle rimanenze, per cui non dovranno includere nel rigo RF31 l'importo indicato 

in colonna 1 di rigo RFZ. 

Si ricorca che ai sensi dell'art. 13, comma 5 del D.Lgs. a. 38 del 2005, in sede di, prima ap- 

plicazione dei principi contabili intemazionali. l'eliminazione nell'attivo patrimoniale di costi 

iscritti e non più capitalizzabili non rileva ai firi della determinazione del reddità» resta ferma 
per qussti ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti. 

Nel rigo RF32, colonna 3, vanno indicate le variazioni in aumento diversesdà, quelle sopra 

elencote. Si comprendono in tale rigo, fra l'a tro: 

— il 40 per cento dei dividendi imputati per comperenza regli esercizi precedenti ed incassati 
nel periodo d'imposta oggetto della presente dichiorazione; 

— la remunerazione corrisposta in dipendenza dei contratti di associazione in partecipaz'one 

e connteressenza allorché sia previsto un apperto di capitale o misto; 

— le plusvalenze patrimoniali e le sopravvenienze attive determinate aiisensi degli art. 86 e 88 del 

TUIR, qualora non siano state imputate dl conte econerico 0 vi siané sfale imputate in misura in- 

ariore a quella determinata in base agli stessi articoli, tenendo dante in tal caso della differenza; 

— la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e/o deiearvizi prestati a il ricavo contebi 

izzate (owero la differenza tra il costo cortabilizzato e/il valore normale dei beni e/o dei 

servizi ricevuti), nell'ipotesi di cuî all'art. 110, comma/7,\cel TUIR: 

— le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai 

avoratori dipendenti e assimilati per la parte eccedente i limiti stabiliti dall'art. 95, comma 

3, del TUIR [vedere in Appendice la voce “Spese periraslerle”); 

— I'80 per cento delle spese di pubblicità sostenut&dalle società farmaceutiche attraverso con- 
vegni e congressi e, per effetto della legge n.289" del 2002, l’intero ammontare degli one- 
ri sostenuti per ‘acquisto di beni o servizi destinat’, anche indirettamente, a medici, veterinari 
o farmacisti, allo scopo di agevolare, in .gualsiasi modo, la diffusione di specialità medici- 
nali o ci ogni altre prodotto ad uso farmaceutico; 

— l'ammontare non deducibile dei canoni dilécazione, anche finanziaria, e delle spese reloi 
ve al funzionamento di strutture recettive |àrt. 95, comma 2, del TUIR); 

— il valore normale dei beni assegnati aj soci 0 ai partecipanti o destinati al consumo perso 
nale e familiare del socio nonch&a finalità estranee all'esercizio dell'impresa [art. 85, com- 
ma 2, del TUIR) vedere in Appendice la voce “Bani la cui cessione non è considerata desi 
nazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa”); 

— l'ammontare derivante dall’applicazione del comma © dell'art. 4 della legge n. 383 del 
2001, a seguilo di cessioni/a lerzi 0 di deslirazione a finalità esiranee all'esercizio dell'at 
fività di impresa di beni oggetto dell'investimento, fino c concorrenza della variazione in ci- 
minuzione effettuata nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso 
riferibile. Tale ammentare va evidenzioto anche in colonna 1. Parimenti, in caso di eroga 
zione di un contrifuto if un esercizio successivo rispetto a quello in cui si è verificato l'inve- 
stimento ogevolatò al/sensi della predetta legge, l'agevolazione spettante sul bene acquistoto 
deve essere rideterminata considerando il valore dell'investimento realizzato al netto del pre- 
deto contributol'ammontare della maggiore agevolazione fivito va indicato in colonna 1; 

— i contributi adrassociazioni imputati al conto ecenomico e non corrisposti nel 2006 owero 
corrisposti indipendentemente da una formale del'berazione da parte dell'associazione a cui 
affluiscònoxin quanio indeducibili ai sensi dell'art. 99, comma 8, del TUIR; 

— la queta di reddito delle piccole e medie imprese destinata a investimenti ambientali, di cui ak 
l'art. © dello LL n. 388 del 2000, che non ha concorso nei due periodi d'imposta preceden- 
fi a [&xmare il reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito, qualora i beni oggetto di to- 
l investimenti siano stati ceduti nel presente pericdo d'imposta. Detta quota va indicata anche 
inyxcolonna 2 [vedere in Appendice la voce “Detassazione degli investimenti ambientali"). 

el rigo RF39 va indicato l'ammontare della quota delle minusvalenze non realizzote di cui 

all'ar. 1, comma 1, lett. b) del D.L n. 209 del 2002, deducibili ai sensi dell'art. 4, comma 

1, lett. p), del D.Lgs. n. 344 del 2003. 

el rigo RF41 vanno indicati i proventi imputat al conto economico che, in base all'art. 91 

del IUIR, non concorrono alla formazione del recdito d'impresa, compresi i componenti posi 

ivi già assoggettati ad imposta sostitutiva. 

el rigo RF42 vanno indicate le quote di utili dell'esercizio spettanti ai lavoratori dipendenti e 

agli associati in partecipazione con apporto esclusivo di opere e servizi che sono deducibili 

indipendentemente dalla loro imputazione al conto economico, nonché i compensi corrisposti 
agli amministratori della società e imputati a conto economico negli esercizi precedenti. 

lel rigo RF43 vanno indicati gli utili su cambi imputati al conto economico, derivanti dalla valu 

azione dei credili e dei debiti, anche sotto forma ci obbligazioni, in valuta estera secondo il cam- 

bio dllo dato di chiusura dell'esercizio, qualora il risenio di cambio non sia coperto da contreti 

di copertura anche essi valutati in modo coerente secondo il cambio di chiusura dell'esercizio [v. 

art. 110, comma 3, del TUIR): il disallineamento tra il valore civile e quello fiscale dei credili e 
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debiti in valuta va evidenziato nel quadro RV. In tale rigo va altresi indicato, all'atto del reglizzo, 
il minor utile a la maggior perdita derivante dalla civergenza tra il valore civile e quello fiscale. 
el riga RF44 vanno indicate le spese e gli alri componenti negativi derivanti davàpera- 
zioni intercorse tra imprese residenti e soggetti domiciliati fiscalmente in Stati o tàritor ax 
rocorrunitari con regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclbsione di cui 
l'art. 110, comma 11, del TUIR, non opera l'indeducikilità prevista dai commì10 e 12- 
bis del medesimo articolo [vedere la voce “Decretolegge 3 ottobre 20064na262, conver 
ito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 nelle “Novità della disci- 
plina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo” e, in Appendice, la vece "Indeducibilità 
delle spese e degli altri componenti negativi sostenuti in stati © territoti extracomunitari con 
regime fiscale privilegiato”). 
el rigo RF46 va indicato il 60 per cento dell'ammontare: 

— delle plusvalenze derivanti dal realizzo di partecipazioni aventi\ireduisiti di cui all'art. 87 

del TUIR; 

— delle plusvalenze realizzate relative alla cessione di strementi finanziari similari alle azioni di cui 
all'art. 44 del TUIR a desi contratti di associazione in partecipazione e di cointeressenza, allorché 

sia previsio un apporto di copitale © misto, ove sussistano iffequisiti di cui all'ort. 87 del TUIR: 

— della differenza positiva imputata al conto sconomico/traile somme o il valore normale dei 

beni ricevuti a titolo di ripartizione del capitale e celleviserve di capitale, anche nelle ipote- 

si di recesso 0 esclusione, riscatto delle azioni, riduzione del capitale per esuberanza owe- 
ro ligridazione anche concorsugle di socielà ed enlitispel o al coslo della parlecipaz'one 
avente i requisiti di cui all'art. 87 del TUIR [cf comma 6 del medesimo articolo). 

Si ricorda che per le cessioni effettuate a partisé dél’4 ottobre 2005 il requisito del possesso 

ininterrotto della partecipazione deve sussistere dal primo giorno del diciottesimo mese prece 

dente quello dell'avvenuta cessione. 

Nel rigo RF47 va indicato il 60 per centoi 

— degli utili relativi alla partecipazione al capita e o dl patrimonio delle società e degli enti di 
cui all'ar. 73 del TUIR; 

— gli vtil relativi ai titoli e agli strumenti finanziari d' cui all'art. 44, comma 2, lett a); 

— delle semme o del valore normala\dei/beni ricevuti a titolo di ripartizione delle riserve di utili 
anche nelle ipotesi di recesso esclusione, riscatto, riduziore del capitale per esuberanza ov 
vero liquidazione anche concérslale di societè ed enti, di cui all'art. 47, comma 7 del TUIR; 

— della remunerazione percepita if dipendenza ci contratti di associazione in partecipaz one 
e conleressenza allorché sig previsto un opperlv di capilale 0 misto; 

— della remunerazione dei finanziamenti eccedenti ci cu all'art. 98 del TUIR direttamente ero- 
gati dal dichiarante in qualità di socio 0 di sue parti correlate; 
degli utili provenientiidasoggetti esteri, non residenti in paredisi fiscali, ovvero, se residenti, 
nel caso in cui siafstatà dimostrato a seguito di istanza di interpello che dalla partecipazio- 
ne non sia conséguite l'effetto di localizzare reddito in tali stati 0 territori con regime (6 
privilegiato. Tale limitato concorso alla formazione del reddito si applica in presenza di par 
fecipazioni al capitale 0 al patrimonio di società ed enti non residenti ai sensi dell'art. 44, 
comma 2, attra), del TUIR. 

Nel rigo RF48, vanno indicati i componenti positivi di cui al rgo RF6, colonna 3, imputati ci 

rettamentè avpatrimonio in sede di prima appl'cazione dei principi contabili per la parte che 

deve essere neutralizzata. 

I soggetti che non hanno esercitato le opzioni di cui al rigo RFS caselle 2 e 3, non devono neu 

tralizzare i componenti imputati a patrimonio in conseguenze dello voriazione del criterio di 

valutazione delle rimanenze, per cui non dov'arno includere nel rigo RI48 gli importi indicati 

alla\cclonne 1 e/o 2 di rigo RFÉ. 

Si ricorcc che ci sensi dell'art. 13, commi 5 e é del D.Lgs. n. 38 del 2005, il ripristino di co 

sti già imputati al conto economico di precedent' esercizi ir sede di prima applicazione dei 

principi contabili internazionali, non rileva ai tini della determinazione del reddito. 

Nel rigo RF50, vanno indicate le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente 

sopraelencate. Si comprendono in tale rigo, fra l'altro: 

— i dividendi imputati per competenza al conto economico del periodo d'imposta oggetto del 
la preserte dichiarazione non ancora percepili; 

— l'importo degli interessi attivi contabilizzati per competenza non ancora incassati oggetto di 
riqualificazione ai sensi dell'art. 89, comma 2 del TUIR; 

— l'importo della remunerazione spettante in base ai contratti di cui all'art. 109, comma 9, lett. 
b), contabilizzato per competenza e non ancora percepio; 

— la plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali fiscalmente irrilevanti, per la parte eccedente le ri 
nusvalenze dedotte. | beni patrimoniali di cui all'art. 86 del TUIR che risultano iscritti in bi- 
lancio a valori superiori a quelli riconosciuti ci fini delle imposte sui redditi, in dipendenza di 
rivelutazioni volontarie, vanno indicati nel cuadro RV; 


(e) 
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— le minusvalenze, le sopravvenienze e le perdile determinate ai sensi dell'art. 101 del]LIR, 
non impuiate al conto economico ovvero imputate in misura inferiore, tenendo conto in tal ca 
so della differenza; 

— gli utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati finora con 
corenza dell'ammontare del reddito già assoggeltato a tassazione separata (quadro RM), 
ai sensi dell'art. 167, comma 7, del TUIR, e dell'art. 3, comma 4, del DM,n/ 429 del 
2001, nonché ai sensi dell'art. 3, comma 3, del DM. n. 268 del 2003; 

- l'importo delle imposte differite se imputate tra i proventi; 

— l'importo ferfetario, di euro 59,65 al giorno, elevato a euro 95,80 per laxrasferte all'estero, 
al netto delle spese di viaggio e di trasporto, che le imprese autorizzate all’autotrasporio di 
merci possono dedurre in luogo della deduzione, anche analitica, dellè spese sostenute in 
relazione alle Irasferie effetluale dal proprio dipendente fuori del territorio comunale [vedere 
in Apperdice la voce "Spese per trasferte”); 

— per i f'iolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nellequali’sono presenti giacimenti 

marginali, l'ulteriore quota percentuale degl irvestimenti, glire@ quella del loro ammorta- 

mento, ammassa in deduzione; 

— l'importo delle quote di accantonamento amuale cl TR destinate a forme pensionistiche, de- 

ducibile ai sensi dell'art. 105, comma 3, del TUIR: 

— la deduzione forfetaria prevista dall'art. 21 dela legge 23 dicembre 1998, n. 448, co- 

me prorogata dell'art. 1, comma 129, della legge, 23 dicembre 2005, n. 266, rico- 

nosciulo, per il periodo d'imposta in corso alla date del 31 dicembre 2004 e per quel 

o succsssivo, agli esercenti impianti di distribbzione di carburanti per uso di autotrazio- 

ne. In base a detta disposizione, il reddito@di tali soggetti è ridotto, a titolo di deduzio 

ne forfetaria, dell'importo derivante dall'applicaziore delle percentuali ivi indicate gi ri 
cavi di cui all'art. 85, comma 1, lett. al, del TUIR, costituiti soltanto da quelli relativi cl 

‘attività di cessione di carburante, contesclusione, quindi, dei ricavi derivanti da altre ct 

ività, anche accessorie, esercitate [qlali\Gd esempio, gestioni di bor, officina e altre pre- 

stazioni di servizi). 

Nel rigo RF51, va indicato: 

in colonna 1 

— la quota di reddito delle piccole emedie imprese destinata ad investimenti ambientali come 

definiti dall'art. 6, comma 15) della legge n. 388 cel 2000 che corrisponde all'eccedenza 

degli investimenti realizzati rispetto alla media dei due periodi di imposta precedenti [vede 
re in Appendice la voce “Defossazione degli investimenti ambientali”); 

in colonna 2 

— oltre all'importo di colonna 1, |'80 per cento del reddito derivante dall'utilizzazione di navi 
iscritte nel registro internazionale istituito gi sensi del D.L 30 dicembre 1997, n. 457, con 
verlito dalla legge 27 febbraio 19298, n. 30, e del reddito prodotto dalle imprese armato 
rial' che esercitano la pesca oltre gli stretti è che esercitano, a bordo di navi da crociere, le 
attività commerciali complementari, accessorie o comunque relative alla prestazione princi 
pale, anche.se esercitate da terzi in base a rapporti contrattuali con l'armatore. Per i redditi 
derivanti dalltattività di escursione comunque ‘eclizzata, l'agevolazione si applica sole nei 
confrenticdell'armatore; 

— il 56 pèr, cento, pari al 70 per cento dell'80 per cento, del reddito delle imprese che eser- 
ciano la pesca mediterranea, la pesca costiera 0 la pesca nelle acque interne e lagunari [ve- 
dere in Appendice la voce “Navi iscritte nel registro internazionale ed imprese armatoriali 

che\èsercitano la pesca"); 

el'rigo RF53, va indicato il reddito o lu perdita. risultante dalla seguente somma algebrica: 

RF3(o — RF4) + RF6, colonna 4- RFZ, colonna 3 — RF8, colonna 4 + RF9, colonna 4 + RF33 

RF52. 

e rigo RF54 va indicato l'importo delle erogaziori liberali commisurato al reddito di impre- 

ichiarato. l'ammontare deducibile di tali erogazioni va determinato applicando le per 
centuali indicate dalle disposizioni che le prevedono, al reddito di rigo RF53, assunto al netto 
delle erogazioni stesse. In relazione alle erogazioni liberali d' cui all'art. 100, comma 2, let 
ere h) ed l' del TUIR è riconosciuto l'importo superiore tra quello determinato dall'applicaz'one 

della percentuale prevista e rispettivamente euro 2.065,83 ed euro 1.549,37. 

el caso in cui nel rigo RF53 sia indicata una perdito e la società abbia conseguito proverti 

esenti, ne rigo RF55 deve essere indicata la parte de loro ammontare che eccede i componerti 

negativi nen dedotti per effetto dell'applicazione degli ortt. 95 e 109, commi 5 e 6, del TUIR. 

Qualora nel rigo RFS3 sia indicata una perdita, nel rigo RF56, colonna 2, deve essere espo- 

ste la perdita, eventualmente ridotta dell'importo di rigo R=55 

Nel rigo RF56, colonna 1, vanno indicate le eventuali perdite formatesi prima della trasfor- 

mazione da società soggetta dll’IRES in società di persons, ‘ino a concorrenza della differen 

za, se positiva, tra l'importo di rigo RFS3 e di rigo RFS4. In colonna 2, va indicata la diffe- 
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renza tra l'importo di rigo RF53 e quello di rigo RESA, al netto dell'importo indicato nella co- 
onra 1 del presente rigo. l'eccedenza di perdite pregresse va indicata nel rigo RS5/0 nel ri- 
ge RSé se riporlabile senza limiti di tempo. 


l'importo così determinato deve essere riportato al rigo RN onna 1, del quadròàRIN 


n questo prospetto vanno indicate le voci di bilancio risultanti dallo schema di stato patrimo- 
niale, redatto alla fine dell'esercizio, secondo i criteri indicati nell'articolo 2424del cod. c'v., 
con l'avvertenza che alcune voci vanno esposte nel prospetto secondo le diverse aggregazio 
ni richiesta. 


[S» 
Pros 


tto dei dati 
di bilencio 


n particolare, in ordine alle modalità di indicozione di toi voci, 
el rigo RF57 va indicato il valore iscritto in bilancio, al netto dl 
dei beni di proprietà dell'impresa privi di consistenza fisica la cui 


si precisa quonto segue. 
elle guete di ammortamento, 
utilità si protrae per più eser- 


cizi. In questo rigo vanno indicati, ad esempic: i costi di impian 


OI costi di ricerca, sviluppo 


è pubblicità, i diritti di brevetto industriale e i diritti ci utilizzazione delle opere di ingegno; i co- 
sti relativi a brevetti industriali e per know how; le corcessioni/ le licenze, i marchi e i diritti si- 
mi i; licenze d'uso; i costi di avviamento; altre immobilizzaziéntimmateriali, quali i diritti di usu- 
frutto, diritti di superficie, indennità pagate per perdite d' avviamento. 
Nel rigo RF58, colonna 2, va indicato il valore iscritto ir Filancio, al netto delle guote di am- 
morlamento, dei beni materiali la cui utilità si protrae peripiù esercizi, quali, ad esempio. ter 
reni e ‘abbricati, impianti e macchinari, attrezzature/industriali e commerciali, costi relativi ad 
immobil'zzazioni materiali non ancora ultimati. In colenna 1 va indicata la somma delle que 
te di ammortamento delle immobilizzazioni materiàhi.cumulate nel corso dell'esercizio corrente 
e di quelli pregressi. 
Nel rigo RF59 va indicato il valore iscritto intbilàncio degli investimenti finanziari, quali l'ac- 
quisto di titoli © di altri diritti di credito, ropgresentativi di quote di proprietà e destinati a per 
manere durevolmente nel patrimonio aziendale. In questo rigo vanne indicati le parlecipazio 
ni in imprese controllate, collegate, controllant, e in altre imprese; i crediti considerati immo- 
bilizzaz'oni, ossia a termine medio-lungo dovuto al rapporto esistente con il debitore [od esem- 
pio società controllate a collegate] # glialtri titoli. diversi dalle azioni e a carattere di investi 
merto durevole. 
el rigo RF60 va indicato il valere iscritto in biloncio delle rimanenze finali relative a materie 
prime, sussidiarie, materiali di consumo [costituiti da materiali usati indirettamente nella produ 
zione); prodotti in corso di lavorazione e serrilavorati; lavori in corso su ordinazione; prodotti 
initi e merci; acconti per fomnitire da ricevere. 
el rigo RF61 va indicato l'importo dei crediti iseriti in bilancio nei confronti dei clienti e de- 
rivanti dala cessione di beni e dalla prestazione di servizi che rientrano nell'attività propria del- 
‘azienda. 
el rigo RF62 va ifidicato l'importo dei crediti, che, non rispondendo ad un logica di investi- 
merto duraturo, nén pessono essere considerati come immobilizzazioni finanziarie. Vanno in- 
dicati in questo figo\i crediti di natura finanziarie e cormerciale verso imprese controllate, col 
egate e contrellanti e crediti verso altri come, ad esempio, i crediti verso il personale dioen- 
dente, i creditiverso l'erario, i crediti derivanti dallo vendita di titoli, i crediti per risarcimenti, i 
crediti pertoperazioni di pronti contro termine. 


el rigo RF63 va indicato il valore dei titoli che l'azienda na acquisito con l'obiettivo di inve 
stimento temporaneo. 
el rigo RF64 va indicato il valore dei depositi bancari e postali [saldi relativi a conti corren- 


ni (am- 
‘azien 


i barcari, depositi bancari e postali, libretti di risparmio nominativi e al portatore), asse 
montute degli ossegni circolari e di conto conente, nazionali e esteri, di propristà cel 
dae depositati in cassa alla chiusura dell'esercizio), denaro e valori in cassa. 

el rigo RF65 va indicato l'importo dei ratei e dei risconti attivi. 

el rigo RF66 va indicata la somma delle attività iscritte nello s 
el rigo RF67 va indicato il valore del patrimonio netto risultan 
sercizio. Tale valore è pori al valore nominale dello quote di par 
ci, maggiorato dell'ammontare delle riserve volontorie e de' versamenti in conto capitale da 
parle dei soci, diminuito degli anticipi a soci per utili, aumentato degli utili lo diminuito delle 
perdite) portoti a nuovo, aumentato degli utili {o diminuito delle perdite) dell'esercizio. Nel co- 
so in cui tale valore risulti di segno negativo, l'importo ca indicare va preceduto dal segno me- 
no“. 
Nel rigo RF68 vo indicato l'importo iscritto in bilancio relativo ai fondi per trattamento di quie- 
scenza e obblighi simili, fondi per imposte e altri fordi relativi a rischi e oneri futuri. 

Nel rigo RF69 va indicato l'importo iscritto in bilancio relativo al trattamento di fine rapporto, 
con riferimento al lavoro dipendente. 

Mel rigo RFZO va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche e altri finan 


ato patrimoniale. 
e dal bilancio alla fine dell'e- 
ecipazione sottoscritto dai so- 


ziatori esigibili entro l'esercizio successivo. 
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el rigo RF71 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche e altri(finan- 
ziotori esigibili oltre l'esercizio successivo. 

el rigo RF72 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debili verso i fomitori, dervartti dal- 
a acquisizione di beni e servizi. Nell'importo da indicare in ‘ale rigo, sono compresi debiti 
verso tomitori nazionali ed esteri, i debiti verso cgenti per provvigioni, i debiti petfotture de ri- 
cevere. 

el rigo RF73 vanno indicati gli acconti (ad ssempio, anticipi e caparre ottenvle dai clienfi a 
ronte di future forniture di merci o servizi), i deoti rappresentati da titoli diveredito (cambiali 
passive e titoli similari derivanti da rapporti di natura commerciale), | debitiverso imprese con- 
rollate, collegate e contrellanti derivanti sia da repporti di natura commerciale che finanziaria, 
debit tribuaori, i debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, e‘aliti debiti. 
el rigo RF74 va indicato l'importo dei ratei e dei risconti passivi. 
el rigo RF75 va indicata la somma delle passività iscritte nello stato Batrimoniale. 
el rigo RF76 va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lett4a)'e'b) del comma 1 dell'art. 
85 del TURR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle pfestazioni di servizi alla cui pro- 
duzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dei corrispettivi delle cessioni di ma- 
erie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mokili esclusi quelli strumentali, acqui 
steti o prodotti per essere impiegoti nella produzione. 
rigo RF77, colonna 2, va indicato l'ammontare deglitoneri di produzione e vendita. Ir co- 
lonna 1 la quota di tali oneri relativa a lavoro dipendente. 


D 


I parametro da assumere, in base all'art. 106,.comma , del TUIR per il computo del limite 

Prospetto dei crediti delle svalutazioni fiscalmente deducibili, che &mprende anche gli eventuali accantonamenti 
par rischi su crediti effettuati in conformità a disposizioni d' legga, è il valore nominale 0 di ac- 
quisizione dei crediti stessi, ancorché le norme»civilistiche orevedano che i crediti debbano es- 
sere iscriti secondo il valore presumibile ditealizzazione. 

erianto nel prospello occorre indicareGli elementi richiesti, che consentono di esporre le sva- 

ulazioni e gli occantenamenti operajitin bilancio e la loro parte deducibile. 


el rigo RF78, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette 
e quello complessivo degli accantonamenti per rischi su crediti risultanti al termine dell'eserci 
zio precedente e, in colonna 2\l'ammontare fiscalmente dedotto frigo RF82, colonne 1 e 2, 
del prospetto dei crediti del Mod. UNICO 2006 Società di persone ed equiparate). 
lel rigo RF79, vanno indicate” in colonna 1, ls perdite su crediti dell'esercizio computate con ri 
erimerto dl valore di bilancié e, in colonna 2, quelle deducibili ai sensi dell’ort. 101, comma 5 
del TUIR, computate can riferimento al valore nominale © di acquisizione dei crediti stessi; tali per 
dite sono comprensive diguelle che sono state imoutate cl conto economico di precedenti eserci 
zi, per le quali la deduzione è stata rinviata in conformità ale disposizioni del medesimo art. 101. 
el rigo RF80, varindicata la differenza degl’ ‘mporti dei righi RF78 e RF79. Se detta diffe 
renza è negativa), nel rigo va indicato zero. 
el rigo RF81, voYindicato, in colonna 1, l'importo delle svalutazioni dei crediti e degli accan- 
lonamenti pér rischi su crediti dell'esercizio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto. A tal fine 
‘importo delle svalutazioni e degli accantonamenti va assunto al netto delle rivalutazioni dei cre 
diti iscritti imbilancio. Si fa presente che l'importo di colonna 2 di rigo RF81 non può eccedere il 
irite dello-0,50 per cento del valore dei crediti indicari nello medesima colonna del rigo RF83. 
el rigo RF82, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette 
e degli accantonamenti per rischi su crediti risulanti al termine dell'esercizio e, in colonna 2, 
‘iaporto fiscalmente dedotto ai sensi dell'art. 106, comma 1, del TUIR. 
Si fo preseale che l'importo di rigo RF82, colonna 2, non può eccedere il limile del 5 per cer 
t dei crediti, indicati nella medesima colonna del rigo RF83. 
el rigo RF83, va indicato, in colonna 1, il valore dei cred'ti iscritti in bilancio &, in colonna 
2, il valore nominale o di acquisizione dei crediti per i quali è ammessa, ai sensi del comma 
1 dell'art. 106, la deducibilità delle svalutazioni e degli accantonamenti per rischi su crediti. 


R7 - QUADRO RG - REDDITO D'IMPRESA IN 
REGIME DI CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 


Il presente quadro deve essere compilato dalle società di persane esercenti attività commerciali in 
Generalità regime di contabilità semplificata di cui all'art. 18 del D.PR. n. 600 del 1973. 

Sono ammesse alla tenuta della contabilità semo ificata e, quindi, determinano il reddito ai sen- 
si dell'articolo 66 del TUIR, le società che non hanno oplato per il regime di contabilità orci 
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noria e che, nel periodo d'imposta precedente, hanno conseguito ricavi per un ammontate nen 
superiore. 

- a euro 309.874,14 per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi; 

- a euro 516.456,90 per le imprese aventi per oggetto altre atfività. 

Ai fini del computo di detti limiti, i ricavi vanno assunt secondo i criteri di competenza. 

Per le imprese che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre, attività si fa 
riferimento all'ammontare dei ricavi relativi all'attività prevalente, a condizione-che i ricavi sia- 
no annotati distintamente; in mancanza si considerano prevalenti le attivitàrdiverse dalle pre- 
stezioni di servizi. 
Tale quadro deve essere altresì compilato dalle società di persone che hanno intrapreso l'e- 
sercizio di impresa commerciale nel presente periodo d'imposta, adoilando il regime della con- 
tabilità semplificata. 
Le società esercenti attività commerciali che si sono ovvalse nel préeedénte periodo d'imposta 
del regime ordinario di determinazione del reddito e che sone passate nel corrente periodo al 
regime previsto dall'art. 66 del TUIR, devono osservare, per /@ determinazione del reddito, i 
criteri di cui al D.M. 27 settembre 1989, n. 352. 
L'impresa orfigiana iscritta nell'apposito albo deve barrare/la casella “Artigioni”. 
I soggetti che esercitano anche attività di agriurisno determinando il reddito ai sensi della leo- 
ge 5 dicembre 1985, n. 730 e che determinano il reddNò secondo i criteri previsti dall'art. 5, 
comma 1, dello legge 30 dicembre 1991, n. 4134 devono barrare l'apposita casella “Ati 
vità ci agriturismo”. 


Nel rigo RG1, colonna 1, va indicato il codice dell’attivià svolta in via prevalente [con riferi 
merto al volume d'affari) desunto dalla tabelladitelass‘ficazione delle attività economiche, ATE- 
COFIN 2004. Si precisa che la tabella dei &odici attività è consultabile presso gli uffici del- 
l'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito Internet dell'Agenzia dell'Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Finarze www.finanze.gov.it unitamente 
al volume d'ausilio contenente le nole‘esplicative e la tavolo di raccordo tra le tabella ATE 
COFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 

le colonne 2 e 3 del rigo RGI, vanno, compilate dai soggetti peri quali non cperano gli stu- 
di di settore o i parametri. 

Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore o i parametr de- 
vono invece barrare l'apposita casella contenuta nela seconda facciata del frontespizio ne ri. 
ge Tipo di dichiarazione” noriché compilare ed allegare gli appositi modelli. 

Per la compilazione del predétto rigo si vedano le ‘struzioni riportate al paragrafo 4.1 “Gene 
ralità” dele “Istruzioni comuni ci quadri RE-RF-RG*. 


el rigo RG2, in colonna 3, va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lettere al e b), com- 
Determinazione ma 1, dell'art. $5(deMUR, costituiti dai corrispattivi delle cessioni di beni e delle prestazioni 
del reddito di servizi alla cui produzione o dl cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dai corrispettivi 
delle cessioni,gj materie prime e sussidiarie, di semi cvorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
i strumerrali, acquistati o prodotti per essere ‘mpiegati nella produzione. 

noltre, si comprende tra i ricavi il valore normale ip predetti beni assegnati ai soci 0 ai par 
ecipanti destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa (art. 85, comma 2, del TUIR, ve- 
dere in Appendice la voce "Beni la cui cessione non è considerata destinazione a finalità estra- 
nes all'esercizio dell'impresa”). 

n colonna 1, va indicoto l'ammontare dei ricavi per i quali è stata emessa fattura. 

La colonna 2 dello stesso rigo va utilizzato dai soggetti che esercitono anche ottività di agrity 
riso, ci sensi della legge 5 dicembre 1985, n. 730, e che determinano il reddito secondo i 
criteri previsti dall'art. 3, comma 1, della legge 30 dicembre 1991, n.413, per indicarvi lam 
montare dei ricavi derivanti dall'esercizio di dstta att'vità. Ai sensi della citato legge n. 730 
del 1985, per attività agrituristiche si intendono le attività di ricezione e ospitalità esercitate da- 
gli inprenditori agricoli di cui all'art. 2135 del codice civile. 
Tali soggetti, ci fini della delerminazione del reddito attriovibile all'attività di agrilurismo, de- 
vono inclicare nel rigo RG20, colonna 1, il 75 per cento dei ricavi quali costi forfetariamante 
riconosciuti. 
Nel rigo RG3 va indicato l'ammontare dei proventi considerati ricavi, diversi da quelli di cui 
alla lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 85 del TUIR e cel comma 2 del medesimo articolo. 
Non vanno indicati in questo rigo i ricavi previsti dalle lettere c), ded e) del comma 1 dello stes: 
so ar. 85, ma soltanto l'utile netto derivante dalle negoziazione dei titoli ivi indicati. Tale utile 
netto è determinato dalla differenza tra la somma dei corrispettivi derivanti dalle cessioni dei sud- 
detti beni e delle relative rimanenze finali e la somma delle asistenze iniziali e del costo d' ce 
quisto degli stessi. Si precisa che nella determinazione dell'utile netto va tenuto conto delle ci 
sposizioni antielusive di cui ai commi 3bis e 3ter dell'art. 109 del TUIR (c.d. Dividend washing]. 
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el rigo RG4, colonna 3, va indicato l'importo complessivo dei ricavi non annotati nellé scrit 
ure contabili, comprensivo dell'importo di colonna 1, anche qualora la società intenda ayva- 
ersi delle seguenti disposizioni: 
* “Adeguamento ai ricavi determinati in base gi parametri”, il cui importo va evidenziato 
in colonna 1 
Art. 3, commo 126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 
Vedere in Appendice la voce “Parametri presuntivi di ricavi e compensi”) 


* "Adeguamento gi ricavi determinati in base agli studi di settore”, il cu) importo va evi 
denziato in colonna 1 

Art. 10 della leage 8 maggio 1998, n. 140). 

Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”) 


n colonna 2 va indicata l'eventuale maggioraziore del 3 per centòyprevista dall'art. 2 corr 
mo 2bis del D.A.R. 31 maggio 1999, n. 195. Tale maggiorazione, deve essere versata en- 
ro il ermine per il versamento a saldo dell'imposta su reddilo. 

el rigo RGS va indicato l'ammontare delle plusvalenze ocrimoriali di cui all'art. 86 del ILIR, 
afferenti i beni relativi all'impresa, diversi do quelli © cui Cessione genera ricavi (vedere in Ap- 
pendice la voce “Beni la cui cessione non è considerata destinazione a finalità estranee all'e- 
sercizio cell'impresa’). 
Ai sensi dell'art. 86, comma 4, del TUIR, le plusvalenze reclizzate, determinate a norma del 
comma 2 dello stesso art. 86, concorrono a formare il reddito per l’intero ammontare nel 
sercizio in cui sono reolizzate ovvero, se i benjtsond stati posseduti per un periodo non infe- 
riore a te anni, a scelta del contribuente, in quote Costarri nell'esercizio stesso e nei successi 
vi ra non oltre il quarto. 
| medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 88, comma 2, del TUIR alle sepreve- 
nierze attive costituite dalle indennità di cui val lettera b] del comma 1 dell'art. 86, conseguite 
per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 
la scelta per i dn della tassazione va effettuata nella dichiarazione dei redditi rela 
va all'esercizio in cui le plusvalenze sone state realizzate è le sapravvenienze attive sono sta- 
e conseguite, compi ando il “Prospetto delle plusvalenze e sopravvenienze attive”, contenuto 
nel quadro RS. 
Pertanto, nel presente rigo va indicato l'intero ammontare delle plusvalenze realizzate e delle 
sopravvenisnze conseguite nell’anno 2/0 la quota costante evidenziata nel rigo RS12 del que- 
dra RS reativa a quelle, da iridicare nel rigo RS11, che si intendono rateizzare unitamente al 
e quole costanti delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze conseguite oggetto ci ro- 
eizzazione in precedenti periodi d'imposta. 
Nel rigo RG6 va indicate l'ammontare delle sopravvenianze attive di cui all'art. 88 del TIR, 
ad esclusione di quelle/previste nel comma 2 (cda indicare nel rigo RGS]. 
proventi in denérè0 in natura conseguili a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contri 
kuti di cui alle.lettere g) ed h) del comma 1 dell'art. 85 del TUIR e quelli per l'acquisto di beni 
ammortizzabili, indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare 
il reddito nell'esercizio in cui sono stati incassati è in quote costanti in tale esercizio e nei suc- 
cessivi, na hon oltre il quarto (vedere in Appendice la voce “Contributi 0 liberalità”). 
La scelta pèr il differimento della tassazione va effettuata nella dichiarazione dei redditi reloi- 
va all'esercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, compilando il “Prospetto delle pl 
svalenze e sopravvenienze attive”. Relativamente ai proventi incassati nel periodo d'imposta 
2006) da evidenziare nel quadro RS, rigo RS$13, la scelta va effettuata indicando nel rigo 
RS1A del predelto quadro la quota costante. 
n lal caso, l'imporio della quota costanie, evidenziata nel rigo RS14 del prospetto, va indica 
d insieme alla somma delle quote costanti dei proventi conseguiti nei precedenti periodi d'im- 
pesta oggetto di rateazione. 
el rigo RG7 va indicato il valore delle rimanenze finali relative a: 
e materie prime e sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (art. 92, comma 1, del TUIR]; 
® procetti in corso di lavorazione e servizi non ci curata ultrannuale (art. 92, comma 6, del 
TUIR). 
el rigo RG8 va indicato il valore delle rimanenze finali di opere, forniture e servizi di dureta 
ultrennuale in corso di esecuzione (art. 93 del TUIR). 
Per tali rimanenze va redatto un prospetto da cui risulti distintamente per ciascuna opera, for 
nitura 0 servizio, l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza del 
committente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e della 
collocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. 


[co 


Tale documentazione va conservata dal contribuente fino al termine entro il quale l'Agenzia del 
le Entrate può esercitare l’attività di accertamento. 
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INel rigo RG9, colonna 3, vanno indicati gli altri componenti pesilivi che concorrono afarma- 

re il reddito, tra i quali: 

— gli utili provenienti da un soggetto estero partecipato residente in Stati e territori a fistalità pri 
vilegiata di cui agli artt. 167 e 168 del TLIR direttamente ovvero attraverso un'impresa, so- 
cietà o ente non residente per l'importo eccedente quello assoggettato a tassazione separa- 
fa iquadro RM, da riportare anche in colonna 2; 

— gli utili e gli interessi attivi di cui all'art. 89 del TUIR d'vessi da quelli indicatiinicolonna 2. Si 

reciso che gli utili comunque distribuiti dai soggetti di cui all'art. 73, carîmà, 1, del TUIR ri- 
si par il 40 per cento del loro ammontare. la stessa concorrenza limitata si applica ak 
la remunerazione percepita relativamente ai contratti ci associazione in partecipazione e 
cointeressenza allorché sia previsto un apporto di casale © misto; 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa che non costituscono bégi sttumentali per l'eserci 
zio della stessa, né beni alla cui produzione 0 al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa 
medesima. Detti immobili concorrono a formare il recdito nell'ammontare determinato in ba- 
se alle disposizioni concementi i redditi fondiar, per quelli siluati nel territorio dello Stato, © 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del TUIR, per quelli situati all'estero. Tale disciplina nen si ap- 
plica per i redditi, dominicali e agrari, dei terreni derivanti\dall'esercizio delle attività agri. 
cole Jia all'art. 32, pur se nei limiti ivi stabiliti. 

In caso di immobili locati, qualora il canone di locazione ridotto, fino ad un massimo del 15 
per cento, delle spese documentate di manutenzione ordinara, risulti superiore al reddito me- 
dio ordirario dell'unità immobiliare, il reddito è determinato in misuro pori al canone di lor 
cazione al nelto di tali spese, ai sensi dell'art. 90 del TUIR come medificato dall'art. 7 del 
D. n. 203 del 2005. 
Si ricorda che, per l'anno 2006, si rendonc'appl'cabil le disposizioni previste dall'art. 2 del 
decreto legge 1° febbraio 2006, n. 23,(vedere c ‘elativa voce nelle “Novità del reccito 
d'impresa e di lavoro autonomo”); 
— i canoni derivanti dalla locazione di/mmebili “strumentali per natura”, non suscettibili, quin: 
di, di diverso ulilizzazione senza rgditali trasformazioni qualora gli stessi risultino iscritti nel 
registro dei beni ammortizzabili (© nel registro degli accuisti tenuto ai fini dell'Iva. In tale 
ipotesi, i canoni vanno assunti nellavdeterminazione del reddito d'impresa senza alcun ab- 
battimento; 

— la quota dei contributi destinati all'acquisto di beni ammortizzabili, nell'ipotesi in cui il costo 
dei beni sia registrato al lordo dei contributi ricevuti [vedere in Appendice la voce “Contributi 
o liberalilà”); 

— gli interessi e altri proventi derivanti dal possesso di obbligazioni e titoli similari. Nel case in 
cui tal’ interessi e proventi siano stati assoggettari ad imposa sostitutiva, gli stessi concorrono 
a formare il reddito d'imoreso e l'imposta sostitutiva si intende versato a titolo d'acconto; 

- l'importo che deve essere recuperato a tassazione in conseguenza dell'applicazione del 
comma 6, dell'art. 4/della legge n. 383 del 2001, a seguito di cessioni a terzi o di desi 
nazione a finglità,estranee all'esercizio dell'attiviè d'impresa di beni oggetto dell'invesi- 
mento, fino a concorrenza del reddito detassoto rel periodo in cui è stato realizzato l'inve- 
stimento, pentarparte ad esso riferibile. Tale importo va evidenziato anche in colonna 1. Po- 
rimenti, iù cast di erogazione di un contributo in un esercizio successivo rispetto a quelle in 
cui s' &vetificato l'investimento agevolato ai sensi della predetta legge, l'agevolazione spet 
fante sul bene acquistato deve essere rideterminata considerando il valore dell'investimento 
realizzato al nefto del predetto contributo; l'ammontare della maggiore agevolazione fuita 
va Indicato in colonna 1. 

n(questo rigo vanno altresì compresi gli altri proventi, diversi da quelli indicati nei precedenti 

righi/ conseguiti nell'esercizio dell'impresa. 
el rigo RG10 va indicato il totale dei componenti pesitivi risultante dallo somma degli importi 
indicati nei righi da RG2 a RG9. 

el rigo RGII vanno indicate lo esistenze iniziali al 1° gennaio 2006 relativo a materie pri- 

me e sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso di lavorazione 

e ci servizi di durala non ulrannuale. 

el rigo RG12 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 2006 relative ad opere, for 

niture e servizi di durata ultrannuale. 

rigo RG13 va indicato il costo di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati e 

merci, incluso lo spese sostenute per le lavorazioni sffetuate da terzi esterni all'impresa. 

el rigo RG14 va indicato l'ommontare delle spese per orestazioni di lavoro dipendente e os- 

similato e di lavoro autonomo. In particolare: 

— l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al personale diven 

dente e assimilato, al lordo dei contributi assistenziali e previdenziali, compresi quelli verso 
alla gestione separata presso l'INPS a carico del dipendente e del datore di lavoro nom 

he delle ritenute AS 


D 


(0) 
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- le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza melurate nel pe- 
o d'imposta nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavaronon 
coperta da precedenti accantonamenti e l'ammonzare dei relativi acconti e anticip@zioni, 
— l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale alNIFR desi 
nate a forme pensionistiche complementari (art. 105, comma 3, del TUR), nonché le somme 
erogate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente, nella misura percenua- 
e corrispondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggettata a tasso- 
zione e la consistenza complessiva del medesimo fondo risu tante alla fine ns pre 
cedente all'erogazione delle prestazioni (vedere in Appendice la voce *Accantonamenti ai 
endi di previdenza”); 
— i premi pagati alle compognie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 
dete quote maturate nell'anno; 
— le spese per trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e assi 
miloti ammesse in deduzione nei limiti e alle condizioni previsti dell'art. 95, comma 3, del 
TUIR. Ai sensi dell'art. 95, comma 4 del TURR, le imprese autorizzale all'autotrasporio di mer 
ci. ir luogo della deduzione, anche analitica, delle sposa(sastenute in relazione alle trasfer 
e effettuote dal proprio dipendente fuori dal territorio comunale, possono dedurre un impor 
o di euro 59,65 dl giorno, elevate a euro 95,80 per le ttasferte all'estero, al netto delle spe- 
se di viaggio e di trasporto [vedere in Appendice lawoce “Spese per trasferte”); 
— le spese e i canoni di locazione relativi ai fabbricati concessi in uso ai dipendenti che han- 
no Irasferilo la loro residenza anoyralica per esigenze di luvoro nel comune in cui preslano 
‘attività, integralmente deducibili per il periodo d'imposta ia cui si verifica il trasferimento del 
dipendente e per i due successivi e, per il medesimo periodo di tempo, tali immobili sono 
considerati strumentali ai fini delle imposte svi redditi, ai sensi degli artt. 95, commo 2 e 43, 
comma 2, del TUIR (vedere in Appendicedaivoce “Spese per prestazioni di lavoro”). 
Si ricorda che le spese per prestazioni di lavoro dipenderte sossono essere dedotte anche qua- 
ora si sia orovveduto globalmente alla /annoraziore delle stesse nelle scritture contabili previ. 
ste dal ‘articolo 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 entro il termine di presentazione del 
a dichiarazione dei redditi sempre che, se erogate, risultino regolarmente annotate nella con- 
abilità prevista dalla legislazione specigle sul lavoro. 
el rigo RG15 vanno indicati gli ufil’spettanti agli associati in parlecioazione con apporti di 


solo lavoro. 
el rigo RG16 va indicato l'ammontare delle quote di ammortamento del costo dei beni ma- 
erigli ed immaleriali, sirumenigli per l'esercizio dell'impresa, delerminale gi sensi degli crll. 


102 e 03 del TUIR, comprensive di quelle re ctive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
n materia di ammortamento dei fabbricati strumentali per ‘esercizio dell'impresa e di deduzione 
delle quote di ammortamento per taluni mezzi di trasperto, nonché dei canoni di leasing riferioli 
gi n beni, si.finvioalle indicazioni riportate nelle “Novità della disciplina del reddito d'im- 
presa e ci lavoro Gufnomo”, con particolare riferimento alle novità introdotte dol D.L 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dal D.L 3 
cttobre 20060. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. 
Allo stesso modorper quanto concerne la deducibilità delle quote di ammortamento del costo 
dei diritti di. utilizzazione delle opere dell'ingegno, dei brevetti industriali, dei processi e know 
how, norché-dei marchi di impresa, si rinvia alle “Novità della disciplina del reddito d'impre- 
sa e di lavoro autonomo”, con particolare riferimento alle modifiche apportate dal decreto leg- 
ge n, 223/2006. 
Nel rigo RG17 vanno indicote le spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non 
superiore ad euro 516,46. 

Nehrigo RG18 vanno indicati i canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili strumentali. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di ammortamento e ai canoni di locazione finanziaria 
relativi ad autovetture, autocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio dell'impresa 
va tenuto conto delle disposizioni di cui all'art. 164 del TUIR, come modificato dal decreto log- 
ge 3 ottobre 2006, n. 262 convertito con modificazioni dalla legge del 24 novembre 2006 
n. 286 ivedere "Novità della disciplina del reddito c'impresa e di lavoro autonomo"); 

Nel rigo RG19 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti do operazioni 
intercorse l'a soggetti residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stali © territori extracomuri- 
fari con regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 110, 


comma 11, del TUIR non opera l'indeducibilità prevista dai commi 10 e 12-bis del medesimo 

articolo fvedere la voce relativo nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavo 

ro autonomo” e in Appendice la voce "Indeducibilità delle spese e degli altri componenti ne- 

galivi sosfenuli in stati o territori extra-comunitari con regime fiscale privilegiato”). 

Nel rigo RG20, in colonna 2, oltre all'importo di colonna 1 rslativo alla deduzione forfetaria 
er i soggetti che esercitano anche attività di agriturismo, vanno indicati gli altri componenti 

negglivi deducibili non indicati nei precedenti righi, trai queli: 
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® la perdita netta derivante dalla negoziazione di azioni, quote di partecipazione in sbcietà 
ed enti di cui all'art. 73 del TUIR comprese quelle non rappresentate da titoli, nonché\stry 
menti finanziari similari alle azioni, di obbligozioni a di altri titoli in serie o di mass@eSi pre 
cisa che nella determinazione della perdita netta va tenuto conto delle disposizioni antiel 
sive di cui ai commi 3-bîs e Her dell'art. 105 del TUR (c.d. Dividend washing}; 
i quola degli interessi passivi deducibile gi sensi dell'art. 96 del TUIR, corrispondente al rap 
porto tra ammontare dei ricavi e degli altri proventi che concorrono a formare il reddito e 
‘ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi; 
le Minusvalenze patrimoniali, le soprawvenienze pessive a le perdite di cui all'art. 101 del TUIR. 
Si ricorda che le minusvalenze patrimoniali derivanti dalla destinazione dei beni ai soci o a 
inalità estranee all'esercizio dell'impresa sono indeducibili (vedere livore “Decretolegge 4 
uglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248° 
nele “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 
i canoni di locazione non finanziaria e/o di no eggio nonché i\enoni di locazione finan 
ziaria diversi da quelli indicati nel rigo RG18; 
e imposte deducibili ed i contributi ad associazioni sindacàli e di categoria; 
e spese relative a studi e ricerche, pubblicità 8 propaganda, rappresentanza e le altre spe 
se relative a più csercizi, ai sensi dell'art. 108 del TURAM tale voce vanno compresi: 
— l'intero ammontare o la quota costante delle spese felative a studi e ricerche, pubblicità e 
ropaganda; 
— la quola pari a 1/15 delle spese di rappresentanza; 
= la quota imputabile all'esercizio delle altre spese relative a più esercizi 
Si oo che le spese di pubblicità sostenute dalle*società ‘armacautiche attraverso congres- 
si e convegni sono deducibili nella misura del @® per cento. 
Nel medesimo rigo RG20 va altresì indicatgàla somma dele quote imputabili all'esercizio re- 
lative alle predette spese sostenute negli esèrcizi precedent:; 
e lo spese di manutenzione, riparazione, atmrmodemamento e trasformazione — non portate ad 
ncremento del cosio dei beni strumeriiali ammoriizzabili ai quali si riferiscono — deducibili a 
norma dell'art. 102, comma 6, delTUIR; 
® la deduzione forfetaria delle spese non'documentate riconesciuta per effetto dell'art. 66 com 
ma 4 cel TUIR, agli intermediari & rappresentanti di commercio e agli esercenti le attività in- 
dicate al primo comma dell’aft.x \del DM. 13 ottobre 1979. Tale deduzione va calcolata 
applicardo l'ammontare dei ricavi le seguenti percentuali: 3 per cento dei ricavi fino a st 
ro 6. 97,48, 1 per cenlo dei ricuvi ollre euro è.197,48, e [ino a euro 77.468,53; 0,50 
er cento dei ricavi oltre eufo 77.468,53, e “ino a euro 92.962,24; 
b deduzione forfetaria délle spese non documertote prevista dall'art. 66, comma 5, del 
TUIR a favore delle imprese autorizzate all'autotrasporto di cose per conto terzi. Per il 2006, 
rale deduzione è di eurò SÒ per i trasporti personcImente effettuati dai soci oltre il comune 
n cui ha sede l'impresa ma nell'ambito della regione o de le regioni confinanti e di euro 92 
per quelli effetifali oltre tale ambito. Limitatamente al periodo d'imposta 2006 la deduzione 
forfetaria per trasporti effettuati all'interno cel comune in cui ha sede l'impresa è paria 19,6 
euro (vedereYNovità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo‘); 
® l'ulteriore deduzione dal reddito a favore della imprese gautorizzate a l'autotrasporto di mer- 
ci per conto di terzi prevista in misura forfetaria annua di euro 154,94, per ciascun moto 
veicolo e oUtoveicolo utilizzato nell'attività d'impresa, avente masso complessiva a pieno co- 
rico nda superiore a 3.500 chilogrammi; 
le spese e gli altri componenti negativi, diversi dagli interessi passivi, tranne gli oneri fiscali, 
contributivi e di utilità sociale se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da cui 
detivaro ricavi © altri proventi che concorrono a formare il reddito. Se le spese si riferiscono 
ndistintamente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attività o beni pro 
duttivi di proventi non computabili, in quanto esenti. nella li del reddito, scono 
deducibili con le modalità previste dai commi 5 e © dell'art. 109 del TUIR; 
le spese e le erogazioni liberali di cui alle lettere c), €), f, i), ml e 0) del comma 2 dell'art. 
100 del TUIR, nei limiti ed alle condizioni iv indicate. 
Si ricorda che la lettera i} prevede che le spese relative all'impiego di lavoratori dipendenti, 
assunti a iempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi erogati in favore di Onlus, 
sono deducibili nel limite del cinque per LE dell'ammontare mi delle spese per 
presazioni di lavoro dipendente, così come risultano dalla dichiarazione dei redditi. Sono 
altresì deducibili dal reddito, ci sensi della lett. n}, le erogazioni liberali in denaro a favore 
di oracnismi di gestione di parchi e riserve naturali, terrestri e marittimi, statali e regionali e 
di ogni altra zona di tutela speciale poesisticoambientale come individuata dalla vigente ci 
sciplina, statale e regionale, nonché gestite dalle associazioni e fondazioni private indicate 
alla lettera a} del comma 4 dell'art. 154 del TUR effettuare per sostenere attività di conser- 
vazione, valorizzazione, studio, ricerca, e sviluppo dirette cl conseguimento delle finalità di 
nteresse generale cui corrispondono tali ambiti proletti; 
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# ls erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventidi co- 
lamià pubblica e da altri eventi straordinari — anche se avvenuti in altri Stati — per iNramile 
di fendazioni, associazioni, comitati e enti individuati con appositi provvedimenti; 

* c deduzione forfetaria prevista dall'art. 21 della legge 23 dicembre 1998, n 448 rico 
nosciuta agli esercenti impianti di distribuzione di carburante per uso autotrazione, proro 
goa dall'art. 1, c. 129, della legge n. 266 del 2005, riconosciuta, perl periodo d'im- 
sosta in corso alla dato del 31 dicembre 2006. Tale deduzione va calcelata applicando 
e seguenti percentuali all'ammontare dei ricavi ci cu' all'art. 85, comma”NN lett. a), del Tuir: 
— 1,1 per cento dei ricavi fino a euro 1.032.913,80; 

- 0,6 per cento dei ricovi oltre euro 1.032.913,80 e fino a euro 2:065.827,60; 

—- 0,4 per cento dei ricavi oltre euro 2.065.827,60. 

la bo spetta per le imprese esercenti distributori di carburante, a prescindere dal 
‘atto che sui medesimi siano eseguite ristrutturazioni. 

| ricavi che costituiscono la base di commisurazione delle menzionate percentuali di dedu- 
zione forfetaria sono soltanto quelli relativi all'attività di cessiòpe di carburante. Restano, 
quindi, esclusi dal computo i ricavî derivanti da altre atività, anche accessorie, esercitate 
dal soggetto (quali, ad esempio, gestione di bar, officinà è altre prestazioni di servizi). 

Nel rigo RG21, va indicato: 

— l'ottanta ser cento del reddito derivante dall'utilizzaziore di navi iscritte nel registro interno: 
zionale isliluilo ai sensi del D.L. 30 dicembre 1997, in 457, converlilo dulla legge 27 [eb- 
braio 1998, n. 30 e del reddito prodotto dalle imprese armatoriali che esercitano la pesca 
oltre gli stretti o che esercitano, a bordo di naviléa crociera, le attività commerciali comple 
mentari, accessorie o comunque relative alla prestazione principale, anche se esercitate da 
ferzi in base a rapporti contrattuali con l'armotòre. Peri redditi derivanti dall'attività di escur 
sione comunque realizzata, l'agevolazione si aoplica solo nei confronti dell'armatore; 

— il 56 per cento, pari al 70 per cento dell!80 per cento. del reddito delle imprese che eser- 
ciano la pesca mediterranea, la pescal costiera o la pesca nelle acque interne e lagunari [ve- 
dere in Appendice la voce “Navi iscritte’ nel registro internazionale ed imprese armatoriali 
che esercitano la pesca”). 

Nel rigo RG22 va indicato il totala.dei'componerti negativi risultante dalla somma degli im- 

porti incicati nei righi da RG] 1a ROZI. 

Nel rigo RG23 va indicato lu diff&renza tra i fotale cei componenti positivi di rigo RG1O e il 

fota e dei componenti negativi ditigo RG22. 

Nel rigo RG24 va indicato l'importo delle erogazioni liberali commisurate al reddito di impre- 

sa dillo l'ammontare deducibile di tali erogazioni va determinoto applicando le per 

centuali indicate dalle disposizioni che le prevedoro al reddito di rigo RG23, assunto al netto 
delle erogazioni stossa Inyrelazione alle erogazioni liberali ci cui nÉ lettere h) c I) dol comma 

2 dell'art. 100 del TUIR}è riconosciuto l'importo superiore ra quello determinato dall'applico- 

zione della percentuale’ prevista e, rispettivamente, euro 2.065,83 ed euro 1.549,37. 

el caso in cui nel rigo RG23 sia indicato una perdita e la società abbia conseguito proven 

i eseni, nel rigo RG25 deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede i com 

i neggîivisnon dedotti per effetto dell'applicazione degli arti. 96 e 109, commi 5 e È, 

el TUIR. 
el rigo/R626, colonna 1, vanno indicate le eventuali perdite formatesi prima della trasfor 
mazioné da società soggetta all’IRES in società di persons, ‘ino a concorrenza della differen 
za, se posiliva, ira l'imporio di rigo RG28 e di rigo RG24. In colonna 2, va indicata la dife- 
renza\tra l'‘mporto di rigo RG23 e quello di rigo RG24, al netto dell'importo indicato nella co- 
ofira Vl del presente rigo. l'eccedenza di perdite pregresse va indicata nel rigo RS5 o nel ri 
gORSE se riportabile senza limiti di tempo. 

Qualora nel rigo RG23 sia indicata una perdita, nel rigo RG26, colonna 2 deve essere espo 

stc la perdita, ridotta dell'importo di rigo RG25. Nella suddetta ipotesi la colonna | del rigo 

RG26 non deve essere compilata. 

Tale importo va riportato nel quadro RN, rigo RNZ2, colonna ‘ 


R8 - QUADRO RE - REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DI ARTI 
E PROFESSIONI 


Generalità per dichiarare i redditi di lavoro autonome derivanti dall'esercizio di arti e professioni. 
Mel rigo RE1, colonna 1, va indicato il codice dell'allività svolta in via prevalente [con riferi 
merto al volume d'affari) desunto dalla tabella di class ficazione delle attività economiche, ATE- 
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COFIN 2004. Si precisa che la tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici del- 
‘Agenzia delle Enirale ed è reperibile sul silo Intemet dell'Agenzia dell'Enirate www.agen- 
ziaentrate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it unitamente 
al volume d'ausilio contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tro le tabelle ATE- 
COFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 

la colonna 2 del rigo RE], va compilata dai soggetti per i quali non operana gli studi di set 
Ole O 1 OdTaAmerri, 
Per la compilazione del predetto rigo si vedano le istruzioni riportate al paragrafo 4.1 ‘Ge 


neralità” delle “Istruzioni comuni ai quadri RERFRG”. 


el rigo RE2, va indicato l'ammontare lordo complessivo dei compensi, in denaro e in natu 

Determinazione ra, anche sotto forma di partecipazione agli utili, cl netto dell'Iva, dèrivanti dall'attività profes- 

del reddito sionale o crtistica, percepiti nell’anno, compresi quelli derivanti da'ltività svolte all'estero. | ci- 

ati compensi devono essere dichiarati al netto dei contributi previdenziali o assistenziali posti 
dalla legge a carico del soggetto che li corrisponde. 

Al riguarce si ricorda che l'ammontare della maggiorazione dehd.per cento addebitata ai com 

mittenti in via definitiva, ai sensi dell'art. |, comma 212,della legge 23 dicembre 1996, n. 

662, nor va considerato alla stregua dei contributi previdenziali e, pertanto, costituisce parte 

integrante dei compensi da indicare nel presente rigo. 

Nel rigo RE3, colonna 2, va indicato l'ammontare lordo eomplessivo degli altri proventi. In par- 

ficolare: 

— degli interessi moratori e degli interessi per dilazione di pagamento percepiti nell’anno; 

— dei proventi conseguiti in sostituzione di recciti derivanti dall'esercizio di arti e professioni e 
delle indennità conseguite, anche in forma/assieurativa, per il risarcimento dei danni consi 
stenti nella perdita dei citati redditi [salvo chasi trallti di indennità relative a redditi prodotti in 
più anni, per le quali è prevista la tassazione separata); 

— dell'importo che dev'essere recuperatò a tassazione in conseguenza dell'applicazione del 
comma è, dell'art. 4 della legge n4333"del 2001, a seguito di cessioni a terzi o di desi 
nazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività di beni oggetto dell'investimento, fino a 
concorrenza del reddito detassatbinel perioco in cui è stato redlizzato l'investimento, per la 
parte ad esso riferibile. Tale impotto va evidenziato anche in colonna 1. Parimenti, in caso 
di eragazione di un contributà.inun esercizio succsssivo rispetta a quello in cui si è verifica- 
to l'investimento agevolato ai sensi della predetta legge, l'agevolazione spettante sul bene 
acquistato deve essere rideterminata considerando il valore dell'investimento realizzato al 
netto del predetto contributo 

Ai sensi della nuovo disposizione di cui all'art. 54, c. quater, del TUIR, introdotta dall'art. 36, 

c. 29, del D.L. 223/2008, concorrono a formare il eccito di lavoro autonomo i corrispettivi 

percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all'at 

ività arl'stica 0 préfessionale. Tuttavia, ai sensi della nuova letera gter, del comma 1 dell'art. 

17 del TUIR, inserità\dal citato comma 29, nel caso in cui il compenso derivante dalla cess'one 

della clientelao di,elementi immateriali sia riscosso interamente nel periodo d'imposta, l'asso- 

ciazione può dptare per la tassazione separata imputando gli importi nel quadro RM. 

el rigo RE4) vanno indicate, ai sensi dell'ort. 54, commi 1-bis e Ter, del TUIR, come mo- 

dificeto dell'art. 36, c. 29, del sopraccitato D.L. 223/2906, le plusvalenze dei beni stru 

merlali, ‘esclusi gli immobili e gli oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione se realizzate 
medignte cessione a titolo oneroso o mediante il rsarcimento, anche in forma assicurativa, per 

a petdia o il danneggiamento dei beni e qualora i beri seno destinati al consumo persono- 

so familiare dell'ossocioto 0 a finalità estranee all'arte 0 professione. le corrispondenti minu- 

svalenze vanno indicate nel successivo rigo RE18. 

el rigo RES, colonna 3 va indicato l'importo complessivo dei compensi non annotati nelle 

scritture contobili, comprensivo dell'importo di colonna 1 anche qualora il contribuente intenda 

avvalersi delle seguenti disposizioni: 

* "Adeguamento ai compensi determinati in base ai parametri” il cui importo va eviden 

ziato In colonna 1 

iArt. 3, comma 126, della legge 23 dicembre ‘996, a. 662). 

[Vedere in Appendice la voce “Parametri presuntivi di ricavi e compensi”) 

“Adeguamento ai compensi determinati in base agli studi di settore” il cui importo va evi 

denzioto in colonna 1 (Art. 10 della legge 8 maggio 1998, n.146). 

[Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”) 

n colonna 2 va indicata l'eventuale maggiorazione del 3 per cento prevista dall'art. 2 com- 

ma Zbis del DPR. 31 maggio 1999, n. 195. Tale maggiorazione, deve essere versata en 

ro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito. 

Nel rigo RE, va indicata la somma dei compensi e provent' dei righi RE2, RES colonna 2, 

REA e R=5 colonna 3. 
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Nel rigo RE7, vanno indien 

e spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di beni mobili strumentali il cui costo/unitatio 
nori è superiore a euro 516,46 ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati benîzoho ui 
izzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte e delle professione e per l'uso personale o fo- 
miliare del socio 0 dell'associato; 


4 


— l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell’anno relative ai beni mobili 


strurrentali, professione, deter 

minate secondo i coefficienti stabiliti dai D.M. ovvero il 50 per cento di/datte quote se i ci- 

ati beni sono utilizzati promiscuamente; 

— il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo relativo ad apparecchiature termina 

i per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui a 

131 della tariffa annessa al D.RR. 26 ottobre 1972, n. 641, ‘terispendente all'art. 2 
della vigente tariffa; 

— il 25 per cento della queta di ammortamento delle autovetture, qutocaravan, ciclomotori e 
morccicli, limitatamente ad un solo veicolo per gni socio e fissotiato, senza tener conto de 
la parte di costo di acquisto che eccede euro 18.075,9% perle autovetture e autocaravan, 
euro 4.131,66, per i motocicli e euro 2.065,83, per i ciclomotori [vedere nelle “Novità de 
la disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

— l'ammontare delle quote di ammortamento dei vaicolicati in uso promiscuo ai dipendenti nel 
limite dell'importo de costituisce reddito di lavoro dipendente (vedere nelle "Novità della ci 
scipl na del reddito d'impresa e di lavoro autenomie”7. 

Non sono deducibili le quote di ammortamento selative agli aeromobili da turismo, alle navi e 

imoarcazioni da diporto. 

Nel rigo RE8, vanno indicati: 

— i canoni di locazione finanziaria maturafihel periodo d'imposto per i beni mobili strumento- 
li a condizione che la durata del contratte non sia inferiore alla metà del periodo di amrer 
tamento corrispondente al coefficienté stabilito da D.M. owero il 50 per cento di detti ca- 
noni ss i citati beni sono utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o della professio 
ne e per l'uso personale o familiare di/ciascun socio 0 associato; 

è i locazione fine 
caravan, ciclomotori e motocicli con riferimento ad un ve‘colo per ogni socio 0 associato, 
senza tener conto dell'ammontare dei cancni proporzienalmente corrispondente al costo di 
deti veicoli che eccede euro ,] 8.075,99, per le autovetture a autocaravan, euro 4.131,66, 
per i motocicli e euro 2.065,63, per i cidomotoi, ragguagliati ad anno [vedere nelle “*No- 
vità dela disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

= l’arimoalare dei canoni cli locazione finanziaria dei VE ‘coli dali in uso promiscuo [ell diven 
denti nel limite dell’împotto che costituisce redcito di lavoro cipendente [vedere nelle “Novità 
della disciplina deMretidito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

— il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di epparecchiature terminali per il servizio 

radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette dlla tossa di cui al n. 131 della tarf 

fa annesso &LD.A.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispo 1 della vigente tariffa. 

Nel rigo RE9, vanno indicati: 

— il 50 per ento del canone di locazione e/o di noleggio di apparecchiature terminali per il 

servizio fadiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette clla tassa di cui al n. 131 

della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente dll'art. 21 della vi- 

genta. tariffa 

—Jilaanone di locazione e/o di noleggio per i beni mobi i stumentali; il 50 per cento di datti 

ègnoni se i citati beni sono utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte 0 della profes- 

sione e per l'uso personale o familiare di ciascun socia 0 associato ; 

>il 25 per cento dei canoni di locazione e/o di noleggio, senza tener conto dell'ammortare 
dei canoni che eccede euro 3.615,20, per le autovetture e autacaravan, euro 774,69, per 
i motocicli e euro 413,17, per | ciclomotori, ragguagliati ad anno, limitatamente ad un so- 
lo veicolo per socio 0 associato [ I reddito d'impresa 
e di lavoro autonoma”); 

— l'ammontare dei canoni di locazione e/0 di noleggio dei veicoli dati in uso promiscuo ai ci 
pendenti nel limite dell'importo che costituisce reddito d' lavoro dipendente (vedere nelle “No 
vità dela disciplino del reddito d'impresa e di lavoro autonomo’). 

Nel rigo RETO, vanno indicati: 


— il 50 per cento de 
f 


Uto a titolo di usw 
rte o della profes 


sione = per l'uso personale o familiare del socio 0 ossociato, a condizione che lo società © 
associazione non disponga nel medesimo comune di altro immobile adibito esclusivamente 
all'esercizio dell'arte o della professione; 
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— l'ammontare dello quota di ammortamento di competenza dell'anno del costo di acquisto © 

di costruzione dell'immobile strumentale acquistato 0 costruito entro il 14 giugno 1990; 

— l'ammontare del canone di locazione corrisposto nell'enno 2006 per l'immobile*ttilizzato 

esclusivamente per l'esercizio dell’arte o della professione; 

= la renda catastale dell'immobile strumentale utilizzato in fase a contratto diflecazione fi 

nanziaria ovvero il canone di locazione finanziaria se trattasi di contratti stipulati éntro i 14 

giugno 1990; 

— il 50 per cento della rendita catastale per l'imnebile adibito promiscuamenta all'esercizio del 

‘arte o della professione e all'uso personale o fomiliars del socio 0 associato e utilizzato in 
base a contratto di locazione finanziaria, ovvero il 50 per cento del éanone di locazione fi- 
narzioria se trattasi di contratti stipulati entro il 14 giugno 1990 o il 50\pèr cento del canone 
di locazione corrisposto per l'immobile utilizzato promiscuamente. lî\entrambe le ipotesi la de- 
duzione spetta a condizione che la società o l'associazione non disponga nel medesimo cor 
mune d'altro immobile adibito esclusivamente a l'esercizio dell'arte o della professione; 

— l'ammontare dello quota di competenza de l’anno celle spese dirammodemamento, ristruttu- 
razione e manutenzione straordinaria degli immobi i uti izzati.nell'esercizio dell'arte e della 

rofessione; 

= Celle spese relative all'immobile strumentale a qualunguetitolo utilizzato, con esclusione del- 
la locazione finanziario, ad esempio: spese condominiali e per riscaldamento; 

— il 50 per cento delle spose per servizi e della queta di competenza delle spese di ammo. 
demamento, ristrutturazione e manutenzione straodinaria relative agli immobili adibili pro- 
miscuamente all'esercizio dell'arte o della professione e all'uso personale 0 familiare del so- 
cio o associato, di proprietà o utilizzati in base arcontratte di locazione anche finanziaria. 

Nel rigo REI], relativamente ai lavoratori dipendenti e assimilati, vanno indicati: 

— l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di reribuzione, al lordo dei contribu 
fi assistenziali e previdenziali, compresi quelli versati a la gestione separata presso l'INPS, a 
carico del dipendente e del datore di lavoro nonché dele ritenute fiscali [vedere in Apoen- 
dice la voce “Spese per trasferte”); 

e quote di accantonamento per indepnità di quiescenza e di previdenza maturate nel pe- 
riodo d'imposta nonché la parte divindennità pe: la cessazione del rapporto di lavoro non 
coperta da precedenti accantonamenti e l'ammonrare dei relativi acconti e anticipazioni; 

— i premi pagati alle compagniè.di assicurazione che sostitviscono in tutto o in parte le sud- 
dete quote maturate nell’anno. 

Non sono deducibili i competsi corrisposli al coniuge, ci figli, allidali 0 affiliali, minori di elà 

c permunenlemiente inabili dl lavoro, nonché agli ascendenti del socio 0 associalo per il lavor 

ro prestato © l'opera svolta nei confronti delle società 0 associazione, in qualità di lavoratore 

dipendente, assimilato. Lndeducibilità si riferisce encne cgli accantonamenti di quiescenza e 

previdenza, nonché di premi pagati alle compagnie di assicurazioni che sostituiscono in tutto 

6 in parte i suddetti, accantonamenti maturati nello stesso periodo di imposta. Rimangone, in- 

vece, deducibili contributi previdenziali e assistenziali versati dalla società 0 asseciazione per 

i familiari sopfalindicati. 

Nel rigo REI2,\va indicato l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per pre- 

stezioni professionali e servizi offerenti l'attività artistica è professionale del contribuente. 

Nel rigo REI3, va indicato l'ammontare degli interessi pessivi sostenuti nel periodo d'imposta 

ser finanziamenti relativi all'attività artistica © professiona e [compresi quelli sostenuti per l'ac- 

quisto\dall'immobile strumentale) o per dilaziore nei pagamenti di beni acquistati per l'eserci- 
ziovell’atte o della professione. Ai sensi dell'art. 66, comma 11, del D.L. 331 del 1993, nen 
sono/ceducibili gli interessi versati dai contribuenti che hanno opiato per il versamento trime- 
strale dell'IVA. 

Nel rigo REA, vanno indicati i consumi. Si precisa che ai fini della determinazione del dato 

in esama va considerate l'ammontare delle spese sostenute nell'anno per i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori, i consumi di energia alettrica, i carburanti, lubrificanti e simili utiliz 
zati esclusivamente per la trazione di autoveicol. 

Nel rigo RE15, colonna 1, indicore l'ammontare delle spese relative a prestazioni alberghie- 

re e a somministrazioni di alimenti e bevande in pubblici esercizi sostenute dal committente per 

corro del professionista e da questi addebitate ‘n fattura, integralmente deducibili dal redeito 

di lavoro autonomo ai sensi della nuova formulazione del comma 5 dell'art. 54 del TUIR, mo- 

dificeto dall'art. 36, comma 29, del D.L n. 223 del 2006. In colonna 2 indicare l'intero am- 


montare delle stesse spese effettivamente sostenve dal professionista. In colonna 3, indicare 


l'importo deducibile, corrispondente allo somma di colonna 1 più colonna 2. L'importo dedu 
cibile di colonna 2 non può essere superiore al 2% dell'ammontare dei compensi percepiti (ri 
sultarte dalla differenza tra l'importo indicato al rigo RES e agli importi indicati in colonna 1 
del rigo RE3 e nel rigo REA). 
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Nel rigo RE16, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo delle spese di rappresentan- 
za efettivamente sostenute e idoneamente documentate ver un importo complessivo nén Sype- 
riore all'1 per cento dell'ammontare dei compensi incicat nel rigo REÉ decurtato dell'importo 
indicato nel rigo RE3, colonna 1 e REA. Sono comprese nelle spese di rappresentanzovanche 
quele sostenute per l'acquisto © l'importazione di oggetti d'arte, di antiquariotà 0)da colle- 
zione, cnche se utilizzati come beni strumentali per l'esercizio dell'arte o professione, nonché 
que le sostenute per l'acquisto 0 l'importazione d' beni destinati ad essere ceduti a titolo gra- 
fuito. Nella colonna 1 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle-Spese sostenute. 
Nel rigo RE17, va indicato il 50 per cento delle spese di partecipazione a convegni, congressi 
e simili, owero a corsi di aggiornamento professionale, comprese quelle sostenute per l'even- 
tuale viaggio e soggiomo ai fini della citata partecipazione. 
Nel rigo RE19, vanno indicati: 
— il 50 per cento delle spese di manutenzione relative ad apparedehiature terminali per il ser 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette dla fassa di cui al n. 131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, r. 641, cerrispondenti all'art. 21 dello vi- 
gente tariffa; 
— il 25 per cento delle spese sostenute nel periodo d'imposta imitatamente a un solo veicolo 
er ogni socio © associato, per l'acquisto di carburarti, lubrificanti e simili (benzina, goso- 
io, metano ecc.), utilizzati per la trazione ci autovetture, dutocaravan, ciclomotori e motoci 
cli, nonché l'ammontare delle stesse spese sostenute part veicoli dati in uso promiscuo ai ci- 
pendenti nel limite dell'importo che costiluisce reddito # lavoro dipendente (vedere nelle “No 
vità dela disciplina del reddito d'impresa e di lîvoro autonomo"); 

— il 25 per cento delle altre spese (diverse da quelle sostenute per l'acquisto di carburanti, lu 

brificanti e simili, utilizzati esclusivamente per la trazione], limitatamente ad un solo veicolo 

per ogni socio 0 associoto, relative dlle @diovellure, autocaravan, ciclomotori e motocicli, 
nonché l'ammontare delle citate spese sostenute relativamente ai veicoli dati in uso promiscuo 
ai dioendenti nel limite dell'importo ché costituisce redd'to di lavoro dipendente [vedere nel- 

e Novità della disciplina del redditò d'impresa e di lavoro autonomo”); 

— il 50 per cento delle spese di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'arte o della professione e all'uso personale 0 familiare del socio 0 associato è utilizzati 

in base a contratto di locazione fianziaria o di noleggio : 

— l'ammontare delle altre speselinerenti l'attività professionale o artistica, sffetivamente soste 
nute e debitamente documentaî&, inclusi i prem' di assicurazione per rischi professional’, te- 
nerdo presente che le speseafferenti i beni o servizi vlilizzoli in modo promiscuo sone de- 
ducibili nella misura del 50 per cento. 

Nel rigo RE20, va indicato il totale delle spese, sonmande gli imperti da rigo REZ a rigo RET9. 

Nel rigo RE21, vo indicoto la differenza tra l'importo di rigo REG è quello di rigo RE20. 


R9 - QUADRO RA - REDDITI DEI TERRENI 


SARI CERTA 
Generalità 
diritto reale/terreni situati Ni territorio dello Stato che sono 0 devono essere iscritti in cotasto 
con attribuzione di rendita; in caso di usufrutto, © altro diritto reale, il titolare della sola “nu 
da\proprietà” non deve dichiarare il terreno; 
* dallesocietà semplici ed equiparate affittucrie di fondi nei quali esercitono l'attività agricola 
ichesti soggetti devono compilare il quadro limitatamente ai campi relativi al reddito agra- 
rio). Le società affittuarie devono dichiarare il reddito agrario a partire dalla data in cui ha 
effetto il contratto. 
Per quante riguarda le attività considerate agricole a’ fini dello determinazione del redeito 
agrario vedere in Appendice le voci “Attività agricole” e “Attività agricole connesse”. 
I reddii dominicale e agrario da dichiarare sono cuelli risultanti a delle tariffe 
d'estimo, rivalutati rispettivamente dell'80 e de 70 per cento. 
Si precisa che, anche se non sono intervenute variazioni risoetto a quanto indicato nella ci 
chiarazione presentata lo scorso anno, deve essere compilato il presente quadro riportando tut 
fi i dati relativi ai terreni da dichiarare. 


ATTENZIONE Ai sensi dell’ort. 14, comma 3, della legge 15 dicembre 1998, n. 441 ("Age 
volazioni all'imprenditoria giovanile in agricoltura”) le rivalutazioni dei redditi dominicali ed 
agrari non si applicano per i periodi di imposta durante i quali i terreni assoggettati alle me- 
desime “ivalutazioni sono concessi in affitto per usi agricoli a giovani che non hanno ancora 
compiuto i quaranta anni. l'art. 14, commo 3, citato prevede che non si applica, ai sol fini 
delle imooste sui redditi, la rivalutazione dei redditi dom'nicali e agrari [prevista rispettivamen- 
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e nella misura dell'80 per cento e del 70 per cento) per i periodi d'imposta durante i guali i 
lerreni sono concessi in affitto per usi agricoli, con contratti di durata non inferiore a cinque an 
ni, a giovani che non hanno ancora compiuto quaranta anni hanno la qualifica diohivato- 
re diretto o imprenditore agricolo a titolo principale o che acquisiscono una di tali qualifiche 
entro docici mesi dalla stipula del contratto d' affitto. ?er beneficiare del diritto allo non rivalu- 
azione del reddito dominicale, ai fini delle imooste su’ redditi, il proprietario del,tefreno aff+ 
ato deve accertore l'acquisita qualifica di coltivotere ciretto o n imprenditera&agricolo del 
‘afftuario, a pena di decadenza dal beneficio stesso. 


Si precisa che ai sensi dell'art. 12 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 [entrato in vi 
gere il 7 maggio 2004), i redditi dei fabbriceti situati nelle zone rurali efoh utilizzabili ad chi- 
azione dalla doia di entrata in vigore del citalo decreto legislativo, ristrutlurati e concessi in lo- 
cazione dalla società per almeno cinque anni sono compres' nel reddito domenicale ed agra- 
rio su cui insistono, ai fini delle imposte sui recditi per il periode, relativo al primo contratio di 
ocazione e, comunque, per non più di nove anni. 


Se la coltura effettivamente praticota comisponde a quella,ftsultante dal catasto, i redditi domi- 
nicale e agrario devono essere rilevati direttarrente daglivatti catastali. 
n caso contrario, per la determinazione del reddito, vedere ‘in Appendice la voce “Variazioni 
di coltura dei terreni”. 


Per la determinazione del reddito dei terreni adibiti a colture prodotte in serra o alla funghi 
coltura vedere in Appendice la voce “Terreni adibiti a colture prodotte in serra o alla funghi 
coltura”. 


on danno luogo a reddito dominicale e@@reddito agrario e pertanto non vanno dichiarati: 

® | terreni che costituiscono pertinenze di fabbricat urbani; 

® i erren’, parchi e giardini aperti algubblico o la cui conservazione è riconosciuta di pub- 
blico interesse dal Ministero per i Bene le ctività Culturali quando dl possessore non è de- 
rivato per tutto il periodo d'imposta alcun reddito dalla lero utilizzazione. Tale circostanza 
deve essere comunicata all'ufficiolocale dell'Agenzia delle Entrate entro tre mesi dalla data 
n cui la proprietà è stata riconosciuta di pubblico interesse. 

I teresni situati all'estero e quelli dati in affitto per usi nor agricoli devono essere dichiarati ui. 

lizzando il quadro RL. 

I redditi de' terreni, per la parte derivante dall'esercizio di attività agricole, spettanti alle società 

in nome collettivo e in accomandita semplice sono considerati redditi di impresa e non devo 

no, perlanto, essere diehiarati nel presente quadro. 


f 


Ogni terreno od agnigruppo di terreni identificato da un'unica partita catastale va dichiarato 
utilizzendo un singolo rigo del quadro. 

Se nel corso del 2006 si sono verificate situazioni diverse per uno stesso terreno [variazioni di 
quote di possesso, terreno dato in affitto, ecc.), occorre compilare un rigo per ogni situazione, 
indicandonella colonna 4 il relativo periodo espresso in giorni e barrando la casella di co- 
lonna 8 perindicare che si tratta dello stesso terreno del rigo precedente. 

Occorre\compilare due distinti righi, senza barrare la casele di colonna 8, nelle ipotesi in cui 
la perceniLale di possesso del reddito dominicale è diversa do quello del reddito agrario, od 


es. nell ipotesi in cui solo una parte del terreno è concessa in affitto. 


Nelle colonne 1 e 3, vanno indicati il reddito dominicale e 1 reddito agrario di ciascun terre- 
no rivalutati, rispettivamente, dell'80 e del 70 per cento. 


Nella colonna 2, vanno ovidonziati, riportando uno dei codici sottoelencati, i seguenti casi: 

1 proprietà del terreno; 

2 proprietà del terreno concesso in affitto in regime legale d' determinazione del canone; 

3 proprietà del terreno concesso in affitto in assenza di regime legale di determinazione del 
canone; 

4 conduzione del fonde in affitto 0 ad altro titolo. 

Nelle colonne 4 e 5, vanno indicati, rispettivamente, il periodo di possesso espresso in giomi 

(365 per l’intero anno) e la relativa quota percentuale. 


Nella colonna 6, in caso di terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione 
del canone (regime vincolistico], va indicato l'ammontare del canene risultante dal contret 
to corrispondente al periodo di colonna 4 (vedere in Appendice la voce “Riduzione del red- 
dito dei terreni”). 
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Nella colonna 7 peri seguenti casi particolari, va indicato il codice: 
1 in caso di mancata coltivazione; 
2 in caso di perdite per eventi naturali di almeno il 30 per cento del prodotto; 

4 in caso di terreno concesso in affito nel 2006 per usi agricoli a giovani che non hanno an- 
cora compiuto i quaranta anni aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agri 
colo a titolo principale o che acquisiscano tali qualifiche ertro dodici mesi dallo stipule del 
contretto di affitto, purché la durata dello stesso non sia inferiore a cinque/anti; 

5 in caso ricorrano contemporaneamente le condizioni indicole con i codiciv]»e 4; 

6 in caso ricorrano contemporaneamente le condizioni indicate con i codigi 2 e 4. 


Nella colonna 9 va indicata la quota di reddito dominicale imoonibilefpenciascun terreno. Per 
calcclare tale importo, occorre seguire le seguenti istruzioni: 
al se è stato indicato nella colonna 2 il codice 1 a: 
al) nela colonna 7 “Casi particolari” non è steto indicato alcun cadice, nella colonna 9 va 
riportato l'importo del reddito dominicale (cel. 1! ‘apportato ai giorni [col. 4) ed alla 
percentuale di possesso (col. 5); 


: 
a2) nella colonna 7 “Cosi parlicolari* è stato indicato il codite 1, nella colonna 9 va riper 
feto il 30 per cento del reddito dominicale (col. 1)tapportato ai giorni [col. 4] ed alla 
oercentuale di possssso (cal. 5); 
03] nella colonna 7 “Casi particolari” è stote indicato»il codice 2, il reddito dominice 
uguale a zero e pertanto la colonna 9 non va somoilata: 
b) se è stato indicato nella colonna 2 il codice 2 e; 
b1] nela colonna 7 “Casi particolari” non è stolbrincicato alcun codice 0 è stato indicato 
il codice 4: 
1) occorre rapportare l'importo indicato nella colonna 1 ai giomi (col. 4) ed alla per 
centuale di possesso (col. 5); 
2) occorre rapporiare il canone di affito in regime legale di delerminazione [col. 6) al 
la percentuale di possesso (cal..5); 

3) se ana di cui ol punto Z'risulta inferiore all‘80 per cento di quello indicato al pun- 
ta 1, nella colonna 9 occorre rapportare l'importo calcolato al punto 2; se, viceversa, 
l’imporlo di cui al punto 2\tisulta supericre o uguale all'80 per cento di quello deler- 
minato al punto 1, nella colonna 9 occorre rapportare l'importo calcolato dl punto 1; 

02) nella colonna 7 “Casi patticolari” è stato indicato il codice 1 0 il codice 5: 
1) va calcolato il 30 per cento del redd'to dominicale indicato 0 colonno 1 rapportato 
ai giorni (col. 4) ed Alla percentuale di possesso [co . 5); 
2) deve essere rappoîtato il canone di affitto alla percentuale di possesso [col. 5); 
3) ir colonna Sxva riportato il minore tra i due valori determinati ai punti 1 e 2; 
03) se nella colonna X/Casi particolari” è stato indicato il codice 2 cd il codice 6 il reddi- 
ta dominicale è uguale a zero e pertanto la colenna 9 non va compilato; 
c) se è stato indicato VI, colonna 2 il codica 3 e: 
cli nella colohna 7 “Casi particolari” non è scio indicato alcun codice 0 è stato indicato il 
codice@) nella colonna 9 va riportato l'importo del reddito dominicale (col. 1) rappor 
faio aigierni [col. 4) ed alla percenivale di possesso [col. 5); 
c2! nellarcolonna 7 "Casi particolari” è stato indicato il codice 1 0 il codice 5, a colonna 
9 (valriporiato il 30 per cento del reddito dominicele indicato a colonna 1 rapportato ai 
giorni [col. 4) ed alla percentuale di possesso (cdl. 5); 
c3hpella colonna 7 "Cosi particolari” è stato indicato il codice 2 cd il codice è, il reddito 
dominicale è uguale a zero e pertanto la colenna 9 non va compilato; 
se)è stato indicato nella colonna 2 il codice 4, il reddito dominicale è uguale a zero e per 
tento la colonna 2 non va compilato. 

e sono stati utilizzati più righi per esporre i dati del terreno (ad esempio nel corso dell'anno 

006 sono variali il titolo di utilizzo del terreno 0 la quota di vossesso]: 

8 in nessuno dei righi è stato indicato a colonna 2 il codice 2, la colonna 9 di ciascun rigo va 

compilata utilizzando le regole descritte precedentemente per il terreno presente su un solo rigo; 

e in almeno uno dei righi è stato indicato in colorna 2 il codice 2, vanno consultate le mo- 

dalirà di calcolo presenti in Appendice, alla voce “Terreni in affitto - Casi particolari”. 


e è 


9 MO [om 


nm 


ella colonna 10 va indicata la quota di reddito agrario imponibile per ciascun terreno. Per 
calcolare tale importo, occorre seguire le seguenti istruzioni: 

a) se è stato indicato nella colonna 2 il codice 1 6 il codice 4, nella colonna 10 va riportato 
importo del reddito agrario [colonna 3) rapportato ai gior (colonna 4) ed alla percentuale 
di possesso (colonna 5). 

el caso in cui è stato indicato nella colonna 7 “Casi paricolari” uno dei seguenti codi- 
ci: 1,2, 5, è, nessun importo deve essere indicato nella colonna 10 poiche il reddito agra- 
ric è peri a zero; 
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L) se è stato indicato nella colonna 2 il codice 2 0 il codice 3, la colonna 


lata poiché il reddito agrario è pari a zero. 
Per maggiori informazioni sulla compilazione delle col 
voce "Riduzione del reddito dei terreni”. 
Di dia RA52 va indicato, nelle rispettive colonne, l'i 
cali e 


bonne Se 10, vedere 


mporto complessivo d 


agrari dei terreni indicati nei righi da RAT a RA51. La somma di dett 


sere riportata nel rigo RN4, colonna 1, del quadro RN. 


Serie generale - n. 62 


-. UNICO 2007 - Sccicà di peisohe 


O non va compi- 
in Appendice la 


ei rédditi domiri- 
i imporfi deve es 


Se è stalo compilato più di un quadro RA, i totali del reddito dominicale e del reddito agrario 


devono essere indicati nel rigo RA52 del Mod. N. 1. 
le ritenute operate a titolo di accento sui contrbuti con 
levamente [risultanti dalla certificazione del predetto en 


risposti dall'Unirequa 


el devono essere riportate a 


e incentivo all'at 


rigo RNA, 


colonna 2, del quadro RIN. Tali contributi non vanno dichiarati qualera)siano percepiti da al 


levatori il cui reddito è determinato mediante tariffe ca 
Le società semplici che svolgono anche attività di agri 


astali. 


urismo aitserisi della legge 5 dicembre 


1985, n. 730 devono determinare il reddito corrispondente nel quadro RD. 


R10 - QUADRO RB - REDDITI DEI FABBRICATI 


. aq i 
lo Stato che so- 


Non danno luego a reddito di fabbricati e nonWarino, peranto, dichiarati: 
® le costruzioni rurali ancorché ci sia stata attribuziore di rendita ad uso abitativo, utilizzati dal 
socio possessore o affittuario dei terreni cli\servono, effettivamente odibite agli usi agricoli. 


=e unità immobiliari che sulla base dellé vigente normativa non hanno 


i requisiti per essere 


considerate rurali devono essere dichidratavviilizzando, in assenza di quella definitiva, la ren- 
dita presunta. Sono, comunque, considetate procutive ci reddito dei fabbricati le unità im- 


mobiliari iscrivibili alle categorie A/1 e A/8 ronché qualle aventi carat 
dere in Appendice la voce “Costruzioni rurali”); 

e costruzioni strumentali alle attività agricole comprese que le destinate 
e piante, alla conservazione, dei prodotti agricoli, alla custodia delle 
rezzi e delle scorle occorrenti per la coltivazione, nonché ai fabbricati 
smo [vedere in Appendice ld voce “Attività cericole”); 

8 unità immobiliari, anche/ad uso diverso da quello di abitazione, per 
asciate licenze, concessioni o autorizzazion per restauro, risanamen 


e l'unità immobiliare nén deve essere comunque utilizzota; 
gli immobili completamente adibiti a sedi apere al pubblico di musei, 


eristiche di lusso (ve- 


alla protezione del 
macchine, degi at 
destinati all’agrituri- 


e quali sono stale ri 
o conservativo © ri 


strutturazione edilizio, limitotamente al periodo di vol'cità del provvedimento, durante il que 


biblioteche, archi, 


dell mmobile, per l'intero anno. Tale circostanza ceve essere comunicata 
‘Agenzia,delle Entrate entro tre mesi dalla date in cui ha avuto inizio; 


ccazienexe le loro pertinenze. 


cinsreche ed emeroteche, quando al possessore non deriva alcun reddito dall'utilizzazione 


all'ufficio locale del- 


e unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio del culto, se non sono oggetto di 


Non vanno)altresì dichiarati, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 99 del 29 marzo 2004 in vi 
geredal 7 maggio 2004, in quanto considereri compresi rel reddito dominicale ed agrario 


d 


di 


riore a nove anni. 


| 
a 


Ss 


redditi dei fabbriccti situati nelle zone rurali 


ei terreni su cui insistono, 


e non utilizzabili ad 


Fifazione alla data di entrata in vigore del citato Decreto legislativo, che vengono ristruftura- 
fi nel/rispeto della vigente disciplino edilizia dalla società proprietaria e che acquisiscono i re- 
quisit di abitabilità previsti dalle vigenti norme, se concessi in locazione dalla società stessa. 
Tale disciolina, valevole ai fini delle imposte dirette, si applica per il periodo relativo al primo 
contatto di locazione che abbia almeno una durata non inferiore a cing 


ue anni ce non Super 


redditi di natura fondiaria derivanti dai lastrici solari e dalle aree urbane e i fabbricati situati 


Il'estero devono essere dichicrati nel quadro RL 


i ricorcc che gli immobili relativi alle imprese commerciali e quelli che costituiscono beni stru 
mertali per l'esercizio di arti e professioni nen vanno dichiarati in questo quadro. 


Deve essere compilato un rigo per ogni unità immobiliare 


Ss 


n 


compilare un rigo per ogni situazion 


e nel corso del 2006 si sono verificate situazioni diverse per uno stesso 


fabbricato [variazio 


i di oa di possesso, ufilizzo, inagibilità de febbricato per parte dell'anno, ecc.), occorre 


e, indicando nella colonna 3 il relativo periodo espresso 


in giorni e barrando lu casella di colonna 7 per indicare che si tratta dello stesso fabbricato 
del rigo precedente. 


Leg: 


Dr 
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Nel ccso si fruisca dell'agevolazione di cui al D.L. 1° febbraio 2008, n. 23, in relazione cgli 

immobil situati in comuni con più di un miliore di abilanti e locati a soggetti che si trevane' in 

particolari condizioni di disagio [soggetti che nel proprio nucleo familiare hanno ulfrasessan- 

tacinquerni evvero handicappati gravi), per i quali è stato prevista la sospensione della pro- 

cedura esecutiva di sfratto per la durata di sei mesi a decorrere dal 3 febbraio‘2006, è ae- 

cesscrio compilare due distinti righi, barrando la casella continuazione di colonna/7; in uno 

vanno esposti i dati del fabbricato relativi al pericdo di sespensione [dal 3 febligio dl 3 ago 

sto 2006), nell'altro vanno indicati i dati dello stesso fabbricato relativi allatestante parte v 

l’anno [dal 1° gennaio al 2 febbraio 2008 e dal 4 agosto al 31 dicembre 2006). 

Nel rigo utilizzato per esporre i dati relativi al periodo di sospensione éccorre, pertanto, irci 

care: 

— nella colonna 3, il numero dei giomi relativi al periodo di sospensione che non può essere 
superiore a 182; 

— nella colonna 5, il canone di locazione relativo al solo periodo di Sospensione; 

— nella colonna 6 ("Casi particolari”), il codice “6”. 

Nell'altro rigo, utilizzato per esporre i dati del fabbricato relativi.alla restante parte dell'anno, 

occorre invece indicare: 

— nella colonna 3, il numero dei giorni dell'anno non compissi nel periodo di sospensione; 

— nella colonna 3, il canone di locazione relativo ai giorni non compresi nel periodo di so- 
spensione 

l'ogevoluzione prevede l'esclusione dal redd'lo imponibile cel fabbricalo dello quolu relaliva 

al periodo per lu: ha operato la sospensione della orocedura esecutiva di iu 


Nella colonna 1, va indicata la rendita catastalevivalutota del 5 per cento. 
Per i fabbricati non censiti © con rendita non(più adeguata va ‘ndicata la rendita catastale pre- 
sunta, tenendo conto dello rivalutazione deb 5, per cento 


Nella colonna 2, vanno evidenziati, fipottendo i relaivi codici, i seguenti casi di utilizzo: 
2 unià immobiliare tenuta a disposizione della secietà c associazione per la quale si applica 
l'aumento di un terzo sulla renditàcatàstale rivalutata; 
3 unià immobiliare locata in assenza di regime legale di dererminazione del canone [libero 
merceto o "patti in deroga”); 
4 unià immobiliare locata in regime legale di determinazione del canone (equo canone]; 
8 unia immobiliare siluala in uri comune ad alla densilà abilcliva, concesso in locazione in ba- 
se agli accordi definiti in sede locale tra le organizzazioni dei proprietari e quelle degli in- 
vilini (at. 2, comma 3, e art. 5, comma 2, della legge n. 431/98), vedere in Aopend'ce 
la voce "Comuni ad*alta densità abitativa”; 
9 unirà immobiliare he non rientra nei precedenti casi. 
ella colonna 3, indicato il periodo di possesso esoresso in giorni (365 per tutto l'anno). 
I reddito dei fabbricati di nuova costruzione va dichiarato a partire dalla dato in cui il fabbri 
calo è divenute, atto all'uso cui è destinato 0 è sato comunque utilizzato dal possessore. 
el caso in cUisirabbia diritto a fruire dell'agevolazione di cui al D.L 1° febbraio 2000, n. 23, 
per compilerela presente colonna occore I rferimento clle istruzioni fornite in precedenza. 


fo) 


ella colonna 4, va indicata la queta di possesso esoressa in percentuale (100 per l'intero). 


la colonna 5, va ulilizzata se il fabbricato, o una parte di esso, è dato in locazione, indicendo 
‘&5‘per cento del canone di locazione (per i fabbriccti siti nella città di Venezia centro e nelle 
isole/dalla Giudecca, di Murano e di Burano indicare il 75 per cento del canone). l'ammonte- 
re del canone è quello risultante dal contratto di locazione (compresa l'eventuale rivalutazione 
automatica sulla base dell'indice Istat e la maggiorazione spettante in caso di sublocazione ed 
escluso lo spese di condominio, luce, acqua, gas, pertiere, ascensore, riscaldamento e simili, 
se sono comprese nel canone]. l'ammontare de canone va considerato indipendentemente dal 
la effettiva percezione, salvo che, per gli immobili ad uso abifativo, si sia concluso il proceci 
mento giurisdizionale di convalido di sfratto per morosità del conduttore entro il termine di pre- 
sentazione della dichiarazione dei redditi. In ta case deve essere assoggettata a tassazione la 
sola rendita catastale. In caso di comproprietà il canone va indicato per intero indipendente 
mente dalla quota di possesso, salvo quanto criarito nelle istuzioni relative alla compilazione 
a colonna © per il caso particolare “5°. Nell'ipotesi in cui il centrato di locazione sia stipu- 
lato da uno solo dei comproprietari o contitolori del diritto ecle, per la propria quota (es. im 
mobile posseduto da tre compropristari locato ad uno di essi dagli aliri due), va indicata sot 
tento la quota del canone annuo di locazione spettante al dichiarante e nella colonna 6 “Casi 
particolari” deve essere indicato il codice “5”. Nel caso in cui il fabbricato sia salo posseduto 
per una parte dell'anno va indicato il canone relativo dl periodo di possesso. 


al 
G 
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Se i contratto di locazione si riferisce, oltre che dlla abitazione. anche alle sue pertinenzg (box, 
cantina, ecc.) iscritte in catasto con autonoma rendita, va indicata per ciascuna unità immobi- 
liare la queta del canone ad sssa relativa; quest'ultima va determinata ripartendo ilreanone 
stesso in misura proporzionale alla rendita catastale di ciascuna unità immobiliare 

Nel caso in cui si abbia diritto a fruire dell'agevolazione di cui al D.L. 1° febbraio 2006, n. 23, 
per compilare la presente colonna occorre fare rferimento clle istruzioni forite.in precedenza. 


Nella colonna 6, vanno evidenziati, riportando i reloivi codici, i seguenti casiparticolari: 

1 unià immobiliari distrutte o inagibili a seguito di eventi sismici o calamitesi) ed escluse per 
legge da imposizione (a condizione che sia stato rilasciato un certifitato del Comune atte 
stante la distruzione owero l’inagibilità del fabbricato]; 

3 unià immobiliari inagibili per le quali è stata richiesta la revisione*della rendita; 

4 unità immobiliare per la quale non sono stati percepiti canoni dilocazione, come risulta da 
provvedimento giurisdizionale di convalida di sfralto per merusità del conduttore; 

5 unià immobiliare posseduta in comproprietà e data in locazione,solianio da uno o più com 
proprietari, ciascuno per la propria quota (ss. immobi e posseduto da tre comproprietari lo- 
cato ad uno di essi dagli altri due); in tal coso nella colofina, 5 va indicato soltanto la quota 
del cancne annuo di locazione spettante a dich'cranfe: 

6 unirà immobiliare situata in un comune con più di un milione di abitanti e locata a soggeti 
che si trovano in particolari condizioni di cisagio (soggetti che nel proprio nucleo fomi icre 
hanno ulirasessanlacinquenni ovvero hondicoopali gravi), per lo quale è inlervenula la so 

spensione della procedura esecutiva di sfratto dieui al D.L. 1° febbraio 2006, n. 23. La so- 

spensicne è stato prevista per un periodo di sei mesi a decorrere dal 3 febbraio 2006. 


La colonna 7 va barrata per indicare che si(ttetta del fabbricato del rigo precedente. 


Qualora per esporre i doti del fabbricatà sio/sicto utilizzato un solo rigo, nello colonna 8, va 

indicata la quota di reddito imponibile 'determingia con le modalità di seguito indicate: 

1) se la società o l'associazione è l'Unice' proprietaria per tuto l'anno, va riportato: 

a] l'importo di colonna 1, se il fabbricato nor è locato e non è tenuto a disposizione [coci- 
ce 9, nel campo “Utilizzo” di cdl. 2); 

b] l'importo di colonna 1, maggiorato di un terzo se il fabbricato è tenuto a disposizione 
[cocice 2, nel campo “Utilizzo” di col. 2); 

c) il moggiore Iro l'importo di colonna 1 e quello di colenna 5, se il fabbricalo è localo in 
assenza di regime legale di determinazione del canone [codice 3, nel campo “Utilizzo” 
d' col. 2). Se nella casella “Casi particolari” di colonna 6 è stato indicato il codice “6” 
agevolazione pérla)sospensione della procedura esecutiva di sfratto), la colonna 8 nen 
deve essere compilata, essendo il reddito del fabbricato pari a zero. 

dì l'importo di colonna 5, se il fabbricato è locato in regime legale di determinazione del 

canone [codice 4 nel campo “Ulilizzo” di col. 2). Se nello casella “Casi particolari” di 

colenna 6 èistato indicato il codice “6° [agevolazione per la sospensione della proce 

dura eseeditiva di sfratto), la colonna 8 non x essere compilata, essendo il reddito del 
fabbricato/pari a zero. 

il maggiere tra l'importo di colonna 1 [Rendita catastale] e quello di colonna 5 (Carone 

di locazione], ridotto del 30 per cento, se il fabbricato è situato in un comune ad alta den 

sità abitativo ed è locato . canone “convenzionale” sulla base di appositi accordi 

definiti in sede locale fra le organizzazioni dei proprietari e quelle degli inquilini (cod'ce 

8, ne campo “Utilizzo” colonna 2). 

Esempio: con una rendita catastale rivaluata di euro 2.500 [colonna 1) e un canone di 

locazione annuo di euro 18.000 che ridotto del 15 per cento è pari a euro 15.300 

[colonna 5) — nella colonna 8 va indicato l'importo di euro 10.710 ottenuto applicando 

l'ulteriore riduzione del 30 per cento sul cancno ridotto di euro 15.300. lpotizzando in- 

vece una rendita catastale rivalutata di euro 3.800 ‘colonna 1) e un canone di locazio 

ne cnnuo di euro 1.000 — che ridotto del 5 per cento è pari a euro 3.100 [colonna 5) 

— nella colonna 8 va indicato l'importo di suro 2.660, ottenuto applicando l'ulteriore ri- 

duzione del 30 per cento sulla rendita catastale di euro 3.800. 

Se nella casella “Casi particolari” di colonna 6 è stato indicato il codice “6” [agevola 

ziene per la sospensione della procedura esecutiva di sfratto), la colonna 8 non deve es- 

sere compilato, essendo il reddito del fabbricato pari a zero. 

2) Se la società o l'associazione non è l'unica proprietaria 0 non ha posseduto il fabbricato 
per l'infero anno, va indicato il reddito relativo dl periodo e alla percentuale di possesso; in 
particolare: 

a) se il reddito del fabbricato è determinato in base ala rendita, quest'ultima, eventualmente 
meggiorata di un terzo, deve essere rapportata al periodo e alla percentuale di Possesso; 


(Sì 
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b) se il reddito del fabbricato è determinato in base al canone di locazione, l'importo(@. ce- 
lonna 5 deve essere rapportato soltanto ale percentuale di possesso. 
Si preciso che se nella casella “Casi paricolari” di colonna 6 è stato indicato*itresd'ce 
"5° (percentuale di locazione diversa dalla percentuale di possesso], il canone di loca 
zione non deve essere rapportato alla percertuale ci possesso in guanto in\questo caso 
il canone indicato in colonna 5 rappresenta già la quota di spettanza del dichiarante. 
Qualora per esporre i dati del fabbricato siano stati uti izzati più righi, nella colonna 8, va in- 
dicota la quota di reddito imponibile determinata con le modalità di seguit@indicate: 
® se n nessuno dei righi è stato indicato il canone di locazione (colonna 5), va compilato la 
colonna 8 di ciascun rigo utilizzando le regole descritte precedentemente per il fabbricato 
presente in un solo rigo. Nel caso in cui è stato ind'cato in un rigo il'Vdodice 9 nel campo 
“Utilizzo” (colonna 2} ed il codice 1 nel campo "Casi particolari (colonna 6], nella corr 
spondente colonna 8 del rigo (imponibile) non deve essere indicato glcun importo; 
® se in almeno un rigo è stato indicato il canone di locazione è opportuno consultare le mo- 
dalità descritte in Appendice alla voce “Canone di locazione - Casi particolari”. 


Nela colonna 9 va indicato il codice catastale del comungiove è situata l'unità immobiliare: il 
codice è rilevabile dall'elenco “Codici catastali comunali. etaliquote dell'addizionale comuna- 
le”, disponibile all'indirizzo Internet htip://www.finanz&dit/dipartimentopolitichefisculi /fisca è 
falocale/addirpef/index. Se i dati del fabbricato sono indicati su più righi, il codice catastale 
deve essere riportato solo sul primo rigo. 


Nella colonna 10 va indicato l'importo complessivé dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) 
dovuta in acconto e o saldo per l'anno 2006fifarita all'unità immobiliare indicata nel rigo. Se 
i cali del fabbricato sono indicati su più righi, l'importo dell'ICI dovuta deve essere riportato 
sole sul primo rigo. 


Nel rigo RB35 va indicato il totale dei fedditi dei fabbricati indicati nei righi da RB1 a RB34, 
a riportare nel rigo , colonna d'\del'’ quadro N. 

da riport | rigo RNÉ, cal l\del'quadro 2N 

Se è stato compilato più di un quadro RB, il totale del reddito dei fabbricati deve essere irci 

calo nel rigo RB35 del Mod. Nal. 
Per usufruire della riduzione del 30 per cento del reddito è necessario compilare, nell'apposi 
Dati necessari to da, i righi ca RB36 a/RB50, nel modo seguerte: 
per usufruire colonna 1, va indicato il rigo del quadro RB nel quale sono stati riportati i dati dell'unità im 
delle agevolazioni mobiliare locata; RO RES 
previste colonna 2, se sono*stati, compilati più modelli, indicare il numero del modello sul quale so- 

er i contratti no sati riportati i dati dell'unità immobiliare locata; 
Hi I è colonne 3, 4 e/5, vanno riporiati gli estremi di registrazione del contratto di locazione, ri- 
1 locazione spettivamente. ‘data, numero di registrazione e codice identificativo dell'Ufficio del Registro 

© dell'Ufficio. dell'Agenzia delle Entrate (codice riportato sul modello di versamento F23 cen 
| quale è stata»pagata l'imposta di registro); 
colonna,é\va indicato l'anno di presentazione della dichiarazione ICI relativa all'immobile 
locato; 
colonna 7, va indicato il Comune dove si trova l'immobile locato: 
colonna?8, va indicato il codice catastale del Comune dove si trova l'immobile locato; il co 
die®è rilevabile dall'elenco “Codici catastali comunali e aliquote dell'addizionale comuno- 
le, \disponibile all'indirizzo Internet htp://www.finanze.it/dipartimentopolitichefiscali /f- 
seglitalocale/addirpef/index. 
* colonna 9, va indicato lo sigla della Provincia nella quale si trova l'immobile locato. 


R11 - QUADRO RH - REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
IN SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


Generalità 


risultano da detti atti si presumono proporzionate cl valore dsi conferimenti dei soci; se il valore 
dei conferimenti non risulta determinato, le quo si presumono uguali. Di conseguenza, ciascuno 
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dei soci, se società semplice o associazione, deve dichiarare nel presente quadro la quete del 
reddire [o della perdita) della società di persone, risultante dala dichiarazione di questaiche/gli 
8 proporzionalmente imputabile. Le perdite delle società ir accomandita semplice che Sccedano 
l'ammortare del capitale sociole sono imputate, per l’irtero, a' soli soci accomandatari, 
Nel caso di crediti d'imposta dichiarati dalle società di cui all'art. 5 del TUIR nél quadro RU 
del proprio modello Unico SP e attribuiti ai soci, i suddetti crediti non vanno indicati nel pre- 
sente quodro. l'indicazione degli stessi e dei relcrivi utilizzi vanno esposti nelkatadro RU. 
In questa sezione devono essere indicati, in: 
Sezione | * colonna 1, il codice fiscale della società 0 associazione partecipate 
* colonna 2, il codice 1, 2, 3 04, come di seguito indicato: 
1 se trattasi di società di persone e assimilate esercenti attività d' imprésa in contabilità ordinaria; 
2 se rrattasi di associazione fra artisti e professionisti; 
3 se trattasi di società di persone e assimilate esercenti attività di impresa în contabilità semplificota; 
4 se raltasi di società semplice. 
Nel caso in cui la società semplice o l'associazione fra artisti.e professionisti attribuisca alla so- 
cietà dichiarante, una quota di reddito (0 perdita) che è sigla ad essa imputata da una società 
in neme collettivo o in accomandita semplice in contabilità S&rcinaria ovvero in contabilità sem 
plificata 6/0 una quota di reddito (o perdita] diversa daquella precedente, occorre indicare 
separatamente le quote, attribuendo il codice 7 dlla quota n contabilità ordinaria, il codice 3 
alla queta in contabilità semplificata e/o il codice 2 04 per altro tipo di reddito attribuito al 
la socistà dichiarante; 
* colonna 3, la quota di partecipazione al reddito della società partecipata espressa in per 
centuale: 
colonna 4, la quota del reddito [o della péfîzita, preceduta dal segno *-*) della società par 
“ecipata imputata al dichiarante; 
colonna 5, va barrata nel caso in cui/la perdita possa essere computata in diminuzione dai 
relativi redditi dei periodi d'imposta suecessivi senza alcun limite lena 
colonna 6, lo quota di reddito “minimo” derivente da la partecipazione in società conside- 
rate non operative ai sensi dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successi 
ve sii quale risulta dal prospetto rilasciato dalle stesse società. Tale colonna deve es 
sere compilata nel caso in cuila quota di reddito attribuita gi soci, indicata nella colonna 4, 
sja pari o superiore alla quota di reddito “minimo”. Si ricorda che detto reddito “minimo” nen 
può essere compensulo con/perdile d'impresa di esercizi precedenti; 
colonna 7, la quota delle ritenute d'acconto, subite dalla società portecipata, imputata alla 
società o associazione dichiarante; 
colonna 8, la quota*de) crediti d'imposta spettante alla società 0 associazione dichiarante, 
esclusi quelli da ripertore nel quadro RU. 


el ceso di compilazione di più moduli, i dati di questa sezione vanno riportati solo sul primo. 
Sezione Il el rigo RHZva Indicata la somma algebrica de le quote di reddito [o perdita, preceduta dal 
segno “% riporiate nella colonna 4 dei righi da RH a RHO, derivanti dalle partecipazioni in 
società di persone esercenti attività d'impresa [cod'ci 1 e 3). 
el rigo*RH8 va indicata, fino a concorrenza dell'importo di rigo RH7, se positivo, l'ecce- 
denza ciperdite d'impresa degli esercizi precedenti, eventualmente formatasi in capo alla so- 
cietà\ci capitali prima della trasformazione in società di persone. 
ATTENZIONE. Qualora sia stata compilata la colonra 6 della sezione |, per indicare la quota 
i reddito “minimo” derivante dalla partecipazione in una società ce ata non operativa, 
nel'predello rigo RHS devono essere indicule le perdile di esercizi precedenti fino a concorrere 
za della differenza, se positiva, fra l'importo di rigo RE7 ela somma degli importi di colonna 6 
ii quanto, per effetto dell'art. 30, comma 3, lett. c), ultimo periodo, pa egge 23 dicembre 
1994, n. 724, le perdite di esercizi precedenti possono essere compulate in diminuzione solo 
per la sarte di reddito eccedente sla minimo determinato ai sensi del predetto articolo 30. 
l'eventuale eccedenza di perdite di esercizi precedenti, formatesi in capo alla società sogget 
fa all'IRES prima della iure in società di persone, va indicata nei corrispondenti cam 
pi del prospetto della “Trasformazione da soc'età soggette all’ RES in società di persone”, con- 
fenulo nel quadro RS. 
Nel rigo RH9 va indicata lo differenza tra l'importo di rigo RZ e quello di rigo RH8. Tale dif 
ferenza vo riportato nella colonna 1 del rigo RINS al netto dell'importo eventualmente indicato 
nel rigo RDI4. 
Nel rigo RHTO va indicata la somma algebrica dele quote di reddito (o perdita, preceduta 
dal segno ‘—) riportate nella colonna 4 dei righi da RH] a RHÉ derivanti dalle partecipazio 
ni in asseciazioni fra arlisti e professionisti [codice 2). Tale somma va riportata nella colonna 
1bis del rigo RN8. 


QQ 
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Nel rigo RH11 va indicata la somma algebrica delle quote di reddito riportate nella colonna 
4 dei righi da RH] a RHÉ derivante dalla partecipazione in società semplici ed equiperate 
{codice 4). Tale somma va riportota nella colonna 1 fer del rigo RNS. 


reddito del dichiarante, derivan 
‘Ires e quelli distribuiti da socie 


cegpirli. 
Si precisa che solo i soggetti c 


razione i proventi percepili indi 


on devono essere dichiarati i 
d'imposta oppure ad imposta s 


R12 - QUADRO RL - ALTRI REDDITI 


| quadro RL deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi 


La Sezione | deve essere utilizzata per la dichiarezione degli uliliiche concorrono a formare il 


itfale\e dei redditi ci 


di ca 
versi da parte delle società semplici e dalle associazioni fra artisti e pralesNelisi, 
Questo quadro è composto da 
sciplina è contenuta nel titolo |, 
a cui disciplina è contenuta ne 


due sezioni: la prima, riservata di redditi, di capitale la cui di- 
capo Il del TUIR e la seconda, riseryata‘e/taluni redditi diversi 
titolo I, capo VII, del TU 


vani 


i dalla partecipazione al capitale di società ed enti soggetti a 
à ed enti esteri di ogni ipo altamente a tutti gli altri redditi di 


capitale, percepiti nel 2006, senza overe riguardo al mém@ento in cui è sorto il diritto a per 


he detengono partecipazioni di natura qualificata ovvero par- 


ecipazioni di natura non qualificata in società resident) ir vaesi o territori a fiscalità privile- 
giata, i cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati, dovranno esporre nella dichio- 


cati nella prevista certificazione degli utili o desumibili do altra 


documentazione rilasciata dalle società emittertit itàliane o estere, o dai soggetti intermediari. 


redditi di capitale eserti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
Ostitutiva. 


Vanno indicati in questo quadro i redditi, dikcapitale corrisposti da soggetti non residenti per i 
quali in Italia non si applico la ritenuta d titolo d'imposta ovvero l'imposta sostitutiva. Si ricorda 
che i redditi dei capitali di fonte esterà nei cui confronti in Italia si applicherebbe la ritenuta a 
fitolo d'imposta o l'imposta sostitutiva vanno dichiarati nel quadro RM [vedere in Appendice la 
voce "Redditi di capitale di fonte estera soggstti ad imposta sostitutivo”). 

Si ricorda che, nel presente quadro) deve essere dichiocata la parte degli utili derivanti dalla 
partecipazione in società o altròente residente o localizzato in Stati e territori con regime fi- 
scale privilegiato, che eccede il reddito indicato nella sezione V del quadro RM del presente 
modello ovvero nella corrispendente sezione presente nel quadro RM dei modelli degli anni 


precedenti 


Nel rigo RL1, devorò essere indicati gli utili, anche in nictura, compresi gli acconti, distribuiti 


dalle società di copitàli’e dagli 


enti, commerciali e non commerciali, aventi in Italia la sede le- 


gale o amministrativa © l'oggetto principale dell'atività. Sono assimilati alle azioni i titoli par- 
fecipativi e gli situmenti finanziari emessi da soggetti non residenti che presentano le seguenti 


carateristiché* 


- la re ctiva temunerazione deve essere costiuita esclusivamente da utili, ossia essere rappre 
sentativa diuna partecipazione di risultati economici della società emittente (di società ap 


partenenti, allo stesso gruppo 
stati emessi); 
— tale famunerazione deve esse 


o dell'affare in relaziore al quale gli strumenti finanziari seno 


re totalmente indeducibile dal reddito della società emittente se- 


conca le regole proprie vigenti nel Paese estero di residenza. 


Devono essere, inoltre, incluse 


le somme percapite, in agg unta ai dividendi, in forza di alcu 


ne convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni. 


Costiuiscono utili anche le som 
cesse, ci riduzione del capitale 
enti, per la parte che eccede il 
quale annullate, diminuito delle 


SRO 


me o il valore normale dei beni ricevuti dai soci in coso di re- 
esuberante 0 ci liquidazione anche concorsuale di società ed 
prezzo pagato per l'acquislo o la sottoscrizione delle azioni © 
somme © de valore normale cei beni ricevuti a titolo di riparti 


ziore delle riserve e altri fondi di cui all'art. 47, comma 5, del TUIR [riserve o altri fondi costituiti 
con sovrapprezzi di emissione, con interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azio- 
ni o quote, 0 con versamenti dei soci a fondo perduto © in conto capitale e con saldi di rivalu- 
fazione menetaria esenti da imposta, anche se tali riserve sono state imputate a capitale). 


Da quest'anno devono essere 


ficata, relativi a società in Passi o territori a 


indicati anche gl utili cc partecipazione di natura non quali- 
iscalità privilegiata i cui titoli non sono nego- 


ziati in mercati regolomentati e i proventi di natura non qualificata derivanti dagli strumenti 
finanziari emessi dalle predatte società. In tal caso, gli utili e i proventi o concor 


rono alla formazione del redd 


ito imponibile per la loro totalità e la ritenuta del 12,50 per 


cenno applicata su tali redditi e a titolo d'acconto. Rimane ferma la possibilità di applicare 


49 


15-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 2007 - Società di persone 


la predete ritenuto a titolo d'imposta qualora i percettore abbia esperito con esito pésilivo 
la procedura di interpello prevista per tale fattisoscie. Invece, sugli utili e proventi equipgrati 
proverienti da partecipazioni non qualificate in società residenti in paesi o territofitasfisca- 
lità privilegiata, i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati continua od essere appli: 


cabile la ritenuto a fitolo di imposta. 
Tra gli utili ed i proventi da indicare nel presente ri 
derivanti da contratti di associazione in parlecipaz 
apporto sia cosliluito esclusivamente da capitale o 
In particolare indicare: 
e nelle colonna 1: 

-— il codice 1, in caso di utili e di altri proventi eq 


igo devono essere ricompresi anche quelli 


ione o dai contratti di cointeressenza il cui 
cc capilale e da opere @servizi. 


viparcri di natura guelificata corrisposti da 


imprese residenti in Italia ovvero residenti in Stati aventi un reginîe fistale non privilegiato; 
— il codice 2, in caso di utili e di altri proventi equiparati di naturaguelificato provenienti da 


imprese residenti o domiciliate in Stati o territori 


— il codice 3, in caso di utili e di altri proventi eq 


aventi un regime fiscale privilegiato; 
viparati provenienti da partecipazioni non 


qualificate, corrisposti da imprese residenti e dom ciliateginStati o territori aventi un regime 


fiscale privilegiato, i cui titoli non sono negoziati in mércati regolamentati. Si ricorda che 
in caso di utili e di altri proventi che andrebbero indicati. con il codice 3, ma per i quali è 


star rilasciato parere favorevole dall'Agenzia delle Ettrate a seguito di interpello proposto 
ci sensi dell'art. 167, comma 5, del Tuir, tali importi, dovranno essere indicati nella sezio- 


ne V del quadro RM; 


— il codice 4, in caso di utili e di altri proventi, ch 


î quali è stato rilasciato parere favorevole dall'Agenzia delle Entrate a seguito di interpello 
proposto ai sensi dell'art. 167, comma 5 de TUIR; 


* nelle colonna 2: 


— il 40 per cento della somma degli utilit@degli altri proventi equiparati corrisposti nell'anno 
2006, desumibili dalla relativa certificazione ai punti 28, 29, 30 e 31 qualora sia stato 


indicato nella colonna 1 il codice,] è 4; 


e andrebbero indicati con il codice 2, per 


= il 100 per cento della somma degli utili e degli altri proventi equiparati corrisposti nell'an- 


no 2006 da imprese residenti © domiciliate in 


Stati o Territori aventi un regime fiscale pri 


vilegioro [cosiddetta Black list), come risulta dalla rs ativa certificazione ai punti 28,29, 30 


e 31, qualora sia stato indicate hella colonna 
ATTENZIONE l'elenco dei Paesi o territori aventi 


il codice 203. 
un regime fiscale privilegiato di cui al DM 


21 novembre 2001 (cosiddella Black lisi) è desumibile in Appendice dalla voce "Paesi è ler 


4 


ritori aventi un regime fiscale privilegiato”. 
* nelle colonna 3 l'importo complessivo delle ritenu 
della certificazione; 
Si precisa, che nel éaso)in cui al percipiente siano 


e d'acconto subite, rilevabile dal punto 34 


state rlasciate più certificazioni contenenti 


utili e/o proventi aventi/la medesima codifica, si deve compi are un solo rigo, riportando a co- 


lonro 2 la somma dei singoli importi rela 
na 3 la sommendelle ritenute. Se sono sta 


percepi 


indicare diversiteodici occorrerà compilare distint modui. 


vi agli ufi 


li e egli altri proventi equiparati e a colon 
î uiili e/0 proventi per i quali è necessario 


Nel rigo RL2-yanno riportali gli altri redditi di capitale, percepiti nel 2006, al lordo delle even 


tuali ritenute a titolo di acconto. 
In particolare indicore: 
* nellixcalonna 1: 
- Ti codice 1, in caso di interessi e di aliri prove 


nti derivanti da capitali dati a mutuo e da 


Serie generale - n. 62 


ciltri contratti (depositi e conti correnti) compresa a d'ierenza tra 
a scadenza e quella data a mutuo o in ceposito owero in conto 


nella misura pattuita e che, nel caso in cui lo scadenze non risu 
gli interessi si presumono percepiti per l'ammontare maturalo ne 
a misura degli interessi non è determinata per iscritto, gli interes 
ati al saggio legale; 
il codice 2, in caso di rendile perpelue dovue a titolo di corrispetti 
un immobile o per la cessione di un capitale, oppure imposte qua 


estamento (art. 1869 c.c. 


corren 


la somma percepita ak 


e. Al riguardo, si 


precisa che tali interessi si presumono percsoti, salvo prova contraria, a le scadenze e 
ino stabilito per iscritto, 
periodo d'imposta. Se 


si devono essere calco 


vo per 
i oneri 


il codice 3, in coso di compensi percepii per la prestazione d 
deiussioni) o reali ([pegni o ipoteche) assunte in favore di terzi; 


il trasferimento di 
al donatario [art. 


1861 c.c.) e di prestazioni annue perpetue a qualsiasi tito 0 dovute, anche se disposte per 


i garanzie personali {f- 


- il codice 4, in caso di redditi corrisposti dalle società o dagli enti che hanno per og- 
getto la gestione, nell'interesse collettivo di una pluralità di soggetti, di masse palrimo- 
niali costiluite con somme di denaro o bani affidati da terzi o provenienti dai relativi in- 
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vestimenti, compresa la differenza tra l'ammontare “icevuto alla scadenza e quelle af 

fidato in gestione. Si ricorda che i proventi sono determinati valutando le somme,im- 

piegate, apportate 0 affidate in gestione nonche le somme percepite o il vdlore nor 
male dei beni ricevuti, rispettivamente, secondo il cambio del giorno in cui le 3omme 

o i valori sono impiegati o incassati. Devono, inoltre, essere inclusi i proventi deriventi 

da organismi d'investimento collettivo in valori robiliari di diritto estero nem conformi 

alle direttive comunitarie; 

— il codice 5, in caso di altri interessi, esclusi que li aventi natura comperisativa, diversi da 
quelli sopra indicati ed agni aliro provento in misura definita derivante all'impiego di co- 
pitale, nonché degli altri proventi derivanti da altri rapporti eventi petoggetto l'impiego del 
cap'tale esclusi i rapporti attraverso cui possono essere realizzati differenziali positivi e ne- 
gativi in dipendenza di un evento incerto che devono essere dichiarati nel quadro RT, non 
26 dei proventi derivanti da operazioni di riporto e pronti contre lermine su titoli che con 
corrono a formare il reddito complessivo del contribuente, ovvero dei proventi derivanti dal 
mutuo di titoli garantito che concorrono a forrrare il reddito complessivo del percipiente. 
Con questo codice vanno, altresì, indicati gli interessi di ‘mora e per dilazione di paga 
mento relativi a redditi di capitale; 
— il codice 6, in caso di proventi conseguiti in sosttuziéne\dei redditi di capitale, anche per 

effetto della cessione chi relativi crediti, e delle indennità conseguite, anche in forma assi 
curaliva, a titolo di risarcimento di danni consistenti hella perdita dei reddili stessi; 

- il codice 7, in caso di utili derivanti da contratti d' &ssociazione in partecipazione e coin- 
teressenza di cui all'art. 44, c. 1 lett. f}, del TUIRse dedotti dall'associante in base alle ror- 
me del TUIR vigenti anteriormente alla riforma dell'imposizione sul reddito delle società di 
cui cl D.Lgs. 344703. 

Si ricorda che i redditi compresi nelle somme'ovhel valore normole dei beni attribuiti dlla scaden- 

za dei contratti e dei titoli di cui ai codici TNA e 7 se il periodo di durata dei contratti o dei titoli 

è superiore a 5 anni non devono essere/dichiérati in questo quadro, ma nel quadro RM. 

* nelle colonna 2 l’imporio relativo glla tipologia di reddito indicato; 

* nelle colonna 3 l'importo complessivo)delle ritenute d'acconto subite. 

Se sono stati percepiti proventi per isquali è necessario ind'care diversi codici occorrerà com 

pilare distinti moduli. 


Nel rigo RL3, va indicata, nelle rispettive colonne, c semma degli importi esposti nei righi RL] 
e RL2; l'import indicato in colonna 2, deve essere riportato nel rigo RNG, colonna 1, del qua- 
dro RIN, l'importo indicato in colonna 3, deve essere riportato nel rigo RINS, colonna 2, del 
quadro RN. 
la secondo sezione deve essere utilizzata per dichiarare i redditi diversi. Nell’esposizione dei 
Sezione Il singoli dati il contribuente deve indicare dapprima ‘ corrispetivi lordi percepiti, compresi gli in- 
Redditi diversi feressi moratori.e quelli per dilazione di pagamento relativi a tali corrispettivi e successivamente 
le spese relativeagli stessi. | corrispettivi e î proventi ca dichiarare nel presente quadro vanno 
caleclat vereassa e cioè con riferimento alle somme sffettivamente percepite nel 2006; nel 
caso, quindi,.di riscossione dei corrispettivi in forma parziale [per dilazione di pagamento © 
rateazichi)‘vanno dichiarati, nel periodo d'imposta, solo gli importi effettivamente riscossi, ri- 
mandando ai successivi periodi la dichiarazione di quelli restanti. 


Melrigo RLA, colonna 1, indicare i corrispettivi percepiti per la vendita, anche parziale, dei 
terreni o degli edifici a seguito della lottizzazione di terreni è della esecuzione di opere intese 
a rendere i ierreni stessi edificabili. Per quanto concerne la rozione tecnica di “Lottizzazione” 
Vedere in Appendice la relativa voce. 


Nel rigo RLS, colonna 1, indicore i corrispettivi percepiti ver lo cessione a titolo oneroso di 
beni immobili acquistati (compresi i terreni agricali) 0 costruiti da non più di cinque anni, con 
esclusione di quelli acquisiti per successione o conazione, previsti dall'art. 67, comma 1 lett. 
b) del Tuir. Con riferimento ai beni acquisiti per donazione l'esclusione opera fino al 3 luglio 
2006; pertanto, la casella va compilata se le cession' dei suddetti beni sono state etfettuate 
a partire dal 4 luglio e non sono decorsi cinque anni della data di acquisto dell'immobile da 

arte del donante. Non vanno indicati i corrispettivi dele cessioni se sulle plusvalenze rea- 
[zare è sfata applicata e versata a cura del nota'o, all'atto della cessione, l'imposta sostitu- 


fiva previsto dolla legge 23 dicembre 2005, n. 260. Si precisa che le plusvalenze realiz: 
zate 0 seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibil' di utilizzazione edificatoria se- 
condo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione, vanno invece indicate nella 
sezione | cel quadro RM . 
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Per quanto riguarda le spese da indicare nei righi RI, colonna 2, e RIS, colonna 2, si(preci- 
sa che esse sono costituite dal prezzo di acquisto o dal costo di costruzione del bene/ceduto, 


aumentato di ogni allro costo inerente. 


Se la percezione dei corrispettivi non avviene interamente rello stesso periodo d'imposta, le 
spese vonno calcolate proporzionalmente ai corrispativi percepiti nel periodo d'imposta, an- 


che se già sostenute, con ulteriore lo 
zione degli altri importi nei periodi d' 


ro scompule proporzionale in occasione dellè/ dichiara 
imposta in cu' ha luogo la relativa percezione. 


In particolare, per i terreni che costituiscono oggetto di lottizzazione 0 di pere intese a ren- 
derli edificabili, se gli stessi sono stali acquistati oltre cinque anni prima dell'inizio delle citate 


cperazioni, si assume come prezzo d 
teriore. Per i terreni acquisiti a titolo g 


i acquisto il valore normele del terrèno al quinto anno an- 
ratuito e per i fabbricati costruiti sùtfarreni acquisiti a tito 


lo gratuito si tiene conto del valore normale del terreno alla data di inizio delle operazioni che 


danno luego a plusvalenza. 


Si preciso che, per effetto delle modifiche apportate del D.L 4 luglio 2006, n. 223, all'art. 68, 


comma 1 del TUIR per gli immobili d 


i cui alla lett. b} dell'orl. (6/7 del TUIR acquisiti per dono- 


ziore, si assume come prezzo di acquisto o costo di costruzione quello sostenuto dal donante. 


Nel rigo RL6, indicare l’intero ammontare dei reddit di riatiuro fondiaria non determinabil ca- 


fastalmente (censi, decime, quartesi, 
misurari ai prodotti stessi), compresi q 


ivelli, altri redditixcònisistenti in prodotti del fondo 0 com- 
uelli dei terrenidali, in affitto per usi non agricoli. Questi 


redditi non beneficiano di alcuna deduzione di spese. 


Nel rigo RL, indicare i redditi dei 


montore netto assoggettato od impos 


erreni e dei fabbricati situati all’estero, riportando l'am- 
a sui redditi,nello Store estero per il 2006 o, in caso di 


difforrità dei periodi di imposizione, per il(periodo d'imposta estero che scade nel corso di 


quelo italiano. 


Se nello Stoto estero l'immobile non è dssoggettabie ad imposizione, quest'ultimo non deve 


essere dichiarato, o condizione che i 


contribuente non abbia percepito alcun reddito. 


Se nello Stato estero gli immobili sorio tassabili mediante applicazione di tariffe d'estimo c in 
base a criteri similari, indicare l'aòmmarttare risultante dalla valutazione effettuata nello Stato 


esiero, ridotlo delle spese eventualme 


rile ivi riconosciule; in tal caso spatta il credito d'imposta 


per le imposte pagate all'estero\sécondo i criteri stabili dall'ert. 165 del TUIR. 
Se il redcito derivante dalla locazione dell'immobile sito al’estero non è soggetto ad imposta 


sui reddir nel Poese eslero, indicare 


Se tale reddito è soggetto all'imposta 
c 


del 15 per cento a titolo di deduzione forfetaria delle spese. 
E 


l'ammoniore del canone di locuzione percepilo, ridollo 


nello Stato estero, indicare l'ammontare dichiarato in det 


to Stato senza alcuna deduzione di spese; in tal caso spetta 1 credito d'imposto per le impo 


ste pagate all'estero; 


Nel rigo RL8, indicare i proventi derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla sublocazione 


di beni mmobili, all'affitto, lecazion 
alti beni mobili! 


Nel rigo RL9yindicare i redditi occas 


e, noleggio 0 concessione in uso di veicoli, macchine e 


ionali forfettizzati, come determinati ai sensi dell'art. 71, 


comma 2-bîs), del TUIR ove è previsto un regime di determinazione forfettizzata dei reddit de- 
rivanti dallo svolgimento non abituale di attività agricole connesse eccedenti i limiti di cui al 


commiaN2, lettera c), dell'articolo 32 del TUIR. 


Tali redditi conseguiti occasionalmente, classificati come reddili diversi, devono essere deter 


mi?gfi ir misura pari al 15 per cento | 


per cento [per le attività di servizi) dei corrispettivi. 
ella colonna 1, indicare l'importo complessivo dei corrispettivi percepiti; nella colonna 2 in- 
dicare l'importo delle deduzioni forfetario spottanti sui redditi di colonna 1. 


n presenza di entrombe le tipologie 
complessivo dei corrispettivi percepili 


cedenti. 


D 


rigo RL11, indicare, nelle rispeti 
RLIO. 


D 


per le attività di manipelazione e trasformazione] e al 25 


di reddito indicare nelle rispettive colonne l'ammortare 
8 delle deduzioni ferfelarie spettanti. 


el rigo RLIO, vanno indicati gli altri proventi relativi od attività non comprese nei righi pre- 


ive colonne, la somma degli importi da rigo RIA a rigo 


rigo RL12, indicare l'importo risultante dallo differenza tra l'ammontare lordo dei redditi 
rigo RL11 colonna 1) a il totale dei 
portato ael rigo RING, colonna 1, del 


coslì e oneri (rigo RL11, colonna 2) che deve essere ri 
quadro RIN. 
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RI 3. QUADRO RD - REDDITO DI ALLEVAMENTO 
DI ANIMALI E REDDITO DERIVANTE 
DA PRODUZIONE DI VEGETALI 
E DA ALTRE ATTIVITÀ AGRICOLE 


È, I presente quadro va compilato dalle società di persone e dai soggetti) equiparati, ad 
Generalità esclusione delle società in nome collettivo e in accomandita sempliee, per la dichiarazio 
ne del reddito derivante dall'attività di allevamento di animali e/o\dà quelle dirette alla 
LI di vegetali eccedenti il limite di cui alla lett. b) del cofame 2 dell'art. 32, qua- 
ora detto reddito sia determinato ai sensi del comma 5 dell'art 56 (sez. |) e/o del com- 
ma 1] dall'art. 56-bis [Sez. II). La sezione III va utilizzata perda dichiarazione del reddito 
derivante dalle altre attività agricole ai sensi dei commi 2 e 8 dell'art. 56-bis, nonché quel- 
li delle società semplici che esercitano anche attività di agriturismo di cui alla legge n. 730 
del 1985 determinando il reddito secondo i criteri orevisti dall'art. 5 comma 1, della leg- 


ge 413 del 1991. 
Si rammenta che sono redaiti d'imoresa i redditi dei tafrani, per la parte derivante dall'eseci 
zio de le allivilà agricole di cui all'arl. 32, ove prodelliidà socielà in nome collellivo e ir ac- 


comendita semplice. 
Va, infine, precisato che i sistemi di determinazionadel redd'to secondo i criteri forfetari di cui 
alle seguenti sezioni non sono esclusivi: la socigtà Ka facoltà di non avvalersi delle disposizio 
ni di cui alle sezioni de presente quadro. In tàl daso, l'opzione o la revoca per la determino- 
zione del reddito relativo alle predette attivitàiva esercitata in sede di dichiarazione, determi 
nando il reddito nel quadro RF o RG. 
AI fine di indicore nel rigo RDI il codice di attività svelta in via prevalente, i contribuenti 
devono utilizzare la tabella di classificazìione delle attività sconomiche ATECOFIN n 
(apprevata con Provvedimento dell'Agenzia della entrate 23 dicembre 2003 in G.U. 
30° del 30 dicembre 2003). Lapredetta tabella è consultabile presso gli uffici dell' 4 
genzia de le Entrate ed è reperibile sui siti internet dell'Agenzia de fe Entrate, www.agen- 
ziaentrete.gov.it e del Ministero dell'Economic e delle Finanze www.finanze.gov.it. 


i Il reddito di allevamento di animali relativo alla parte eccedente il limite di cui alla lett. b} del com- 
Sezione | mo 2 dell'art. 32, concorre a formare il reddito d'imorese nell'ammeontare determinoto attribusn- 
Allevamento de a ciascun capo eccedente un reddito pari cl valore medio del reddito agrario moltiplicato per 


un cocfticionto idonao)a tener conto delle incidenzo dei costi relativi allo diverse specie allevote. 
Il velore medio e il'cosfficiente sopraindicati sono stesi sabiliti per il biennio 2005-2006 con 
decreto del 20 aprile 2006 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Mi 
nistero delle Palitiche Agricole e Forestali. 


di animali 


Al riguardo èstabilito: 

- il valore medio del reddito agrario riferibile ad ogni capo allevato in eccedenza; 

— il cosfficiente moltiplicatore di cui al comma 5 dell'art. 56 del TUIR, ai fini della determina 

zione del reddito attribuibile alla stessa allività eccedente. 

Il computo del numero di animali allevabili nell'ambito dell'attività agraria e il valore medio di 

reddito atribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza a tele attività va effettuato sulla base 

delle/tabelle 1, 2 e 3 allegate al predetto decreto e riportate in Appendice alle presenti ist 

zioni. Tali tabelle, da adotiare per la determirezione sia cel numero dei capi allevabili entro il 

limite dell'art. 32 del TUIR, sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il pre- 

detto limite, riguardano: 

- la suddivisione dei terreni in fosce di qualità; 

— la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di unità foraggere producibili; 

— i valori porametrici riferibili a ciascuna specie animale. 

la disciplina di determinazione del reddito ai sensi del ricriamato comma 5, si rende apo 

cabile cIle imprese di allevamento, esercitate da società semplici, purché in possesso dei se- 

guenti reg visiti: 

— che l'impresa di allevamento sia gestita da fitolere ci reddito agrario di terreni posseduti a 
fitolo di proprietà, usufrutto, altro diritto reale © condotti in affitto; 

- che l'allevamento sia riferito alle specie animali elercate nella tabella 3 allegata al decreto. 

Il reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate condizion de- 

ve essers delerminalo secondo i criteri di cui al copo VI del titolo | del TUIR e deve formare og- 

getto di cichiarazione negli appositi quadri relativi al reddito di impresa. 
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Per calco ere i valori da indicare nei righi RD2 e RD3 del presente quadro è stato predisposto 
il riporteto schema di calcolo che consente di determinare il reddito agrario complessiva\por 
malizzato alla VI foscia ed il numero dei capi ridotto all'unità di misura. 

In particolare, nel predetto schema di calcolo, vanno indicati: 

— nella Sezione 1, redditi agrari distinti per fasce di qualità. Attraverso l'applicazione dei coefi- 
cienti cli normalizzazione ivi indicati, si ottiene il reddito agrarie complessivo normalizzato alle VI 
fascia (totale A). Ai sensi dell'art. 3, comma 50, della L. 23 dicembre 1996, na662, ai fini det 
la determinazione delle imposte sui redditi, i redditi agrari sono rivalutati delZO\per cento; 

— nello Sezione 2, il numero di capi allevati per ciascuna specie. Attraverso l'applicazione dei 
coefficienti di normalizzazione ivi indicati, si ottiene il numero dei capi ridotto all'unità di mri- 
sura assunta come base, costituita dai piccioni, quaglie e altri volatiliditotale B}. Tale valore 
deve essere riportato al rigo RD2 del presente quedro. 

Nel rigo RD2, deve essere riportato il totale dei capi normalizzoti @ 


evgti, quale risulta dal to- 


tale B della Sez. 2 del predetto schema di calcolo. 


Ripe ne dlink 
nvnazione dio agrario ner 


de reddito agiutie fintes id quite 
romdlizzaro cilla 
tasciri bose (5) 


| UNA 
Il MIGFESOE 
ha RERAZE 
Vi KERIESSIZ 
dt se BSE 
Totale A: reddito agrario: normalizzato: 
Sez.2 i ecs il cme CARTE ca E Ha 
Determinazione E Sopi.di euli dino ne: 1. Sigisor aezali 
del nurrere di animal i; fogni ci ucinide i piarsizine i 4 
oreazniaa 
Scinat ca rersduzione 
rd en. euaclioc amori ES00 
Suinvde: perder ane: Inisefirci curicendì ZE 560: 
Conigli snercaliniet rota 
Gpl fest Eniaià indie 
pre 
“cli è ifaglari cdi bieduzzie 
“papemnnn Agridiin iS è obiicatctre 
Fall dialog anse igor dio dinitae Ali e saere giient 
UE] È Ai 
ene legeri 
carie pasami 29,001 
EISICON Dura 
Ande Fa ‘ao AODE 
Ste dei Pera I) 
les Famtario Bi 
Bi "iu errasai si enni et fe SE 
l'uni a di alava 
gilera o quinale. pa Tolle È fiuinero del capi dormalzzali 


Tolle parziale (tiporiare d <ol:4 


glialeai ala 2) 


ordini 


el rigo RD3, deve essere indicato il risultato derivante da la seguente operazione: totale del 
reddito agrario normalizzato alla VI fascia [risultanee dal totole A della Sezione 1, dello sene- 
ma di ca colo), moltiplicato per il cosfficiente 219,08 £ diviso per 31,64569. Tale risultato 
costituisce il numero di capi allevabili entro il limite previsto dall'art. 32 del TUIR. 
el rigo RD4, deve essere indicato il numero dei ccpi eccedenti, ottenuto dalla differenza tra 
il numero dei capi allevati nella misura normalizzata, risultante da rigo RD2, e quello dei capi 
allevabi i di cui al rigo RDS. 
el rigo RD5, deve essere indicato il risultato cerivante dalla moltiplicazione del valore irci 
cato al rigo RDA e il coefficiente 0,058532. Tale coefficiente si ottiene moltiplicando il recdi- 
© oltribulole qa ciascun capo eccedente della specie base [pari a 0,029266) per il coeffi- 
ciente moltiplicatore pari a 2 previsto dal citato decreto. 
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Sezione Il 
Produzione di vegetali 


Sezione III 
Attività agricole 
connesse 


Sezione IV 
Determinazione 


del reddito 


Sezione | 


Plusvalenze 
assoggettate ad 
Imposta sostitutiva 


. ; “UNICO 2007 Sorisià di persone 


La presente sezione va compilata per dichiarare il reddito derivante dalle attività di prodbzio 
ne di vegetali eccedente il limite i alla lettera b) del comma 2 dell'art.32 del TUR, qua 
lora dello reddilo siu delerminalo ai sensi del commo 1 del'arl. 56 bis del TURR. 

Al fine di determinare il reddito di attività di produzione di vegetali relativo alla parte eecedente 
che concorre a formare il reddito di impresa nel rigo RD6, colonna 1, va incicota la superfi 
cie ‘ctale di produzione (somma delle superfici dei bancali, ripiani, ecc.) e in colonna 2 lo su 
perficie del terreno su cui insiste la produzione stessa; quest'ultima, si ricordir@quella consi 
derata ci fni della determinazione del reddito aarario ai sensi della lett. b] dell'art. 32, com- 
ma 2, del TUIR. Nel rigo RD7 va indicata la differenza ra la superficie totale di produz one 
[RD6, colonna 1) e il doppio del valore indicato in RDO, colonna 2 

Nel rigo RD8 va indicato il reddito agrario della superficie del terreno su/ui insiste la produ 
zione determinato mediante l'applicazione delle larife d'estimo. 

Nel rigo RD? va determinoto il reddito derivante dalle attività agrivele eccedenti, secondo la 
seguente formula: 


rigo RD7 x rigo RDS 

rigo RDÉ, colonna 2 

La presente sezione va compilata per dichiarare il eddile derivante dalle seguenti attività: 

* di agriturismo, di cui alla leggo n. 730 del 1985 c cheecterminano il reddito secondo i cri 
ceri previsti dall'art. 5, comma |, della legge n. 1] del 199 |; 

* dirette alla manipolazione, conservazione, trasfarmazione, valorizzazione e commercializ 
zazione di prodotti diversi da quelli indicat’ dalkat. 32, comma 2, lett. c), del TUIR, otleny 
“i prevalentemente della coltivazione del fondoro del bosco 0 dall'allevomento di animali (art. 
5&-bis, comma 2, del TUIR) [vedere in Appendice la voce “Attività agricole connesse”); 

e dirette alla femitura di servizi di cui al terzé cortima dell'art. 2135 c.c. (art. 5©-bis, comma 
3, de TURI. 

Nel rigo RD10, va indicato: 

— in colonna 1, l'ammontare dei ricavi derivanti dall'esercizio dell'attività di agriturismo di cui 
alla legge 5 dicembre 19835, n. 730; 

— in colonna 2, l'ammontare dei cofrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registro 
zione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, conseguiti con le attività di cui all'art. 56- 
bis, comma 2; 

— in colonna 3, va indicato l'ammontare dei corispettivi delle operazioni registrate 0 soggelle 
a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunte, conseguiti con le attività di cui al- 
l'art. 56bis, comma 3; 

— in colonna 4, l’ammonlare complessivo del reddilo delerminalo sommando il 25 per cenlo 
dell'importo indicato in colonna 1, il 15 per cento dell'importo indicato in colonna 2 ed il 
25 per cento dell'importo indicato in colonna 3. 


el rigo RD11 vatriportata la somma dei righi RDS, RD9 e RDIO, colonna 4. 
el rigo RD12,.vo indicato l'importo che dev'essere recuperato a tassazione in conseguenza 
dell'applicazione\del comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguito di cessio- 
ni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa di beni oggetto 
dell'investimento7 fino a concorrenza del reddiro detassato nel periodo in cui è stato redlizza- 
o l'investimento, per la parte ad esso riferibile. Parimenti, in caso di erogazione di un contri- 
buto ‘n Un esercizio successivo rispetto a quello in cui si è verifcato l'investimento agevolato ai 
sensi dellapredetta leg e, l'agevolazione spettarte sul bene acquistato deve essere ridetermi- 
nata ensiderando il valore dell'investimento realizzato al retto del predetto contributo. 
Ehrigo RD13, va indicata la somma degli importi di cui ai righi RD11 e RDT2. 
ll rigo RD14, va indicato, fino a concorrenza dell'importo di rigo RD13, l'importo delle perdi- 
e (ron preceduto dal segno "-’ derivanti da partecipazioni in società di persone ed assimilate 
èsercenti attività d'impreso (da quadro RHI), nonché di quelle pregesse formalesi in capo alla so- 
cietà di capitali prima della trasformazione in società di persone e non dedotte nel quadro RH. 
L'importo di rigo RD15 risultante dall'operazione RD13 — RD14, va riportato, nel rigo RNS, co- 
onra |, del quadro RN. 


R14 - QUADRO RT - PLUSVALENZE DI NATURA 
FINANZIARIA 


La presente sezione deve essere compilata dalle società semplici e dagli altri soggetti ad esse 
equiparati ai sensi dell'art. 5 del TUIR residenti in Italia per dichiarare le plusvalenze e gli altri 
redditi diversi di natura finanziaria indicati nell'art. 67, comma 1, lettere da bis) a cquin- 
quies), del TUIR, per le quali è dovuta l'imposta sostitutiva nella misura del 12,50 per cento. 
Ai fini dell'individuazione delle plusvalenze e de’ redditi diversi di natura finanziaria prodotti in 
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Italia cai soggetti non residenti si veda la voce 
natura finanziaria dei soggetti non residenti”. 
le plusvalenze e gli altri proventi da indicare nella presente sezione sono quelli derivariti.da: 
@ cessione a titolo oneraso di partecipazioni non ia (partecipazioni, titoli \divitti che 


rappresentino una percenivale complessiva di 


UFFICIALE 
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d' Appendice "Plusvalenze e redditi diversi di 


iritti di voto esercitabili nell'assemblea or 


d'naria pori o inferiore dl 2 0 al 20 per cento, ovvero una percentuale di partécipazione 
al capitale o al i pari © inferiore al 5 0 al 25 per cento, secondexche si tratti di 


società i cui tito 


i sono negoziati in mercati regolomentati o di a 


fre partecipazioni). Non 


rientra ir questa sezione la cessione a titolo oneroso di partecipazioni hon qualificate non 
negozicre nei mercati regolamentati, in socistà o enti residenti o logulizzati in Stati o terri- 
“eri indicati nella cosiddetta “black list” (individuati dal D.M. 21 novembre 2001) sempre- 


chè non sia dimostrato tramite l'esercizio del 


diritto di interpello che dal possesso delle sud- 


dette partecipazioni non sia conseguito l'effetto di localizzare ivedditi nello Stato o territo 


rio a fiscalità dd Vi rientrano in ogni case 
ili, e quole di parlec'pezione ir enti Monicommerciali residenti (irdi- 


preché non converli 


e cessioni di azioni di risparmio, sem- 


pendentemente, per queste ultime due ipotesi, dalla percentuale di partecipazione al ca- 


Li o al patrimonio che le stesse rappresenteno). Son6 assimilate a tali plusvalenze que 
e 


realizzate mediante cessione di partecipazioni in soggetti esterì nonché titoli e strumenti 


finanziari di natura non qualificata di cui all' 


art. 44, gomma 2 lett. a) del TUIR. Vale a di- 


re, i ttoli nonché gli strumenti finanziari in ordine@ quali la relativa remunerazione deve 
essere costituito esclusivamente da utili, ossia esserevappresentalivo di una portecipazione 


a' cisultati economici della società emittente 
dell'affare in relazione al quale gli strumenti 
d' titoli strumenti emessi da soggetti esteri ta 


(ditsocietà appartenenti allo stesso gruppo © 
findnziari sono stati emessi). Inoltre, nel caso 
e\Yemunerazione deve essere totalmente inde- 


ducibile dal reddito della società emittente secondo le regole proprie vigenti nel Paese este 
ro di residenza. Devono, inoltre, esserelindicate in questa sezione le plusvalenze relative a 
contratti di associazione in partecipazione e di cointeressanza, qualora il valore dell'ap- 
porto ci capitale sia pari o inferiore ol 3 per cento © al 25 per cento del valore del patri 
monio netto contabile risultante dall'ultimo bilancio approvato prima della data di stipula 
del contatto secondo che si tratti di società i cui titoli sono negoziati in mercati regola 


mentati o di altre parlecipazienj (cWero qualora il va 


ve dell'apporto sia pari o inferiore 


al 25 per cento dell'ammontare delle rimanenza finali e del costo complessivo dei beni am- 
mortizzabili, cl netto dei relativitammortamenti, qualora l'associante sia una impresa mino- 


re lerl, 67, comma 1, lell, &bis); 


* cess'one a titolo oneroso o rimborso di titoli non partec pativi (comprese le obbligazioni e i 
“itoli ci Stato], nonché cessione a titolo oneroso di metall’ preziosi e di valute estere se deri- 
vanti da depositi o, Centi correnti o da cessione a termine. Alla cessione a titolo oneroso del 


a valuta estera è équiparalo anche il prelievo dal conto corrente ovvero dal deposito nel so 


le caso in cui lagiocenza dei depositi complessivamente intrattenuti dal contribuente superi 
euro 51.645,69 per almeno sette giomi laverativi corrinui (art. 67, comma 1, lett. cter) e 


comma l-erk; 


* contratti derivati, nanché i redditi derivanti da gni altro cortratto a termine che, pur non es: 
senco generalmente compreso fra i contratti derivati, oresenti comunque la caratteristica di 
poler essere eseguito in forma differenziale e cioè con il pagamento di semplici differenze 


di prezzo (ar. 6/7, comma 1, lett. quater); 


® cess'one a titolo cneroso ovvero chiusura di rapporti d uttivi di redditi di capitale, di cre- 


diti\pecuniori non rappresentati da titoli, di strurrenti 


diGnite rapporti attraverso cui possono essere 


pendenza di eventi incerti (art. 67, comma 1 


inonziari, nonché quelli realizzati me- 
conseguiti diferenziali positivi e negativi in ci 
, lett. quinquies). 


Fra le plusvalenze e i redditi di cui alle lettere c#er), cqualer) e quinquies), del comma 1 del- 


l'art. 67, si comprendono anche que 


i realizzati mediante rimborso o chiusura del 


c attività ti- 


nanziarie 0 dei ropporti ivi indicati sottoscritti all'emissione o comunque non acquistati de terzi 


in effetto di cessione a titolo oneroso (art. 67, 


lenze dervanti dalla cessione di strumenti esteri, 
steno i requisli di cui all'art. 44, comma 2, lett. 


comma l-qualer del TUIR). Perlanto, le plusva- 
nonché di azioni estere per le quali non sussi- 
a) del TUIR e che, pertanto, nen siano inqua- 


drabili tra quelle alle quali si applicano le disposizioni delle letlere c] e cDis) del predeltio art. 67, 
rientrano nell'ambito applicativo delle disposizioni di cui alle lettere cter) e c-quinquissì delle stes- 


so arficolo. 


Per‘ contratti di associazioni in partecipazioni stipulati con associanti esteri vedi anche istruzioni 


alla sezione III. 


Per quanto riguarda la cessione di diritti reali di godimento e, in particolare, del diritto di usu 
frutto e della nuda proprietà, vedere in Appendice la voce “Cessione di diritti reali di goci- 


merto relativi a partecipazioni”. 
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Determinazione della base imponibile (art. 68 del TUIR) 
Per quanto riguarda i criteri di determinazione della base imponibile l'art. 68, comma 6), del 
TUIR, prevede che le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo Pareepito 
ovvero la somma a il valore normale dei beni rimborsati) ed il costo (owero il valora d'acqui 
sto), aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l'imposta@di successio 
ne e donazione, le spese notarili, le commissioni d'intermed'ozione, la tassa sui.contratti di bor 
sa, scc., ad eccezione degli interessi passivi. 

el caso di acquisto per successione si assume come costo di acquisto il valore definito o, in 
mancanza, quello cio agli effetti di tale imposta. Per i titoli esenti daMributo successorio 
si assure come costo il valore normale alla data di apertura della sucgessione. Per le succes- 
sioni aoerte successivamente alla data del 25 ottobre 2001 si deve assumere come costo quel 
o sostenuto dal de cuius. 

el caso di acquisto per donazione la società deve assumere il costò del donante e, cioè, 
quelo che il donante avrebbe assunto come costo 0 valore di fcquisto se, invece di donare 
‘attività finanziaria di cui abbia il possesso, l'avesse ceduta afitole oneroso. 

el caso ci attività finanziarie per le quali è stata presentatalardichiarazione di emersione [co- 
sideetto “scudo fiscale”) di cui al decreto legge 25 settembre\2 001, n. 350, convertito dalla 
egge 23 novembre 2001, n. 409, in mancanze del cesldidi acquisto i contribuenti possono 
assumere l'importo indicato nella stessa dichiaraziore. 
| coso di acquisto dei titoli partecipativi deve inendersicomprensivo anche dei versamenti, in 
denaro 0 în natura, a fondo perduto o in corto capitale nonché della rinuncia ci crediti van 
uti ii corfronti della società da parte dei soci 0 pgrlecipanti. 
Per e partecipazioni nelle società indicate dall'ért. 5'del TUIR il comma 6 dell'art. 68 del TUIR 
stchilisce che il costo è aumentato o diminuito dei redditi e delle perdite imputate al socio e 
dal costo si scomputano, fino a concorrenza dei redditi già imputati, gli utili distribuiti al socio. 
n tal modo i redditi della società già tasséti.ia capo ai soci non sono assoggettati nuovamen- 
e a tassazione quali plusvalenze da cessione. 
I costo © valore d'acquisto delle parletipazioni va assunto rel suo importo effettivo e, quindi, 
senza procedere pe, divi all'abrogato art. 2, comma $, del D.L n. 27 del 1991. 
Tutavia per le attività finanziarie detertite al 1° luglio 1998, il costo fiscalmente riconosciuto 
si assume lenendo conto anche delle disposizion' di carattere transitorio di cui all'art. 14 de 
D.Lgs. n. 461 del 1997, qualora contribuente se ne sic avvalso. 
n caso di rideterminazione del valore delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 
448 del 2001 è dell'art. 2 del D.L n. 282 del 2002, e successive modificazioni, il contri 
buenie utilizza il valore ridelérminato della parecipazione in luogo del costo 0 del valore di 
acquisto. 
Per guanto concerne la determinazione dello base imponibile delle plusvalenze derivanti dal 
a cessione a lerminé di valute, si assume come costo la ore della valuta calcolato in base al 
cambio a pronti vigente alla data di stipula del contratto di cessione. 
el ccso, invece) di,cessione a pronti di valute estere prelevate da depositi e conti correnti, la 
base imoonibile &pari alla differenza tra il corrispettivo della cessione ed il costo della va uta, 
rappresentate delcambio storico calcolato sulla base del criterio “LI.EO.", costo che deve es- 
sere documentato dalla società. Qualora non sia possibile determinare il costo per mancanza 
di cocumentezione, si deve far riferimento a minore dei cembi mensili determinati con ‘ap 
posito decreto ministeriale nel periodo d'imposta ir cui la plusvalenza è stata conseguita. 
Per quanto concerne la determinazione della base imponibile della cessione a titolo oneroso 
di titoli>diversi da quelli partecipativi essa è ceterminata per differenza tra il prezzo di cessio- 
né ed il costo di acquisto, calcolato sulla base del criterio “LII.O.* ed incrementato degli one 
ri strettamente inerenti. Qualora la cessione derivi dall'esercizio in forma specifica di una “op- 
zione”, la olusvalenza è determinata tenendo conto del premo pagato 0 incassato, il cui im 
porto deve essere, quindi, dedotto © aggiunto al corrissettivo percepito. 


Sempre in tema di determinazione della base imponibi e delle plusvalenze derivanti dalla ces- 
sione a titolo oneroso di titoli non parlecipativi, si fa presene che ai sensi del comma 7 del 
‘art. 68 del TUIR, dal corrispettivo percepito [o dalla somma rimborsata) si scomputano i red- 
diti d' capitale maturati ma non ancora riscossi e quindi sia quelli a maturazione periodica (in- 
leressi) che quelli a maturazione non periodica [proventi degli organismi d'investimento collet 
ivo del risparmio). Tale principio non si applica tuttavia agli uti i derivanti dalla cessione di par- 
ecipazioni in società ed enti soggetti all'imposto sul reddito celle persone giuridiche in quan 
to tali utili sono sempre imponibili a carico del soggetto che li ha materialmente riscossi, anche 
se tale soggetto non rivestiva la qualifica di socio al momento di approvazione della delibera 
di distribuzione. 

Per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti si assume come corrispettivo il valore 
normale della valuta alla data di effettuazione del prelievo. 
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Per quanto concerne la determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dalla 
cessione a titola oneroso di metalli preziosi, in mancanza della documentazione del costo di ac 
quisto, le stesse sono determinate in misura pari el 25 per cento del corrispettivo della ®assione. 
I redditi derivanti da contratti derivati e do altri contratti a termine di natura finanziaria sono co- 
stitu'ti dal risultato che si ottiene facendo la somma a gebrica sia dei differenziali/positivi o ne- 
gativi, che degli altri proventi ed oneri che la socistà ha percepito o ha sostenuto» in'relazone 
a ciascuno dei rapporti di cui alla citata disposizione dell'a. 67, lett. cquatet). Ciò implica 
una compensazione sia dei differenziali positivi e negativi che dei redditi edelle perdite relo- 
fivi a ciascun contratto rientrante nell'ambito della disposizione in rassegna, Ai fini dell'apo i- 
cazione dell'imposta, non è sufficiente che in relazione ci diferenziali, proventi ed oneri in que 
stione la società e abbia sostenuto dei pagamenti © abbia incassato delle somme, essendo ne- 
cesscrio che tali pagamenti e incassi abbiano il caratere della definifività/ in guanto il contratto 
sia stato chiuso, eseguito o ceduto. 
Nel caso in cui un contratto derivato di tipo traslatvo che compotti lè consegna dell'attività sot 
fosianie sia eseguito medianle tale consegna e ron già media il pagamento del differen 
ziale, il provento imponibile va determinato secondo le dispesizioni — già esaminate — con- 
cernenti È plusvalenze derivanti dalla cessione @ titolo onéroso di titoli, strumenti finanziari © 
di vaute estere. 
Tra i proventi e gli oneri che concorrono a formare il reddito o la perdita complessivamente rea- 
lizzata mediante l'utilizzo dei contratti derivate degli. altri‘contratti a termine rientranti nell'am- 
bilo applicolivo dell'arl. 67, lell. cqualer), del TUIR. devono essere inclusi anche i premi po- 
gati e riscossi su opzioni, sia di tipo traslativo che. differenziale, in quanto anch'essi costitui 
scono veri proventi ed oneri. Ai sensi del comma 8, de l'art. 68 del TUIR, i premi in questone 
non devono concorrere a formare il reddito ola perdita nel periodo d'imposta in cui essi sono 
steti riscossi o pagati, ma nel periodo d'imposta in cui l'opzione è stata esercitata ovvero è sca- 
duto il termine per il suo esercizio, in quanto è solo con il venire meno dell'opzione che può 
considerarsi effettivamente compiuta l'operdizione eccnomica ad essa sottesa. 
l'applicabilità di questa regola è stata,esclusa, peraliro, nel caso in cui l'opzione sia stata chiu 
sa anticipatamente mediante la stipdla di una opzione eguale e contraria per la stessa sca 
denza, come pure nel caso in cui ltepzione sia stata ceduta a terzi. In dette ipotesi, infatti, ai 
fini dell'imputazione dei premi non è necessario artendere la scadenza del termine stabilito per 
l'esercizio del diritto d'opzione,\intquanto con il verificarsi di tali eventi i premi assumeno i ca- 
ratteri prev'sti per la loro imponibitità come proventi o per la loro deducibilità come oneri. 
Ai fini dela delerminazione delle plusvalenze e degli aliri proveni redlizzali medianie lo ces 
sione a titolo oneroso o la chiusura di rapporti produttivi ci redditi di capitale e mediante la 
cessione a titolo oneroso ovvero il rimborso di crediti pecuniari o di strumenti finanziari, non- 
ché cuelli realizzati médiante rapporti attraverso cu’ possono essere conseguiti differenziali 00 
sitivi e negativi in dipendenza di un evento incerto di cui all'art. 67, comma 1, lettera cquin- 
quies), del TUIR, coma 9 dell'art. 68 del TUIR stabi isce che i redditi in questione sono co- 
stituti dalla differenza positiva tra i corrispettivi percepiti lovvero le somme rimborsate) ed i cor 
rispettivi pagati, owero le somme corrisposte, aumentati di ogni onere inerente alla loro pro 
duzione, con èsclusiane degli interessi passivi. Da ciò deriva che nei casi di specie non è am- 
messa la dedbcibilità delle minusvalenze e dei differenziali regativi. 
el caspdin evi l'ammontare delle minusvalenze [o perdite) sia superiore 0 quello delle plusvar 
enze lo\redditi), indicate nella presente sezione, l'eccedenze è portata in deduzione, fino a 
concorrenza, dalle plusvalenze dei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il quarto, a con 
dizioneyche tale situazione sia evidenziata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta in cui essa si è verificata. 
le minusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni non qualificate, titoli non parteci 
pativi, certificati, valute, metalli preziosi, crediti pecuniori e altri strumenti finanziari non posso 
no essere portate in deduzione dalle plusvalenze di partecipazioni qualificate e viceversa. 
la società è tenuta a compilare e a conservare un apposito prospetto nel quale indicare, per 
egnuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo cei corrispettivi, l'ammontare dei relotivi 
costi e il risultato del calcolo effettuato. Questo prospetto dovrà essere esibito 0 trasmesso, su 
richiesta, all'Agenzia delle Entrote. 


Modalità di compilazione della Sezione I 

I righi da RT] a RTT0 devono essere utilizzati per | calcolo dell'imposta sostitutiva sulle plu- 
svalenze e altri redditi diversi derivanti do partecipazioni non qualificate e da titoli non porte 
cipotivi, certificati, valute, metalli preziosi, crediti pecuniori e altri strumenti finanziari i cui cor 
rispettivi siano stati percepiti nel corso del 2006. 

Nel rigo RT1, va indicato il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione di partecipazioni 
non quelificate, dalla cessione 0 rimborso di tivoli, valute, metalli preziosi, nonché differenzia 
li positivi e altri proventi. 
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La casella di colonna 1 del rigo RT2 va barrata nel caso in cui un soggstto abbia proweduto 
alla rideterminazione del costo delle partecipazioni a’ sersi dell'art. 5 della legge n. 448, del 
200° e dell'art. 2 del D.L n. 282 del 2002 £ successive modificazioni. 

Nel rigo RT2, colonna 2, va indicato l'importo complessivo del costo fiscalmente ritenbsciuto 
dei titoli, valute, metalli preziosi 0 rapporti, determinato secondo le istruzioni prefederitemente 
omnite, enendo conto anche delle disposizioni di caratlere transitorio previste dal D.Lgs. n. 
461 del 1997 qualora il contribuente se ne sia avvalso cvvero del costo rideterminato. Per i 
metalli preziosi, in mancanza della documeniczione attestante il costo di etquisto, va indica 
o il 75 per cento dell'importo del relativo corrispettivo indicato nel rigo RTI, 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione de valore d'Gqquisto di partecipa 
zioni, in società non quotate, qualificote e non qualificate effettuatetcon perizia giurata ci si 
ma ai sensi dell'art. 5 della L 28 dicembre 200° n. 448 e delltart»)2 del DL. n. 282 del 
2002 e successive modificazioni, l'assunzione del valore “rideterminato” — in luogo del costo 
del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalenze. ‘Inoltre, in occosione di ces 
sioni dele portecipozioni rivalutate, il confronto tra il corrispetfivo/di vendita e il valore di peri- 
zia non può dar 1 a minusvalenze fiscalmente rilevanfì. In caso di rideterminazione par 
ziale della pariecipazione la minusvalenza rileva solo per la quota di partecipazione il cui va- 
ore non è stato “rideterminato”. Ciò vale anche nell'iooresi di rideterminazione parziale del cor 
sto della partecipazione. 


el rigo RT3, colonna 2, va indicato l'imponibile the si ottiene per differenza tra l'importo del 
rigo RT] e quello del rigo RT2 colonna 2. 
Se il risultato è negativo va riportato tale importornella colonna 1 e vo indicato zero nella co 
onra 2. La minusvalenza potrà essere porétà in dimiruzione delle eventuali plusvalenze del 
a medesima categoria realizzate nei periédi d'imposta successivi ma non oltre il quarto, e de- 
ve essere riportato nella colonna 5 del rigoRTTO. Tali minusvalenze non possono essere por 
ale in diminuzione delle plusvalenze jriditate nelle Sezioni Il e Ill del presente quadro. 

rigo RT4, devono essere riportate le minusvalenze indicate nel rigo RT]O del quadro RT 
del Modello UNICO 2006 Società divPersone, da portare in compensazione _. plusva- 
enze indicote nella presente Sezione. 
lel riga RT5, colonna 2, devorio éssere indicate le eccedenze di minusvalenze certificate dagli 
infermeciari anche se relative od amini precedeni ma non oltre il quarto (indicate in colonna 1). 
La sorrma degli imporli di cui gi righi RT4, e RT5, colonna 2, non può essere superiore all'im 
porto di cui al rigo RT3, colonna 2. 
el rigo RTé, va indicata la differenza tra l'importo del rigo RT3, colonna 2, e gli importi dei 
righi RT4 e RTS, colonna 2. 
el rigo RTZ, va indicato l'imposta sostitutiva pari al 12,50 per cento dell'importo di rigo RTÉ. 
el rigo RT8, va indicata l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichio- 
razione fino a cencorrenza dell'importo indicato nel rigo RTZ. A tal fine si deve tener conto del- 
‘eccedenza dell'imposta sostitutiva riportata nel rigo RX3, colonna 4 del quadro RX del Mo- 
dello UNICON2606 Società di Persone, al netto dell'importo già compensato ai sensi del 
D.lgs. n. 241\del 1997, utilizzando il modello F24. 
el rigo RT9/va indicato l'ammontare dell'imposta sostitutva dovuta che è pari alla differen 
za tra l'importo del rigo RTZ e l'importo del rigo RT8 
rigo RT10, vanno indicate, suddivise per ciascun periodo d'imposta, le eventuali quote re- 
sidue\delle minusvalenze risultanti dalle dichiorazioni relative ai periodi d'imposta, 2002, 
2008) 2004, 2005 e dalla presente dichiaraziore, che non si sono potute compensare nel 
a présente Sezione. Si precisa che in tale rigo non devono essere indicate le minusvalenze cer 
ificate dagli intermediari. 


D 


D 


La presente sezione deve essere compilata dalle società semplici e dagli altri soggetti ad esse 
Sezione Il equiparati ci sensi dell'art. 5 del TUIR residenti in Italia per dichiarare le plusvalenze e gli altri 
redditi diversi di natura finanziaria indicati nell'art. 67, comma 1, lettera c) del TUIR i quali con- 


Plusvalenze corrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 40 per cento del loro am- 
derivanti dalla montare. Ai fini dell'individuazione delle plusvalenze e dei redditi diversi di natura finanziaria 
cessione. | \. prodotti in Italia doi soggetti non residenti si veda in Appendice la voce “Plusvalenze e redditi 
di partecipazioni diversi di natura finanziaria dei soggetti non resident”. Si tratta delle plusvalenze derivanti dal 
qualificate la cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate (partecipazioni, titoli e diritti che rop- 


Finita dalia superiore al 2 0 al 20 per cento dei diritti di voto esercitabili nel 
‘assemblea ordinaria, ovvero al 5 0 al 25 per cento del capitale 0 del patrimonio, a secon 
da che si tatti, rispettivamente, di titoli negoziati in mercati regolamentati italiani e esteri © di 
alte vartecipazioni) costituite dalla cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, e di 
egni altra partecipazione al capitale o dl patrimonio delle società di persone ed equiperate 
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residenti nel territorio dello Stato [ad esclusione delle associazioni tra artisti e Figlia i del 
| 


le socistà ed enti commerciali residenti nel 


lerritorio dello Stavo, nonché de 


le società\edventi 


non residenti nel territorio delle Stato (nel cui ambite sene compresi anche le associàzieni tra 
artisti e nrofessionisti e gli enti non commerciali). le partecipazioni al capitale o al patrimonio 
in soggetti esteri nonché i titoli e gli strumenti finanziari sono assimilati 
sistono le condizioni di cui all'art. 44, comma 2 lett. a) del TUIR [vedi istruzionialla)Seziore |). 


Seno sempre assimilate alle plusvalenze de 


di real'zzate mediante la cessione di s 


ell'art. 44 del TUIR [vedi istruzioni alla seziore I] quando non rapp 


zione al patrimonio. Devono essere indica 


ratti di associazione in portecipazione e di cointeressenza qualora 


rumenti finanziari di cui a 


e in questa sezione le plu 


alle azioni\qualora sus 


rivanti dalla cessione di portecipazibni qualificate 


la letftna),del comme 2 


resentano una pa riecipa- 


svalenze relative a con- 


valbre dell'apporto sia 


superiore al 5 per cento o al 25 per cento del valore del palrimonià,netto contabile risultante 
dall'ultmo bilancio approvato prime della date di stipula del contrattorsecondo che si tratti di 
società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati 0 di alli partecipazioni, ovvero qua- 
ora il valore dell'apporto sia superiore al 25 per cento dell'ammentare dele rimanenze firalli 
a del costo complessivo dei beni beer i, al netto derelativi ammortamenti, qualora 
‘associante sio una impresa minore. 
Per quanto riguarda la cessione di diritti reali di godimento*e, in particolare, del diritto di usy 
rutto e della nuda proprietà, vedere in Appendice lavate “Cessione di diritti reali di goci- 
merto relativi a partecipazioni”. 


Determinazione della base imponibile (art, 68 del TUIR} 
Ai fini della determinazione gle plusvalenze e(delle minusva enze si applicano i criteri previ. 
sti dall’erficolo 68, illustrati nel parogrofo “Determinazione della base imponibile” relotivo alla 
sezione |, a cui si rinvia. 
Tuttavia, per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 344 del 2003 al comma 3 del 
‘articolo 68 del TUIR, concorre alla formiaziene del reddito complessivo il 40 per cento delle 
plusvalenze derivanti dalla cessione di‘partecipazioni qualificate, e quelle ad esse assimilate, 
sommato algebricamente al 40 per €snte delle relative minusvalenze. 
n deroga ai criteri ordinari di determinazione delle plusvalenze derivanti dalla cessione di par 
iscipazioni qualificate, il commar4 dell'articolo 68 scbilisce che concorrono a formare inte- 
gralmente il reddito complessivo, del contribuente le plusvalenze relative a partecipazioni in so- 
cietà residenti in Passi o territori aTegime fisca e privilegiato di cui al decreto del Ministro del 
‘Economia e delle Finanze emgnalo gi sensi dell'arlicolo 1€7, comma 4, del TUIR. In relazione 
a quest'ultime plusvalenze devrà essere compilata la Sezione III del presente quadro. 

el caso in cui l'ammontare delle minusvalenze [o perdite] sia superiore a quello delle plusva- 
enze [o redditi), indicote nella presente sezione, il 40 per cento ent è porlata in 
deduzione, fino a eéncorfenza, dal 40 per cento delle plusvalenze dei periodi d'imposta suo- 
cessivi, na non oltre i\quarto, a condizione che tole situazione sia evidenziata nella dichiara 
zione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui essa s' è verificata. 
Le minusvalenze derivanti dalla cessione di parlecipazioni qualificate non possono essere per 
ate in deduzionerdalle plusvalenze di partec pazioni non quelificate e viceversa. 
la società@ fenuta a compilare e qa conservare un apposito prospetto nel quale indicare, per 
ognuna delle-Gperazioni eseguite, l'ammontare lordo cei corrispettivi, l'ammontare dei relativi 
costi e ilrisultato del calcolo effettuato. Questo prospetto dovrà essere esibito o trasmesso, su 
richiesta, all'Agenzia delle Entrate. 


Modalità di compilazione della Sezione Il 

righi da RT11 a RT17 devono essere utilizzati per il calcolo del reddito imponibile relativo ak 
e plusvalenze derivanti dalla cessione di pariec' pozioni cualificate i cui corrispettivi sono sati 
percepiti nel corso del 2006. 

el rigo RT11, indicare il totale doi corrispettivi delle cessioni di partecipazioni qualificate. 
La casella di colonna 1 del rigo RT12 va barrata nel caso in cui un soggetto abbia prowedu- 
o alla reeterminazione del costo delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 118 
del 2001 e dell'art. 2 del D.L n. 282 del 2002 e successive modificazioni. 

el rigo RT12, colonna 2 indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto del- 
e partecipazioni e dei diritti, determinato secondo le istruzioni precedentemente fornite tenen- 
de conto anche delle disposizioni di carattere transitorio previste dal D.Lgs. n. 461 del 1997 
qualora il contribuente se ne sia avvalso ovvero del costo rideterminato. 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterrinazione de valore d'acquisto di partecipa 
zioni, in società non quotate, qualificate e non qualificate effettuate con perizia giurata ci st 


ma ai sensi dell'art. 5 della L 28 dicembre 200° n. 448 è dell'art. 2 del DIL n. 282 del 


2002 e successive modificazioni, l'assunzione del valore “rideterminato” — in luogo del costo 
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del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalerze. Incltre, in occasione di,ces 
sioni de le partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendita e il valore‘di\peri. 
zia non può dar luogo a minusvalenze fiscalmente «ilevanti. Ciò vale anche nell'ipétesidi ri- 
determinazione parziale del costo della partecipazione 


Nel rigo RT13, colonna 2, indicare l'importo delle plusvalenze che si ottiene per differenza tra 
l'importo del rigo RT11 e quello del rigo RT12, colonna 2. 
Se il isultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 ed indicare/zerò nella colonna 
2. la minusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalenze della me- 
desima categoria realizzate nei periodi d’imposto successivi ma non olite il quarto, e deve es 
sere riportata nella colonna 5 del rigo RT24. Tali minusvalenze non possono essere portate in 
dim'nuzione delle plusvalenze indicate nelle Sezioni | & III del presefile quadro. 

rigo RT14, devono essere riportate le minusvalenze indicate nel rigo RT24 del quadro RT 
del Modello UNICO 2006 Società di Persone, da portare in eompensazione iL plusva- 
enze derivanti da partecipazioni qualificate. 
lel rigo RT15, indicare la differenza tra l'importo dal rigo RT13, rolenna 2 e quello del rigo RTIA. 
le eventuali minusvolenze residue vanno indicate nel rgo RTZ4, suddivise per ciascun periodo 
d'imposta. 
el rigo RT16, indicare l'ammontare imponibile da riportare nel quadro RN, nel rigo RINZ. co- 
stituto dal 40 per cento dell'importo del rigo RT15. 
el rigo RT17, indicare l'imposta sosliluliva versala nel è-misure del 12,50 per cenlo anche me 
diante un intermediario [imposta sostitutiva a creditàhai sensi dell'art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 


D 


461 del 1997, con riferimento a plusvalenze relative a partecipazioni di natura qualificato. 
. La presente sezione deve essere compilata per dichiarare le plusvalenze ed i proventi indicati 
Sezione III nell'art. 67, comma 1, lettera c} del TUIR derivanti da partecipazioni in società o enti residen- 
i o localizzati in Stoti o territori elencati riellaycosiddete “black list” ed individuati nel D.M. 21 
Plusvalenze novembre 2001, le quali concorrono dla formazione del reddito complessivo nella misura del 
derivanti da la 100 per cento del loro ammontare.(Tale regime ‘mpositivo si applica anche alle plusvalerze 
cessione di . derivanti da contratti di associaziohe in/parlec pazione e coirteressenza e da sirumenti d' na- 
partecipazioni . ura qualificata stipulati e emessi-daltali società ed enti. 
In società o enti n'ogni caso, a norma del comma4 dell'articolo 68, nonostante la partecipazione sia relativa 
residenti o, . ad un soggetto residente in uno Stato o territorio a fiscalità privilegiata, è possibile dimostrare, 
ocalizzati in Stati ramile in erpello da inolirare all'Agenzia delle Enirole, che dol possesso delle porlscipazioni 
o territori aventi qualificate non sia conseguito l'effetto di localizzare i reddit: nello Stato o territorio a fiscalità 
un regime fiscale privlegiore. 
privilegiato A oerlire da quest'onfie, in questa sezione vanno indicate anche le plusvalenze derivanti dol 


a cessione a titolo éneroso di partecipazioni nor qualificate non negoziate nei mercati rego 
amentati, in socistà e/enti residenti o localizzati in Stati © territori indicati nella cosiddetta 
“back list” (individuati dal D.M. 21 novembre 2001) semprechè non sia dimostrato tramite l'e- 
sercizio cel diritlo\di interpello che dal possesse delle sudcette partecipazioni nen qualificate 
non sia conseggito l'effetto di localizzare i redditi ne lo Stato o territorio a fiscalità privilegiata. 
Vanno inolite indicati i proventi relativi a contratti stipuleti con associanti non residenti le cui re- 
munerazionitseno deducibili dal reddito dell'associante. Per ulieriori informazioni si veda in Ap- 
pendice.la voce “Paesi e territori aventi un regime fiscale orivilegiato”. 

Ai fini della individuazione delle partecipazioni qualificate e della determinazione delle plu- 
svalenze e delle minusvalenze si rinvia a quanto ilustroto nella sezione Il. 


Modalità di compilazione della sezione III 

righi da RT18 a RT23 devono essere utilizzati per il calcolo del reddito imponibile relativo al 
& pi usvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni quelificate in sccietà o anti, residenti 
o localizzati in Stafi o territori clencati nella cosiddetta “black list”, i cui corrispettivi sono sati 
perceoifi nel corso del 2006. 
el rigo RT18, indicare il totale dei corrispettivi delle cessioni di partecipazioni qualificate. 
La casella di colonna 1 del rigo RT19 va barrata nel caso in cui un soggetto abbia provedu- 
6 alla reeterminazione del costo delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 448 
del 2001 e dell'art. 2 del D.L n. 282 del 2002 e succassive modificazioni. 

el rigo RT19, colonna 2 indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto del- 
e pariscipozioni e dei diritti, determinoto secondo le istruzioni fomite con riferimento alla ci 
sciplina introdotta dal D.Lgs. n. 461 del 1997, terendo conto anche delle disposizioni di ca- 
ratfere transitorio qualora il contribuente se ne sia avvalso owero del costo rideterminato. 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione de valore d'acquisto di partecipa 
zioni, in società non quotate qualificate e non qualificate effettuate con perizia giurata ci si 
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ma ai sensi dell'art. 5 della L 28 dicembre 200° n. 448 e dell'art. 2 del D.L n. 282 del 


2002 e successive modificazioni, l'assunzione del valore *rideterminato” — in luogo del costo 
del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalerze. Inoltre, in occasiofiedì ces- 
sioni de le partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendita e il valore Yi peri 
zia non può dar i a minusvalenze fiscalmente «ilevanti. Ciò vale anche nell'ipolesi di ri- 
determinazione parziale del costo della partecipazione. 


Nel rigo RT20, colonna 2, indicare l'importo delle plusvalenze che si otienspèr differenza tra 
l'importo del rigo RT18 e quello del rigo RT19, colvana 2. 

Se il ‘isultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 ed indicare zero nella colonna 
2. la minusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali\plbsvalenze della me- 
desima categoria realizzate nei periodi d'imposo successivi ma nortolite il quarto, e deve es- 
sere riportata nel rigo RT25. Tali minusvalenze non possono essererpoîtate in diminuzione del. 
le plusvalenze indicate nelle Sezioni | e Il del presente quadro. 

Nel rigo RT21, possono essere riportate le minusvolenze indicate hel rigo RT24 [eccedenze fi- 
no al'anno 2003) e nel rigo RT25 del quadro RT del Modella UNICO 2006 Socistà di per 
sone, da portare in compensazione con le plusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate 
della presente sezione. 


Nel rigo RT22, indicare lo differenza tra l'importo del rigo RT20, colonna 2 e quello del rigo 
RT21. Tale importo costituisce l'ammontare imponibile, dariportare nel quadro RN, nel rigo RNZ. 
Nel rigo RT23, indicare l'imposla sosliluliva pagala hella misura del 12,50 per cenlo, anche me 
diante un intermediario [imposta sostitutiva a credito)\gi sensi dell'ari. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 
461 del 1997, con riferimento a plusvalenze relative a partecipazioni di natura qualificata. 


Minusvalenze non compensate nell’anno 

el rigo RT24, colonne da 1 a 4, indicare \suddivise per ciascun periodo d'imposta, le even- 
uali quote residue delle minusvalenze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'impo 
ste, 2002, 2003, che non si sono potute compensare nella Sezione Il e III, quelle relative ai 
periodi d'imposta 2004 e 2005 che hon si sono potute compensare nella sezione Il e nella 
colonna 5 le minusvalenze dello@seZ Il derivanti dala presents dichiarazione. 

el rigo RT25, nella colonna 4, Îfdicare, l'eventuale quota residua delle minusvalenze risuk 
ante La dichiarazione relativa di periodi d'imposta 2004 e 2005, e nello colonna 5 le mi 
nusvalenze della sezione Ill defivanti dalla presente dichiarazione. 


Riepilogo importi a credito 

el rigo RT26, indicare: 

* a colonna 1, l'ammontare dell'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedenta ci- 
chiarazione e riportato nel rigo RX3, colonna 4, del quadro RX del Modello UNICO 2006; 

* a colonna 2,0 parte dell'eccedenza compersara ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, uti 
lizzando il modello F24; 

® a colonna 3; T'eventuale credito residuo da riportare nel rigo RX3 del quadro RX, costituito 

dal risullatoxdella seguente operazione: 


RT26 col. 1 + RT26 col. 2 — RT8 


el rigo RT27, indicare l'ammontare complessivo dell'imposta sostilutiva versata con riferi- 
merto(d plusvalenze relative a partecipazioni di natura qualificata, costituito dalla somme de- 
gliimporti indicati nei righi RT17 e RT23. Tale ‘mporto deve sssere riportato nel rigo RNZ, co- 
onro 2, del quadro RN. 


ei righi da RT28 a RT32 devono essere distintamente indicate le operazioni poste in essere 


Rideterminazione ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 24 dicembre 2002, r. 282, convertito con modificazio 
del valore delle ni in legge 21 febbraio 2003, n. 27 e successive modificazioni, secondo le disposizioni pre- 
partecipazioni viste dall'art. 5 della legge 28 dicembre 2001 n. 448, relative alla rideterminazione del va- 
di cui all’art.\67, ore delle partecipazioni, quote o diritti non negoziati nei mercati regolamentati, posseduti al 
comma 1, lett.c)e !9 data del 1° gennaio 2005 per le quali il valore di acquisro è stato rideterminato sulla base 
e-bis) del TUIR ai di una perizia giurata di stima ed è stato effettuato sino al 30 giugno 2006 il relativo versa 
sensi dellZart. 2 merto dell'imposta sostitutiva (ovvero della prima rata). 

del D.Lini 282 del Sifa presente che la plusvalenza conseguita ver la cessione di tali partecipazioni dovrà esse- 


2002 successive © re regolarmente indicata nelle apposite sezioni I, Il 0 IIl del quadro RT qualora il relativo corri 
modificazioni spettivo sio stato percepito nel corso del 2006. 
Nel ccso di versamento cumulativo dell'imposta per più partecipazioni, quote o diritti deve es 
sere distintamente indicato il valore della singola partecipazione, quota © diritto, con la corri- 
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spondente imposta sostitutiva dovuta su ciascuno di essi. A tal fine, qualora necessarig, pos- 
sono essere utilizzati più modelli RT. 

Per la comoilazione del rigo, in particolare, indicare: 

# nella colonna 1, il valore rideterminato risutante cella perizia giurata di stima; 

» nella colonna 2 l'aliquota: 

— del 4 per cento per le partecipazioni qualificare; 

— del 2 per cento per le partecipazioni non qualificate; 

nella colonna 3, l'imposta sostituiva dovula; 

nelle colonna 4, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è 
store rateizzato: 

nelle colonna 5 deve essere barrata la casella se l'imporo dell'impostà sostitutiva dovuta in- 
dicata nella colonna 3 è parte di un versamento cumulatvo. 


R15 - QUADRO RM - REDDITI SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA, AD.IMPOSIZIONE 
SOSTITUTIVA E PROVENTI\DI FONTE ESTERA 


] In questo quadro vanno indicati: 
Generalità ® i reddili che devono essere allribuili ci soci delle sotigià semplici ed agli associali in asso 
ciazioni tra artisti e professionisti diversi da quelli assoggettati a tassazione ordinaria; 
* alcuni redditi o proventi per i quali l’obbligo@de! versemerto dell'imposta spetta direttamen 
‘2 alla società 0 associazione; 
# i dati e le imposte dovute a seguito di rivalbiazione del valore dei terreni da parte delle so- 
cietà 0 associazioni; 
e i reddit derivanti da imprese estere pdrtecidate che devono essere oliribuiti ai soci della so 
cietà d'chiarante, ai fini dell'assoggsttamiento a tassazione separata. 
Si precisc che l'indennità di agenziaGpettante al e società per affetto dell'art. 6, comma 1, de 
la Legge 388 del 2000, è assoggellate a tassazione separata in capo di soci. Pertanto le so- 
cietà interessate non devono compilare il quadro RM, bensì comunicare ai soci, nell'apposito 
prospetto, le quole di spettanza. 


Acconto d'imposta sui redditi soggetti a tassazione separata 

Con riferimento agli importi indicati nelle Sezioni | e II, si ricorda che l'art. 1, comma 3, del 
DL 31 dicembre 1996, n.669, ha previsto un versamento a titolo di acconto pari al 20 per 
conto dei redditi soggatii a tassazione separata ai sensi dell'articolo 1/7 del TUIR, nonché del 
l'art. 7, comma 3,.del medesimo lesto unice, da irdicars nella dichiarazione dei reddili, in 
quan non soggetti avitenuta alla fonte; detto versamento è dovuto dai soci 0 associati. 


. Vanno indicati«) redditi, le indennità e le plusvalenze di seguito elencate: 
Sezione | A. le plusvalenze di cui all'art. 17, lett. g-bis}, del TUR, realizzate mediante cessione a titolo 
Indennità, onerosé dierreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vi- 
plusvalenze e redditi genti/al, momento della cessione. Al riguardo si precisa che per terreni suscettibili di utiliz: 


zaziane)edificatoria s'intendono quelli classificati come adificabili dal piano regolatore ge- 
nerale 0, in mancanza, dagli altri strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione e 
cheva plusvalenza si realizza anche se il terreno è staro acquisito per donazione ovvero è 
stato acquistato a titolo oneroso da più di cinque anni. le predette plusvalenze vanno de- 


di cui alle lett, g-bis), 
g-ter), h), i), |) e n), 
comma 1, dell’art.17 


del TUIR e di cui 4 lerminale secondo i crileri di cui agli ullimi due periodi cell’arl. 68, comma 2, del TURR (ve 
all’art. 11, commi dere in Appendice la voce “Calcolo delle p usvalenze dei terreni suscettibili di vtilizzazio 
da 5 a 8, della Legge ne edificatoria”); 

n. 413/1991 B. le plusvalenze e le altre somme di cui all'art. 11, commi da 5 a 8 della LL 30 dicembre 


1991, n. 413, percepite a titolo di indennità di esproprio 0 ad altro titolo nel corso del 
procedimento espropriativo. Si ricorda che la compilazione di questo modello interessa 
sa contribuenti che hanno percepito somme assoggettate alla ritenuta alla fonte a titolo 

‘imposto ed intendono optare per la tassaziore di tali plusvalenze nei modi ordinari (tas- 
sazione separata o, per opzione, tassazione ordinaria), scomputando conseguentemente 
la predetta ritenuta, che, in tal caso, si considera a titolo di acconto (vedere in Anpend'ce 
la voce “Indennità di esproprio"); 

C. le indennità di cui all'art. 17, lett. h}, del TUIR, per perd'ta dell'awiamento spettanti al con- 
duttore in caso di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti ad usi diversi da 
quelle di abitazione; 

D. le indennità di cui all'art. 17, lett. i), del TUIR, spetonti a titolo di risarcimento, anche in fer 
ma asscurativa, dei danni consistenti nella perdita d' redditi relativi a più anni; 
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Sezione II 

Imposte e oneri 
rimborsati di cui 
alla lett, n-bis), 
comma 1, dell’art. 
17 del TUIR 


a 


Sezione III 

Redditi di capitale di 
fonte estera soggetti 
ad imposta sostitutiva, 
plusvalenze di cui 
all’art. 67, lett. c-ter), 


del TUIR 
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E. i redditi di cui all'ar presi relle somme attribuite o nel valofe rer 
nei casi di recesso, esclusione e riduzione 
nell'art. 5 del TUIR, e i redditi imputati alle 


t. 17, lett. /}, del TUIR, com 
male dei beni assegnati alla socistà semplice, 
del capitale, nelle società partecipate indicate 
stesse società semplici in dipendenza di liquidazione, anche concorsuale, delle società par 


tec pete, se i periodo di tempo intercorso tra la costituzione dello società ela comunica: 
zione del recesso o dell'esclusione, la deliberazione di riduzione del capitale, © inizio der 
la liquidazione, è superiore a cinque anni; 
redditi di cui all'art. 17, lett. n), del TUIR, compresi nelle somme o nel valore normale dei 
beni attribuiti alla scadenza dei contratti e dei titoli d' cui alle lettere a),\b}/f} e g) del com- 
ma 1 dell'art. 44 del TUIR, quando non sono soggetti a ritenuta allé fonte a titolo d'impo- 
sta c ad imposta sostitutiva, se il periodo ci curata del contratto o delltitolo è superiore a 
cinque anni; 

. i reddit percepiti, a seguito di cessione della cliertela o d' elementi immateriali comunque 
riferioli all'attività professionistiche qualora tali redditi sicno/Stati, riscossi interamente entro 

periodo d'imposta. 


Nei righi da RM1 a RM6 va indicato: 


e nella colonna 1, il tipo di reddito, indicando la lettera/@atrispondente all'elencazione sopra 
riportata; 

® nella colonna 2, limitatamente ci redditi di cui alelettere C, D e F. l'anno di insorgenza del 
diritto 0 percepirli e per i redditi di cui alla lettera E,T'anno in cui i redditi sono slati conse 
guiti © imputati; 

® nella colonna 3, l'ammontare del reddito, dell'indennità c della plusvalenza effettivamente ri- 


scossi nel periodo di imposta per le lettere A, BXC. D, Fe G, l'ammontare del reddito imp 
fato per la lettera E. Sommore gli importi,di eolonna 3 e riportare il risultato nel quadro RN, 
rigo RN 1, col. 1; 

* nella colonna 4, l'importo della ritenuta d'&cconto subita. Sommare le ritenute d'acconto di 
colonna 4 e riportarle nel quadro RIN, figo RN 1, colonna 2. 


Vanno indicate le somme conseguite e titolo e 
faibili che sono stati imputati ai soci nei precedenti periodi d'imposta e che nell'anno 2006 so- 
no state oggetto di sgravio, rimberso o comunque di restituzione anche sotto forma di crediti 
di imposta da parte degli ufficjo di terzi. 


| rimborso di imposte e | oneri CEQUEIRIII O 


Ciò premesso, indicare: 
rigo RM7, nellacalonna 1, l'anno in cui è state comunicata la detrazione dall'imposta; 
nella colonna 2, |É somme percepite a titolo di rimborso di oneri detraibili dall'imposta: si 
precisa che va indicato l'importo dell'onere rimborsato e non l'ammontare della detrazione; 
® ne rigo RM8, e\somme conseguite a titolo di rimborso di imposte o di oneri deducibili dal 

reddito complessivo. 


pai 
(D) 


ei righi RM9 è RMIO, vanno indicati i redditi di capitale di fonte estera, diversi dai dividendi 
che vanno dichiarati nel quadro RI), percepiti direttamente dal contribuente senza l'intervento di 
intermediafivresidenti ovvero quando l'intervento degli intermediari non ha comportato l'app i 
cazione della ritenuta alla fonte. Su tali redditi si rende apo iccbile la tossazione sostitutiva nek 
a stessa,m'suro della ritenuta allo fonte a titolo di imposta applicato in Italia sui redditi della stes- 
sg ralura. 
I sagio 0 associato ha la facoltà di non avvalessi, all'atto della presentazione della propria ci- 
chiarazione dei redditi, del regime di imposizione sostituiva optando per la tassazione orci 
néria nel quadro RM del medello UNICO Persore fisiche. In tal case, compete il credito per 
e imposte pagale all’estero [vedere in Appendice la voce “teddili di capitale di fonte estera 
soggetti ad imposta sostitutiva”). 

Gli vili di fonte estera [compresi quelli deri 


vanti da strumenti ‘inanziari e da contratti di asso 
ciazione in partecipazione) qualora siano derivanti da partecipazioni non qua ificate non pos 
sono essere assoggettati a tassazione ordinaria. Resic inteso che i predetti utili relativi a parte- 
cipozione di natura qualificata dovranno essere indicati ne quadro RL, Sezione |. 

Per gi utili = gli altri proventi assimilati di nalura nor qualficaia provenienti da società residenti 
in Paesi o territori a fiscalità privilegiata i cui titoli non soro negoziati in mercati regolamento- 
fi, vedere istruzioni quadro RL. 


Nei righi RM9 e RMIO va indicato: 
* nella colonna 1, la lettera corrispondente al fipo di redd'to secondo l'elencazione riportata 
nella voce in Appendice "Redditi di capitale di fonte estera soggetti ad imposta sostitutiva”; 
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® nella colonna 2, il codice dello Stato estero in cu il reddito è stato prodotto [vederedn Ap- 
pendice la tabella “Elenco dei Paesi e Terricri esteri”); 

© nella colonna 3, l'ammontare del reddito, da indicare al lordo di eventuali ritenute subite nek 

lo Storo estero in cui il reddito è stato prodotto, qualora il contribuente opti per lo Tassazione 

ordinaria. Sommare gli importi di colonna 3 e riportare il risultato nel quadro RNrigo RN11, 
colonna 1; 

® nella colonna 4, l'aliquota applicabile. 


ella Sezione IV vanno indicati i vali dei terreni di cui cll'art. 67, commi] I lett a) e b! del 
Sezione IV TUIR ideterminati ci sensi dell'art. 2 del decreto legge n. 282 del 2002 in conformità alle ci 
Rivalutazione del sposizioni di cui all'art. 7 della legge 448 del 2001. 

valore dei terreni 


ai sensi dell'art. 2, ei righi RM11 e RM12 devono essere distintamente indicate, per îhperiodo d'imposta 2006, 
D.L. 282 del 2002 e ooerczioni poste in essere relative alla rideterminazione del valore dei terreni edificabili, dei 
e sutcesiva erreni agricoli e dei terreni oggetto di lottizzazione, per i quali il valore di acquisto è stero ri 


determinato sulla base di una perizia giurata di stima ed è stato.effettuato il relativo versomen- 
o dell'imposta sostitutiva del 4 per cento su tale importo. 
Possono essere oggetto di rivalutazione i terreni posseduti. cla data del 1° gennaio 2005 per 
i quali l'imposta è stata versata fino al 30 giugno 2006. 
Si ricorda che la plusvalenza conseguita si cessionè dei terreni o aree deve essere irci- 
cata negli appositi campi dei quadri RL c/0 RM. 
el caso di comproprietà di un terreno o di un'areanrivalutata sulla base di una perizia giura 
a di stima, ciascun comproprietario deve dicaiàrare i valore della propria quoto per la quale 
ha effettuato il versamento dell'imposta sostilgtiva dovuta. 
el caso di versamento cumulativo dell'imposta\per più terreni o aree deve essere distintamente 
indicato il valore del singolo terreno o arsarcon la corrispordente quota dell'imposta sostituri- 
va dovuta su ciascuno di essi. 
Per la comoilazione del rigo, in particolare, va indicato: 
® nel campo 1, il valore rivalutato risuliohte dalla perizia giurata di stima; 
® nel campo 2 l'imposta sostitutiva devuta; 
® nel campo 3, deve essere barrata la casella se l'importo del ‘imposta sostitutiva dovuta è sta- 
"0 rateizzato; 
* nel campo 4, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta indi 
ata nel cCOMpo di è par gi un versamento c mulativo. 


modificazioni 


Sezione V redditi di una impresé esteta partecipato dichiarati nel quadro TC del Mod. UNICO 2007 dal 
Redditi soggetto che detiene direttamente o indiretiumente, anche tramite società fiduciarie o per in- 
derivanti da ferposta personaf ileentrallo di una impresa, di ure società 0 di altro ente, residente o loca 
imprese estere izzoto in Stati oMerritori con regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o 
partecipate CFCÌ, in dipendenza della sua partecipazione, diretta © indiretta, agli utili di tale CFC, non 


ché al soggeltorche possiede partecipazioni di colegamento nel soggetto estero per effetto 
della disciplina prevista dall'art. 168 del TUIR. 
ell'inotesi\particolare in cui al dichiarante sia stato atribuito, in qualità di socio 0 associato, 
una queta reddito di un soggetto di cui all'art.5 del TUR al quale, a sua volta, sia stato im- 
putatil reddito di una impresa estera partecipata, nella presente sezione deve essere indico- 
ottreddito ad esso attribuito in relazione dlla sua pertecipazione agli utili di tale soggetto. 
el caso in cui al dichiarante siano stati imputati redditi riferibili a più soggetti esteri, deve es- 
sere compilato in ogni suo campo un rigo per l'indicazione del reddito di ogni società esiera 
partecipata. 
Pertanto, per ciascuna impresa astera cui il dich erante parecipi, nei righi da RM13 a RM16 
deve essere indicato: 
— in colonna 1, il codice fiscale del soggetto che na dichiarato il reddito del soggetto estero 
nel quadre FC; qualora vi sia coincidenza tra il seggetto che detiene la partecipazione nel- 
‘impresa estera non residente ed il soggetto dichiarante, quest'ultimo deve indicare il proprio 
codice fiscale; 
® in colonna 2, il reddito imputato al dichiarante in proporzione alla propria partecipazione, 
diretia © indiretta, nell'impresa esiera partecipata, come determinato nel quadro FC del mo 
dello UNICO 2007; 
* in colonna 3, le imposte pagate all'estero a tolo definitivo dall'impresa estera partecipata 
e riferibili ol reddito indicato in colonna 2. Se tale reddito è stato imputato al soggetto di cui 
all'art. 5 del TUIR al quale il dichiarante partecipa, in ale colonna va indicata la quota par 
e dell'imposta pagata all’estero riferibile al dichiarante. 
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Ciascuno dei redditi indicati nei righi da RM13 a RM16, e imputato dal dichiarante aifropri 
soci 0 associali in relazione alle rispettive quote di partecipazione [vedi prospetto da/tfilascia- 
re gi soci o associati) e da ognuno di essi assoggettato a tassazione separata nel peri&dad'im 
pesta in corso alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione del soggetto estero par 
tecipato con l'aliquota media di tassazione propria del reddito complessivo nettete comuncue 
non inferiore al 27 per cento. 


Nei righi RM17 e RM18, vanno indicati interessi, preme altri frutti delle SBbligazioni e titeli 


pur 


Riquadro similari pubblici e privati, ai quali non sia stata appl'cata ‘imposta sostitutiva‘prevista dal D.lgs. 
redditi di capitale 1° aprile 1996, n. 239. In tal coso i suddelli proventi vanno dichiarati per la parte maturata 
soggetti ad nel periodo di possesso e incassata, in modo esplicito c implicito, nel periodo d'imposta. Per 
imposta effeto delle disposizioni dell'art. 4, comma 2, de citato D. gs. n. 239 del 1996, per tali red 
sostitutiva difi non è ammessa l'opzione per la tassazione ordinaria e l'obbliga del versamento spetta al 


la socieè. Tali proventi, quindi, non devono essere riportati nel quadro RN e non devono es 
sere considerati nel prospetto da rilasciare ai soci o associati; 

Per affetto di quanto previsto dall'art. 2, comma 4, del D.Lgs. 2Vluglio 1999, n. 259, devo 
no essere indicati in questo riquadro anche i redditi di copitalederivanti dalle operazioni di ri 
porto e pronti contro termine su titoli e valute estere d'ventii asigibili dal 1° gennaio al 18 ago 
sto 1999 sui quali non è stata applicata in tutto 0 intoarte la ritenuta a titolo di imposta di 
cu all'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. 29 sellembr&\] 973, a. 600. Detti redditi sono deter 
minati valutando i corrispettivi a pronti e a term ne, espressi in valuta estera, rispettivamente se- 
condo il cambio del giorno in cui sono pagati o ineassati e devono essere indicati nella se- 
zione Ill se il reddito è corrisposto da un soggetto non residente. 


Nei righi RM17  RM18 va indicoto: 

® nella colonna 1, l'ammontare dei reddifition assoggettati ad imposta sostitutiva 0 a ritenuta 
a titolo d'imposia; 

® nella colonna 2, l'aliquota applicabile; 

® nella colonna 3, l'imposta dovuta. 


Nel rigo RM19, va indicata la somma degli importi risultanti in colenna 3 dei righi RM17 e 
RMATB. 
Il pagamento dell'imposta sostitutiva, compreso quello dell'imposta dovuta sui redditi di copi 
tale di cui all'art. 2, comma 4 del D.Lgs n. 259 del 1999, deve essere effettuato nei termini 
e con le modalità previste per il versamento delle imposte risultanti dal modello UNICO Società 
di persone (vedere in Appendice la voce “Versamenti *). 
Vanno indicati prosenti ‘derivanti da depositi d' denaro, di valori mobiliari e di altri titoli 
Riquadro roventi diversi dalle azioni dai titoli similari, costituiti “veri da territorio dello Stato a garanzia 


alla fonte. Latt7, commi da 1 a 4, del decreo legge n. 323 del 1996, convertito del. 
la legge rm 425 del 1996 ha introdotto l'obbligo di un prelievo pari al 20 per cento di 


l'intervento/di un soggetto obbligato ad effettuare il prelievo alla fonte, il soggetto depo- 

pu mento del 20 per cento degli 
importi maturati nel periodo di imposta. Detto obbligo non sussiste nel caso in cui il con 
iribuerite acquisisca dal depositario non residente, entro il termine di presentazione cella 
dichiarazione dei redditi, una certificazione, nella forma ritenuta giuridicamente autertica 
nel Paese di residenza del depositario stesso, attestante che il deposito non è finalizzato, 
direttamente o indirettamente, alla concessione di finanziamenti a imprese residenti, ivi 
comprese le stabili organizzazioni in Italia d' soggetti non residenti. lale documentazione 
deva essere conservata fino ai termini previsti in 43 del D.P.R n. 600 del 1973 ed 
es'bita o trasmessa su richiesta dell'Amministrazione firenziaria. Per questi proventi, l'ob- 
bligo del versamento spetta alla società. Di conseguenza tali proventi non devono essere 
ricorlati nel quadro RIN e non devono essere considerati nel prospetto da rilasciare gi so- 
ci o associati. 


la citata somma del 20 per cento deve essere versora nei termini e con le modalità previste 
per il versamento delle imposte risultanti dal Mod. UNICO Società di persone [vedere in Ap- 
pendice la voce “Versamenti”. 
Pertanto, nel rigo RM20, indicare: 
* nella colonna 1, l'ammontare dei proventi deriventi dai depositi a garanzia; 
e nella colonna 2, la somma dovuta. 
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R16 - QUADRO RQ - IMPOSTE SOSTITUTIVE 


Tale sezione va compilata dai soggetti che, avendo realizzato plusvalenze derivantitdalle ope 


Sezione I razioni di conferimento o cessioni di beni o aziende, indicate nell'art. 8 della legge 21 no- 
Conferimenti vombre 2000, n. 342, a favore dei centri di assistenze fiscale, optano per l'applicazione dol 


o cessioni di beni 


STEREO para el rigo RQ1 vanno indicate le plusvalenze derivanti dai conferimenti di benî)o aziende a fa- 


la L. n. 342/2000) 


‘imposto sostitutiva. 


vore dei centri di assistenza fiscale. 

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 8 della legge n. 342 cel 2000, si Gensidera valore di reo- 
izzo quello attribuito alle partecipazioni ricevute in cambio dell'oggetto conferito ovvero, se su- 
periore, quello attribuito all'azienda o ai beni conferiti nelle scritture contabili del soggetto con- 
eritario. 
el rigo RQ2 vanno indicate le plusvolenze derivanti dalle cessioni di beni, aziende © rami 
d'aziende a favore dei centri di assistenza fiscale, effettuate dalle società di servizi il cui ca- 
pitale sociale sia posseduto a maggioranza assoluta da le/associazioni 0 dalle orgonizzazio 
ni di cui al ‘art. 32, c. 1, lettere al, b), c), dì), el e f}, del. Didgs. 9 luglio 1997, n. 2A1. 

el rigo RQ3 va indicato il totale delle plusvalenze. 

cl rigo RQ4 va indicata l'imposta sostitutiva dovuta, rsultante dall'applicazione dell'aliquota 
del 19 per cento sull'ammontare indicalo nel rigo pretedente, che può essere compensata in 
utto © in parte con i crediti di imposta concessi alle imprese, da indicare al rigo ROS. 

el rigo RQ6 va riportato la differenza tra il rigb RQA ec il rigo ROS. 

Per il versamento dell'imposta sostitutiva va utlizzgio il codice tributo 2728. 


La presente sezione va compilata dalle socisià, considerate nen operative nel periodo d'imposta 


Sezione Il in corso alla data del 4 luglio 2006, noriché,da cue le che a tale data si rovano nel primo pe 
Scioglimento riodo di imposta e che, entro il 31 maggio 2007, avence deliberato lo scioglimento owere la 
o trasformazione rasformazione in società semplice, applicano l'imposta sostilutiva ai sensi dell'art. 1, commi da 
della società 1120 118, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 [legge Finanziaria 2007). In tal caso i pre- 
considerata non detti soggetti devono richiedere la.cancellazione da registro delle imprese a norma degli artico 
operativa (art. 1 i 2312 e 2495 del codice civile éhtfo un anno dalla delibera di scioglimento 0 trasformazione. 
c. 112 della ' l'opzione può essere ssercitata atondizione che tutti i soci siano persone fisiche e che risuli- 
L. n. 296/2006) no iscritti nel libro dei soci, ove previsto, alla data del 1° genraio 2007 ovvero che siano sta- 


i iscritti entro trenta giorni dalla medesima data, ‘n forza di titolo di trasferimento avente dota 
certa anteriore dl 1° novembre 2006. 


I reddito d’impresadel periodo compreso tra l'inizio e la chiusura della liquidazione, ovvero, 
in caso di Irosformàzione, la differenza tra il valore normale dei beni posseduli all'atto della 
rasformazione ed iNoro costo fiscalmente riconosciuto, nonché le riserve e i fondi in sosoen- 
sione di imposta &,i saldi attivi di rivalutazione sono assoggettati ad imposta sostitutiva cell’ 
RES e dell'IRAR 

le perdite relotive cogli esercizi precedenti non sono ammesse in deduzione dal predetto reddito. 
Si precisa che le cessioni a titolo oneroso e gli atti di assegnazione ai soci, anche di singoli 
beni, posti în essere successivamente alla delibera di scioglimento, si considerano effettuati ad 
un valore non inferiore al valore normale dei beni ceduti o assegnati. Per gli immobili, su ri 
chiesavdel contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale è quello ri- 
sultarte dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta olle rendite 
catastali ovvero alle rendite stabilite ai sensi dell'articolo 12 del decreto legge 14 marzo 
1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge ‘3 maggio 1988, n. 154, riguar 
dante la procedura per l'attribuzione della rendita catastale. 

n caso I; nel rigo RQ7, colonna 1, va indicato il reddito d'impresa determina 
o gi sensi dell'ort. 182 del TUIR e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 25 per cento del 
reddito di cui alla colonna |. 

n caso di trasformazione, nel rigo R@8, colonna 1, va ‘indicata la differenza tra il valore ner 
male dei beni posseduti dll'atto della trasformazione ed il loro valore fiscalmente riconosciuto 
e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 25 per cento dell'importo di colonna 1. 

el rigo RQ9, colonna 1, va indicato l'importo delle riserve a dei fondi in sospensione d'im- 
posta e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva peri ol 25 per ceato dell'imporio di colonna 1. 

el rigo RQI10, colonna 1, va indicato l'importo dei saldi attivi di rivalutazione e, in colonna 
2. l'imposta sostitutiva pari al 10 per cento dell'importo di colonna 1. 

el rigo RQ11, va indicato il totale dell'imposto sostitutiva dovuta. Per il versamento dell'im 
posta sestilutiva va utilizzato il codice tributo 1666 in caso d' liquidazione o il codice 1667 
in caso di Irasformazione. 
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R17 - QUADRO RC - OPERAZIONI DI SCISSIONE 


Generalità 


Se nello stesso periodo la società è stata beneficiaria di più scissioni, la stessa dovrà compi- 
are più quadri. 
La sezione | dal rigo RC1 dl rigo RC3, è riservata ci dati relativi alla società Beneficiaria, la 
sezione II, dal rigo RC13 al rigo RCT6, ci dati relativi alc società scissa, lassézione III, del ri- 
go RC35 al rigo RC42, ai dati relativi alle altre società beneficiorie. Sexqueste ultime sone in 
numero superiore agli spazi disponibili, l'elenco proseguirà su un aliro quadro utilizzando so 
o la sezione III 


e i 
Sezione | Velli 
Società beneficiaria 
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so di scissione parziale, nei campi 2 e 3, vanno indicati, rispettivamente il numero di soggeti 
beneficiari e la data dell'atto di scissione. 
el rigo RC5, vo indicata la quota percentucle del, patrimonio netto contabile della società 
scissa acquisita dal dichiarante. 
el rigo RC6, la quota percentuale del capitale sociale assegnato dalla società dichiarante in 
concambio ai soci della società scissa. 
el rigo RCZ, vanno specificate, barrando lefrelalive casel 
i beni acquisiti con la scissione. 

el rigo RC8, va indicato il codice 1, se Je azioni o quote assegnate ai singoli soci della so- 
cietà scissa, sono in proporzione con ledore &riginaris partecipazioni nella stessa società o il 
codice 2 nel caso in cui tole proporzionalità non sussista. 

el rigo RC9, colonne 1, 2 e 3, vario indicati, con riguardo alla società dichiarante, rispet 
ivameste, la data immediatamente anteriore a quella dî unificazione dei conti patrimoniali, la 
data di tale unificazione e la data dixehiusura dell'esercizio in cui la unificazione è avvenuta. 
el rigo RCI0, colonne 1, 2 e 34yanno indicati i corrispondenti importi del patrimonio netto 
secondo e risultanze contabili. 
ei righi RC11 e RC12, va indicato, rispettivamente, l'importo relativo dell'aumento de 
ale per il concambio e l'império del nuovo copitale soc'cle. 


€, le categorie cui appartengono 


copi 


Con riguardo alla socielò)scissa vanno indicate le notizie anagrafiche e le indicazioni, riferi. 
Sezione Il ie sempre alla stessa; della quota percentuale del patrmonio netto contabile non trasferita, ove 
Società scissa si tratti di scissione parziale. 

el rigo RC17 vò Indicato l'ammontare complessivo del disavanzo di scissione, sia da annul- 
amento che da concambio, derivante dallo scissione con il soggetto scisso i cui dati identifi- 
cativi seno indicati nella presente sezione. 

el rigo RC18 va indicata la parte del predetto disovarizo imputata al conto economico. 

ei righi\ÌdaRC19 a RC23, vanno indicati, in colonna 1, ls voci dell'attivo patrimoniale alle 
quali è stetò imputato il disavanzo, in colonna 2, | codice 1, qualora si tratti di beni amrror- 
izzabili, e il codice 2, qualora si tratti di beni non ammortizzabili e, in colenna 3, gli importi 
relatividalle voci di cui alla colonna 1. 

El'rigo RC24, colonne 2 e 3, va indicato l'importo dell’avanzo da annullamento e quello da 
concampio. 

ci righi da RC25 a RC28 vanno indicati: in colonna 1, lc voci del patrimonio netto alle qua- 
è sato imputato l'avanzo da annullamento 0 contambio e nelle colonne 2 e 3, rispettivo 
merle gli importi ad esse relalivi. 

el rigo RC29, va indicato l'ammontare complessivo de le riserve e fondi in sospensione d'im- 
esta, tassabili solo in caso di distribuzione, risultanti dall'ultimo bilancio della società scissa, 
mitotamente all'importo entro il quale la beneficiaria è tenuta a ricostituirli (comma 9 dell'art. 
73 de TUIR). 

ei righi RC30 e RC31, vanno indicati, per importi corrplessivi, rispettivamente, le poste di 
cu trattasi ricostituite pro-quota e quelle ricosttuive per in'ero. 

el rigo RC32, va indicato l'ammontare complessivo de le riserve e fondi in sospensione d'im- 
esia, civersi da quelli tassabili solo in caso d' distribuzione, risultanti dall'ultimo bilancio det 
società scissa, limitatamente all'importo entro il quale la beneficiaria è tenuta a ricostituirli 
comma 9 dell'art. 173 dal TUIR). 

ei righi RC33 e RC34, vanno indicati per imporli complessivi le poste di cui trattasi, ricosi- 
uite pro quota e quelle ricostituite per intero. 


Egli 


a 


o 93 
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Nei righi da RC35 a RC42 vanno indicate le notizie anagra 


che riguordanti le eventudlivoire 


Blei 

Sezione III società veneficiarie della scissione. 
Altre società 

beneficiarie 


R18 - QUADRO RR - OPERAZIONI DI FUSIONE 


Il quadro va compilato dal soggetto incorporaate 0 risultante dalla fusione întelazione a cia- 
Generalità scuna operazione di fusione intervenuta nel corso del periodo di imfpòsta cui si riferisce la 
dichiarazione. 
Se nello stesso periodo d'imposta il soggetto incorporante © risultant&\dalla fusione viene poi 
incorporato 0 si fonde con altri, il quacro relativo alla prima operazione va compilato, per il 
soggetto cessato e con riferimento allo sua posizione nello prima operazione, dalla società suc- 
cessivamente incorporante o risultante dalla fusione. 
La sezione |, dal rigo RR1 cl rigo RR3, è riservota a’ dati relativi ol soggetto incorporante o ri- 
sultarte dalla fusione, la sezione II, dal rigo RR10 a rigo RR12, gi dati relativi al soggetto in 
corperato o fuso. 
Se i soggetti fusi o incorporati sono più di uno, occorre\compilare altri quadri utilizzando solo 
a | sezione. 


la presente sezione va compi la fusione è 
Sezione | diverso da dichiarante. 
Società incorporante . MIO n 
o risultante el rigo RR4, campo 1, va indicato il codice 17 in caso di fusone propria 0 il codice 2, in co- 
dalla fusione so di fusione per incorporazione; nei campi,2 e 3, va indicato, rispetfivamente, il numero dei 


soggetti fusi @ incorporati e la data dell'atto di fusione. 
el rigo RR5, colonne 1, 2 e 3, vanno ifidicate, con riguardo alla società incorporante 0 ri- 
sultarte dalla fusione, rispettivamente, lé data immediatamente anteriore a quella di unifica- 
zione dei conti patrimoniali, la data/di tale unificazione e la data di chiusura dell'esercizio in 
cu la unificazione è avvenuta. 

el rigo RR6, vanno indicati i cornfispondenti importi del patrimonio netto secondo le risultan 
ze contabili. 

el rigo RR7, va indicato l'importo relativo all'aumento del capitale da concambio. 

el rigo RR8, va indicato l'importo del capitale sociale quale risulta dopo l'aumento e nel ri- 
go RR9 la quota percentuale dello partecipezione a detto capitale dei vecchi soci della sor 
cietà incorporata. 


el rigo RR13 ya îndicato l'ammontare complessivo del disavanzo di fusione, sia da annul 


Sezione Il amento che da cencambio, derivante dalla fusione con il soggetto incornorato © fuso i cui 
Società dati idantifcativizsono indicati nell'apposita sezione della presente pagina. 
incorporata o fusa el rigo RRT4 va indicata la parte del predetto disavanzo imputata al conto economico. 


ei righi\d@RR15 a RR19 vanno indicati, in colonna 1, le voci dell'attivo patrimoniale alle 
quali è statò imputato il disavanzo, in colonna 2, il cod'ce 1, qualora si tratti di beni ammror 
izzobili e il codice 2, qualora si trotti di beni non ammortzzabili, e in colonna 3 gli importi 
ad essèyrelativi. 

el rigo RR20, colonne 2 e 3, vanno indicati l'importo dell'avanzo da annullamento e di quel 
o de concambio. 

ei righi do RR21 a RR24 vanno indicati in colonna 1, ls voci del patrimonio netto alle qua 
l'è stato imputato l’avanzo da annullamento e da concambio e nelle colonne 2 e 3, rispeti- 
vamente gli importi ad esso relativi. Si ricorda che ai sonsi dell'art. 172, comma 5, del TUIR, 
‘avanzo d' fusione deve essere prioritariamente vilizzato ispetto alle altre voci del patrimonio 
netto, per la ricostituzione delle riserve in sosoensione di imposta che risultano iscritte nel ‘ul 
mo bilancio delle società fuse o incorporate; l’omessa ricostituzione comporta la tassazione del- 
e stesse in capo alla società risultante dalla fusione. l'eventuale avanzo residuo dovrà essere 
proporzionalmente attribuito alle altre voci del verrimorio netto della società fusa o incorpora 
a. Ai sens dell'art. 172, comma 6 del TUIR, come modificato dall'art.12, comma 1, lett.b], 
D.lgs. 247 del 2005, all'eventuale avanzo residuo si applica il regime fiscale del caoita- 
e e delle riserve della società incorporato © fusa; si considerano non concorrenti alla forma 
zione dell'avanzo da annullamento il capitale e le riserve di capitale fino a concorrenza del 
valore della partecipazione annullota. 
ei righi RR25 e RR26, vanno indicati i dati relativi cIls riserve e fondi in sospensione d'im- 
posta dele società incorporata © fusa tassabili solo in caso di distribuzione. 


ai 
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Nei righi RR27 e RR28, vanno indicati i dati relativi agli “altri” fondi in sospensione d'infposta 
della società incorporata o fusa. 

Nei righi RR29 e RR30, vanno indicate le partecipaziori ne la società fusa 0 incorporata, an- 
nu late per effetto della fusione, specificando, in colonna 1, la quota percentuale e imcolonna 
2. ilcosa, rispettivamente per quelle possedute della incorporante (rigo RR20) e per quelle pos 
seduta dalle altre società partecipanti alla fusione (rigo RR30). 


R19 - QUADRO RV = RICONCILIAZIONE 
DATI DI BILANCIO E FISCALI 


| presente quadro ha lo scopo di evidenziore le differenze Iro ivalbri civili e | valori fisca- 
Generalità i di beni e/o elementi patrimoniali emerse in dipenderza delle \operazioni elencate nella 
sezions | ovvero a seguito dell'adozione dei principi contabili internazionoli. Quolora i 
valor’ evil’ e fiscali di un medesimo bene differiscano s'a per effetto di una delle opera 
zioni di cui alla Sezione | che per effetto dell'adozione della nuova impostazione contabi- 
e, varno compilato entrambe le sezioni. In tal caso, nella(prima sezione, ai fini della deter 
minazione del valore civile, si terrà conto anche dei rifessi derivanti dall'adozione dei sud- 
detti principi. 


La presente Sezione va compilata per indicare i beni relcrivi all'impresa che risultano iscritti in 
Sezione | bilancio a volori superiori a quelli riconosciuti gi finivdelle imposte sui redditi, in dioendenza 
di determinate operazioni tra le quali: 


Operazioni di fusione e di scissione 

Per effetto dell'art. 27 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le operazioni di fusione e di 
scissione deliberate dal 14 gennaio 1993 sone, agli effetti delle imposte sui redditi, neutrali 
e, in forza di tale disposizione, il disavatizo di ‘usione o di scissione non è utilizzabile per 
iscrizioni di valori in franchigia di imposta, a qualsiasi vece, forma 0 titolo operate 

l'art. S, comma 105, dello legge riv:549 del 1595 ha chiarito che non costituisce plusva- 
enza iscritta l'utilizzazione di selifini del bilancio cel disavanzo da annullamento e da con 
cambio emergente dalle operazioni di fusione © di scissione per l'iscrizione di maggiori valo- 
ri sugli elementi patrimoniali provenienti dalle società fuse, incorporate o scisse nonché per l'i- 
scrizione dell'avviamento. Detta disposizione ha previsto che i dati esposti in bilancio a segui 
io della fusione e della scissione .. valori fiscalmen'e riconosciuti devono risultare da appo- 
sito prospetto di riconéiliazione. 
n'ogn' caso, la sezione va compilata per evidenziare il disallineamento tra valori contabili 
e fiscali derivanti dalle operazioni straordinarie. 


Rivalutazione di beni non rilevante fiscalmente 

Per effetto dell'art: 21 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 i maggiori valori iscritti nello 
scio patrimohiole su beni diversi da quelli cestituent magazzino non (È nno rilevanza fiscale. 
Pertanto /ocgetre indicare nel presente quadro i valori di bilancio e quelli fiscali. 


Rivalutazione dei beni con rilevanza fiscale e riallineamento dei valori 

n vrlbgell'art. 1, commi 469 e 473, della legge 23 dicembre 2005 n. 266 (Finanziaria 
2006) e per effetto delle disposizioni dell'art. 14, comma 1, della legge n. 342 del 2000, 
è stata consentita la rivalutazione dei beni di impresa ® delle aree fabbricabili. 

I maggior valore dei beni assoggettati ad imposta sostitutiva è riconosciuto ai fini fiscali a par 
ire Ars esercizio successivo a quello con rifermento al quale la rivalutazione è stata ese- 
guita, mente per le aree fabbricabili ha effetto immeciato. Nella presente sezione vanno inci 
cati i valori di bilancio e quelli rilevanti gi fini fisceli. 


Valutazione dei crediti e debiti in valuta 

l’art. 110, comma 3, del TUIR, come modificato dall'art. 11, comma 1, lett. e}, del D.Lgs. n. 
38 del 2005, prevede che gli utili e/o le perdite su camoi ‘imputati al conto economico deri- 
vanti della valutazione dei crediti e dei debiti, archs setto ferma di obbligazioni, in valuta 
eslera secondo il cambio alla data di chiusura dell'esercizio, qualora il rischio di cambio non 
sia coperto da contratti di copertura anche essi valutati in modo coerente secondo il cambio 
di chiusura dell'esercizio, siano fiscalmente irrilevanti fino al momento del realizzo. Pertento, 
il disallineamento tra il valore civile e quello fiscale dei cosciti a debiti in valuta va evidenziato 
nel presente quadro, compilando righi distinti per tipologia di voce (crediti, debiti, obb igo- 
zioni, titoli cui si applica la disciplina delle obbligazioni). 
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Dett 
nuic l'operazione nonch8 in quelle relative agli esercizi successivi, al fine di evidenziare’ le 
variazioni ‘ntervenute în ciascun esercizio; in esso vanno indicati i beni con i valori esposti in 


bila 
Nel 


prince 


- UNICO:2007 = Sccietà di persone 
a sezione va compilata nella dichiarazione cei reddili relativa all'esercizio in cui &cvve- 
ncio e | corrispondenti valori fiscalmente riconosciuti. 


caso in cui le suddette variazioni si siano prodotte anche per effetto dell'&dozione dei 
ici contabili internazionali deve essere barrcta la casella 2. 


Qualora, in sede di prima applicazione dei principi contabil' internazionali, ikvalore civile del 


ben 


e r'sulti variato rispetto a quello finale risultante dal quadre RV UNICO/2006, nella colon 


na 3 deve essere indicato il nuovo valore di bilancio risultante dalla transizione di principi con- 


abbi 
be 


Per 


la 1 presente Sezione va compilola dai s0gge ti per | i qudli l'adozione dei principi contabili 
internazionali ha generato disallineamenti tra i valori civili e fiscali delle voci di bilancio, sia 
in sede di prima applicazione che in fase di utilizzo. 


e 
e 


e 


Nazi 
[©] 
subi 
e 
e 


e 
van 
e 


13; 


non 


dell’ 


pesta eliminat@dal bilancio a seguito de 


li internazionali. 
ni non dovranno più essere indicati a decorrere dall'esercizio succèssivo a quello in cui il 


valore fiscalment fe riconosciuto corrisponde el quello iadicato i n bilancio: 


il primo esercizio nel quale viene redatte il quadro, il valer&siniziale di bilancio cori 


sponde al valore al quale i beni sono iscritti in contabilità. 
Si fa presente che - La categoria di beni va redatto un distinto rigo. 


a colonna 1 va indicato la voce di bilarcio ché\cctoglie i valori disallineati. 
a colonna 2, va indicato il corrispondente valere cile risultante dal bilancio chiuso prima 


della transizione ai principi contabili internazioricliv 


a colonna 3, va indicato il valore civile della voce di bilancio rilevabile nello stato patri- 


moniale di apertura del primo bilancio di esercizio redatto secondo i principi contabili inter 


ionali. 

e colonne 4 e 5, vanno indicati gli/încrementi e/o decrementi che la voce di bilancio ha 
to nel corso dell'esercizio. 
a colonna 6, va indicato il valore civile della voce rilevabile alla fine dell'esercizio. 

a colonna 7, va indicato il valore fiscale della voce di bilancio alla data di apertura del 


primo cvilancio di esercizio redéttaàsecondo i principi cortabili intermazionali. 


e colonne 8 e 9 vanno indicati gli incrementi e/o decrementi della voce di bilancio rile- 
i ai fin’ fiscali. 
a colonna 10, va indicéito il valere fiscae alla data di chiusura dell'esercizio. 


n sede di prima applicazione dei principi contabili inermazionali, si ri 


comma 5 del Dlgs) n. 38 del 2005, l'eliminazione nell'attivo patrimoniale di costi iscritti e 
più capitalizzabili Genera un disallineamento tra il valore civile [non più esistente a seguito 
eliminazionéhe duello fiscale. In tale caso, in colonna 1, va indicato la descrizione della 
‘apolicazione dei principi contabili intemazionali; in 


colonna 2, a indicato il corrispondente valore civile risultante dal bilancio prima della trans 


el 


el 


iS 


ance 


le macesime istruzioni si rendono applicabili a 
accantonamento considerati dedotti, in sede di prima applicazione dei principi contabili inter 
nazi 


zione ai pinch contabili intermazionali; le colonne da 3 a é non devono essere compilate. 


o odlonna 7, va indicato il valore fiscale esistente alla data di apertura del primo bilancio 


di eserc'zio/redatto secondo i principi contubili internazionali della voce di bilancio eliminata. 


evcolonne 8 e 9 vanno indicati gli incrementi e/o decrementi rilevanti gi fini fiscali della 


vose di'bilancio eliminata è non più iscrivibile. 


‘esercizio. 


i fondi di 


a colonna 10 va indicato il valore 


eliminazione 


ionali, ai sensi dell'art. 13, comma 6 del D.Lgs. n. 38 del 2005. Tali modalità si applicano 
he alle ipotesi di eliminazione di fondi per rischi sd oneri diversi da quelli “considerati dedot 


i 4 ettetto delle disposizioni di cui agli articoli 15, comma 11,128 0 141” del TUR, per 


fo dell'adozione dei criteri di valutazione previsti dai orincipi internazionali. Ad esempio, la 


presen sezione va ufilizzata per evidenziare il disallineamento tra valore civile e fiscale scatu- 
rente dall'eliminazione del fondo TFR per effetto dell'adozione dei criteri previsti dallo IAS 19. 


R20 - QUADRO RP - SPESE PER INTERVENTI 


Lori 1, commi da 1 


DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 


e 1997, n. 1. 449 e successiva modificazioni 


prevede la detrazione delle < spese per infervent fi di recupero del patrimonio edilizio. 
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Nel presente quadro vanno indicate le spese sostenuie dalla società nel 2006 per lodealiz 
zazione degli interventi sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché sulle singole unitàim 
mobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, possedute 0 Lies e sub 
le loro pertinenze. Per tali spese il singolo socio ha diritto a: 

® una detrazione d'imposta nella misura del 41 ver cento delle spese relative a prestazioni fat 
‘urate dal 1° gennaio 2006 al 30 settembre 2000, nel limite massimo di 48.000 euro; 

e una detrazione d'imposta nella misura del 36 per cenio delle spese relative aspiesiazioni fetty 
rale dal 1° ottobre 2006 al 31 dicembre 2006, nel limite massimo di 48.000,euro per abita 
zione. 

Per il 2006 ciascun socio ha diritto alla detrazione anche in caso di: 

— inferventi consistenti nella prosecuzione di lavori iniziati negli anni precedenti nella singola 
unità immobiliare. Ai fini del computo del limite massimo delle spese detraibili si tiene conto 
delle spese sostenute negli anni pregressi; 

- da ata per interventi di bonifica dall'amianto sulle unità immobiliari a carattere resi- 

enziale: 

— spess soslenule 0 seguito di interventi di manutenzione a salvaguardia dei boschi, a d'fe- 
sa cel territorio contro i rischi del dissesto geologicé fino all'importo complessivo di 
100.000 euro. Tale ultimo detrazione deve essere ripartita in cingue 0 dieci quote annuali 
di pari imporlo, 

Chiarimeati in merito a condizioni, modalità applicative e documentazione necessaria ai fini 

del riconoscimento della detrazione, sono fomit conse circolari n. 57/F del 24 febbraio 

1998, n. 121/E dell'1] maggio 1998, n. 122E del 1 giugno 1999 n. 247 E del 29 di- 

cembre 1999, n. 957€ del 12 maggio 2000. 98/E del 17 maggio 2000, n. 15/E del 

1° febbraio 2002, n. 15/E del 5 marzo 200% e can le istruzioni contenute nel decreto n. 

4) del 18 febbraio 1998 e nel decreto dirigenziale del 6 marzo 1998, pubblicati nella 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1998. 


ATTENZIONE Per ogni singola unità immobiliare oggetto di interventi di recupero edilizio deve 
essere compiloto un singolo rigo. Allostessò modo deve essere compilato un distinto rigo per gli 
interventi di recupero del patrimonio.edilizio effettuato sulle parli comuni di edifici residenziali. 


A tel fine, nei righi da RP1 c RP30)con riguardo alle spese per le quali spetta la detrazione 

d'imposta del 41 per cento, e de.RP32 a RP46, con riguardo alle spese per le quali spetta la 

detrazione d'imposta del 36 per cento, va indicato: 

® in colonna 1, il codice fiscale del soggetto, se diverso dal dichiarante, che ha presentato 
l'apposito modulo di comunicazione per fruire della detrazione. La colonna non va compi- 
lata nel caso în cui la comunicazione è stato effetuoto dal dichiarante. In coso di interverti 
su sarti comuni di/edifizi residenziali, deve essere ind'cato il codice fiscale del condominio 
o della cooperativa; 

® in colonna 2, l'importo delle spese sostenute. 


INei righi RP34, e\RP47, vanno indicoti, rispettivamente, i totali degli importi dei righi da RPI 
a RP30 [da «iportore nel rigo RN15, compo 1, del quadro RIN) e da RP32 a RP46 [da ripor 
tare nel rigo RN] 5, campo 2, del quadro RIN). 


R21 - QUADRO RN - REDDITI DELLA SOCIETÀ 
O ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE 
AI SOCI O ASSOCIATI 


Nella colonna 1 dei righi do RN1 ad RN9, vanno indiccti i redditi (o le perdite) dichiarati dat 
Redditi le società o associazioni nei singoli quadri RF, RG, RE, RA, RD, RB, RT, RH e RL. 


Riservato alle “Società non operative” 

Ai fini della compilazione dei righi RN] e RN2 per‘ soggetti di cui all'art. 30 della legge 23 

dicembre 994 n. 724 come modificato dall'art. 35, comma 15, del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con medificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. si rinvio a 

scala già indicato nel “Prospetto per la verifica dell'operatività e per la determinazione del red- 
ilo imponibile minimo dei soggetti considerali non cperat vi” contenuto nel quadro RS. 


Con riguardo ai redditi dominicale e agrario, determinati nel quadro RA, si fa presente che es 
si devono essere cumulativamente indicati nel rigo RN4 relativo ai redditi dei terreni. 


In relazione @ ciascun tipo di reddito vanno indicai: 
© nelle colonna 2, le ritenute d'acconto subile; 
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* nello colonna 3, le imposte pagate all'estero, comprese quelle derivanti da imposte figuro 
ve al netto delle imposte pagate all’estero sugli utili distribuiti da soggetti non residenti\par 
‘ecipati di cui ogli arlicoli 167 e 168 del TUIR, do indicare nel rigo RN12, colonma4, 

® nelle colonna 4, i crediti di imposta spettanti. 

La colonna 5 va barrata in case di presenza ci perdite riportabili senza limiti di fampo 
el rigo RNIO, le società che risultano dalla trasfermazione di una società soggetta all 

RES in società non soggetta a tale imposta, devono ‘ndicare l'ammontare delle riserve co- 

suite prima della trasformazione, escluse quelle di cui al comma 5 dell'art 47 del TUIR, 

do imputare ai soci qualora si verifichino le iootes' di cui all'art. 170, comma 4, lett. a) e 

b), del TUIR. 

l'imputazione ai soci va effettuata anche nel caso in cui le società di persone, che derivano 

da un'operazione di trasformazione effettuata nel 2006, compilità i) quadro RG, dal mo- 
mento che le riserve non sono ricostituite in mancanza cel bilancie. Tale indicazione va ef 
ettuata anche dalle società di persone risultanti da trasformazione effettuata negli anni pre- 

cedenli che nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiaroZioner hanno variato il regime di 

determinazione del reddito, passando da quello “ordinario he quello “semplificato” di cui 

all'art. 66 del TUIR. 
el rigo RN11 vanno indicati i redditi soggetti a tassazione separata dichiarati nel quadro 

RM, ad eccezione dei redditi attribuiti alla società dallsoggetto .. detiene una partecipazio- 

ne in soggetti non residenti di cui agli artico 167 168 del TUR, da indicare nel rigo sue- 

cessivo. 


NEL. rigo RN12, i in n colonna 1: va poro al ‘iefgle doi sce del ‘soggetto n non mvesilenie pare 
iscipato (artt. 167 e 168 del TUR) da imputare di soci, mentre nelle colonne 2 e 3 vanno in- 
dicate, rispettivamente, le imposte su reddito Nell'anno e quelle sul reddito degli anni prece- 
denti pegate dall'anzidetto soggetto. 

ella colonna 4 vanno indicate le imposte pagate all’estero sugli utili distribuiti dal soggetio 
non residente. 


righi RN13 e RN14 sono riservati alle società semplici e ai soggetti equiparati. 

el rigo RN13 vanno indicati gli.oneri e le spese, sostenuti direttamente dalla società, ded 

cibili dal reddito cd dei.singoli soci. 

Si rammenta che tra gli oneri di,cui ps 10, comma 3, del TUIR, sostenuti dalla società, van 

no indicali: 

- le sorme corrisposie ai ditendenli chiumali ad adempiere funzioni presso gli uffici elellorali; 

- i cortributi destinati glle organizzazioni non governative; 

— la indennità per petdlita/di avviamento corrisposte per legge al conduttore in caso di cessa 

zione della locazione degli immobili urbani adibiti ad usi diversi da quelli di abitazione. 

el rigo RN14 vanno indicati gli oneri di cui all'art. 15, comma 3, del TUIR, sostenuti dalla 

società, nonché la quota degli onerî sostenuti dalle società semplici ed equiparate nelle quali 

a socistà dichiarante porfecipo. 
el rigo RN15)colonna 1, vo indicato il totale delle spese per interventi di recupero del pa- 

rimonio edilizio per le quali spetta la detrazione d'imposta del 41 per cento di cui al quadro 

RP. rigo RP3,1. In colonna 2, va indicato il totale delle spese per interventi di recupero del pa- 

rimonio edilizio per le quali spetta la detrazione d'imposta del 36 per cento di cui al quadro 


RP, rigo RPA7. 


Credito 


el rigo RN16, le socistà semplici ed i soggetti equiparati per i quali trova applicazione la ci 

sposizione di cui all'art. 3, comma 4, del D.lgs. a. 344 del 2003, devono indicare: 

>in colonna 1, l'ammontare del credito residuo risultante calla precedente dichiarazione di cui 
al rigo °?NT9, colonna 3, del Mod. UNICO 2006; 

- in colonna 2, l'importo del credito maturato nel periodo d' mposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 

— in colonna 3, l'ammontare del credito utilizzato ‘n compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 
del 1997 [codice iributo 6785) entro il termine di preseniczione della presente dichiarazione; 

— in colonna 4, l'ammontare del credito resicuo risultante dalla differenza tra la somma degli 

importi indicati nelle colonne 1 e 2 e l'importo indicato nella colonna 3. 


Sulla base dei dati risultanti dal quadro RN, dal quadro RK, nonché dal quadro RS, RM o RH, 
la società o associazione deve rilasciare a cioscun socio o associato un prospetto da cui ri 
sultino lo ragione sociole, la sede, il codice fiscale £ il codice di attività desumibile dalla clas- 
sificazione delle attività economiche (ATECOFIN 2004], nonché l'eventuale iscrizione all'albo 
delle imorese artigiane 


Prospetto da 
rilasciare ai soci 
o associati 
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el suddetto prospetto devono essere indicati: 

i dati identificativi del socio 0 associato; 

il reddito [o la perdita il cui importo va preceduto dal segno meno] dichiarato agli effetti del 
l'imposta personale nei righi da RN] a RINS; in caso di perdita và precisato,se trattasi di 
perdita riportabile negli esercizi successivi ma non altre il quinio, ovvero riportabilo senza i 
miti ci tempo; 

la quole percentuale di parlecipazione agli uti i spettante al socio 0 associatà; 

le quote delle riserve di cui al rigo RNTO costitute prima della trasformazione da società 
soggetta all'IRES in società di persone, imputabili ai singoli seci; 

cualora la società sia “non operativa”, la quota di reddito minimo cdilpolato ai sensi dell'art. 
30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successive modifiche, gia ridotta della quo 
ta degli importi che non concorrono a formare il reddito; 

le ritenute d'acconto e le imposte pagate a l'estero, indicando s&paratamente quelle effet 
tivamente pagate da quelle ui imputabi i al singole socie 6 associato. i di con 
sentire al socio di fruire del credito d'imposta per i reddifti\predolti all'estero è necessario 
indicare: l'anno di percezione del reddito estero, ‘ammontare del reddito prodotto in cia 


i 


NI 


Do w 


(Gal 


a 


scun Stato estero c lo relativa imposta pagata con riferimento dlla quota di c-- 


ne del singolo socio. Per i reddi 
zione, va indicata l'imposta del 
definitivo entro il termine di pre 
d'imposta successivo (art. 165, 


i d'impresa prodoitall'ettero mediante stabile organizzo 
periodo di compefènza il cui pagamento avverrà a litolo 
sentazione della dichiarazione relativa al primo periodo 
comma £, del TUIR). Si preciso che le imposte figurative 


derivano da redditi prodotti nel territorio di Stati(èsteri sulla base di una apposita clausola 

contenuta nelle convenzioni bilaterali contfole ‘doppie imposizioni. In questi casi, se gli 

Stati esteri hanno esentato in tufo 0 în pate coli mio ci soci spetta il credito per l’impo- 

sta estera come se questa fosse stato effettivamente pagata; 

7) cistintamente per ciascun soggetto non residente cui la società partecipa: 

® i dati indicati nei campi 1, 2 e 3 dei righi 2523 8/0 RS24 del quadro RS: 

* la quota di reddito attribuibile al socio o associato d' cui ai righi da RM13 a RMI6; 

# le quote delle imposte pogatergll'èstero in via definitiva cai soggetti non residenti sul red- 
dito prodotto nell'anno d'impostà 2006 assoggettato a tassazione separata; 

* le quote delle imposte pogatérall'estero in via cefinitiva cai soggetti non residenti sul red- 
dito orodotto negli anni di imposta precedenti assoggettato a tassazione separata; 

* le imposte pagate all'estero sugli utili distribuiti imitatamente alla quota riferibile al redei 
fo già assoggettato a tassazione separata iper l'importo degli utili occorre fare riferimon- 
fo agli importi esposti nel campo 6 dei righi RS23 e/o RS24 del quadro RS); 

8) i crediti d'imposta spettanti; 
9) le quoe degli orferi deducibili dal reddito complessivo del singolo socio, ai sensi dell'art. 
10, comma 3 /delWIUIR; 


0) le quote degli oheri per i quali è riconosciuta a ciascun socio una detrazione d'imposta ai 
sensi dell'an. 75, comma 3, del TUIR, e dell'art. 1, comma 4, del D.L. 31 dicembre 1996, 
n. 669/cènvertito dalla legge 28 febbraio 1998, n. 30; 
e spese sbstenute per la realizzazione degl’ interventi sulle parti comuni di edifici residen- 
ziali; nonché sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi cafegoria catastale, an- 
che rurali, possedute o detenute e sulle loro pertinenze, per le quali è riconosciuto al socio 
Una detrazione nelle misure del 41 6/0 36 per cento, indicate nel quadro RP; 
d(quota di redditi soggetti a tassazione separata, di cui al rigo RN11 del quadro RIN, evi 
denziando la tipologia di reddito individuata nelle singole sezioni del quadro RM. Si ri- 
corda che l'art. 1, comma 3, del D.L n. 669 del 1996 ha previsto un versamento a fito- 
o ci ccconto pari al 20 per cento delle imposte dovute sui redditi soggetti a tassazione 
ssoarata, ai sensi dell'art. 17 del TUIR efettuato direttamente dai soci o associati in quan- 
o redditi non soggstti alla ritenuta alla fonte. Pertanto, detti redditi devono essere separa 
amante indicati per ciascun socio, 
18] il criterio di determinazione del reddito adottato cella società (art. 56 0 art. 66 del TUIR); 
14) la quora di reddito di lavoro autonomo imputabile all'atività di ricerca ed imponibile in ca- 
po all'associato nello misura prevista dall'art. 3 del D.L 269 del 2003, 
15) la cuota di reddito relativa alle indennità spettani per la cessazione di rapporti di agen- 
zia delle società di persone che, per effetto cell'ert. è, comma 1, della legge n. 388 del 
2000, sono assoggettati a tassazione separata: 
16) la quota dei crediti d'imposta non usufruit dalla società dichiarante. Tali crediti devono es: 
sere esposti dal socio nella propria dichiarazione al quadro RU del modello UNICO 2007 
- Persone fisiche. Analogo prospetto va rilasciato nel caso in cui il socio sia una societa di 
capita i 0 altra società di persone. 
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R22 - QUADRO RK - DATI RELATIVI 
AI SINGOLI SOCI O ASSOCIATI 


I quadre RK va utilizzato per indicare i dati relativi a soci o associati 0 ai membri del GEIE, 
che risultano alla chiusura dell'esercizio. Ciò in cuanto il reddito prodotto dalla società 0 as 
sociazione o GEIE, essendo determinato al termire del periodo di imposta, può essere riferito 
sole ai soci 0 associati che rivestono tale qualità a quello data. 
Per le persone fisiche, nelle colonne da 1 a 6, va indicato, rispettivamente\\il codice fisca e, il 
cognome e il nome, il sesso, il comune, la provincia e la data di nascita; per i soggetti diver- 
si dalle versone ache; la énamimagione o regione sociale. 
| campo 7 va barrato se l'attività svolta nell'impresa costituisce per il socio l'occupazione pre- 
valente. 
el campo 8 va indicata la quota percentuale di partecipazione Ggli utili, risultante da atto 
pubblico © scrittura privata autenticata che, qualora non sia mutata la Crhpagine ei soci nel 
corso dell'anno 2006, deve essere di data anzeriore al 1° genndio 2006. Se le quote ner ri- 
sultaro da detti atti si presumono proporzionali al valore dei conferimenti dei soci; se il valore 
dei conferimenti non risulta determinato, le quele si presuono uguali. 
el campo 9 va indicato il numero dei mesi ci eserc'zio*dell'attività in cui si è verificata la con- 
dizione dell'occupazione prevalente per il socio, se infàriote all'anno. 
el campo 10, indicare A se frattasi di amministratorenB se iratasi di socio accomandante ed 
R negli altri casi. l'indicazione degli amministratori, deve essere effettuata con riferimento alla 
siluozione ssistente alla data di presentazione de la dichiarazione. 
I campo 11 va barrato qualora il socio 0 asssciato aobia diritto al credito d'imposta per i ca- 
noni di locazione non percepiti di cui all'art 26, c. 1, ultimo periodo, del TUIR, a seguito del- 
a rideterminazione del reddito effettuato dalla eccietà (vedere in Appendice la voce “Crediti 
di imposta per i canoni di locazione di immobili ad uso abitativo non percepiti sli 
el quadro RK vanno indicati anche i soggelli precedentemente usciti dalla compagine sociale 
a cui speti il credito d'imposta suddetto. 
n lal caso devono essere compilate le\colonne 1 e 11. 

el queero RK vanno, inoltre, indicativi soci 0 asscciati che hanno prestato l'attività nel 2006 
ma che non risultano di tali alla chiusura dell'esercizio. In tal caso devono essere compi cli i 
soli campi (o colonne) |, 9 ed eventualmente | 1. 
Vanno compilati uno © più modelli aggiuntivi contrassegnandoli con numero progressivo, qua 
ora i nominativi da indicare siano più di tredici. 


R23 - QUADRO RO - ELENCO NOMINATIVO DEGLI 
AMMINISTRATORI E DEI RAPPRESENTANTI 


Il quadro RO%centiene l'elenco nominativo degl’ amministratori e dei rappresentanti in carica 
allo data ci presentazione della dichiarazione. 
In tale elenca devono essere riportati: 
— il codics‘tiscale (campo 1) 
— i dati anagrafici (campi da 2 a é}; 
- la qualifica [campo 7), indicando: 
fase trattasi di socio amministratore; 
B, se trattasi di amministratore non socio. 
— il codice e la data di assunzione della carica (campi 8 e 9! qualora l'amministratore sia di 
verso da quello indicato nella dichiarazione relative al precedente periedo di imposta 
Il soggetto - compila la dichiarazione avrà curo di individuare il codice ad esso riferibile in 
relazione alla carica rivestita, desumendolo dalla tabella riportata nel paragrafo 6 del capito 
lo Il “Istruzioni per la compilazione della dichiarazione dei redditi”; 
— la residenza anagrafica 0, se diverso, il domicilio fiscale (campi ‘da 100 13). 


R24 - QUADRO RS - PROSPETTI COMUNI 
AI QUADRI RE, RF, nad E RH 


dl quacro RS si compone dei seguenti prospetti comuni ci si quadri RE, RE RG e RH: 


Generalità — Trasformazione da società soggetta all'Ires ir società di persone; 
- Conferimenti agevolati; 
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— Plusvalenze e sopravvenienze cattive; 
— Verifica dell'operalività e determinazione del reddito inoonibile minimo dei soggetti non operativi; 
— Utili distribuiti da imprese estere partecipate; 
— Tessa etica; 
Ammorlamento dei terreni. 


Nel rigo RS1, va indicato il quadro di riferimento. 


Quadro di 

riferimento 

Trasformazione l'art. 170, comma 4, disciplina il regime delle riserve nel caso di trasformazione da una società 
da società soggetta soggeta all'IRES in uno società non soggetta a tale imposta [trasformazione omogenea regressiva]. 
a l’Ires in società Ai sensi del comma 5 dette riserve, in caso di imputazione ai soci, sono assoggettate ad impo 
di persone sta secondo il regime applicabile alla distribuzione delle riservé delle società di cui all'art. 73. 


| prospetto consente di tenere memoria dell'iscrizione in bilartcio delle variazioni di tali riserve. 
A tal fine va indicato nel rigo RS2, colonna 1, ‘ammontare celle riserve in sospensione d'im 
pesta provenienti dalla società trasformata; nel rigo RS3//olonna 1, l'importo delle riserve che 
in caso di distribuzione costituiscono utile per il socio; nel rigo RS4, colonna 1, l'ammontare del- 
e riserve ene in caso di distribuzione non coslituiscone ulile per il socio (art. 47, comma 3). 
ella colonna 2 dei predetti righi vanno annolali i dec'ementi delle riserve utilizzate per co- 
pertura di perdita dell'esercizio. Nella colonna 3 vanno indicati gli altri decrementi quali la ci- 
stribuziene ai soci. Nella colonna 4. il saldo fingle. 
el rigo RS5, colonne da 1 a è, devono essere tportate, secondo il periodo d'imposta di for 
mazione, le perdite non compensate, formatesi prima della trasformazione da società sogget 
a all'IRES in società di persone, computcibili in diminuzione del reddito complessivo dei cin- 
que pericdi d'imposta successivi a quellé diyfomazione. 
el rigo RS6, vanno indicate le perdite fiscali, formatesi orima della trasformazione da società 
soggetta all‘IRES in società di persone, riportaoli senza limiti di tempo ai sensi dell'art. 8, c. 
3, ultimo periodo, del TUIR. 


Prospetto Questo prospetto interessa le //mprese che in esercizi precedenti hanno operato conferimenti 
dei conferimenti agavolati ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576 
agevolati Quanto alle voci dei distinti righi si preciso che: 


— nel rigo RS7 va indicato il codice fiscale dele società conferitaria; 

— nel rigo RS8 va indicato il valore riferibile alla quota posseduta alla data di chiusura dell'eserci- 
zio precedente, che risulta dalla somma algebrica delle attività e passività conferite ai sensi di 
una dells predette leggi, assunte nei valori ad esse fiscclmente attribuiti alla data del conferimento, 
eventualmente aùmentato dell'importo del fondo, in cui è stata accantonata la plusvalenza age 
velata [in regime di sospensione d'imposta), accuisito a tassazione in precedenti esercizi; 

— nel rigo/RS9 vo indicato il valore riferibile ala partecipazione posseduta alla data di chi 
sura dell'esercizio precedente che risulta in bilancio a tale data; 

— nel rigo.RS10 va indicato l'importo della plusvalenze realizzata nel corso dell'esercizio. 

In ordine oll'evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute nella circolore n. 9 

del 2Tynarzo 1980 ove sono state trattate le ipotesi che cenno luogo a realizzo della plu 

svalenza in sospensione d'imposta. 

A titolo esemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo: 

= la vendita e la distribuzione delle azioni 0 quote ricevute c seguito del conferimento; 

— la destinazione delle azioni 0 quote ricevute da parie della società o ente a finalità estranee 

all'esercizio dell'impresa; 

— la distribuzione ai soci 0 ai partecipanti dei fondi che sonc stati eventualmente iscritti in bi 

lancio per effetto del conferimento. 

Nel caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più complessi aziendali apportati a so- 

cietà diverse, si deve provvedere alla compilazione e conservazione di un apposito prospetto 


riportando nei righi RS8, RS9 e RS10 i dati repilogativi mentre il rigo RS7 non va compilato. 


Per la compilazione di tale prospetto si rinvia alle istruzioni femite per la compilazione dei ri 
Prospetto ghi RGS a RGÉ del quadro RG s dei righi RF10, RF11, RF34 e RF35 del quadro RF 


delle plusvalenze 
e sopravvenienze 
attive 
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Il presente prospelto deve essere compilato dalle società in nome collettivo e in accomarcita 


Prospetto per semplice ai fini dell'applicazione dell'art. 30 cella legge n. /24 del 1994 come medificato, 
la verifica da ultimo, dall'art. 35, c. 15, del decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, converfité, nello leg 
dell'operatività ge 4 agosto 2006, n. 248 [vedere la voce “Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, eonveri 
e iù fo con medificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248”, nelle “INovità alla disciplina del 
determinazione reddito d'impresa’) e dall'art. |, comma 109, cella legge 27 dicembre 20067 n. 296 (fi 
del reddito nanziaria 2007). 


imponibile minimo Cause di esclusione 


î . 
dei soggetti La casella “Cause di esclusione” va compilata dai soggetti non tenuti all'applicazione della ci- 
consi erati . sciplina in oggetto. In particolare, nella suddette casella va indicatotil eddice: 
non operativi 2 -— per i soggetti che si trovano nel primo periodo d'imposta; 

3 per le società in amministrazione controllata © straordinaria; 

4- per le società e gli enti che controllano società ed eni i cui fitoli sono negoziati in merca 

ti regolamentati italiani ed esteri o che sono da assi contréllate, anche indirettamente; 
5 — per le società esercenti pubblici servizi di trasporto; 
6 — par le società con un numero di soci non inferiore a 100. 


Seno, inoltre, esclusi dall'applicazione del citato art.,39 della legge n. 724 del 1994, i sog- 
getti che si avvalgono della disciplina di cui all'art. Thcommi 1711 e seguenti, della legge n. 
296 de 2006, relativamente al periodo di imposta anteriore a quello di scioglimento ovvero 
di trasformazione in società 1 e che abbiano richiesto la cancellazione dal registro del- 
e imprese a norma degli articoli 2312 e 2495 del codice civile entro un anno dalla delibera 
di scioglimento o trasformazione; in tal caseva barrato la casella “Scioglimento o trasforma: 
zione”. 

Ai sensi dell'art. 30, comma 4bis, dellailegge 23 dicembre 1994, n. 724, introdotto dal ci 
ato D.L n. 223/2006, è prevista la possibilità di richiedere all'Agenzia delle Entrate la ci- 
sapplicazione della disciplina in esame, di sensi dell'art. 37-bis, comma 8, del DPR. 26 set 
embre 1973, n. 600. In tal caso va bafrato la casella “Interpello”. 

Si precisa che in presenza di accoglimento perziale dell'irterpello, il presente prosvetto va 
compilato. 


el rigo RS16, colonna 1, vo/indicato il valore dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. c], 
del TUIR, cnche se costituiscono immobilizzazioni finanziarie, aumentato del valore dei creci- 
i, esclusi quelli di natura commerciale e i deposit bancari. 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 1, commi 109 e ‘10, della legge n. 296 del 2006, il con- 
ribuente, per il perigdo imposta in corso al 4 luglio 2006, può tener conto, ai fini del valo- 
re medio per la determinazione dei ricavi presunti, dei beni indicoti anche nelle lettere d) ed 
e) del citato articola 85, comma 1, qualora viù favorevole. In tal caso, dovrà essere barrata 
a casella "Opzione c. 110° 


el rigo RS17 colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni im- 
nobili e da beni indicati nell'art. 8 bis, primo comma, lett. al, del D.P.R. n. 633 del 1972, an 
che in lècgzione finanziaria. 
el rigo RS18, colonna 1, va indicato il volore degli immobili classificati nella categorio co- 
astalsA/10. 
ElNrigo RS19, colonna 1, va indicato il valore degli immobili a destinazione abitativa ac- 
quisit © rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti. 

el rigo RS20, colonna 1, va indicato il valore della alre immobilizzazioni, anche in loca 
zione tinarziaria. 

Relativamente alle immobilizzazioni materiali e immateriali, si preciso che sono escluse quelle 
in corso nonché gli acconti. 

valori dei beni e delle immobilizzazioni, da riportare nei rghi da RS16 a RS20, vanno as 
sunti ir base alle risultanze medie dell'esercizio e dei due precedenti. Ai fini del computo di 
dette medie, il valore dei beni e delle immobilizzezioni cequ stati o ceduti nel corso di ciascun 
asercizio dovrà essere ragguagliato al periodo di possesso. 

Ai fini dello determinazione del valore dei beni, si applica l'art. 110, comma 1, del TUIR. Il 
valore dei beni condotti in locazione finanziaria è costituito dal costo sostenuto dall'impresa 
concedente ovvero, in mancanza di documentazione, dalla somma dei canoni di locazione e 
del prezzo di riscatto risultanti dal contratto. 

Nel rigo RS21, colonna 2, vo indicata la somma degli ‘mporti determinati applicando le per- 
centuali di cui all'art. 30, comma 1, della legge n. 724 de 1994, prestampate nel prospet 
to, in corrispondenza dei valori indicati in colenna 1. 
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Nel rigo RS21, colonna 3, vanno indicati i ricavi, gli incrementi di rimanenze e i préventi, 
esclusi quelli straordinari, assunti in base alle risultanze medie del conto economico dell'eser- 
cizio in corso e dei due precedenti. 

Per i soggetti che determinano il reddito gi sersi dell'art. 56 [contabilità semplificata), gli ele- 
merti patrimoniali e reddituali di cui sopra dovranno essere desunti dalle scrittur&\cantabili e, 
qualora sia tenuto, dal libro degli inventari. 

Qualora nel rigo RS21 l'importo indicato in colonna 3 sio inferiore a quellasdàdcolonna 2, il 
soggetto è considerato non operativo. 

In tal caso, il reddito imponibile minimo è delerminato apo icando al valore. dei medesimi be- 
ni considerati ci fini della compilazione di colonna 1, posseduti nell'esercizio e da indicare 
nella colonna 4, le percentuali previste dall'art. 30, comma 3, della leggè n. 724 del 1994 
come modificato dall'art. 1, comma 109, lett. fi, della legge n. 296, del 2006 e prestampa- 
te nel prospetto. 
Nel rigo RS22, colonna 1, vanno indicati i proventi esenti, i proventi soggetti a ritenute alla 
fonte a titolo di imposta 0 di imposte sostitutive che non concetrrone a formare il reddito. Qua- 
li ad esempio: 
— il 60 per cento degli utili distribuiti, in qualsiasi forma e séllo qualsiasi denominazione di ser 


si dell'ert. 47; 
— eventuali redditi esenti anche per effetto di plusvalenze reclizzate ai sensi dell'art. 87 del 
TUIR. 


Nella colonna 2 va indicato il reddito minimo, pari allicifferenza tra l'importo di rigo RS21, 

colonna 5 e l'importo di rigo RS22, colonna 1. A questo punto è necessario procedere a ref 

fronto tra: 

— l'ammoniare di cui al rigo RS22, colonna 2 e quello indicato nel rigo RFS6, colonna 2, in 
caso di soggetto in regime di contabilità érdinaria; 

— l'ammontare di cui al rigo RS22, colontiad.e quello indicato nel rigo RG26, colonna 2, in 
caso di soggetto in regime di contabilità semplificata. 

Se tra i due termini posti a raffronto, jl primo risulta superiore al secondo, nella colonna 1 del 

rigo RN] [o RIN2] va riportato l'importo del rigo RS22, co onna 2 (reddito imponibile minimo]. 


Il prsserte prospetto deve essere compilato nei seguenti casi 


Utili distribuiti — dai soggetti residenti cui siano*steti imputati, ai sensi dell'ort. 167, comma 1, del TUIR e del 
da imprese le disposizioni previste dall'art. 3, comma 1, del D.M. 21 novembre 2001, n. 429, i red- 
estere partecipate dili di uno © più imprese, sGcietà o enti, residenti 0 localizzati in Stati 0 ferrilori con regime 


fisca e privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), dei quali i medesimi possie 
dono sartecipazionik dirette o indirette, agli utili; 

- dai soggetti residefti dui siano stati imputati, ai sensi dell'art. 188 del TUIR e delle disposi 
zioni previste dall'art/3, comma 1, del DIM. 7 cgesto 2006, n. 268, i redditi di una 0 più 
imprese, società ‘o enti residenti o localizzeti in Stati o territori con regime fiscale privilegio 
to, dei quali.i medesimi possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili. 

Il rospetto è finalizzato a determinare gli utili distribuiti da l'impresa, società o ente residente 

© Li in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, ovvero dal soggetto non residente 

direltamentarportecipato, che non concorrono a formare il reddito del soggetto residente ci- 
chiarante di sensi dell'art. 3, comma 4, del D.M. n. 429 del 2001 o ai sensi dell'art. 3, com 

ma 3, delD.M. n. 268 del 2006. 

Righi RS23 e RS24: 

pertiascuna impresa estera cui il dichiarante partecipi, deve essere compilato uno specifico 

rigò,/indicando nei campi previsti i doti di seguito elencati. 

Nel caso in cui i righi non siano sufficienti, dovrà essere utilizzato un ulleriore quadro RS. 

Ii particolare, nelle colonne da 1 a 7, va indicato: 

— nello colonna 1, il codice fiscale del soggetto che ha dichiarato il reddito dell'impreso este- 

ra nel quadro FC della propria dichiarazione; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto che 

determina i redditi dell'impresa, società od erte non residerte ed il soggetto dichiarante, que 
st'utimo deve indicare il proprio codice fiscale; 

— nella colonna 2, la denominazione dell'impresa sstere partecipata; 

— la casella 3, deve essere barrata nel particolore caso di partecipazione agli utili per il tra- 
mite di soggetti nen residenti disciplinato dall'art. 3, comma 4, secondo periodo, del D.M. 
n. 429 del 2001 e dall'art. 3, comma 3, del DM. n. 268 del 2006; 

— nella colonna 4, l'importo evidenziato per ogni soggstto estero nella colonna 7 dei righi da 

RS23 @ RS24 del Mod. UNICO 2006 SP, riservati all’irdicazione degli utili distribuiti da im 
prese estere partecipate; 

— nella colonna 5, il reddito imputato al dichiarante in relazione allo propria quota di parteci 
pazione, diretta © indiretta, desunto dal quadro RM della presente dichiarazione; 
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lo estero ovvero dal = non residefite di- 
ormare il reddito per effetto dell'art. 16%, cem 


ma 7, del TUIR e dell'orl. 3, comma 4, del D.M. n. 429 del 2001, nonché ci sensitditquan- 


O previsto dall'art. 3, comma 3, del D.M. n. 
o fino a concorrenza di quello risultante dal 


268 del 2006. L'importo deve essere indica 
a somma de valori dei campi A°%e 5'del pre- 


sente rigo. L'importo indicato in fale campo, ovvero la somma degli importi indigati nella co- 


Serie generale - n. 62 


vilegiato non concorron 
quota corrispondente dl 


onna é di ogni rigo del presente prospetto lin caso di pari 
deve essere indicato nel rigo RF50 del quadro RF del prese 
i distribuiti dall'impresa, società od ente localizzata in Sta 


o a formare il reddito complessivo 
‘ammontare dei redditi assoggetta 


ecipazione a piùssaggetti eseri), 
nte modello. Siticorda che gli vi 
i o territori comregime iscale pri 
del soggetto partecipante per la 
i a tassazione separala. 


lella particolare ipotesi di partecipazione agli utili tramite soggettiinon residenti (casella 3), 
occorre fore riferimento agli utili distribuiti da tali ultimi soggetti depo la dato di delibera di 
distribuzione da parte dell impresa, società od cate localizzata in, Stati o territori con regime 
isca e privilegiato, tenendo sempre presente quale limite dell'importo da indicare, quello ri- 


sultante dalla somma dei valori della colonna 4 e 5 del presente rigo; 
— nella colonna 7, la differenza, da riportare all'anno sugcessivo, tra la somma degli importi 


delle colonne 4 


e 5 e l'importo di colonna 6. 


Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti Yhe esercitano le altività di produzio 


ne, distribuzione, 


vendita e rappresentazione di matercle pomografico e di incitamento alla 


violenze ai fini della determinozione dell'addiz’analeyalle imposte sui redditi istituita con il com- 


ma 466 dell'artic 
2006). A tal fine 


olo 1 della legge 23 dicembte 2005, n. 266 (legge finanziaria per l'anno 
alla colonna 1 del rigo RS25 vò ind'cato l'ammontare del reddito comples- 


sivo netto proporzionalmente corrispondente all'ammontare dei ricavi o dei compensi derivan- 


i dalle predette a 
dito, le spese e g 
e predette attività 


uti i ricavi e prov 
pari al 25 per cei 


dente del Consig 


© il Mirisiro dell'econ 


tività. Si ricordo che aj, fini dello determinazione della predetta quota di red- 
i altri componenti negalivi relalivi a beni e servizi adibiti promiscuamente al 
e ad altre attività, sno deducibili ir base al rapporto tra l'ammontare de ri- 


cavi e degi altri proventi o dei compensi’derivanti da tali attività e l'ammontare complessivo di 


enti o compensi. Nella colonna 2 va indicato l'ammontare dell’addizionale, 
nio dell'importo di cui alla colorna 1. 


I materia e pornografico e di incitamento alla violenza è individuato con il decreto del Presi- 


io dei Ministij, su lare del Ministro pe i beni e le attività culturali, seri 
3CON inanze, previslo dal c'lalo comma 466. 


L'arlicolo 36, comma Z, del D.L. n. 223 del 2006, converlito, con modificazioni, dalla legge 
A Lo 2006, n.218Y come sostituito dal DL. 
ma 


n. 262 del 3 ottobre 2006, convertito, con 


ificazioni dall legge 4 novembre 2006, n. 286 ha staoilito che, ai fini del calcolo delle 


quole di ammortà 
mertali deve asse 
voce "Dacretoleg 


mento e delle quote dei caneni easing deducibili, il costo dei fabbricati stru- 
re assunto al netto del costo delle aree su cui i fabbricati insistono (si veda la 
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertto, con modificazioni, dallo legge 4 ago- 


sto 2006,n.248”, nelle “Novità del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”) 
La presente sezione va compilata al fine di evidenziare il valore del terreno incorporato nel va- 


lore del retletto f 


abbricato. A tal fine nella colonna 1 del rigo RS26 va indicato il numero dei 


fabbricati industriali detenuti in forza di contratti di ocazione finanziaria da cui è stato scor 
poratò il volore del terreno. In colonna 2 il valo e complessivo dei terreni relativi ai fabbricati 
divi alla colonna 1. Nella colonna 3 va indicato il numero degli altri fabbricati industriali da 
cu lèstato scorporato il valore del terreno e nella colonna 4 il valore complessivo dei terreni su 
cu | predetti fabbricati insistono. 

Nela colonna 1 del rigo RS27 va indicato il rumero dei fobkricati non industriali detenuti in fer 


za di contratti di | 


ocazione finanziaria da cui è stato scorporaro il valore del terreno. In colon- 


na 2 il volore complessivo dei terreni relativi ai fabbriceti di cui alla colonna |. Nella colonna 
3 va indicato il numero degli altri fabbricati nen industriali da cui è stato scorporato il valore del 
terreno e nella colonna 4 il valore complessivo dei “erreni su cui i predetti fabbricati insistono. 


R25 - QUADRO RU - CREDITI D'IMPOSTA 


Premessa 


ni mul'modulo, cosiddette “pluricredito”, nelle quali devono essere indicati i crediti d'imposta 
aventi le medesime modalità di esposizione dei dali. 
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Modalità di compilazione delle sezioni “pluricredito” 
| soggetti beneficiari delle agevolazioni comorese nelle sezioni “pluricredito” dovranno gem 
pilare tente sezioni quanti sono i crediti di cri hanno fruito nel periodo d'imposta, riportando 
in ognuna di esse il codice identificativo del credito fruito (numero di codice credita desumi- 
bile dalla tabella riportata in calce alle istruzioni del presente quedro] ed i relativi dati. In tal 
caso covranno indicare nell’ apposito campo “Mod. IN.“ vosto in allo a destra del presente 
quadro, il numero dei moduli compilati . 
Si segnalano, di seguito, le principali novità. 
1) Sono stati previsti i crediti d'imposta di recente istiluz'one: 
— premio ia ex art. 9, DIL n. 35 del 2005, convettito dalla legge n. 80 
del 2005, da indicare nella sezione XIV; 
— recupero contributo SSN [art. 1, comma 103, delle egge n.266 del 2005), da inci 
care nella sezione XV. 
2) Devono essere indicati nella sezione XVIII “Alti crediti d'impestà”’ in quanto non più spe- 
cificatamente riportati nel presente quadro, i crediti di seguito elencati: 
— credito d'imposta alle piccole e medie imprese per le_nuove assunzioni (ont. 4, 
dA9L97); 
— credito d'imposta per incentivi occupazionali (art. 4, L 448/98). 
SI rammentano, inoltre, le seguenti regole di ccratteregenerale applicabili ai crediti d'im 
posla: 
- salvo espressa deroga, non danno diritto a rimbetso anche qualora non risultino com- 
pletamente utilizzati; 
— possono essere ufilizzati in compensazioné al sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 anche 
oltre il limite di euro 516.456,90 previsto dell'art. 34 della legge n. 388 del 2000; 
— ove espressamente previsto dalle norme istitutive delle singole agevolazioni possono esse- 
re utilizzati anche in diminuzione delleimposte specficatamente individuate dalle mede- 
sine norme. 
— in caso di utilizzo del credito d'imposta non spettante o spettante in misura inferiore, si 
rendono applicabili le sanzioni previste a seguito dello liquidazione delle imposte ai sensi 
degli artt. S6bis e S64er deli D.RR. n. 600 del 1973 sanzione amministrativa pari al 
30 per cento dell'importo del Credito indekitamente ulil'zzato - art. 13, comma 1, del 
D.lgs. n. 471 del 1997).\Sivammenla, allresì, che l'imporlo del credilo indebilamente 
utilizzato può essere versatora seguito di ravvedimento, ex art. 13 del D.lgs. n. 472 del 
1997, entro il trentesimo/giorno successivo alla data della commessa violazione, owe- 
ro entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all'anno in cui è stata 
commsssa la violazione, unitamente ai relativi interesse sanzioni (cfr. risoluzione n. 
166/E del 4 giugno, 2002). 
Si segnala inolire che, ove non diversamente indicato nele relative istruzioni, deve intendersi 
che i crediti d'impésta,rion concorrono alla determinazione del reddito imponibile. 
Si evidenzia, infing, che, per agevolare la compilazione del quadro, la numerazione delle 
sezioni a dei righi e identica in tutti i modeli UNICC 2907 con la conseguenza che, nen 
essendo presentixgli stessi crediti in tutti i modelli, la numerazione sia delle sezioni che dei righi 
non è consecutiva. 


| “°° Teleriscdldamento alimentato con biomassa ed energia geotermica (art. 8, c. 10, L. 
448/98; art. 4, D.L. 268/2000; art. 60, L. 342/2000; art. 29, L. 388/2000; art. 6, D.L. 
356/2001; art. 21, c. 4, L 289/2002; art. 17, c. 1, D.L. 269/2003; art. 1, c. 511, lett. 


Sezione | 
Teleriscaldamento ——d;t311/2004;art. 1, c. 115, lett. dì, L. 266/2005; art. 1, c. 394, lett. dì, L 296/2006) 


con biomassa ella presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta spettante, ui sensi dell'art. 8, 

ed energia comma 10, lett. f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, coms modificato dall'art. 60 

geotermica della legge 21 novembre 2000, n. 342, ai gestori di reti di teleriscaldamento alimentato con 
biomassa e con energia geotermica. 

Codice credito 01 I credito d'imposta si 


ruibile, ai sensi di guanto disposta con il D.L n. 268 ddl 2000, previa 
presentazione di un'autodichiarazione del credito maturato agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate. Il credito d'imposta non utilizzato in compensazione può essere richiesto a rimborso 
nella dichiarazione dei redditi oppure utilizzato successivamente in compensazione ai sensi 
dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
ella sezione va altresì indicato il credito d'imposta previsto a favore dei medesimi gestori 
dall'art. 29 della legge n. 388 del 2000 per i collegcmerto dlle reti di teleriscaldamento. 
Per le modalità di utilizzazione di detti crediti, si fa rinvio alla circolare dell'Agenzia delle 
Entrate n. 95 del 31 ottobre 2001. 

ella sezione va indicato: 


— nel rigo RUI, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiorazione di 
cui al rigo RUZ, colonna 2, del quadro RU del Mod. UN CO 2006; 


o) 
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— nel rigo RU2, colonna 1, l'ammontare del cred'to maturato nel periodo d'imposta cuiGi.rife- 

risce la presente dichiarazione ci sensi dell'art. 29 della legge n. 388 del 2000; 

— nel rigo RU2, colonna 2, l'ammontare del cred'to maturato nel periodo d'imposta @uissi rife- 

risce la presente e dichiarazione ai sensi dell'art. 8 della legge n. 448 del 1998; 

— nel rigo RU3, l'ammontare del credito utilizzato îr compensazione ai sensi del Dilgs! n. 241 
del 1997 nel periodo d'imposia cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite il codice 
tributo 1607375; 

— nel rigo RUA, l'ammontare del credito di cui al rigo RUS versato a seguitadi ravvedimento 

nel periodo d' imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presenta 
zione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RUS, la differenza tra la somma dei righi RU], RU2, colonne } e 2, e RUA e l'im 

porto indicato nel rigo RUS; 

— nel rigo RUG, l'importo del credito residuo di cui al rigo RUS richiesto a rimborso; 

— nel rigo RU7, l'ammontare del credito residuo r'sultante dalla différenza fra l'importo di rigo 

RUS e quello di rigo RU6 da ulilizzore in compensazione/di sensi del D.Lgs. n. 241 del 

1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta’ cui si riferisce la presente 

dicniarazione 


Credito d'imposta per esercenti sale cinematografiche (art. 20, D. Lgs. 60/99; D.I. 


Sezione Il 310/2000) 

i Nella presente sezione va indicato il credito di imposta @ favore degli esercenti delle sale cine- 
Esercenti sale mategreficne, previsto dall'art. 20 del D.Lgs. 26\febbraio 1999, n. 60 e disciplinato con 
cinematografiche decreto interministeriole n. 310 del 22 settembre 2000. 

Detto credito, commisurato gi corrispettivi al nétto well’ VA, può essere utilizzato nei periodi suc- 
Codice credito 02 cessivi al trimestre o semestre solare di riferimento, in diminuzione dell'IVA dovuta in sede di 


liquidazione o mediante compensazione @isensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 

In particolare va indicato: 

— nel rigo RU8, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di 

cui al rigo RU]2 del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU9, l'ammontare del credité spettane nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 

— nel rigo RU10, colonna 1, l'ammontare del cecito di cui cla somma dei righi RUS e RUS 

utlizzato in diminuzione dell'IVE dovuto per l'anno 2006; 

— nel rigo RUTO, colonna 2, l'ammontare de credito uti izzato in compensazione ai sensi del 

Dlgs. n. 241 del 1997 nél periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tro- 
mite il codice tributo, “6604”; 

— nel rigo RU11, l'ammofitare del credito di cui al rigo RUIO, colonna 2, versato a seguito 
di ravvedimento rel periodo d'imposta cui si riferisce lo presente dichiarazione e fino alla 
data di presentazione della medesima, al neto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU12, l'ammontare del credito residuo risultante della differenza tra la somma dei 

righi RU&, Re RUTI e la somma degli importi indicati nel rigo RUTO, colonne 1 e 2, 

i izzabile diminuzione dell'IVA ovvero în compensazione di sensi del D. lgs. n. 24] de | 
1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente 

dicniaràzione. 


— Incentivi occupazionali. (art. CA L “388/2000; cart. di DIL 209/2002; art, 63, Lo 
eli 289/2002; art. 1, c. 412, lett. b), L 266/2005) 


Lai disciplina del credilo di imposta per l'incremerlo dell'occupazione, conlenula nell'arl. 7 


Incentivi. i della legge n. 388 del 2000, è stata successivamente modificata dall'art. 63 della legge 27 
occupazionali dicembre 2002, n. 289 che, tra l'altro, ha eliminato la fivizione automatica dell'agevolazio 
ex art. 7 L 388/2000 ne, prevedendo per i nuovi incrementi occupazionali rilevati dal 1° gennaio 20083 dl 31 


e art. 63 L 289/2002 dicembre 2006, l'obbligo di una preventiva istarza da inoltrare al Centro Operativo di 
Pescara — Mod. ICO. Per ulteriori sn) si Ia alle circolari n. Le del 3 gennaio 
Codice credito 03 22 S/E del 26 gennaio 2001, n. 11/2 del 18 febbraio 2003 e n. 16/E dolo apri 
Nello presente sezione vanno, pertanto, indicati: 
— la parte residua del credito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e di 
quello previsto dall'art. 63, comma 1, lett. a) primo periodo, della legge n. 289 del 2002 
er le assunzioni che rientrano nella misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, 
fuibie in forma automatica; 
— la parte ‘esidua del credito d'imposta di cui all'art. 63, comma 1, lett. a), secondo e terzo 
periodo, della legge n. 289 del 2002, in relazione alle ulteriori assunzioni effettuate entro 
il 31 dicembre 2003 rispetto alla misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, fui 
bile orevio assenso dell'Agenzia delle Entrate; 
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— il credito d'imposta di cui all'art. 63, comma 1, lett. bi, della legge n. 289 del 2002Xmotu- 

rato nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione in relazione agli inere 

menti eccupazionali realizzati entro il 31 dicembre 2006 sul territorio nazionaleva»nelle 

aree svantaggiate rispetto alla base occupezionale media riferita al periodo 1/58/2001. 

31/7/2002, fruibile previo assenso dell'Agenzia delle Entate. 

Si rammenta che il credito d'imposta per le assunzioni nelle aree svantaggiate è fruibile nel 

rispetto della regola “de minimis” di cui al regolamento CE n.69/2001 del T2:gennaio 2001. 

Per Individuazione delle aree svantaggiate si fa rinvio dlla circolare n. VINdel 13 febbraio 

2003. 

Si riporlano di sequito le istruzioni per la compilezione della sezione. 

Nel rigo RU13, colonne 1 e 3, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo della pre- 

cedente dichiarazione risultante dalle rispettive colonne del rigo RUTZ:deh Mod. UNICO 2006. 

Nel rigo RU14, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito maturato rel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione, in relazione agli ‘ncrementi occupazionali verificatisi entro il 31 
dicembre 2006 per le assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate ed entro i limiti del con- 
tributo riconosciuto con l'atto di assenso dell'Agenzia delle ‘Entrate; 

— nella colonna 3, l'ammontare complessivo del credito/fnaturato nel periodo d'imposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione, in relazione aglivincrementi occupazionali verificatisi 
entro il 3] dicembre 2006 ed entro i limiti del contrbuto riconosciuto con l'atto di assenso 
dell'Agenzia delle Entrate, comprensivo de l'importo ‘iridicato nella colonna 2. 

Nel rigo RU15, va indicato: 

— nella colonna 1, l'ammontare del credito vilizzato in comoensazione ai sensi del D.Lgs. n. 

241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si/rifetisce la presente dichiarazione, tramite i cocì- 
ci tributo “6732°- "6733". "6744" - "6745" - "6751" - "6/58", 

— nella colonna 3, l'ammontare del credit vilizzato ir comoensazione di sensi de D.lgs. n. 

241 del 1997 nel periodo d'impostartui si/rifer sce la pressate dichiarazione, tramite i cocì 
ci tributo “6752° - "6753" "6754" 06755" - "6756" - "6/57". 

Nel rigo RU16, colonne 1 e 3, va ifidicato l'ammontare del credito di cui al rigo RU15 delle 

corrispondenti colonne, versato a seguito di ravvedimento rel periodo d'imposta cui si riferi- 

sce la presente dichiarazione e/fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei 
relativi interessi e sanzioni 

Nel rigo RU17, va indicata: 

— nella colonna 1, la differenza fra la somme degli importi indicati nei righi RU13 e RUTO, e 
l'importo indicato nel rigo RU15, della medesima colonna, utilizzabile in compensazione ai 
sensi del D.lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 
si riferisce la preserile dichiarazione, entro i limili lemporali previsti dalla sopra cilola ner 
mativa e illustrati Mella circolare n. 16/E del 9 aprile 2004; 

— nella colonna 3} la\differanza fra la somma degli mporti indicati nei righi RU13, RU]A e 
RU16, a l'impertoyindicato nel rigo RU15, della medesimo colonna, che potrà essere utiliz: 
zato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente allo chiusura 
del periodo ‘d'imposta cui si riferisce la presente dich'crazione, entro i limiti temporali pre- 
vist dalla sòddetta normativa e illustrati nella citata circolare n. 16/7 del 9 aprile 2004. 

Il rigo RU18+fiservoto all'indicazione degli a'uti “de minimis” di cui al citato regolamento CE 

69/200] del 12 gennaio 2001, deve essere compilato dai soggetti che hanno fruito del cre- 

dito d'imposta indicato nella colonna 2 del rigo RU14 della presente sezione. Si rammenta che 

l'importo complessivo degli aiuti fruibili di cui al predeto i CE non può eccedere euro 
1Q0\900 nel triennio precedente alla data dell'ultimo aiuto “de minimis” concesso. L'aiuto si con- 
sicsra erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto @ ricevere l’aiuto stesso. 

In particolare indicare: 

2 nella colonna 1, la data di concessione dell'ultimo aiuto “de minimis” di cui alla colonna 
2 del rigo RU14; 

— nella solinne 2. l'ammontare complessivo degl' altri aiut “de minimis” (diversi da quello 
indicato nella presente sezione), concessi nel -riennio precedente alla data indicoto nella 
colonna 1. 


TÀ 


Credito d'imposta a favore dell'edi 


Sezione IV 7 febbraio 2003; art. 1, c. 464, L. 266/2005) 

È 3 Lari. 8 dello legge 7 marzo 2001, n. 62, che ha avulo alluazione con DPACM è giugno 
Investimenti delle 2002, n. 143, prevede la concessione di un credito di imposto a favore delle imprese pro- 
imprese editrici duttrici di prodotti editoriali che effettuano invesfimerti entro il 31 dicembre 2004. || credito è 
Codice credito 04 parî al 3 DI cento del costo sostenuto con rferimento al periodo d'imposta in cui l'invest- 

merlo è effettuato e spelta, nella medasima misura, in ciascuno dei quattro periodi d'imposta 


successivi. 
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l'eventuale eccedenza del credilo che non trove capienza nel periodo d'imposta in cuié,con- 

cesso è uli izzabile nei successivi periodi d'imposta, ma nor oltre il quarto. 

Per i creciti d'imposta i cui presupposti si sono realizzati a decorrere dalla data di antrata in 

vigore del D.M. 7 febbraio 2008, la fruizione del beneficio è subordinata all'accoglimento 

dell'istanza presentata utilizzando l'apposito macello “IPE”. 

In particolare: 

— nel rigo RU19, colonne 1, 2 e 3, riportare l'importo indicato, rispettivamentendnelle colorne 
2,3 e 4 del rigo RU]9 del Mod. UNICO 2006. | soggetti che hannoattènuto nel perio 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione l'accoglimento dell'istanza per effetto 
di quanto disposto dall'art. 1, comma 464, della legge n. 266 del/2005, devono indica- 
re nelle colonne 2 e/o 3 anche l'ammontare del costo sostenuto entròdil 81 dicembre 2004 
per la realizzazione dell'investimento agevolato; 

— nel rigo RU20, colonna 5, indicore l'ammontere corplessivo dekcradito spettante nel perio- 

do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. ‘n relazione al costo degli investimenti 

indicato nel rigo RU19, colonne 1, 2 e 3; 

- nel rigo RU21, colonne 1, 2, 3 e 4, riportare l'ammentare, del credito d'imposta residuo 

della precedente dichiarazione risultante, rispetivamentedalle colonne 2, 3, 4 e 5 del rigo 
RU24 del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU22, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, indicore l'arttritare del credito utilizzoto in com 

pensazione, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 19974 nel periodo d'imposta cui si riferisce la 

presente dichiarazione, tramite i codici tributo "6746° s “6765"; 

nel rigo RU23, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, indicate l'ommontare del credito di cui alle corri 

sponelenti colonne del rigo RU22 versato a séguitò di ravvedimento nel periodo d'imposta 


cui si riferisce la presente dichiarazione e fino\olia data ci presentazione dello medesima, 
al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

- nel rigo RU24, colonna 2, indicare lo differenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU21 e RU23 e l'importo indicato neltrigo/RU22, della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzato in compensazione di sensi del D.lgs. n. 241 del 1997, antro il periodo 
d'imposta successivo a quello cui i\riferisce la presente d'chiarazione; 

— nel rigo RU24, colonna 3, indicare lé differenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU21 e RU23 e l'importo indicatt Yiel rigo RU22, della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzata in compenscizione ai sensi del D.lgs. 1. 241 del 1997, entro il secondo 
periodo d'imposta successivo quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
nel rigo RU24, colonna 4, jidicare la differenza fro lo somma degli importi di cui ai righi 
RU21 e RU23 e l'importo indicato nel rigo RU22, della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 1997, entro il terzo porio- 
do d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU24, colonna 5, indicare la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU20 e RU23 efl'importo indicato nel rigo RU22, della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzaiò in\compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro il quarto perio 
do d'imposta, siccessivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Credito d'imposta concesso ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio taxi (art. 20, 


Sezione V D.L. 331/93;D.Lgs. 504/95; art. 1, D.L. 265/2000; art. 23, L. 388/2000) 
co Nella presente sezione va indicato il credito d'imposta a favore delle imprese titolari di licen- 
e. za per o del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleg- 
servizio di I i ente. 
gio convconducen 


Codice credito 05 4 nivdal'tà di attribuzione sono stote fissate con i decreti ministeriali 29 marzo 1994 e 27 
settembre 1995. l'agevolazione, prima limitata ci veicoli alimentati a benzina 0 GPL, è stata 
estesa, dal 1° gennaio 2001, anche a quelli alimentati a gasolio e a metano. Il credito d'im. 
posta concesso per l'anno 2006 deve essere indicato, a pena di decadenza, nella presente 
dichiarazione dei reddili. 
I credito residuo, relativo a quello concesso fino a 31 dicembre 2000, può essere utilizzato 
in diminuzione dell'IVA, dell'imposta sostitutiva di cui ala legge n. 342 del 2000, nonché in 
dim nuzione delle ritenute alla fonte operate sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compensi di 
avoro autonomo, oltre che in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 
1997, ovvero recuperato mediante buono d'imoosta. 
I ered'to d'imposta concesso dal 1° gennaio 2001 può essere utilizzato esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, salvo che non si richieda il 
rilascio di buoni d'imposta alle circoscrizioni doganali competenti per territorio ai sensi del 
D.M. 27 settembre 1995. 
ella sezione va indicato: 
— nel rigo RU25, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 
risultante dal rigo RU31 del Mod. UNICO 2006; 
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— nel rigo RU26, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferiscela, pre 
sente d'chiarazione, determinato dalla circoscrizione dogarale alla quale il titolare di licen- 
za 0 autorizzazione ha presentato l'istanza di concessione; 

— nel rigo RU27, colonna 1, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitatamente all'im- 

porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzoro in diminuzione delle riteruite glla fonte 
sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compensi di lavoro autonomo dovute per l'anno 2006; 

— nel rigo RU27, colonna 2, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitetamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'an 
no 2006; 

— nel rigo RU27, colonna 4, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitatamente all'im- 

porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzionedell'imposta sostitutiva 
di cui clla legge n. 342 del 2000, relativa al seriodo d'imposta*cuivsi riferisce la presente 
dicniarazione; 

— nel rigo RU27, colonna 5, l'ammontare de credito uti izzato in compensazione ai sensi del 

D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferiscé l@presente dichiarazione, tra- 
mite i codici tributo "6715” e "6731"; 

— nel rigo RU28, l'ammontare del credito di cui al rigo RU2X, colonna 5, versato a seguito 
di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce/laXpresente dichiarazione e fino alla 
data di presentazione dello medesima, al nete dei elgtivi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU29, lo differenza Ira la somma degli imporli indicali nei righi RU25, RU26 è 

RU28 e a somma degli importi indicati nel rigo RU27, colonne 1, 2, 4e 5; 

— nel rigo RUI30, l'ammontare del credito d'impoSte residuo di cui al rigo RU29 per il quale 

chiede il rilascio del buono d'imposta; 

— nel rigo RU31, la differenza tra l'importo cel figo RUZ9 e quello del rigo RUSO, utilizzabi- 
le successivamente alla chiusura del perisce d'imposta cui si riferisce la presente dichiara 
zione, secondo le modalità previste dallo.nofmaliva sopra illustrata. 


Sezione VII lort. 61, comma 13, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che ha avuto attuazione con 
99 

Campagne la de ibera del CIPE n. 53 del 25 luglio 2003, ha previsto un credito d'imposta a favore delle 

pubblicitarie imorese che incrementano i propri investimenti in campegne pubblicitarie localizzate attraver 

Codice credito 07 so mezzi locali certificati e, nel limite del 12 per cen d' tale incremento, anche medionte 


attività locali non certificate. 

Hanne diritto al contributo le imprese che hanno ottenuto l'assenso dell'Agenzia delle Entrate 

in relazione all'istanza presentata utilizzando il medello “ICAP". 

Il cred'lo è ulilizzabilenel periodo d'imposta in cui è presenlola l'islanza in misura pari al 

30 per cento del céntributo riconosciuto in via provvisoria e, nei due periodi d'imposta suc- 

cessivi, rispettivamente nelle misure del 43 e 57 per cene del credito residuo determinato 

detraendo dall'ammontare del contributo riconosciuto in via definitiva, @ seguito della pre- 
sentaz one delamòdello "RICAP*, la queta (30%) fruibile nel periodo d'imposta in cui è stata 
presentata llistanza. 

la sezionerdeve essere compilata anche in caso di decadenza dal beneficio, a seguito del 

verificarsi*dellé ipotesi previste dalla normativa sopraccitata: in tal caso, non dovranno esse 

re compilati righi RU38 e RUSS. 

Nella, sezione va indicato: 

— nel rigo RU35, colonne 1, 2 e 3, l'ammontare del credito d'imposta residuo della prece 
dente dichiarazione, risultante dalle rispetive colenna del rigo RU39 del Mod. UNICO 
2006; 

— nel rigo RU36, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammentare del credito spettante nel periodo d'impo- 
sta cui si riferisce la presente dichiarazione, corrispondente dalla misura massima di ulilizzo 
prevista dalla citata delibera CIPE n. 53 del 2003, in relazione all'anno di presentaz one 
dell'istanza; 

— nel rigo RU37, colonne 1, 2,3 e 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai 
sensi del D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dictio- 
razione, tramite i codici tributo "6770", per l'utilizzo del credito spettante in relazione all'i- 
stanza presentata a valere sui fondi 2003, "677%, per l'utilizzo del credito spettante in 
relazione all'istanza presentata @ valere sui fondi 2004, "6772”, per l'utilizzo del crecito 
spettante in relazione all'istanza presentata a valere sui fordi 2005 e "6791", per l'uiiliz- 
zo del credito spettante in relazione all'istanza presentata a valere sui fondi 2006; 

— nel rigo RU38, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colon 
ne de rigo RU37 versato, a seguito di ravwedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce 
la prsserte dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei rela- 
tivi interessi e sanzioni; 
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rigo RU39, colonne 1 e 2, la differenze fra la somma degli importi di cui ci righi RU35, 
U36 e RUS8 e l'importo indicato nel rigo RLS7 delle conispondenti colonne, che petrà 
ssere ulilizzalo in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro e iòmrèlire il 
eriodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiorazione; 
rigo RU39, colonna 3, la ditferenza fra la somma degli importi di cui afviighi RU35, 
U36 e RUS38 e l'importo indicato nel rigo RU37 della corrispondente colanna che potrà 
ssere utilizzata in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 1997 entràe non oltre il 
econdo periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente%dichiarazione; 
el rigo RU39, colonna 4, lo differenza fro lo somma degi importi di cuiai righi RU36 e 
U38 e l'importo indicato nel rigo RU37 della corrispondente colonnà, che potrà assere vi- 
izzata in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 24] del 1997 entio/e non oltre il terzo 
periodo d'imposto successivo a quello cui si riferisce la presente dichiGrazione, 
— nel rigo RU40, colonna 4, da compilare esclusivamente in casùdiYdecadenza dal bensfi- 
cio, l'ammontare del credito di cui alla corrispondente colonna, del rigo RU37 versato entro 
il termine per il pagamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione, al 
netto degli interessi dovuti. 


I 
DO 23590 D 723 
D D 


a 


Fac | 


Credito d’ imposta per l'acquisto della carta utilizzata/dalle i imprese ‘editrici {art. 4, commi 
sezione VIII da 181 a 186, L 350/2003; art. 1, c. 484, L 311/2004; DPCM 318/2004) 
lart. 4, commi da 181 a 186 dele L 24 dicembrd 2008, n. 350, come integrato dall'art. 


Carta per editori 1, comma 484 della legge 30 dicembre 2004, r. 311, ha previsto la concessione di un 
Codice credito 08 credito d'imposta a favore di imprese editrici di quatidiani e periodici nonché editrici di libri 
iscritte al registro degli operatori di comunicazione) per l'acquisto della carta utilizzata per la 
sfempa delle testate edite e dei libri effettuate negli anni 2004 e 2005. Il D.P.C.A. n. 318 
del 21 dicembre 2004 ha disciplinato lemoda ità di riconoscimento del contribulo preven 
dendo, per la fruizione del credito, l'obblic& di presentare un'istanza al Diparlimento per 
l'Editoria. || credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi presentata 
nel seriodo d'imposta in corso dlla déta di concessione, cvero, se non utilizzato nel predet 
fo periodo, nella dichiarazione relafiva dl periodo d'mposia successivo. 
Nella sezione va indicato: 
— nel rigo RU41, colonna 1, l'émmontare della spesa sostenuta nell'anno 2005 per l'acqui 
sto della carta, se non già indicato nel Med. UNICO 2005; 
- nel rigo RU42, colonna 1, l'ammontare del credito concesso nell'anno 2005, se non già 
indicalo nel Mod. UNICO, 2005; 
— nel rigo RU43, colonne Ve 2, l'ammontare del credito d'mposta residuo della precedente 
dicniarazione, risultante dalle rispettive colonne del rigo RU46 del modello UNICO 2006; 
— nel rigo RU44, colonne/1 e 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi 
del D.lgs. n. 24\del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarezio- 
ne, tramite il csdice’tributo "8784"; 
— nel rigo RU45\\colonne le 2, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colonne del 
rigo RUA4 4ersato a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichigrazione e fino alla data di presentazione della medesima, dl netto dei relativi 
interess. sanzioni; 
— nel rigo RU46, colonna 2, la differenza fra la somma deg importi di cui gi righi RU43 e 
RU45 &fimperto indicato nel rigo RUA4 della corrispondente colonna, che potrà essere vi 
lizzata in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 1997 entro il periodo d'imposta 
successivo a quello cui si riferisce la presente dichioraziore. 


Credito d'imposta per investimenti in agricoltura (art. 11, D.L. 138/ 2002; art. 69, L. 


Sezione IX 269/2002) . DERE cd | n 

È a Nella presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta maturato in relazione agli ‘nve- 
Investimenti sfimenti in agricoltura realizzati nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ed 
in agricoltura indicati nell'isanza accolta dall'Agenzia delle Entraie negli anni 2002, 2003 e/o 2004. Si ram 
ex art, 11 menta che il credito d'imposta maturato in relazione agli investimenti avviati anteriormente alla data 
D.L. 138/2002 dell'8 luglio 2002 deve essere esposto nella sezione X indicando il codice credito ‘VS* 


e art. 69 L. 289/2002 la disciplina dell'agevolazione, originariamente contenuta rell'ari. 8 della legge n. 388 del 
2000 ed integrata dall'art. 60, comma 1, della legge n. 448 del 2001 , è stata successi 

Codice credito 09 varente modificato dall'art. 11 del D.L. n. 138 del 2002, convertito dalla legge n. 178 del 
2002, e dall'art. - della legge n. 289 del 2002. A decorrere dalla data di entrata in vigo- 
re del citato D. 138 del 2002, la fruizione dell'agevolazione è subordinata dll‘atto di 
asseriso dell’ i dele Entrate. 
Con decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 2 agosto 2002 sono stati fis- 
sori | requisiti ed i criteri di ammissibilità al contributo. 
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Per ulteriori approfondimenti si rinvia alle circolari n. 68/E e n. 38/E rispettivamente del 13 

agasto 2002 e del 10 luglio 2003. 

Si riporlano di seguito le istruzioni per la compilezione della sezione. 

Nel rigo RU47 vanno indicati: 

* cella colonna 1, l'ammontare complessivo degli ‘nvesl'imenti lordi realizzoli imulle le slrut 
ture produttive. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'acquisizionev'a diverso 
titolo, dei beni agevolati, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputàzione, esclusi 
gi interessi passivi e le spese generali; 

# nella colonna 2, l'ammontare complessivo cegli investimenti netti realizzati in tutte le struttu 
‘e produttive. Ai fini della determinazione dl'inemene netto si,rinvia alle circolari n. 

41/E del 2001, n. 687 del 2002 e n. 387E del 2003: 

* nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato, in relazione agli,ifvestimenti realizzeti 

in iute le strutture produttive, nel periodo d'“mposta cui si riferisce lo‘presente dichiarazione, 

ei limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell'Agenzia delle Entrate. 

Nel rigo RU48, colonna 1, va indicato l'ammontare del credita\d'imposta residuo, risultante 

dal rigo RU48, colonna 4, del Med. UNICO 2006. 

Nel rigo RUA8, colonna 2, va indicato l'impore del credit utilizzato in compensazione, ai 

sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997, nel perideò d'imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione, tramite il codice tributo "6743". 

Nel rigo RU48, colonna 3, va indicato l'ammontare, del 'eredito di cui allo colonna 2, verso 

to ento il termine per il versamento a saldo delle impeste risultanti dalla presente dichiarazio- 

ne. Trallasi del credilo ulilizzalo in misura maggiore, in guon © delerminalo applicando la per 
centuale d'intensità di aiuto all'investimento lordo\\rispetto a quello effettivamente spettante 
determinato in sede di chiusura dell'esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli 
interessi dovuti ai sensi dell'art. 20 del D.PR n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altre- 
sì, indicaro l'ammontare del credito di cui allareclonna 2 versato, a seguito di ravvedimento, 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presenta- 
zione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 

INel rigo RU48, colonna 4, va indicato l'ammontare del erecito residuo risultante dalla somma 

degli importi indicati nella colonna 8 del rigo RUA7 e nelle colonne 1 e 3 del presente rigo 

merc l'imporio indicato nella colonna 2. Il credito residuo potrà essere utilizzato in comoen 
sazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si “iferisce la presente dichiarazione. 

Il rigo RU49 è riservato all'indicazione doi deri relativi alla rideterminazione del credito d'im 

posta, a seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazio- 

ne, delle ipotesi previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 [clausole antie- 
lusive). In particolare: 

® celle colonne 2, 3, 4 e 5, vo indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta în cui è 

stata effettuato l'investimento, il costo dei beni non entrcti in funzione entro il secondo perio 

do d'imposta sugésssivo a quello della loro acquisizione 6 ultimazione, owero il costo dei 
ogni che, entrofil quinto periodo d'imposta successivo © quello della loro entrata in funzio 

ne, sono stati ceduti, dismessi, o destinati a firalità estranee all'esercizio dell'impresa, o 

destinati a struttdre produttive diverse da quelle che hanna dato diritto all'agevolazione ave 

‘o, rell'ipotasitdli rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del 

vene sostituito rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 

nella colonna 6, va indicato l'importo del Miner credito spettante, risultante dalla ridetermi 

nazione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 del 

DER. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo delle 

impaste risultanti dalla presente dichiarazione; 

sella colonna 7, va indicato l'importo di cui alla colorna 6 versato entro il suddetto termi 

ig, ovvero, a seguito di ravvedimento, ontro la cata di presentazione della presente dichia 

‘azione, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


> 


Investimenti aree svantaggiate 


è Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate (art. 8, L 388/2000; art. 
0085. 10, D.L. 138/2002; art. 62, L. 289/2002, art. 1, c. 412, L. 266/2005) 
Investimenti aree Nella presente sezione devono essere indicati: 
svantaggiate — i dati «elativi al credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate di cui all'art. 8 


della legge n. 388 del 2000 e successive modifiche; 

— i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti in ogricoltura, limitatamente agli investi 
menti avviati anteriermente alla data dell’ 8 luglio 2002. | dati relativi al credito d'imposta 
maturato in relazione agli investimenti in agricoltura indicati nell'istonza accolta dall'Agenzia 
delle Entrate negli anni 2002, 2003 2/0 2004 devono essere indicati nella sezione IX. 

Il credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, originariamente previsto dal 

l'art. 8 della legge n.388 del 2000, è stato oggetto di vari interventi normativi che ne hanno 

modificato la disciplina istitutiva delineando tre regimi agevolativi: 
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Investimenti ex art. 8 


L. 388/2000 
Codice credito VS 


Investimenti ex art. 10 
D.L. 138/2002 


Codice credito TS 


Investimenti ex art. 62 
L. 289/2002 
Istanza 2003 


Codice credito S3 


Investimenti ex art. 62 
L. 289/2002 
Istanza 2004 


Codice credito S4 


Investimenti ex @rt. 62 
L. 289/2002 
Istanza 2005 
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- il primo, disciplinato dalle disposizioni contenute nel ‘art. 8 della legge n. 388 del 2000; 

- il secorco, disciplinato dall'art. 10 del D.L n. 138 del 2002 convertito, con modificazio 
ni, dalla legge n. 178 del 2002; 

— il terzo, disciplinato dall'art. 62 della legge n. 289 del 2007. 

Si rammenta che beneficiano dell'agevolazione gli investimenti realizzati entro il/81 dicembre 

2000. 

Per gli approfondimenti della disciplina relativa all'agevolazione di cui trattasi si rinvia alle 

circolari emanate al riguardo dall'Agenzio delle Entrate. 

Per lndicezione dei dali relativi agli investimenti realizzati ed al credito d'imposta maturato, 

distintamente a seconda del regime agevolativo e dell'enno di presentazione dell'istanza, sono 

stati previsti sei corrispondenti codici identificativi che i soggett interessati. devono riportare nel- 

‘apoosito rigo della presente sezione “pluricredito”. Iroltre, è stato previsto un ulleriore cod'ce 

identificativo per l'indicazione dei dati degli investimenti realizzati nèMetritorio campano e finan 

ziati dalla Regione Campania. | soggetti x, hanno fruito dell'agevolfzione in base a regimi d'f 

erenti devono compilare più sezioni, indicando in ognuna di esse ir relalivo codice credito. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricrecito” \si_rinvia alle istruzioni riportate 

nella premessa. 


1} Codice credito “VS” - Investimenti realizzati ci sensi\dell’art. 8 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. 

Il suddetto codice credito deve assere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli investi 
merti agevolabili avviati anteriormente alla data cell'8 uglio 2002. Il credito di imposta è frui- 
bile. in via automatica, nelle misure determinate corvivdecreti del Ministero dell'Economia e del 
le finanze 2 aprile 2003 e © agosto 2003 e Can le celioere del CIPE n. 19 del 29 settembre 
2004 e n. 34 del 27 maggio 2005 , utilizzando il codice tributo "6734". Per ulteriori ap- 
profond menti in ordine alle misure di utilizzo del credito, si rinvia dlla circolare dell'Agenzia 
delle Entrate n. 51 del 29 novembre 2005 


?) Codice credito “TS” - Investimenti realizzoti ai sensi dell'ert. 10 del D.L n. 138 del 2002 
convertito, con modificazioni, dolla leggè n. 178 del 2002, n relazione all'istanza presento 
ta nel 2002. 
Il suddetto codice credito deve/assere uilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli invesi- 
merti agevolabili avviati a decouere dall'8 luglio 2002. Il credito d'imposta è fruibile succes- 
sivamente all'assenso dell'Agenzia delle Entrate in relozione all'istanza presentata nel 2002, 
nei limiti massimi previsti dallert 62, comma 1. lett. b), della legge n. 289 del 2002, utiliz- 
zando il codice tributo “6742”. 


3} Codice credito “53 -)Investimenti realizza:i ai sensi dell'art. 62 dalla legge n. 289 del 
2002 in celazione all'istanza presentata nel 2003. 

Devono indicare ;illsuddetto codice credito i soggetti che hanno presentato l'istanza di attribu- 
zione del credità. d'imposta [modelli ITS e RTS) nell'anno 2003 e ne hanno ottenuto l'accogi 
merto a partirs)dal mese di settembre 2003. 

Il credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dal ‘art. 62, comma 1, lett), della legge n. 289 
del 2002 come integrato dall’ art. 4, comm’ 132 e 123, della legge n. 350 del 2003, ui 
lizzando' iL codice tributo “6759”, per gli investimenti effetuati nel Sud, e "6773", per gli inve- 
stimenti effettuati nel CentroINord. 


4} Codice credito “54” - Investimenti realizzori ai sensi dell'art. 62 della legge n. 289 del 

2002 in ‘elazione all'istanza presentata nel 2004 

Devono indicare il suddetto codice credito: 

— i soggetti che hanno presentato uno nuova istanza nel 2004, utilizzando il mod. ITS, e ne 
hanne ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 

— i soggetti che nel 2004 hanno rinnovato l’isanza deregata nel 2003 per esaurimento dei 
fond' disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno ottenuto l'accoglimento. Il credito mat 
rato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 62, c. 1, lett. fi, della legge 289 del 2002, uiiliz 
zande | codice tributo "6760 per gli invesimenti effettuati nel Sud e "6774" per gli inve- 
stimenti effettuati nel Centro-Nord. 


5) Codice credito “85” - Investimenti realizzo ai sensi dell'a 

2002 in ‘elazione all'istanza presentato nel 2005, 

Devono indicare il suddetto codice credito: 

— | soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2008, utilizzando il mod. ITS, e ne 
hanno ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 

- i soggetl' che nel 2005 hanno rinnovato l'isanza deregata nel 2004 per esaurimento dei 
fondi disponibili, utilizzando il med. RTS, e ne hanno otenuto l'accoglimento. 


1. 62 della legge n. 289 del 
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Il credito moturato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 62, c. 1, lett. f), della legge 289 del 
2002, ufilizzando il cadice tributo “ 6761” per gli ‘nvestimenti effettuati nel Sud e *6775" 
per gli investimenti effettuati nel Centro Nord 


£) Codice credito “S6" - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della leggf\n.)289 del 

2002 in ‘elozione all'istanza presentato nel 2006. 

Devono indicare il suddetto codice credito: 

— i soggelli che hanno presentato una nuova istanza nel 2006, utilizzandevil mod. ITS, e ne 
hanne ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 

— i soggett che nel 2006 hanno rinnovato l’isanza deregata nel 2005 per esaurimento dei 
fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno otenuto l'accoglimento. 

Il credito maturato è fruibile, nei limili previsti dall'art. 62, c. 1, lett f)) della legge 289 del 

2002, utilizzando i codici tributo “6762” per gli investimenti effettuatinel Sud e “6776” per 

gli investimenti effettuati nel Centro Nord. 


7) Codice credito “RC” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. /62 della Legge n. 289 del 
2002 in ‘elazione all'istanza presentata nel 2006 - Credito d'imposta finanziato dalla Regio 
ne Campania. 

Bavono indicare il suddetto codice credito i soggetti che‘banno presentato nell'anno 2006 l'i 

stenza di attriouzione del credito d'imposta (model ITS è RS) per investimenti nel territorio 

campano e, non essendo state ammesse al beneficivper esaurimento delle risorse statali. 
hamo ottenuto l'accoglimento dell'istanza a seguito del finanziamento dello. Regione 

Campania. 

| credito maturato è fruibile, nei limiti previstitdall'art. 62, c. 1, lett. f), della legge 289 del 

2002, utilizzando il codice tributo 3891. 

Si riportano di seguito le istruzioni per/@ compilazione della sezione, tenendo presente che 

utti i cati da indicare devono essereuriferiti agli investimenti effettuati ed al credito maturato, 

nel periodo d'imposta cui si riferisce presente dichiorazione, in base al regime agevolatvo 
corrispondente al codice credito indicato nella sezione. 

el rigo RUSO va indicato il codice identificativo del regme agsvolativo fruito e dell’anno di 

presentazione dell'istanza, in bas& alle indicoziori sopreriportate. Nel rigo RUS1, vanno ire 

cati i dati di carattere generale. Nell'ipotesi in cui vengano compilate più sezioni, per aver 
ruito di crediti concessi in base ai diversi regimi agevolativi sopra indicati, il presente rigo 
deve essere compilato una sbla volta nel primo modulo utilizzato. 

n parlicolare: 

* aella colonna 1, beitrare le casella se trattasi di soggetto sottoposto dlla procedura prevista 
dall’ art. 8, comma é, della legge n. 388 del 2000 vedasi al riguardo la circolare n. 
41/E del 18 agrile/2001); 

* nelle colonne(2, 3 e 4, barrare la corrispondente casella, a seconda che trattasi di impre- 

sa di piccole o\medie dimensioni, come definite rella Reccomandazione 96/280/CE del 

3 aprile 996 della Commissione europea ripresa in Allegato 1 al Regolamento (CE) 

70/200] \del 12 gennaio 2001 e nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della 

Commissione europea, del 6 maggio 20023 owero di impresa di grandi dimensioni; 

aelle colonne 5, 6 e 7, va indicato l'ammontare complessivo degli aiuti fruîti rispettivamen- 

fe nei periodi d'imposta 2004, 2005 e 2006. In particolare, vanno indicati gli aiuti rela- 

fivi gi Geni diversi da quelli che fruiscono della presente cgevolazione, di cui pece 
leubbia ollenulo la concessione, u qualsiasi lilolo e d' qualsiasi nalura, previsli da norme 

Comunitarie, statali, regionali o, comunque, assegnari da enti ed istituzioni pubb iche, ivi 

compresi eventuali finanziamenti agevolati. 

Nei righi da RUS2 a RU7I, vanno indicati i dati relativi agli investimenti agevolati, in corri 

spondenza della regione nella quale gli stessi sono stati dia Si segnala che gli invesi- 

merti effettuati nei comuni di Balsorano, Ancareno, Cvitella del Tronto, Sant'Egidio alla 

Vibrata e Valle Costellana, situati nello regione Abruzzo, essendo ricompresi nei bacini di 

cocupazione [SIL integrali del CentrolNord, devono essere indicati in corrispondenza della 

regione di opparlenenza del bacino. 

In particolare, vanno indicati: 

® nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli ‘nvestmenti lordi realizzati in tutte le strut 
fure produttive ubicate nella regione. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per 
‘acquisizione a diverso titolo dei beni agevolati, comprensivo degli oneri accessori di diret 
fe mputazione, esclusi gli interessi passivi e le spese generdlì; 

® nelle colonne 2 e 3, riservate all'indicazione cegli strumenti di regolazione finanziaria, gli 
importi effettivamente corrisposti entro la data di presentazione della dichiarazione, rispelti 
vamente, con mezzi bancari/ postali e/o in contanti; 
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* aella colonna 4, l'ammontare complessivo cegli investimeri netti realizzati in tutte leGirutty 
‘e produttive ubicate nella regione. Ai fini della determinazione dell’investimento nette, si/im 
via alla sopra citata circolare n. 40/E; 

@ nelle colonna 5, la percentuale di intensità d'aiLto, spettanta in relazione all'ubicazione della 

struttura produttiva, alla dimensione dell'impresc ed cl regine agevolalivo; 

e nelo colonna 6, l'ammoniare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 

serte dichiarazione, complessivamente per tutte le strutture produttive ubicatemella regione. 

Nel rigo RU72, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residta della precedente 

dichiarazione, relativo alla medesima tipologia del credito fruito, risultante dal rigo RUZ2, colonna 

5 del Mod. UNICO 2006. In relazione al codice credito'53”, l'importo residuo da indicare nella 

presente colonna è quello riferito alle istanze di attribuzione del credito acèolte a partire dal mese 

di settembre 2003 [codice “2” nel rigo RUSO, colonna 2, de modellà, UNICO 2006).Con rife- 

rimento di codici credito "56" e “RC", la presente colonna ren deve l'essere compilata. 

Nel rigo RU72, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivé del credito maturato nel 

periodo d'mposta cui si riferisce la presente dich'crazione, riportando la somma degli impor 

fi indicati nella colonna 6 dei righi da RU52 a RUZ1. 

Nel rigo RU72, colonna 3, va indicato l'imporo del ared'tovtilizzato in compensazione, ai 

sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997, nel perioce d'imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione. 

Nel rigo RU72, colonna 4, va indicato l'ammontarerdel credito di cui alla colonna 3, versa 

fo ento il termine per il versamento o saldo delle imposte risultanti dallo presente dichiarazio 

ne. Trattasi del credito utilizzato in misura maggiore,in quano determinato applicando la per 
centuale d'intensità di aiuto all'investimento TL rispetto a quello effettivamente spettante 
determinato in sede di chiusura dell'esercizio /Detto importo deve essere indicato al netto degli 
interessi dovuli ai sensi dell'art. 20 del D.P.RAn. 602 del 1973. Nel presente rigo va, alire- 
sì, indiccro l'ammontare del credito di cuitalla colonna 3 versato, a seguito di ravvedimento, 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la(presente dichiarazione e fino dalla data di presento 
zione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 

Nel rigo RU72, colonna 5, vo indicato Kimporto risultante dalla differenza tra lo sommo degli 

imoorti indicati nelle colonne 1 Dede l'importo indicato nella colonna 3. Il credito residuo 

potrà essere utilizzato in compensazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si rife- 
risce la presente dichiarazione \entro i limiti di utilizzo previsti dalla normativa vigente in rela- 
zione ai singoli regimi agevolativit La colonna non deve essere compilata nel caso in cu nel 

rigo RUSO siano slali indicali i codici credilo “53” e "54", 

Il rigo RUZA è riservato all'indicazione dei dari relativi alla rideterminazione del credito d'im- 

posta, a seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazio- 

ne, delle ipotesi previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 [clausole anlie 
lusive). In particolare: 

® nelle donne 2,3,4, 5 e 6, va indicato, in conispondenza del periodo d'imposta in cui è 
stato effettuota. l'investimento, il costo dei beni non entrcti in funzione entro il secondo perio 
do d'imposta siecessivo a quello della loro acquisizione © ultimazione, ovvero il costo dei 
oeni che _entroril quinto periedo d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzio 
ne, sonoisiài ceduti, dismessi o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o desti 
agli a/Strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione ovvero, 
aell'ipetesi di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccecenza del costo non ammortizzato del 
cene sostiluilo rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 

* aellavcolonna 7, va indicato l'importo del minor credito spettante, conseguente alla rideter 
ninazione del medesimo. Detto ammontare, maggioraro degli interessi previsti dall'art. 20 
del D.P.R. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il -ermine per il versamento a saldo 
delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione; 

® nella colonna 8, va indicato l'importo di cui alla colorna 7 versato entro il suddetto termi 
ne, ovvero, a soguito di ravvedimento, entro la cata di presentazione della presente dichia- 
‘azione, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


ella presente sezione devono essere indicati i credi d'imposta contraddistinti dai codici 
10-11-12 e 13 aventi le medesime modalità di gestione. 

crediti in questione concorrono alla determinazione del reddito [vedere in Appendice la voce 
“Contributi e liberalità”) e devono essere indicati, a pena di cecadenza — e quindi anche nel 
caso in cui essi non vengano utilizzati — nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di 
imoosta nel corso del quale il beneficio £ concesso oppure, ai sensi dell'art. 11 della legge 
n. 3 7 del 1991 così come madificato dall'ar. 15 della legge n. 144 del 1999, nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta successivo. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricrecito” si rinvia alle istruzioni riportate 
nella premessa. 
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A fui Spese di ricerca (art. 8, L 317/91) 

Innovanzi La legge 5 ottobre 1991, n. 317, come integrota dell'art. 3 dello legge 7 agosto 1997 Mm: 266, 

Codice credito 10 ha previsto agli artt. 5, 6 e 8 la concessione dei crediti d'imposta per investimenti innovativi e 
spese di ricerca a beneficio delle piccole e medis imorese, così come definite dai, decreti del 

Spese di ricerca Ministro de l'industria, del commercio e dell'artigianato 18 settembre 1997 e 23 dicembre 1997. 


Per o compensazione in F24 sono ulilizzabili rispetivamente i codici tributo "6A43" e *6714”. 


Codice credito 11 


Commercio Incentivi al settore del commercio e del turismo per l'acquisto di beni strumentali (art. 11, 
e turismo L. 449/97; artt. 53 e 54, L. 448/98; art. 7, L. 488/99; art. 3, D.P.G.M; 26 maggio 2000; 
pai st c. fp 390/2000] di Li dtt 

O n La disciplina del credito d'imposta introdotta dall'art. 1] della legge*\27 dicembre 1997, n. 
Codice credito 12 449, ine ia dagli articoli 53 e 54, COMO, della leage 23 dicem 
bre 1998, n. 448, e dall'art. 7, comma 17, lett. ai e b) dellalegge 23 dicembre 1999, n. 
488, prevede un credito d'imposta a favore delle piccole e medie imprese per l'acquisto di 
determinati beni strumentali. Il credito d'imposta è fruibile,nal rispetto della regola "de mini- 
mis” di cui al regolamento (CE) 69/2001 de 12 genréie 2001. 


Per la compensazione in F24 sono utilizzabili i cod'ci, tribuiò "6703" e "3887". 


Strumenti Credito d'imposta per l'acquisto di strumenti per la\pesatura (art. 1, L. 77/97) 
per pesare | credito c'imposta a favore delle imprese che acquistano strumenti per la pesatura è stato 
introdotto dalla legge n. 77 del 25 marzo 199%, inysostituzione del contributo in conto copi 
A PO ale, giò orevisto dalla legge 27 marzo 1980.1121. 
Codice credito 13 Per la compensazione in F24 è utilizzabile ilcedice frikuto "6717. 


ella sezione va indicato: 
— nel rigo RU75, il codice identificativodehetedito d'imposto fruito, indicato in corisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 
— nel rigo RUZ6, colonne 1, 2,3 e 4/l’ammontare del credito d'imposta residuo della precedeale 
dichiarazione risultante, rispetfivamente/ dalle colonne 2, 3, 4 e 5 del rigo RU83 del Mod. 
UNICO 2006, avendo cura di.ripertare l'importo residuo relativo al medesimo credito fruito. 
— nel rigo RUZ7, colonna 4, l'ammontare del credito concesso nel periodo d'imposta prece 
dente a quello cui si riferisce larpresente dickiarazione e non indicato nella dichiaraz one 
relativa al periodo d'imposta in cui è stato concesso; 
- nel rigo RU77, colonna 5/ l'ammontore del credito concesso nel periodo d'imposta cu' si 
riferisce la presente dichiarazione. Con riguardo ai credi le cui norme istitutive non sono 
più operative, la compilazione del rigo riguarderà esclusivamente i casi in cui il proweci- 
manto di accoglimento di istanze pregresse sia stoto adottato 0 comunicato nel periodo 
d'imposta cui sidfiferisce la presente dichiaraziore. 
— nel rigo RU79, ‘colonne 1, 2,3 e 4, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colon 
ne del rigo RUZÈ, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2006. Si rammenta che 
il credito d'impesta può essere utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA successivamente alla 
presentazione della dichiarazione dei redditi nelle quale il credito è stato indicato; 
— nel riga.RU80, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del cedito di cui alle corrispondenti colon 
ne delrigo RUZO e del rigo RUZZ, utilizzato ir diminuzione dell'imposto sostitutiva di cui alla 
legge n. 342 del 2000 relativa al periodo d’mposta cui si ‘ferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RUS1, colonne 1, 2, 3,465, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi 
der D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU82, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrisponderti 
colonne del rigo RU81 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si rite- 
risce la presente dichiarazione e fino alla dota di presenozione della medesima, al netto 
dei re ctivi interessi e sanzioni; 
— nel rigo RU83, colonna 2, la differenza tra la somma dei righi RUZ6 e RUS82 e la somma 
degli importi dei righi RU79, RUSO e RUS81 della medesima colonna, che può essere utilizzata 
in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 
1997, antro il periodo d'imposta successivo a quelle cui si riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU83, colonna 3, lo differenza tra la somma dei righi RUZO e RU82 e la somma 
degl’ importi dei righi RUZ9, RU8O e RUS1 della medesima colonna, che può essere ui 
lizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero utilizzata in compensazione ai sensi 
del D.Lgs. n. 241 del 1997, entro il seconco periodo d'imposta successivo a quello cui si 
riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU83, colonna 4, la differenza tro la somma dei righi RUZ6, RUZZ è RU82 e la 
somma degli importi dei righi RUZ9, RUSO e RUS1 della medesima colonna, che può esse- 
re utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del 
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D.Igs. n. 241 del 1997, entro il terzo periodo c'imposta successivo a quello cui si riferisce 
la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU83, colonna 5, la differenza tra la somra dei righi RUZ7 e RU82 e larsomma 
degl’ importi dei righi RUSO e RU81 della medesima colonna, che può essere utilizzata in 
diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lg& n) 241 del 
1997, entro il quarto periodo di imposta successive a quello cui si riferisce, la presente 
dicniarazione. 


Sezione XII e 20. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rifivia alle istruzioni riper 


Incentivi per la Credito di imposta per la ricerca scientifica (art. 5, L. 449/97; D.I)275/98; D.Lgs. 297/99; 
ricerca scientifi D.M. 593/2000) 

SELPALSHiE ca l'art. 5 dela legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di potenziare l'attività di ricerca, pre- 
Codice credito 17 vede a favore delle piccole e medie imprese un confribuiò, lercui modalità di concess'one 


sono state disciplinate con regolamento n. 275 del 1998 e con decreto del Ministero 
dell'Uriversità e della ricerca scientifica e tecnologico nm 598 del 2000. Il credito di imposta 
deve essere indicato, a pena di decadenza, nello difaiarazione dei redditi relativa al perio 
de d'imposta nel quale il credito è concesso. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo "6701°. 


Veicoli elettrici, Credito di imposta per l'acquisto di veicoli a‘trazione elettrica, alimentati a metano o GPL 
a metano o a GPL e per l'installazione di impianti di alimentazione a metano o GPL (art. 1, c. 2, DL. 324/97; 
D.M. i. art. 6, c. 4, L. nie art; 145, c. 6,L. ++; D.M. 5 aprile 2001; art. 
D o 28, L. 273/2002; D.M. 183/2003; art. 1, c. 53 e 54, L 239/2004; art. 5-sexies, D.L. 
Codice credito 20 203/2005; D.I. 2 marzo 2006; art. 2, c. 59, D.L. 262/2006, come sostituito dall'art. 1, c. 
238, L. 296/2006) 
Bensficiano del credito d'imposta le imprese cosluttrici © importatrici e gli installatori di 
imo anti di alimentazione a gas.metàno o a GPL per il recusero dell'importo del contributo 
stctale riconosciuto alle persone fisiche per l'acquisto di autoveicoli elettrici, a metano o a 
GPL, motocicli e ciclomotori eleltrici e biciclette a pedalata assistita ovvero per l'installazione 
di un impianto alimentato a metano o GPL. L'art. 1, comma 54, dello legge 23 agosto 2004, 
n. 239 ha esteso l'erogazione del contributo anche a favore dello persone giuridiche. Il con- 
tributo previsto per l'installazione di impianti a metano o GPL può essere recuperato, per ettet 
to di quanto previsto dall'art. 5 sexies del decreto egge 30 settembre 2005, n. 203, anche 
dai soggetti appartenenti alla filiera di settore, secordo e modalità definite con accordo di 
programma tra il Ministero delle Attività Produttive e le assoc'azioni di settore maggiormente 
rappresentalive «allegato al decreto interministeriale 2 marzo 2006. 
Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6709”. 


Nella sezionè va indicato: 

— nel rigo RU84, il codice identificativo del credito d'imposto fruito, indicato in corisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel. rigo RU85, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 

risultante dal rigo RUSS del Mod. UNICO 2006, avendo cura di riportare l'importo resi 
duo relativo al medesimo credito fruito; 

— nel rigo RU86, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la 

presente dichiarazione; 

— nel rigo RU87, colonna 1, da compilare esclusivamente nel caso în cui nel rigo RUS4 sia 
stato indicato il codice credito 20, l'ammontare del credito di cui alla somma degli importi 

indicati nei righi RUSS e RUB6 utilizzato in diminuzione delle ritenute alla fonte sulle retri- 

buzioni dei dipendenti dovute per l'anno 2006; 

- nel rigo RU87, colonna 2, l'ammontare del credito di cui allo somma dei righi RU8S5 e 

RU88 utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2006; 

— nel rigo RU87, colonna 4, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RUS e 

RU$6 utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui alla legge n. 342 del 2000, 

relativa al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU87, colonna 5, l'ammontare de credito uti izzato in compensazione ai sensi del 

Dlgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU88, l'ammontare del credito di cui al rigo RUSZ, colonna 5 versato, a seguito 
di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la prssente dichiarazione e fino alla 
data di presentazione della medesima, al neto dei relativi interessi e sanzioni; 
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— nel rigo RU89, la differenza fra la somma dei righi RU85, RU8S e RU88 e la somma degli 
importi indicati nel rigo RU87, colonne 1, 2, 4 e 5, utilizzabile in diminuzione delle\sùd 
detle imposte dovule per i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazion&tansensi 
del D.lgs. n. 241 del 1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta‘cursi rife- 
risce la presente dichiarazione. 


Credito d’imposta per il gasolio per autotrazione {Caro petrolio) (art. 1,D:b 265/2000; 


Sezione XIII art. 25, L 388/2000; art. 8, D.L. 356/2001; art. 5, D.L. 452/2001; art.(1)D:L. 138/2002; 
E art. 16, c. 1, D.L 269/2003; art. 1, commi 515, 516 e 517, L 311/2004; art. 1, c. 10, 

Caro petrolio D.L. 16/2005, art. 7, c. 14, D.L. 262/2006]. 

Codice credito 23 ella oresente sezione deve essere indicato il credito d'imposta previsto/dal D.L. 26 setter 


bre 2000, n. 265, convertito con modificazioni dalla legge n. 348 del 2000, a favore di 
esercenti alcune attività di trasporto merci, enti e imprese pubo iche'di trasporto, esercenti auto 
servizi e trasporti a fune, con riferimento ai consumi di gasolio: 

| credito in questione può essere ulilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. 
n. 241 dal 1997 ovvero richiesto a rimborso secondo le médalità c con gli oftatti previsti LI 
D.P.R. S giugno 2000, n. 277, previa presentazione di(un'apposita dichiarazione ai com 
stenti uffici dell'Agenzia delle Dogane. L'eventuale eccedenza può essere richiesta a rim- 
terso entro il semestre dell’anno successivo a quello di Sresentazione dello dichiarazione. 
Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codicettritulo "6740". 


el prospetto va indicato: 

— nel rigo RU90O, l'ammontare del credito concessevell'anno 2006: 

— nel rigo RU91, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
2A1 del 1997 nell'anno 2006; 

— nel rigo RU92, l'ammontare del creditoti dvi al rigo RU91 versato, a seguito di ravveci 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce c presente dichiarazione e fino alla data di 
presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU93, l'importo che non'ha Hovato capienza, costituito dalla differenza tro la 

somma degli importi indicati nei righi RUSO e RU92 e l'importo indicato nel rigo RUS1, da 

chiedere a rimborso con le modalità sopra indicate. 


Credito d'imposta per studi e consulenze inerenti operazioni di concentrazione (art. 9, D.L. 
Sezione XIV 35/2005; art. 1, <. 419, L. 266/2005) 
x L'art. 9 del decretolegge 14/Mmarzo 2005, n. 35, corvertito, con modificazioni, dalla legge 
Premio È 14 maggio 2005, n. 80, ha riconosciuto, alle imprese rientranti nella definizione comunita- 
concentrazione ria di microimprese, piccole imprese e medie imorese, di cui alla Raccomandazione n. 
ex art. 9 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che prendono parte a processi di 
D.L. 35/2005 concentrazione, un contributo nella forma di credito d'imposta pari al cinquanta per cento 
A è delle spese sostenute per studi e consulenze ‘nererti l'operazione di concentrazione. Il contri 
Codice credito 36° Luo è riconosco Nel rispetto delle condizioni previste nel regolamento CE n. 70/2001 
della Commissi&ne, del 12 gennaio 2001. 
Per la fruzione)del contributo, deve essere presentata un'apposita istanza (Mod. ‘ICC"), in 
via telematita,) al Centro operativo di Pescara dell'Agenzia delle Entrate. 
Il credità d'imposta è utilizzabile esclusivamente ir compensazione ai sensi del decreto legi- 
slalivo Suglio 1997, n. 241, successivamente alla comunicazione di avvenuto riconosci 
mertaxdel contributo da parte del Centro operativo di Pescara dell'Agenzia delle Entrate. 


Nella sezione va indicato: 

— nel’ rigo RU95, colonne 1 e 2, l'ammontare del credilo concesso nel periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione in relazione alle istanze presentate, rispettivamente, nel 
2005 e nel 2006; 

nel rigo RU96, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito vilizzato in compensozione ai sensi 
del D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazio- 
ne, tramite i codici tributo “6786*, per l'utilizzo del credito spettante in relazione all'istanza 
presentata a valere sui fondi 2005 e “6792”, per l'vilizzo del credito spettante in relazio 
ne all'istanza presentato a valere sui fondi 2006; 

— nel rigo RU97, colonne 1 e 2, l'ommontare del credito di cui alle corrispondenti colorne 
del rigo RU96 versato, a seguito di ravvedimento, rel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei rela- 
tivi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU98, colonne 1 e 2, la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi RU9S 
e RU97 e l'importo indicato nel rigo RU96 delle corrispondenti colonne, che potrà essere uti 
lizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. r. 241 del 1597 successivamente alla chiusu 
ra del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dich'crazione. 
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Credito d'imposta per il recupero del contributo versato al 5.S.N. dagli autotraspoftatori 
fart. 1, c. 103, L. 266/2005, art. 1, c. 396, L. 296/2006) 

la legge 23 dicembre 2005, n. 266, all'articolo 1, comma 103, ha previsto chele somme 


Recupero contributo \-;sai nel periodo d'imposta 2005 a titolo di contributo al Servizio Sanitario Nazienale sui 


S.S.N. 
Codice credito 38 


Sezione XVI 


Assunzione 
detenuti 


Codice credito 24 


Mezzi antincendio 
e autoambulanze 


Codice credito 28 


Software per 
farmacie 


Codice credito 34 


premi di assicurazione per la responsabilità civie per i danni derivanti dalla circolazione dei 

ve'coli c motore, adibiti al trasporto di merci aventi massa complessiva a pienocarico non inte 

riore a 11,5 tonnellate e omologati ai sensi del decreto del Ministro dell'Ambiente 23 marzo 

1992 [G.U. n. 77 del 1 aprile 1992), possono essere recuperate, fino élià toncorrenza di 

euro 300 per ciascun veicolo, in compensazione, ai sensi dell'art. 17 delhdecreto legislatvo 

9 luglio 1997, n. 241, sui versamenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2006. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU100, l'ammontare del credito soettante in relazione cile somme versate nell’an- 
no 2005; 

— nel rigo RUI01, l'ammontare del credito utilizzato in campensaziohe, ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la ofesente dichiarazione, tramite il 
codice tributo "6789", 

— nel rigo RU102, l'ammontare del credito di cu al rigo RYO] versato, a seguito di reve- 
dimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di 
presentazione della medesima, al netto dei relativi intefessi e sanzioni. 

Nella presente sezione devono essere indicali i credi d'imposta contraddistinti dai codici 

24 — 28 e 34. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle 

istruzioni riportate nella premessa. 


Credito d'imposta assunzione lavoratori detenuti {art. 4, L. 193/2000; D.I. 87/2002) 

La legge 22 giugno 2000, n. 193, ha previsto'un credite d'imposta per le assunzioni di lavo 
ratori detenuti, le cui modalità di fruizione Sono state ciscipl'nate con il decreto del Ministero 
della Giustizia n. 87 del 25 febbraio 2002. 

Il credito in questione, cumulabile ceh altri benefici, compreso l'incentivo previsto dall'art. 7 
della legge n. 388 del 2000, è utilizzabile in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 
1997 mediante il codice tributo "8741. 


Acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio da parte di associazioni di volontariato ed 
ONLUS (art. 20, D.L. 269/2003) 

L’arficolo 20 del D.L. 30 setlemore 2003, n. 269, convertio, con modificazioni, dallo legge 
ZA novembre 2003, n. 326, ha stabilito modalità alternative per il conseguimento del con- 
fributo previsto dall'art. 96, c. 1, della legge n. 342 del 2000, prevedendo a favore delle 
associazioni di volonfariato e delle ONLUS un contributo ver l'acquisto di autoambulenze e 
mezzi antincendio riella, Misura del 20 per cento del prezzo complessivo di acquisto, median 
te corrisoondente/fiduzione del medesimo prezzo praticate dal venditore. 

Il venditore, a sue volia, recupera le somme corrispondenti alla riduzione praticata mediante corr 
pensazione, ci-senisi dell'art. 17 del D.Lgs n. 241 del 1997, vil'zzando il codice tributo "6769". 


Credito d'imposta a favore delle farmacie private e pubbliche per l'acquisto del 

software {art.)50, c. 6, DL. 269/2003; art. 9, D.L. 282/2004) 

l'arficolé 50, c. 6, del DL 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24-novembre 2003, n. 326, come modiricato dall'art. 9 del D.L n. 282 del 29 
novembre 2004, ha previsto o fovore delle farmacie private e pubbliche un credito d'impo- 
stemin\misura pari a euro 250, per l'acquisto del software celilcalo da utilizzare per la tra- 
smissione dei dati delle ricette mediche. Il credito d'imposte è utilizzabile in compensazione 
gi sensi del D.Las n. 241 del 1997, successivamente a la data di comunicazione dell'avviso 
di corrotta alain e funzionamento del software da parts del Ministero dell'economia c 
delle finanze, mediante il codice tributo "6779". 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU104, il codice idertificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrispon 
denza della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU105, l'ammontare del credito d'imposta res'cuo risultante dal rigo RUTOO del Mod. 

UNICO 2006, avendo cura di riportare l’impore residuo relativo al medesimo credito fruito. 

— nel rigo RU106, l'ammontare Lia credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la 

presen dichiarazione; 

— nel rigo RU107, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 

241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferssce la presente dichiarazione. 

— nel rigo RU108, l'’ommentare del credito di cui a rigo RUTO7 versato, a seguito di revve- 
dimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla dala di 
presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 
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— nel rigo RU109, l'importo del credito residuo r'sultante dalla differenza tra la somma degli 
importi indicati nei righi RU105, RU106 e RU1O8 e l'imoorto indicato nel rigo RUTOA, ui 


lizzabile in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 1997 successivamente @lla»chiu- 
sura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Questa sezione è riservato all'indicazione 


di eventuali crediti 


di imposta non più riportati spe- 


Festo 
Snai 


Sezione XVIII cificatamente nel presente quadro. 
Itri diri Si riporta di seguito un elenco, non necessariamene esaustivo, di creditidtimposta da irci- 
Altri crediti care nella presente sezione: 
Imposta * credito relativo ai compensi in natura, prevsto dall'a. 6 della leggem. 488 del 1999, ui 
izzabile tramite il codice tributo "6606"; 
Codice credito 99 e credito concesso ai dalori di lavoro per l'increrento della base oceupazionale di cui al D... 


357 del 1994, utilizzabile tramite il codice tributo "6716"; 

credito per la promozione dell'imprenditoria femminile, previsto (doll'ort. 5 della legge n. 
215 del 1999 utilizzabile tramite il codice tributo “67 18% 

credito d'imposta per l'acquisto e la rottamazione di veicolig ciclomotori e motoveicdli, previsto 
dall'art. 29 della legge n. 669 del 1996, utilizzabile tramite il codice tributo "6710 e 6712”, 
credito d'imposta per l'acquisto e la rottamazione di macchine e attrezzature agricole, previsto 
dall'art. 17, c.34 della legge n. 449 del 1997, utilizzabie ramite il codice ributo “6711”; 
credito d'imposto per la mancata metanizzazione dello*Sardegna, previsto dall'art. 6 della 
egge n. 73 del 1998, utilizzabile tramite il codicexributo “6/708*; 

credito d'imposta alle piccole e medie imprese per le ruove assunzioni, previsto dall'art. 4 
della legge n. 449 del 1997, utilizzabile tratrité i codice tributo “6700”, 

credito d'imposta per incentivi occupazionali \ previsto dal ‘art. 4 dello legge n. 448 del 
1998, utilizzabile tramite il codice tributo “6705”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU115, l'ammentare dei créditiviesidui dela precedente dichiarazione risultante 
dalla somma degli importi indicati nei righi RU10S, RUSS con riferimento al codice creci- 
to 15, e RUS9 con riferimento al Codite credito 16 del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU116, l'ammontare delherediti d'imposta spettanti a seguito dell'occoglimento di 
ricorsi nel periodo d'imposta ebi, si riferisce la presente dichiarozione; 

— nel rigo RU117, rispettivamente. nelle colonne 1, 2, 4 e 5 l'importo del credito di cui alla somma 
degli importi indicati nei righi RUT15 a RUT16, ci izzato in diminuzione delle ritenute alla fonte 
operale sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compens da lavoro autonomo, dell'IVA e dell'im 
posta sostitutiva ex legge n/342 del 2000 dovute per l'anno 2006, nonché l'ammontare del 
credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs n. 241 del 1997 nell'anno 2006; 

— nel rigo RU118, l'ammoniare del credilo di cui al rigo RU 17, colonna 5, versulo, a segui 
fo di rawecimenté)ns! periodo d'imposta cui si ferie la presente dichiarazione e fino 
alla dara di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU119, l'importo del credito residuo rsultante dalla differenza fra la somma degli 
importi indicati hei righi RU115, RU116 e RUT18 e la somma degli importi indicati nel rigo 
RU117, colonne 1,2, 4 e 3 utilizzabile in diminuzione delle suddette imposte dovute per 
i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 
1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposte cui si riferisce la presente dichia 
razione, se consentito dalla disciplina della singola agevolazione. 


Richiesta di sospensione dei versamenti d'imposta dei creditori verso l’EFIM (art. 1, D.L. 


Sezione XIX 532/993; art. 8, D.L. 26/95; art. 6, D.L. 415/95) 
vena la presente sezione va ulilizzala dulle piccole e medie imprese credilrici del soppresso EFIM e 
Creditori delle società dal medesimo controllate che beneficiano, per effetto dell'art. 1 del DIL 23 dicem 
verso EFIM bre 1993, n. 532, convertito dalla legge 17 febbraio 1994, n. 111, della sospensione dei 
. X lerrini relativi ai versamenti delle imposte sui reddili, dell’’mposta sul valore aggiunto, nonché 
Codice credito 32 delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta, da versare o iscritte c ruolo [cfr. circolare 
n. 1T0/E del 18 luglio 1994). 
Nella sezione va indicato: 
— nel rigo RU120, l'importo residuo del credito vantato nei confronti del soppresso EFIM e 


delle società dal medesimo controllate, risultante del rigo RUTO9 del Mod. UNICO 2006; 
— nel rigo RU121, l'importo del credito evenualmente rimborsato; 
— nel rigo RU122, colonna 1, l'importo delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta 
per l'arno 2006, per le quali si fruisce della sospensione; 
— nel rigo RU122, colonna 2, l'importo dell'VA dovuta per l'anno 2006 per la quale si fui 
sce della sospensione; 
- nel rigo RU122, colonna 4, l'importo complessivo delle somme iscritte a ruolo, relative alle 
ritenute e all'IVA, per le quali si fruisce della sospersione; 
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— nel rigo RU123, lo differenza tra l'importo di rigo 2U120 e lo somma degli importi dei righi 
RU121 e RU122, colonne 1,2 e 4. 


Credito d’imposta per cessione attività regolarizzate (art. 14, c. 6, L. 289/2002,\come 

Sezione XX sostituito dall'art. 5-bis, D.L. 282/2002, convertito dalla L. 27/2003) 

Credito d'inibasto La compilazione della presente sezione è riservata ci soggetti titolari di reddito d'impresa che 
î Po hamo regolarizzato le scritture contabili ai sensi dell'art. 14 della legge 2/7 ditembre 2002, 

per cessione n. 289 nonché, relativamente al periodo d'imposte ir corso al 31 gennafà, 2002, ai sensi 

attività E dell'art. 2, c. 44, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 ed hanno versàto) nei termini pre 

regolarizzate visti, l'imposta sostitutiva delò per cento sui nuovi e/c maggiori valoritiscritti. 

A tali soggetti, infatti, l'art. 5-bis, c. 1, lett. h}, del D.L n. 282 del 2002, convertito dalla 

Codice credito 33 legge 21 febbraio 2003, n. 27, ha attribuito un credito d'impostada) utilizzare ai fini IRPEF 

c IRES, pori all'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata nel casa. invcui, anteriormente dlla 

dala di inizio del terzo periodo di imposta successivo a quellotheltcui inventario, rendiconto 

e bilancio sono state effettuate le variazioni o serizioni, sia agveniia la cessione a titolo one 

roso, l'assegnazione ai soci o la destinazione a finalità esitanes all'esercizio dell'impresa 

ewero al consumo personale e familiare dell'imprenditore” delle attività in precedenza rego- 
larizzate sd assoggettate ad imposta sostitutiva. 

In perticolare, va indicato: 

— nel rigo RU124, l'ammontare del credito residuo della ‘precedente dichiarazione risultante 
dal rigo RU114 del Mod. UNICO 20006; 

— nel rigo RU125, l'ammontare del credito di cdial rigo RU124, distribuito ai soci. Detto 
ammontare non deve essere riportato nella sezione XXI riservata all'indicazione dei “creci- 
fi d'imposta trasferiti”; 

— nel rigo RU126, l'importo del credito residuOvisuliente dalla differenza fra l'importo indicato nel 

rigo RUT24 e l'importo indicato nel rigo RU125, da riportare nella successiva dichiarazione. 


Questa sezione va ulilizzata dai soggetti che, avendo una partecipazione in una 0 più società 


Sezione XXI di persone owero in uno degli altri soggetti di cui all'art. 5 cel TUIR, hanno dagli stessi rice- 
hi STA 

gi vuto uno o più crediti d'imposta. 

Crediti d imposta Si ricorda che i soci potranno ulilizzate la quota di credito loro assegnata solo dopo averla 

ricevuti indicalo nella propria dichiarazione. Si rammenla allresì che i credili d'imposta relalivi al 


“Caro petrolio” (codice credito 23) ed ai “Creditori verso EF M" (codice credito 32), non pos 
sono essere attribuiti ai soci (cf. risoluzione n. 163 del 31 luglio 2003). 
In particolare, nei righi da RU127 a RU131, vanno ‘iportati per ogni credito d'imposta, per 
egni anno di riferimento e per ciascun soggetto partecipato, i seguenti dati: 
- nella colonna 1, il fediec del credito ricevuto, desunto dalla belle sotto riportata; 
— nella colonna 2, lfannv d'insorgenza del credito; 

nella colonna 3 il eedice i del soggetto cedente; 
— nella colonna:4, ammontare del credito ricevuto. 
l'importo del credito indicato nella presente sezione deve essere, altresi, riportato nella sezione 
relativa alla Medesima fipologia Jedi ricevuto. In particolare, detto importo, unitamente a 
quello del eredità che il DINE ha maturato nel periodo d'imposta, deva assere indicato nel 
rigo “credito‘elimposta spettante nel periodo” lowero nella colonna “credito maturato” prevista nei 
righi RUAZ è RU72 rispettivamente delle sezioni IK e X). Con rferimento ai crediti da indicare nelle 
sezioni XVIII e XX, il credito ricevuto va riportato rispettivamente nei righi RU] 15 e RU124. Nel 
caso ireui il credito ricevuto sia maturato in capo all'avente diritto in pericdi d'imposta precedenti 
a@uello cui si riferisce la presente dichiarazione e lo sezione nella quale deve essere riportato sia 
strutlu'ata in colonne con diverse annualità ovvero con diversi regimi agevolativi, l'importo del cre 
dito va indicato nel rigo “credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione”, in corrispon 
denza della colonna relativa all'anno di insorgenza del credito owero al regime agevolativo inte 
ressalo. Del pari, l'importo del credito ricevuto va indicato nel rigo “credito d'imposta residuo della 
precedente dichiarazione”, se nella sezione relativa al credito ricevulo non è previsto il rigo "cre 
dito spattante nel periodo d'imposta” owero nori ne è consentita la compilazione. 
Qualora la tipologia del credito ricevuto non sia presente nel quadro RU della presente dichio- 
razione, i relativi dati devono essere indicati nella sezione "Altri crediti d'imposta”. 
Nel caso in cui il numero dei righi della presente sezione non sia sufficiente all'indicazione 
dei dati relativi ai crediti ricevuti, il contribuente deve utilizzare ulteriori moduli del quadro RU. 


Questa sezione va utilizzata in relazione ai crediti d'imposta che possono essere distribuiti in 
Sezione XXII tutto o in parte ai propri soci od associati. 
me, i rammenta che i crediti d'imposta relativi al “caro petrolic” [codice credito ed ai “cre 
Creîi W'imposta Si ta che i ii d'imposta relativi al * petrolio” (codi dito 23) ed ai “ 
trasferiti P dilori verso EFIM" [codice credito 32), non possono essere attribuiti ai soci (cfr. risoluzione n. 
VESTI 163/E del 31 luglio 2003). 
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Si segnalo che non deve essere riportato nella presente sezione il credito d'imposta spettante 

a seguito della cessione delle attività regolarizzae, indicato nella sezione XX. 

In parl'colare, nei righi da RU132 a RU136 vanro riportat, per ogni credito d'impostare per 

agni anno di riferimento, i seguenti dati: 

— nella colonna 1, il codice del credito distribuito al socie 0 associato, desunto*dalla tabella 
codici crediti d'impesta sotto riportata; 

— nella colonna 2, l’anno d'insorgenza del credito in capo a l’avente diritto; 

— nella colonna 3, l'ammontare del credito distribuito dal soggetto dichiarante» 

In relazione di credili distribuiti, deve inoltre essere compilata la corrispondente sezione del 

quadro RU, tenendo presente che l'ammontare del credito residuo da riportare nella successi 

va dichiarazione deve essere indicato al netto della quota attribuita al socio (residuo anno pre- 

cedente + concesso + riversato — utilizzato — distriovito = residuo da riportare]. 

Qualora la sezione del quadro RU relativa dl credito trasferito sia strutturata in colonne con diverse 

annualità ovvero con diversi regimi agevolativi, occorre indicare l'ammontare del credito residuo, 

determinato nel modo sopra illustrato, in corrispondenza delle colonne relative al credito trasferito. 

Nel caso in cui il credito trasferito sia pervenuto al dichiarante/a seguito di attribuzione da 

parte di un soggstto di cui all'art. 5 del TUIR, dovrà essere previamente compilata la sez one 

XXI “Croci d'imposta ricevuti”. 

Qualora il numero dei righi della presento sezione non sio sufficiente all'indicazione dei dati 

relativi ci crediti trasferiti, il contribuente deve utilizzare biferiori moduli del quadro RU. 


TABELLA CODICI CREDITI D'IMPOSTA 


prices aa 5 ; 
Credito Codice Sezione . 
: Teleriscaldomento con biomassa ed energia geotermica 01 I . 
(Esercenti sale cinematografiche 02 Il i 
Incentivi occupazionali 03 Il 
| Investimenti celle imprese editrici DA Vv j 
I Esercizia di servizio di taxi 05 Vv : 
| Giovani calciatori 06 VI i 
; Campagne pubblicitarie 07 VII | 
| Carta per editori 08 VII 
Investimenti in agricoltura 09 IK i 
| Investimenti ex art. 8 L.388/2000 vs x 
Investimenti ex art. 10 D.L 138/2002 TS x i 
‘Investimenti ex art. 62 L. 289/2002: istanza 2003 53 x i 
Investimenti ex art. 62 L. 289/2002 istanza 2004 S4 x : 
Investimenti ex art, 62 L. 289/2002. istanza 2005 55 XxX I 
| Investimenti ex art, 62 L/28972002- istanza 2006 s6 x ; 
| Investimenti ex art. 621. 282/2002 Regione Campania RC x I 
(Investimenti innovativi 10 XI i 
| Spese di ricerca U XI I 
I Commercio e lufismo, 12 XI 
: Strumenti per pesure 13 XI 
‘Incentivi per la ricerca scientifica 17 XII 
| Veicoli elettrici, ù metano 0 a GPL 20 XII 
(Caro petrolio 23 XIII | 
| Assunzione detenuti 2A XI | 
| Integrazione culturale 27 XVI i 
| Mezzi/antincendio e autoombulanze 28 XVI 
| Giovani sporlivi 29 XVI 
: Regimi fiscali agevolati 30 XIV 
| Creditori verso EFIM 32 XIX 
Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate 33 Xx 
(Software per farmacie 34 XVI 
Premio concentrazione ex art, 9 D.L 35/2005 36 XIV 
| Premio concentrazione ex art. 2 D.L 106/2005 37 XVI 
(Recupero contributo SSN 38 XY 
‘Adattamento misuratori 40 XVI 
Rottamazione autoveicoli per il trasporto promiscuo ex art. 1, c. 224, L. 296/2006 41 XVI 
; Acquisto e rattamazione autovetture ed autoveicoli ex art. 1, c. 226, L. 296/2006 42 XVI 
| Acquisto e rottamazione autocarri ex art, 1, c. 227, L 296/2006 43 XVI i 
(Acquista veicoli ecologici ex art. 1, c. 228, L. 296/2006 44 XVI : 
(Acquista e rottamazione motocicli ex art. 1, c. 236, L. 296/2006 45 XVI i 
| Produzione opere musicali 46 XVII 
| Spese per certificazioni imprese agricole 47 XVII 
: Promozione pubblicitaria imprese agricole 48 XVII : 
| Altri crediti d'imposta 99 XVII 
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R26 - MODULO RW - INVESTIMENTI ALL'ESTERO 
E/O TRASFERIMENTI DA, PER E SULL’ESTERO 


SHE Mie n utilizzato di società semplici e 1... equigaral& ai sen 

PES si dell'at. 5 del TUIR, le quali, in conformità a quanto previsto nel D.L. 28 giugno] 990, n. 

Generalità 167, convertito dalla L in 1990, n. 907% dii dal D.Lgs. 21 dia 1997, 

n. 461, devono indicare: 

al i trasferimenti da e verso l'estero di denaro, certificati in serie 0 di masso titoli effettuati ot 
traverso soggelti non residenti, senza il tramile di intermediari residenti, se l'ammontare com 
plessivo di tali trasferimenti nel corso del periodo di imposta sia*stoto superiore a euro 
12.590,00. Nell'ammontore complessivo vanno computati tutti i4rasferimenti e, quindi, sia 
quelli verso l'estero che quelli dall'estero, 

b) gli invesimenti all'estero e le attività estere di natura finanziaria atttaverso cui possono essere 
conseguiti redditi di fonte estera imponibili in Italia, detenuti altetmine del periodo di imposta 
se l'ammontare complessivo di tali investimenti ed attività, altermine del periodo di imposta, 
risulta superiore a euro 12.500,00. Quest'obbligo sussiste anche se nel corso dell'anno non 
siano intervenute movimentazioni. Agli effetti deli obblighi di dichiarazione, si considerano 
come di fonte estera i redditi corrisposti da soggett Men residenti, nonché i redditi derivanti 
da beni che si trovano dl di fuori del territorie delle State. Si considerano, in ogni caso, di 
fonte estera i redditi soggetti alla ritenuta del 12,50 de 27 per cento ai sensi dell'art. 26, 
commi 3 e 3-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973hn. 600 [interessi ed altri proventi dei depo- 
siti e conti correnti bancari costituiti all'estero proventi cerivanti da riporti e pronti contro ter 
mine con controparti non residenti). Si considerano, cltresi, di fonte estera gli interessi ed altri 
proventi delle obbligazioni e titoli similori(esteri, compresi quelli di cui all'art. 31 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 601 emessi all'estero soggetti all'imposta sostitutiva del 12,50 o del 
27 per cento ai sensi dell'art. 2, commi Nbis e THer, del D.Lgs. n. 239 del 1996 


Sono, ineltre, da considerare di fonte sstero’i redditi soggetti alle disposizioni dell'art. 8 del TUR. 


Tipo di attività detenuta all’estero Obbligo di compilazione del quadro RW 


Altività finanziarie estere [emesse da n6neresidenti, in ogni caso 
compresi fitoli pubalici italiani erressi a l'estero) 


mmabi i a l'estero — se soro assoggettati ad impose sui reddiri 
nello Stato estero 0 comunque se sono dali in arfite 
— in caso dl cessione suscetibile di generare 
una pusvalenza imponibile in base all'aricolo 87, 
comra |, alere al e b) del TUIR 


Preziosi ec opere d'arte — 500 se imoiagati in attività destincle a produrre 
reddii imponioili in talia 

Attività finanziariesitaliane (emesse da -esidenti, — in caso di cessione 0 rincorsa suscettibili di cenere 

compresi titoli. degli eati e o-ganisti inte-nazionali plusvalenze imsonidili in vase all'articolo 67, 

egiisarcri di coli di stato) cemma 1, eftere da ci a cquinquies) del UIR 

Polizza di assicurazione sula vita — qualora il contrato non è concluso per il trarrite 

e di cap lalizzazione conlalle con società di inlermediario finanziario ialiano o le preslazioni 

ass curgtrici non residenti rien sono pagore arreverso Ln intermediario 
italiano 


c} i trasferimenti da, verso e sull'estero che hanno interessato i suddetti investimenti e attività, se 
l'ammontare complessivo dei movimenti effettuati nel corso dell'anno, computato tenendo 
conto anche dei disinvestimenti, sia stato superiore a euro 12.500,00. Quest'obbligo sus 
siste anche se al termine del periodo d'imposta i soggetti interessati non detengono investi 
menti all'estero né attività estere di natura finoaziaria, in quanto a fale data è intervenuto, ri 
spettivamente, il disinvestimento o l'estinzione dei rapporti finanziari. 

Si precisa che l'obbligo di dichiarazione di cui ai precedenti punti b) e c) sussiste in ogn ca- 

so; vale a dire qualunque sia l'origine delle attività finarziarie e degli investimenti detenuti al- 

l’estero lod esempio donazione o successione) e qualunque sia la modalità con cui sono sali 
effetuati i trasferimenti che hanno interessato tali attività [attroverso intermediari residenti, attro- 
verso inlermediari non residenti © in forma diretta tramile rasporio al seguito). 

l'obbligo di dichiarazione sussiste anche nel caso in cui le operazioni siano state poste in es- 


sere dagli interessati in qualità di esercenti attività commerciali in regime di contabilità ordina 
ria e siano soggetti a tutti gli obblighi di tenuta e conservazione delle scritture contabili previsti 
dalle nerme fiscali. 
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Considerato che il modulo RW riguarda la rilevazione su base annua dei trasferimenti dé ver- 
so e sull’estero di denaro, certificati in serie o di massa o titali, il modulo RW deve essere pre- 
sentato con riferimento all'intero anno solare. 

Per gli importi in valuta estera il contribuente deve indicare 1 controvalore in euro utilizzando il 
cambio indicato nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, in corso di appro 
vazione. 

Gli obblighi di dichiarazione non sussistono, invece, per espressa previsione 8gislativa per i 
certificati în serie o di massa edi titoli affidati in gestone o ir amministrazione alle banche, al 
le SIM, a le Società fiduciarie ed agli altri intermediari professionali indicati\ell'art. 1 del D.. 
n. 167 del 1990, per i contratti conclusi attraverso il loro intervento, anche in qualità di con 
fropart', nonché per i depositi ed i conti correati, a condizione che i redditi derivanti da iali at 
tività estere di notura finanziaria siano riscossi attraverso l'intervento‘degli intermediari stessi e 
detto esonero sussiste anche nel caso in cui il contribuente non abbia esercitato le opzioni pre- 
viste dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

Nel caso in cui le attività di cui alla presente dichiarazione abbiano prodotto redditi relativa 
merle ai quali non sussistono le condizioni di esonero, | contibuente dovrà fame oggetto di 
dichiarazione nei relativi quadri secondo le istruzioni ivi fornite, 

Si ricorda che l'art. 6 del D.L n. 167 del 1990, ai finitdelle imposte sui redditi, prevede la 
presunzione di fiuttuosità, nella misura pari al tasso ufficiùle medio di sconto vigente in Itelia 
nei singoli periodi d'imposta, con riguardo alle somme © denaro ai certificati in serie o di mas- 
sa o ai tili trasferiti 0 costituiti all'estero, senza che ne/risultino dichiarati i redditi effettivi, a 
mero che nella dichiarazione non venga specificoto che si tratta di redditi la cui percezione 
avverrà in un successivo periodo d'imposta. 

Se le atività e gli investimenti sono detenuti all'estero ia comunione, ciascuno dei soggetti in- 
feressati deve indicare la quoto parte di propria competenza. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 

Il riquadro in alto a destra del quadro, deve essere compilato indicando il codice fiscale della 

società. 

Il preserte modulo si compone di tre sezioni: 

e nelle Sezione | vanno indicatii trasferimenti dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l’este- 
ro di denaro, certificati in serie di massa o titoli, effettuati attraverso non residenti e senza 
l tramite degli intermediari residenti, per ragioni diverse dagli investimenti all'estero e dalle 
attività estere di natura finanziaria. | trasferimenti cli‘estero 0 dell'estero in forma diretta, me 
dicnte trasporto al seguito/non vanno indicati nella presente sezione; 

e nelle Sezione Il vanno indicato le consistenze degli invostimenti esteri e delle attività finan- 
ziarie detenute all'estera al lermine del periodo di imposta; 

e nelle Sezione Il vénnorindicati i flussi dei trasferimenti dall'estero verso l’Italia, dall'Italia ver 
so l'estero e dall'esteto sull’estero di denaro, certificati in serie 0 di massa o titoli, effettueti 
attraverso intermediari residenti, attraverso non “esidenti ovvero in forma diretta, che nel cor- 
so de l’anno.hdnno interessato investimenti esteri ed attività estere di natura finanziaria. 


Nella Sezionè l’indicare per ciascuna operazione di trasferimento, i seguenti dati: 

* nelle colonne 1 e 2, le generalità complete (cognome a nome, se si tratta di persone fisiche; 

denominazione, se si tratta di soggstii diversi dalle persone fisiche] del soggetto non resi- 

dente atiraverso il quale è stata effettuata l'operazione; 

e nelletcolonna 3, il codice dello Stato estero d' residenza del soggetto non residente rilevato 
dallo tobella “Elenco dei Poesi e Territori esteri” posta in Appendice; 

* nelle colonna 4, la tipologia dell'operazione, indicando il codice: 

1 se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'estero verso l’Italia; 

2 se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'Italia verso l'estero; 

e nelle colonna 5, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella "Elenco dei Paesi e Terri 

“cri esteri” posta in Appendice; 

e nelle colonna é, il mezzo di pagamento impiegato per l'effettuazione dell'operazione inci 
cando il codice: 
] se denaro; 
2 se ato mezzo; 

e nelle calonna 7, il codice della causale de 

razioni con l'estero” posta in Appendice; 

e nelle colonna 8, la data dell'operazione; 

* nello colonna 9, l'importo dell'operazione. Se le operazioni sono state effettuate in valuta 
estera, il controvalore in cure degli importi da ircicare, è cetermineto, per il 2006, sulle bo- 
se dei valori di cambio riportati nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate in 
corso di approvazione. 


Sezione | 


l'aperazione, rilevato dallo “Tabella codici ope- 
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Nello Sezione Il indicare per ciascuna tipologia di investimento estero e di attività esleroîdì na- 

tura finanziaria, distintamente per ciascuno Stato estero, le consistenze dei predetti investimrien- 

ti ed attività detenufi all’estero al termine del perode di imposta. In particolare indieote: 

e nelle colonna 1, il codice dello Stato estero, 1 Elenco dei Passi e Teri 
‘cri esteri” posta in Appendice; 

e nelle colonna 2, il codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici ope 


e nelle colonna 3, Ii im orlo degli investimenti ed attività suddetti. In roposito si fichiama quan 
‘0 già precisato in io erimento alla colonna 9 dele Sezione |; inolie la valetizzazione dedli 
‘nvestimenti e delle attività detenute all'estero dovrà essere effettvatalsecondo il cambio del 
paese dove tali investimenti sono detenuti, prescindendo della valuta dello Stato di emissio- 
ne delle attività; 

e nelle colonna 4, barrare nel caso in cui i redditi relativi a seommatai denaro, certificati in se- 
rie o di massa e titoli verranno DE în un successivo periGdo)c'imposta . 


“Nella Sezione Ill indicare, per ciascuna operoz one che hd esportato trasferimenti di deno- 

ro, certificati in serie 0 di massa o titoli da, verso a sull'esfero, i seguenti dati: 

® nelle colonna 1, il codice dello Stato estero, rilevato /dallà da ‘Elenco dei Passi e Terri- 
cori esteri” posta in Appendice; 

® nelle colonna 2, la fipologia dell'operazione indicando il codice: 

per i trasferimenti dall'estero verso l'Italia: 

per i trasferimenti doll'liolia verso l'estero; 

3. per i trasferimenti dall'estero sull’estero; 

* nelle colonna 3, il codice dell'operazioneftrilevato dalla “Tabella codici operazioni con l'e- 

stero” posta in Appendice; 


= 


e nelle calonna 4, gli estremi di identificazione della banca: 

* nelle colonna 5, il codice identificatita internazionale BIC/SWVIFT: 

® nelle colonna 6 i numero di conte'corténte utilizzeto; 

® nelle colonna 7, la dota in cui è intervenuta l'operazione; 

è nelle colonna 8, l'importo dell’ opasrazione. In prcpesito si richiama quanto precisato in re- 


laziore alla colonna 9 della Sèzione | 
Per le operazioni da e verso l'Italia) indicare gli esirem' dell'intermediario italiano; nel caso in 
cu per une stessa operazione di trasferimento intervengano più intermediari menzionati nei pri- 
mi due commi dell'art. 1 del DIL n. 167 del 1990, dovià essere indicato soltanto il numero 
di cone relativo all'intermediario che per pri ‘operazione di trasferimento 
verso l'esero e per ultino nell'operazione di trasferimento verso ‘tolia. el caso di operazio 
ni estero su estero indicare gli estremi del corto di destinaziore. 
Se la società ha peste in essere una pluralità di operazioni dello stesso tipo, comportanti il tro- 
sferimento dall'esièro verso l'Italia. dall'Itali i denaro, 
certificati in seriero di masso o titoli mediante l'u-ilizzo di uno 0 più conti correnti, in luogo del- 
la indicazion& delle singole operazioni di trasferimento, a socistà può limitarsi ad indicare, 
con riferimeftto a ciascun conto interessato, l'ammontare I dei trasferimenti effettua 
fi dall'estefà[chdice 1), dall'Italia (codice 2) e sull'estero (codice 3), indicandone l'importo nek 
la calonna'8 e il codice operazione nella colonna 3. 
Nel casosin cui non fosse sufficiente un unico modulo per l'indicazione dei dati richiesti, si do- 
vranna utilizzare altri moduli avendo cura di numerare disintamente ciascuno di essi, riportan- 
do casella posta nella prima pagina del modulo. 


R27 - QUADRO AC - COMUNICAZIONE 
SEC AFIAIRSTRATORE DI CONDOMINIO 


Il guacro AC deve essere ulliagio dall'amministratore di condominio, in carica al 31 dicem 
Di 2006, per sffetluore la comunicazione annua e all'Anagrafe Tributaria dell’ importo com- 
plessivo dei beni e servizi acquistati dol condominio nell'anno solare e dei dati identificativ dei 
relativi fornitori art. 7, comma 8-bis, del D.P.%. 29 settembre 1973, n. 605 e successive mo- 
dificezioni). Tale obbligo sussiste anche se la carica di amministratore è stato conferito nek 
l'ambito di un condominio con non più di quattro condomini. 

Tra i fornitori del condominio sono da ricomprendere anche gli altri condomini, super condo 
mini, consorzi o enti di pari natura, ci quali condanne amministrato abbia corrisposto som 


me superiori a euro 258,23 annue, a qualsiasi trclo. 
Non devono essere comunicati: 
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* gli importi relativi alle fomiture di acquo, energ'c elettrica e gas; 
* gli importi relativi cdl acquisti di beni e servizi effettuati nell’anno solare che risullano /al Tardo 
| 


dell'a gravante su 


‘acquisto, non superiori comolessivamente a euro 258,23 per sifigolo for 


nitore. In tal caso non devono neppure essere indicati i dati identificativi del relativo fornitore; 
* gli importi relativi alle forniture di servizi che honno comportato da parte del fendomirio il 
pagamento di somme soggette alle ritenute alc fonte. | predetti DESai e le ritenute operale 
4 


sugli stessi devono essere esposti nella dichiarazione dei sostituti 


Imposta cha il condomi 


nio è obbligato a presentare per l'anno d'imposta 2006. 
Qualora sia necessario compilare più quadri in relazione ad uno stesso ‘cofdominio, i dati 
identificativi del condominio devono essere rioorlati su tutfi i quadri. 
In presenza di più condomini amministrati devono essere compilati distinti) quadri per ciascun 


condominio. 


In ogni caso, tutti i quadri compilati, sia che attengano a uno o piùxcondomini, devono essere 
numerati, utilizzando il campo “Mod. N.*, con un'unica numerdizione progressiva. 


Nella presente sezione devono es 
* nel punto 1, il codice fiscale; 


© nel punto 2, l'evenluale denominazione; 
© nei punti da 3 a 5, l'indirizzo complelo fil comune )Nasiglo della provinci, lo vio e il nu 


mero civico). 


Dati relativi 

ai fornitori 

e agli acquisti 
di beni e servizi 


Premessa 


Ai fini della determinazione del momento diveffettuazi 
sizioni dell'art. 6 del D.P.R. 26 ottobre 1972, r. 633. 


Leni si intendono effettuate al momeni 
mobili, e al momento della consegna 
servizi si considerano effettuate ST 
stcla emessa fattura anteriormente“al 


© del pagamen 
pagamento del 


gato parzialmente, l'operazione si considera effettua 


della fattura © a quella del pagiamen 
In particolare, devono essereindicati 


ie) parziale rela 


n 


0 della stipulazione del contratto, se rigua 
to) spedizione, rel caso di beni mobili. Le prestazioni di 


contabilizzazione seguito dal condomi- 
effettuati nell'anno solare. 
one cegli acquisti si applicano le dispo 
Pertanto, in via generale, le cessioni dei 
rdano beni im- 


o del corrispettivo; qualora, tuttavia, sia 
corrispettivo o quest'ultimo sia stato pa- 


la rispelt'vamente alla data di emissione 
ivamente all'importo fatturato © pagato. 


* nel punto 1, il codice fiscale o la partita Iva del fomitore; 
e nel punto 2, il cognome, se il fornitore è persona 
ne sociale, se soggettodiverso da persona fisica; 


nei punti da 3 a/7, che devono essere compilati esc 


sica, ovvero la denominazione o ragio- 


Jsivamente se il fomitore è persona fisica, 


rispettivamente, iltnome e gli altri dati anagrafici (sesso, data, comune e provincia di nascita); 


micilio fiscdile ‘del fornitore: 


nei punti da.8 a 10, rispettivamente, il comune, la provincia, la via e il numero civico de do 


nel punto NI, se il fornitore è un soggetto non residenre deve essere indicato il codice dello Sto- 


fo estero di.residenza [vedere in Appendice la tebella “Elenco dei Paesi e Territori esteri”); 


effettuatidal condominio nell'anno 


solare. 


nel punto 12, deve essere indicato l'ammonare corplessivo degli acquisti di beni e servizi 


R28 - QUADRO FC - REDDITI DEI SOGGETTI 
RESIDENTI IN STATI O TERRITORI 
CON REGIME FISCALE PRIVILEGIATO 


L'art. 167 del TUIR, reca una speciale 


volta a contrastare il fenomeno della dis 


disciplina, cosiddetta CFC [controlled foreign companies), 
e da parte di soggetti residenti in Italia di 


imprese partecipate controllate in Paesi o territori caratterizzati da regimi fiscali privilegiati [ce.dd. 
“paradisi fiscali”), individuati in via preventiva con cpposito decreto ministeriale. 


Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 21 novembre 2001, n. 429, puooli- 
cato nella G.U. n. 288 del 12 dicembre 2001, sone state inoltre dettate le disposizioni di at 
tuazione della citata disciplina. Gli stati o territori a regime fiscale privilegiato, di cui al com- 
ma 4 dell'art. 167 del TUIR sono stati individuati cor 11 decreto del Ministro dell'Economia e 
delle Firanze del 21 novembre 2001, pubblicato nella G.U. n. 273 del 23 novembre 2001 
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e con decreto 27 dicembre 2002, pubblicato rello G.U. n. 10 del 14 gennaio 200% 

Con l'art. 168 del TUIR sono previste specifiche disposizioni in relazione alle ipotesi/inevi il 
soggetto residente in Italia detenga, direttamente è indirettamente, anche tramite società fidu- 
ciarie © per interposta persona, partecipazioni di collegamento in un'impresa, una\sorietà o 
în un altro ante, residente o localizzato in Stati © territori con regime fiscale privilegiato. Le ci- 
sposizioni attuative di cui al comma 4 dell'art. 168 cel TUIR sono contenute neldectéto 7 ago- 
sto 2006, n. 268, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre=2006. l'art. 6 
di tale cecreto rinvia al decreto n. 429 del 2001 con riferimento a tutto guonib non espressa 
merte disciplinato nei primi cinque articoli di tale decreto. 

Per a verifica dei presupposti applicativi della disciplina contenuta nell'att. 168 del TUR, rileva 
esclusivamente una partecipazione agli utili non RESI al venti per cento ovvero al dieci per 
cento nel caso di società i cui titoli sono negozioti in mercati regolamentati, tenendo conto del 
l'eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipariva. Lannorina in esame non si ap- 
plica per le partecipazioni in soggetti non residenti negli Stati o territeri predetti relativamenre ai 
redditi derivanti da loro stabili organizzazioni cssoggettati a regimifiscali privilegiati. 


Il presente quadro va compilato, ai sensi dell'art. 4 del Decreto n. 429 del 2001, dalle so- 
cietà residenti in Italia che detengono, direttemerte © indirettamente, anche tramite sociorè fi- 
duc'erie 0 per interposta persona, il controllo di una impresa, di una società o di altro ente, re- 
sidente o localizzato in Stati © territori con regime fisealè privilegiato per dichiarare il redeito 
di tal’ soggetti, in applicazione delle disposizioni dell'art. 167 dal TUIR. 

| soggetto che detiene il controllo di più imprese, sbcietà © enti residenti in stati con regime f- 
scale privilegiato, è tenuto a compilare un quadfo FE per ciascuna CFC controllata. In tal caso 
deve essere numerata progressivamente la caséllaYMoc. N posta in alto a destra del quadro. 


| presente quadro non va compilato se il soggetto che esercita il controllo per effetto di portico 
giri vincoli contrattuali o i soggetti da esso perecipati non possiedano partecipazioni agli utili. 
n caso d' controllo esercitato da un soggetto non titolare Ri reddito di impresa interamente tra 
mite una società o un ente residente, gi adempimenti cichiarativi di cui dl citato art. 4 del De- 
crelo n. 429 del 2001 devono essere assolti da quest'ultimo soggetto che dovrà pertanio prov 
vedere a compilore il presente quodi@ FC. 
Per la verifica dei requisiti di contrello si rinvia alle istruzion a commento della sezione prima, 
campo 8, del presente quadra. 
nolire, ai sensi dell'art. 4 del DM. n. 268 del 2006, il quadro FC deve essere compilato an- 
che dal soggetto parleciponie residente tenuto a dichiarare i redditi del soggetto estero colle 
ato, utilizzando l'apposito/prospetto di cui alla sezione III. 
soggetto che detiene partecipazioni di collegamento ir più imprese, società o enti residenti in stor 
i con regime fiscale privilegiato, è tenuto a compilare un quadro FC per ciascun soggetto estero 
partecipare, numerando Sell la casella “Mod. N." posta in alto a destra del quadro. 
noltre, è necessatte compilare un quadro FC per ciascun soggetto estero partecipato anche 
nella particolaredipolesi in cui il dichiarante possegga sia partecipazioni di contrallo in una 
CFC (art. 167 del TUIR) che partecipazioni di collegamento in aliro soggetto estero di cui al- 
‘art. 168 del TUIR. In tal caso deve essere numerato progressivamente la casella “Mod. N.” 
posta in allea) destra del quadro e, per la determinazione del reddito del soggetto estero, oc- 
corrs campilare, fee la sezione HA (determinazione del reddito della CFG], op 
pure la sezione Ill (determinazione del reddito delle imprese estere collegate). 


Il graserte quadro si compone di cinque sezioni: 

— la sezione |, riservata all'indicazione dei dali identificativi del soggetto estero residente in uno 
Stato o territorio a fiscalità privilegiata; 

>la sezione IFA, riservata alla determinazione cel reddito dela CFC, 

© la sezione IHB, riservato alle perdite d'impresa non comoensate dalla CFC; 

— la sezione III, riservata alla determinazione del reddito delle imprese estera collegate; 

= la sezione IV, riservata alla imputazione, ai soggetti partecipanti residenti, del reddito e del 
le imposte su tale reddito assolte all'estero a titolo desinitivo dal soggetto non residente; 

— la sezione V riservata alle attestazioni richieste dall'art. 2, comma 2, del DM. n. 429 del 
2001, ovvero dall'art. 2, comma 3, del DM. n. 268 del 2006. 


Nella presente sezione devono essere indicati i dati identificarivi del soggetto estero cantralla. 
too collegato, localizzato in Stati o territori avent regimi fiscali privilegiati nonché i dati rela- 
fivi ol cortrallo esercitato dal soggetto residente sulla CFC. 


Mel rigo FC1, con riferimento al menzionalo soggetto estero, devono essere indicati: 
® nel campo 1, la denominazione; 
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® nel campo 2, il codice di identificazione fiscale, ove attribuito dall'autorità fiscale del paese di 
residenza ovvero, se attribuito, il codice identificativo rilasciato da un'autorità amministrativa: 
nel campo 3, lo data di chiusura dell'esercizio 0 periodo di gestione; 
nel campo 4, l'indirizzo completo della sede legale (via, piazza, numero, città). ale cam 
po deve essere compilato anche quando la socistà estera controllata svolga propria atti- 
vità in uno dei possi a fiscalità privilegiata tramite una stabile organizzazione ivrlocalizza 
‘a. In tal caso devono essere compilati anche i campi È e 7 relativamente-alla sede della 
stabile organizzazione; si fa presente che -cle ipotesi non è contemplataneon riferimento al 
caso di cui all'art. 168 del TUIR; 
nel campo 5, il codice dello Stato o territorio estero [rilevato dalla tabella Elenco dei 
e territori esteri riportota in Aopendice]; 
nel campo 6, se in cui la società estera controllata operi inn Paese estero a fisca ità 
privi egiata attraverso una stabile organizzaziore, indicare l'indirizzo completo [via, piazza, 
numero, città) della sede della stabile organizzazione, 
* nel campo 7, il codice dello Stato 0 territorio estero della stabile organizzazione (rilevato dal 
la Tabella Flenco dei Paesi e territori esteri portata in Appendice). 


Paesi 


Nel campo 8, relativo alla tipologia del controllo, deve essere Îridicato uno dei seguenti codici: 


“1% se la società dispone della maggiorarza dei vetiesercitabili nell'assemblea erdinaria 
della CFC; 

“2° se lu sucielà dispone di voli sufficienti per esercitare un'influenza dominanle nell'asserm 
blaa ordinaria della CFC; 

"3" — se la società esercita un'influenza dominante in virtù di particolari vincoli contrattuali con 
la CFC. 

Per le ioolesi di cui ai codici “1% e “2”, si computare anche i voti spettanti a società controllate, a 

socistà fiduciarie e a persona interposta; nofi, si computano invece i voti spettanti per conto di terzi. 

Si ricorca che, ai sensi dell’ort.1, commà S\del Decreto n. 429 del 2001, per la verifica del 

la sussisrenza del controllo rileva la situazione esistenze alle data di chiusura dell'esercizio e pe- 

riodo di gestione del soggeto esiero/confrollato. Nel case in cui né dallo sfatuto dello CFC né 
dalle disposizioni Si del Paese estero sia dato individuare una data di chiusura dell'e- 

sercizio 0 periodo di gestione, siLdovrà fare rferimento alla data di chiusura del periodo d'im- 

postu del soggetto residente controllante. 

Nel campo 9, riservato alle ipotesi di controlo indiretto sulla CIC, deve essere indicato uno 

dei sequenti codici: 

"1% se il controllo è esercitato tramite soggatti residenti [a' quali vo imputato il reddito); 

"2" — se il controllo è esercitato tramite soggetti non residenti; 

“3% — se il controllo è Sscrcitato sia tramite soggoti residenti (ai quali va imputato il reddito] sia 
tramite soggetti nom residenti; 

“4” — se il controllé è esercitato tramite un soggetto non residente che ha una stabile organiz- 
zazione intitalia la quale possiede partecipazioni nella CFC; 

“5” se il controllo sulla CFC è esercitato da un soggetio non fitolare di reddito d'impresa in- 
terameNtetramite una società o ente res'cente a cu' compete l'obbligo dichiarativo. In tal 
casonel campo 10 va indicato il codice fiscale del soggetto controllante; 

#7" — neitcas/di controllo indiretto diversi da que li sopro elencoli. 

Il campo, 10 deve essere compilato esclusivamente nel caso in cui nel campo 9 sia slato inci 

cato il codice 5, riferibile all'ipotesi ivi commentata, riportando il codice fiscale del soggetto 

non titolare di reddito d'impresa. 

Neleampo 11, riservato alle ipotesi di partec pozioni di collegamento indiretto, deve essere 

indicato uro dei seguenti codici: 

“1° in caso di partecipazione per il tramite di soggetti residenti; 

“2” - in caso di partecipazione per il tramite di soggetti non residenti; 

"3" in caso di partecipazione per il tramite di soggetti residenti e di soggetti non residerti; 

“4° - nei casi diversi da quelli sopra elencati. 


ovute dai vartecipanti secondo i criteri sinteticamente illy 
Sezione II-A strati nello premessa, il soggetto controllante residente deve dichiarare, ai sensi dell'art. 4 del 


Decreto n. 429 del 2001, il reddito della CFC nela propria dichiarazione dei redditi. 


Nofermarazzone Per la determinazione di tale reddito, da attuarsi sulla base del prospetto contenuto nella presente 
el reddito sezione, si applicano le disposizioni del titolo Il capo Il del TUIR, ad eccezione di quelle degli cr- 
della CFC ticoli 86, comma 4, e 102, comma 3, nonché le disposizioni comuni del fitolo Il e quelle degli 


art. 84, 89, 11] e 112 del TUR. Se risulta una parcità, questa è computata in diminuzione dei 
redditi della stessa CFC ai sensi dell'art. 84 de TUIR [ e non dei redditi dei soggetti partecipanti). 
| redditi devono essere determinati tenendo conto dela conversione di cambio del giorno di 
chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC. 
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- AIA CALI 
È Per quanto attiene ai “valori di partenza fiscali" degli elemerti patrimoniali dell'impresatestera 
Variazioni controllata, dovrà farsi riferimento al bilancio c altro documento riepilogativo della contabilità 
in aumento di esercizio della CFC, redatti secondo le nome dello Stato o territorio in cui essa fisiede o è 
e in diminuzione ocalizzata; tale bilancio 0 rendiconto, che costituisce parte integrante del presente prospetto, 


dovrà essere tenuto a disposizione dell'Amministrazione finanziario dal soggetto residente con. 

rollants per i necessori controlli. 

I riconoscimento integrale dei valori emergeni dal bilancio relativo all'esercizio della CFC an- 

leriore a quello cui si rende applicabile la speciale disciplina di cui all'art. (1.677del TUIR, è su 

berdinere allo circostanza che i valori di partenza risultino conformi a quelli-derivanti dal 'ap- 
plicazione dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi, ovvero de ne venga attestata 

a congruità da uno © più soggetti che siano in possesso dei requisiti previsti dall'art. 11 del 

D.lgs. 2/7 gennaio 1992, n.88 [Registro dei Revisori contabili). 

A ccl fine deve essere barrata la prima o la seconda casella della Sezione V del presente mo- 

dello, a seconda del tipo di attestazione predisposta. 

el caso di CFC non soggette alla tenuta della contabil'tà secéndole disposizioni locali, il sog- 

getto residente sarà comunque fenuto alla redazione di un apposito prospetto in conformità alle 

norme contabili vigenti in Ialia (in proposito si veda la circolere 12 febbraio 2002, n.18/E) 

nogn' caso il soggetto controllante deve essere in grade di fomire idonea documentazione 

dei costi d' acquisizione dei beni relativi all'attività eserciteta nonché delle componenti recci 
vali rilevanti ai fini dello determinazione dei redditi è delle perdite, entro 30 giomi dalla ri 
chiesa dell'Amministrozione finanziaria. 

| reddito è determinato, quindi, apportando all'vilevo dlla perdita dell'esercizio 0 periodo di 

geslione della CFC - da indicare nel rigo FC2 è FCI del presente quadro e risultante dal bi- 

ancio o da altro documento riepilogativo della corrcbilità, redatto secondo le disposizioni del 

o Stato e territorio di residenza della CFO®o dall'apposito prospetto redatto in conformità al 

e norme contabili vigenti in Ialia { nel casodi CFC nen obbligata alla tenuta di una contebi- 

ità d' esercizio) - le relative variazioni in gumento e in diminuzione. 

l'eventuale perdita va indicata senzo/il segno meno. 

Per quanto concerne le istruzioni alla compilazione dei righi relativi alle variazioni in aumento 

8 in ciminuzione compresi nella presente seziore, si fa rirvio alle istruzioni a commento dei cor 

rispondenti righi del quadro RF deliModello LNICO 2007 - Società di capitali, ad eccez'one 

dei righi sottoelencati, interessati temodo peculiare dalla disciplina di cui cll'art. 167 del TLIR. 

Pertanto nei seguenti righi deve essere indicato: 

nel rigo FC19, le spese e gli altri componenti negarivi derivanti da operazioni intercorse tra 

la CFC e imprese domiciliate fiscalmente in Steri o terrtori con regime fiscale privilegiato, di 

cui all'art. 110, commi da 10 a 12-bis, del TUIR; 

nel rigo FC20, le variazioni in aumento diverse da quelle espressamente elencate. 

In tale rigo va indicalo, tro l'altro: 

— la differenzattra il valore normale dei ben' ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo con- 
tabilizzato [owvero la differenza tra il costo contebilizzato e il valore normale dei beni e/o 
dei serviZificevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 10, comma 7, del TUIR; 

— l'ammontare indeducibile delle spese e degli altri componenti negativi relativi a mezzi di 
trasperfò.a motore utilizzati, in applicazione dei criteri stabiliti dall'art. 164 del TUIR; 

nel rigo FC31, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra 

la CFC e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per 

le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 110, comma 11, del TUIR, non opera l'in 
dducibi ità prevista dai commi da 10 0 12-bis del medesimo articolo; 

nel rigo FC32, le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente elencate. 

In tale rigo vanno indicate, tra l'altro: 

— l'importo delle imposte differite, se imputate tra i proventi; 

— le spese e gli oneri specificamente affererti ricavi e altr roventi, che pur non risultando 
imputati al conto economico concorrono a formare il redcito d'esercizio, se dette spese e 
oneri risultino da elementi certi e precisi (art. 109, comma 4, del TUIR); 

* nel riga FC34, il reddito o la perdita, risultante dallo somma algebrica tra l'utile (o la perci 
0) di rigo FC2 (o FC3] e la differenza tra le variazioni in aumento e le variazioni in diminu 
zione. Nell'ipotesi in cui nel rigo FC34 sia stato indicato un reddito, tale importo, al netto 
delle eventuali erogazioni liberali di cui al rigo FC35, va riportato nel rigo FC36. 

Nel caso in cui nel rigo FC34 risulti una percita essa va riportata nel rigo FC39 senza essere 

preceduta dol segno 

* nel rigo FC37, vanno riportate le perdite del periodo d'imposta precedente fino a concor 
renza dell'importo indicato nel rigo FC36. 

® nel rigo FC38, la differenza tra l'importo indicato nel rigo FC36 e quello di cui al rigo FC37. 

® nel rigo FC40, le imposte pagate all'estero dalla CFC su reddito di esercizio. 
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Nei righi da FC41 a FC45 vanne indicete, secondo il periodo d'imposta di formazione; a par- 
fire da quello più recente, le perdite fiscali della CFC computabili in diminuzione daliedcito 
dei cirque periadi d'imposta succassivi a quello di formazione, che residuano dopolla com- 
pensazione effettuata nel rigo FC37 del presente cuadro. 

Nel rigo FC46 vanno indicate le perdite fiscali ‘iportabili senza 


84, comma 2, del TUIR. 


ti 


imite di tempo ai sensi dell'art. 


Agli effetti delle imposte sui redditi, ai sensi dell'art. 2, comma 1, del D.M\n.)268 del 2006, 
il redd'to dei soggetti non residenti, da imputare in misura percentuale gi soggetti partecipanti 
residenti, è costituito dall’utile risultante dal bilarcio redatto dal soggett&non residente anche 
in assenza di un obbligo di legge, al lordo delle imposte sul redditoiovvero, se maggiore, dal 
reddito determinato in via presunfiva ai sensi del successivo commg 2Y/A tali fini, ai sensi del 
‘art. 2, comma 3, del menzionato decreto, l'utile lordo di bilancio &a congruità dei valori de- 
gli elementi dell'attivo, devono essere attestati da una 0 più soggetti iscritti nel registro dei re- 
visori contabili istituito gi sensi del decreto legislativo 27 genndio 1992, n. 88. Pertanto, si ‘in 
via ala compilazione della sezione V del presente quadro; 

el rigo FC47 vo indicato l'utile di bilancio redatto del ségge 
imooste sul reddito 

Per c determinazione in via presuntiva dei componenti positivi utili al raffronto di cui al comma 
art. 2, del D.M. n. 268 del 2006 è necessario applicare al valore degli elementi dell'ati- 
vo, anche se detenuti in locazione finanziaria, indicati nella colonna 1 di cui ai righi da [C48 
a FC50, le percentuali prestampate sul prospetto. 
Pertanto, nel rigo FC48, colonna 1, va indicato il'valore dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lete 
ra c), c) ed e] del TUIR, anche se classificati nelle immoblizzazioni finanziarie, nonché dei crediti. 
rigo FC49, colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni im 
mobili e beni di cui all'articolo 8-bis, comma )1, lett. a), de D.P.R. n. 633 del 1972. 

rigo FC50, colonna 1, va indicato/il valore delle altre immobilizzazioni. 

la colonna 2 dei righi FC48, FC49 eg/C50 vanno indicati i componenti positivi determi» 
in via presuntiva, applicando dl valore di cui a colonna 1, rispettivamente, uno percen- 
uale pari all'1%, al 4% ed al 15% 


fo non residente, al lordo delle 


i) 


2/0. 
rigo FCSI, vo indicato l'importo, risu 
righi da FC48 a FCSO. 

el rigo FC52, va ricorlato il reddito del soggetto non residente, determinato ai sensi dell'art. 
168, comma 2, del TUIR, date dal maggiore ra gli importi indicati nel rigo FCA7 ed FCSI. 
rigo FC53, vanno indicate le imposte pagale all'estero sul reddito di esercizio dall'impre- 
so estera collegata 


fonte dalla somrro dei valori indicati nella colonna 2 


reddii conseguiti dal soggetto estero parlec'pato: 

— nel caso di cui dikart” 167 del TUIR, sono imputati dl soggetto residente che esercita il controllo 
alla data di chibsura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC, in proporzione alla sua quo 
ta di partecipazione agli utili diretta o indiretta. In caso di partecipazione agli utili per il tramite 
di soggettitesidenti o d stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, il 
reddito della)CFC è ad essi imputato in proporzione dlle rispettive quote di partecipazione; 

- nel casoddi cui all'art. 168 del TUIR, sono assoggetteti a tassazione separata dai soggatti 
partecipanti residenti, nel periodo d'imposta in corso alla data di chiusura dell'esercizio o 
periodo di gestione dell'impresa, socistà o ente non residente. 

Relativamente a cioscuno dei soggetti residenti ai quali va imputato il reddito del soggetto este- 

ròcompreso eventualmente .- il soggetto controllante che dichiara il reddito della CFC co- 

me Yelerminato nella Sezione IKA del presente cuadro), deve essere indicato: 

# in colonna 1, il codice fiscale; 

# in colonna 2, la quota percentuale di partecipazione diretta e/o indiretta agli utili del sog- 
getto estero partecipato. 

Si riportano di seguito alcuni esempi: 

— soggetto residente che possiede una partecipaz one pari al 60 per cento nella CFC: irci- 
care 60 per cento; 

— soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 15 per cento in una società re- 
sidente in uno Stato o territorio a fiscalità privilegiata. i cui ttoli sono negoziati in un merco- 
to regolamentato: indicare 15 per cento; 

- soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 90 per cento in una società non 
residente che a sua volta possiede una partecipazione del 70 per cento in una CFC: irci 
care 63 per cento; 

— soggetto residente che possiede partecipazioni in dus società non residenti (60 per certo e 


70 per cento], che a loro volta possiedono partecipazioni, pari al 60 per cento ciascuna, in 
FC: indicare 78 per cento; 


una C 
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* in colonna 3, la queta di reddito determinata cpplicando il coefficiente di colonna 2 a se 
conda dei casi, dl reddito di rigo FC.38 o di rigo FC52; 

# in colonna 4, la quota di imposte pagate all'estero a titolo definitivo che il soggettoTesidente 
può detrarre dall'imposta sul reddito ad esse imputato, daterminato applicando, seconda 
dei casi, il coefficiente di colonna 2 all'imposta di rigo FC40 o di rigo FC53: 

Ognuro di fali soggetti dovrà riportare la quota di reddito ad esso imputata e quella dell'im- 

poesia pagetoa all'estero dal soggetto estero nel quadro RM de Mod. UNICO»=2007 SC o del 

Mod. UNICO SP o del Mod. UNICO ENC o del Mod. UNICO PF 


la presente sezione va compilata: 
Sezione V ® solo nel primo esercizio a decorrere dal quale si applicano le disposizigni contenute ne de- 
Attestazioni creto 2 novembre 2001, n. 429, con riferimento alla società esteta controllata indicata nel 
sulla conformità rigo FC]. Ciò al fine di dichiarare che i valori risultanti dal bilanci&dall'esercizio precedente 

sa icosiddetti valori “di porlenza") risultino conformi a quelli derivanti dall'applicazione dei cr 
o congruita dei “eri contabili adottati nei precedenti esercizi (casella 1) overo, che ne sia stata attestata la 


valori di bilancio congruità da uno o più soggetti di cui all'art. 11 dsl D.Lgs.027 gennaio 1992, n. 88 [ca- 
sella 2}; 
nell'ipotesi disciplinato dall'art. 168 del TUIR (casella 3)ale casella vo compilata per ct 
chiurare che l'ulile lordo di bilancio e la congruità dei valori degli elementi dell'allivo sono 
steri affestali da uno o più soggetti iscritti nel registradei revisori contabili istituito ai sens’ de 
D.lgs. 27 gennaio 1992, n. 88. 


L° Generalità 
Generalità Il quedro RX deve essere compilato perl l'indicaziore dele modalità di utilizzo dei crediti d'im 
esta e/o delle eccedenze di versamenté a sa co, noncené per l'indicazione del versamento 
annuale dell'IVA. 
Il presente quadro è composto da trevsezioni: 
® c prima, relativa ai crediti ed alle'eccedenze di versamento risultanti dalla presente dichia 
“azione; 
® c seconda, relativa alle eccedenze risultanti dalla orecedante dichiarazione che non ro- 
vano collocazione nei quadri del presente modello di dichiarazione; 
® c terza, relativa all'indicazione del versamento annuale dell'IVA. 
I creciti d'imposta e/otle eccedenze di versamento a seldo possono essere richiesti a rimborso, 
utilizzati in compensezione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 0 in diminuzione 
delle imposte dovute pet i periodi successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 
E consentito ripartire le somme a credito ira importi do chiedere a rimborso ed importi da per 
tare in compensazione. 


ATTENZIONE Il}limite massimo dei crediti di imposic rimborsabili in conto fiscale e/0 com- 
pensabilixairsensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 241 del 1997, è di euro 516.456,90, per cio- 


scun anno Solare. 


a\presente sezione devono essere indicati i crediti 


Nel d'imposta risultanti dalle presente 


Sezi | dichiarazione e le eccedenze di versamento a soldo, nonché il relativo utilizzo. 

ezione a: È IAA cy ; a 
Crediti Nella colonna 1, va indicato l'importo a cred'o risullanie dalla presente dichiarazione ed in 

parficalare: l 

ed eccedenze al rigo RX1 [IVA), l'importo a credito di cui al rigo VL39. In caso di compilazione del rigo 
risultanti VIAO, va riportata la somma degli importi di cui ai righi VL39 e VIAO. Se sono state com 
dalla presente pilate più Sezioni 2 del quadro VL, come nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali sogget 
dichiarazione five, ceve essere riporialo l'importo complessivo delle eccedenze detraibili, risultante dalla 


differenza tra la somma degli importi a credito indicati nei righi VL39 e VI4O e la somma 
degl’ ‘mporti a debito indicati nei righi VL38; 
— al rigo RX2 (IRAP), l'importo a credito di cui al rigo IQ95; 

— ai righi do RX3 a RX7 le imposte sostilutive come risuliano dai rispettivi quadri. 

Nella colonna 2, va indicata l'eccedenza di versamento a saldo, ossia l'importo eventual 
merle versato in eccedenza rispetto alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione. 
La somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 deve essere ripartita tra le colonne 3 e/o 4. 
Nella colonna 3, va indicato il cradito di cui si chiece il rimborso. Si ricorda che, ovviamen- 
fe, non può essere richiesta a rimborso la pare di credilo già utilizzata in compensazione fino 
alla data di presentazione della presente dichiarazione. Per quanto riguarda l'IVA deve esse 
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re indicato l'importo richiesto a rimborso, gio esposto nel rigo VRA del modello per ladichie- 
ste di rimborso del credito IVA [vedere Istruzioni particolari per la compilazione della\dighria- 
razione IVA 2007 da presentare nell'ambito della cichiarezione unificata) 

Nella colonna 4, va indicato il credito da ulilizzare in compensazione ai sensi dehDrgs. 9 
luglio 1997, n. 241, owero, con riferimento all'IVA ed all'IRAP. in diminuzione della’ medesi- 
ma imposta dovuta per i periodi successivi a quello cui si riferisce la presentedighiarazione. 
Ad esempio, in caso di credito IRAP, va indicata sia la perle di credito chesil contribuente 
intende compensare ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 utlizzando il Mod F24, sia quella 
che vuole utilizzare in diminuzione Liu RAP dovro per l'anno 2007 senza esporre 
a corpensazione sul Mod. F24. 

Si ricorec che, ai sensi dell'art. 30, c. 4, della legge n. 724 del 199AXdome modificato dal 
D.L n. 223 del 2006, per i soggetti non operativi il credito IVA &meggente dalla dichiaro 
zione annuale non può essere dico in compensazione nel modelli F24, gi sensi dell'art. 
17 del D.lgs. n. 241 del 1197 

Do oresente colonna gli importi a credito devono essere indicati dl lordo degli utilizzi già 
ettetuati. 


wo ZIO 2 VEE 


la presente sezione accoglie esclusivamente la It di eccedenze e crediti del precedente 
periodo d'imposta che non possono confluire ne quadré corrispondente a quello di provenien- 
za, al ‘ine di consentime l'utilizzo con l'indicazione degli, stessi nella presente dichiarazione. 


ATTENZIONE La presente sezione deve essere compilata anche nel caso in cui gli importi a 
credito e le eccedenze di versamento relativi al presederte periodo d'imposta, richiesti in com- 
pensazione, siano stati integralmente compensati alla data di presentazione della dichiara 
zione UNICO 2007. 
la compilazione della presente sezione può avvenire nei seguenti cosi: 
1. il contribuente non è più tenuto a compilare un quadro che precedentemente chiudeva a 
credito; 
2. la dichiarazione precedente è soggetta/a rettilica a favore del contribuente per versamen- 
i eccedenti ma il quadro non prevede il rporto del credito, come avviene prevalentemen- 
e per le imposte sostitutive. E' iihcaso, ad esempio, del quadro RQ che non contempla il 
ormarsi di eccedenze: 
3. presenza di eccedenze di versamento rilevate dal contribuente dopo la presentazione del 
modello UNICO 2006 e/o comunicate dall'Agenzia delle Entrate a seguito di contallo 
automatizzato della dichiorazione. 
Si riporlano di seguito le istruzioni per la compilezione dei righi da RX8 a RX11. 
ella colonna 1, va indicato il codice tributo dell'importo a credito che si riporta. 
ella colonna 2, vo ifdicato l'ammontore del credito, di cui dalle colonna 4 del corrispondente 
rigo del quadro RX A Sezione | del modello UNCO 2006, oppure le eccedenze di versamento 
e dal contribbente/successivamente alla presentazione cella dichiarazione UNICO 2006 o 
riconosciute dall'Agenzia delle Entrate a seguito di controllo automatizzato della dichiarazione. 
ella colonnasg, ya indicato l'ammontare del credito, di cui alla precedente colonna 2, che 
è stato complessivamente utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 241 
del 1997 niro la data di presentazione della presente dichiarazione. 
la differenza;tisultante fra l'importo indicato nello colenna 2 e l'importo indicato nella colon 
na 3, d&ve)essere ripartito tra le colonne 4 e/o 5. 
ella, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito di cui si intende chiedere il rimborso. 
Per quanto conceme il rimborso del credito IVA, dovrà essere presentata specifica istanza al 
c@mpetente ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 
ellà colonna 5, va indicato l'ammontare del crecito da uilizzare in compensazione ai sensi 
dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 fino alla data di presentazione della successiva 
dichiarazione. A tal fine nel modello F24 dovrà essere indicato il codice tributo specifico e 
‘anno di riferimento 2006 anche se si tratta di credito proveniente da periodi precedenti. 
nfoti, con l'indicazione nel presente quadro, il credito viene rigenerato ed equiparato a quel 
o fonmetosi nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


[lella presente sezione deve essere indicato l'importo dell'IVA da versare quale saldo annuale della 
dichiarazione IVA, desunto dal rigo VL38. La sezione non deve essere compilata nell'ipotesi in cui 
il totale del IVA dovuta risulti pari © inferiore a 10,33 euro, ai sensi dell'art. 3 del D.PR. n. 126 
del 16 aprle 2008 (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione]. 
elle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggett've ['us'oni, scissioni, ecc.), che comportano 
a compilazione di più sezioni 2 del quadro VI (c'0è, di una sezione 2 per ogni soggetto par 
scipante alla trasformazione), nella presente sezione deve essere indicato l'importo comples- 
sivo da versare risultante dalla differenza tra la semma degli importi a debito indicati nei righi 
138, e la somma degli importi a credito incicat nei righi VL39. 
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I versamenti a saldo risultanti dalla ‘dichiarazione, compresi quelli relativi al | primo ‘gcconio RA? 
devono essere eseguiti entro il 16 giugno [18 giugno per l'anno 2007, in quantari/16 cade 
di sabato e il 17 è festivo] ovvero entro il 16 lugl'o. 
| contribuenti che sce gono di versare le imposte dovute (saldo per l’anno 2006 %e prima rata 
di acconto per il 2007) nel periodo dal 17 giugno (19 giugno per l'anno(2007) al 16 luglio 
devono applicare, sulle somme da versare, la maggiorazione dello 0,40 peteento a titolo d'in- 
teresse corrispettivo. 
Anche il saldo dell'IVA, per i soggetti tenuti a presentare la dichiarazione’ IVA all'interno della 
dichiarazione unificato, può essere pagato entro i 16 giugno (18 giugno per l'anno 2007] 
evvero entro il 16 luglio. Tuttavia, poiché il fermine per il versamento STIVA scade il 16 mar 
zo, i contribuenti che si avvalgono della possibilità di a il versamento dell'IVA nel pe- 
riodo dal 17 marzo (19 marze per l'anno 2007} al 16 giugre ()8 giugno per l'anno 2007), 
devono maggiorare tale importo dello 0,10 per cento per mase to frazione di mese. Qualora, 
invece, ‘| contribuente scelga di effettuare i versamerito dellhVA7nel periodo dal 17 giugno (19 
giugno per l'anno 2007) al 16 luglio deve applicare 'ulteriofe maggiorazione dello 0,40 per 
cento sulla somma calcolata alla data del 16 giugna [18\giugno per l'anno 2007). 
Il contribuente che effettua il versamento dell'IVA a sale unitamente a quelli risultanti dalla ci 
chiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40 per cento per ogni mese o frazione di 
mese e sceglie di effettuare la compensazione fra vdebiti e crediti d'imposta di pari importo, 
non è fenuto a corrispondere tale maggiorazione, Ne caso in cui l'importo delle somme a de- 
bito sia superiore a quello delle somme a credito, la predetta maggiorazione si applica alla 
differenza fra il primo e il secondo di tali iMpotti e va versata unitamente all'imposta. 
| contribuenti IVA trimestrali di cui all'art4Z‘del D.PR. 14 ottobre 1999, n. 542 e successive 
modificazioni, che effettuano il versamento) dell'IVA a saldo clla scadenza prevista per il po 
gamento delle somme dovute in basé alla dichiarazione unificata, devono indicare nelle co- 
lonra ‘Importi a debito versati” della sezione “Erario” un unico importo comprensivo del ‘INA 
da versore quale conguaglio annuale, degli interessi dovuti da tali contribuenti nella misura 
dell'1 per cento e della maggiorazione dello 0,40 per cento dovuto per il differimento di tale 
versamento. 

Si ricorda che gli importi delle jmposte che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere ver- 

sati arrotordati all'unità di eufo, così come dete-minai nello cichiarazione stessa. Se, invece, 

‘ammontare indicato in dichiarazione deve essere success'vamente elaborato (es. rateazioni) 

prima di essere versata, si applica la regola generale dell'arrotondamento al centesimo di euro 

es. euro 10.000,752 alirotondato diventa euro 10.000,75; euro 10.000,755 arrotondato ci- 

vanta erro 10.000 767 euro 10.000,758 arrotondato diventa euro 10.000,76) trattandosi di 

importi che non sî dicano în dichiarazione ma direttamente nel modello di versamento F24. 

A decorrere dal € gennaio 2006, i versamenti non vanno sffeftuali se gli importi a debito del- 

e singole imposte, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, non superano ciascuno il limite di 

12 euro [arl ycomma 137, della legge 23 dicembre 2005, n. 266). 

versamenti\delle imposte risultanti dallo dichiarazione |IRAP, imposte sostitutive, IVA) vanno ef 

ettuati certil Modello di pagamento unificato F24; ai sensi dell'art. 37, comma 49, del D... 

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, i 

titolarivgi partita IVA sono tenuti ad utilizzare, arche tramite intermediari, modalità di paga 

metto telematiche delle imposto dovuto. | soggetti non titolari di partita IVA possono inoltro con- 
indgie ad effettuare i versamenti presso gli uffici postali, gli sportelli di qualsiasi concessiono- 
rio e presso le banche convenzionate. 

ella compilazione della delega +24 si deve tener presente che: 

* gli interessi relativi agli importi a debito rateizzati di ciascuna sezione vanno esposti cumu 
lativamente in un unico rigo all'interno della stessa sezione ulilizzando l'apposito codice tri- 
buto; 

® in corrispondenza di ciascun rigo, è possibile compilars soltanto una delle due colonne re- 
lativa agli importi a debito e agli importi a credito. Sullo stesso rigo del modello, infatti, può 
comoarire un solo importo; 

* l’imporlo minimo da indicare nel modello, relativamente ad ogni singolo codice Iributo, è po 
ri ac euro 1,03, fatte salve le particolari previsioni relative a zii tributi. 


In base all'art, 17 del D. lgs. n. 241 del 1997 , può essere effettuata la ‘compensazione tra i 
crediti e i debiti nei confronti dei diversi enti impositori IStato, Inps, Regioni, Inail, Enpals] -isul- 
fanti dalla dichiarazione e dalle denunce periodiche contributive, compilando gli appositi spa 
zi de Modello di pagamento F24. 
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Possono avvalersi di tale facoltà anche i contribuenti che non sono tenuti alla presentazione del- 
a dichiarazione in forma unificata. 
crediti risultanti dal Modello UNICO 2007 possono essere utilizzati in compensazione dal 
giomo successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d'imposta per il quale deve essere pre- 
sentata la dichiarazione in cui risulteranno indicati i predetti crediti. 
Gli importi a credito che il contribuente sceglie di utilizzare in compensazione,ai’ sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 non devono essere necessariamente utilizzati in via prieritaria per com- 
pensare i debili risultanti dalla dichiarazione. Ad esempio, l'eccedenza a efedito IRAP può es 
sere utlizzata per compensare altri debiti (IVA, imposte sostitutive, ritenute) diuttosto che per ci- 
minuire ‘acconto IRAP. 
| contribuente può avvalersi del tipo di compensazior e che ritiene più indicato alle sue esi- 
genze e, conseguentemente, utilizzare gli importi c credito: 
— in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando ibmodello F24, per il po- 
amento dei debiti relativi ad una diversa imposta, alle ritenute ed’ai contributi. In tal caso, 
ana è obbligato a compilare e presentare il modello diypagamento F24 anche se, 
par fatto dell'eseguita compensazione, il modello stessa(presenti un saldo finale uguale a 
zero, in quanto, in assenza della presentazione della distinta, di pagamento F24, l'ente o gli 
enti destinatari del versamento unitario non possono venite a conoscenza delle compensa 
zioni operate e regolare le reciproche partite di debito credito; 
— in diminuzione degli importi a debito relatvi allo nedesima imposta. In tal coso, il contri 
buenle può scegliere se esporre la compersuzione èstlusivamenle nel modello di dichiara 
zione ovvero anche nel modello F24. 


Limite massimo di utilizzo dei crediti di imposta 

Il mite massimo dei crediti di imposta rimbérsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sensi 
delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241, del 1997, a decorrere dal 1° gennaio 2001, 
è di euro 516.456,90, per ciascun annò solare (art. 34, commo 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388). 
Qualora l'importo dei crediti spettanti sia superiore a tale limite, l'eccedenza può essere chie- 
sic a rimborso nei modi ordinari ovvero può essere portato in compensazione nell'anno solare 
successivo. 
Si ricorda che l'importo dei crediti\utilizzati per compensare debili relativi a una stessa impo 
ste non rileva ci fini del limite massimo di euro 516.456,90, anche se la compensazione è ef 
ettuata rediante il mod. (24, 


Compensazione dei crediti IVA 

credi IMA risultanti dalle liquidazioni period'che efettuate dai contribuenti possono essere 
compulati in diminuzione solo dalle successive liau'cazioni periodiche IVA. 

contribuenti legittimati/a chiedere i rimborsi infrannuali dell'eccedenza dell'IVA detraibile pos- 
sono, in abemativaneffettuare la compensazione della detta eccedenza. 


Compensazione-dei crediti Inps 

Possono essere compensati nel Mod. F24 i crediti INPS risultanti dai Modd. DM10/2 a par 
ire dallo*date’ di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito con- 
ributivo \semprechè non sia stato chiesto il rimborso nella denuncia stessa barrando l'apposi 
a casella del quadro | La compensazione può essere ef'eituata entro 12 mesi dallo data di 
scaderizo della presentazione dell denuncia da cui emerge il credito. 


Compensazione dei crediti Inail 

crediti INAIL utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dall'autoliquidazione dell'an- 
no in corso. Tali crediti possono essere compensati Fino al giorno precedente la successiva au- 
oliquidazione. Così un credito derivante dall'autoliquidazione 2006/2007 in scadenza al 
16 febbraio 2007, potrà essere utilizzato in compensazione da tale data fino al giorno pre- 
cedente la successiva autoliquidazione. l'eventuale quota di credito che risulterà non utilizzata 
alla data ci scadenza finole sarà oggetto di rimborso. 

on possono essere utilizzati per compensazione con dekiti asi confronti di altri enti i crediti 
derivanti da conteggi e rettifiche dell'Inail. 


Tutti i contribuenti possono avvalersi dello facoltà di rateizzare i versamenti delle somme devale 


Rateizzazione a fitelo di saldo e di acconto delle imposte in un numero di rate diverso per ciascuno di essi. 

I dati relorivi alla raleazione devono essere inseriti nello spazio “rateazione regione //prov.” del 
Modelle di versamento F24. 

Sono esclusi dolla roteizzazione solo gli importi a titolo di seconda © unica rata di acconto 
IRAP owero a titolo di acconto IVA. 
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Le rale successive alla prima devono essere pogale entro il giorno 16 di ciascun mese di,sco- 
denza per i soggetti titolari di partita IVA, ovrero entro la fine di ciascun mese per gli altri soggetti. 
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi nella misura del © per cento annuo, danealco- 
larsi secondo il metodo commerciale, tenendo conto del periodo decorrente dal giorno suc 
cessivo a quello di scadenza della prima rata fino alla dato di scodenzo della sécondo. 
Sugli imoorti da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessicdello'0,50 per 
cento in misura forfetaria, a prescindere dal giorno in cui è eseguito il versamerto. 

I contribuenti titolari di partito IVA possono ww il pagamento della priffta tata entro il 16 
giugno (18 giugno per l'anno 2007, in quanto il 16 code di sabato e il 7 è festivo] ovvero 
entra il 16 luglio maggiorando l'importo dovuto cello 0,40 per cento attitolo d'interesse corri 
spettivo. La seconda rata deve essere versata entro il 16 lugl'o con l'agplicazione degli inte- 
ressi dello 0,47 per cento ovvero, entro il 16 agosto, con l'applicazione degli interessi dello 
0,59 per cento. 

Al riguardo si veda il seguente prospetto: 


Rata Versamento Interessi % Versamento (*) Interessi % 
14 18 giugno 0,00 16 luglio 0,00 i 
VII 16 luglio 0,47 16 agoslo 0,50 I 
SA 16 agoslo 0,97 17 sellembre 1,00 i 
44 17 settembre 1,47 16 ottobre 1,50 

16 ottobre 1,97 16 novembre 2,00 . 
16 novembre 2,47 


[*] In questo caso l'importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 
per cento. 


I contribuenti non titolari di partita IVA, \ possono cnen'essi effettuare il pagamento della prima 
rata entro il 16 giugno [18 giugno per l'anno 2007, in quanto il 16 cade di sabato e il 17 è 
festivo) ovvero entro il 16 luglio, maggioranco l'imporio dovuto dello 0,40 per cento a titolo 
d'interesse corrispettivo. La seconda rato deve essere versato entro il 30 giugno (2 luglio per 
l’anno 2007, in quanto il 30 giugno cade di sabato e il 1° luglio è festivo) con l'applicazio 
ne degli interessi dello 0,20 per cento ovvero entro il 31 luglio, con l'applicazione degli inte- 
ressi dello 9,25 per cento. 


Al riguardo si veda jl'seguente prospello: 


Versamento Interessi % Versamento (*) Interessi % I 
18 giugno 16 luglio 0,00 i 
2A luglio OO luglio 0,25 
_3 agosto 0,75 


3] ollobre 


& - 1. sia . cn ngi 


RE 


[*} In questo caso l'importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 
per cento. 


III. SERVIZIO TELEMATICO DI 
PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 


la pes telemalica delle dichiarazioni può essere effelluata attraverso: 
servizio telematico Entratel, riservato a coloro che svolgono un ruolo di intermedia- 


zione tra contribuenti e Agenzia delle Entrate e a quei soggetti che presentano la di 
chiarazione dei sostituti d'imposta in relazione a più di venti soggetti (maggiori dettagli 
a paragrafo 6); 
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= l servizio telematico Fisconline, utilizzato dai contribuenti che, pur non avendo l'obbligo del 
la trasmissione lelematica delle proprie dichiarazioni, voglieno awalersi di tale facoltà è 0a 
coloro che presentano la dichiarazione dei sostituti d'imposta in relazione a non più ven- 
fi soggetti oppure non dovendo presentore lale dichiarazione sono comunque fendi alla tro 
smissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, n° 322 e 
successive modilicuziuni [maggiori dellagli al paragrafo 7). 
I servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, Entrate e Fisconline, sono accessibili via Internet 
all'indirizzo htto://telematici.agenziaentrate.gov.it. Rimane ferma la possibilità,di accedere a 
Entratel attraverso rete privata virtuale, per gli utenti che ne fanno ancora Uso. 
| due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i propri versamenti, a condizione che 
sì disoonga di un conto corrente presso una delle banche convenzioniàtà con l'Agenzia delle 
Entrate. Attualmente, gli incaricati della trasmissione telematica delletdichtarazioni possono ef 
fettuare i versamenti telematici in nome e per conto dei propri clienti, previa adesione ad una 
Convenzione con l'Agenzia delle Entrate. 
Tale Convenzione disciplina le modalità di svelgimene, da parte degli intermediari di cui all'art 
3, comma 3, del D.PR. 322 del 1998, del servizio di pagamento telematico, delle imposte, con 
tributi o premi che costituiscono oggetto del sisterra di versamento unificato con compensazione. 
Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune infetmazioni di tipo generale, ulilizzan- 
de una terminologia tecnica non di uso corrente; per la)sua descrizione si rimanda al para- 
grafo 8 "Spiegazione di termini tecnici”. 
Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito /nremet dell'Agenzia delle Fnirate 
www.agenziaentrate.gov.it) alla voce “Servizi telematici”. 


1. PERSONAL COMPUTER 


l'utilizzo dei servizi telematici richiede ché utente sia dotato di un personal computer con le 
seguenti caratteristiche minime: 


Ambiente Windows 

* °rocsssore Pentium 100 MHZ o superiore 0 equivalente 
e Almeno 64 Moyie di RAM [consigliati 128) 

* Scheda grafica compatibile SVGA 

® Moritor 14% 800X600 0 65.536 colori. 


Ambiente MAC/OS 

® MAC POWER PC 

e Almeno 32 Moyle di RAM 

® Memoria virtuale abilitata con 33 Mbyte 

e Open TRANSPORT, Tx 

Dotato inoltre di: 

® Browser (Netscape Communicotor, Internet Exp orer 4.X o superiori o browser equivalenti); 
* ettore di floppy; 

e Modem; 

® Stamparte 


i da tutti i contibuenti e sono disponibili nel sito 
vwawww.agenziaentrate.gov.it. 
Ai soli soggetti abilitati vengono distribuiti i prodotti che permettono di preparare il file de tra 
smettere che contiene la dichiarazione 0 il versamento. 


3. UTENTI ABILITABILI 


- accesso dl servizio telematico Entratel è riservato a fufti coloro che: 
Servizio telematico # sono già in possesso dell'abilitazione; 
Entratel # sono obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni e devono presentare la 
dich'crazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di soggetti superiore a vent; 

® sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte. 
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I soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proo'ie dichiarazioni sono: 

e i contribuenti tenuti nell'anno 2007 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'impesta; 
# | contribusnti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta, sulwalere 
aggiunto; 
i contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle società di cui all'art. 73, comma)}, lett. a) 
e b) del TUIR senza alcun limite di capitale sociale 0 patrimonio netto [società perdzioni, so- 
cietà ir accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, societànedoperative, so- 
cietà di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato, enti pubblizi è privati diversi 
dalle società residenti nel territorio dello Stato che hanno per oggetto esclusivo o principale 
l'esercizio di attività commerciali); 
e i contribuenti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazigne dei dati relativi al- 

l'applicazione degli studi di settore e dei pa‘ametii. 


I soggstii obbligati alla trasmissione telematica possono cssolvete d tale adempimento anche 

avvalendosi di uno degli intermediari abilitati o di una delle 6ci2tà del gruppo di cui fanno 

parte ai sensi dell'art. 43-ter, comma 4, del DPR. n. 602 dell] 973. 

l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribyènte è facoltativo e l'intermediario 

del servzio telematico può richiedere un corrispettivo pet l'attività prestata. 

Gli incaricati della trasmissione telematica del e dich'arazioni mediante il servizio telematico 

Entratel sono: 

© gli iscrilli negli dlbi dei dollori commercialisli degli esperlì conlabili e dei consulenli del lavoro; 

* gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 rei voli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di re in giurisprudenza 

o economia e commercio © equipollenti lo) F Soma di ragioneria; 

gli iscritti negli albi degli avvocati; 

gli iscritti nel registro dei revisori contabili)di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

le assoc'azioni sindacali di categoria trayimprenditor di cui all'art. 32, comma 1, lettere 

alb) e c]), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

associazioni che raggruppano prefalentemente soggetti appartenenti a minoranze stnicolin- 

guistiche; 

| Caf — dipendenti; 

i Cat — imprese; 

coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale; 

gli iscrilli negli albi dei dollofi agronomi e dei dollori forestali, degli agrolecnici e dei perili 

agrari; 

® gli studi professionali e le società di servizi in cui alreno la metà degli associati o più della 
metà Ei sGciale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi 0 ruoli, co 

me specificati dalkdecieto dirigenziale 18 febbraio 1999. 

Teli soggetti possono/assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av 

valendosi altresì, di società partecipate dai consigli naziorali, dagli ordini, collegi e rucli in 

dividuoti nelspredetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di que 

sti ultimi, dallevrelative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predette os- 

sociazioni. Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di au 

‘enticaziohe’ ma l'impegno a frasmellerle è assuno dai singoli aderenti nei confronti dei pro 

pri clienti 

il Diparlimento della Ragioneria Generale delle Stato, arche iromite il proprio sistema infer 

mativo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d'im- 

posta cui le stesse si riferiscono, ha disposto l'erogazione sotto qualsiasi forma di compensi 

ad'altri valori soggetti a ritenuta alla fonte; 

le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara 

zioni degli uffici © strutture ad esse funzionalmerte riconducibili. Ciascuna amministrazione 

nel proprio ambito può demandare la presontazione delle dichiarazioni in base all'ordina- 

meno o modello organizzativo interno. 

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentaziore telematica sia delle dichiarazioni 

da loro predisposte su incarico dei contribuenti, sia delle dichiarazioni predisposte dai contri- 

buenli e per le quali hanno assunto l'impegno alla presenazione telematica. 

Seno obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entatel ver effettuare la trasmissione telema- 

fica sia dele proprie dichiarazioni sia delle dichiarazioni corsegnate direttamente dai contri 

buenti ai rispettivi sportelli: 

- le barche convenzionate; 

— la Pose italiane S.p.A 

le banche e Poste italiane S.p.A. possono adempiere l'obbligo telematico anche awalendosi 

di soggetti appositamente delegati. 

Possono richiedere l'abilitazione al servizio telematico antratel anche: 
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# le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell'art. 43-Her, comma 4, del D.P.R. n. 602 del 
1973 di cui fa parle almeno un soggetto in possesso dei requisiti per ottenere l'abilitazione; 

* gli intermediari nà di cui all'articolo 1, comma |, del decreto 20 settembre 1997, te- 
nuti all'obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 cicembre 1962, n. 1746 


e — ———_r_€0re[<T uu —««< «<« u< umumsuzu _ 0 ——__.o.oom__ too” tm@q@ooWoqN8Î@’’[’ mecc‘ 


[oe 
Servizio telematico 
Fisconline 


dan 


Abilitazione 
letti non 
residenti 


i. 


Predisposizione 
della dichiarazione 
in formato 
elettronico 


Controllo 
della dichiarazione 


Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di impostayin relaz one 
ad un numero di soggetti non superiore a vent, ovvero non tenuti affatto a taleredempimento 
ma che sono obbligati alla presentezione delle dicniarazioni per via telematigay devono utiliz: 
zare il servizio telematico Fisconline se intendono effettuare direttamente laurasmissione delle 
proprie dichiarazioni, oppure possono rivolgersi agli incaricati della trasmissione telematica, i 
quali uti izzano il servizio telematico Entratel. 
Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni possono: 
— utilizzare il servizio telematico Fisconline; 

— consegnare la dichiarazione alle banche convenzionate e a Poste Italiane S.p.A.; 

— avvalersi di intermediari abilitati. 


ATTENZIONE Si ricorda che i contribuenti titolari di codigo. Pin possono presentare, tramite il 
servizio telemotico Fisconline, esclusivamente le proprie dichiarazioni. 

| contribuenti non residenti obbligati alla presertazione tèlematico delle dichiarazioni, che non 
hanno nominato un proprio rappresentante fiscale.in lelfa, ma si sono identificati direttamente 
ai fini IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall'aî35 ter del DPR 26 ottobre 1973, n. 633, 
e successive modificazioni, utilizzano il serviziotelematico Entratel; la relativa abilitazione è ri- 
lasciata dal Centro operativo di Pescara, coriseguentemente all'attribuzione della partita IVA, 
sulla vase dei dati contenuti nella dichiarazione per l'idertificazione diretta. 


4. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


La presentazione della dichiarozioneper via telematica si articola nelle fasi di seguito descrite: 
® predisposizione dello dichiaràziens in formato elettrorico; 

* controllo della dichiarazione; 

® predisposizione del file da trasmettere; 

e invo dei dati; 

® elaborazione dei dati; 

® gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione. 


l'Agenzia delle Entate distribuisce gratuitamente, per alcune categorie di contribuenti che pre- 
sentano telematieGmente la propria dichiarazione, un prodotto software di ausilio alla preci 
sposizions della‘\dichiarazione. 

In generale, comunque, utilizzando prodotti dispenibili sul mercato, ciascun utente predispone 
la dichiarazionere converte i dati nel formato previsto per la trasmissione telematico. 

Tale formatò, distinio per modello di dichiarazione, è definito annualmente mediante apposite 
specifiche tecniche che sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale, e che dettagliano: 

- l'elenco»dei dati che costituiscono la dichiarazione; 

— perveiascun dato dichiarato, le carctteristiche del dato stesso: numerico, alfanumerico, per 
centuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.; 

— i\dat dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione quicmatica delle imposte dovute, sottoposti 
a controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ‘icalcali automatici. 


l'Agenzic delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodoti safiware che permettono di verifi 
care la conformità della dichiarazione al formato elettronico della dichiarazione stesso. 
| programmi di controllo forniti dall'Agenzia celle Entrate provvedono, in particolare, a: 
— verificare che l'elenco dei campi dichiarati sia congruerte con quello previsto per il modello 
di dichiarazione; 
— verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresentazione © ai valori pre- 
visti per il campo stesso: un campo numerico non può contenere lettere, uno percentuale può 
valere al massimo 100, un codice fiscale deve essere formalmente corretto, ecc.; 
— eseguire i controlli di congruenza e i calcoli autometici. 


Si sottolinea che l'utilizzo di tali prodotti non è ad essi costituiscono un ausilio per l'uten- 
fe, in quanto provvedono a segnalare la presenza di errori che impedirebbero l'accettazione del 
la d'ch'crazione da parte dell'Agenzia delle Entrate durente la fase di controllo successiva dll'invio. 
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Per “acil'tare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, l'Agenzia delle En- 
rate distibuisce gratuitamente anche il soffware che consente di visualizzare e stampare la/ci- 
chiarazione nel suo formato elettronico, il cui cortentto può non corrispondere alla stàtmpa del- 
a dichiarazione cartacea già consegnata al contribuente. 


di Prima di procedere all'invio, è necessario “autenticare” il file, calcolare cioè, utilizzando il 
Predisposizione soffware distribuito dall'Agenzia delle Entrate, il codice che consente la verificandell'identità del 
del file da responsabile della trasmissione e dell'integrità dei dati. 
trasmettere lo stesso soffware che calcola questo codice provvede a contrassegnare i\dati in maniera te- 


e da garantire il principio di riservatezza, e cioè che i dati contenuti, tel file possono essere 
etti solo dall'Agenzia delle Entrate. 


Per presentare la dichiarazione, l'utente deve: 
Invio dei dati - collegarsi al sito Internet unificato dei servizi Fisconlins e Ettratel http: //telematici.agen- 
ziaentrate .gov. il; 
- inviare il file autenticato. 
Completata lo trasmissione, l'utente riceve un massaggio checonferma l'avvenuta ricezione del 


file. 
| | doti pervenuti vengono elaborati al fine di: 
Elaborazione controllare il codice di autenticazione; 
dei dati - controllare l'univocità del file; 


— controllare la conformità del file alle specifica. tecniche; 

- controllare la contormità della dichiarazione alle soecitiche stesse. 

dati vengono preventivamente memorizzati su supporto olt'co, in modo da disporre in qua 
urcue momenio dell'originale’ del file Irasmesso dall'utente. 

controlli ci conformità del file e della dichiaraziore seguono le stesse regole, in precedenza 
descrite, su cui si basano i prodotti séfware distrbuit agli utenti. 
Esistono tuttavia alcuni particolari tipi dî controllo che sul PE nen sono replicabili o possono da- 
re un esito diverso quando vengonoveseguiti durante lo fose di elaborazione. 
Al termine dell'elaborazione verigano prodotte le comunicazioni per gli utenti sulle quali viene 
caleclato il codice di autenticazione dell'Agenzia del e Entrate. 
l'intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni e la “estituzione della ricevuta risulta, in 
condizioni normali, di pochi minuti. Può tuttavia diventa e più lungo in prossimità delle scadenze. 
on può. in ogni caso, superare i 5 giorni per il servizio lelemalico Eniralel 0 1 giorno per il 
servizio telematico Intemnet. 


er ciascuna dichiarazio- 


le comunicazioni di venuta presentazione [ricevule] sono prodolte 


Gestione delle ne Fasmessa, comprese quelle che vengono scartate per la presenza di uno o più errori, così 
comunicazioni come descritto. néi, paragrafi precedenti. 

di avvenuta 

presentazione ATTENZIONE, servizio telematico restituisce, immediatamente dopo l'invio, un messaggio che 


conferma»solo/l'avenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all'utente un'altra comuri- 
caz'onelaffestante l'esito dell'elaborazione effettuate sui dati pervenuti, che, in assenza di er 
rori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 
Pertanto, soltanto quest'ultima comunicazione costituisce la prova dell'avvenuta presentaz ane 
della dichiarazione. 


A Tonte di ciascun invio vengono prodotte: 

una ricevuta relativa al file inviato; 

— tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file. i 
E quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili sul nuovo sito unifi- 
calo dei servizi Entratel e Fisconline http://elemcrici agenziaentafe.gov.il. Il messaggio che con 
ferma, contestualmente all'invio, l'avvenuta ricezione del file non tiene conto delle elaborazioni 
successive 2 non è quindi sufficiente a certificare di aver completato i propri adempimenti. 
Pertanto, l'utente, dopo aver trasferito sul roprio PC i file che contengono le ricevute, provve- 


de a controllare, utilizzando il sofiware distribuito dall'Agenzia delle Entrate, il codice di au- 
fenticazione e a visualizzare e/0 stampare i dati. 
le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 

i dati generali del contribuente e del soggetto che ha presentato la dichiarazione; 
® | principali doti contobili; 

* le segnalazioni; 

. gli eventuali motivi peri quali la dichiarazione è stata scartata. 
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Nell'intestozione viene infine evidenziato il protocollo della d'chiarazione attribuito dal servizio 

telematico, costituito da: 

protocollo assegnato al momento in cui l'utente ha inviato il file che contiene la dichiarazione; 

numero bra di lo) cifre che identifica la dichiaraz one all'interno del file 

Tale numerc sivamente alle dichiarazioni accolte, iden- 

fific 

Si uielnee che, ci i flo originario cortenga errori, l'utente riceve: 

— una ricevuta di scarto del file ( e quindi di tutte le d'chiarazioni in esso contenute) se la non 
conformità favola fiquarda le caratteristiche del file inviato; in tal case pon vengono pro- 

e singole dichiarazioni; 

—uitia ilcevuto discarta della singola dichiarazione, se la non confornità riguarda i dati pre 
senti nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scarto vengono evidenziati in ur'ap- 
posita sezione della ricevuta stesso (Segnalazioni e inegolarità rilevate). 


5. SITUAZIONI ANOMALE 


el caso in cui una © più dichiarazioni vengano scartate*o contengano errori occorre: 
modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni ; 
— trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica. 


Lo scarlo del file comporla la mancata presentazioni di vite le dichiarazioni in esso contenu 
e. 

Popo aver rimosso la causa che ha provocata.lo scarto, il file va quindi ritrasmesso per intero, 
senza alcun riferimento all'invio Frecedeniga 


le dictiarazioni vengono scarlale per Id A redenza di errori “gravi”, cioè equivalenti ad un “mo 

dello nen conforme”: dopo aver rimgsso l'errore che ha determinato lo scarto, occorre preci 

sporre un nuovo file contenente le sole dichiarazioni interessate e ripetere l'invio. 

n reerito alle modalità da utilizzare per rimuovere l errore, si richiama l’ottenzione sul fatto che 

i controlli eseguiti sulla dichiarazione sono di cue t'pi: 

— la dichiarazione contiene uno più dati non previsti per il modello oppure di contenuto o for 
mero errato; tali errori vengono evidenziati CAI 
— la dichiarazione contiene uno o più campi cne non risultano congruenti tra loro oppure non 
verificano le regole di calcolo previste per il modello; tali errori vengono evidenziati dal 
software di contrallo con il simbolo ****C". 

Ore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in considerazione del 

n che i calcoli automatici o i controlli di congruerza possono non contemplare alcune si 

tuazioni mollo pertteolari, l'ulente, prima di procedere ad un nuovo invio, è tenuto a: 


- controllare se laxdichiarazione risulta corretta in base alle istruzioni per la compilazione; 
—- confermare\dati dichiarati, utilizzando un'apposita casella prevista nelle specifiche tecniche 
per gestire le situazioni descritte. 


l'ipolesiin cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l'Agenzia delle Enirale ha dalo 
comunicazione dell'avvenuto ricevimento, è stata presentata in maniera incompleta o con da- 
ti inesattti, si deve presentare una dichiarazione correttiva, se ngi termini, ovvero una dichiara 
zione integrativa, so fuori termine, barrando Î selle apposte sul frontespizio de 
dello'è da tenere presente che, salvo il caso in cui le specifiche tecniche relative dl modello 
non indichino specificamente il contrario, la dichiarazione “correttiva” o “integrativa” deve con 
iSnere tutti i dati dichiarati e non soltanto quelli che sono stori aggiunti o modificati rispetto al 
a dichiarazione da comeggere o integrare. 
el caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di una dichiarazio- 
ne “corrativa” o “integrativa” |es. dichiarazione riferita ad uno stesso soggetto presentata più 
volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante cortenente dati relativi a un soggetto diverso, 
dichiarazione con errata indicazione del periodo d'imposta, ecc.) è necessario procedere al 
‘annul amento della Gichiarazione stessa. 
l’operaz 


‘he ha 


effervato la trasmissione della a da ennullare, irdicondone la tipologia di model 
0, il codice fiscale ed il protocollo telematico, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto rice- 
vimento prodotta dall'Agenzia delle Entrate. 
Si evidenzio che non possono essere accettate richieste di annullomento relative a dichiaro. 
zioni per le quali sia in corso la “liquidazione” ai sensi degli articoli 36 bis del D.P.R. 600 del 
1973 e 54 bis del DPR. 633 del 1972. 


114 


122 — 


Serie generale - n. 62 


15-3-2007 


Dichiarazioni 
doppie 


Abilitazione 
al servizio 


Accesso al servizio 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


“UNICO 2007 - Sccictà di persone 


AI momento della ricezione della richiesta di annul cemento, il servizio telematico dell'Agenzia 
delle Entrate provvede a verificare le informazioni pervenute e a predisporre una comunica 
zione che riporta la conferma dell'avvenuto annullamento della de aslina oppursStadnotifi- 
ca dell'eventuale i la richiesta di annullamento non è stata accettata. 

Nel caso in cui l'annullamento viene richieste da un incaricato ed ha esito positivo, questi'è tenuto 
a fomire al dichiarante copia della predetta comunicazione prodotta dall'Agenzia delle Entrare. 
Se, ie) seguito dell'avvenuto aAnnu lamento, si rende necsssario presentare UNABRBOVA dichiara 
zione, questa si considera presentata nel giomo in cui è completa la ricezione da parle del si 
stema informativo dell’ Agenzia delle Entrate 

Se la nuova dichiorazione è presentata trarrite ur incaricato, quest ultimo è tenulo a conse- 
gnare al dichiarante una copia della comunicezione con la quale l'Agenzia delle Entrate atte- 
ste l'avvenuta presentazione della dichiarazione nonché copia della/stessa dichiarazione stam- 
pata su modello conforme a quello approvato. 

Si ricorda che le modolità di annullamento delle dichiarazioni soho GMpiomente illustrate sul si- 
o Internet hitp://assistenza.finanze.it e sul sito Le a 


Periodicamente |" Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi specifici disponibili 
nei siti VVEB dei servizi telematici o per posta slettronica» la d'chiarazioni che in base all'ana- 
isi di alcuni dati di riepilogo (codice fiscale del contribdente, modello, tipo di dichiarazione, 
ecc.) risultano duplicate. 
n tale ipotesi l'utente è tenuto a verificare se le dichiatezioni sono state effettivamente inviate 
per errore viù volte e, in caso affermativo, a rai esclusivamente tramite il servizio tele- 
matico al quale è abilitato elle dichigrazioni per le quali richiede l'annullamento. 
l'Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettuare l' operazione de- 
scritta. 

Per tali richieste, 
sito della loro elaborazione. 


esta; con apposita comunicazione, telematica, l'e- 


6. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
_SUL SERNEZIO ARFEMATICO ENTRATEL 


È necessaro presentare una domnda cun uffic'o dell Agenzia delle Fnfrate della ragione ‘nel 
‘ade il domicilio fiscale del soggeto cui deve essere intestata l'abilitazione. 

La rermativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l'abilitazione al servizio le- 
lematico =ntratel, ma è necessario che l'istanza venga presentata in tempo utile per ottempe- 
rare agli obblighi di tfasmissione telematica. 

le modalità e i tempi di, tiluscio delle abilitazioni non legittimano in alcun modo il differimento 
dei termini previsti(peml'assolvimento degli acempimenti in materia fiscale. 

I modelli di ive istruzioni, sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, 
cltre che presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate oppure su richiesta telefonica al numero 
848.800.333 
Contestualinente all'abilitazione, vengono consegrale le istruzioni e una busta sigillata conte- 
nente i còdici-per l'accesso al servizio. 


Il servizio è è raggiungibile con le sequenti modalità: 
a)xia\nitemat, all'indirizzo hip /ielematici, cgenziaentrate.gov. it; coloro i quali accedono 
con cellegamento ADSL i ‘obbligati a far ricorso a questa modalità: 

E] tramite uno “Rete Privata Virtuale”, cioè una rete pubblica con porte di accesso dedicale agli 
utenti abilitati. 
In quest ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio nazio 
nale, che viene comunicato dall'ufficio al momeato del rilascio dell'abilitazione. 

Si ricorcc che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur essendo elevata, ha 
comunque Un limite. È quindi importante anticipare la fuse di invio, evitando lo trasmissione ne- 
ultimi giorni. 
Analogamente, è consig iabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso mole e trasmet 
terle contemporaneamente all’interno i o stesso file; £ ibi ] 
parare tutti i file da inviare ed effettuare tutti gli invii all inlero dii un'unica connessione. 

le applicazioni del servizio telematico Entratel permettono a ciascun utente di effettuare invii di 
prova. 


ATTENZIONE Le modalità di invio di prova sono identiche a quelle previste per gli invii defi 
nitvi, ma nella fase di elaborazione il sislema provvederà sempre a scarlore le dichiarazioni 
conenute in tali invii, comunicando all'utente l'esito delle operazioni effettuate. 
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salga 


Per gli utenti del servizio telematico Entratel sore necessarie alcune operazioni preliminag@che 
vanno eseguite “una tantum”, tipicamente quando si utilizza per la prima volta il servizide pos 
sibilmente non a ridosso di una scadenza. 

La principele di tali operazioni, in assenza dela quale ron è possibile presentare la'dichiaro- 
zione, consiste nella “Generazione dell'ambiente di sicurezza”. 

Il servizio telematico, infatti, tenuto conto che queste moda it di presentazione Sostituisce il mo- 
dello cartaceo, utilizzo strumenti informatici che consentono: 

- l'identificazione certa di chi presenta la dichiarazione; 

— il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai cati in ess@-contenuti. 

Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo(@non contestabile” chi 
è ‘responsabile’ della presentazione telematica, creando una corrispondenza univoca tra que 
sti e il documento trasmesso, nonché con il suo conenve, con l'obiettivo di garantire sia l'A- 
genzia delle Entrate che il contribuente. 

Per tutt’ gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono siano 
detat' di un codice di autenticazione calcolato con orodotti software che garantiscono il con- 
seguimento degli obiettivi descritti. 

Per calcolare il codice, ciascun utente e l'Agenzia delle Enfrate possiedono una coppia di chia 
vi asimmetriche, di cui una è “privata” e nota solo cl titàlare, mentre l'altra è * Pubblica” ed è 
nota a entrambi. 
Ogni parle autentica i propri documenti usando la suachiave privato e li invia al destinatario. 
Questo legge e controlla il codice di autenticazione utilizzando la chiave pubblica del mittente. 
A carico dell'utente è la generazione delle chiavie laveustodia della chiave privato, che va man- 
fenufa segreta e adeguatamente prolelia da ustvindebiro. Le chiavi di autenticazione sono, in 
fatti, associate in modo univoco a ciascun uiénie. Affidare a terzi l'ulilizzo della chiave privata 
non modifica le proprie responsabilità persénal>nei confronti dell'Agenzia delle Entrate. 

AI momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chiave privata su ci 
stint floppy protetti da password, la prima delle quali va utilizzata ogni qualvolta richiesto dal 
servizio ua mentre la A vartonserveta in luogo sicuro. 

Nel ceso in cui la chiave privata non sia più utlizzabile, l'utente deve provvedere al ‘ripristino 
ambiente”. 
Tale funzione è disponibile nella sezione “Proflo utente” del sito del servizio telematico Entrorel. 
Dopo aver eseguito con successi ‘ripristino amb'ente”, l'utente dovrà generare nuovamente 
l’ambiente di sicurezza 


ATTENZIONE l’'utenie è teriuto a recarsi comunque presso l'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate 
competente, solo nel caso jin cui non possegga più i codici contenuti nella busta di abilitazione. 


Per la soluzione dei problemi legati a: 
— connessione al‘servizio; 

— insta lazione. delle applicazioni e configurazione cel 
— utilizzo della epplicazioni distribuite dall'Agenzia de 
— utilizzo di chiavi e password; 

— norraliva; 

- scadehzedi trasmissione; 

è previsto Un servizio di assistenza telefonica riservato ci soggetti autorizzati, accessibile me- 
diantexilmumero 848.836.526, attivo dalle ore 8 alle ore 18 dei giorni dal lunedì al venerdì 
edalle 8 alle 14 il sabato, con esclusione delle sole festività nazionali. In prossimità di una 
scadenze fiscalo (cs. presentazione telematica della dich'arazione), il servizio è attivo dallo ore 
8 alle n'e 22. 

Ad integrazione dell'assistenza telefonica mediante operatore, sono a disposizione degli uten- 
fi anche: 

— il sito hip://assistenza.finanze..it, nell'ambito de quale sono consultabili i quesiti più fre- 
questi in merito al servizio di trasmissione telematica delle d'chiarazioni per gli intermediari e 
gli altri soggetti abilitati. Tale sito offre anche la possibilità di porre quesiti via e-mail © di ri- 
chiedere al call centre di essere contattati telefonicamente. 

— avvisi “personalizzati”, predisoosti per coloro che si trovano in particolari situazioni; 

— numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all'utilizzo di chiavi e passwore. 


q postazione; 
e Entrate; 


E indispensabile quindi che ciascun utente accada al servizio telematico per controllare se tra 
gli avvisi disponibili ci siano novità rilevanti che agevolano la soluzione dei problemi: gl av 
visi e le FAG disponibili sono infatti il risultato di un'analisi che viene periodicamente effettuo- 


ta sui dati rilevabili attraverso il servizio di assisterza e costituiscono la soluzione per tutti i pro- 
blemi della stessa tipologia. 
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7. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO FISCONLINE 


E necessario presentare una domanda di abilitazione registrandosi attraverso il sito hîtp://te- 
Abilitazione ematici.cgenziacntrate. gov.it. 
al servizio L'interessato clterrà subito una prima parle de Codice Pin; iceverà, tramite ilservizio poscole, 
al proprio domicilio sio la seconda parte del Cadice ?in sia la password che gli consentirà di 
accedere al servizio. 
le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Fisconline ngn legitiimano in alcun 
caso il differimento dei termini previsti per l'assolvimento cegli adempiménti in materia fiscale. 
Si ricorco che il codice Pin può essere richiesto anche tramite ‘| numero 848.800.333 o pres 
so gli uffici locali dell'Agenzia delle Entrate. 

Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telemgtico‘Yhntemet per i soggetti non 
residenti nel territorio dello stato, si rinvia a quanto descritto nebpardgrafo 3.3. 


Per accedere al servizio Fisconline è necessara usufruire deservizi di un qualunque /ntemet 
Service Provider. 


f 


ica unitamente al codice fiscale. 


| Codics Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identi 

Viene utilizzato in particolare: 

e durante lo predisposizione del file da trasmetere, per calcolare il codice di riscontro de 
dichiarazione; 

® per accedere ai servizi disponibi i via webril “casseto fiscale”, che consente al contribuen- 
“e di accedere direttamente alle proprie informazioni fiscali, consultazione delle ricevute, co 

municazione delle richieste di accredita. del rimborso, registrazione telematica dei contrati 

di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione dello dichiarazioni di inizio, vario- 
zione, cessazione di altività ecc.). 

l'utilizzo è quindi strettamente personalé è accome conservare tale informazione con una certa cura. 

Si fa presente che, per motivi di sicurezza, il Codice Pin scade il 31 dicembre dell'anno sue- 

cessivo a quello di ultima utilizzazione o, se non utlizzato, del rilascio (a tal proposito si veda 


da 


‘art. 25, comma 1, del decretò 3] luglio 1998 e successive modificazioni). l'Agenzia delle 
Entrate disattiva automaticamente codici Pin scaduti, dandone notizia via e-mail agli utenti che 
hamo fomilo il proprio indirizzo di posi elellronica. 


AAA, ati 
ella telefo- 


i 


Assistenza 


nata: toriffa urbonagtetmpo (T.U.T.). 
Per ogni alira informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla voce 
"Servizi telematici". 


8. SPIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI 


Comunicazioni di avvenuta presentazione 

E la ricevuta che attesta l'esito dell'elaborazione effettuata dall'Agenzia sui dati pervenuti e, in 

assenzardi errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 

Chiavi asimmetriche 

E und coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico. 

Codice Pin 

E una sequenza di dieci cifre generate casualmente. 

Codice di autenticazione 

E une sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chiave privata o il Co- 

dice ?in del destinatario del file stesso. Tale sequenza viene calcolato in modo tale che due fi- 

e diversi non possano dare origine alla stessa sequenza; nemmeno lo stesso file, aulenticato 

in due momenti diversi, produce lo stesso codice. logicamente, l'operazione equivale a chiu- 

dere e ‘sigillare’ la busta prima di inviarla a destinazione. Il destinatario apre il sigillo e lo con 

trolla nl seguenti modalità: 

= lo interorata con la chiave privata o il Codice Pin del mittente, ottenendo una prima sequen- 
za di caratteri; 

— ricalcola il codice, ottenendo una seconda sequenza. 

Se le due sequenze di caratteri così ottenute sono identiche, è certo che la busta proviene proprio 

dalla persona indicata come mittente e che nessuno ha rotto il sigillo in precedenza. In caso con 

trario, il messaggio non è integro oppure proviene da ur'altra persona e viene quindi respinto. 
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Dichiarazione in formato elettronico 

E l'insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell'Agenzia, approvato on, de- 

creto del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, delle specifiche tecniche. LogicamenteNerideni- 

ca al modello cartaceo: è costituita infatti da tanti record, agnuno dei quali corrispende alle 

pe del modello cartaceo, cioè frontespizio e quadri compilati. 

File 

E l'archivo, e dall'utente, che contiene le dichiarazioni. Logicamentè, corrisoonde 
| 


alla busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da trasmettere. A differenza dei modelli 
cartacsi, dove di norma la busta contiene una soc dichiarazione, la bustarelsttronica è desi- 
nata a contenere più dichiarazioni dello stesso tipo. 

File autenticato 

È il file predisposto in precedenza [dall'utente o dall'Agenzia], pronte\pepessere trasmesso, mu- 
nito cioè del codice di autenticazione, in formato ron leggibile semenyda parte del destinato 
rio. 

Supporto ottico 

E un supporto non riscrivibile: il dato, una volto registrato, è disponibile in sola lettura e non 
può essere in alcun modo alterato. 


IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
IVA 2007 DA PRESENTARE NELL'AMBITO 
DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 


Le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale IVA/2007 [approvate con prov 
ved'mento del 15 gennaio 2007 e pubblitate nel S.O. n. 24 alla Gazzetta Ufficiale n. 24 
del 30/01/2007] sono comuni sia ai contribuenti obbligati allo presentazione della dichia- 
razione IVA all'intero del modello WNICO 2007, sia ai soggetti tenuti a presentare detta ci- 
chiarazione in vio “autonoma” (per\l'élenco di questi ultimi soggetti si veda il paragrafo 1.1 
delle istruzioni per la compilaziene,del modello di dichiarazione IVA 2007). 

In particolore, per i contribuenti Tenuti a comprendere lo dichiarazione VA nel modello UNI 
CO, si precisa quanto segue: 
# | quadri della dichiarazione IVA da ufilizzare per le compilazione della dichiarazione uniti 
cata sono a quelli previsti per la dichiaraziore INA da presentare in via autonoma, ad sc 
cezione del frontespîzio) nio ti, nel caso di comolazione de la dichiarazione unificata — Mo 
dello UNICO 2007 +deve essere utilizzato il tron'espizio di quest'ultimo modello. notre i 
dati ricnissti nekQuadro VX [determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta! de- 
vono essere invede indicati nel quadro RX del modello unificato. Pertanto si deve fare riferi 
meno ale istuzioni di quest'ultimo modello per la compilazione del frontespizio e owia- 
mene del.Quadro RX; 
non vanno inoltre tenute in considerazione le istruzioni particclari riguardanti gli enti e le so- 
cietà perlecipanii alla liguidazione dell'IVA di gruopo [corrprese quelle riguardanti il quadro 
VI, inquanto tali contribuenti non possono comprendere la dichiarazione IVA nella dich'era- 
zione unificata - modello UNICO 2007 — ma sono obbligati a presentarla in via autonoma; 
anche chi deve presentare la dichiarazione unificala con lie lo UNICO 2007 comprem 
dente la dichiarazione IVA, è tenuto a presentare, per la richiesta del rimborso del credito IVA, 
INmicdello VR-2007 con le modalità e nei termini riportati nelle relative istruzioni. Si ricorda che 
detto medello deve essere presentato all'agente della riscossione in due esemplari [uno per 
l'agente della riscossione ed uno per l'Ufficio), entrambi sottoscritti in originale. 
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AGD i 
APPENDICE 
2 Accantonamenti ai fondi di previdenza 


Gli accartoramenti ai fordi di previcenza del 
persorale diperden le sono deducibili nei imiti 
delle quote maturate nell'esercizio in conlo+ 
mità alle disposizioni legislative e contrattuali 
che regolano il rapporto di lavoro de dipen- 
derli slessi, sempie che lali fondi ris_llino istiluili 
ai sersi dell'on. 21 
in conti individuali dei singoli dipendenti. 

E deducibile un imporlo non supericie al 3 per 
cento delle quote di accantoramente arruale 
del TFR destinate a forme pensionistiche com- 
clemertari. 


7 del cod. civ. e cosliluili 


21 Attività agricole 
Ai firi della determinazione del reddito agra- 
rio sono considerate attività agricole: 


al le allivilà direlle alla collivazione del lare 
no e alla silvicoltura; 


b 


‘allevamento di animali con margimi otteni- 
ip ralmeno ur quarto dal terrene # le at- 
ivilà direlle alla pioduziore di vegetal Ia 
mile l'ulilizzo di sirullure fisse o mobili, arche 
provvisorie, se la ssperficie adibita alla pro 
duzione non a e il doppio di quelle del 
produziore stessa insis 


lei] 


'erreno SU CUI la 


c) le allivilà di cui al lerzo comria dell'alicolo 
2135 del codice civile, direlle alle manipo 
lazione, conservazione, trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione, an- 
corché non svolte sul terreno, di prodotti ot 
er uti prevalentemente dalla coltivazione del 
fondo 0 del bosco o dall'allevamento di ari- 
mali, cor riferimento gi beri individuali, ogni 
due anri e lerulo corlo dei crileri di cui al 
. cor decreto del Ministro del'e- 
conomia e delle finanze su proposta del Mi- 
nistro delle politiche agricole e coresiali. 


comma 


Se le attività menzionate alle lettere bl e c) ec 
cedana i limiti stabiliti. la porte di reddito im 
putabile all'attività eccedente è considerata 
reddito d'impresa da determirarsi in base clle 
norme conlensle nella sezione Il del copàall 
del titolo Il del TUIR 
Con riferimerto alle attività dirette alla\produ 
zione di vegetali lad esempio, piante, fiori, o- 
faggi, funghi, occ.], si fa prosenic\che por ve 
rificare la cordizione posta alla.lettera £) ai fi- 
ni del calcolo della superficié adibita alla pro- 
duzione, occone fue rifefimenio clla superli 
cie sulla quale insisle la Preduzione sasso (i 
piani o bancali} e non gia a quella coperta 
dalla stuttura. PertafteSqualora il suolo nor 
verga utilizzato pér la coltivazione, rientrano 
nel ciclo agrario soltanio le produzioni svolte 
su non più di dre ripiari © bancali. 


Attività agricole connesse 


le attivit connesse a quella agricole arirci 
pale relative alla conservaziore, comreercia- 
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lorizzazione, considerate avo 
nomamente, nor possoro dar luogo ad atti- 
vità conresse diversamente da quelle che rear 
lizzano una sostanziale “maripolaziore” o 
“trasformazione” dei prodotti agricoli. Le atti- 
vilà di conservazione, comrierciulizzazione 8 
valorizzazione prese di per sé singolermer le 


lizzazione e va 


non possono rigi produrie reddilo agiario di 
sensi dell’arlicolo 32, comma 2g lellera ce) el 
TUIR, bersì reddito di impresa ai sensi dell'ar 
ticolo 55 del TUIR fsi veda in proposito la re- 
laziore di accompagnamento a decreto mini- 
steriale del 19 marzo 2004). E' da sottoli. 
nsare comunque che le predette attività rien- 
trano senz'altro nell'ambito di applicazione 
ell'aricolo 82 del TUIR quando riguardano 
prodotti propri, ossia ottenuti dall'esercizio 
dell'allività agricola principale {collivazione 
el fondo, del bosco, allevamento) del ir 
pierdilors agricolo. Nel caso in cui l'allivilà di 
corservazione, commercializzazionre a vad 
rizzazione abbia ad oggetto prodotti agricoli 
acquistati da terzi ror possono essere ésseg 
gettate al regime di determinazione dél reddi- 
to previsto dall'articolo 32 del TUIR*Conside 
rato che, quando tali attività nor, sorio leserci- 
fate congiuntamente nd ur processo di mani- 
polazione 0 trasformazione viere a mancare 
ogri connessione con ‘attività agricola princi. 
pale, da esse derivano redditi da determinar 
si analilicameria secondo l ordinarie d 
sizioni in tema di redditi diimpresa contenute 
nell'articolo 56 del TUIREsono, quindi, asclu 


el 


ispo 


se anche dal ‘applicazione de regime forteto 
rio di cui allo stesso/articolo 36-bis del TUIR. È 
il caso di sottolineare, infatti, che la rorma di 
cui all'articolo SG-bis irova applicazione con 
riguardo dille stesse attività connesse {di mani: 
po azione tasformazione] richiamate nel di 
sposi dell'ariicolo 32 del TUIR, rispallo al 
qualà tuttavia si differenzia in quarto oresup- 
pone che le slesse allività abbiano ad ogg=r 
to ipolog di beni diverse da quelle e encote 
nèl decreto ministeriale. 

Sisegnala che, in base a quarto disposto dal 
lan. 1, comma 423, dello legge 23 dicerr 
bre 2005, n. 266 ilegge Finanziaria 2006] 
la produzione e la cessione di energia elettri- 
ca da fonti rinnovabili agroforestali effettucte 
dagli imprenditori agricoli costituiscono attività 
connesse di sersi dell'art. 2135, comma 3 
del codice civile e si considerano produllive di 


reddito agrario 


le attività di trasformaziore riconducibili al re 
gimo previsto dall'articolo 56-bî: del TUIR so- 
no quelle attività che concernono le trasforma 
ziori in prodotti diversi da quelli compresi net 
la labello allegala al decielo mirisleriale cila- 
to. Devono, in particolare, ritenersi ascluse 
dall'ambito di applicazione dell'articolo 56- 
bis citato le attività di trasformazione non 
usualmente. esercilale nell'ambilo dell'allivilà 


agricola che intervengono in una fase succes: 
siva a quella che ha originalo i beri elencali 
nel decreto miristeriale,. atte a trasformare ul 
teriormente questi ultimi beni fino o reclizzare 
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prodotti nuovi che non trovaro Aodressiore 
con l'aîtività agricola principale airsersi det 
‘erticolo 2135 cod. civ. 

nfire si precisa che nei fegimi dei redditi 
agrari [articolo 32] e dei f@ddilti d'impresa for- 
ellizzali farlicolo 56-big] pessoro rienirars an 
che i redditi prodotti da, attività agricole con 
azione è Iasformuziore rea- 
izzola utilizzando piodolli acquistali da lerzi 
al fine di ottenere afche un msro aumento 
quaniitativo delli\groduziore e ur più effi- 
ciente sfruttamento della struttura produttiva. 
Posscno Lindlire, essere ricondotti ai citati re- 
gini impositivî anche i redditi prodotti rell'e- 
sercizio, dimattività conresse che comporlina 
‘utilizzo di prodotti acquistati da lerzi per ur 
miglioramento della gamma di beni core 
sivament offeli dall'impresa agricola, sem 
è i beni acquislali siano ricorducibili al 
tompaulo piodullivo in cui opera l'imprentilo 
re agricolo {ad esempio, allevamento, orto- 
rutta, vitcoltura, floricaltura) 
Per ulteriori precisazioni si possono consultare 
le circclari del 14 maggio 2002, n. 44, e del 
15 novembre 2004, n. 44, dell'Agerzia del 


le Entrate. 


resse di manipo 


pre 


Beni la cui cessione non è considerata 
destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa 


Non si corsiderano destinati a finalità estra- 


al'esarcizio dell'impre: qa, e quindi ror 

concorceno a formare Îl reddito come ricavi o 

plusvalerze: 

— beni ceduti gratuitamente alle popolazioni 
colpite da everti di calamità pubblica o da 
everti straordirari — arche se avvenuti in al- 
ri Slali — pel il tramile di fondazioni, asso 
ciazioni, comilali ed enli individuali co” da- 
cieli dei Prelelli, pel gli evenli che inleressa- 
co le province italiane, e con DIEC.M. 20 
giugno 2000, come irtegrato cor D.RC.AM. 
16 novembre 2000, per quelli relativi ad al- 
ti Slali { cli. ail. 27, commi 2 e 4, della leg- 
ge 13 maggio 1999, r. 133). Resta ferma 
a deducibilità del costo di tali beni; 

— e cerraîe alimentari e i prodoiti farmaceutici 
alla c.i produzione 0 al cui scambio è di 
‘etta l'attività d'impresa, che, in alternativa 
allo usuale eliminazione dal circuilo com- 


MST ale verigono ceduli gra uilamenle al e 


i del D.Lgs. n. 


CNLUS (cfr art. 13, comma 2, 
997). Resta ferma la deducibilità 


460 de 
del costo di tali beri: 

—' beni, diversi da quelli indicati nel comma 2 
dell'art. 13 del D.Lgs. n. 460 del 1997, ce- 
duli graluilamente alle ONLUS. La cessiore 
gratuita di tali beni, per importo corrispon- 
derte al costo specifico complessivamene 
cor superiore a euro 1.032,91 sostenuto 
or la produzione 0 per l'acquisto, si consi 
dera erogaziore liberale ai fini del lim'te di 
cui alla Tell. h) del comma 2 dell'a. 100 
‘cfr art. 13, comma 3, del D.lga. n. 460 
del 1997). 
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la possibilila di Irvirs delle agevolazioni re 


dila colaslale di colorna 1 feverlualmer le go del quadro RB ir cui il fabbricato è sla 
maggiorata di ur terzo quando l'immoovile è to indicato ftassoziore ir base allcanore). 
teruto a disposiziore! per il numero di gior Nel caso ir cui è stato indicato in umirigo Îl co- 
ni ela percentuale di possesso ‘colonne 3 e dice 9 nel campo "Utilizzo (colénna,2]) ed il 
4] e dividendola per 365; la quoia ci rer codice 1 nel campo “casi particolari” [colon 
dita è pari a zera se la casella “casi parti ra 5, i dati di tale rigo nor devéno essere 
colui” di colonna 6 è compilala cen il co considerati nel calcolo di delefminazione del 
scolastiche, agli arlarolroli ed erl' religiosi dice “6% Sommare successivamente gli im reddiro sopra descritto. 

di prodotti editoriali e di dotaziori informati porti delle quote di rendita; 

che non più commercializzati e non più ido | * calcolare per ogri rigo nel quale è preserte 
rei alla commercializzaziori (cfr. arl. 54, il canone di locazione la relativa quota di 
comma |, della legge n. 342 del 2000). canone moltiplicando il canone di locazio: 
Resta ferma la deducibilità del cosio d' tali ne {colonna 5) per la percertuale di pos- 
beni. Le disposiziori allualive del cilalo arl. sesso (colorna 4] diviso 100; si precisa che Nel caso di bessione di diritti reali di godi 
54 sono slale déllale dal DM. 25 maggio se rello cosella “Cosi parlicolari” di celo: mento #, ini paflitolare, del dirillo di ussltullo 
2001, n. 264, il cui art. 2 form na é è stato indicato il codice “5” {percer- e della poda\pioprietà, qualora il cedente ri- 
zione di prodotto editoriale e di cotozione tuale di locazione diversa dalla percentuale manga titolare del diritto di voto, ai fini de 
irtormatica e quella di prodotto nor più di possesso], il canore di locazione nor de qualificazione della cessione, deve ess 
commercializzato o non idoneo alla com- ve essere rapportato alla percentuale di pos lizzétà il criterio in base al quale costituiscono 
mercializzazione. sesso in quanto in questo caso il canone ir céssioni di partecipazioni non qualificate quel 


cate dalle citate disposizioni dell'art. 13 del 
D.lgs. n. 460 del 1997 è subordinata al ri 
spetto degli adempimerti formai previst dal 
comma 4 di tale articolo; 

— la cessione gratuita agli enti loceli agli isti- 
lulî di prevenzione e pena, ale isliluzioni 


Cessione di diritti reali di godimento 
relativi a partecipazioni 


e la no” 


f8 Ji 


Calcolo delle plusvalenze dei terreni 
suscettibili di utilizzazione edificatoria 


Ai fini del calcolo delle plusvalenze dei lerreri 
suscettibili di utilizzazione edificateria e delle 
indennità di esproprio a simili, il costo di ac- 
quisto deve essere, prima, aumertato di tutti 
gli alli coslì inererli, poi rivalulalo sula base 
della variaziore dell'indice dei prezzi cl con 
sumo per le famig ie di operai ed impiegati. 
Qualora si tratti di terreri acquistati per effetto 
di donazione, si assume come prezzo di ac- 
quisto il valore dichiarato relle relative denun- 
ce ed atti registrati, ed in seguito definito « l- 
quidalo, aumentalo di ogri allio coso iveren- 
le. Ai fini dello delerminazione della plusva- 
lenza ir luogo del costo d'acquisto (è) cel VE 
lore dei terreni edificabili. è consentito assu- 
mere, il valore ad essi attribuito mediante una 
perizia giurata di stima, previo pagamento di 
un'imposta sostitutiva del 4%. L'amministrazior 
ne liranziaria può prendere visione degl calli 
di slima giurata e dei dali ideriilicalivi dell'e 
slensore richiederdoli al contribuerte il quale, 
pertanto, è tenuto a corservarli. 

| costi sostenuti per la relaziore giurata di stir 
ma, qualora siaro stati effettivamerie sosterufi 
e rimasti a carico del contribuente, possono ss 
sere portati in aumerto del valore iniziale do 
GSSUrrsie di fini del calcalo della pi_svalenza 
in quarto costitviscoro costo inerente del bene. 


i Canone di locazione - Casi, particolari 


Vel caso di fabbricato riportato su più righi e 
per il quale è stato indicata. il canone di loca 
zione è necessario adallare le modalità di cat 
colo per la determind2iéne del reddito del fab- 
Bricato di Uito/de: 8; se ir un rigo del 
abbricato è compilata la casella “casi parti 


dicato in colorna 5 rappreserta già le quo 
ta di speltarza del dichiararte; il canone di 
locazione è pori o zero se da cosello “casi 


partico 


ari” di colonna 6 è compilata cor ll 


codice “6°. In preserza di più valeri,6om 
mare gli importi delle quote di COrons; 
ai firi della determirazione del reddito del 
fabbricato, verificare quali delle seguenti si- 
tuazioni interessa il fabbricato stesso; 


sed che rappresentano Jno pi 


ercentale di par 


ecipaziore al capitale o a 
società parlecipato pari a i 
25 per cenlo, a seconda c 
di liloli negoziali ir mercali 
percentuale di capita 
dalla partecipazione ceduta 


e soci 


patrimorio della 
nferiore al 5 o al 
‘€ si Iralli © meno 
regolumertali. la 
ole rappresentata 
va calcolata cor 


riferimento alla parte del va 


lore nominale del 


aj — se nel campo “Ulilizzo” (colorha 2) di 


almeno ar rigo è indicato iléoc 
e quote direnhditaè Mag: 


— se il totale del 


e 8: 


giore o uguale al totale delle quote di 
carones di locaziore.il reddito del fab- 
bricato è pari dlla quota di rendita re- 
lativa al rigo nel cui campo “Utilizzo” 
fcol. 2} è slalo'indicalo il codice €, ii 
dolla del 30 psi cenlo e sommala al 
totale delle altre quote di rendita ‘tas 
sazigne in base alla rendita); 


— se/Îl totale de 


le quote di rendita è mi 


noté del totale delle quote del conone 
di locaziore, il reddito del fabbricate è 


pari alla quola d 
Me, indicala con il codice 8 ne 
. 2), ridolla de 


“Ulilizzo” [col 


sanore di locazie» 
campo 
30% e 


sommata al totale delle altre quole cel 
carone di locazione ftassaziore in bar 


se al canore). 


Riporiare l'importo così determinaio nella 
colonna 8 del primo rigo del quadro RE 
in cui il fabbricalo è slalo indicala 


bi se nel campo “Utilizzo” [colonna 2] di al 


meno un rigo è irdicato il codice 3, cp 
pure nel campo “Utilizzo” è indicato il co- 
dice 1 e nello stesso rigo è presente il ca- 
rons di locazione {locazione di ua car 
te dell'immobile adibito ad abitazione 


prircipa le} e ir ressuno degli altri righi è 
indicalo nel campo “U 


ilizzo” il codice 8, 


prendere e riportare nella colonna 8 cel 


primo rigo del quadro RB ir cui il fabi 
cato è stato indicato i 


ri 
maggiore tra il to 


e parlecipazioni corisponderli al rapporlo 
ra il valore dell'usufrutto o della ruda pro- 
prietè e | valore della piena propristà. 


'ercentuale ceduta = 


valere usufrutta o nuce proprietà 
valore piena propr età 


valore nominole azioni x 


| valore dell'usufrutto ini que 


(DÌ della nuda pro 
prietò si determinano secondo i criteri indicati 
dagli artt. 46 e 48 del D.P.R. 26 aprile 1986, 
r. 181 ffesto unico delle disposizioni concer 
reni l'imposta di registro). 

Vic cosliluiscoro cessioni di pal 


DOT 
zioni qualificate quelle che rappresertano n 
percentuale di partecipazione al capitale o al 
patrimonio della società partecipata superio 
re al 5 0 al 25 per certo, secondo che si trat 
ti di titoli negoziati in mercati regolamentati di 
alire partecipazioni. 


& Comuni ad alta densità abitativa 


Nell'ambito applicativo delle agevolaziori 
te dall’ articolo 8 della legge r. 431 
del 1998, riertrano unicamente le unità im- 
mabiliari concesse ir locazione a canore 


pre 


corverzionale su 


la base di appositi accordi 


definili in sede locale fra le cigarizzazioni 


della proprislà = 
dei conduttori ma 
a livello naziona 
all’articclo 1 del 
55°, convertito, 


dilizia « le orgarizzazioni 
ggiormente rappresertative 
le situate rei comuni di cui 


D.L. 30 dicembre 1988. n. 


con modificazioni, dalla 


tale delle quote di rerdita e il totale delle legge 21 febbraio 1989, n. 61, e su 

quote di canone di locazione. ve modificazioni. 

SI trata, ir particolare, degli immobili situati: 

® nei comuni di Bari, Bologna, Catania, fi 
1er8, Genova, Milaro, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino a Venezia, norché rai comuri 
confinanti cor gli stessi; 


colari” di colonna é con il codice “6” (egevo 
azione per sospensione procedura esecutiva 


SS 


di sfratto. indati”del rigo non devoro essere cì se ir iutti i righi nei quali è presente il ca- 

considerativai ‘fini della determinazione del 

‘impofiibile del fabbricato. Perlario: 

® caledlare per ogni rigo del fabbriccro la re- 
lativa quota di rendita moltiplicando la ren- 


nore di locazione (colonra 5) è indicato 
nel campo *Ulilizzo” fcolorra 2) il codice 
4 riportare il totale delle quote di canone 
di locazione nello colonna 8 del primo ri 
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° negli ali comuni capoluoghi d' provincia; 


La i 
® nei comuni di cui alla delibera CIFE 18 no- 


vembre 2003, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale r. 40 del 18 febbraio 2004, non 
compresi nei punti precedenti; 
e nei comuni della Campania 
cala colpili dagli everli lellurici « 
ri ollaria 
Il sopraccitato art, 8 della L 43 1/98, al com 
ma 4 dispone che il CIFE provveda, ogn' 24 
mssi, all'aggiornamento dell'elerco dei comu- 
ni ad alta densità abitativa. Al riguado, si fa 
preserie che, se in seguito all'aggiorramanio 
periodico operalo dal CIPE, 
silo l'immobile non rienti più nell'elenco ci 
quelli ad alta tensiore abitativa, il locatore 
non è più ammesso a fruire dell'agevalazione 
tiscale prevista sir dall'inizio del periodo d'im- 
posta în cui interviene la delibera cel C FE. 


cella Basili- 
gi primi an 


il ccmune ove è 


2 Contributi o liberalità 


Devono considerarsi cortribufi per l'acquisto 
di beri ammortizzabili indipendentemente dal 
ipo di finanziamerto adottato quelli la cui 
concessione sia speciticamente condizionata 
dalla legge all'acquisizione di beni strumenta- 
i ammartizzabili, quale che sia la modalità ci 
erogaziore degli stessi (allibuzione di somme 
in danara, ricoroscimento di creciti d'impor 
sta, ecc.|. 
L'esclusione di tale specie di contributi dal no- 
vero dei proventi costituenti sopravverienze at 
ive ne comporta il concorso alla formezone 
del reddito secordo le regole di competenza 
economica ai sensi dell'a. 109 del UR. Si 
che le nuova regole pel il rallamento 
dei contrib.ti per l'acquisto di beni ammorti=- 
zabili riguardaro solo i contributi per l'acqui- 
sto di beni ammortizzabili che pur essendo sta- 
i concessi in esercizi anteriori risultimo ircas 
sati nell'esercizio in corso al 1 genncio 1998 


Qines 


cizi successivi. 
n parlicolare, rel caso ir cui il contibulo sia 
conlabilizzalo a dirella riduziore del coslo ci 
acquisto del bene cui irerisce, Il concorso ak 
a formazione del reddito awerrà autematica; 
mente sotto forma di minori quote di ammorta- 
mento deducibili nei periodi d'imposta di du 
rata del processo di ammortamento 

el caso in cui, invece, il bere sia iserfillo ek 
‘attivo al lordo del contributo ricevuto\\il/con- 
corso dalla formazione del reddito d'impresa 
dei cortributi della specio avyeri@tin stretta 
correlazione can il processo difammortamento 
dei beni alla cui acquisiziore ineriscono, sot 
to forma di quote di risconito croporzional 
mente carrispondenti alls quote di ammonta 
menlo dedolle in ciassun &sercizio. 
In tale secorda ipofssi=paralito, qualora la 
quota di ammortàimento imputata al conto 
economico scceda quella fiscalmerte amnes 
sa in deduzione, occorrerà procedere oltreché 
al rinvio della deduzione di detta eccedenza 
anche al rinvîa della tassazione della parte 
contributo imputata al conto economico ad ss 
sq propolzioralmente conispordente 
Per corverto, ove l'ammortamerto riconosci 
to di firi fiscali risulti superiore a quello stan- 
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zialo in sede civilislica — come avvisne nell 
potesi dell'ammortamento anticipato nen im 
putato al corto ecoromico ed effettuato trami- 
te la costituzione di un'apposita riserva in so 
spensiore d'imposta — concorrerà alla forma 
ziore del reddito imponibile ancha la quota di 
corlibuo. proporzionalmerie cortispenderie 
a lale maggiore ammorlamerlo benché an 
E so ron imputata al conto scoromico 

AI riguardo, non si pongono problemi di ordi- 
ns transitorio nel caso in cui il processo di am- 
mortamento del bene cui i contributi inerisco 
ne irizi a decorrere dallo stesso esercizio in 
cui si verifica l'incasso degli sessi. Nel caso 
invece in cui l'ammorlamerto sio già inzialo 
anteriormerte all'esercizio ir corso al 1° gen- 
naio 1998, l'importo del contributo da incas- 
sare, a decorrere da detto esercizio, dovrà es- 
sere portato ai fini fiscali ad abbattimento del 
costo residuo da ammortizzare nell'esercizio 
in corso al 1° gernaio 1998 e nei successivi 
peraltro, nel caso ir cui l'importo del contribu 
lo risalli s Iperiora al coslo rssido do ammor 
fizzare, l'eccedenza corcorerà per intero d 
formare il reddito nell'esercizio d'incassé. Si 
precisa che analoghe soluziori valgano an 
che per l'ipotesi in cui il contributo disyli in 
cassato parte in precederza s palté a décor 
rere dall'esercizio in corso al 4l®\génnaio 
1998. 
Per quanto attiera gi contributi div 
li per ‘acquisto di beni ammottizza 
ché, comunque, da quelli spetfàrti in vase a 
cortratto o ir conto eseréizio ai sensi delle lett 
s] ed |) dell'art. 85 del TUIR - e alle liberalità 
la modifica apportata dalla citata legge n 
449 del 1997 consigle nella definiliva elimi 
nazione del beneficio della sospensione d'irr 
posta rvibile fino a ur massimo del cirguanta 
per cento pér qusi cortributi incassati a patti 
re dall'esetcizioir corso al 1 genraio 1998 
anche se Concessi ir esercizi anteriori, ferma 
restando, la sua arplicabilità per quell’ incas- 
sali î'egli i 
Resto invece ferma per tali proventi l'mpola 
giohe ir bose al crilerio di cassa e la possibi. 
lità, dî ripartire la tassaziore, per quole co- 
anti, rell'arco di cirque periodi a partire da 
quello d'incasso. 

Con riguardo dille ipotesi di contributi accor 
dati ir relazione a piani di investimento corì- 
plessi che comprendono sia spese di acquisi- 
ziore di beni strumentali ammortizzabili sia 
: di div 


da Que 


li- non- 


rizi precedanii. 


cal 


a ratura {sp per consulenze 
udi di fattibilità, indagiri di morcaie, occ.) 
empreché non siano irquadrabili tra i canti. 
buti in conto esercizio, si ritiene che, se il con- 
tributo ror è defermirato come percentuale 
delle spese ammesse al beneficio 0 in base 
ad alii crileri obiellivi che ne consenlare la ri 
partizione tra l'una e l'altra categoria di spe 
sO, l'intero importo del contributo stesso va as: 
soggettato alla disciplina della lett. b) del com 
ma 3 dell'art. 88 del TUIR. 

Si precisa che l'eliminaziore del regime di so- 
spensiore si apelica ai cortributi fe alle libe 
ralità! incassati a partire dall'esercizio in corso 
al 1° gennaio 1998, arche se concessi in 
asercizi anteriori, ferma restando la suo appli 
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precedenti Nel caso, quirdi, di un cofibulo 
il cri incasso avvenga in più soluzioni, lapuo- 
va disciplina si applica alle quotetimputabili 
per cassa a partire dal suddetto©esercizio r 
corso al 1° gennaio 1998. 

Si reorda che per espressa previsione della 
ruova lell. b) del comma 3 del cilulo arl. 88 
del TUIR, resta ferma l'applicazione dele 
agevolazioni cornasse alla vealizzazione di 
investimenti produltlivi tencesse rei territori 
montani di cui allvl&gge 31 genraio 1994, 
r. 97, rorché quelle concesse ai sensi de te 
sto urico delle-leggi’sugli interventi rel mez 
zogionno di dui abD.P.R. 6 marzo 1978, n. 
218, per la decòrienza prevista al momerto 
della contessione. 
SI precisa che, tale speciale disposizione tran 
sitoria, è applicabile, oltre che ai cortributi ac- 
cordati in base al citato D.P.R. n. 218 del 
1978 %e alla legge n. 64 del 1986, anche a 
quelli accordati, per effetto del rifinarziamen- 
fo)di tal’ provvedimenti disposto dal D.L n. 
475 dal 1997 converlilo dalla legge n. 488 
del 19921, a favore degli investimerti produt 
tivi ‘eq izzati nelle aree territoriali svantaggia- 
te così come defirite dai provvedimenti meda- 
simi in ossequio alla disciplina comuritaria r 
matsria di aiuti. Si precisa aliresì che, in cos- 
resza con le finalità della disposizione in og 
gello, ser momenlo di concessiore deve in 
tendersi quello in cui viere adottato il provva- 
dimsnto corcsssorio in esito alla procedura 
istruttora di ammissione al contributo i 
art. € del Regolamento adottato con D.M. n. 
527 del 1995 e successive modificazioni). 


# Costruzioni rurali 


Non danro luogo a reddito di fabbricati e 
ror varno, perlanto, dichiarate ir quanto Tl re- 
lativo reddito è già compreso in quello cata- 
stale del terrero, le costruziori rurali ed aven- 
Iucali perlinenze ad uso a silalivo, se vengono 
soddisfalle conlemporareamerie le seguenti 
condizioni: 
e il fabbricato deve essere posseduto dal sog- 
getto titolare del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale sul terreno, ovvero dall'affittuario 
del terreno stesso o dal soggetio che cd al 
tro titolo conduce il terno cui l'immobile è 
asservilo 0 dai familiari corviventi a loro ca- 
rice risultarii dalle certificazioni anagrafiche 
o da soggetti titolari di trattamenti pensioni 
slici corrisposti a seguito di attività svota ‘n 
agricoltura, ivi compresi quelli di reversibi- 
ità. 0 da coadiuvanti iscritti come tali ai fici 
pieviderziali; 
® l'immebile deve essere utilizzato quale abi 
azione dai soggelli di cui sopra sulla base 
di ur titolo idoreo, owsro da dipendenti 
esercitanti attività agricole nell'azien 
empo indeterminato o a tempo determ'rato 
per un numero arnuo di giornale lavorarive 
superiore a cento, ovvero dalle persone ad 
dette all'attività di alpeggio in zone di mon- 
agra; 
e iliensno cui il fabbricalo si riferisce deve es- 
sere situato nello stesso Comuna o în Com 
ni confirarti e deve avere ura superlicie non 


121 


Serie generale - n. 62 


15-3-2007 


inferiora a 10.000 metti quadiali. Se sul le 
rero sono praticate colture specia izzate ir 
serra 0 la furghicoltura, o altra coltura inten- 
siva, ovvero il terreno è ubicato in comune 
considerato montano ai sensi dell'art. 1, 
comma 3, della L_21 genraio 1994, n. 
97, la superficie del lenreno deve essera al 
meno di 3.000 melti quadiali; 

e il volume di affari derivante da attività agri 
cole del soggetto che corduce il fondo rela- 
tivamente all’arno 2006 deve essere sups- 
riore alla metà del suo reddito complessivo 
per il 2006, determinato senza far confluire 
in esso i lallamenli pensiorislici conispesli a 
seguilo di allivilà svolla in agricollura. Se il 
terreno è ubicato in comune considerato 
montano ai sensi della citota Lr. 97 del 
1994, il volume di attari derivante da atti- 
vità agricole del soggetto che conduce il 
fondo deve risultare superiore ad un quario 
del suo reddito complessivo, derermicato se- 
condo la disposizione del periodo prece- 
denle 

Il volime d'affari dei soggetti che non presen: 

taro la dichiarazione ai firi dell'IVA si presu- 

me pari al limite massimo previsto per l'esone 
ro dall'obbligo di presentazione della dichia- 
raziore [euro 2.582,28 per i lerreri ubicati ir 
comuni nor considerati mon ani, e euro 

7.746,85 qualora si Iralli di lerreri ubicali ir 

comuni considerati mantani). AI riguardo s sot 

tolinea che il requisito di cui a preserte punto 

è riferito esclusivamente al soggetto che con- 

duce il fondo e che tale soggetto può essere 

diverso da quello che utilizza l'immobile ad 
uso abitativa sulla base di un titolo idaneo. 

Le cosliuzioni non ulilizzale, che hanco i re 


quisili in precedenza precisali pei assere con 
siderate rurali, non si considerano produttive 
di reddito di fabbricati. 

La mancata utilizzazione deve essere cerpro- 
vata da ur’autocertificaziore effettuata nei 
madi e nei termini previsti dalla legge {dichia- 
raziore soslilulivo di allo nolorio di cui all'enl. 
47 del DPR. 28 dicembie 2000 n. 445, la 
cui sollosciizione può non essere aulerlicala 
se accompagnata da copia fotostatica cel do- 
cumento di identità del sottoscrittore) da fomir 
re a richiesta degli organi competenti. l'auto 
cerlificaziore deve attestare l'assenza di ak 
lacciamento alle reti dell'energia elettrica, \del 
l'acqua e 


# Credifi di imposta per i canoni dilocazione 
di immobili ad uso abitativo non percepiti 


L'art. 26 del TUIR dispone‘che per le imposte 
versate sui canoni venuti\a scadenza e nor 
selcspili, core da accelamente avvenulo 
nell'ambito del procedimento giurisdizionale 
di corvalida di sfratto per morosità, è ricono 
sciuto un credito d'imposta di pari amrrontare 
Per determirara.jl credito d'imposta spettante, 
è necessario calbolare le maggiori imposte 
pagate in relazione ai caroni non percepiti e 
accertati el procedimerta giurisdizionale, “ili 
quidarido le dichiarazioni dei reddili di cia- 
scunò degli anni ai quali i predetti canori si ri- 
feriscono. 
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ell'ellalluare le operazioni di riliguidazione 
si deve tener corto di evertuali rettifiche ed ac- 
certamenti operati dagli uffici. 

n sostanza, per ciascun anno, occorre softrar 
re dal reddito complessivo i canoni ron per 
capiti rella misura in cui farno corcorso alla 


delerminaziore del reddito imporibile ai fini 
lo ed lipel ed impulare la rerdila calaslale 
del fabbricato per rideterminare le im pose co 
vule. La differenza tra l’Ilor effettivamente par 
gata e quella risultante da tale calcolo, costi- 
Jisce il credito di imposta spettante, che le so- 
cietà di cui all'art. 5 del TUIR possono utiliz: 
zare in compensazione ovvero chiedera a tir 
borso. 

e socistà, inoltra, dovranno dare comunica 
ziore al soci, parteciparti alla società negli 
anni oggetto del provvedimento, della rideter 
mirazione del reddito effettuata ai fini Ircet, al 
ine di consentire agli stessi la riliquidazione 
delle propris dichiaraziori dei redditi, in con- 
seguenza del minor reddito derivante dalla 
varlecigaziore agli ili 

noltre, l'eventuale successiva riscossione tota 
le o parziale dei carori per i quali si &{Usu' 
ruito del credito d'imposta come sopra deter 
mirato, comporterà l'obbligo di dichifitare ira 
i redditi soggstti a lassazione sepafata (Salvo 
opzione per la tassazione ardiraria] jl mag 
gioi reddilo imporibile ridelerminalo, 

Per quanta riguarda il terminertelativò ai pero 
di d'imposta utili cui fare riferimeriò per la ride 
fermiraziore delle imposte &del conseguente 
credito vale il termire di prescrizione ordinaria 
di dieci anni e, pertanto, si può effettuare deto 
calcolo con riferimento alle dichiarazioni pre- 
senlale regli anni precédenli, ma nor ole quet 
le relalive ai ieddili/1994, sempieché pe ciù 
scuna delle annualità risulti accertata la moro 
sità del conduttore nell’ambito del procedimen. 
fo di sfrattéconelusosi nel 2006. 


* Detassazione degli investimenti ambientali 


Lat 6, comma 13, della 1. 388 del 
2900 prevede, a favore delle piccole e me- 
dié imprese che realizzano investimenti am 
bientali, che la quota di reddito destirata a ta- 
li investimenti non concorre alla deterrinazio 
ne del reddito imponibile ai firi delle imposis 
sul reddilo. In base al comma 19 del cilalo 
art. 6, la quota di reddito detassata corri 
sporde al ‘eccedenza rispetto al lie] med ia de 
gli investimenti ambicrtali roglizzati ne duo 
periodi d'imposta precedenti. 
Ai sensi del comma 15 del predetto art. 6, pe 
investimento ambiertale deve intendersi il costo 
di acquisto delle immobilizzazioni material, di 
cui alla voce B.II dello sialo patrimoniale, ne 
cessaris per prevenire, ridurre e riparare darni 
casati all'ambiente, con ssclusiore di quelli 
realizzati ir attuazione di specifici obblighi di 
legge. Gli investimenti devoro essere roppre 
sentati in bilarcio separatamerte dagli altri be- 
nî. Tenuto corto della lettera della norma, sono 
asclusi dall'agevolaziore in esame i costi so- 
slenoli ir dipendenza di corlialli che non corr 
portano l'acquisto dei bari (locazione, con 
cessione in uso, usufrutto, ser.) 
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Neal comma 14 dello slesso arl è, è frrevisia 
una norma artielusiva per disircertivare’ la 
cessiore dei beni oggetto degli investimenti 
agevolati antro il secondo period d'imposta 
successivo a quello in cui gli investimenti stes- 
si sora realizzati. 


8 Eventi eccezionali 
TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1 - Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
Soggelli che, SSercilando ura allivilà im- 
perdiloriale” commerciale, arligianale © 
comyfigue economica, ovvero ura libera 
atte 6 professiore, ed avendo opposto Jr 
ritiuto richieste di natura estorsiva 0, co- 
Mirqle, non averdovi aderito, subiscono 
relbrierritorio dello Siato un danro a beri 
mobili o immobili in corseguenza di fotti 
delittuosi commassi, anche al di fuori di ur 
vincolo ossocialivo, per il perseguimento 
d'un ingiusto profitto. Per le vittime delle 
suddette richieste estorsive, l'articolo 20, 
comma 2, della legge 23 febbraio 1999, 
r. 44, fa disposto la proroga di tre anci 
dei termini di scadenza degli adempimen- 
ti fiscali ricadenti entro un anno dalla data 


dell'evento lesivo, con corseguernile ‘iper 
cussione anche sul termire di presentazio 
re della dichkiaraziore annuale. 


3 - Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa nei comuni delle province di 
Campobasso e di Foggia, colpiti dall'even- 
to sismico verificatosi in data 31.10.2002 
| lenmiri rslalivi agli adermipimeri ed ai 
versamenti di natura tributaria per i sog- 
getti. come definiti. dal DPCM 
31/10/2002 [G.U. n.258 del 4 no- 
vembre 2002) sono stati sospesi del 31 
ottobre 2002 al 31 marzo 2003 dai da- 
cieli mirisleriali 14 novembre 2002 {CUL 
r. 270 del 18 novermbie 2002), 15 no- 
vembie 2002 [G.U. n. 272 del 20 no 
vembre 2002) a 92/01/2003 {G.U. 
r.16 del 21 gernaio 2003), e successi 
vamente prorogati al 31 marzo 2004 dal 
l'art. 4 della ordinanza del Presidente dal 
Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003, 
r. 3308 (G.U n. 213 del 13 sellembie 
2003) e, infine, al 31 dicembre 2005 
dall'articolo 4, A della ordinanza dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri 7 
maggio 2004, r. 3354 {G.U. n. 112 del 
14 maggio 2004) . Detti termiri sono sta 
ti ulteriormente prorogati al 31 dicembre 
2006 dall'art. 1, comma 1, della ordi 
ranza del Presidente del Consiglio dei Mi 
ristii 17 febbraio 2006, n. 3496 {G.U. 
r. 50 del 1° marzo 2006). 


4 


Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali 
Nell'ipotesi in cui il soggetto abbia usu- 
fruro di agevolazioni ror previste nei co- 
d'ci precederii dovrà indicare nell'apposi 
le cesello il numero 4. 

Nella particolare ipotesi in cui un costr. 
buente abbic usufruito di agevolazioni di 
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sposle da più provvedimenti di legge do 


vrà indicare il codice relativo all'evento 
che ha previsto il maggior differimento del 
termine di presentazione dela dichiara- 
ziore 0 dei versamenti. 


Fabbricati 


Immobili strumentali all'impresa 
Per immobili strumertali che riertrano nela no 
zione di fabbricato sensi dell'atticolo 25 del 
TUR, si consideraro gli immobili sitvati nel te- 
rilorio dello Slalo che sono 0 devono essere 
isciilli, con allibuzione di rendila, rel calasio 
edilizio urbano, ronché a quelli situati fuori 
del territorio dello Stato aventi carattere simila- 
re; tra quesii ci si rilerisce agli immobili a desti- 
nazione ordinaria, speciale e particolare, se 
condo la classificazione rilevante pe- l’attibu- 
zione delle rendite catastali dei fabbricati. 

le disposizioni dei commi 7, Z-bis e 8 del 
‘fa 36, del decielo legge n. 223. del 
2006, si applicano, pertanto, arche agli im- 
pianti e ai macchinari infissi al suolo nel ceso 
in cui questi realizzino una struttura che nel 
suo complesso costituisca una unità immobi- 
iare iscrivibile nel catasto urbano ir quanto 
rientrante relle predette categorie catasta i. 

Le cilale disposizioni operuno rei contorli ci 
utti i soggetti per i quali detti immobili costitui- 
scono ur bene relativo all'impresa e sono 
conseguertemente applicabili nei conîrorti ci 
utti i titolari di reddito d'impresa; esse trovano 
applicazione a prescindere doi princ pi con 
abili nazionali © interrazionali! di redaz one 
del biluncio adollali. Ir por icolare, le disposi 
zioni si applicaro anche al ‘gole un'ià im 
mobiliari preserti all'interno di un fabbricato 
ossia anche per gli immobili che non possono 
essere definiti “cielo - terra*, per i quali i prin- 
cipi contabili internazionali non richiedono la 
separata irdicaziore in bilancio del valore 
del lenreno 

Si defîriscono immobili “cielo - era” quelli 
che occupano lullo lo spazio edificabile cor 
un'unica unità immobiliare, come nel caso ci 
un caparnore industriale. La norme trovana 
applicazione anche nei confronti dei seggetti 
in contabilità semplificata, per i quali assymo 
no rilievo i valori degli immobili risultanti \dal 
regislro dei beri ammiorlizzabili (a dalle relali- 
ve annotazioni sui registri IVA). 


Fabbricati industriali 
Sono fabbricati industriali - ai/Sersi)cell'ultimo 
periodo del comma 7, delligti. 36 cel decre 
to legge r. 223 del 2006t quelli destirati ak 
la produzione o alla trasfarmaziore di beni, 
lenerdo conlo della loro Sflelliva deslinazio 
ne e prescindendo dallaselassificazione cata- 
stale o contabile ditribuita ai medes'mi. Nor 
rientrano, quindi, trayfabbricati industria i gli 
immobili destinati ad una attività comreercia- 
le, quali ad esempio negozi, lacali destinati 
al deposilactallo stoccaggio di me Nel 
caso di immobili all'interro dei quali si svolge 
sia un'allivilà di produziore o lasformezione 
di banche attività diverse da questa (ad 
esempio attività commerciale o di soccaggia; 
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‘inlero immobile polià considerarsi indusliale 
qualora gli spazi, espressi in metri quadri, uti 
izzati per l'attività di produzione 0 trasforma 
ziore siano prevalenti rispetto a quelli desti. 
nati ad altra attività. 

Par i fabbricati acq.isiti a costruiti dopo l'en 
rala in vigore della rorma, l'ulilizzo rilevarie 
gi fini della classificazione del labbiicale la 
li industriali © meno, dev 


ssere verifica 


que 
o con riferimerto al periodo di imposta in cui 
il bere è entrato in funziore. Per i fabbricati 
già posseduti rileva l'utilizzo del bere rel pe 
riodo di imposta precedente a quello in corso 
al4 luglio 2008. 

la qualificazione del fubbricalo, ai firi del 
l'applicazione della norma in ssame, non 
può essere sJocessivamerte modificata rel 
caso di un suo diverso utilizzo, neanche c se 
guito di variazione catastale della desinazio 
ne d'uso. Si precisa che ir caso di immobili 
dati ir locazione, anche finanziaria, 0 in cor 
modato, ai fini della determinaziore del va o 
re ammorlizzobile, il proprielorio dell'immobi- 
le dovrà tener conto del concreto utilizzo dsk 
l'immobile da parte dell'utilizzatore. 

Per ulteriori chiarimenti si vedaro la circolare 
del 4 agosio 2006 n. 28 e la circolaredel 19 
gennaio 2007 n. 1 dell'Agerzia delle Enittale. 


È GEIE (Gruppo europeo di/interesse 
economico) 


Il Gruppo Europeo di Interesse Economice, la 
cui costituzione è statà, inttodotta rell'ordira- 
mento dal D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240. pu 
non essendo soggello pussivo d'imposta, è lul 
lavia Ienulo alla presentazione del Mod. UNI 
CO Società di persone, quale soggstto di ac- 
certamento fer l'imputaziore del reddito ai fi 
nî dell'IRPEF afsingoli membri { persone fisiche 
ssercenti Ura)attività commerciale e arti e pro 
iofisocistà di persone, società di capita 
i, apporlerenli a Slali diversi, membii della 
Comunità). 

Pertanio il Mod. UNICO Socielà di 
[sioly gli opporturi adattamenti, deva essere uti 
izzato esclusivamente per l'indicazione dei 
membri « l'imputazione agli stessi dei redditi 
corseguiti. 
| GEIE deve, comurqus, utilizzare il quedro 
RF, irdipendenlemente dal lipo di allivi à eser 
citata e deve riportare il reddito ivi determira- 
(v) nel quadro RN. 
L'imporibilo, determinoto uritariamente in ca- 
po al GEIE va imputato ai singoli membri nel 
la proporzione prevista dal cortratto di grup- 
po 0, ir mancarza, in parti uguali. 


2e/Sone. 


# Indeducibilità delle spese e degli altri 
componenti negativi sostenuti in Stati o 
territori extra-comunitari con regime 
fiscale privilegiato 


Per effetio dell'art. 110, commi 10 e 1Zbis 
del TUIR, le spese e gli altri componenti nega 
livi derivanli da operazioni inlercorse Ia ir 
prese. residenti a soggetti domiciliati -iscal 
mente in Stati o territori extracomunitari con re- 
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gine fiscale privilegialo sono indedugibili in- 
diverdentemerte dal 
di contrello. 
| successivo comma 11 dispone \che l'inde- 
ducibilità delle spese e degli alri comporenti 
regarivi non apera sa l'impresa Jesidente ‘r 
alia fornisce la prova cl'el'inpresa esiera 
svolge prevaleniemerie ur'allivilà commercia- 
È» effettiva owero che (le Apérazioni poste ‘r 
essere rispondono a ur effettivo inleresse eco 
romico e che le stésse hanro avuto concreta 
esec.zione. 
Le spese e gli ditri comporenti negativi dedu- 
cibili ai sensi del comma 11 x dell'a. 110 del 
TUIR devono éste separalamente indicali 
rella dichiarazione dei redditi 
comma 12 dispone, infine, che le disposi 
zionidiicumai commi 10 11 ror si applica 
roper | operazioni intercorse con soggetti 
rén.residenti cui risulti applicabile il particolare 
regime di imposizione del reddito delle CFC. 
Per l'idantificazione degli Stati e territori aven- 
n regime fiscale privilegiolo si fa iilerimen- 
to al DM. 23 gerraio 2002 (pubblicato cel 
la G.U. del 4 febbraio 2002). 
Si ricorda, infire, che il suddetto decreto mini 
seriale è stato modificato: 
— cor D.M. 22 marzo 2002 (pubblicato cel 
a G.L. del 3 aprile 2002]; 
cor DM. 27 dicembie 2002 (pubblicalo 
cella GU. del 14 gennaio 2003). 


‘esistenza di urta pporto 


# Indennità di esproprio 


Con tale espressiore si fa riferimento alle plu- 
svalenze ed alle ale somme di cui all'arlicolo 
11, commi da 5 a 8 della legge 30 dicembie 
1991, n.413, percapite a titolo di indennità 
di esoroprio ad ad altro titalo nel corso da 
procedimento espropriativo, nonché a seguito 
di occupazione acquisitiva, compresi gli jote- 
ressi su tali somme e la rivalutazione. Per la no- 
zione di occupazione acquisiliva deva forsi 1 
ferimerto all'espropiiaziore di fallo che si va 
riica guardo li pubblica autorità, occupando 
illegittimamente n suolo privato sd insversi- 
bi mente destinardolo a realizzaziori di icte- 
resse pubblico, crea i presupposti per la ema- 
razione di un provvedimento giudiziorio che 
riconosca al privato ura somma a iitolo di ri- 
sarcimenlo per la privaziare del suolo slesso 

n forza delle citate disposizioni le indennità e 
Pei altre SOMME devoro ei 
condiziore che siano siaio corrisposto 10 ali 
vomenie ad aree destinate alla realizzaziore 
di opere pubbliche o di infrastrutture urbare at 
‘intemo delle zone omogeree di tipo A, B, C 
e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, defirite da 
gli shurienti urbanistici & di inlerventi di edili- 
zia residenziale pubblica ed economica po- 
polare di cui allo legge 18 aprile 1962, n. 
167 = successive modificazioni. 

NOn vanro assoggettate a ritenuta e, pertarto, 
ron vanno dichiarate le indernità percepite r 
relaziore all’esprogiia di aree diverse da quel 
= indicate {quali quelle di fipo È ed f) indipen- 
denlemenis dall'uso cui soro deslinale. 

Va precisato che le somme percepite a titolo di 
indenrità di esproprio o ad altro titolo nell'am- 


ere dichiarate a 
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Lilo de procedimerlo esproprialivo nonché 
quelle comunque riscosse a titolo di risarci 


mento del danno a seguito di acquiszione 
coattiva corseguerte ad occupazioni d'urgen 
za divenute illegittime come avarti individuate, 
compresa la rivalutazione, darno luogo a plu 
svulenze ai sensi dell'urlicolo 11, comma 5, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è 
vanno, pertarto, determinate 
di cui all'articolo 68, comma 2, ultimi due pe 
riodi del TUIR. Vedere in questa Appendice la 
voce “Calcolo delle plusvalenze dei terreri su 
scsttibili di utilizzazione edificatoria”. 
le somme, invece, percepile a lilolo di 
nità di occupazione, diverse da quelle pima 
considerate, nonché gli interessi comunque 
dovuti sulle somme da cui derivano es arzi- 
dette plusvalerze, danro luogo, a' sensi det 
l'articolo 11, comma 6, della citata legge n. 
413, a redditi diversi di cui all'articolo 67 del 
TUIR e vanno pertanto assurti a fassaziore per 
loro intero ammontare. 

Non darno Inogo n plusvalenza le somme 
orrisposte a titolo di indennità di se-vitù, ir 
quarto nei casi di specie il cortribuente con- 
serva la proprietà del cespite. Corseguerte- 
m in questi cosi non si applica la rienuta 
di cui all'articolo 11, comma 7, della citata 
egge n. 413 del 1991. 

Per ulleriori informazioni sulle indenni a in quer 
stione si rinvia ai chiarimenti forriti dall'Ammi- 
nistraziore firarziaria con la circolare n. 
154/E del 24 luglio 1998. 

Con decorrenza dal 30 giugno 2008 le no- 
me in materia di esproprio soro contenyie nel 
Testo Unico delle disposizioni legislative e re- 
golamentari in maleria di espropriuziore per 
pubblica utilità, approvalo con il DPR. 8 ciu- 
gno 2001, n. 327 come modificato dal 
DLgs. 27 dicembre 2002, n. 302 


scordo i criteri 


nden 


la] 


sì Interessi passivi 


A) Thin capitalization - Art. 98 del TUIR 

Ai fini dello verifica dei pissupposli per l'ap 

plicazione della thin cap è necessario: 

al individuare la preserza di soci qualificati, 
anche attraverso parti correlate; 

bl individuare i finanziamenti erogati o ga 
rantiti da tîti i soci qualificati s dalle pari 
canslale; 

c) calcolare il patrimonio netto rettifitato ci 
pertinenza di tutti i soci qualificati e parti 
correlate, aumentato degli apporti di capi 
fale ettettuati dagli stessi socio da loro pa- 
ti correlate a fronte di cghtratt di associa» 
ziore in partecipazione e, cointeressenza 
allorché sia previsto untapporto diverso da 
qua lo di opere a sevizi; 

d) confrontare l'amrîartare comolessivo dei 
suddetti firarziamenti e la corrispordente 
quota di patrimorie netto. 

Qualora il rapporto di cui alla lettera dj ec- 
ceda il limite di 4.01 trovo applicozione 
l'art. 98 del TUIR. 

In tal casày ai fini della determinaziore det 

l'impoi (e) degli inleressi indeducibili occone 

progsdera/nel seguerte mado: 

1} individuare la quota di patrimorio netto ret 
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lificalo riferibile a ciascun socio queli icalo 


8 alle sus parti correlate, aumentato degli 
apporti di capitale effettuati dallo stessa so- 
cio o da sue parti correlate a fronte di cor- 
tratti di associaziore in partecipazione e 
cointeressenza allorché sia prevista un ap 
porlo diverso da quello di opere e servizi; 
2] individuare i [inanziamerli erogali 0 curan 
titi da ciascun socio e/o sue parti corrslate, 
3] determinare il rapporto tra corsistenza me 
dia dei firanziamenti e quota di patrimonio 
netto. 
Se detio rapporto supera il limite consentito 
va delerminala la parle dei firarziamenti ec- 
cedenti su cui applicare il lasso di remurera 
ziore media. 
La queta irdeducibile da esporre rel ‘apposi: 
to rigo del quadro RF è pari alla sommatoria 
degli importi come sopra determinati riferti a 
ciascun socio. Nel caso di obbligazioni soto: 
scritte dai soci qualificati e da parti correlate 
la remunerazione dei finanziamerti ecceda-ti 
deve sssere compulolo al nello della quale di 
interessi indeducibili in applicaziore dell'art 
3 comma 115 della legge r. 549 del 1995 
Ai sensi dell'art. 98 del TUIR il socio sitconsi 
dera qualificato quando controlla direttàmerte 
a irdireltamente, ai sensi dell'art. 2359%.c. 
il soggetto debitore ovvero partecipa al capi 
lale sociale dello slesso, anche@liuverso par 
tecipazioni detenute da sue parti correlate 
cor ura percentuale pari o Superiore cl 25% 
Si considerano parti correlate dl socio quali 
cato le società da questi controllate ai sens 
dell'art. 2359 c.c. e sè persona fisica, anche 
i familiari di cui all'art. 5, comma 5 del TUIR. 
Pei delerminare la remunerazione indeducib 
pei il periodo d'imposta 2006, il palimonio 
netto rettificato si ottiene dal s 
patrimori@, nstto contabile come risultare 
dal bilartioxglativo all'esercizio precederte 
{anno:dMifèrimento 2005) 
- {mer9] utile d'esercizio distribuito 
- {M@no)tredili per corferimenti non ancora 
eseguili 
£ {Meno} valore di libro delle azioni propiie in 
portafoglio 
‘più) perdita fin valore assoluto] dell'eserci. 
zio di riferimerto 12005) 
- [più] perdita fin valore assoluto) del primo 
esercizio precsdente (2004) a quello di riferi. 
menlo 
— {pi)] perdita fir valore assoluto) del seco-do 
ssercizio preceden te {2003] a quello di riferi: 
mento se ripiarata cniro la data di approva 
ziore del bilancio relativo al secondo eserci- 
zio successivo a quello di formazione della 
perdita 
{meno] valore di libro 0, se minore, | relati 
vo paliimorio nello corlabile delle parlecipa 
ziori in società controllate/collegate. 
la consistenza media dei finanziamenti è da- 
fa dal rapporto ra l'ammortare complessivo 
dei firanziamenti isaldi per valuta! al termine 
di agri giomata de periodo di imposto e i nu 
mero dei giorri del periodo di imposta. 
Il tasso di remuneraziore media è dato dal 


n 


T 


vente calcolo: 


rapporto Ia la remunerazione complessiva 
dei finanziamenti di cui ol punto 2) a la consi 
stenza media degli stessi. 


— 132 — 


i UNICO 2007 - Socicià di persone 


Qualora il lasso di remunerazione meglio sia 
superiore al T.U.R. maggiorato di 1 punta per 
cenvale, ai fini del calcolo della G@nsisterza 
media occorre tener conto arch, dei finan- 
ziamerti irfruttiferi. 

la sociatà comurica a ciascur sagia la quala 
dei firanziamenti eccederii &rdggli o garanti 
li da soci persore fisiche vesttlerii qualilicali 
e lora perti correlate al fine\di'consentire la da- 
terminezione della quota.di ritensie, operae 
dal sostituto nella misura del 20% in applica 
zione delle disposizioni di csi ai commi 1,2,3 
e 4 dell'art. 7/del decreto legge 20 giugno 
19906 n. 328, coîvallilo con modificazioni 
rella leggein. 652 del 1996, che genera ur 
credito di\imposta utilizzabile in compensa 
zione gi\sensi del D. Lgs. r. 241 del 1997 
per sttsilo dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 
3Adadel 2003. 


B) Pro rata patrimoniale - Art. 97 del TUIR 

| soggetti che detengono partecipazioni per le 
q tali Trova applicazione lin. 87. e. 1, el 
bi, c) a dì) del TUIR, possedute ininterrottamen- 
te da primo giorno del dodicesimo mese pre- 
cedente quello della fire del periodo d'impo- 
sta devora, ir presenza di interessi passivi 
che residuano dopo l'applicazione della thin 
cap, al netto degli irteressi attivi, procedere 
alla verifica del protala palrimoniale. 

la disciplina di cui all'art. 27 trova applica. 
zione se il valore di libro delle partecipaziori 
esenli @ e il palrimorio nello corlobile del 
la società che detiene le stesse. 

Per gli imprerditori individuali e le società di 
persone il valore di libro delle partecipazioni 
è ussunio nella misura del 60%. 


In tal caso occone: 

— determinare | rapporto di irdeducibilità; 

— applicare il suddetto rapporto all'ammonta- 
‘e degli interessi passivi, che residuano do- 
lee) l'applicaziore della thin cap, al netto de- 
gli interessi attivi. 


Il 'apporlo di indeducibilità, 0 pro rela palr 
moniale, è dolo dalla seguente formola: 


Valore di libro delle perlecipazioni esenti - P_N. 
Totale attivo - P_N, - Debifi commerciali 


Per "Valore di libro delle parlec ipazioni asen- 
de il valore risultante dal bilancio del 
ly 


età partecipare. Devono 

se le partecipazioni: 

al prive dei requisiti per l'esenzione sulle plu- 
svalenze; 

bI il cui reddito è imputato ai soci arche per 
effetto dell'opziore per il regime della tra 
Sparerza; 

c) il cui reddito concorre insieme a quello del 
la partecipante alla formazione dell'impo- 
ribile di gruppo iconsolidato nazionale e 
mondiale. 


A 


Il "Poirimonio netto contabile” di riferimento è 
quello del periodo di imposta in cui si delermi- 
ra l protala e deve essere assunio al lordo 
dell'utile d'esercizio, indipandertamerte dalla 
sua dis ribuzione, e rettificato dell'ammontare 
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dei cradili verso soci per versamenti Oncora do 
vuti e dell'ammontare delle perdite subite rello 
misura in cui entro la data di approvazione del 
bilancio relativo al secordo esercizio successi 
vo a quello cui le stesse si riferiscono non av- 
verga la ricostituzione del patrimeia nafta me- 
diante l'uccarioramento di ulili 0 medianle 
conferimerti in denaro © ir ralura. 

La percentuale di indeducibilità va applicata 
alla differenza tra gli interessi passivi, che re 
siduano dopo l'applicazione della thin cap, e 
gli interessi attivi. 

L'importo così oltenuto, decrementato della 
quola imponibile dei dividendi percepli ralali- 
vi alle parlecipazioni esenti, va liporlalo ret 
‘apposito rigo del quadro RF 


C) Pro rata generale - Art. 96 del TUIR 

n presenza di ricavi o proverti esenti, la quota 
di interessi passivi che residua dopo l'agglica» 
zione della thin cap e del pio rata patrimonia 
a, è deducibile per la parte corrisconderie al 
rapporlo Ira l’ammoriare dei ricavi e proventi 
che concorrono a formare il reddito = l'ammon- 
are complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

Ai fini del rapporto ir questione, le plusvalen- 
ze esenti e i dividerdi si computano per il loro 
intero ammontare. 

La quota indeducibile va riportata nell'asposi 
o ligo del quadro RF 


E Lottizzazione 


Questa voce irleressa, in particolare, i sog 
getti tenuti a dichiarare le plusvalenze di cui at 
Fan. €7, comma 1, lellera a) del TUIR, ir 
quarto non conseguile rell'allivilà d'impres 
sl riguardo si sottolinea che la nozione tecnica 
di lottizzazione è desumibile dall'ar. 8 della leg 
ge 6 agosto 1967, n. 765, che ha sostituito i 
primi due commi dell'art. 28 della legge urbar 
nisiica 17 agosto 1942, r. 1150, nonché dak 
a ciicole n. 3210 del 28 ollobre 1967, cor 
a quale il Minisiero dei lavori pubblici, in sede 
di isiuziori alle nuove disposizioni di cui alki ci 
ata legge r. 765 del 1267, ba precisato che 
costituisce lottizzazione non il mero frazionar 
mento dei terreni, ma qualsiasi ufilizzazione del 
suolo che, irdiperdentemerte dal tazioramen 
o fondiario e dal rumero dei propristari, pieve. 
da ia] realizzazione corlemporaren o siecessi 
va di una pluralità di edifici a scopo res'tdenzia 
8, turistico o industriale e, conseguentemente, 
comporti la predisposizione delle spose di urba- 
nizzazione occonerli per le neeSssità primarie e 
secordarie dell'ir sediamento/ 

Assume rilievo, gi fini della fotmativa ir esame, 
ogri operazione obiettivamente considerata di 
lollizzazione è di ssecazione di Opere pel l'edi- 
ficabilità di terreni, ariche»se realizzata al di fuo- 
ri o in contrasto cori virtoli utbanistici. 


su. 


# Minusvalenze patrimoniali da cessioni di 
partecipazioni 


Call. I comma 4, del decielolegge 24 ser 
tembre 2002, n. 209, corvartito, sor mocifi- 
fel legge 22 novembre 2002, n. 


cazioni, dal 
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265, dispone che, relalivamerie alle rinu 
svalenze di ammontare complessivo superiore 
a cinque miliori di euro e che derivino da ces- 
sioni di partecipazioni che costilviscoro im 
mobilizzazioni finanziarie realizzate, arche a 
seguita di più atti di disposizione, il contri 
buenle comurica all'Agenzia delle entale i 


lire 


dali e le nolizie necessari al lire di conse 
l'accertamento del 


a conformità dell'operazio: 
ne di cessione cor le disposizioni antielusive 
dell'art. 37-bis del DPR n. 600 del 1973. 
Con provwedimento dell'Agenzia delle Enticte 
del 22 maggio 2008 è stabilito che la comu- 
nicaziore deve essare affelluela 

— alla Direzione regionale delle Eniale corr 
peterte in relaziona al domicilio fiscale del 
cortribuente; 

— in carta libera, mediante corsegna a spedi- 
ziore a mezzo plico raccomardaio cor awi- 
so di ricevimento; 

— entro 5 giorni dalla data di presentazione 
della dichiaraziore dei redditi relativa al pe 
riodo d'impasio nel corso del quale le cassio 
nî sono state effettuate {fa fede la data di spe 
dizione). 

a comuricazione tardiva si considerotomes 
sa. 

n caso di comunicazione omsssa, ifccmpleta 
le) infedele, la minusvalenza realizzata è fi- 
scalmente indeducibile. 

noltre, ai sersi dell'art Squint.ies del decre 
legge 30 seftembre 2005, n 203, corver 
ito, con modificazioni, dalla legge 2 dicem 
bre 2005, n. 248, è sfato \previsto l'obbligo 
di comuricare all'Agenzia)delle Entrate i dati 
e le rotizie relative alle minusvalenze e alle dif 
eienze negalive di Gmmoniare supe'iore da 
50.000 euro, derivanii da operazioni su azio- 
ni a altri titoli negoziati, che non possiedono Ì 
requisiti di esenzione di cui sopra, anche a se- 
quito di più opetazioni, ir mercati regolamen- 
fati italiano esteri e realizzate a decorrere dal 
periodad'imiposta cui si applicano le disposi 
ziartà dell decielo legislalivo 12 dicembre 
20035. 344, Termini e modalilà della co 
inunicozione sorarno stabilili con apposilo 
piowedimento del direttore dell'Agerzia delle 
Entrate. 


#£ Nani iscritte nel registro internazionale ed 
imprese armotoriali che esercitano la pesca 


l'art. 4, comma 2, del DIL 30 dicembre 
1997, n. 457, convertito dalla leggo 27 fck- 
braio 1998, n, 30, e successive modificazio: 
ni, dispore che il reddito derivante dall'utiliz: 
zaziore di navi iscritle nel Registro irtemazio: 
nale corcorre a formare il reddito d'impresa in 
misura pari al 20 pei cento. 

lart.13, comma 3, della legge n. 488 del 
1999 dispore che l'agevolazione si applica 
anche ai redditi derivanti dall'esercizio, a bor 
do di navi da crociera, delle attività commer 
ciali complementori, accessorie © comunque e 
lative alla prestazione principale, anche se ser 
citate da terzi in base a rapporti contrattuali con 
l'armalors. Per i reddili derivarii dall'alivilà di 
escursione comunque realizzata, l'agavalezio 
ne si applica solo nei confronti dell'armatore. 
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| inedasimo beneficio compele alle i{nprose 
ameroriali che esercitano la pescarolte/gli 
stretti e, rel limite del ZO per cent=aiquelle 
che ssercitano la pesca mediterraned, 

noltre, il comma 66 dell'art. 145 della legce 
Pr. #88/2000 dispore che relkeddito 
vanie dall'ulilizzazione di navi fsciille rel regi 
siro inlemazionale, al quale si applica il Irak 
'amerto fiscale agavolativo, è compresa an 
che la plusvalenza realizzata mediarte la ces- 
sione della rave gf condizione che la stessa 
sia rimasta iscritta rel fegistro internazioral, 
anteriormente dila esssione, per un periodo 
ininlenrolo di almeno Ire arni. 

Lar. 11 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388 dispona, che l' agevolazione è estesa, 
per l'anto 2003 e nel limite del 70 per cen 
to, allerimprese che esercitano la pesca co- 
stisfavo la pesca nelle acque irterre e lagu- 
rari, ant. 1, comma 119, della legge 23 di- 
sembre 2005, n. 266, ha prorogato le di 
sposizioni di cui al citato art. 11 anche per il 
2006 


D 


8 Paesi e territori aventi un regime fiscale 
privilegiato 


Secondo quanto previsto dalle disposiziori in- 
Iiodo le dalla recerte riforma Iribulaia, gli vii 
li provenierli da società residenti in Pa 3 ter 


ritori o regime fiscale privilegiato concorrono 
integralmente alla formazione del reddito im- 
ponibile, contrariamente alla generalità dei 
casi in cui gli utili concorrono solo per il 40 
per cento. 
Tullavie, anche qualora la socislà emillente sia 
residenle in uno dei piedelli Slali o lettilori gli 
utili concorrono alla formazione del reddito 
per il 40 per certo se, tramite l'esercizio del 
‘interpello, sia stato dimostrato il rispetto delle 
condiziori di cui alla lettera ci, comma 1, del 
‘erticolo 87 del TUIR, vale a dire che dalle 
varlezipazioni non sia slalo conseguilo, sT 
dall'irizio del periodo di possesso, l'effello di 
bcalizzare i eddili ir slali 0 Ietilori in cui so- 
ro sottoposti a regimi fiscali privilegiati. 
Allerziore: Gli utili provenienti da soggetti 
ror residenti ron corcorrono alla formaziore 
del reddito se soro gia stati imputati al socio 
residente in Italia sulla base della normativa 
anlislusiva sulle Socielà eslere contrallale {co- 


siddette CFC!. 


Il docroto ministeriale del 21 rovombre 2001 
fed. "back list”) individua i seguenti Stati © ter 
ritori aventi ur regime fiscale privilegiato: 

Aldemey (Isole del Canale], Ardorra, Anguik 
la, Antille Olandesi, Aruba, Babamas, Barba 
dos, Barbuda, Belize, Bermuda, Brunei, Ci- 
pro, Filippine, Gibilterra, Gibuti fex Afar e Is- 
sasì, Grerada, Guatemala, Guernsey ilsole 
del Canalej, Herm {Isole del Canale, Hong 
Kong, Isola di Man, Isole Cayman, Isole 
Cook, Isole Marshall, Isole Turks e Caicos, Iso 
la Verg ni britanniche, Isole Vergini siaturilensi, 
Jersey Ilsole del Carals}, Kiribati {ex Isole Gik 
bell), libano, Liberia, Liechlensisin, Macao, 
Mardive, Malasia, Montserrat, Nauru, Nivea, 
Nuova Caledoria, Oman, Poliresia Ffiancese, 
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Sainl Kills e Nevis, Sa 
Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Sart'Elena, 
Sark {Isole del Canale), Seychelles, Singapo- 
re, Tonga, Tuvalu (ex Isole Ellice!, Vantat.. 


OMIOrne, Samoa, Saini 


Il predetto decreto considera, inoltre, inclusi 

na i Puesi | Ienilori avenli un regime fiscale 

privilegialo, limilalamenle ad alcune allivilà i 

seguenti Stati: 

1) Bahrein, cor esclusione delle società che 
svolgoro attività di esplorazione, estrazio- 
re e raffinazione rel settore petrolifero, 

2) Emirati Arabi Uniti, con asclusione delle so- 
cielà operanti nei sellori pelrolilero e pe 
tolchi mico assoggellale ad imsosia; 

3) Prircipato di Monaco, con esclusiore delle 
società che realizzano almena il 25% del 
fatturato tuori dol Principato. 

Sono infire corsiderati appartenerti alla pre 
detta “black list" anche i seguenti Stat e terri- 
tori, limitatamente ai soggetti € alla attività per 
ciascuno di essi indicate: 
1) Angola, con riferimenlo alle sorielà per 
trolifere che Fanno ottenuto l'eserzione 
dall'Oil Income Tax, alle società che go 
dono di eserzioni o riduzioni d'imposta ir 
settori fondamentali dell'econoria argo 
lana e per gli investimenti previsti dal fo- 
reign Irvestment Code; 

Anligua, cor riferimento alle inlemelioral 

bus 

vità al di fuori del territorio di Antigua, 
quali quelle di cui all'Internaticnal Busi 

ness Corporation Act, n. 28 del 982 e 

successive modifiche e iniegraziori, non- 

ché con riferimerto alle società che pro- 

ducoro piodolli aulorizzali, quali quelli di 

cui alla locale legge n. 18 del 1975 è 

successive modifiche e integrazioni; 

3) Corsa del Sud, con riferimenta alle so 

cielà che godono delle agevolazioni pre- 

viste dalla tax Incentives Limitaticn Law, 

4) Costarica, con riferimento alle socistà i 

cui proventi alfluiscono da fonli e 


D 


companies, esercenti le loro atti- 


norché cor riferimento alle sccielà ese- 
cerli allivilà ad alla lecnologia; 

Dominica, con riferimento alle irternatio 
nal companies esercenti ‘attività al ‘estero; 
6) Ecuador, con riferimento alle società op& 
ranti nelle free Trade Zones che benefi- 
ciano dell'esenzione dalle impose \suj 
reddili; 


CA 


NI 


Giamaica, con riferimerto ale sotistà ci 

produzione per l' 

scoro dei benclici fiscali dell'Export Ind 

stry Encovrage Act e allefsocietà locali 
zate nei territori individbati \dal Jamaica 

Export free Zore Act; 

8] Kenia, con riferimento alle società ‘rse 
diale relle Expor|.Procdessing Zones, 

9) lussemburgo, cenfiferimento alle società 
holding di cui/alla licale legge del 31 le 
glio 1929; 

10] Malta, con. riferimento alle società i cui 
proventi afflviscono da fonti estere quali 
quelle=di\cur al Malia Financial Services 
Cerfre/Act, alle società di cui al Malta 
Merchani Shipping Aci è alle società di 
èJial Malta Fraepart Act; 

1] Mauritius, con riferimerto alle società 


ortazione che Usufrui- 
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‘export, sspansione industriale, gsstione 
turistica, costruzioni Industriali e cliniche e 
che sono soggette a Corporate Tax in mf 
sura ridotta, alle Offshore Comparies e 
alle Interrational Comparias; 

12] Porlorico, con riferimento alle socielà eser 
cenli allivilà bancarie «d alle socielà pie 
viste dal Puerto Rico Tax Incentives Act cel 
1988 o dal Puerto Rico Tourist Develop 
ment Act del 1993; 

18) Panama, cor riferimento alle società i cui 
proventi affluiscono da fonti estere, se- 
condo la legislazione di Parama, alle so- 
cistà situate nella Colon Fies Zone e alle 
socielò operanti relle Expoil Processira 
Zones; 

14) Svizzera, con riterimerto alle società non 
soggette alle imposte cantorali e munici- 
pali, quali le società Folding, ausiliare e 
"di domicilio”, 

| Uruguay, con riferimento alle socistà eser 

centi allivilà bancarie e alle Foldivg che 
usivamerte attività of-shore 


(Cal 


esercitano esc 


Parametri presuntivi di ricavi e compensi 


la disciplina dei parametri presuntivî dî ricavi 
e compersi è slalu irlodella dalla legge 28 
dicembre 1995, r. 549, e/fuca 
modificata dall'art. 3, comma 125, eg 
ge 23 dicembre 1996, r.\662. | parametri, 
approvati con D.RC.MY 28 genraio 1996 
come modificato dal \D.RC.M. 27 marzo 
1997, possono essere ulilizzali per l'eccerla 
mento ui sensi dell'al 39, 1° comrio , lelle 
ra d), del D.P.R. 2Fsellembre 1973, n. 600, 
dei ricavi di cui all'art. 85 del TUIR. ad ssclu 
sione di quelli previsti dalle lettere c]. di ed al 
del commà 1 dello stesso articolo, e dei com 
pensi diicui all'art. 54, comma 1, del TUIR. 
Per il periodo d'imposia 2006 i parametri si ap: 
pliccno nei conlrorli dei cortiibuenti esercerti ot 
livià d'impissa, per le quali ror soro sali ap 
pogoli gli studi di sellore ovvero, per le quali, pu 
ssserdo stati approvati, ricoraro ura o più cav 
sedi inapplicabilità, previste nei prowedimenti di 
approvazione degli studi. | parametri no” si ap: 
plicaro rei corfronti dei soggetti che esercitano 
aitività economiche per le quali sore stati appro 
vali sludi di sellore con carallere sperimentale 

| soggetti esercenti attività per le quali si ap 
plicaro i parametri sono tenuti alla compia 
ziore dell'apposito modello dei dati rilevacti 
ai fini dell'applicazione dei parametri. 

In caso di omessa presentazione del suddetto 
modello, si applica la sanzione amminist'aliva 
da euro 258 a euro 2.065, ridotta ad un 
quirio del minimo se la presenlazione avviene 
entro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno rel corso del 
quale è stata commessa la violazione. 

| cortribuenti che intendono evitare l'eccerta- 
mento in bass ai parametri possora adegua 
re, senza applicazione di sanziori e interessi 
i propri ricavi e compensi utilizzando l'appo 
silo rigo previslo rei quachi relalivi all'allivilà. 
Ai fini dell'IVA l'adeguamento al volime d'affari 
risultante dal ‘applicazione dei parametri può es 
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sere ope alo, Senza app icaziore di SOLI 
interessi, effettuardo il versamento della rela 
imposta entro il termine di cresentazione-de la di- 
chiarazione dei redditi, utilizzandé.il codice tri- 
buio 6493. | maggiori corrispeitivi vanno arno 
tati, entro il suddetto termine, in Inapposila se 
ziore del iegisio di cui all'aît 23 e all'al. 24 
del DR. 26 ollobie 1972633 

Qualora, dd segui oi del predetto adeguamen- 
to, l'ammontare dei rieavi relativi all'arno 
2008 superi i limitiprevisti per la tenuta della 
contabilità semplificata {euro 309.874,14 e 
516.456,90, Tispeltivamente per le imprese 
aventi per oggelloypreslazioni di servizi ovve- 
ro aventi per dggallo alle allività], per il ps 
riodo di jînpestà successivo non sorge l'obbli- 
go di osservàre gli adempimenti previsti per il 
regime ‘erd'inario di cortabilità. 
Per‘'eònoscere l'ammontare dei ricavi e dei 
compensi presurti sulla base dei parametri i 
contribuenti possoro rivolgersi agli uffici del 
l'Agenzia delle Entrate 0 ufilizzare i supporti 
Mogrelici corlenenti | programmi resesseri 
per Il calcolo dei prede ti ricavi e compensi, 
gratuitamente distribuiti dalla stessa Agenzia 
delle Éatrate, anche tramite le associazioni di 
categoria e gli ordini professionali. Tali pro- 
grammi sona disponibili anche sul silo Intsmet 
all'indirizzo www.dagerziaentrate.gov.it. 

Nal prodolle inlormalico venà forrila la pun 
tuale indicazione dei righi dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti di firi del 
l’eppicazione dei parametri, da prendere a 
basse per la dsterminazione del valore delle 
vec e variabili considerate ai fini dell'appli- 
cazicne dei parametri. 

l’accerlamento basulo sui parumeli inleressa i 
conlibuerli con ricavi © compensi dichiarali di 
ammortare nor sypsriore a 5.164 .568,99 
euro. A fal fine, per gli esercenti attività di im- 
prssa va fatto rilerimento ai ricavi di cui all'art. 
85 del TUIR, ad ecceziore di quelli previsti da 
la lett. c). di ed el dello stssso articolo. 

Per ivendilori, ir base a conlralli eslimaloti, di 
giornali, di libri e periodici, anche ss supporti 
audiovideomagnelici è per i dislibuloti di car 
burarti, i merziorati ricavi si assumoro al cet 
to de prezzo corrisposto al fomitore dei beri, 
mentrs cer coloro che effettuaro cessioni di ge- 
reri ci monopolio, valori bollati e postali, mar 
che assicurative a valori similari si considerano 
ricavi gli aggi spellarii ai rivendilori. 

Per i cortribuenti ir regime di contabilità ordi- 
raria l'accertamento in base di parametri è 
possibile solo quando in sede di verifica sia r- 
levata la inattendibilità della cortabilità in ba- 
se ai criteri stabiliti con il regolamento appro 
vato con D.P.R. 16 settembre 19906, n. 570. 
Si ricorda che i parametri ron si applicano nei 
contorti dei contliibuenti che esercilano allivilà 
per le quali ron si è proweduto alla slabora- 
zione degli stessi; tali attività sono indicate cor 
il termine “esclusa” nelle tabelle degli indicatori 
alkgate al D.PC.M. 29 gennaio 1996. | pa 
ramatri, inoltre, ran frovara comurque applica 
zione re corfronii dei soggetii per i quali cps- 
raro le cause di esclusione dagli accertamenti 
basali sugli sludi di sellore pievisle dall'ar . 10 
della legge 8 maggio 1998, n. 146 

Non si applicano, altresi, ai cortribuenti il evi 
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rsddilo è delerminalo con crileri di ipo lorle- 
tario, a quelli che omettoro di presentare la di- 
chiarazione dei redditi o che la presentaro in- 
completa a alle imprese ir liquidazione o in 
feressale da procedure corcorsucli 

Ulteriori pracisaziari relative all'applicozone 
dei parametri soro conlerule nelle circolari mi 
nisleriali n. 11Z/E del 13 maggio 1996 e n. 
140/E del 16 maggio 1997 


# Perdike d'impresa e di lavoro autonomo 


Il comma 27, art. 36 del D.L 223/2006, ha 
modificalo l'art. 8 del TUIR prevedendo, an 
che per i lavoratori autonomi = le imprese mi- 
nari, come già aveeniva per i soggetti in con 
tabilità ordiraria, la possibilità di dedurre le 
perdite unicameris dai redditi dello stessa ca- 
tegoria di quella che le ha generate. Tali di- 
sposizioni si rerdono app icabili ai redditi ed 
alle perdite realizzati dal periodo di imposta 
in corso alla dalo del 4 luglio 2005 
Ai sensi del comma 3 dell'art. 8 de TUIR, le 
perdite derivanti dall'esercizio di attività com- 
merciali e quelle derivarti da partecipaz ori ir 
società in nome collettivo e in accomardita 
semelice, nonché quelle derivanti dall'eserci- 
zio di arti e professiori anche esercitate attra- 
verso socielà seriplici e associazioni di cui ak 
l'art. 5 del TUIR, possono essere compensate 
in ciascyr periodo d'imposia con i reletivi red- 
diti derivarti dalle predette attività =/0 parte 
cipazioni {sia in contabilità ordineria che sem- 
elificata! e limitatamente all'importo che trova 
capienza ir essi. l'eccedenza può sssere po 
ala in diminuzione dei relalivi reddili derivan- 
i dalle predelle allivilà €/0 parlecipazioni ne 
gli esere vecessivi ma ron oltre | quinto 
Per quarto concerne il modello UNICO SP la 
compersazione può riguardare solo le perdi- 
e risultarti a seguito della trasformazione da 
socistà di capitali in società di persone e si ef 
elluo rei quadii RE RO e/0 RH 

n merilo alle perdile realizzate nei primi le 
sodi d'imposta, vedi la successiva voce. 


® 


IZI 


Perdite riportabili senza limiti di tempo 


Ai sensi dell'art. 84, comma 2, del Tuir, le pes 
ia” 
dite realizzate nei primi tre periodi di imposta 
dalla dala di cosliluziore possono essere tam 
p 
palule in diminuzione del ieddilo dei perivvi 
d'imposta successivi serza alcur limite di tem 
} 

po a condizione che si ritefiscaho ad una 
nuova attività produttiva. 


£ Plusvalenze e redditi diversi di natura 
finanziaria dei soggetti non residenti 


Par i soggetti ron residenti costiluiscono plu 
svalenze e reddliti diversi di natura finanziaria 
quelli derivanti dalla cessione a titole oreroso 
di pariecipazioni in società residenti [cresun- 
zione assoluta di territorialità - art. 23 del TUIR). 
Pei i liloliidiversi da quelli rappresentalivi ci 
Una/pattecipazione în societo' residerti. ai fi- 
ni di individuare il regime impositivo, occo- 
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si ovino o mero rel 


r6 varilicare se gli sless 
territorio dello Stato. 

la presunzione assoluta di territorialità non 
opera per le plusvalenze derivanti dalla ces- 
sione a titolo oreroso di pariecipazioni non 
qualificate di cui alla lett. c-bist, comma |, 
l'an. 67 del TUIR, ir società iluliane, se le stes: 
se soro negoziale nei mercali regolamentali 
Pertanto, tali plusvalenze non si considerano 
prodotte rel territorio dello Stato, anche se le 
partecipaziori soro deterute ir Italia. Detta 
non imponibilità riguarda anche le cassioni di 
diritti 0 titoli attraverso cui possono essere ac- 
dizio 


quisile le predelle parlecipaziori, a ca 
ne che siano anch'essi negoziali in mercali le 
golamertati Non sono imponibili per carenza 
del presupposto territoriale neanche le plu 
svalenze di cui alla lettera cter) dell'art. &7 del 
TUIR derivanti dalla cessiore a titolo oneroso 
ovvero dal rimborso di titoli non rappresertali- 
vi di merci e di certificati di massa negoziati 
nsi mercati regolamentati, nonché dala ces 
sione 0 dal preliavo di valule esleie rirverien 
ti da depositi e conti corren 
l'esclusiore riguarda altresì i redditi di cuitalle 
lettere cqualter) e cquinquies) del medesimo 
articolo derivanti da contratti conclusî \anche 
attraverso l’irtervento di intermediaîri, in'mer 
cali regolamer ati. 

l'inilevarza delle predelle operazioni riguar 
da sia le plusvalenze *d i differerziali positivi 
lenze ed i differenziali regativi 
che, pertanto, non possonàapiù essers com 
putati ir diminuzione dalle plusvalenze deri 
vanti da altre operazioni imporibili. Si icerda 
inoltre che, ai sensi dell’ant. 5, comma 5, del 
D.Lgs. n. 461 del 1997, non rilevaro lè plu- 
svalenze e le minusvalenze di cui alle Isllere 
da cbisj a cquirquiesi del comma 1 dell'art 
67 del TUIR:realizzate da anti ed orgonismi 
internaziofali Vegsfituiti in base ad accordi in- 
terrazionali rèsi esecutivi in Italia da irvestio 
ri istituzionali esteri arcorché privi di soggetti. 
vilo/nibulatia, cosliluili in passi che 
noDn adeguato scambio di informazion non 
chéda soggelli che risiedono in delli paesi. Si 
tratta degli Stati elercati rello cosiddetta “whi- 
terlist” di cui al decreto miristeriale 4 sette 
bre 1996 e successive madifiche o integra 
ziori {decreti miristeriali del 25 marzo 1998, 
del 16 dicembre 1998, del 17 giugno 
1999, del 20 dicembie 1999, del 5 allobra 
2000 e del 14 dicembre 20001 In ogri caso 


soli al cortribuente, posso 


sia le minusva 


= 8 è a 


gJ Ud lo ra pi )) fa MOT 
no trovare applicazione le disposizioni | ma- 
teria, contenute relle vigenti converzicn con 
tro le doppie imposiziori. 


# Principi contabili internazionali (c.d, IAS) 


Il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n 
38, in vigore dal 22 marzo 2005, ba previ. 
sto, per alcure società, l'obbligo di redigere il 
bilancio per l'esercizio chiuso © in corso alla 
data del 31 dicembre 2006 in conformità ai 
principi contabili interrazionali {c.d. IASI 
Esso, inollrà, all'al. 11, reca disposizioni li 
butarie modificative del TUIR e all'art 13 le 
necessarie disposiziori transitorie. 
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le principali modificazioni apparlule GI TUIR 

soro le seguenti: 

— cella ceterminaziore del redditoromelessi- 
vo dei soggetti IRES, ai sensi dell'art» 83 del 
TUIR, occorre terer conto arche, Ydei com- 
sanerti che per effetto dei prinejpi contabili 
rierrazionali sono impulaii ditellamente a 
sarimonio iv. all. 11, coma el al 

— ai fini dello deducibilità fistale previsto dal 
‘art. 109, comma 4 del/TUIR, si considera 
20 imputati a confo economico anche i com- 
gonerli imputati dirsttamerte a patrimonio 
ver effetto deiprincipi contabili iniemazio 
cali {v. arl. iN, è6mma |, lell. d); 

— rr malerig di |egsing finanziario di cui all'an. 
102, comma 7, del TUIR, indiperde-ts- 
mente (doi criteri di contabilizzazione adet 
cati». l'impresa utilizzatrice può dedurre extra- 
cOnfakilmerte ai sensi dell'art. 10%, comma 
4, lett. b' del TUIR, la differenza tra i cano- 
“ii locazione finanziaria e la somma deg i 
ùmmortamenti dei beni acquisiti in locazio 
Se finanziorio è degli inleressi possivi che 
derivano dai relativi contratti imputati a con 
“o economico fv. art. 11, comma 1, lett. d}; 

— cor riferimerto alle spese pluriennali ron ca- 
vitalizzabili per effetto dell'applicazione dei 
orircigi cortabili intemaziorali, è prevista la 
deducibilità ai firi fiscali ir quote costanti 
cel 
cei quattro successivi {v. art. 11, comma, 
ett. cl; 

— ‘r tema di costo di beni strumertali materiali 
e immaleriali per ‘esercizio dell'impresa, IC 
sase alla nuova formulazione dell'art. 110, 
comma 1, lett. bi, del TUIR, assumono rile 
vanza di fini fiscali anche gli inleressi pc 
vi iscrilli in bilarcio ad aumento del cosìo 
stesso per effetto di disposizioni di legge e 
ciog arche quelli non riconducibili spec 
camente a capilali presi a crsstito per l'ac- 
quisizione delle suddette immobilizzaziori 
art. 1], comma 1, lett. e); 

e maleria di credili e debili in valula, par al 
‘ello della sostituzione dell'art. 110, comma 
3, del TUIR è della abrogazione del sunce 
sivo comma 4, è fiscalmerte inilevante la 
valutaziore secondo il cambio alla data di 
chiusura dell'esercizio [v. art. 11, comma 
1, lett. e); 

— iguardo alla valutazione delle cbbligazio 
si, ir base alla nuova formulazione dell'art 


hi lè; 


esercizio in cui sono slale soslenule & 


ssp 


(chi 


110, comma |, lett. c), del TUIR, per quele 
che nor costituiscono immobilizzazioni f- 
carziario assumora rilevanza fiscale lo mi- 
cusvalenze e le plusvalenze iscritte, mentre 
ver cuslle che costiluiscoro immobilizzazio- 
ci finanziorie le plusvalerze iscritte ron con- 
corrono a formare il reddito perla parts ec 
enle le minusvalenze dedolle fan 1, 


comma 1, lett. e); 

— ‘iformulazione dell'art. 112 del TUIR. con- 
cernente le operaziori fuori bilancio (v. art. 
11, comma |, lett. f). 

Inolire, l'art. 13 disciplina il periodo irans torio 

prevedendo nell'esercizio di prima applica 

zione dei principi contabili interrazionali: 

- a possibilità di conliruare ad adollara i pis 
cecenti criteri di valutazione dei beri fungi- 
vili e delle opere, fomiture e servizi di du- 
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rala ulharnuale, medianie opzione, ea" Tee 


abile, da ssercitore nella dichiarazione 


dei redditi: 

— l'irrilevanza fiscale del ripristino e dell'elimi- 
razions. nell'attivo patrimoriale -ispettiva- 
mente, di così già impulali al coro econo 
mico di precedenti esercizi e di quelli iscritti 
e ron più capitalizzabili, ferma ‘stando per 
questi ultimi la deducibilità sulla base dei cri- 
teri applicabili negli esercizi precederti: 

— l'inilevanza fiscale dell'eliminazione vel pus- 
sivo palrimoniale dei fondi di accarlona 
mento corsiderati dedotti per sffetto dell'ap- 

disposizioni degli art. 

115, comma 11, 128 e 14] del TUIR. fer 

ma restando l'indeducibilità degli oneri a 

fionle dei quali delli fondi sono slali coslilui- 

ti, ronché l'imponibilità della ralriva so 
pravvenienza nel caso del marcato verifi- 
carsi degli stessi. 


& Ravvedimento 
A) Errori concernenti la dichiarazione 


l'al. 13 del D.Lgs. 18 dicembis 1997, n. 
472 e successive modificazioni, consente ci 
regolarizzare, mediante il ravedimerte, le 
violazioni commesse in sede di pred sposizior 
ne e di presertazione della dichiarazione, 
nonché di pagamento delle somme dovute. 

Il ravwedimento comporia delle riduzioni ato 
maliche colle misure minime delle sanzioni ap 
glicabili, a condizione che le violazioni ogget 
fo della regolarizzazione nor siano siate giò 
conslatate e comunque non siano iriziati ac- 
csssi, ispezioni, verifiche o altre attività ammiri 
siralive di accerlamento tirvili di comparizione, 
questiorari, richiesto di documenti, ecc.) delle 
quali l'autore delle violazioni cd i soggoti soli- 
dalmente obbligati abbiano avute formele co- 
noscenza fart. 13, comma 1, D.Lgs. 472/97). 


le fattispecie individuate dal predetto art. 13 
soro ls seguenti: 


1) Mancato pagamento, in tutto o in parte, 
alle prescritte scadenze, delle somme do- 
vute a titolo di acconto o di saldo risultanti 
dalla dichiarazione 


La sanzione del 30 per cento è ridoltaah& 75 
pei cenlo se il pagamerio viere eséguilo en 
lio Irenla giorni dalle presciille scudenze, u 
condiziore che venga contestualmente ese 
guito arche il pagamento della sanzione ri 
dotta e degli interessi calcolati albtasso legale 
Îtasso pari al 2,5% dal 1° genraio 2004) cor 
malurazione giorro per gierno. 

Alle medesime condizioni, se il pagamanto 
viere eseguito entro fMermine per lo presenta 
zione della dichiarazione arruale, la sanzio 
ne del 30 per cento è è ridotta al 6 per canto. 


2) Mancata presentazione della dichiarazione 
entro il.termine prescritto 

Se la dichiaraziore è presentata con ritardo 

non superior a navarta giorni, indipenderte- 

mente se sio dovuta o meno imposta, la vicla- 

ziohe può essere regolarizzata eseguendo 
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sporlaneomenle sno lo slesso lermine il por 
gamerto di una sarzione di euro 32 pari ad 
1/8 di euro 258, ferma restando l'agplica- 
ziore delle sanzioni relative alle eventuali vio 
laziori riguardarti il pagamento dei tributi 
qualora NON ragolatizzale seconda le moda 
lità precedentemente illustrate al punto 1. 


3) Errori ed omissioni nelle dichiarazioni 
incidenti sulla determinazione 
e sul pagamento del tributo 
aj Errori ror ancora rilevati dall'Amministra: 
ziore firarziaria in sede di liguidaziore o 
di controllo formale delle imposte dov.ie 
jartt. 3&bis a 36ter dal D.P.R. n.600 del 
1973), quali: errori materiali a di calcolo 
nello determinaziore degli imponibili e del 
e imposte; indicazione in misura superiore 
a quella spettarte di detrazioni di imposta, 
di oneri deducibili o detraibili, di riten.ie 
d'acconlo è di crediti di iriposlo 
a sanzione prevista nella misura del 30 
per cento della maggiore imposta o del mi- 
ner credito utilizzato è ridotta al 6 pe cer 
0 a cordizione che erro il lermire per la 
presenlazione della dichiarazione 1elaliva 
all'anro successivo: 
® verga sseguito il pagamerio(dello”san- 
zione ridolla, del Iribulo dovylo è deg antes 
teressi calcolati al tasso legale con matu- 
Ozone giorno pe! giorno; 
® verga presentata una dichiataziore inte 
graliva. 
Errori ed omissiori, nefì aricora accertati dol 
‘Amministraziore finarzioria diversi da quelli 
rilevabili in sede di liquidazione 0 di controllo 
(SIE iule, ili. omeSsu 0 enulu indicuzione 
di redditi; sttata/determinaziore di reddtii 
esposizione di indsbite detrazioni di imposta 
ovvero dilirdebite deduzioni dall'imporibile. 
a sanzZior@&/nirima previsia, pari al 100 
per cento de Ilu maggiore imposia dovu do 
della\differenza del credito spettante, è ri 
détta al 20 per certa a condizione che er- 
fo ilbtiermire per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno successivo: 
® verga eseguilo il pagamerla della 301 
zione ridolla, del ibulo dovulo e deg i ir 
teressi calcolati al tasso legale con matu 
razione giorno per giorno, 
® verga presentata una dichiarazio-e inte- 
grativa. 
Nei casi în cui si insrdano regolarizzare con 
laslualmeria errori ed omissioni indicali vi pie 
cedenti punti aj e b), deve essere prssertata 
un'urica dichiarazione integrativa ed sffettu 
to il pagamento delle somme compless 
mente dovute. 


DI 


B) Errori concernenti la compilazione del 
modello di versamento F24 

Nell'ipotesi in cui il modello di versamento F24 
sia compilato emonsamente in modo da ron 
conserlire l'identificazione del soggetto che 
esegJe i versamenti avvero la corretta impuar 
zione della somma versata, al fine di corregge: 
re gli errori commessi, il contribuente può pe 
sentare direttamente ad un ufficio locale dell'A 
genzio delle Fntrate un'istanza per la corez'o 
ne di dati emoreamerte indicati sul mocel 
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FZA vedi la circ. r. 5 del 21 gernoio 2002). 

Mediante tale proce i 

gere i dati delle sezioni “Erario” e*Regioni — 

Erti Locali” relativi a: 

a codice fiscale 

Li psriodo di riferimento 

® codice Iribulo 

e suddivisione ir più Iniboli dell'imporlo V&'sa” 
ta can un solo codicé tributo. 


& Redditi di capitale di fonte estera soggetti 
ad imposta sostitutiva 


Con quesla denominazione viene fullo riferi 
mento ad*'una serie di redditi di capitale par i 
qi gitore ha disposta, in linea gens 
rale, esclisione dal concorso alla tormaziore 
del'tedcito complessivo soggetto all'Ippet r 
qfaniortrattasi di redditi che, se corseguiti ‘r 
talia per il tramite di un soggetto al quale vis- 
re) attri suita la vasta di sostituto d'imposta, sa 
eobaro soli ossoggellali ad uno rilensie alla 
fonte a titolo d'imposta 
Tali redditi vengono assoggettati ad un'impo- 
siziore sostituiva nella misura della ritenuta © 
infaluni casi specificatamente irdividuati det 
‘imposta sostitutiva applicata in Italia sui red- 
dii dela stessa natura fart. 18 del TUIR). 
Solilarrente per lali calegorie di reddili è pre 
vista la facoltà per il contribuente di optare per 
la tassazione ordinaria 
Fra i redditi di fonte estera si devono 
comprendere le seguerti fipologie: 
A_ gi interessi, premi ed alri frutti delle obbli- 
gazioni e degli altri titoli di cui all'art. 31 
del D.FR. r. 601 del 1973 e degli alli li- 
ali con regime fiscale 


313 


vindi ri- 


equiparulo, emessi 
e dal 10 settembre 
1992, nonché gli interessi, premi ec alri 
frutti delle obbligazioni medesime e di 
quelle emesse da non residenti, che ven 
gono riconosciuti, sia in modo esglicito 
che implicilo, ne 


ale tero a decorre Si 


D 


corrispellivo di acquisto 
det liloli slessi da soggelli ron residenti. 
Per tali calegorie di reddili ron è previsla 
l'opzione per la tassazione ordinaria 

Bi roventi, compresa la differenza tra il va- 
lere di riscatto 0 di cessione delle quote è 
azioni ed il valore di sottoscrizione o ac- 
quisto, derivanti dalla partecipaziore ad or 
garismi di investimento collellivo ir valori 
mobiliari di diritio estero, situati negli Stati 
membri della UG, corformi alle direttive 
munitario, percepiti da persoro fisiche son- 
za applicazione della ritenuta a titolo d'im- 
posta nella misura del 12,50 per cento, 

© i proverti derivanti dalle operazioni di fi 
ranziamento in valori mobiliari di cui al 
l'art. 7 del DIL 8 gernaio 1996, n. è 
convertito dalla legge 6 marzo 1996, n. 
119, corrisposti da soggetti non residenti, 
compresi i proventi deri da mutuo di 
titoli garantito divenuti esigibili a partire da 
1° luglio 1998; 

Di proventi derivanti da operazioni di ripor 
fo, pronti contro termine su titoli ci valute, 
dveruli esigibili a partite dal 1 ° luglio 
1998, sempreché corrisposti da soggetti 
ron residerti: 


vr gl 
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Ei proventi compresi nei copila i cornispo- 
sti in deperdenza di cortratti di assicu- 


razione sulla vita e di capitalizzazione 


edi proventi relativi gi rendimenti delle 
rendite vitalizie aventi funziono provi 
denziale derivanti da contratti assicurati 
vi stipulati con imprese di ass'curaziore 
nor residenli, come previsto dall'all. 44, 
comma |, lettere gquater] e gquirquies 
del TUIR; 
Fi provenli derivanli da deposili di denaa, 
di valori mobiliari e di altri lito i diversi dat 
e azioni e liloli similari, cosliluili presso 


soggelli nor residenti, a garanzia di fr 
a imprese residenti, 


nanziamenti cono 

qualora i proventi stessi non siano stati pe- 

sspili per il umile di inlennedici, 

G_ gli interessi e gli altri proverti derivanti da 

depositi e conti correnti bancari costituiti 
all'estero: 

H gliutili di fonte esiera derivanti da parteci 
paziori non qualificate di cui alla lettere © 
bis) dell'art. 67 del TUIR assoggettati a ri- 
tenuta a titolo d'imposta del 12,5 per cen- 
lo. lu predella rilerula, a liloo deflivilivo, 
viene applicata anche ai proverli di fonte 
eslera derivanli da conlialli di associazio 


ne in parlecipaziore e coinlsressenza, 
con un apporto diverso da opere a servi 
zi. Per tale categoria di reddii ron è pos 
sibile esercitare l'opzione per la tassazio 
ns ordiraria; 

| altri redditi di capitale di fonte estera che 
non concorrono a formare il reddite com- 
plessivo del contribuerte. 


& Riduzione del reddito dei terreni 


Mancata coltivazione 

la marcata coltivazione, anche in parte, 
per un'inlera arnala agraria e per ca_se 
nor dipenderti dalla tecnica agraria, del 
fordo 1uslico cosliluilo pel almeno due erzi 
da terreri qualificati come coltivabili a pro- 
dotti arnuali, dà diritto alla riduzione al 
30% del reddito domiricale e alla esclusio- 
ne del reddito agrario. 

Rientraro ir questa ipotesi anche i casi di riti- 
ro di semirativi dalla produziore, sempreshé 
i terreni costituenti il fondo rustico siarestimasti 
effettivamente incolti per l'intera anrata ggra- 
ria, senza sostituzione, neppure parziale, cor 
altra diversa coltivazione. 


Perdita di prodotto 

In caso di perdita, per eventi neturali, di ak 
meno il 30 per cento dehprodotto ordinario 
del fordo rell'anno,.se il'possessore dan- 
neggiato ha der uncigiesall'Ufficio del eri 
torio flex Ufficio Aecrito Eraricle) l'evento 
dannoso ertro tre masi dalla data in cui si è 
varilicalo owsio, se la dala ror 
menle deleminabile, alrieno 15 giorni pri 
ma dell'iniziò del raccollo, i reddili domini- 


è esulla- 


cole e agrario islalivi ai lerreni colpi dall'e- 
vento slesso”sono asclusi dall'IRP=F. Ir ta ca- 
so nellacalorna 7 del quadro RA va indica 
to il codice 2 
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f Sanzioni amministrative 


Ti Nei casi di omessa presentazione dalla di- 

chiaraziore dei redditi e/o dichiarazione 

IRAP. si applica la sanziono dal contovosti 

al duecentoquararia per cento dell'an 

montare delle imposte dovule, con un mic} 

mo di euro 258. Se nor sono dovute im 

poste, si applica la sanzione da euro 25£ 

ad euro 1.032 aumertabile fino al doppio 

nei confronti dei soggetti obbligati ala e- 

nuta di scritture contabili fart. 1, comma 1, 

del D.Lgs. 18 dicembre 1997, r. 471 e 

art. 32, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 

1997 n. 44é. 

La slessa sanzione si applica anche nei 

casi di 

e dichiarazione nulla, in quarto redatta su 
modelli nor conformi a quelli approvati 
dal Direttore dell'Agenzia delle Entrate; 

* dichiarazione non sottoscritta o sottoscrit 
fa da soggetto sfomito della raporeser- 
tanza legale o negoziale, non regalariz- 
zala anlro Irenla gioni dal ricevimento 
dell'invilo da parle dell'ufficio; 

ertata con ritarco su 


s dichiarazione p 
periore a novanta giorni. 

2] La dictiarazione presertata, invece, còn rî- 
tardo ron superiore a rovartafgiorri, è va 
lida, ma per il ritardo è applicabile la sar- 
zione da QUIO 258 00 #00 VOS2, au 
mentabile fino al doppio nei confronti dei 
soggelli obbligali alla lenalo delle scrillure 
cortabili. ferma restando l'applicazione 
della sanziore parital 30 per cento de le 
somme eventualmerte nor versate o versa 
le ole le piesciille scadenze. 
Se nella dichiarazione è indicalo un reddi 
to imporibile e/o imponibile IRAP inferiore 
a quello/accertato, 0, comunque, un'mpo 
sta infeffor&d quella dovuta 0 un credito su- 
periore @ quello spettarte, si applica la sar- 
zione dal cento al duecerio per cento dal 
a) maggiore imposta 0 della differenza cel 
Fredito (art. 1, comma 2, del D.Lgs. 18 di 
tembre 1997, n. 471 e art. 32, comma 
2° del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446) 
la stessa sarzione si applica se nella di 
chiaraziore soro esposte indecite detro- 
zioni d'imposta, ovvero indebite deduzioni 
dall'imponibile, anche se esse sono stete 
attribuite in sede di ritenuta alla fonte. 
a misura della sanziore mirima e massima 
di cui al comma 2 è elevalu del 10 per cer- 
o nelle ipotesi di omessa 0 infedele indi 
cazione dei dati previsti nei modelli per la 
comuricazione dei dati rilevanti ai firi del 
‘apelicaziore degli studi di settore, nonché 
nei casi di indicazione di cause di ssclu 
siore 0 di irapplicabili à degli sludi di set 
ore non sussisterti. La presente disposizio 
ne ron si applica se il maggior reddito 
d'impresa ovvero di arte o professione 2/0 
il maggiore imporibile IRAP, accertato a se- 
guita della corretta applicazione degli studi 
di settore, ron e’ superiore al 10 per cento 
del reddito d'impresa o di lavoro autonomo 
dichiaralo fall. 1, comma 2-bis, del D 98 
18 dicembre 1997, r. 471 e ant. 32, 
comma 2-bis, del D.Lgs. n. 446 del 1997, 


2) 
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come irserili dall'onl. 1, commi 25 e 27 
della Legge finarziaria per il 2007). 
l'art. 1, comma 302, della legged27 di 
cembre 2006, n. 296 {(firanziarià, 2007] 
ta irirodolto nell'ari. 8 del D.Lgs. 18 di- 
cembre 1997, n. 4/1, il nuovo comma 3- 
bis, che dispone ura sarzigne armirisirà 
iva puri al 10 per cenlò dell'imporlo com- 
plessivo delle spesele dei comporenti na- 
gativi ron indicati nello dichiarazione dei 
redditi, cor un minimo di euro 500 ed ur 
massimo di euto /50.000, applicabile 
quardo l'orfissiore o l'ircompletezza ri 
guarda l’inglicazione delle spese e dei com- 
ponenti ieg@ivi di cui all'ar. 110, comma 
11, det TIR. 
In baie d quanto previsto dal successivo 
comma 303, tali disposizioni si rendoro 
deplicabili anche alle violaziori commesse 
prima della data del 1° gennaio 2067, 
sempre che il contribuente fomisca la prova 
di cui al comma 11, art. 110 del TUIR. Inok 
8, è pievislo che rimare fermo l'opplica- 
zione della sanzione di cui all'art. &, com- 
ma 1, del D.Lgs. 18 dicembre, n. 471. 
F marcato o carerte versamento delle 
imsoste dichiarate, si applica la sanziore 
del 30 per cento delle somme non versate. 
dentica sanziore è applicabile con riferi 
menle agli imporli versali ale le presciille 
scadenze a sulle maggiori imposte risultane 
i dai controlli automatici a formali effettuati 
ai sensi degli articoli S6-bîs e 3éter del 
D.°.R. 29 settembre 1973, n. 600 art. 13 
del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e 
articolo 34 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 
r 446). 
La piedella sanziore del 30 pei cerle € i 
do (9 
— ad ur terzo {10 per cento] nel caso in cui 
e somme dovute siano pagate ertro 30 
iomi dal ricevimento della comunicazio- 
re dell'esito della liquidazione automati 
co effelluala ai sensi dell'art. 36-bis del 
D.P.R n 600 del 1973 fan. 2 del D.lgs. 
18 dicembre 1997, n. 462) 
— ai due terzi (20 per certo] nei casi in cui 
e somme dovute siano pagate ertro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
re dell'esito del controllo formale effet 
vato gi sensi dell'art. 36-ter dal DPR n. 
500 del 1973 far. 3 del D.Lgs. 18 di 
cembre 1997, r. 462). 
Si ricorda che in boss a disposto dell'articolo 
6, comma S-bis, dol D.lgs. 18 dicombre 
1997, n. 472, introdotto dall'articolo 7. let. 
al. del D.lgs. 26 genraio 2001, r. 32 ror 
soro punibili le violazioni che non arrecano 
pregiudizio all'esercizio delle aziori di con 
lollo e ron incidoro sulla delerrminazione del 
la base imponibile, dell'imposta e sul vesa- 
mento del tributo 


# Sanzioni penali 


È punito con la reclusione da un anno a sei 
mesi a sei arni cliurque, al lire di evadere le 
imposte sui redditi, indica rella relativa di- 
chiaraziore elementi passivi fittizi, avvalenda- 
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si di fallue o alli documenti pei operaziori 

inesistenti. Se l'ammontare degli 

sivi fittizi è inferiore ad suro 154.937,07, si 
applica la reclusione da sei mesi a due arni. 

E punito con la reclusione da uno c ire anri 

chiung ue, al fine di evadere le Imposte sui red 

dili, indica nella relaliva dichiarezione ele 

menli allivi per un ammorlare inerioie © quer 

lo effettivo o elementi passivi fittizi, quande si 
verificano congiuntamente le due cordiziori 
seguenti: 

e l'imposta evasa è superiore ad euro 
103.291,38; 

e il reddilo sollrallo ad imposizione {anche 
medianie l'indicazione di elementi passivi 
fittizi] syperiore al dieci per cento d quel 
lo indicato ir dichiarazione 0, comurque, 

. superiore ad euro 2.065.827,50. 

E punito con la reclusione da uno c ire anri 

chiunque, al fine di evadere le imposie sui red- 

diti, non preserta la relativa dichiarazione, 
quardo l'imposta evasa è superiore ad auro 

77 468,53. Dello pena non si applica se lo 

dichiarazione viene presertata entro novarta 

gioni dalla scadenza del termine prescritto o 

non viene sottoscritta o viere redatta su mor 

dello non conforme. 


& Spese per prestazioni di lavoro 


Per effetto degli artt. 95, comma 2, e 43, 
comma 2, del TUIR, le spese e i di 
cazione relativi ai fabbricati concessi in uso ci 
dipenderti che fanno trasferito la loro resi 
derza anagrafica per esigenze di lavoro nel 
comune in cui presluro l'allivilà sono irlegrak 
menle deducibili. 

Tols deducibilità è Ammessa per il periodo 
d'imposta ir cui si verifica 
dipenderte e per i due successivi 

Per il medesimo periodo di tempo, gli immobili 
in questione vengono considerati str_mertali 
ai fini sddili 


Spese per trasferte 


Ai sensi dell'art. 95, comma 3, del TUIR le 
spese di vitto e alloggio sosterute per le tra 
sferte effettuate fuori dal territorio cerunale 
dai lavoratori diperdenti e dui lilolagti rap 
porti di collaborazione coordirata e continua- 
iva soro ammesse in deduzione per Juneme 
montare giornaliero non superiore, a curo 
180,76; il predetto limite è/e 
258,23 per le trasferte all'eftero) 

| limite di deducibilità sit riferisce esc usiva- 
mente ai rimborsi a piè diNista e, qualora l'al 
oggio verga fornilo gialuilamente, ai firi del 
computo del predetto limite, si deve terer con- 
o dei co ti dal datore di la- 
voro per i servizi di alloggio. Tali costi specifi. 
ci potrarno es portati in ded.zicne, nel 
predetto limite Massimo giorraliero, soltanto 
per i giornàdireffettiva trasferta efferuata ret 
‘anro. Ritàngono pertanto irdeducibili | cor 
sli spefiliti Ielalivi ai giorni di manca uliliz 
zo dei ‘predetti alloggi destinati a dipendenti 
in trasferta. 


Gi sosfeny 
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Se il dipendere o il lilolue dei predelli rap 
porti sia stato autorizzato ad utilizzare un av 
foveicolo di sua proprietà ovvero noleggiato 
al fins di essere utilizzato per una sp 
sferta, è consentito portare in deduzione dal 
reddito d'impresa un imporlo non di al 
costo di percorrenza a 
‘applicazione delle tariffe di malga va 
ad autoveicoli di poterza ron superiore a 1/7 
a 20 cavalli fiscali se con matore diesel. 

lule disposizione, che n 3 
oveicoli aziendali, esplica eflelli anche relle 
ipotesi in cui il dipendente a il collaboratore 
sia stato autorizzato ad utilizzare il propro au- 
ioveicolo o un autoveicolo preso a noleggio 
per una specifica trasferta all'estero ovvero sia 
slalo nole 


gialo un aulovsicolo cor il condu- 
ini dello quartitienziona dei pradat 
I costi di percomenza si deve fare riferimerto 
alla media dei costi delle suddette autovetture 
appositamente calcolata dall'Auteroble 
Club d'Ilalia ovvero, nelle ipolesi di no eggio 
alla media delle tariffe di noleggio. 
Per effetto del comma A, come sostituito dall'art 
21, comma 11, della legge 27 dicembre 
2002 n. 289 le imprese autorizzate all'auto 
lasporlo di merci possono dedune, pel le Ila 
sferte effetiuate dai propri dipendenti fuoti del 
lenilorio comunale © all'eslero, Ju iMpotlo lor 
fetario pari, rispetfivamente, ad/euro 59,65 e 
ad euro 95,80 dl giorno al netto delle soess di 
viaggio e dî trasporto, anziché effettuare a de 
duzione, arche analitica, della spese stesse. 


cente. Ai 


E Studi di settore 


l'art. 62-bis del decretolegge 30 agosto 
1993, r. 331, edrvertito, con modificazioni 
dalla legge( 29. otiobre 1993, r. 427, ha 
previsto, da parte dell'Amministrazione firan- 
ziaria, l'eleborazione di appositi studi di set 
tore if\vrelaziore ai vari settori economici 
lar 1OyYdella legge 8 maggio 1998, 
146, Nu siabililo le modalità di utilizzazione 
degli studi di settore in sede di accertamento 
IE.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, ha stabi. 
lite che le disposizioni di cui all'art. 10, cor 
ini da 1a è, della legge n. 146 del 1998 si 
applicano a partire dag i accertamenti relativi 
al periodo d'imposta nel quale sora in vigore 
gli studi di settore. Tali disposizioni si agi pplica- 
no anche nel caso in cui gli studi stessi sono 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale ertro il 31 
marzo del periodo d'imposta SUC: 
Pei coroscere l'ammontare dei ricavi e corr 
pensi presunti sulla base degli studi di settore 
i contribuenti possono ilizzare ik programma 
soflware denominato GE.RI.C 
agli uffici dell'A Agenzia delle Entrate. 

Per i periodi d'imposta in cui trovano appli 
caziore gli sludi di sellore, ovvero le modifi 
che conseguenti all'evoluziore dei medesimi 
non si applicaro sanzioni e interessi nei con- 
fronti dei contribuenti che indicano, relle di- 
chiarazioni di cui all'arl 1 del D.P.R. 22 I 
glio 1998, r. 322. e successive modificazio 
ni, ricavi o compersi non anralali nelle scrillu- 
re contabili per adeguare gli stessi, anche 
ai firi dell'imposta regiorole sulle attivià pro 


ssivo. 


CO. Q rivolgers si 
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dullive, a derivanii 
dei predatti studi di settore. 
Per i periodi d'imposta di cui al pOntexrprecs- 
dente, ci fini dell'imposta sul valore aggiunto 
è possibile adeguarsi alle risuliarzerderivanti 
dall'epp icazione degli studi di settore sen 
za il sagamento di sanzionived interessi, ef 
fettuando il versamerto della tTelativa imposta 
erto il lermine previsio peri 
saleo dell'imposta sul reddito 
cadice tributo 6494, 
lar. 2, comma 2-bîs, del DER 31 maggio 
1999, r. 195f introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 200%, rY 311, {legge Finanziaria 
per il 2005) ha previsto che l'adeguamento 
agli siuditli sellors, per i periodi d'imposia di- 
versi da quelli ir cui ova applicaziore per la 
prima. velta lo studio, owero le modifiche con- 


dull'applieazior e 


velrsamenlo & 
utilizzando il 


seglienti allo revisiore del medesimo, a effet 
ivato @ condiziore che il cortribuente versi 
snatnaggiorazione del 3 per cento, cakola- 
ta)sulla differenza tra ricavi 0 compersi deri 
vanti dall'applicazione degli studi e quelli an- 
rotali relle scritture contabili. Tale maggiora- 
zione deve essere versala ento il lermine per 
il versamento a saldo dell'im posta sul rsedito, 
ulilizzando, mediania l'apposilo mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
opcuei codice tributo “2118”, per i sogget 
i diversi dalle persone fisiche. La maggiora 
zione non è dovuta se la predetta differerza 


ror è superiore al 10 pe io 
compensi arnolali nelle scritture cortabili. 
l’adeguamerto ir dichiarazione ai ricevi © 


compensi derivanli da ‘applicaziore dello slu- 
dio d' seltore prec ude l'attività di accertamento 
rzia delle Entrate prevista dal 
a legge n. 146 del 1998. 

| contribuente esercente attività per le quali si 
applicano gli studi settore è fenvio alla compi- 
azione dell'apposito modello per la comuni- 
cazione dei dali rilevanti gi fini 
zione degli studi di settore. Ir caso di omessa 
risserlazione del suddello modello, si appli 
co la sanzione amminisraliva da euro 258 a 
euro 2.065, ridotta ad un quinto del minimo 
se la presentazione avvi entro il termire 
per la presentazione della dichiarazione rela- 
iva cll' corso del quale è stata com- 
messa la violaziore. 

Per ulteriori chiarimenti relativi agli studi di set 
ore si rinvia alle istruzioni alla compilaziore 
dei piedalli modelli. 


# Terreni adibiti a colture prodotte in serra 
o alla funghicoltura 


l'attività di fingticoltura è considerata agrica 
a se vergono rispettati i limiti di cui all'art. 32, 
comma 2, lettere b) e c) del TUIR. 

n tal caso i redditi dominicale ed agrario delle 
suosrfici adibite alla funghicoltura, in marcanza 
della conispondentle qualilà rel quadio di quali 
icazione catastale, sono determirati mediante 
‘applicaziore della tariffa d'estimo più alta ir vi- 
gore rella provincia dove é situato il terreno. 
Tale metodo di det ferminaziore dei Bea do- 
minice ale a agrario si APp 
perfici adibite alle colture suini in serra. 
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2 Terreni in affitto - casi particolari 


Nel caso in cui il terreno è stato riportato su 
più righi e sia stato indicato ir almero un rigo 
il codice 2 a colonna 2 {terreno concesso ir 
affitto in regime legale di determinazione del 
canons; è necessario adottare le seguenti mo- 
dalità di calcolo per la determinazione del 
reddito domiricale. 

e Calcolue per li rigo del lerisro lo relali- 
va quota di reddito domiricale 
al se & stato indicato nella colonra 2 il co- 
dice 1 rapportare l'importo del reddito 
dominicale {col. 1} ai giorri col. 4] ed ak 

la percertvale di possesso (col. 5): 

— nel cuso in cui è slalo indica 0 rella cor 
lonra 7 [casi palicolari) il codice | 
l'importo del reddito dom'ricale, così 
calcolato, deve essere ridotto al 30%; 

— nel caso in cui è stato irdicavo rella cor 
lonra 7 (casi particolari) il codice 2 
l'imporio del reddito dominicale è pori 
a zero; 

b) se è slalo indicato nella colonra 2 il co- 
dice 2 Oppuie il codice 3, arche se a cor 

lonna 7 {casi particolari) avete irdicato il 

codice 4 rapportate l'importo del reddito 

dominicale icol. 1} ai giorri (col. 4] ed ak 

la percertuale di possesso {col. 5]; 

- rel caso in cui è stato indicato nella 
colonna 7 [casi parlicolari] "| codice 
1 o 5 l'importo del reddito dominica- 
le così delerminalo deve essere ridol- 
to al 30%; 

— nel caso in cui è stato irdicaro rella cor 
lonra 7 [casi particolari] il codice 2 0 
Ò l'imporlo del reddilo dominicale è 
pari a zero; 

ci se è stato indicato nella colonna 2 il co- 

dice 4, l'importo del reddito dominicale è 

pari a zero. 

Sommare successivamerte gli importi delle 
quote di reddito dominicale, di seguito “io- 
tale quote reddito domiricale” 


e Calcolars per ogni rige del terrano per il 
quale a colorra 2 avele indicato il codice 
2 oppure il codice 3 la quota del canone di 
affitto: 
al se è stato indicato nella colonna 2 il co 

dice 2, rapportate il canone di affitto (cel. 

6) alla perceniuale di possesso [ectaS]; 

se è slalo indiculo nella colonra'2 jl co- 

dice 3, si piesurie comes cugone ci u li 

to il reddito dominicale indicate la co 

lonna 1, rapportato ai gioni \col. 4) ed 
alla percentuale di possessoyical. 5), an- 
che se a colonna A "Casi paricoleri* 

avete indicato il codîte 4; 

— se, invece, nella colorna 7 “Casi pa 
ficolari* è indicate»il codice 1 oppure il 
codice 3, [Ap polfate la quota di reddi- 
to dominicale icol. 1} ridoto al 30% ai 
giorni feol. 4) ed alla percentuale di 
possesso(col. 5]; 

ella cdlonra 7 “Casi particolari” è 


TE 


_ se 


indicato il codice 2 0 6, l'importo del 

rsddilo doriiricale è pari a zero. 
Sommare successivamerte gli importi dalle 
quote rslative al carore di affitto. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


e Se in nessuro dei righi relalivi al lenreno è 


stato irdicato ir colonna 7 “Casi porticolo 

ri” uno dei seguerti codici 1, 2, 50 è pro- 

cedere come segue: 

a) se il totale delle quole relative al canone di 
affitto risulta inferiore all'80% del “tetale 
quole reddito dominicale”, riparare il lo 
lale delle quole Ielalive al corone di allit 
to nella colorna S del primo rigo del qua 
dro RA in cui il terreno è stato inrdicaro; 

b) se invece il totale delle quote relative al 
canone di affitto risulta superiore o ugua 
le all'80% del “totale quote reddito domi- 
nicale”, 
dominicale” nella colonna 9 del primo ri 
go del quadro RA ir cui il terreno è stato 
indicato. 


riporlare il “lolale quole reddilo 


e Se in almeno uro dei rigri relativi al terreno 
è stato indicato in colorna 7 “Casi parlico» 
lari” uno dei seguerti codici 1, 2, 5 0 6 pro- 
cedere come segue: 

1] se il lolale delle quole del canone d'af 
fitto come sopra determinato risulta mag® 
giore del totale delle quote di reddilé do 
miricale come sopra calcolato, riporiare 
nella colonna 9 del primo rigo del qua. 
dro RA ir cul il terreno è stato/îrdicato il 
totale delle quote del reddito dominicale: 
se il lolale delle quole dellcanone d' af 
filto come sopra determirfato ligulta miro» 
re del totale delle quote di reddito domi- 
nicale come sogra calbelato, procedere 
come segue: 
a; delermirare per ogni sirgalo rigo la 

relativa quota di reddito dominicale 

ron. corsidefando. l'agevolazione 
previsla per la mancala co 

o la perdita di almeno il 30% dal 

prodotta, per eventi naturali e quindi 

rapportare il reddito dominicale in- 
dicatò a colonna 1 ai giorni di pos 

sesso col. 4} entucle di 

IWSSESEO co 

bisommare le quole di reddilo domini 

cale così calcolalo, di seguilo “lolele 
ddito dominicale ron agevo 


2] 


livazione 


reddito dominicale. nen agevolato” 
come calcolato al precedente punto bi 
can il lolala delle quale di carone di 
affitto: 
— se il “Iota e quote delcarora di 
affitto” è irforioro all'80% del “totelo 
quote reddito dominicale ron ace 
volato” come calcolato al puno bi, 
riporlare a colonra 9 del primo rigo 
del quadro RA in cui il terreno è sia 
lo indicalo il “lolale delle quole cel 


(9) 


carone di affitto”; 
— se il “totale delle quote del canone 
di affitto” è superiore o uguale 
all'80% del “totale quote reddito 
domiricale non agevalato* come 
calcolato al purio bi, riportare a 
colonra £ del primo rigo del qua 


dio RA ir cui il leneno è slale in 
dicato il “totale quote reddito do- 
minicale”. 
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Ai fini della determinazione del reddite@dei fer 
resi, se lu coliura effellivarierie Stulitale ror 
corrisponde a quella risultanier dal gatasto, i 
contribuenti devono determinare iieddito do- 
minicale e agrario applicardo Ta lariffa d'esli- 
mo media alibuibile allesqualità di collura 
praficata e le deduzioni fuori tariffa. La tariffa 
media allribuibile alla quelilà di collura prali- 
sostiluila dal Iapporlo la la somma del 
# larifle impulale dlle/diverse classi in cui è 
suddivisa la qualit di collura ed il numero del 
le classi siess&a Per le qualità di coltura ror 
censite nelle stésso comune o sezione censua- 


cola 


ria si apglicono le lniifle medie e le deduzio- 
ri Lou Iasiffà allribuile a Ietreni cor le slesse 
qualità di collua ubicali nel comure 0 sezio- 
rescens.Qria più vicina nell'ambilo della stes 
s@provincia, Se la collura pralicala non lova 
lisconlio rel quadio di qualificazione della 
provincia, si applica la tariffa ia della col 
lua del comune 0 sezione censura in ui i 
reddi i soro comparabili per ammonlare 

la determinazione del reddito dominicale e 
agrario secondo le modalilà sopra liporla e 
deva avvenire a pallire: 


e dal periodo di imposla successivo a quelko r 
cui 8 sono valilicale le variazioni di collura 
che Farno causalo l'aumerlo del rec Milo; 

e dal periodo di imposta ir cui si sono verili- 
cats le variaziori di coltura che Fanno cau- 
salo la diminuzione del ieddilo, se la de- 
nurcia della variazione all'Ufficio del Tani 
tario (sx Ufficio Tecnico Frariale] è stata pra- 
senlata entro il termira previsto dalla legga. 
owsrc, se lu denurcia & preserilula dopo 
detto termine, dal periodo d'imposta ing. 
la stassa è presentata. 

Si ricorda che i contribuenti hanno l'obbl 90 

di denunciare le variazioni dei redditi domi- 

ricale e agrario al compelerle Ufficio del 


Tentiloric fex Ufficio Tecnico Erariale) eri il 
31 garraio dell’anno successivo a quello ir 
cui si soro verificate, irdicardo la partita 
catastale e le particelle cui le variazioni si i- 
feriscono s unerdo la dimostraziore grafica 
del frazioramerto ss le variazioni riguarda- 


ro porzioni di particella In caso di omsssa 
denurcia delle situazioni che danro luogo a 
veriazioni in aumento del eddilo dominica- 


le de lenreri è del ieddilo agrario si applico 
una sanzione pecuniaria da euro 258 a eu- 
ro 2.065 
Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo 
:ntato direttamen- 


cen | deunc 


può & pres 


te dall'affittuario. 


Versamenti 


| versamenti relativi all'imposta sostitutiva 
sulle plusvalenze dichiarate nel quadra RT, 
ai proventi derivanti da depositi a garan: 
zia, all'imposta sostitutiva sui redditi di ca- 
pitale, norché all'accorto sui redditi sotto- 
pasti a tassazione separata e ror soggetti 
a ritenuta alla fonte, devono essera affet 
tuati cor le stesse modalità e negli stessi ter 


131 


Serie generale - n. 62 


15-3-2007 


mini previsti per i versamerti a saldo delle 
imposte sui redditi 


1. Proventi derivanti da depositi a garanzia 


Il pagamerto del 20 per certo dovuto sui pro- 
varli derivanli da deposili a garanzia di [i- 
nanziarenti non percepili per il romile di san 
che 8 di altri intermediari finanziari deve esse 
re effettuato dal contribuerte utilizzando il co 
dice tributo “1245 - proventi derivanti da da- 
‘arl. 7, 


pesili o garanzia di finanziamenti 


commi | e 2, DIL n. 323/1996”. 


2. Redditi di capitale corrisposh da soggetti 
non residenti a soggetti residenti nei cui 
confronti si applica la ritenuta a titolo 
d'imposta 

Call. 18 del TUIR, dispone il versamento ci 

un'imposla sosliluliva con la slessa aliquota 

delle ritenute a titolo d'imposta. Detta imposta 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


sostitutiva deve essere versata utilizzando il co 
dice Iibulo “12412 - imposta sosliluliva sJi red 
diti di fonte estera”. 


3. Interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e titoli similari 


Per gli interessi. i premi ed aliri frutti delle cb 
bligazioni e titoli similari, pubblici e privati 
non assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al 
D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, l'obbligo de 
ve essere assollo medianle versamento uliliz 
zando il codice tributo “1239 - imposta sosti- 
stiva su interessi, premi ed altri frutti delle cb- 
bligazioni e liloli similari di cui all'arl. 4, corr 
ma 2, del D.Las. 239/96". 

I medesirno codice Iibulo deve essere utiliz 
zalo per il versamento delle imposte dovute sui 
redditi di ca pitale derivarti dallo operazioni di 
riporto, pronti contro termine su titoli a volute 
estere, divenvii esigibili dal 1° gernaio al 18 


Mg 
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agasto 1999, sui quali non è stata applicoto 
—r lullo è in parle — la rilenvia a lilalogim 
sosia (art. 2, comma 4, del D.LggX2 glio 


1999, n. 259). 


4. Versamento di acconto del,20 per cento 
sui redditi soggetti a tassazione separata 


Il sagamento deve esseraieftettuato dal con- 
Iribuen e ulilizzardo il codice Nibulo “4200 - 
Acconto delle imposte dovute sui redditi sog- 
gatti a tassazione sépdrata - articolo 1, com- 
ma di del DL il dicembre 1598, r. ole1CA 


5. Imposta! sostitutiva sulle plusvalenze di- 
chiarate nel quadro RT 


Ai linitdel pagamento dell'imposto sosli u iva 
delle plusvalerze dichiarate rella sezione | del 
qiadia..T dove essere utilizzato il codico tribu- 
to 100, perle plusvalerze di cui all'art. 67, 
comma ‘, lett. da chis a equirquies, del TUIR. 
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© INTERMINISTERIALE DEL 20 APRILE 2006 
se Ss 


Frima fascia Bosco misto _ Uliveto sugne 
Seminotivo infguo Bosco d'alto fusto Uliveto mandorleto 
Seminetivo arb: iquo Irzolto produttiva Uliveto mandorlete pistacchieto Gius ceto 
Seminetivo imguo le seminative imigatol arboree Potteo Quercsto da ghience 
Prato iniquo Futte iniquo Sal 
Prate ivigua arborato rascit Agrumeto Bale 
Prato a marzita Agrumeto laranceto) s agrumsto cranci Scohere 
Ù Size È A ghercto 
Prato a marzita sboi Risa a stubi è Agiumeto inigi 
Merce Crto Agrumeto L xi 
Crto imige Aranceto nt 
Crto arborato Cart ceto , Perna tasca 
Serondo fascin Crto arorato [a orta alcerato] iniguo Castagneto Canneto 
5; Crta image erborato Castagneto ca > Ca 
Crio Futtato Castagneto frese net ha 
Seminetivo pozza e h Cito pezza e fosso a Iuoteriok 
Seminetivo be Vigneto Sommacthet 
Arativo Vigneto itigue Sommocchàt: drboreato 
Prate 1 Mfgneto artorato Sommaecheta mandor eto 
Prate arzorate fa prato alberate) Vigneto erava da Serino i sto 
vigneto Uttato Mico dedla 
Vigneto | 


Terzo foscic Vigneto ma 


Ma sto 
MM e & Sesto foscia 
sore Marni sto 5 Mivafo 
Pascalo cespugliato chee marsorlete Ma-sarineta Vivoîo ci piare omomentali e Aereal 
Pascalo con assirato Noceto Gardni 


fo ni colin fecle 
Dio ‘Tguo a calura forsa e 
Oto vugio cos cora flores e 


lr 


Lteto 
sommoccheto 


Numero cap Bone copi 


ot Nume esci corispondeati e cibili ex. at. 32 
Teriff medie so 1505 SS d RA «Blu r 
ora % di LA vo BIS d 
FASCE DI GLA si pera CT egsig © Euro 81 64566 di RA 
900; dA) 


e 


È 


20 (vtabela “I 87 v. casella 3 v. tabella 3 4 ‘abela 3 
SU libola | ZA dll 3 v.akalla 3 sobela 3 
A _ |: 
19 x. tabela | DE: v. tabella E) Tag 
Siuibeioliztoarteei la aisi 39 vi tabella 3 “ la 3 
69 lv. takela “1 1275, v. tabiolla 2 % la 3 


CATIGORI I ANIMALI como Fosco di quali 


corale | EA RA FA 3A 


3ovini e Bufdliri da Miprodirinne 


Velo: 

RAnnze 

Vol al 

Seni da rproduicne omas 2,9022083 

fune DISBIIA 

Sun leggeri de mucelo © mesi 1006178 

Si ò mesi QZIOFE7 
masi DISETIS 


7,5412710] 


71 
LAI 
77.40) 


Sire, parer è cem e di riduzione Ames 


lirid'idia ce ‘produzione tes 
Lirid'adia 
‘incilà 


Le rpred 
meluschi da concuro q.li 


dI ea 


Sami, Sapio 
5cuîni darprodi 
Puled 


» puo gl 
ruzzi da riprscuzsne 
uezi du cum 


(# Allevat ‘n mare a ir invistigeturali queli laghi, stagn, vel’ da pesca a canali che irsistero su spe fisi mporesertate in evase norshé n invasi arti”isiali es seri si. terreni censiti ‘n catasto 


vità discipinata della sgge 22 agosto 1993, r. 349 a dal Di. 28 genna'o 1994. Rientra ne ru 
10 ron 8 nilicata seve tenersi non inferiore all'amie 
[2 Perle specie ghe \0Ngg sernanenze nere all'arte i names irdicstà carisporos alle som-ra de ap allevabili 14% 
(3) Conisponde”@l sedie agrario orercapie della seccica fascia ci cora (feccti agrari ivelvoti ex crt. 3, comma 5C, leg 


rs dei capi ellevati ancie la ava e momento delle rescita 


die compresi rel'nano 


ce 23 dicembre ‘998, n. 662) 


Tutti gli importi devono essere arrotondati così come descritto nella premessa delle presenti istruzioni. I calcoli richiesti devono essere effettuati sulla ba- 
se degli importi già arrotondati; i risultati devono assere a loro volta arrotondati. 

Non'vanne invece arrotondati i redditi agrari catastali, utilizzati per il calcolo dei capi rientranti nella potenzialità del fondo, riportati nella Sezione 1 
dello schema di calcolo nel quadro RD. 
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CGORFA FP. FOPOIARE REMOCRATICA] O74 | IFSCTHG È JESS | ROMANIA 
CISA D'AVORIO siii LETTONIA ici arrarira E RUARDA: siii 

A NRANO . 095 | RUSSIA [FFDFRAZIONE DI; 

UIBERIA Li... cei OAA | SAHARA OCCIDENTALE... 
45 | SAINI KITTS E NEVIS 3 

IT MARTIN SETTENTRIONALE. 
NICA 3 à siasi ja ANTA, pra 4 2 20 AINTE LUCIA e 
INICAINA REPUBBLICA] ............ [TPIERRE E MIGJELON 
MOA OCCIDENTALI .... 
3 9 siasi \. 4 sb MARINO Piccciraraziana 
DOOR. tri imac DI MADAGASCAR .... o Di MASEDE (CITA DEL VATICANO) ... 
QUANDESI ss. FGTTO Ù i 
A SALDITA ..... si . NADOR.: rara RR RETI Gaia 
NA cilena > | EMIRA I ARABI UNIII D . ò 3AL a 
Ariana iaia È MAL Sri ssaa ae È MONTENEGRO. 
PIA i A Na 
ROERNISOLE): crescita ARISOLE niro 
LAND {ISOLE} .... ZIA INE SEI TEN RKOINALI {ISCOLEf 


VALL'IISOLEY LL... NZ 
MAURIAMIA: cca LI ;OA FREAREIRRRI 
MAURITILS . » SG l SOUT SAADIMC. 280 
AMBIA i 94 | MFIIIA . SR «KA 3 2 3 085 
GERMANIA 3 094 | MICRON TAIMFEDERA 1D} dI. VIRNCEN E E LE GRENADINE SÒ 
GHANA È 2 | MIDVWAV SC È 77 | SIA dani alii 00 
SIAMAICA l 082 | MOLDOVIA : 265 | S 3 a . x D/0 
IAPPOI Ù 085 | MONGONA 4 o SURINAA . È O DA 
RITERRÀ: scri D MON ERA Zicca DI . D JA AAAYEN ISLANDS... 286 
È - 3 i | MOZAMBICO ..... SA À O ì i Del 
IAERZEGOVINA 2; balla BAVAINBAARA.... 
/ANA, OSE DUG È 225 | NAMIBIA 
SIAND.: corna RE G aio 2 INASRL .......... 
= < ERAL 
DARUSSALAM Lui 128 MIANDIA Li... 200 { NICARAGIA.. CORTA ONE | CRE 
sali : ISF iiarraa KRITC AN AR ICO BRIJANA 


i NIGERIA . RITORIO AN ARTICO FRANCI 
EMAI FRETTA E Mala ara ITORIO BRIT, OCEANG INDIANO 
NA FRA 3 | NORFOIK ISIAND sn ANDIA 5 
ORVEGIA..... 
3 L CALEDO 
tali sit FÀ Al... Y 5 | NUOVA 7FIANDA E, «GA a È 
ISOLE U EÀ EG JATORIALE Ai. CC OMAN pini E MINIDAD E TOBAGO ...... 
È A i È 'AFSI BASSI . da ISTAN NA CUNHA à 
‘AESI NON €l i ai CURSI: scri 
'AKISTAN . URCHIA È = 
AU rione ade 3 [ URKMENISTAN....... 
ANAMA A ) —URKS E CAICOS (ISOLE) 
PR RR RIEN) as sia stenta “ANAMA - ZONA À sicario ZIE | CUNALG 
IAS CINDIA... k.4 APUA NUOVA GUINEA .... se 86 | UCRAINA 
AGOSISCIE:. cir 298 IN Rat... inni diodi AGLA. ssd iu 052 [UGANDA.. sind 
SHRIS'AMSISIANE scene 02 RAM di ERAAS .... .. 232 | UMM AL QAIWAIN ......... 
E { di N DF VFIF? é UNGHFRIA È 
hill ae URESUAF, aio nia 
ZAIRN a 3 | UZELKISIAN 
RE ESIA FRAI Re VANVSAM sicanazana 
i DI GAZA..... 274 ernia LL CRT EA VINCEICIA luana 
ON 228 PISR ù 2PO . 155 | VERGINI AMPRICANF ISO1F1.... 
COCOS (KEELING; ISLAND ...........4.N2 ca IERI TA NO RD ironia) VERGINI ERTANINICHE {ISOlE)......... 
A7ZAKISTAN 269 | PRINCIFATO DI MONACO } VIFINAM { 
£ | KIRGHIZIS IAN 240 KAIMAH 242 | VVAHIS E EJIUNA 
INGO |REP. DEMOCRA ICA BEL.. IRIBATI:: «frutta ara / IGINTO ici OST FEMEN ic 
COOKISOIE 237 | KLMVAI Ò 126 | REFORBITCA SUDAKICANA 1/8 | JAMRIA 
COREA IREPUBBLICA DIjh bi IAOS IFFP. DEMOCRATICA FOROIARF) 186 | REUNION . 47 | 7IARARAF 
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OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 


ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA........ 

VENDITE 

* vendita ci merce “allo stato estero” 

+ vendita ci merce che non viene esportata . 

* vendita ci elta a turisti non vesidenti ...... 

IMPORTAZIONE TEMPORANEA CON REGOLAMENTO. 
IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE DEFINITIVA 

+ “a fermo” 2 

- "in conto commissione” 

*in conta deposito”... 

* annullamento ci contratto. dici 
+ nounterirade ffo/nitura ci merci/servizi compensata par cont: datto) 
* donazione, crodità, legati . n 

* investimento con apporte di merce ... 

è permuta {scambio di merci ci 

* prestiti d'uso... 

» restituzione o sostituzione. 

LAVORAZIONE PER CONTO RESIDENTYUNON RESIDENTI 
LEASING 

IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 

0 DEFINITIVA (RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE 
DEFINITIVA) 

+ nsccuzione lavori in Italia 0 all'estero... 

* manifestazione pubblicitaria/propacanca 

+ partecipazione a mostre, gare, fiere .. ri 
IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 
(RIESPORTAZIONER FIMPORTAZIONE DEFINITIVA) 

* "traffico inlernazionale” in genere. 

+ noleggio. 

* per tentarela vencita ....... 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


ASSICURAZIONI 
* premi lordi su assicurazioni vita .... si 
* premi lordi stu altre assicarazioni/assicurazioni 
* risa ‘cimenti su altre assicurazioni; “iassicurazioni 
* risa “cimenti su assicurazioni vita... 
* inderinizzi SACE... 
COMUNICAZIONI 
* servizi di elecormunicazioni 
+ servizi postali 
* servizi vari di comunicazioni ........ 

INTERESSI ED UTILI 
© inte u operazioni corronti me -vantili 
+ inte essi su operazioni correnti non me-caniili 
+ recdliti su valori mobiliari 
+ recoliti su pariecipazioni .... 
* altri redditi 
vinte ssi su pers 
LAVORI 
* grandi lavo‘i ed impianti .............. 
* lavori di costruzione e riparazione. 

salti liseori 

REGOLAMENTI CONNESSI A STRUMENTI FINANZIARI 
* margini SU futures di MESCI .......... 
* margini su futures di titoli 
e imascgini su tuturess di inc 
» margini su altri futures. È i 
* ma gini iniziali su futures trattati sul mercato 

“egolamentato italiano 
« margini iniziali su fulurt 
+ premi par opzioni su titoli (investimenti) 
* promi por opzioni su valuta (investimenti) 
* prerni per cpzioni su altri {investimenti].......... 
* prerni per opzioni su titoli (cisinvestimenti) ..... 
* prorni por opzioni su valuta (disinvostimonti) . 
* premi por opzioni su altri {cisinvestimanti: 
è premi su alle operazioni finanziarie. 

renza su opzioni . 

« liquicazione citterenza su tutu'os. 


sui mercati esteri... 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


eliguiazione per differenza su allre vparazioni a lertinte 
«alto liquidazioni por differenza 
+ alti cepositi e cauzioni su contratti a termine...... 
SERVIZI AZIENDALI 

rohe vi mervato.... 


esevizi pubblicitari 
+ se vizi ricerca e sviluppo 
* Sposo per Approsontanzii 
+ alti sevizi aziencali....... 


- SERVIZI CULTURALI 


+ opero lcttora io {diritti d'AUtoro)............. 
* opere musicali (ciritti C'AUtore)............... 
«alti ciritti cinto E 
* sfruttamento cinematografico cai 
» sfruttamento televisivo .. ci 
+ spese di produzione onenilegraia A 

» spese di produzione televisiva 

» diritti d'immagine 

+ alti sevizi culturali. 

SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE 

+ compensi di mediazione. 

+ compensi per confratli acenzia 

+ compensi per contratli di commissione .... 
* compensi vari 


- SERVIZI INFORMATICI 


+ manutenzione e ‘iparazione computers 
+ servizi ci data processing e data base. 
* se vizi vai informatici. 
SERVIZI VARI 
* assegni ctietti altri valoi cambiari non onorati 
+ canoni o fitti 
* contributi provicenziali.. 
+ depositi cauzional RA / 
« escussione fidejussioni - operazioni correnti mercanili è, 
+* escussione fidejussioni - ope“azioni correnti non me-cantilià. 
* escussione fidejussioni - ope‘azioni finanziaie /. 
* espalriv 0 reimpatrio definitivo 
* imposte o tasse 
+ indennizzi, penali, isercimento danni 
+ ingaggio e premi a sportivi... 
* operazioni di 'ansito ...... 
* parcelle professionali 
» pensioni 
+ percite di esercizio 
+ recupero crediti 
rche petrolife e .... 

+ rimborso spese . 
+ rimesse amigratiinmiynat 
+ salari e stipendi 
* saldi operazioni ci compensazione . 
* soioglimento,ci coniratto, pagamanti indebiti . 
+ stomi - opgrazioni fbfrenti mercantili... 
* stomi - sperazioni’ correnti non mo-cantili 
* stomi\operazioni finanziarie 
* successioni e donazioni . 

Jssigi o Otalio 
sttasferimenti a seguito di prowedmenti giuriscizionali 
*seeviziion classificati .... 
TECNOLOGIA 
* brovotti 
+disegni 
* invenzioni 
SCENDIAMO .... 
+licenze su brevatli.... 
eliconze su kivw-how 
* marchi di fabbrica 
* software... an 
+ assistenza tecnica connessa 
«tb mazione del personale 
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segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


+ invio di tecnici ed esporti 
+ sludi tecnici ed engineering. 
* alti regolamenti tecnologia .. 
TRANSAZIONI GOVERNATIVE 
* contributi ad organismi internazionali.............. È 
+ spese effettuate in “elazione all'inte ventOdiraiuto a PVS. .. 
+ sposo por consolali, ambisce, GH6 
+ ele transazioni governative 
TRASPORTI 
* bigletli aafei...... 
* bigl etti marttimi 
*biglotii terresti. 
* hunkeaggi e provviste di bordo 
+ roli e noleggi aerei 
+roli e noleggi marittimi 
e roli e noleggi lesrestri 
e roli © nologgi vat 
+ SE VIZI GI ASSISTENZA E SPOSE VAFIC....... nin 
«tasporti aerei 
+ trasporti altri 
*traspòhi fetroviari 
* aspri na iltimi 
«/disporti stradali 
VIAGGI ALL'ESTERO 
+ buoni beNZINA turistici 
+ Tasfeimenti di banconote italiane 
* rscolamenti tra enti emitienti cade di creciio 
*viaggiper affai.. 
* viaggi por cura 
+ viaggi pet sudio 
+ viaggi per turismo 
«soma viaggi affari 
+ slomo viaggi per cura 
+ stomo viaggi per STUAIO...... 
+ storno viaggi per {Ufismm0..... 
alti sevizi turistici 
+ stomoci altri servizi turistici. 


OPERAZIONI FINANZIARIE 


INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 
+ investimenti in azioni 
+ investimenti in altri valori mobiliari 3 
* parrecipazioni non rappresentate da fitoli ...................... 
+ Lioni © diritti immobili 
+ eltii investimenti 
* cisinvestimenti di azioni . 
«tisi ali Th tnbailiza 
+ cisinvestimenti di parlecipazioni non rappresertate da fol 
* cisinvestimenti di beni e diritti immobiliari. 

“i dicinvociimonti 

su velori mobili 

» racchti su partecipazioni ..... 
«alti redditi. 
PRESTITI 
* evocazione ci prestiti 
* ammortamento di prestiti 
+ interessi su prestiti 


CONTI CORRENTI, DEPOSITI ED ALTRE DISPONIBILITÀ 
E RELATIVI UTILI 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, CORRENTI 
NON MERCANTILI E FINANZIARIE NON 
GLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 


ALTRE OPERAZIONI 

+ Altre cperazioni correnti mercantili 

+ Altre cperazioni correnti non me -canntili..... 
* Altre cperazioni finanziarie. 
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genzia . 
«esintrate &é 


Periodo d'imposta 2006 


CODICE FISCALE 


EURO 


Informativa sul trattamento | /1 D.Igs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a 


dei dati personali ai sensi tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 

dell'art. 13 del Di seguilo si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono i diritti 
D.Lgs. n. 196 del 2003 riconosciuli al cittadino. 

Finalità Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, desidlarano informarLa, anche per conto degli altri soggetti 


del trattamento aciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati persortali ehe verranno trattati dal Ministero dell'Economia e delle 


Finanze, dall'Agenzia delle Entrate e dai soggetti intermediari (individuati dalla legge (centri di assistenza fiscale, sostituti 
d'imposta, banche, agenzie postali, associazioni di categoriave professionisti) per le finalità di liquidazione, accertamento e 
riscossione delle imposte e che, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze dell'Agenzia delle Entrate possono essere comunicati ad altri 
soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni), in preseriza digna nerma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale co- 
mynicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al Garante. 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di 
legge o di regolamento. 


Da 1 personali 


I dati richiesti nella dichiarazione devono gssere)conferiti obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di carattere 


amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 


Modali La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di cotegoria, 

del trattamento professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

I dali verranno Irallali con modalità prevalentemente informalizzale e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da 

psrseguire anche mediante verifiche dei dati presenti nelle dichiarazioni: 

® con alri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate, anche forniti, per 
obbligo di legge, da altri soggetti {ad esempio, dai sostituti d'imposta); 

@ con dati in possesso di dltri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, 
PRA.) 


Titolari 
del trattamento 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, l'Agenzia delle Entrate e gli intermediari, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 

196 del 2003, cissumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro 

disponibilità e,solto‘illoro diretto controllo. 

In particolare Sono) titolari: 

« il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a richiesta 
l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i dati identifi- 
cativi agli interessati 


Responsabili 
del trattamento 


I “fitolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.Ge.I. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento dei dati, in 
quento partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell'Anagrafe Tributari 


Presso il titolare 0 i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può accedere ai 
propri dati personali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerlì, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, 
ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se Irattati in violazione di legge. 

Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 

Ministero dell'Economia e delle Finanze, Via XX Settembre 97 - 00187 Roma; 

® Agenzia delle Entrate — Via Cristoforo Colombo, 426 c/d — Roma. 


Consenso — 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono acquisi 


consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 


Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali in quanto il loro conferimento è 
obbligatorio per legge. 


id 
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Codice fiscale [*) 


bi E Modulo: Quodio QUEdio 1 sdlugl it 5: 5 F Gurtelliva Dichiarazione: Dichiarazione ; Eventi 
TIPO DI DICHIARAZIONE “Redi op dol: Rf VO AC dellore.s. erametnt o Indiegior® l eemini integrativa-a.tavore.: «integrativa | eleezionali 


DATI RELATIVI, 


ALLA SOCIETA O PartiterIvA 
ASSOCIAZIONE Siino Previicioagial Colico Cornino 
Sede legale 
inse bi OR de id ilo esi s - sone NeTal 
Coininià Piovinizio ga Codlîde Comné 


Domigilio fiscale 


se diversa diilla sede lago 


mese anno: (Frazione! vide numero civico M Ciap: 
n Mature 
Perigdo di imposta; Gs: Stato: giuridica 11: Situazione 
gione . mese anno gione. mes ama ; 
dal i i al i i i 
Indicarolinicdsà di fusione..il codiz.fiscalo dolente: incorporante ci tisul-anto: 
dalla fusione c.in soka di scissione. quello dell'ente benoficierio. dksignete Talafano Fox 
prefisso. > * numero prefisso. nimero 


i dI Li E] 


} 
I i 


DOMICILIO PER 

LA NOTIFICAZIONE DO i GE || a: 

DEGLI ATTI Eegiicine {o ufficio : ; ri Nome 
Comune Pi Previaviaisigia)i Codice ltomiune Capi 
Tipologici viti; piazza ecc. Flaalit zzo Nilinerdicivico! (FEruzione 


DATI RELATIVI AL 


giorno 


RAPPRESENTANTE 
FIRMATARIO DELLA 
DICHIARAZIONE bale dova la) 
Mi È 
Derardenasciii Hi Comune Statd' estero) di ‘Hiéiscità viali È 5 Probifici* (sigla) 
re 


Residenza anagrafica 
lo se-divarso) 


Denial Frazione; via s:numero/civico Telefona 


Prefisso: "numero 


FIRMA DELLA “I solfoscrilto attesta di aver compilato e allegalo i i seguenti quadri (barrare le caselle che interessano): 


DICHIARAZIONE RARE RES" RD RE RE RGS "RH RK: RE RIME FERIE * © RO RP" RO RR RS RT RU RY RX EC FC 

Ni maduli]NA 

ida 
FIRMA DEL DICHIARANTE. 

ME ANO AI Codice fiscale dell'intermediario Niiscrizione all'albo dei CA. 
TELEMATICA 
Riservato all’intermediaria 

Data-dell'impegno giorno P bi CRE FIRMA:DELL'INTERMEDIARIO 
VISTO DI ———1Cociefiscal delres erasa W|\W’c-.-.rc..,-..-. 55 Ii, 9 


CONFORMITÀ Sorkée fiscale cel sroessionist (DS rilascia il visto di conformità. FRMADELRESPONSABILE DEL CA.E O DEL PROFESSIONISTA 
ni ci sensi dell'art 35 del DLgs. n. 241/1997 


CERTIFICAZIONE /\\ Codice fiscale del professionista 


TRIBUTARIA Codice fiscale aporioà IVA del soggetto diverso dal i 
Riservato certificatore che tia: predisposto. la dichiarazione 
al professionista «s.lenuto lescrilture.contebili: 


© FIRMA DEL PROFESSIONISTA 


Si osta li cortifierizione ‘dî sensi'dell'art ‘36*dal'Digsi: 241/1997 


("1 Da compilare peri soli modelli predisposti su fogli singali, ovvero su moduli meccanografici a striscia conlinva 
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CODICC FISCALE 


{ 
i 
{ 


REDDITI 
Agenzia #0 QUADRO EC 
r— pes rate! Prospetto per la deduzione extracontabile i 
dei componenti negativi 
EURO 
Sez. |- Ammortamenti ; 
Eccedenza pregressa Eccedenza di periodo Decrementi Yalore civile Valore fiscale 


Beni materiali 


Impianti e macchinari 


Fabbricati strumentali 
Beni immateriali 
Avviamento 


TOTALI 


Sez. Il - Altre rettifiche 


Opere e servizi 
ulirannvali 


Titoli obbligazionari 
e similori 
Partecipazioni 
immobilizzate 


Partecipazioni 
del circolante 


TOTALI 


Sez. II-Accanfonamenti - 


Fondo rischi e 
svalutazione crediti 


Fondo spese lavori 
ciclici 

Fondo spese ripristino 
e sosfiluzione 


Fondo operazioni 
e concorsi a premio 


Fondo per imposte 
deducibili 


Fondi di quiescenza 


TOTALI 


Sez. IV - Totali 
complessivi, imposte 
differite e riserve 


1 


À 5 
cea Sane Aftvonidra doll imposto: ‘Ammonta delle riserve 
2 dello pcceclnza < dilerie cakolole Sdegliailia oo 
astroiconichili 


— 146 — 


15-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 62 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RF 
Reddito d'impresa in regime 
di contabilità ordinaria 


REI 


1 parometri;e. studi.di 


fetre 


Risultato del . RFI AME: 00 
conto economico  RF4 3) PERDITA È 
Adozione dei RF5 \8E Rimbinanze “opere, fomiira eservizi di 
principi contabili RF6 50) COMPONENTI POSITIVI IMPUTATI i onu e servi 
internazionali DIRETTAMENTE :A. PATRIMONIO: 1 vi 3 4 
pe7 DI COMPONENTI NEGATIVI IMPUTATI Rimarienze did: Frima applicazione 145 
DIRETTAMENTE A PATRIMONIO | |’ À S 00 
sminamento CETRA RR ERA, QI Lo 
Componenti E) COMPONENTI NEGATIVI 
RES 1 “i 4 
indicati nel ‘Ammertamenti A 
quadro EC dro 
Ammorlamenti ! go: Alrereltifiche.-2 00: Accamonamenti 00.4 0 
Variazioni RFI 10 ‘Quote cosenti delle plisvlenza porinorio li delle sopravvenienze ottive impilob all'esercizio l6rt! 86, comma 4, can. 88, comma I: 00 
in aumento RFI 1: Quale costanti dei:centributi .liberalitàrcastituenti sopravvenienze attive imputabili all'esercizio {art::88; comma 3;lett:b))} 0 


Artigiani RFI ‘Redditi di immebili non costituenti beni strumentali nè beni alla cui: produzione d al evi: scambio è diretta l'attività della 
- società e é reddito derivante dall'attività di Latte a dei relativi i 


Attività di agriturismo 


REZZA RES non deducisi n-tutto.in parte.ralativi:a-beni materiali. e immateriali 
s.a-beni gratuitamenta:devolvi 103: 8 GRcE. ,00 


i manutenzione parti ‘i ade nomen. e pui eccedenti la quota dedvci bile na 102.0 comma vi 


108 cart 108 


RF31 Neutralizzazione £ componenti negati a da prima L'applicazione deiprindipicontabi iner nazionali oc 00 
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Variazioni EIA ‘Plusvalenze. polrimeniali ‘e sopravvenienze attive da ‘acquisire. a tassazione in.quote costanti 
in diminuzione # fari. 86, comma 4.e art. 88, , comma. 2) pn i è Li 700 


Contributi © liberalità costituenti ‘sopravvenienze alive dei acquisire a lassazione.in 
RF35 
ti fi{crf. ‘88 Srlettera b ,00 


RE42 Vl spettanti ci lavoratori dipendenti e agli: associati in: partecipazione (art: 95,:comma:6} e, 
‘compensi spettanti cogli ammi Gol far 9, comma ra 00 


RF43. Diffsienze su cambi.lart. TO, comma:31 


RF 47 Quota ec degli gr viti 5 i 13 CI IR: FER13: sr Ni = i - n da M n . 


RES Ì Reddito detassato 


(RF52 HI TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE j Be do 


Determinazione  RFS3 REDDITO D'IMPRESA LORDO fo PERDITA) || (Ao-B)}#C-D-E+F#G=H 00 


del reddito 


RSS Proventi esenti 


Dati di bilancio 


rime, sussidiarie. di consumo; in corsa di lavorazione, prodati 


‘énfi compresi lla circolante. dHSE 


RF66 Totale attivo I i È È î j - i i : s : EE TT a 00 
RF67 Patrimonio. netto. ,00 


RE7O “Deblti verso banche.ss 
RF71 Debi versa Banche 86 
RF72 Debiti versa fornitori 


li'entra l'esercizio successivo 


li alire Il psstcizio successiva 


REZS: “Totale passiva 


adi ona si 0: Pini iaia 
RE77. “Alti oneri di produzione e vendita. {dizui i per lavora diperdente 
Ù 2 

‘Ammiontare complassivo dellesvalutazioni dirette. degli accantonamenti 
REZE Ù 

risultanti al'termine dell'esercizio precadenie; 

i di CR 

RF79 :Perdì delle esercizio Br: 006 ,00 


RESO Ditetenza 00. 


RF83 Valore: cki ere: 


Yi 1 Da compilare peri soli modelli [predisposti su fogli sing 


n 


confinva 


ovvero su moduli meccanografici a si 


148 


15-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 62 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RG 


genzia x . È . o sje af 
Reddito d'impresa in regime di contabilità semplificata 


stesi ntrate 


EURO ©. 


Determinazione del 
reddito da imputare 
ai soci 


Artigiani 


Attività di agriturismo 


RG]: Codiée attività: picitàmietri LaGsdi ce lpone: ‘tudidi settore! calze di nappi 


Ricowi di cui gi commi: 1: {lett: aj:e:b)) e 2:dell'art::85 
{dia 
Rd: Sti orali considera Se 


‘Stiieli cli setta 


RG2 


nai ne di tortura! di'agriturismo 00) 


RCA Ricavi non annotaili Parametri e studi di settore Maggiorazione 
nelle-scritture contabili ! i 


RGI2/i; 
RG13:Cos 


RG22 Totale componenti nega 


go:RGll:a:RG21} 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALC 


i REDDITI 
genzia {È QUADRO RE 
—«ntrate ds Redditi di lavoro autonomo derivanti ) 
dall'esercizio di arti e professioni 
FURO 


RET: | Codiée attività: studi:di settore" cause di 45: 


Determinazione del 
reddito da imputare 
ai soci 0 associati 


Plusvalenze. patrimoniali 


Compensi nah dhrolati Pardmetri e shidi di-settore Maggiorazione 
nelle:scritture contabili 


REG se er (RES +RE3; col.2 + RE4 # RES, cel: 3) 


REB “Congni di locazione finanziaria i relliv di'beni mob 


RE9 Canoni di. locazione non Fhanzioro e/o:di noleggio... 


REI? coneee corrisposti o: terzi per; prestazioni direttamente afferenti Ei 


tà professionale o rtistica 


2 Spese per prestazioni alberdi [ere è per somministrazione di alimenti é bevande in pubblici sseteizi 
REIS (Spese ndedebiate.:. 1 2 
| Ammiontare deducibile 


"ai committenti 1 Ale sposo 


5 pese dir FOj resentanza 
REI6 di 


{Ammoniare: sostenuto: : 


RE20! ‘Totale spese («smart gli imporit da rigo REG RET9) 
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CODICI FISCALC 
) dt. REDDITI 
genzia f À QUADRO RA ; : * 
e ntratei Redditi dei terreni * 
Mod. N. EU RO 
Redditi dei terreni Reddito dominicale -: ..Ntele...: Reddito agrario Possesso. I di afifo ali Fi pianti a Ferie rio 
giorni ES 


Ù 2 3 4 8 9 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RB 
Redditi dei fabbricati 


genzia 
entrato 


Mod. N. EURO 
Reddito dei ‘Rendita cotosela sins: Canone di.laenzione Cosi » MS DE Codice ICI dovuta 
fabbricati fivalotata del 58 Utlizzo L. LospRa i fiedereariziohi] * perricolari 201 Imponibile Comune per il 2006 
1 2 % d 5 (1) ? 8 Pa 10 


RB35 i. TOTALE (da riportere ‘nel rigo RING del quiero RN) 


È . ‘Anno.dì ......-..- 
Dati necessari Nioid ) Caligmi di legislazione del coriiulio di [cuzi : di ) 

$ - Nepi Modi RI stremi.di: registrazione del contratio di locazione resertazione: dI Lic : Corice Provi 
per usufruire di riferimento 3° Dati Numero Ufficio retta Comune dave si rava limmchile Comune‘ {sgla) 
delle agevolazioni 2 3 à 5 e 7 a . 
previste per 


I contratti 
di locazione 
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CODICE FISCALE 


} 
i 

i Ì 
Ì 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


EURO 


a DRO RH 
Redditi di partecipazione 
in società di persone ed equiparalie Mod. N. 
Sezione | To To 3 3 EJ; 
Dati della società Codice fiscale società 2 associazione partecipata Tipo fp 
o associazione 1 2 3 4 
Artecipata e quote 
inpulale alla società RHI % 
dichiarante Quatti reddi soDisti riohi operative ‘Quatdi ri'enive il'achorità: Qiolereredi d'imposta 


C) 7 8 


1 2 3 4 
i & 
RH2:: 
fi 8 
1 2 3 4 
& 
RH3 


Quota redelito (6 perelfa) 


Perdite: 
illimitate. 


s 


tù 


i 2 3 4 
DA 
% 
RH4 
6 7 8 
i 2 3 4 
% 
% 
RH5 
6 7 8 


% 
Sa 


Sezione Il 
Dsterminazione 
del reddito da imputare 


ali soci o associati 


;uzione in società @sertenfi aftivi 


Redditi (operdite}:di parte 
EE TE EEE 


Dillerenza trai-igo RH7:s REB 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


} 
ì 
ì 


REDDITI 


QUADRO RL 
Altri redditi 


Mod. N. 


FURO ©. 


SEZIONE I pi fut: È fat Tipé reddito Redditi Rifetibte 


Redditi di capitale È ; cpr ina ] 2 3 
REY: Utiled altri-oroventi equiparati 


RE2: :- Altriredditi-di capitale 


RIS Totale (sommure:gi :importi dicol::2.e ripertersiil totale cil.rigo.RNI col: il 
sommare gli importi di col: 3 e. riporiare iliotale al rigo RAS col. .2) 


SEZIONE ll pe dira © Redelifi Spese 
Redditi diversi 1 2 


‘Redditi di: natura fondiaria.non. determinabili: catastalmente (censi; decime, livel 


RL6 e.reddliti: dei. terreni dati. inaffiio per usi.noh agricoli 
RL7: : Redditi di: beniimmobili situati dill'estoro 


Proventi di cui all'art:67; BH-k) del TUIt derivanti dall'vtilizzazione da parte di terzi 
di beni mobili ed iminiobili 


RL8 


RIT: ‘Totali (sommare gliimporii da rigo Rd aRLI0} 


RET2: :Reddilo netto:{col: 1= col: 2 dirigo REI eriportare Hotale:al figo RNS cal: 1} 


— {54- 


15-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 62 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RD 
Reddito di allevamento di animali e reddito 
derivante da produzione di vegetali e da altre attività agricole 


«ntrate 


FURO 


RDI Codice attività 


SEZ. I RD2: Numero dei bi niormalizzati 
Allevamento 


di animali di i DA 
RD3 Numero copi allevabilineitimiti dell'art. 32 del Tuir 
RDA Numero uu capi eccedenti nane RD2- rigo RD3) 


RDS EH îa SE grego Lib 


SE 
Produzione 
di vegetali 


RDS: ‘ Ammontare del reddito ‘agrario 


SEZ. IIl i Agriturimo - |Prebluzione d beni Fornitura dî servizi 


Altre ottività agricole RDIO: toa IRERadE de i e ; * 
allività Gogrcole ee connesse 


Li: I A 


SEZIIVO RDII Tio NE RDS 4 RD9% FOTO, col. 4) x 
Determinazione i 0 


del reddito iii iii ico Rijpi ul pih (lub O dii ALLILO lil rr rieiiicricaii 


RDI2 2 ocio incentivo Fucale di sérisi del arl:4, comma:6, L:in::383/2001 : 


RDI3 Reddito Li loco delle perde. 


RDTA Perdite i; impresa'in RIEIRE del Liù 


RDIS 5 Rel (dla riportare nel 1. A 


00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICE FISCALE 


REDDITI 
QUADRO RT 


genzia 
..ntrate 


Mod. N. 
Plusvalenze di natura finanziaria 


SEZIONE I RTT: | Totale dei'cottispettivi:: 
Plusvalenze assoggettate i ER 
a imposta sostitutiva 


RIA. -Eocedenza delle. minussalenze relative ad anni precedenti 


RIS “Eecedenze delle minusvelenze certificate dagl iermedi 


RT6: Differenza [RT3 cl-2-=:RT4:-RT5.c012) 


RTS: IMPOSTA SOSTITUTIVA: DOVUTA 
Minusvolenze Ei i .. 
‘non 
RT10 compensate.) 
© nell'anno 


Ercedenza: relafiva.al:2002 Eccedenza relafiva:al:2003 Eccedenza re aliva al 2004. Eccedenza relativa. al 2005 Eccedenza relativa:al 2006 


SEZIONE I — “RITI. -lotale cli i crr'speli dle cessioni 
Plusvalenze derivanti 
dalle cessione di 


partecipazioni qualificate 


RT13. Plusvalenze (RT) I-RTIZ col; 2). 


SEZIONE III “RI 8 Totale dei corrspeltivi delle cessioni. 
Plusvalenze derivanti 
dalla cessione di 
partecipazioni qualificate * 


in società o enti resiclenti RT21 Eccedenzo delle:minusvolenze relative; ad'anni:precedeni 


o localizzati in Stati seat DE An 
territori aventi un regime RI22 Imponibile (RT20 col.2-RI21) 


fis 


Minusvd lenze non 
compensate 


nell'anno RT24 SEZ. ! i 


Eccedenza: reluliva-al-2002 Eccedenza relativa:al. 2004 Fccedenza relativa al #004. Eccederza relativa al 2005 tecedenzo felalivo-al 2066. 


credenza relativa al £ 


RT25 “SEZ.Il 


Riepi logo P 
importi a credito RT26 : Imperia 


nl casco; 1 


Partecipazioni 
rivalutate È 
art, 2, DIL n, 282 RT28 : 
del 2002 e successive 
modificazioni 


Afersamento 


ti Valera delle partesipazione s “Aliquetei FE E laposte' dovuta Rafeizzazione Aaa 


RT29 


RT3O 


RT31: 


RT32 


156 — 


15-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 62 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


REDDITI 


QUADRO RM 
Redditi soggetti a tassazione separata, 


ad imposizione sostitutiva e proventi di fonte estera Mod. N. ÉUR te) 
Determinazione E STPODI ‘REDDITO si: ‘ANNO REDDITO 0 INDENNITÀ 3 s RITENUTA D'ACCONTO i 
del reddito da _ 2 È si 
imputare ai soci RMI 
o associati aaa e n TAÈ|‘O*OILL.-._ZeMEed e e e _ E 


Sez. | - Indennità RM2 


plusvalenze e redditi 


di cui gle tere ghigi rene ee CA DALL ARIDI LELLO, 
zi), )e n), comma 1 È 

dell'art. 17 del Tuir e di RMS 

cui all'art. ; RO RR RE OR RR RITO IT O STREST NO AA RALLENTANO I 


commi da 5 a 8, della 


Ln. 413/1991 RIMA 


a pi 
rimborsati di cui alla 


lettera n-bi 1 è È i ; Gis 3 — ; . 
dell'art. 1 iS) comma * RMZIZI Somme tok segllite nilitolo ditivibortà.diloneri pari qualizsi è fruite: della detrazionad” imposta 


Sez. Il - Redditi di 

capitale di fonte estera n và 

soggetti ad imposta RM9:: ni ù 4 
sostitutiva, plusvalenze % 


lettera c-ter, del Tuir 


Sez. IV - Rivalutazione 
del valore dei terreni 
ai sensi dell'art. 2, 


D.L. n. 282/2002 e 


successive modificazioni 


deriventi da imprese 
estere partecipate 


Redditi di capitale 


Panni i FRF È : TMPGISTÀ 
soggetti ad imposta pyy17 I 2 3 
sostitutiva Sa Da 
biso 00 00 


RM19:: TOTALE 


Proventi derivanti da. 


a garanzia IMPORTO DOVUTO 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 
QUADRO RQ 
Imposte sostitutive 


genzia 
intrate ci 
FURO 


SEZIONE I 
Conferimenti o 
cessioni di beni o 
aziende in favore R@2: © Plusvalenze de cessioni di beni, aziende 0 di rami di aziende 
di CAF. IC 8 della 

L. n, 342/2000) 


RGT.: Plusvalenze da fonferimenti.di beni o aziende 


103" “Totale delle plusvalenze 


RQ4 © Imposta sostitutiva dovuta 


ROS © Crediti d'imposta concessi alle imprese 


RO6 : Imposta sostitutiva da versore 


SEZIONE Il 
Scioglimento o 
trasformazione della  RG7 ‘Reddito 
‘società considerata; striirirma cue eireari ei eine ci Ciel na ine AA ia 


25%. 


a 9 vt della ROB Maggiore valore dei beni 25% 
{o n 296/2006} GUEIIRAR EA LIERA IA SEE ELLE EARLE ERGE SERRE LIRE di ii 


ROS Riserve e fondi in sospensione = 25% 


ROIO: Saldi attivi di rivalutazione 10% 


RQI1:. lolale imposta 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


REDDITI 

QUADRO RC 

Operazioni di scissione 1 
Mod. N. | 


Sez, | ; ; 
RCI Colico fiscale 


Dati relativi glia . e... 
società beneficiaria 1 
DOMICILIO 


RC: FISCALE Pra a re a x vii vi 


RCI © Codice otlività BARRARE LA (CASELLA SE MODIFICATO NELL'ULTIMO BIENNIO ANNO DI INIZIO ATTATÀ 


Dati n Fuune È i f i Numaro.s: eno tà att 
le cpetione Testa pera PI 
RC4 1 2 


3 giorno mese anno 


REA = Quota di potrimonio netto contabile della società scissa geguisità dalla società beriefidgria 


RC& Quota della beneficiaria assegnata'ai soci della società ‘scissa 


% 


eil 


Beni acquisiti 


il 2 
REG7 Aziende o complessi aziendali Partecipazioni rappresenialive di'aziente è coniplessi aziendali Altribeni 


RG8 : ::: Mantenimento delle proparzioni:di partecipazione 


1 giorno 


RCS» Data ; 


= auniik iii ira ina e e litica adiaazo: _ 


RETI Aumenta di capitale:sociale: per concambio 


. = RETI rogzio ficole 
Dati relativi dii iii 


alla società scissa 1 
DOMICILIO 


BETA: EISCALE 


NUMERO CIVICO 


3 


- nes 4 giorno mese anno 
5 sue deli Barrare larcasella:se Anneinizio Data decorrenza © © 
RCT5 Codice cifività modificato. nall'ultima.biennio. attività affatti.fiscali 


Dino 
a annullamento 
e da concambio RCIS. 


INZO, 


Impototà al conta:schriomica 3: : EsS E È 
“Impulero 
alle:vaci 


dell'attivo: 


Avanzo a Ù È pg i <a DA ANNULLAMENTO ‘°° DA CONCAMBIO 

a annullamenta i i cgcrS vi 

e da concambio REZA ; Ammonfre dell'avanzo,di scissione... ssvrrrnio i i ro 
RCZ5;%: ] 00 00 
$ i Imputato 


alle-voci 


Rc28 ::-dell'atfiva 


Rei ecellTE 
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Codice fiscale (*) Mod. N. [*} : 


Roveri o RCZ9E Cicli 
Tossabili solo in caso e. e NO 


di distribuzione - 
RC30 È Ricostituili ‘bro:quot 


REIT 5% Ricostituiti perirtero 


in sospensione RC32 Da ricostituire 1 11 i ci di 
di imposta ie ea A, RA 


RC33::  Ricostituiti pro-quota: 


RGI4 :  Ricostituili per:irtero 


RC35 ; Cedie fiscole 
Aa —di rr .4 
neficiari : 
SISSA DOMICILIO 
(n Pe Ver, eo 
2 


- _.../.._ eee cn 
RC37 = Cadice atfività dara la cardlase n 


Anrio 


Data decorrenza 
Htività fami: fiscali 


RG38 © Quota di'patrimonio' netto contabile della società scissa 
% 


VAI DON SAI IRR IA IRR ILA I RI I AA 0) 


1 
RE39 Cadice fiscale 
-i.ii.i--—1—‘’ò:.. 0... 0 0 Fatina eg 


1 2 
DOMICILIO 
RC40: FISCALE O —___ni-yr——.——=—===d&smi 


4 


resa 
Barrare larcaselta:se a Anrv'inizio Data decorrenza 
medificalo: nell'ultimo biennio attività affetti:fiscali 


RCA 1 Codice alive 


4 giorno mese anno 


RIC42) Qiotà di patrimonio nello contabile della sodeta scisso 


î 


mocelli predisposti su Togli singoli, overo su moduli meccanograi 


(°) Da compilare peri so a Striscio continua, 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


REDDITI 

QUADRO RR 

Operazioni di fusione È. 
Mod. N. | 


Sez, | 

Dati relativi 
alla società i 
incorporante DOMICILIO 

(=) risultante RR2 FISCALE “sione Via E nimem:enieo | SENSE pe eni De Do nà n 
dalla fusione i 


RRI Colico fiscale 


e adpga a uan 


RR3 Codice aflività BARRARE LA (CASELLA SE MODIFICATO NELL'ULTIMO BIENNIO ANNO DI INIZIO ATTATÀ 
Dati relativi alla Tipo di operazione Numero soggri Data atto di luzione 
operazione RR4 o ; 3. giorno mese anno 
Patrimonio netto 


A 


RR5: Data 


RRé Patrimionic:nettà 


00 


CEE AIA III OOO II 4 SIR EE I 1-10 


00 


A £ 


Aumento: copitale:per concambio 


RR7 


Partecipazione al 
capitale sociale 


Sez. Il 

: sa RRIO 1 
alla società suli 
incorporata DOMICILIO 


RR9 Quota di partazipazione dei soci alli società dichiarante 


o fusa RRI1 FISCALE sprone, Via ainiero nie TE a «n Ha Lia 


Disavanzo da RR13 Ammontare del disavanzo di fusione 
annullamento e da PRIA" niitolo ale sE 
concambio 4 

R 


RRI6%MPUTATO 
RRIZ ALLE VOCI 
ERG. DELATTIVO 


Imputato;al cento:sconomico 


Avanzo DA:ANNULLAMENTO DA'CONCAMBIO 
da annullamento RR20 ©: Almmontare dell'avanzo di fusione 


eda concambio 


(N 
wi 


IMPUTATO 


RR22. 
RR23" Belramivo 


sospensione di imposta sii 
Tossabili solo in caso RR25... Ricostiuiti MINO: DO nei e RI re si ona pe o da aio VI eee 
di distribuzione RRZ6 --.- Non: ricostitu ,00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


REDDITI 


QUADRO RV 
»ntrate Riconciliazione dati di bilancio e fiscali i | 
Mod. N. : 


FURO 
SEZIONE | n n si È; 


Tipocdi beni 
Disallinsamenti derivanti da: 
* operazioni di fusione 
eci Valore: iniziale Incrementi Decremienti: Valore finale X Valore di:reolizzo 

MORI Ù A RX] Vulore 3 i 4 due Li sie a i È 7 ; 
» conferimenti neulrali d 

i ui A civile 00 
» rivalutazione volonteria “re 

dei beni Valore A 
* valutazione dei crediti :fiscale 

e dei debiti in valuta .. 


EC. RA ge 


Inerementi 


Tipo:di beni 


Rv2 Valore 9 4 5 6 i 
‘civile 


Valore 8 Li i, LI 


Tipe:di beni 


RV3. Valore 9 4 i Ù 7 


iMalere B CI E 10 © 
fiscale 


Tipo:di beni 


RVA: Valore 3 4 i Ù 4 


cime , ne) > 


Valore 8 ? muto Ù 
fiscale 


“Tipo:dì beni 
RV5 Valore 2 4 5 i 4 


Valore 8 9 10: di 


fiscal 


‘Tipo. di beni 


Ave Vale 03 3 4 5 ù f 


Valore 8 9 Nell, LI 
“fiscale Î 00 


Tipo:dì beni 
Ryz Valore ki 4 s di i 


Valore ti) ? ha ll 
fiscale ,00 


“Tipasdi beni 
RVg Valore d 4 i 3 i 
civile 


Valore 
fiscale 


Tipoidi beni 


RVg Valore 3 4 3 i 3 


Valore B 2 Le, Il 
fiscale .00 _ x ,00 ,00 0° 
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Cordlice fiscale (*) 


SEZIONE Il 


Disallineamenti derivanti 
dall'adozione dei principi 
contabili internazionali 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


| Mod. N. (*) 


Voce di 1 
bilancio 


Malereanie adozione: |AS Malore:iniziale: Incremendi Decrementi 


Male iniziale: LE Deranenlì 


Serie generale - n. 62 


Valorefinale: 


ae nt 


# 10 
ii 0; 00 
Vote di L 
bilancio 
RV11 Valore 2 3 4 5 î 
Valore 7 8 8: 10 


‘Noce dì ! 


ibileficia 


RVI2 Valore 2 3 si 5 


Noce di ! 
ilagcio 


PV13: Valore 2 3 14 5 
civile 


Valore 7 
fiscale 


Voce di L 


‘bilanao: 


RVI4 


:Voce di ! 
bilancio 


gi dei pRRIERE : ? sm sana i 
civile 


Valore 7 


Nate di i 


bilancio 

pig; Valore 2 5) 4 i 
civile =. vane _ MERE (3.1. 
Malore 7 8 


Voce di 1 
blando 
Rv17 Valore 2 2 4 5 

de NI... na e 
Veillore 7 8 

..... i LAO 
M6ce di ù 
(bilancio 


RVIB Valore 2 i i 3 
civile 


Valore 7 a 
fiscale 00 


ue | sE se NT 


Voce di ! 
bilancio. 


ai ... ERGE . È > i x i 


civile .00 00 00 
Valore 7 8 0) 
fiscale 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALC 


£. REDDITI 
genzia QUADRO RP 
e ntrate Spese per interventi di recupero } 
del patrimonio edilizio Mod N. EURO 
per avea + Fidi: Codice fiscale Importo: 
| recupero 
patrimonio edilizio 
per le quali 
tta la detrazione 
imposta del 41% 


RP31: TOTALE ONERI SUL'QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE DEL 41% (Sommarrs gli importi da rigo RPI arigo RF30] 


qu peri sui. cessi 
i recupero 
palrimonio edilizio Pi: _ Aa\°}L__P oi 000 0 al 
perle quali 
tta la detrazione 
l'imposta del 36% 


RPA47 : TOTALE ONERI SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE DEL 365 (Sommara gli. importi da rigo RP32 a rigo RP46] 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 


i, 
REDDITI 
genzia QUADRO RN 
entrate Redditi della società o associazione 
da imputare ai soci o associati EURO — 
Redditi Sha = REDDITO Fot E RIENOITO È Gill IMPOSTE PAGATE CREDA SI PERDITA 
O:PERDIA: D'ACCONTO: ALL'ESTERO: [IMPOSTA IL. 
RNI Impresa:in contebilità ordinaria i 5 


RN? Impresain contebilità semplificata, 


RIN3: : Lavoro autonomo 1 n ; i i 5 


PINA Terreni 


RINS Allevamento 


RING: Fabbricahi 1 i 


RINZ © Plusvalenze ) i 
Impresa 
—_____ l g0.° 00 O 2. x 00 
i 4 Associazione tra; 
Re cell NI pol col pa 
Sogietà semplice - - er 
RING: : Copilale e diversi , a 
(SE ci 00 A di 
aNiO Riserve costiluite: prima della 
trasformazione [art 170,tomma: ! 
Soggetti di tassazione separati i 5 
ita Li CR A 
Redditi derivanti IMPOSTE PAGATE 
i IMPOSTE SU. REDOMO: INDOSTE SUL REDDAO ALLESTERO SUGLI. UNI 
da Imprese estere RNT2 REBDEG. DELL'ANNO. DEGLANINI: RZ CEDENTI DISTRIGLIN 
partecipate 1 2 È] 4 
00 )00 00 00 


Oneri 


RIS: Totale oneri sui quoli: determinare 


de CREDITO MATURATO UTIUZZO 
RNT6: Credito d'imposta art; 3/04, D.Lgs. 344/2003 RESIDUO INIZEAIE NEL PERIODO: IN COMPENSAZIONE RESIDUO FINALE 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


REDDITI 


QUADRO RK 
Dati relativi ai singoli soci o associati 


Mod. N. 
n DIRI TGS TRORONE NOVE SG RENGMIRAIONE,. 

Dati relafivi . : : : 
ai singoli soci 
o associati RKI COMUNE DI MASOTA. RROV SI DATA DENASCITA OCCPREE QUOTA PARISI SES TE QUALI PERIDITO. 

Li ti é È 8 # 10 ULI 

1 2 3 

RK2.::: 
È 4 f-- 6 T 8 TA io tI 


RK3 


1 2 E; 
RK4 

4 2: 6 I & v 10 " 

1 3 
RKG 

A 3 6 di 8 CI 10 " 

1 Hi 3 
RK6 

4 6 7 8 CI 10 UL] 


1 2 3 
RK9 

4 5 é 7 8 9 10 n 

1 2 3 
RK10 

4 5 6 7 8 9 10 1 

1 2 3 
RKTI 

d 3 é 7 8 9 10 u 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 
genzia QUADRO RO , 
ieeintrate Elenco nominativo degli amministratori ) 
e dei rappresentanti Mod. N. EURÒ 
Elenco nominativo EODICERSCAIE: i. FOGNOMEENONE: Tn DATA DINASONA 
degli amministratori sd 
e del rappresentanti SESSOl(Mid F) i | COMUNENO STATO ESTERO)! DI NASCITA PROVINCIA (ij) È QUAJFCA! SCARICA DATA GARICA 
Indicare quelli in carica RO] 5 2 ; ° L î } 
alla data i a VA 
di [mieriazione COMUNE FRAZIONE VIA NUMERO OVICO PROVINCIA Rig] CAP 
della dichiarazione To il) ia 1a 
il 
Vi 
RO2 4 K è 7 E) w : 
ii 
10 © 12 13 


4 5 é 7 8 9 
RO3 
I I 
10 nl 12 13 
î 2 3 


4 5 è ug E] 9 
RO4 I 
LA Ì 
îò li 12 13 
1 2 3 
Ò 5 ci 7 R 9 
ROS 
t i 
10 tt] 12 13 
di t kj 
i ; 
4 5 è + Ei 9 
RO6 
i ci 13 1a 


4 1 C) 7 8 bi 
RO7 i 
A i 
ì_ 
10 " 12 13 
il 2 Si 
4 5 é rd 8 9 
ROB 
70 11 12 13 


î 2 3 
4 5 lai 5 8 $ 
ROS: i 
î i iò 13 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALC 


{ 
i 
î 


{ 
iui 
tea 


REDDITI 


QUADRO RS 
Prospetti comuni ai quadri RE, RF, RG e RH 


Trasformazione da 


società soggetta RISERVE :FORMATE: PRIMA: DELLA TRASFORMAZIONE 

all’Ires in società Dec remienti per coperturà 

di persone Salde-iniziale delle perdite: Altri-dacramenti Salde-finale 
1 2 Ri) Ad 


RS ‘Riserve in'sospénisione 


psg Riserve che in caso di distribuzione 
costituiscono:utile per.il.socio 


Riserve ein coso di distribuzione 
RS4 dc ; qui 
non costituiscone utile per il:socio 


PERDITE D'IMPRESAZIN:CONIABILITÀ ORDINARIA: NOA: COMIENSATE NELL'ANNO 


Eicodenza DO0T n Fresdionzn 2002 Ercadbnza 2008 Feradenza 2004 Eccedanza 2005 


RS6: Perdite niportabili senza limili.di:fempo 


Conferimen CODICE SCALE. DENOMINAZIONE 
: ci i D 
agevolati RS7 Società 


e sapravvenienze 
attive RS12 Quota costante de 


mporio complessivo da fateizzare di sensi dell'enti BB comma; 3; lette 


RS14 Quota costante dell'imaorto di rigo RS] 3 


a RS15 Cause di esclusione’ ° Interpello: 


00 


Scl'eperatiaà i Voli medio di Voc E, 
e determinazione p616 role ceci gori : go oti 


imponibile minimo 
dei soggetti 
non operativi 


sì 


sodi RS20 -Altre:immobilizzazioni 
Scioglimento o 


trasformazione 7 Ricavi: presunti ‘affettivi 
n 


RS21: :Tatale 
RS22 ‘Reddito imponibile minimo 


' Redditi esclusi ed allre agevolazioni 


DAI DEL'SOGGETO: RESIDENTE. E DELL'IMPRESA: ESTERA 


da imprese * 
estere CRI 2 


Codice fiscale È Dencminazione dell'impiasniesàrti purecipata Soggetto rign' residente 
3 


partecipate RS23 


UTILI: DISTRIBUITEEHE:NON! CONCORRONO ALA FORMAZIONE: DEL REDDITO 
Saldè Miziole Reddito imputàto Utili distributi Saldo finale 


R624: 


Tassa etica 


nmorfamento 
dei terreni R526 


RS27.: 


Numierò miporto Numero Importo 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RU 
Crediti di imposta 


genzia 
»ntrate 


z 

ò 

a 

ZzZ 
[ANANAS 


SEZIONE I 
Teleriscaldamento 
con biomassa ed | 
energia geotermica RUA.: Credilo > d'imposta riversato: 0 

uu e 
RUS “Credito dii infos. ‘fichi urimborto 


SE 
RUS: Credito d'impostu:speltarte nel ‘periodo 


Esercenti sale 
cinematografiche 


ha: 


RUTO:Credilo utilizzato gi fini \ . 


SEZIONE II Automatica Eoao 


Incentivi 
occupazionali 

ex art, 7 L. 388/2000 
e art. 63 L. 289/2002 


SEZIONE IV 20027 2008 208: Wok 2006 


Investimenti 
delle imprese 
editrici 


SEZIONE VO 


Esercizio di 
servizio di taxi 


posta residuo della precedente. dichiarazione i DI . 
mposta spettante nel periodo 


1 i "Vernio dell ritenute : Sh osa sostitutiva TE 65241 197° 
RU27 -:Gredilo utilizzato ai-Ani ; ) ch ° la 


RU28 Credi dimpostrvencio LT 
RU29 Differenza 


RU30 Credito d'imposta residua da convertire in buono d'imposta 


SEZIONE VII i pi 
Campagne RUSS :Ciadito di tipostaiesigue della precedente dichiaiazione n 
pubblicitarie RY36 Credito d 

RIU37 Credito ul 


‘nposta:speltarte:nel:perioda 


izzoto i compensazione D.Lgs: 241 /97 


mr BUA Detidenzci dal coniriouo it rino ee RETI renne 
SEZIONE VIII DAS Hu "tanza 2005. fiano 2006 
Carta per editori ‘Spet si Hi DE 


utilizzoto:in compensazione D. Los. 241 1/97 
RU45 Cred di imposta fiversalo 


RU46 Credito dii ‘mposta. residuo. {da Lfiportare: nella successiva va dichiarazione). 


SEZIONE IX Credilo malurata: : 

i ) RUA47: nel paido: ! pes Li 
Investimenti FRA “egpnz i i 
in agricoltura RUAS LD tassunfivi || Aesieho prec eichisrazione perseine SE Ter, Credit so Beiiliodiriporire 
ex art.11 D.L, 138/2002 del periodo. i a nia 


e art. 69 L 289/2002 PUT giaro pende DTT TRO pera 
RUA49 . Ridklarminozione iii ipesio precedonto i d'imposta procederi'e 


del credito 


precede Diminuzione aredito: linperio Vertu 
é 7 
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Codice fiscale (*) Mod. NL() | | 


SEZIONE X 


Investimenti aree  RUS0-Codice credito "> i 


svantaggiate AIUTIFRUIT 
ART: 3. COMMA 6 Bi Mal Call. ZA: 2005. 2006: 


RUSI Dati generali. El 


MODALITÀ DI PASAMENTO: 
i livesstitinio.lorde: Tr inioatimenia:ne © SSL: Gela nua 
RUS52 L.. FEE i 
RU53 Basilicata n 


4 PRESE] CI 


RU55 «Campania: RAEE 
RUS6 Emilia Romagna: 


RU59 Liguria 


RU6O lombarda — 


RU66 Sicilia 


RU6Z Toscana Lt 


RU7O Valle D'Acsia 


RU7I Meneio 
RU72 Dali riassuntivi dl 


periodo d'imaosta i 3 


= re e ra 
l'imppsa precedente: 


Ciadiindturito Gampennge: DE ge 241 97 Resichicidi iper 


Bagiciio preci dichiarazione 


i fera ATE 


7 Fargdo dir Finest 
imposta prededenità. effmposto: piccadonte: 
4 


piucedorio 


RUZA Rideteinindizione del credito 


Dimiuzione <redite 


SEZIONE XI — RÙ75 Codice credilo 


Investimenti innovativi RU76 Credito d' Imposta rosidie 2002 2003 I0A: 2005 2006 
della precedente dichiarazione. ! sE 2 Li 4 


Spese di ricerca RU77. Credito di mposta speltarte 


Commercio e turismo R 


Strumenti per pesare, RU8I Credito vilizzato in compensar. D: igs24) (977 n 


RU82 Credito d'imposta riversato: 


SEZIONE XII 


Incentivi per 
la ricerca scientifica 


RUBA : Codice eredito i L ERE 
RSS Credito di CERA Fesido della precedente a ii 330 Ù 


Veicoli elettrici, 


È "È iii Versainienio dele rifonue ia) Impolia aiuta Chimporista! Mi. 1911/97 
RI È. 
a metano o a GPL 1U87 Credito utilizzato i fini 


RY88 Credito d'imposta ivencio. tor 


Caro petrolio 


SEZIONE XIV 4 Ittanza fendi 2005 Istanza fondi 2008 


. i TT ie dl 
Premio 


concentrazione 
ex art, 9 


D.L. 35/2005 
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SEZIONE XV 


Recupero 
contributo SSN 


SEZIONE XVI 


Assunzione detenuti 


Mezzi antincendio e 
autoambulanze 


Software per farmacie 


SEZIONE XIX 


Creditori verso EFIM R 


SEZIONE XX 
Credito d'imposta 


per cessione attività 
fe 


l'egolarizzate 
SEZIONE XXI 
Crediti d'imposta 
ricevuti 


SEZIONE XXI 


Crediti d'imposta 
trasferiti 


Altri crediti d'imposta R 


RUTOG Credito d'imposta speltante 


RUTOT Credito utilizzatorini compensazione Digi. 241/97 


RUTO4 Codice credito 


RU11% Importo utilizzato ai fini 


RU120 Credito residuo della precedente dichiarazione 


Mermamarito delle riferite 


odi ailità 'Arinò di fermento: 

RUI2Z..: A i 
que Gad chi di riali 
RÙ128 la a 
Cad oo wrodito Arre dh Merini 

RU129 Sii i 


Gode wredilo: ‘Anno di riferimento... 


RU130 i ; 


RUISI... ; 


Cadice adi Anno rl nlermento 
1 2 
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RUI07 Credito: Utilizzato ini comiperisazione Dili DARIO: = 


Morramentu:delleritorute dvn Imporionoziintiva 


RUI 19 Crediti d'imposta residui {da riporiare nella successiva dichiarazione) 


Cod ee aodib Anno di rilenmenie: 


4 c* 


Ierizione a ida 


Celica Fiscale sode prrtedpale: 
Gedjto luo segui purieiporo: 


Codice tiscule: soguer ci partecipata: 


iniCodice fiscula soggiareiparteapote: 


Cie EEE Sn 


linparto rasterito 


Componsazi Diige. 241/97 


Serina versate net 2005 


Tinporio riceviro: 
4 


linparto rina 
4 


Importo ricevuto. 


imperio ricevuto: 
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genzia 
entrate 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


| 
lo 
REDDITI 


MODULO RW 
Investimenti all’estero e/o 
trasferimenti da, per e sull’estero 


EURO 


Mod. N. 
Sez. I - Trasferimenti EURI ebano i ii Codice Sato Tipé 
aaa di Generalità del soggetto:atiraverso cur è: stato:effattvatoil.iresferimente Freni Tifa TA CRT 
enaro, certificati in 1 cognome a denominazione 2 name ki 4 
, 
serie 0 di massa o 
titoli attraverso non RWI 5 Li RIE 
identi Codice Stetorestare Codice mezza: Codice operazioni: + pià abeti 
residenti Pi Cause del'irasferimento i: pagamento conestero PI 
diverse agli 5 d 7 Bgiorno mese anno g 


investimenti esteri e 
dalle attività estere di 
natura finanziaria 


Sez. Il - Investimenti 
all’estero ovvero 
altività estere di 
natura finanziaria 


al 31/12/2006 


Sez. III - Trasferimenti 
li, verso e sull’estero 
che hanno 
interessato gli 
investimenti all’estero 
ovvero le attività 
estere di natura 
inanzioria nel corso 


dal 2006 


(n) 


RW7 


Codice Sialo Tipo: 


*aglero: Tosferimistità 
1 2 
RWII ‘ 
Numiio del' certo dorrente 
6 


pra 


Codide bperuzioni Vedara 
con esteio dii istruzioni 
È, 3 4 


Cadice spastazioi 
fov'esfero: 


3 


4 : 155 


} } 
i Ì 


Data: 


mese 


7 giorno — 


È 
(A 


1 
i 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 


i I 
ji : is i i 
i 


Mod. N. 

IDENTIFICATIVI Cadice fiscale Denominazione 

i 2 
DEL 
CONDOMINIO ACI de 

Provincia 
Comino del doricilisifiscala Isiglal © “Via è numero civico 
3 4 5 


AI FORNITORI “Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
ù 2 
E AGLI 
ACQUISTI DI = ; 
Sasso ov nose 
BENI E SERVIZI Nome solo par lepersone fisiche] {oP)::.-. Data di nascita Comune (0 Stato. «saro di nascità (siga) 
3 4 5 giorno mese anno 5 h 
7 } 
i I 
AC2 IRR 
sio sota sii ) Provincia 
Comune del domicilis:fiscale {siglali=Mia d'inumerarsivico Aol Somsnze 
8 9 10 ll 


Ifiporio complessiva 
degli acquisti di beni e servizi 


ACI i 


AC4 


ACI 


AGG Lug 


nia 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


CODICC FISCALC 


i 
i 
î 


REDDITI 


QUADRO FC 
Redditi dei soggetti controllati o collegati residenti 
in Stati o territori con regime fiscale privilegiato 


EURO 


SEZIONE | " Danominazione 
Dati ! 
identificativi ti zi 
del soggetto Codice identifizativo asero Data di chiusura esercizio 
2 3 
non residente 
Sede legale, indiizzo Cod.Stuto.esfero 
ECL;;* 9 
‘Sade della pabils ergrinizzazione, indirizzo i ù Cod Stato esita 
. Colle ei 
Tindlagia conlro lo Controlla indirato Coditofiscale comirolianie 
xi] 2 10 


Determinazione 
del reddito 


della CFC 


Variazioni Fc6 
[edi 


in aumento 


FCT6 Spese relative a più eserdzi non deducibiliin tutta 0 in'parte (ar 108) 0 di | compelenza di cltri esercizi {ant 109, comma dj 00 
ECIZ ‘Spese ed alli pro negeilivi eccedenti la. quota: deducibile al sensi dell'art 109.:commi5 e é 20 
FCI9 ‘pes ed alt componenti riegei par operazioni con n soggetti. residenti “n Stat Aleriitori c con in fegime f fiscale privilegia 0 
FC20 “Altre voriezioni in aumento 00 


il'speltanti;at lavoratori sipendenti e digli associati in:parttecipazione tari: 


carmine 


FC22° “compensi: spertonti cigli:amministratorisfart.:95;;comma:5) 00 

FC23 “Quele costanti i delle =valateziSoi Ng ‘crediti, imputabili alli ai 10 (enti creditizi e finanziari s imprese di assicurazione] 00 

Variazioni a 
iminuzione FC25 Spese ed lr componenti Aegalivi.ne non dedofti.in Srecedenti esercizi ovvero nor. imputati a conto economico. 00 


FC26 Proventi non computabilinella determinazione del reddito {art 91: commer 1. letta) e bj) “i 0 


FC29 ‘Ammontare*dei crediti di-imposta:se inclusi nel risultato. di Periodo” 00 


FC3O Differenze su.cambi (art..1.10,-comma. 13) 


FC32 Altre variazioni in.diminuzione 


FC33 DI TOTALE | DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE. 


FC36 REDDITO 00 


FC37 Perdite del periodo d'imposta; precedente 00 


FC40. n pegate call durò dala. cre 
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Codice fiscale (*) Mod. N. (*) | 

SEZIONE II-B FCAT ‘Perdite relative l'poriodo d'imposta cui si riferisce la presente dichigrazione ; J ,00 
Perdite non FG42 «Perdite relative.al-primo perioda d'imposta.precedente 

compensate È 


FCAA ‘Perdite relative alllerzo periodo d'imposta precedente 


FC45 Perdite relative alquanto periodo d'imposta precedente 


Determinazione Piani fidi Melert deglistamenti dell'attivo sit SELE Componeniiipositivi 


IL. FC48 Titoli:e:crediti 1 001% Ò Da 00 


estere collegate 


FC50. ‘Altre: immobilizzazioni 100: 15% 


e - giorn RIE sa aa fee e 


SEZIONE IV ‘Codice fiscale ar io Reddlié i Imposta: pigata all'esterò 
Imputazione FC54-! 2 FA di 4 


del reddito 

e delle imposte : 
pagate dal soggetto | 
non residente 


SEZIONE V 
Attestazioni 

ai sensi dell'art. 2, 
comma 2, del 


Stdichiara chei valori risultanti dal'bilancis delli EFC reldliva all'esercizio precedente sorio conformi tiquelli derivanti dall'applicazione 


de:crileri contabili adottati nei precedenti eseraizi. 


D.M. n. 429/2001 Si-dichiara che-la congruità: dai valori risultanti.clal bilancia della CFG relativo all'esercizio: precedente: è stata attestata:con perizia.del 
e cellri 2, dr 
comma 3 bi del DM. | i ; efrettuata:dal segusnte.saggatta:. 
n. 268/2006 
Connome i 2: i re 2 ci. Nome 


Codica-fiscale 


Sidichiare che.l'utile lordo di-bilancio.e-la cangruità dei valori degli.elementi.dell'attiva.sona stali-attestafi-can-perizia. del 
giorno © moss anno 


j + Sifettuatci dal seguente saggetio: 


Coynome Nome 


2: Codice fiscale: 


{") Da compilare peri s6l modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICC FISCALE 


{ 
i 
î 


REDDITI 


QUADRO RX 
Compensazioni — Rimborsi 


genzia 
intrate 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


EURO —. 


SEZIONE I nr Do i 
Crediti ed eccedenze 
risultanti dalla 
presente dichiarazione 


Eccedenza di 


rod dedito 
Ha versamento a saldo 


risultante dalla 


presente dichiarazione 


Imposta ; sostitutiva di-cu1 al quadro RT 
00. 00 


RX4 


RX5 


Imposte sostitutive di‘cut'al'quadio:RM 


D 


Imposta sosfitutivardi: cui 'al'quadrg:R@: sez: | 


Imposta sostilutivardi cui'al' quadro RO Sez: Il + scioglimento 


RX7 © Imposta sostitutivardi' cui al quadro RQ'- Sez. |l + trasformazione 


00 


SEZIONE Il ii) Eccedenza o credito 
Crediti ed eccedenze Codice tributo precedente. 

risultanti dalla Fidi 1 2 a 
precedente 


lifiporto ‘compensato 
nel Mod. F24 


e 1 


PRA LI, Dcereenbieeeen: 


Credito da ufiizzare 
in compensazione e/o 
in detrazione 


Credito di:qui!si chiede 
il rimborso 


20 ia 


00 00 


Importo:residua 
da compensare 


s1chiede il rimborso 
4 3 


dichiarazione sd A E A) 


SEZIONE III 
Saldo annuale IVA 


RXT2 Versamento annuale dell'IVA 
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2 genzia 


Xe. ntrateég 


2007 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti arti e professioni 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
Al FINI DELL'APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI 


Nel presente modello, che costiluisce parle integrante del modello UNICO 2007, devono es- 
sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei parametri) di cui al D.PC.M. 
29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1994, 

Al riguardo, si ricerda che i parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercenti 

arti e professioni per i quali non sono approvali gli stuci di settore (vedere nell'Appendice alle 

istruzioni per lo compilazione del modello UNICO 2007 l'e enca\degli studi di settore appro- 
vati), ovvero, ancorché approvati, operano condiziori ci incpplicabilità non estensibili ai pa- 
ramarri individuate nei provvedimenti di approvazione degli studi stessi. 

Si fa cliresì presente che, a partire dal periodo d'impostav1 998, i parametri non trovano in 

egni caso applicazione nei confronti dei soggetti per itquali operano le cause di esclus'one 

dagli accertamenti basati sugli studi di settore previste dall'articolo 10 della legge 8 maggio 

1998, n. 146. Quindi, ad esempio, l'inizio o la cessazione dell'attività nel corso del 2006 

imoedisce il ricorso alla procedura di accertamente basato sia sugli studi di settore sio sui pa- 

rameti fatta eccezione per i casi espressamente»previsti dalla legge Finanziaria 2007. 

lart. 1, comma 16, della legge 27 dicembré 2005, n. 296 [legge Finanziaria 2007), mo- 

dificendo l'art. 10 della legge n.146 del 1998, ha previsto che non costituisce causa di esclu- 

sione la cessazione e l’inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla 
dala di cessazione, nonché l’inizio dell'attività quando la stessa costiiuisce mera prosecuzione 

di att'vità svolte da altri soggetti. 

Per affetto di tali modifiche sono comunque tenui all'applicazione dei porametri: 

a) i soggetti che hanno cessato e iniziato l'attività entro sei mesi dalla dota di cessazione. l'i 
potesi è applicabile anche nel.casoin cui la cessazione dell'attività è avvenuta anteriormente 
al periodo d'imposta in corsé dh 81 dicembre 2006 = l'inizio attività sia avvenuto nel cor 
so del periodo d'imposta 2006, fermo restando la condizione dei sei mesi dalla data di 
cossazione; 

L) i soggetti che hanno iniziato l'attività nel corso del periodo d'imposta quando la stessa co- 
sliluisce una mera prosecuzione di attività svolta de allri soggetti. 


Inoltre, i parametri.non trovano applicazione nei confronti dei soggetti che esercitano le at- 
tività economiche/comprese negli studi di settore approvati con curattere sperimentale. 

Si ricorda che, int caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativa.daveuro 258 a euro 2.065, ridolta ad un quinto del minimo se la presentazio 
ne avviene eNtrosil termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale è stati commessa la violazione. 


ATTENZIONE Con riferimento alla determinazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei po- 
ramsti occorre avere riguardo alle disposizioni previste dal TU R (ad esempio, le spese e i com 
ponedinegativi relativi ai veicoli utilizzati ne l'esercizio di art e professioni vanno assunte te- 
néndo»xconto del dettato dell'art. 164 del citato testo unico). 


Nel modello va indicato, in alto a destra, il codice fiscale e il codice dell'attività prevalente. 
Per attività orevalente si intende l'attività dalla quale è derivato ‘| maggiore ammontare dei com- 
pensi conseguiti nel 2006. 

Al fine del corretto funzionamento del soltware di calcolo “Parametri 2007*, deve essere indi- 
cato, ole al codice altività secondo lo classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice se 
condo la classificazione ATECOFIN 1993. 

Il modello è composto da quattro sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i soggetti che 
dichiarano redditi derivanti dall'esercizio di arti e orofessioni, vanno indicati gli elementi conta- 
bili relatvi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valere aggiunto, nonché altri dali da utilizzare 
per la delerminazione presuntiva dei compensi; nella Sezione Il, riservata ai soggetti tenuti alla 
presentozione del quadro RE del modello Unico società di persone ed equiparate, vanno inci- 
cati gli elementi necessari per la determinazione delle quore spettanti ai soci 0 associati. 

Nelo sezione III va riporiato l'ammontare dei compensi ren annatati nelle scritture contabili, in- 
dicato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito derivante dall'esercizio 
di arli e professioni ai fini dell'adeguamento ci compensi delerminali sulla base dei parametri. 


2 
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Nel modelo gli importi devono essere indicati in unità di curo, arrotondando l'importo por cc- 
cesso se la trazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se/in- 
feriore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati îvde ze- 
ri finali depo la virgola. 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dich'crano redditi derivanti dall'esercizio di arti 
e professioni, indipendentemente dalla forma giuridica cen la quale, tale attività è esercitata. 


Imposte sui redditi 


Indicore: 

— nel rigo Q01, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per prestazioni pro- 
fessionali e servizi direttamente afferenti l'attivi.à artisticao professionale del contribuente. A 
fitolo esemplificativo, si comprendono nello voce in esame'le spese sostenute da un eser 
cente arli e professioni per prestazioni rese da un allfebesercente arti e professioni che per 
un seriodo lo ha sostituito nella gestione dell'attività. \SiYprecisa, altresì, che devono essere 
inclusi i compensi corrisposti a sociotà di servizi come corrispettivo di uno pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività artistico professionale non distintamente eviden 
ziare in fattura; 

— nel rigo Q02, i consumi. Ai fini dello determinazione del dato in esame va considerato l'am- 
montare delle spese soste 
1. i servizi telefonici comprasi quelli acesssot: 
9: | 
3. carburanti, lubrificanti e simili utilizzati)esclusivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione/di spese, da ritenersi tassativa, si precisa che in questo ri- 
go vanno indicati: 

‘ammontare delle spese telefoniche sostenute rel periodo d'imposta, comprensive di quel 

e relative ad eventuali servizi accessori {quali telefax, videotel ecc.) tenendo presente che 

se si tratta di servizi utilizzati tri modo promiscro le spese sono deducibili nella misure del 

50 per cento. le spese d'impiego relative ad apparecchiature terminali per il servizio ro- 

ciomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della 

ariffa annessa al DPR. 26 ottobre 1972, n. 641 [corispondente all'articolo 21 della vi- 

gente tariffa) vanno, sempre computato in misura pari a 50 per conto; 

e l'ommontare della spesa sostenuta nel periodo d'imposta per il consumo di energia elettri- 

ca, ferendo pfesenfe che, se si tratta di servizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa va 

indicata nella Misura del 50 per cento; 

# il 50 per cento della spesa sostenuta nel periodo d'imposta per l'acquisto di corburanti, 

ubrificarfve=simili [benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazio- 

ne di quiovetture e autocaravan, limitatamente ad un solo veicolo, nonché l'intero arr 
montare\delle stesse spese sostenute per ' citati veicoli dari in uso promiscuo ai dipenden 

i per là maggior parte del periodo di imposta. 

le spese sostenute per l'utilizzo di ciclomotori e motecicli, da comprendere nelle "Alire spe 

se dodeumentale”, vanno incluse nel rigo Q10; 

nel\rigo Q09, l'ammontare complessivo del valore dei beni strumentali, comprensivo del var 
ld; da indicare nel rigo QUA. 
Ai fini aferminazione di tale voce va considerato: 

a] il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, dei beni ammer 
fizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 2, 3 e 3-bis, del TUIR, al lordo degli ammortamenti; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in psi di con 
tratti di locazione finonziaria. A tal fine non assume alcun rilievo il prezzo di riscatto, an- 
che successivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immissione ne l'attività, dei beni acquisiti in comodato 

ovvero in dipendenza di contratto di locazione non finanziario. 

Nella ceterminazione del “Valore dei beni strumentali”: 

— N09 si fi ( 

— va computato il valore dei beni il cui costo uritario non è superiore ad euro 516,46 ancor 

ché gli stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili 0 nel libro degli 
inventari; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili adio'ti promiscuamente all'esercizio dell'arle e 
professione e all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 
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= le spese relative all'acquisto c alla locazione finenziaria dei ciclomotori, dei motocicli, 
delle autovetture e degli autocaravan, indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del'TUIR' si 
assumono nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Per quanto riguarda gli stessi Bani, ac- 
qu siti in dipendenza di contratto di locazione non finanziaria, si assume il valore normale 
nei limiti del costo fiscalmente rilevante per l' coquisto. 

| valore dei beni posseduti per una parie dell'anno deve essere ragguagliato ai giorni di 

possesso rispetto all'anno, considerando quest'ultimo convenzionalmente parita 365 giomi. 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è staf@vcolcolata la rele 
iva quota di ammortamento, possono non sssere considerati ai fini della’ delerminazione 
del valore dei beni strumentali. 

Nell’ipolesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile pereffetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

DPR. n. 633 del 1972 e in quella del prorata ci detraibilità patira Zero secondo i criteri di 

cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'impasto, sul valore aggiunto oli 

va ale singole operazioni di acquisto costituisce una componente del costo dia cui ch 
erisce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- rata d detrolbilità cell' imposta sul valore 

: (cioè di valore positivo), ella determinazione 
della voce in esame; 

— nel rigo Q04, il valore delle macchine di ufficio elettrotneccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisitianteriormente al 1° gennaio 1994. Nel 
l'indicare tale valore non si deve i de conto della riduziore del 20 per cento prevista per 
futti i contribuenti dall'art. 2, comma 1, del DPC 27 marzo 1997 in quanto la stessa vie 
ne automaticamente attribuita dal ... di calcolo distribuito dalla Amministrazione fi 
nanziaria. Si precisa che l'ammontare indicatorin quesio rigo è anche compreso nel valore 
da riportare nel rigo Q03; 

— nel rigo Q05, relativamente ai collaberditeri, coordinati e continuativi: 

* l'ammontare dei compensi corrisposti nel periodo d'imposta al lordo dei contributi previ 
denziali e assistenziali, compresivi due’ terzi del contributo previdenziale versato alla ge 
stione separata presso l'Inps. Si fa presente che vanno considerati anche i compensi corri 
sposti ai collaboratori coordindti.e Continuativi che hanno effettuato prestazioni di lavoro 
non cirettamente afferenti l'attività esercitata del contibuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate ènche le spese sostenute per le trasferte effettuate fuori dal 

erritorio comunale dai collaboratori coordineri a continuativi: 

* le quote di accantonamento maturate osta relative 

sazione del rapporto di collaborazione; 

* i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 

dette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo Q06, reldlivartienie ai lavoralori dipendenli: 

* l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al personale dipen 

dente, a teripo pieno e a tempo parziale, al lordo dei contributi previdenziali e assisten 

zicli a carico del dipendente e del datore di lavoro e della ritenute fiscali. 

Si ricorda Me le spese di vitto e alloggio sosenute lil le todo effettuate fuori dal terri 

forie combnale dai lavoratori dipendenti 

rate per è ammontare giornaliero non super ore a euro TBO, 76; il predetto limite è ele 
vato\@ euro 258,23 per le trasferte all'estero. Il lì LE si riferisce esclusiva 
mente alle spese rimborsate a piè di lista; 

* le\guots di accanionamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturaie ne pe- 

foto d'imposia; 

*\i/premi pagati alle compagnie di assicurazione che sestituiscono in tutto © in parte le sud- 

dette quote maturate elia 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vanno ind'cati, i compensi corrisposti per il 
lavoro prestato o l'opera svolta, in qualità ci lavoratore dipendente, di collaboratore coorci- 
coniuge, ai figli, affidati o affiliati, mi 
nori d' età o permanentemente inabili al levoro, nonché agli e l'indeducibilità s' ri 
ferisce anche agli accantonamenti di quiescenza e previdenza, nonché ai premi pagati alle 
compagnie di assicurazione che sostituiscore ‘n tutto © in parte i suddetti accantonamerti 
maturati nel periodo d'imposta. Vanno, invece, indiccti i contributi previdenziali e assisten- 
zia i versati dall'artista @ professionista per i familiari sopra indicati; 


- nel rigo Q07: 
® le spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di ben' mobili strumentali il cui costo unita 
rio non è superiore a euro 516,46 ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati beni 
sono ufilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l’uso personale 
o familiare del contribuente; 
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* l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai benifmobi 
lî strumentali, cioè utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professione, determi 
nare secondo i coefficienti stabiliti dal D.M. 29 ottobre 1974 per i beni acquistativprima 
de 1° gennaio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 1988 per quelli acquistati successiva 
mente a tale data, ovvero il 50 per cento di dete quote se i citati beni sono Viilizzati pro- 
miscuomente; 

# il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo relativo ad appateczhiature termi 
nali per il servizio radiomobile pubblico lerreste di comunicazione soggette alla tassa di 
cuî al n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 972, n. 641 \corrispondente al 

‘articoo 21 della vigente tariffa; 

«il 50 per cento delle quote di ammortamento delle autovetture, autoégfavan, ciclomotori e 

motocicli, limitatamente od un solo veicolo, senza lener conto della parle di costo di ac- 

quisto che eccede euro 18.075,99 per le autovetture e auiocatavan, euro 4.131,66 per 

i metocicli e euro 2.065,83 per i ciclomotori; 

* l'ammontare delle quote di ammortamento cei veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti 

e‘ c maggior parte del periodo di imposa. 


ATTENZIONE Non seno deducibili, quindi non vanna.ndicate, le quote di ammortamento 
relative agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto; 


— nel rigo Q08: 
® i canoni di locazione finanziaria maturati rel periodo c'imposta per i beni mobili strumen- 
ali a condizione che la durata del contratto nonisia inferiore alla metà del periodo di am- 
morlamento corrispondente al cosfficiente stabilito dal D.M. 29 ottobre 1974, per i con- 
ratti stipulati prima del 1° gennaio 1989) e dal D.M. 31 dicembre 1988, per quelli sti- 
pulati successivamente a tale data, ovvera.il 50 ver cento di detti canoni se i citati beni 
sono utilizzati promiscuamente per l'esetcizio dell'aris o professione e per l'uso personale 

o familiare del contribuente: 

* il 50 per cento dei canoni di locazione finanziario per le autovetture, autocaravan, ciclo 
motori e motocicli, con riferimento ad un solo velico o, senza tener conto dell'ammontare 
dei canoni proporzionalmente ‘vorrispondente al costo di detti veicoli che eccede euro 
18.075,99. per le autovetfure\e autocaravan, euro 4.131,66 per i motocicli e euro 
2.065,83 per i ciclomotori Magguagliati ad anno; 

* l'ammontare dei canoni di locazione finanziaria dei veicoli dati in uso promiscuo ai ci 
pendenti per la maggior porte del periodo d''mposta; 

# il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette dlla tassa di cui al n. 131 
della tariffa annessaval D.P.R. 26 ottobre 972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 de- 
la vigente tariffg 

— nel rigo Q09, l'ammontare complessivo degli oneri finanziari relativi ai canoni indicati al ri 
go G0O$8. I contribuenti che non sono a corescenza dell'ammontare degli oneri finanziari 
gravanti suitcanoni di locazione finanziaria, per esigenze di semplificazione, in luogo dei 

medesimi possono indicare un ammontare pari alla differenza tra i canoni di competenza f- 

scalmenteArilevanti del periodo d'imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo 

sosfenute*dalla società concedente [preso in considerazione ai fini della determinazione del 

‘valore dei beni strumentali” da indicare al rigo PO3) diviso il numero dei giorni di durata 

del eontratto di locazione finanziario e moltiplicato per il numero dei giomi del periodo 

d'imposta compresi nel periodo di durata del contratto di leasing; 


nel'rigo @10, il valore complessivo derivante da la somma delle seguenti spese: 

* per ocestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi. 
Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione alle spese ettettivo- 
mente sostenuto e idoncamente documentate, per un importo complessivo non superiore al 
2 per cento del totale dei compensi dichiavali; 

e di rappresentanza. Va indicato l'ammontare, pari alla decuzione spettante in relazione dl 
le spese effettivamente sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessvo 
non superiore all'1 per cento dell'ammontare dei compensi dichiorafi. Si precisa che seno 
comprese nelle spese di rappresentanze anche quelle sostenute per l'acquisto 0 l'importa 
zone di oggetti di arle, di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come beni stru 
mentali per l'esercizio dell'arte a professione, nonché quel e sostenute per l'acquisto o l'im- 
portazione di beni destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

* per c partecipazione a convegni, congressi e simili, ovvero a corsi di aggiornamento pro- 
Li comprese quelle sostenute per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini della citata 
partecipazione. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante, nella misuro del 


50 per cenlo, in reluzione alle spese elfellivamente soslenule e idoneamenle documentale; 
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* perla manutenzione di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico ter 
restre di comunicazione soggette alla tassa di cui cl n. 131 della tariffa annessa dl DIF R. 
26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'erticolo 21 della vigente tariffa. Vaimidicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, nella misura del 50 per cento, in relazione al 
le spese effettivamente sostenute nel pericdo d'imposta; 

per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili [oenzina, gasolio, metano ecc), limitata 
mente a un solo veicolo, utilizzati esclusivamente per la trazione di ciclometeri e motocicli, 
nella misura del 50 per cento di quelle effettivarenie sostenute nel pariddo d'imposta, 
nonché l'intero ammontare di tali spese sostenute per i ciclomotori e metocidi dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per le maggior parte del perodo d'impostà; 
di impiego dei beni mobili adibiti prorniscuamente oll'esercizio dell'arte o professione 
all'uso personale o familiare del contribuente e utilizzati in base A cortratto di locazione fi- 
nonziaria o di noleggio. Va indicato l'ammentare, vari cla deduzione spettante, nello mi- 
sura del 50 per cento, in relazione alle spese effettivamentetsostenute nel periodo d'impo- 
sta; 
inerenti l'attività professionale © artistica effettivamente sostenute e debitamente documen- 
fale, inclusi i premi di assicurazione per rischi professionali fenendo presente che le spese 
afferenti a beni o servizi utilizzati in modo promiscuò seno deducibili, quindi vanno con 
seguentemente indicate, nella misura del 50 per cento; 


— nel rigo Q11, l'ammontare lordo complessivo deiteompensi, in denaro e in natura, anche 

sotto forma di partecipazione agli utili, al netto dell'IVA, derivanti dell'attività professionale © 
artistica, percepiti ue compresi quelli derivanti da attività svolte all'estero, nonché i 
compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che com- 
portano lo svolgimento di attività rientranti nell'oggetto proprio della professione. | citi 
compensi devono essere dichiarati al netto ‘dei contributi previdenziali © assistenziali posti 
dalle legge a carico del soggetto che liteorrisponde. 
Al riguardo, si ricordo che l'ammontafe dele maggiorazione del 4 per cento addebitata ai 
commillenti in via definitiva, ci serisi dell'art. 1, comma 212, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, non va considerato alla stregue dei contributi previdenziali e pertanto così 
luisce parte integrante dei competisi da indiccre ne presente rigo. 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicare: 

— nel rigo A12, barrando la relativa casella, l'esenzione dell'imposto sul valore aggiunto: 

— nel rigo Q13, ci sensi dell'art. 20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o soggette a egistrazione, tenendo conto delle varia- 
zioni di cui all'artà26, del citato decreto; 

— nel rigo Q14, ammontare delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2006, che hanno da- 

to logo a componenti positivi dichiarati ai fini delle mposte sui redditi, quali: 

T. soerczighi “fori campo di applicazione” dell'IVA, (ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 

3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72); 

2. ooerezioni non soggette a dichiarazione di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72. 

— nel rigo QTS, l'ammontare complessivo dell'IVA sulla operazioni imponibili; 

— nel rigoa.Q16, l'ammontare complessivo dell'IVA relatva: 

T. alle cessioni di beni ammortizzabili: 
2, QÎ passaggi interni di beni e servizi tra attività separote di cui all'art. 36, ultino comma, 


del DPR n. 633/72; 


d 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 


Indicare: 


SEZIONE Il . 
RISERVATA AI SOGGETTI CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ IN FORMA ASSOCIATA 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenuti alla presentazione del quadro RE del 
modello Unico società di persone ed equiparale. 
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L'indicazione dei dati richiosti è finalizzata al calcolo celle cuote spettanti ai soci o agli asso- 

cioti con occupazione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla determinazione di una\vetri- 

buzione figurativa che tiene conto sia degli anni di attività del singolo associato sia della sua 

età anagrafica. A tal fine si precisa che: 

1. va considerato come mess intero il periodo di attività superiore a quindici giémi; 

2. ai fini del computo degli anni si tiene conto dell'attività complessivamente‘sveltà in forma 
individuale o associata, considerando solo gli anni interi maturati nel cersò. del periodo 
d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o agli associati 


Indicare: 

— nel rigo @18, il numero dei mesi di attività prevalente riferiolle altsodi o agli associati che ri- 
sultano in allività da non più di cinque anni; 

— nel rigo Q19, il numero chi mesi di attività prevalente riferio/le aiysoci o agli associati che ri 
sultano în attività da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo Q20, il numero dei mesi di attività prevalente riferioile ci soci o agli associati che ri 
sultano in attività da oltre dieci anni; 

— nel rigo Q21, il numero dei mesi di attività prevalentexriferivile ai soci o agli associati con 
età superiore a sessanfacinque anni, anche se compibli hel corso del periodo d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al COMPENSI DETERMINATI SULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo Q22 deve essere riportato l'ammentare dei compensi nen annotati nelle scritture com 
tabili, indicato nello specifico rigo dei qUladîi per la determinazione del reddito derivante dal 
l'esercizio di arti e professioni, qualora il'contribuente si evyalga delle disposizioni riguardan- 
ti l'adeguamento ai compensi determinati sulla base dei parametri lart. 3, comma 126, della 


legge 23 dicembre 1996, n. 662% 


SEZIONE IV 4 
DATI RELATIVI AD INIZIO/CESSAZIONE ATTIVITÀ 
{art. 10, comma 4, lett. b, legge 146 del 1998) 


Si fa presente che, in questa sezione, a partire dal periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006, vengono richieste ulteriori informazioni relative alle fattispecie previste 
dall'art. 10, comma 4) della legge 146 del 1998, così come modificato dalla legge n. 296 del 
2006 [legge finanziaria per il 2007). Si precisa che tali informazioni dovranno essere fornite 
nel caso di cessazione e inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dal- 
la data di cessazione, nonché quando l'attivita costituisce mera prosecuzione di attività svol- 
te da altri soggetti. 


In particolare, nel rigo Q23 deve essere indicato: 
- nel\primo campo: 

e il codice 1, se l'attività di impresa o di lavoro awonomo è iniziata, da parte dello stesso 
sbggeto, entro sei mesi dalla sua cessazione, nel corso dello stesso periodo d'imposta. Il 
codice 1 dovrà essere indicato, ad esempio, rel caso in cui l'attività sia cessata il 5 mar 
zo 2006 e nuovamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa 0 di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo d'irposta successivo e, comunque, entro sei mesi 
dallo sua cessazione. Il codice 2 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui lati 
vità sia cessata il 28 dicembre 2005 e nuovamente iniziata il 31 marzo 2006; 

il codice 3, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nuovarrente iniziata, da parte dello stesso sog- 
getto, nel periodo d'imposta successivo e, comunque, entro sei mesi dalla sua cessazione. 
ie 3 dovrà essere indicato, ad esempio, nel ceso in cui l'attività sia cessata il 2 no- 
vembre 2006 e nuovamente iniziata il 14 febbra'o 2007, 

il codice 4, se l'attività costituisce mera prosecuzione di attività svolte da altri soggetti. 
Tale fattispecie si verifica quando l'attività viene svota, ancorché da un altro soggetto, 
in sostanziale continuità con la precedente, presentando il carattere della novità unica 
menle sollo l'aspello formale. A lilolo esemo ilical'vo, devono comunque rilenersi “mera 
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prosecuzione di attività svolto da altri soggetti” lo seguenti situazioni di inizio di dittività 

derivante da: 

- accuisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'azienda. 
Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/cessazione attività” [codici 1, 2.83), e di “mera 
prosecuzione dell'attività” [codice 4), ricorrono nel caso in cui vi sia omégengità dell'attività 
rispsto a quella preesistente; 

— nel secondo campo, con riferimento alle ipolesi previste a codici 1, 2,9, 4, il numero com. 

plessivo dei giorni durante i quali si è svolta ‘attività ael corso del periedo d'imposta. 


ig 
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CODICE FISCALE 


Ì 
Ì 
} 


Codice dell'attività esercitata ; 
ATECOFIN 2004 | 


Modello dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione Codice dell'attività esercitata | 
dei parametri - Esercenti arti e professioni ATECOFIN 1993 | 


@oenzia d 
rile Nt rate 


SEZIONE | 


Elementi contabili 


(e (Vabre dei dei stri menta 


Q0s Spose pet Fieslazioni i di collaborazione caordinati e continuativa 


08 Canoni di locazione finanziaria:relativi:ai:beni mobili strumentali 


QI Ammarlare degli oneri finonziari relativi gi canoni di locazione finanziari i dei beni mobi {strumentali 


Q10. Alire spese 


Imposta sul valore aggiunto 
Q12 Eserizione IVA i Barre ln costo 


013 i Volume d di affari. Fiis:! (EI FRE (FF: i: 4 E E AA 0A) 
Pell Altre aperaziori, semipre.che diano Re d compensi, Hel operazioni té) campa 

8 é operazioni n fiori cin a dichiarazione: 00 

00 

00 


Altri:dati da utilizzare per la.determinazione.deicompensi 
; : Q17: Nuove iniziative rodullive (E Bartore lai casello: 
SEZIONE Il Elementi. per la determinazione delle quole spettanti ci soci 0 agli associafi 
Riservata gi soggetti dig Maio 


che svolgono l'attività 
in forma associata 


Ià:da non:più di:S:onni 


prevalente :dei soci o:-degli-sssociati che-risultano in-cti 


021: Mesi'di at prevalente: del'soti o'degli associati coni età superiore & 65 ‘anni 


SEZIONE III 22: Comperisi non:annalati nelle scritture conigki 
gi compensi determin ti 
sull 


Dati inizio/cessazione 
attività (art, 10, comma 4, 
lett. b), legge 146/98) 
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2% genzia 


Xe. ntrateég 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti attività d'impresa 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Nel presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNICO 2007, devono es- 
sere indicati i doti e le notizie necessari per l'applicazione dei parametri di cui al D.P.C.M. 
29 gennaio 1996, come modificato dal D..C.M. 27 marzo 1997. Al riguardo, si ricorda 
che i parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercèali attività d'impresa per i 
quali nen sono approvati gli studi di settore (vedere nell'Appendice-alle istruzioni per la com 
pilazione del modello UNICO 2007 l'elenco degli sudi di settore approvati), ovvero, ancor 
ché approvati, operano condizioni di inapplicno ia non eStensibili ci parametri, individuate 
nei o'ovvedimenti di approvazione degli studi stessi. 

| parametri sono applicabili, inoltre, ai contribuenti che 6seteitano oltre ad attività per le quali 
risultano ap icobili gli studi di settore, anche otività perle quali si applicano i parometri ed 
abkiano volontariamente proceduto all'annotazione Separata prevista dal decreto dirigenzia- 
le de 24 dicembre 1999, qualora i ricovi reletvi a queste ultime attività siano di ammortare 
superiore al 20% dei ricavi complessivi. Si fa altresipresente che, a partire dal periodo d'im. 
posta 1998, i parametri non trovano in ogni caso applicazione nei confronti dei soggetti per 
i quali operano le cause di esclusione dagl@ccertamenti basati sugli studi di settore previste 
dall'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, h, 146. Quindi, ad esempio, l'inizio o la cessa 
zione dell'attività nel corso del 2006 impedisce il “icorso alla procedura di accertamento ba 
sera sia sugli studi di settore sia sui pargmetri fatta eccezione per i casi espressamente previsti 
alla legge Finanziaria 2007. 
l'art. 1, comma 16, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 [Legge Finanziaria 2007), mo- 
s 


d 

dificendo l'art. 10 della legge n.146 del 1998, ha previsto che non costituisce causa di esclu- 

ione la cessazione e l'inizio dell'attività, da parle dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla 

data di cessazione, nonché l'iniziodell’attività quando la stessa costituisce mera prosecuz'one 

di att'vità svolte da altri soggetti. 

Per affatto di tali modifiche sono comunque tenvi all'applicazione dei parametri: 

a) i soggetti che hanno cessàto e iniziato l'attività entro sei mesi della dota di cessazione. l'i 
potesi è applicabile anche nel caso in cui lo cessazione dell'attività è avvenuta anteriormen 
te al periodo d'imposta)in corso al 31 dicembre 2006 e l’inizio attività sia avvenuto nel cor 
so del periodo d'imposla 2006, fermo reslondo lo cendizione dei sei mesi dalla dala di 
cessazione; 

E] i soggetti che(hamno iniziato l'attività nel corso del periodo d'imposta quando lo stessa co 
stiluisce unasmara prosecuzione di attività svolta de altri soggetti. 


Inoltre, i parametri non trovano applicazione nei confronti dei soggetti che esercitano le at- 
tività economiche comprese negli studi di settore approvati con carattere sperimentale. 

Si ricorda che, in caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
ammigistrativa da euro 258 a euro 2.065 ridotta Lu quinto del minimo se la presentazio- 
ne avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale è stata commessa la violazione. 


ATTENZIONE Con riferimento alla delerminazione del valore dei duli rilevanli ai fini dei poro- 
metri occorre avere riguardo alle disposizioni previste dal TUIR (ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, cutocoravan, cic omotori e motocicli utilizzati nell'eser 
cizio dell'impresa vanno assunte tenendo conto del dettato dell'art. 164 del citato testo unico]. 


Nel modello va indicato, in alto a destra, il codice fiscale, il codice dell'attività prevalente e la 
relativa percentuale sui ricavi (nel caso in cui il contribuente non svolga dlire attività va riporto» 
to il valore 100). 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei ri- 
cavi conseguiti nel 2006. 

Al fine del corretto funzionamento del software di calcalo “Parametri 2007, deve essere indi 
cato, oltre al codice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice se- 
condo la classificazione ATECOFIN 1993. 

Il modello è composio da sei sezioni. Nella Sezione , cen riferimento o tutfi i soggetti che ci- 
chiarano reddili derivanli dall'esercizio di allivilà d'impresa, vanno indicali gli elementi conlo- 
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bili relativi alle imposto sui redditi, all'imposto sul valore aggiunto, nonché altri dati da utilizza- 
re per la determinazione presuntiva dei ricavi; nella Seziore Il, riservata ai soli soggetti tenuti 
alla presentazione del modello Unico società di persone, vanno indicali gli elementi Tevtessa- 
ri per la determinazione delle quote spettanti ai soci. 

ella sezione III va riportato l'ammontare de' ricavi nen annotati nelle scritture contabili, inci 
cato nello spacifico rigo dei quadri per lo determinazione del reddito d'impresa aîttini dell'a- 
deguamenio ai ricavi determinati sulla base dei parametri. 

ella sezione IV vanno indicati ulteriori dati contabili clire quelli già riportgfibella sezione |. 
el ceso di esercizio di altre attività, nella sezione V bisogna riportare, peregni attività secon 
daria, il codice ATECOFIN 2004 e la relativa percentuale sui ricavi. 


el modelo gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrofondèndo l'importo per sc- 
cesso se lo frazione decimale è uguale © superiore a 50 centesimivdi &uro © per difelto se in- 
eriore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi s©no)stati prestampati i due ze- 
ri finali dopo la virgola. 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dicaigrano redditi derivanti dall'esercizio di ati- 
vità c'impresa, indipendentemente dalla forma giutidica con la quale tale attività è esercitata. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 
— nel rigo P01, il valore complessivo delle esistenze iniziali relative a materie prime e suss'cia- 
rie, semilavorati, merci e prodatti finiti nénché ai prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale; 
— nel rigo P02, il valore delle sole esistenze iniziali relative a prodotti finiti. Si preciso che l'am- 
montare indicato in questo rigo è inche compreso nel valore da riportare nel rigo PO1; 
— nel rigo P03, il valore complessivo delle esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servi. 
zi di durata ultrannuale (art. 93 del TUIR); 
— nel rigo PO4, il valore delle esistenze iniziali relatve ad opere, fomiture e servizi di durata 
ulirannuale valutote ci serisi dell'art. 98, comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammontars in- 
dicate in questo rigàrà anche compreso nel valore da riportare nel rigo POS; 
— nel rigo POS, || valore Complessivo delle rimanenze finali relative a: 
1) materie prime%e‘sissidiarie, semilavorati, prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, del 
“URI: 
2) prodotti incorso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 92, comma è, del 
URI: 
— nel rigo P06, il valore delle sole rimanenze finali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche compreso nel valore da riportare nel rigo POS; 
— nel rigo P07, il valore complessivo delle rimanenze finali relative od opere, forniture e servi 
zi di durata ultrannuale in corso di esecuzione [art. 93 del TUIR); 
he rigo P08, il valore delle rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ul- 
trannuale in corso di esecuzione valutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello stesso TUIR. 
Si preciso che l'ammontare indicato in questo rigo è ancne compresa nel valore da riporta. 
re nel rigo PO7; 
ne rigo PO9, l'ammontare del costo di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, incluse le spese sostenute per le lavorazioni effettucte da terzi esteri all'impresa; 
— nel rigo PIO, l'ammontare dei costi relativi all'acquisto di beni e servizi strettamente correla- 
fi ala produzione dei ricavi che originano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati ai fini della compilazione di questo rigo i costi di tipo gestionale che 
riguardano il complessivo svolgimento dell'attività, quali, cd esempio, quelli relativi alle tas- 
se di concessione govemativa, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in ge- 
nere, alle imposte e tasse non direttamente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono irtendersi quelle aventi per contenuto prestazioni 
di fare, ancorché, per la loro esecuzione, siano impiegati beni, materie prime o materiali di 
consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per conto di ‘erzi, dagli agenti e rappresentanti di corr 
mercio e dai lilolori di licenza per l'esercizio luxi; le spese per l'appollo di Irasporli commis 
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sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; le spese per ‘acquisto doi prodotti utilizzati. dai 
barbiere doi pamucchieri per lo svolgimerto della loro attività od esempio per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per | asia di falena elettrico dagli installatori di 


impianti elettrici; 


; | costi sostenuti per 


il pagamento delle scommesse © per il prelievo UNIRE » le agenzie ippiche; le spese per i 
pedaggi autostradali sostenute dalle imprese di autotrasporto di cose per contordi terzi. De- 
vore essere incluse nel rigo in oggetto anche le spese sostenute per presfazieni di terzi ai 


quali è appaltata, in futto 0 in parte, 


arvizio. 


_ spese per consumi di energia vanno, di regola, computate nella determinazione del valo 


a indicare al rigo 


P12 “spese per acquisti di servizi”. Tuttavia, ql0alora in contabilità le 


a sostenute per il consumo di energia cirettamente utilizzato nel processo produttivo sio- 
no state ‘ilevate separatamente da quelle sostenute per l'energia Nun direttamente utilizzata 


nell'attivià produttiva, 


tivo, nel caso in cui un' 


e prime possono essere collocate in questarigo. A titolo esemplifica 
impresa utilizzi energia elettrica per “usì industria 


ca per ‘usi civili" e contabilizzi separatamente le menzionaté spese, può inserire il costo per 
l'energia ad uso industriale tra le spese da incicare nel rigo‘inoggetto; 


nel rigo P11, l'ammon 


are delle spese per prestazioni dilavero e, in particolare: 


l. le cia per prestazioni di lavoro, incluse quelle sésténute per i contributi e per i premi 


Inail, 


che aobiano prestato 


pendi, salari e altri 


rese da lavoratori dipendenti a tempo pieno ea tempo parziale e dagli apprendisti 


l'attività per l'intero anno é ia di esso, comprensive degli sti 
annità di quiescen 


compensi in denoro © in natura 


za e previdenza maturate nell'anno, nonché delle parlecipazioni agli ulili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che ian96 cessato l'attività, eventualmente dedotte 


in base al criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro,diverse da quelle di lavoro dipendente (cioè ie 
le sostenute per i lavoratori autonomi/icellaborator coordinati e continuativi, ecc.), 


tamente afferenti l'a 


iret 
ttività esercitata/dal eontribuente, comprensive delle quote di indenrità 


di fine rapporto dei collaboratori coordinoi e continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, all eccezione delle somme dofrisposte ai collaboratori che hanno cessato l'attività, 
evertualmente dedotte in bas&al eriterio di cassa. 


Si precisa, oltresì, che 


vanno genSiderati nel computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai ounti orecedenti anche costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal territorio co- 
munale dai lavoratori dipendenti e doi titolari di rapporti di collaborazione coordinato e con- 
tinvativa nel rispetto dei limiti stabiliti dall’ant. 95, comma 3, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deterrinazione del valore da inserire nel rigo in eso- 
ma si rileva, inoltre, che per prestazioni di lavoro direttamente afferenti all'attività svolta dal 


contribuente si devoto intendere 


Joi prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti 


vità commerciale /@condizione che abbiano una direta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso Ì- quindi, una diretta influenza sulla capacità di produrre ricavi. Si consi 
derano spese direttamente afferenti l'attività esercitata, ad esempio, quelle sostenute: da 


un impresa edile peru 


n progetto di ristrutturazione realizzato da un architetto; da un labora- 


forio di analisitper le prestazioni rese da un medico che efettua i prelievi; da un fabbrican 
te di mobili per un progetto realizzato da un des'gner. 


Non possono, invece, 
nute, ad esempio, per 
cedimento giudiziario, 


a 
essere considerale e direttamente afferenti all'attività quelle soste 
le prestazioni di un legale che ha assistito il contribuente per un pro- 
né quelle sostenute per prestaziori rese nell'esercizio di un'attività 


d'impresa (pertanto non vanno considerate nel presente rigo, ad esempio, le provvigioni cor 


risposte dalle case ma 


ndanti agli agenti e rappresentanti di commercio). Si fo presente, infi- 


ne; che non vanno computate nel valore da inserire rel rigo in esame le spese indicate a ri- 


go P12 "Spese a dC 
| 


per la lenula della con 


labililà; 


P ad esempit O, Qq uelle corrisposte ai professionisti 


quisti di servizi” < 


nel rigo P12, l'ammontare delle spese sostenute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammiri- 


strazione; la tenuta de 


la contabilità; il trasporto dei beri connesso all'acquisto o alla verci 


ta; i premi di assicurazione relativi all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli accessori; i 
consumi di energia; i carburanti, lubrificanti e simili destircti all'autotrazione. 


Con riferimento a tale 
— le spese per l'acquis 
blicità, le spese per 
cancel 


leria. Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio, dA 
se mandanti agli agenti e rappresentanti di commercio e quelle attribuite dagli agenti di as- 
sicurezione ai propri 


elencazione, da intendersi tassctiva, si precisa che: 
o di servizi inerenti a l’amministrazione non includono le spese di pub 
imposte e tasse, nonché le spese per d- di beni, quali quelli di 


subagenti; 


- le spese di tenuta dello contabilità includono quelle per la tenuta dei libri paga e per la 
compilazione delle dichiarazioni fiscali; non comprendono, invece, quelle sostenute, ad 
esempio, per l'assislenza in sede conlenziosa; 
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— le spose per il trasporto dei beni vanno considerate tre le spese in oggetto solo se le)stes- 

se non sono slale comprese nel costo degli stessi osni quali onerî accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le assicurazioni obbligatorie per legge, ‘amicorché 
f (quali, ad esempie, 7 premi 

riguardanti l'assicurazione delle autovetture, comprendendo tra gli stessi, ai fini di semplifi- 

cazione, oltre alla RCA, anche quelli per furto e incencio, e i premi INAIL relativiall'impren- 

ditore, e ai collaboratori familiari); 


se sostenute nel periodo “imposta per qual 
siasi fipo di fonte energetica [energia eletiriza, metano, gasolio, ecc) ufilizzata per corsen 
ire lo svolgimento del processo produttivo, con esclusione delle spese per il riscaldamento 

cei locali. ] ii i ivi solio utilizzato per i 

natenti delle imprese esercenti l'attività di pesca; 
= i cost relativi a carburanti e simili includono tutto ciò che serverperla trazione degli auto 

mezzi ibenzina, gasolio, metano, gas liquido, ecc.I. 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non rientrano tra le speserin oggetto quelle di rappre 
sentanza, di custodia, di manutenzione e riparazione e pér viaggi e trasterte. 
lon si tiene conto, altresì, dei costi considerati per la defemMinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo P10; 
— nel rigo P13, l'ammontare complessivo delle quore spettanti ai collaboratori familiari 0 al co- 
niuge di azienda coniugale non gestita in forma seci®aria 

3° campo inferno dello stesso rige deve essere indicato i 
cui i collaboratori familiari hanno svolto l'attività nell'arrbito dell’ impresa. sap caso i più Si 
aboratori deve essere indicata la somma deifmesi in cui ciascun collaboratore ha svolto Fat 
esa: ad esempio in presenza di due collaboratori, di cui uno ha prestato lavo 
ro nell'ambito dell'impresa per l'intero anfiode l'all'o sollanto per due mesi, dovrà essera in 
dicaro il numero 14. 

— nel rigo P14, gli utili spettanti agli assogiativin partec pazione che apportano prevalentemente 
avoro. Con Gina al requisito della preva enza, si precisa che non è possibile avere, in 
corcreto, più di una partecipazione stento agli utili con riferimento alla medesima persona. 
1 campo interno dello stesso rigo deve essere indic Ù ] i 
gli associati, che prestano, prevalentemente levoro, harno svolto l'attività nell'ambito del- 
‘impresa. 
Nel caso di più essociati deve essere indicata la somma dei masi in cui ciascun associato 
ha svolto l’attività nell'impreso: ad esempio in presenza di due associati, di cui uno ha pre- 
stato prevalentemente lavofo nell'ambito dell'impresc per l'intero anno e l'altro soltanto per 
sei mesi, dovrà essere indicato il numero 18; 
— nel rigo P15,; i valore dei beni strumentali ottenuto sommando: 
a) il costo storico comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e degli eveniuo- 
li contributi ditterzi/ dei beni materiali a immateriali, escluso l'awiamento, ammortizzabili 
ai sensi degli artt. 102, 102-bis e 103 del TUIR, da indicare nel registro dei beni am 
mortizzabili oynel libro degli inventari dl lordo degli ammortamenti e tenendo conto delle 
eventuali rivalutazioni a norma di legge eff do LA dell'entrata in vigore delle dispo 
sizioni\di\cui agli artt. do 10 a E T novembre 2000, n. 342; 

b) il costo d'acquisto sostenuto dal —1 De” ‘ beni ccquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. A ta fine non assume alcun 
rilievo il prezzo di riscatto, anche successivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 

c] ilvalore normale al momanio dell'immissione nell’altività dei beni acquisiti in comodato av 
veto in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. In caso di affito 0 usufrutto 
d'azienda, va considerato il valore attribuito ai ben strumentali nell'atto di affitto © di co- 
struzione in usuftutto 0, in mancanza, il loro valore norma e determinoto con riferimento al 
momento di slipula dell'allo. 
Nella ceterminazione del “Valore dei beni strumentali”: 
— non si tiene conto degli i bili, #r î il requisito della stabilità; 
— va computato il valore dei beni il cui coste unitario non è superiore ad euro 516,46, an 
corché gli stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari; 
— le spese relative all'acquisto di beni mobili acibiti promiscuamente all'esercizio dell'impre- 
sa ed all'uso personale 0 familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 


fo all'anno, considerando quest'ullimo convenzionalmente pari a 365 giomi; 
— i beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la re- 
lativa quota di ammortamento, possono nen essere corsiderati. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opzione per 
la dispensu degli adempimenti previsla per le operazioni esenli dall'ar. 36bis del D.P.R. n. 
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633 del 1972 o in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri dikcui al 

‘art. 19-oîs, dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relativavalle 

singole operazioni di acquisto costituisce una componente del costo del bene cui Gffetisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-ata di detraibilità dell'imposta sul valore dggiun- 

o rilevante (cioè di valore positivo), tale onere non rileva ai fini dello determinazione della 

voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione del ‘valore dei beni strumentalidsi deve far ri 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 110, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquistati nei periodi 1994 e 1998 i valori di cui alle Jetlere a) e k) so- 

no ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 per cento. La viduzione è ditribuita a tutti gli eser- 

certi attività di impresa e, quindi, anche a coloro che, di fatto, non anto fruito dell'agevo 
azione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 del 1994 [quindi, ad ésempio, anche alle impre 
se cosliluite dopo il 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto Hi Beni usati); 

— nel rigo P16, il valore delle macchine di ufficio elettromeccenithe ed elettroniche compresi i 
compuler ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti anteriormente èl 1° gennoio 1994. Ai ‘ini 
della determinazione del valore dei beni in esame occorre fate riferimento alle disposizioni di 
cui all'art. 4, comma 3, del D.RC.M. 29 gennaio 1996 {quindi alle norme di valutazione pre- 
cedentemente indicate nel rigo P15, per quanto applicdbii), senza lenere conto della riduzio 
ne [peri al venti per cento) di cui all'art. 2, comma 14 del D.PC.M. 27 marzo 1997. 

Si precisa che l'ammontare indicato in questo r golè ènche comprese nel valore da riporta 
re nel rigo P15; 

— nel rigo P17, il valore complessivo degli autove' cali utilizzati dai soggetti che svolgono le at 
fività indicate alle lettere da a) ad f) dell'elenso ci, seguito riportato ovvero il valore dei beni 
strumentali appartenenti ad una medesima ategoria omogenea di cui all'ari. 16 del D.P.R. 
n. 600 del 1973, senza tenere conto dell'anno di acquisizione, utilizzati dai soggetti che 
svolgono le attività e i servizi indicati alle Jettàre gl e h) dello stesso elenco: 

a) intermediari di commercio {da codice $1.11.0 a codice 51.190]; 
b) alti trasporti terrestri, regolari, di passeggeri [codice 60.21.0); 

trasporto con faxi (codice 60.22,0); 

dj altri trasporti su strada, non rggolati, di passeggeri {codice 60.23.0]; 

e) altri tasporti terrestri di passeggeri [codice 60.24.0); 

fl trasporto di merci su strada {codice 60.25.0); 

g) attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità [codice 93.011}; 

} servizi di lavanderie a secco, finiorie (codice 95.01.2). 
| codici delle attività e dei servizi sopraindicati sono desunti dalla classificazione ATECOFIN 
1993. 

Mella determinazione. del valore in esame, occorre fare riferimento alle disposizioni di cui ak 
l'art. 4, comma 3AdelD.P.C.M. 29 gennaio 1996 [quindi alle norme di valulazione prece 
dentemente indicate)fiel rigo P15], senza tenere conto della riduzione di cui all'art. 2, corr 
ma 1, del D.RC.M. 27 marzo 1997 [pari al venti per cento del valore complessivo degli 
autoveicoli ovvero, del valore dei beni strumentai appartenenti ad una medesima categoria 
omogenea utilizzati dai soggetti rispettivamente indiccri alle lettere da a) ad f) e g) ed h), ed 
applicakile a condizione che i predetti valori, distinte mente considerati, rappresentino alme- 
no il 70 per cento del valore complessivo dei beni stumertali). 

Si presisa che l'ammontare indicato in questo rgo è enche compreso nel valore da riporto- 
re nel rigo P15; 

— nel rigo P18, l'ammontare delle quote di ammoriemento del costo dei beni materiali ed im- 
mareriali, strumentali per l'esercizio dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 102, 102- 
Dis e 103 del TUIR ad eccezione di quelle relative ad ammortamenti anticipati ed accelera 
fi, nonché le spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore ad euro 
516,46, Con riferimento alle spese relalive all'acquisto di beni mobili adibili promiscuamen- 
ts all'esercizio dell'impresa e all'uso personale 0 familiare dell'imprenditore, b quote di am- 
mortamento devono computarsi nella misure del 50 per cento; nella stessa misura sono com 
pulabili le quote di ammortamento relative ad appareccaialure terminali per il servizio radio 
mobile pubblico terrestre di comunicazione di cui all'art. 102, comma 9, del TUIR, 

— nel rigo P19, l'ammontare della quota di emmoramerto relativa al valore di avviamento: 

— nel rigo P20, l'ammontore della quota di ammoramento relativa al valore degli immobili; 

— nel rigo P21, l'ammontare delle maggiori quote cedotte a titolo di ammortamento anticipato; 

— nel rigo P22, l'ammontare delle maggiori cuote dedotte a titolo di ammortamento accelera 
fo ai sensi dell'ort. 102, comma 3, primo periodo, del TUR; 

— nel rigo P23, l'ammontare dei canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili strumentali. 
Con riferimento alle spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'eser- 
cizio del'impresa 8 all'uso personale n dell’imprenditore, i canoni di locazione fi- 
nanzioria devono compularsi nella misura del 50 per cenlo; 
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— nel rigo P24, l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti in relazione gi contratti di locazio- 
ne finanziaria di beni mobili strumentali. | contribuenti che non sono a conosconza delltam- 
montore degli oneri finanziari gravanti sui cononi di locazione finanziaria, per esigenze di 
semplificazione, in luogo dei medesimi possono indicare un ammontare pari alla diffarenza 
fra i canoni di competenza del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: 
costo sostenuto dalla società concedente (preso in considerazione ai fini della deferminazio 
ne del “valore dei beni strumentali”) diviso il numero dei giorni di durata deleontratto di lo- 
cazione finanziaria e moltiplicato per il numero da' giorni del periodo d'imbosta compresi 
nel periodo di durata del contratto di leasing. 
l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti in relazione all'acquisto difbeni mobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell'impresa e all'uso personale o familiare dell'imprenditore ed dl 

e apparecchiature terminali per il servizio raciomobile puoolico ferestre di comunicazione 
di cui al comma 9 dell'art. 102 del TUIR, vanno determinati in relazione all'ammentare pa 
ri al 50 per cento dei relativi canoni di locazione finanziaria; 

— nel rigo P25, l'ammontare dei ricavi di cui alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 del TUIR 
cioè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle prestazionita»servizi alla cui produzione o al 
cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dei corrispettividelle cessioni di materie prime 
e suss'ciarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclùsitquelli strumentali, acquistati o pro- 
dotti per essere impiegati nella produzione. 

Nan si deve tenere conta, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni o quoted partecipazione in società ed enti in 
dicati alle lettere a), b] e d) del comma 1 dell'&n. 73 del TUIR, comprese quelle non rap. 
presentate da titoli, nonché di obbligazione ci altri titoli in serie o di massa, che non co- 
stituiscono immobilizzazioni finanziarie, anche se non rentrano tra i beni al cui scambio è 
dirstta l’attività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di risàrsimento, anche in forma assicurativa, per la per 
dita 0 il danneggiamento di beni delcuboriginano ricavi. 

Mon vanno, altresì, presi in considerazione gli altri componenti positivi che concorrono a fer 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennitàncofiseguite, anche in forma assicurativa, per il risarcimen- 

to dei danni consistenti nello perdita dei citati reddifi, con esclusione dei a dipenderti 

da invalidità permanente o dà morte. 

Nel primo campo interno, il contribuente ha facoltà di indicare l'ammontare di detti ricavi per 

i quali è stata emessa la fatidro anche in sospensione d'imposta. 

Nel secondo campo intern6, per i rivenditori in base a contralti estimatori di giornali, di libri 

e di periodici, anche su supporti audiovidecmagretici e per rivenditori di carburante, l'am- 

moatare del prezzo corrisposto al fornitore dei detti beni. Si precisa che l'ammontare indico 

È nei due compi/inlemti, va compreso nel valore de riporlare nel campo eslerno; 

— nel rigo P26, l'émmentare degli altri proventi considercti ricavi, diversi da quelli di cui alle 
stere a), b), &, ded e) del comma 1 dell'ert. 85 del Tuir, evidenziando bel'apnesie spo 

zio quelli dieui alla lett. f} del menzionato comma 1 dell'art. 85 (indennità conseguite a tito- 

0 di risarcimento, anche in forma assicurative, per la perdita o il danneggiamento di beni 

da cui ofigincho ricavi). 


Imposta sul’ valore aggiunto 


Indicore: 

nel\rigo P27, barrando la relativa casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo P28, ai sensi dell'art. 20 del DPR 2. 633772, l'ammontare complessivo delle ces 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate nell'’enno, registrate 0 soggette a registro- 
zione, lenendo conlo delle variazioni di cui all'arl. 26 del cilalo decreto; 

— nel rigo P29, l'ammontare delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2006, che hanno de- 
to luogo a ricavi dichiarati ci fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” dell'IVA (ad. es.: artt. 2, ultimo comma, 3, quar- 
to comma, 7 e 74, 1° comma del DPR n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del DPR 
n. 633/72. 

— nel rigo P30, l'ammontare complessivo dell'IVA sulle operezioni imponibili; 

— nel rigo P31, l'ammontare complessivo dell'IVA re ativa alle operazioni di intrattenimento di 
cui all'ar. 74, 6° comma, del DPR n. 633/72 (al lordo dele detrazioni); 

— nel rigo P32, l'ammontare complessivo dell'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ci passaggi interni di beni e servizi tra attività seograte di cui all'art. 36, ultimo comma, 


del DPR n. 633/72, 
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— ai vari regimi speciali por i quali risulta dotraibile forfotariamente (ad esempio: inttattori- 
menti, spettacoli viaggianti, agricoltura, agriturismo, ecc.). 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 


Indicare: 

— nel rigo P39, barrando l'apposita casella, se l'attività è stata intrapresa darmeno di cinque 
periodi c'imposia. Tale informazione non va fornita in caso di esercizio di‘yftività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imoosta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del pericde d'imposta 2006 e assumendo co- 
me anno intero anche quello nel corso del quale è iniziota l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO 
DELLE SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggeti tenuti alla voresentazione del modello Unico 

Società di persone ed eq viparale. 

L'indicazione dei dati richiesti è findizzata al calcolo delle quote spettanti ai soci con occupa. 

zione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla determinazione di uno retribuzione figurativa 

che tiene conto sia degli anni di attività del singolo,secio sia della sua età anagrafica. A tal fi- 

ne si precisa che: 

1. va considerato come mese intero il periodo di éttività superiore a quindici giomi; 

2. ai fin del computo degli anni si tiene corttò dell'att'vità complessivamente Li in forma indi- 
viduele o associata, considerando solo glitann' interi matureti nel corso del periodo d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 


Indicare: 

— nel rigo P34, il numero dei mesi,di attività prevalente riferibile ai soci che risultano in attività 
da non più di cinque anni; 

— nel rigo P35, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci che risultano in attività 
da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo P36, Îl numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci che risultano in attività 
da olire dieci anni; 

— nel rigo P37, il numaro)dei mesi di attività prevalente, riferibile ai soci con età superiore a 
sessantacinque arîni; anche se compiuti nel corso del periodo d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al RICAVI DETERMINATI SULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo P8 deve essere riporioto l'ammontare dei ricevi non annotati nelle scritture contabi- 
li, indicato.nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito d’ impresa, qualo 
ra il dertribuente si avvalga delle disposizioni riguardanti | ‘adeguamento gi ricavi determirati 
sulla vase dei parametri lart. 3, comma 126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 


SEZIONE IV 
ALTRI ELEMENTI CONTABILI 


In tale sezione devono essere indicati gli ulteriori elementi che hanno contribuito dlla determi 
nazione del reddito d'i IMpresa. Nel caso in cui sussistano og ettive dif ficoltà nel reperire le sin 
gole informazioni richieste in questa sezione, gli importi indicati nelle singole voci, per que 
st'anno, possono essere forniti con una appressimaziore tale da non compromettere la signifi- 
catività delle stesse informazioni. 


— nel rigo P39, gli incrementi relativi ad immobilizzazioni per lavori interni, corrispondenti ai 
costi che l'impresa ha sostenuto per la realizzazione interna di immobilizzazioni materiali e 
immateriali; 

— nel rigo P40, gli altri proventi, compresi quelli derivanti da gestioni accessorie. La gestane 
pala si riferisce ad altività svolte con cortinuità me estranee alla gestione caratteristica 

î 
dell'impresa. 
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Vanno indicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa che non costituiscono beni strumentali per l'eser 
cizio della stessa, né beni alla cui produzione 0 al cui scambio è diretta l'attiitàdell'im- 
presa medesima. Detti immobili concorrono a formare il reddito nell'ammontare determina- 
to ‘n base alle disposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del TU.LR., per quelli ‘situati nel ter- 

i sensi dell'art. 70, comma 2, del TU.IR., per ni situati'all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immabili “strumenedli per natura”, nontsuscettibili, quin- 

di, di diversa utilizzazione senza radicali trasformazion. In tale ipotesi Teanoni vanno as 

suntì nella determinazione del reddito d'impresa senza alcun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rimborsi di spese; 

-la quale assoggaffata a fassazione delle dlusvalenze realizzate di cui all'art. 86€ 38 del TU. 

provenienze allive di cui all'art. 88 del TUR. e dliri proveri non dlrove Tassificabili fad esclusione dei 

proventi di fipo finanziario e di quelli di ipo straordinaria). 
Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo l'importo delle plusvolenze derivanti dalle de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa dei béni sirumentali ammortizzabili ai 
fini delle imposte sui redditi o destinati al consumo versonale o familiare dell'imprenditore ov- 
vero destinati ai soci. Devono essere indicate in questoltigo anche le elle predette 
plusvalenze realizzate in esercizi precedenti ed assoggettate a tassazione nel periodo d'im- 
posta in esame. 
In questo rigo devono essere inaltre indicati gl altrikcomponenti positivi, non aventi natura fi 
nanziorio 0 straordinaria, che hanno contribuito alla‘ dererminazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le pusvalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di azience, complessi o rami aziendali (queste Ultime costituiscono proventi straordinari: 

— nel rigo P41, i costi per il godimento di benî dixterzi tro i quali: 
= i canoni di locazione, finanziaria e non fincnziaric, derivanti dall'utilizzo di beni immobi- 

li, veni mobili e concessioni; 
— i cononi di noleggio 
— i cononi d'affitto d'azienda. 
Si ricorda che con riferimento ai canoni di locazione finanziaria relativi ad autovetture, auto 


avan, cicli e cic 
sposizioni di cui all'art. 164 del TU...R. 
— nel rigo P42, l'ammontare dei\costi sostenuti per l'acquisto di servizi che non sono stati incl 
si nei righi PIO e P12, quali, ad esempio, i costi per compensi a sindaci a revisori, le spese 
er il rise i, per pubblicità, servizi esterni di vigilanza, servizi estemi di pu 
izia. i premi per assicurazioni cobligatorie, per rappresentanza, per manutenzione ordino 
ria di cui all'art. 102, comma 6, del LU.LR., per vicggi, soggiorno e trasferte (ad esclusio- 
ne dic ] e giò indicate nel rigo P11), costì per i servizi eseguiti da bar 
che _ imprese fifanziàrie, per spese postali, spese per corsi di aggiornamento professiona- 
e dei dipendenti; 
— nel rigo P43, gli oneri diversi di gestione. In questo rigo sono compresi, ad esempio, i con 
riouti ad associazioni di categoria, l'abbonamento a riviste e giornali, l'acquisto di libri, spe 
se per cancelleria, spese per omaggi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri di utilità so- 
ciale di ui all'art. 100, comma 1 e 2, lett. c), e), f, i) n), n), ; le minusvalen- 
ze a cardflere ordinario, i costi di gestione e manutenzione di immobili civili, i costi di manu 
fenzione e riparazione di macchinari, impianii, ecc. locati a terzi, le perdite su crediti, le spe- 
se generali, nonché altri oneri, a carattere ordinario e di natura non finanziaria, non altrove 
classificati ; 
—elrigo P44, gli altri componenti negativi, non aventi natura finanziaria 0 straordinaria, che 
hanno contribuito alla determinazione del reddito e che non sono stati inclusi nei righi pre- 
cedenti. In tale rigo devono essere indicati anche gli utili spettanti agli associati in parteci. 
pazione con apporli di solo lavoro nonché le componenti ui esclusivamenle previsle 
da particolari disposizioni fiscali (es. la deduzione fodfetaria delle spese non documentate 
riconosciuta per effe . del LULLR. agli intermediari e rappresentan- 
fi di commercio e agli esercenti le attività indicate al primo comma dell'art. 1 dle D M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle spese non documentate prevista dall'art. 66, 
comma 5, del T.U...R. a favore delle imprese cutorizzate a l'autotrasporto di cose per con- 
to terzi; ecc.); 
— nel rigo P45, il risultato della gestione finanziaria derivante da partecipazione in sociatà di 
capitale e gli altri proventi aventi natura finanziaria [es. proventi da art. 85, comma 1, lett. 
c), d) ed e), del TU.I.R.). In questo rigo sono compresi anche i dividendi, il risultato derivan- 
te dalla cessione di partecipazioni, gli altri proventi da partecipazione, gli altri proventi fi- 
nanziari derivanti da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immobilizza- 
zioni e nell’attivo circolante a aliri proventi di natura finanziaria non allocati in precedenza 
quali inleressi su c/c bancari, su credili commerciali, su credili verso dipendenli, ecc. Nel 
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caso in cui il risultato della gestione finanziaria sia di segno negativo, l'importo da indicare 
va oreceduto dal segno meno —”; 

— nel rigo P46, gli interessi passivi e gli altri oneri finanziari. In questo rigo sono compiesii co- 
sti per interessi passivi nelle varie fattispecie [su cont correati bancari, su prestiti obbligazio- 
nari, su debiti verso fornitori e su altri i. su mutui, su debiti verso Erario ed enti as- 
sistenziali e previdenziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo P47, i proventi straordinari. la natura “straordinoria” deve essererintèsa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'anormaltà del provento consèglito, bensì alla 
“estoneità” dell'attività ordinaria. Devono essere, perfarto, indicati in talexigo, ad esempio. 
le plusvalenze derivonti da operazioni di natura straordinaria, di ricoriversione produttiva, ri- 
strutturazione, cessione di rami d'azienda, nonché le sooravvenienze étiive derivanti da fotti 
eccezionali, estranei alla gestione dell'impresa icuali, ad esempicANrimborsi assicurativi deri- 
vanfi da furti, ad esclusione di quelli previsti nella lett. f} dell'art.\$5 del T.U.I.R., che vanno 
ind'cati nel rigo P26); 

— nel rigo P48, gli oneri straordinari. In questo rigo sono compigsi gli oneri aventi natura "stracr- 
dinoria” al pari di quanto già riportato al prececente rigo. Peronto, ad esempio, con riferi- 
mento alle uu evono essere indicate quelle’derivanti da alienazioni di natura 
straordinaria, sopravvenienze passive derivonti da fatti eccezionali 0 anormali (quali ad 
esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo P49, il reddito di impresa (0 la perdita) del perlodo d'imposta risultante della diffe- 
renza ci tutte le componenti di reddito, posifve e negglive, indicate nel presente modello e 
rilevanti gi fini fiscali. L'importo indicato deve colncidere con il reddito [o la perdita], indica 
fo nei righi dei quadri RF e RG del modello Ufiicò, 2007. 

In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordinaria o semplificata, rispettivamente con il rigo 
REA del quadro RF ovvero RG23 delkquadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordinaria o semplificata, rispettivamente con il rigo 
RF53 del quadro RF ovvero RG23 del quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF6O del quadro RF di Unico Società di capitali. 


SEZIONEV , 
ALTRE ATTIVITA ESERCITATE 


Nella presente sezione devono essere indicoti i codici attività, secondo la classificazione ATF- 
COFIN 2004, riferibili alle Attività secondarie. indicando per ciascuna la relativa percentuale 
dei ricavi riferibili. 


SEZIONE VI : 
DATI RELATIVI‘ADINIZIO/ CESSAZIONE ATTIVITÀ 
(art. 10, comma)4, lett. b, legge 146 del 1998) 


Si fa presente\che, in questa sezione, a partire dal periodo d’imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006, vengono richieste ulteriori informazioni relative alle fattispecie previste 
dall'art. 10, comma 4, della legge 146 del 1998, così come modificato dalla legge n. 296 
del 2006 (legge finanziaria per il 2007). Si precisa che tali informazioni dovranno essere 
fornite hel caso di cessazione e inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei 
mesi dalla data di cessazione, nonché quando l’attività costituisce mera prosecuzione di at- 
tività svolte da altri soggetti. 


In particolare, nel riga P54 deve essere indicato: 
— nel primo campo: 

* il codice 1, se l'attività di impresa o di lavoro avonomo è iniziata, da parte dello stesso 
soggeto, entro sei mesi dalla sua cessazione, nel corso dello stesso periodo d'imposta. Il 
codice 1 dovrà essere indicato, ad esempio, rel caso in cui l'attività sia cessata il 5 mar 
zo 2006 e nuovamente iniziata il 18 luglio 2006; 

Il codice 2, se l'attività di impresa © di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data del 3] d'cembre 2006 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo d'imposta successivo e, comunque, entro sei mesi 
dalle sua cessazione. Il codice 2 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui lati 
vita sia cessata il 28 dicembre 2005 e nuovamente iniziata il 31 marzo 2006; 

il codice 3, se l'attività di impresa © di lavora autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nueva rente iniziata, da parte dello stesso sog- 
gello, nel periodo d'imposla successivo e, comunque, eniro sei mesi dalla sua cessazione. 
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Il codice 3 dovrà essere indicato, ad esempio, nel ceso in cui l'attività sia cessata il 2 no- 
vembre 2006 e nuovamente iniziota il 14 febbra'o 2007, 

il codice 4, se l'attività costituisce mera prosecuzione di attività svolte da altri soggetti. To- 
le fattispecie si verifica quando l'attività viene svolta, ancorché da un altro soggstto in so- 
stanziale continuità con la precedente, presentando il carortere della novità unicamente sot 
to l'aspetto formale. A titolo esemplificativo, devono comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le seguenti situazioni di inizio di attivitàsvderivante do: 
- accuisto 0 affitto d'azienda: 

- successione © donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'azienda. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/cessazione attività” [codici/1, 2 e 3], e di “mera 
prosecuzione dell'attività” [codice 4), ricorrono nel caso in cui vi sig omogeneità dell'attività 
rispeto a quella preesistente; 

— nel secondo campo, con riferimento alle ipotesi previste at cédici”], 2,3 8 4, il numero com 
plessivo dei giorni durante i quali si è svolta ‘attività nel corsordel periodo d'imposta. 


1] 
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CODICE FISCALE 


Ì 
Ì 
} 


Codice dell'attività esercitata ; 
ATECOFIN 2004 |. 


Modello dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione Codice dell'attività esercitata | 
dei parametri - Esercenti attività d'i impresa ATECOFIN 1993 |. 


@oenzia d 
rifle Nt rate 


suli | | | 


SEZIONE | Imposte sui redditi 


Elementi contabili POI «Esistenzo iniziali relative.a merci, pradotti fini materie prime e sussigliarie, semilavorati e.gii.servizi non di durata ulraanuala,, DO 


Poz | Esidlenza inizioli reletive a prodotti fin 


POI: Esistenza iniziali elia adi 6pere, fornifUre, e i servizi di durata ullraniivole © 


PO7 Ripanerze finali relai e adi opere. am iure. è iii durata blirannvale.- 


POS. Rimanenze firali relolive.a opere, forgilur e servizi. 


durata ultrannuale di cui all'art. 93. comma 5, del TUIR. D0, 


PII 
PI2 FSE per Gequist 


Quote dei cellabsrateri d 


(Spese ‘per | lavoro dipendente .e per le altre: prestazioni: diverse da lavoro dipendente at: tà d'impresa i D0 


servizi DO 


Pia rion gas, in forma idiota” Nirfiesi: 00 
PIA Uil spettanti cogli assaciai DO 
PIS. (Vabre complesso dei ‘oeni strumentali 00 


Du Ar du - Lu REA, “ka: DERE i di CE lare ei 


i Ricawi:di cui alle lett a).e-b).del:comma .-dell'art..85-del TUIR 


di cui-con emissione di fattura ‘00 dic cui per prezzo corrisposto ui ai i fomniiori 


PI6 Altri. proventi.considerali.ricavi : 
di cui.all’art..85, comma al lettera di del TUIR 


Imposta sul valore aggiunto 
P27. Esenzione IVA Borrore la cosel a 


‘Alte: Sperazioni sempre che diano lbogo i FICOMI iuali Sperazioni fiori ddp tr. Diel and Alen 7 è art 
Ad: o, del id. PR: 99872); aperazio! non n soggette a gi razione ne fort. % bisecart, ZA, 6°:ciidel:D.P.R; 633/72) 


P29 


P30. Ò Ma sulle operazioni mpo: 


P31- VA sullo. operazioni d ntralfenimento 


Altri-doti da.ufilizzare per la: determinaziane dei ricavi 
239 Nuove inizialive produttive Basirdre lai dissl i 


SEZIONE Il ‘Elementi per la determinazione delle quote spettanti ci soci 


Riservata ai soggetti Numero mes 
tenuti alla presentazione 
del modello Unico delle 
Società di persone ed 


equiparate è 


dlei:soci che risul 


prevalente.dei «soci che risultano i in-aftività da oltre.10-@nni 


prevalente dei soci “on età superiore c Q 65. anni 


SEZIONE III 
Adeguamento ailricavi 
determinati sulla buse 
dei parametri 
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SEZIONE IV P39. ‘Incrementi cl immobilizzazioni. per lavori interni so 00 


Altri elementi contabili 


P41.:--Gosto:per il godimento-di beni.di-terzi (canoni di-leasing,«canoni-relativi a-beni-immabili, royalties) 


P42 ‘Altri costi per'servi 


Altre attività esercitate ‘Attività secondarie 
P50: Codice attività ATECOFIN:2004 


Codice attività ATEGOFIN: 2004 


ili cal riu alal 


SEZIONE VI 


Dati inizio/cessazione 
attività fart, 10, comma 4, 
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e 


genzia 


E 


i. 


Dee 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


UNICO Società di persone 
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INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 
UNICO SOCIETÀ DI PERSONE 


l'artico o 1, comma 19, primo pericdo, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziària 2007) ha 
srevisto, nei confronti dei contribuenti titolari di reddito d'impresa o di lavoro dutonomo, peri qua 
i si rerdono applicabili gli studi di settore, specifici indicatori di normalità economica, idonei 
a rilevare la presenza di ricavi o compensi non dichiarati ovvero di rappatti.di lavoro imegolare. 


Al fine di procedere all'applicazione dei predetti indicatori, che saranno successivamente irci- 
viduafi e utilizzati dall'amministrazione finanziaria per la selezione dei predetti soggetti da sot 
foporre a controllo, vengono richieste alcune informazioni conténute nel seguente allegato al 


modello UNICO SP_- SOCIETÀ DI PERSONE. 


Il presente allegato deve essere compilato dai saggetti perdigbali non si rendono applicabili gli 
studi di settore di cui all'art. 62-bis del D.L 30 agosto 1998, 1.331, convertito, con madificazio 
ni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 e che, comunquexnon sono tenuti alla compilazione del 
relativo modello di comunicazione dei dati rilevanti ci fini dlell'epplicazione degli studi di settore. 


In particolare, devono compilare il presente allegano i contribuenti che: 

— hanne iniziato l'attività nel corso del periodo e" mposta 2006; 

— hanne un periodo d'imposta diverso dai 12mesi/ Si precisa che i soggetti che esercitano 
un'attività compresa negli studi di settore On un periodo d'imposta diverso da dodici mesi, 
se tale periodo d'imposta è in corso allafdata del 01/01/2007, sono tenuti all'applicazio. 
ne degli siudi di settore in base alle disposizioni di cui all'ari. 1 commo 23, della Legge n. 
296 del 27/12/2006 e pertanto non devone compilare il presente quadro; 

— esercitano un'ottività perla quale ngn risultano approvati né gli studi di settore né i parametri; 

— sono tenuti all'applicazione dei parametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1998, come mo- 
dificato dal D.RC.M. 27 marzo \997, 

— oscrcitano un'attività por la qualé, si rendono applicabili i parametri © si trovano in un porio- 
do di non normale svolgimento dell'attività, sono in liquidazione ordinaria, hanno cessato l'at 
fività nel corso del periodo d'imposta 2006, owero hanno dichiarato ricavi di cui all'artico- 
lo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), c] ed e) del TUIR, approvato con D.FR. 
n.917 del 1986, owera compensi di cui all'art. 54, comma |, del TUIR, di ammontare su- 
periore c euro 5.164.569; 

- esercitano un'attività per la quale si rendono applicabili gli studi di settore e hanno dichiara 
fo ricavi di cui all'atticolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) del TLIR, 
approvalo conDP.R. n. 917 del 1986, ovvero compensi di cui all'ari. 54, comma 1, del 


TUIR, d' ammontare superiore a euro 7.500.000. 


Si ricorda che i\soggetti che esercitano un'allività compresa negli studi di settore e si Irovano 
nel periodo\d'imposta 2006 in una delle seguenti sitezioni: 
- dichiafano ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi cuelli di cui alle lettere c), d) ed e) 
del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compensi di cui all'art. 54, com- 
mah, del TUIR, di ammontare superiore a euro 5.164.569 e fino ad euro 7.500.000. 
— dichiarano di rientrare in una delle cause di esclus'one previste nelle ipotesi di cessazione 
dell'allivilà, liquidazione erdinurio ovvero di non nermale svolgimento dell'allivilà 
non'devono compilare il presente allegato, poiché come già precisato nel paragrafo relatvo 
alle istruzioni comuni ai quadri RERFRG, ancorché tali soggetti sono esclusi dall'applicaz’one 
degli studi, gli stessi sono comunque tenuti a compilare il modello per la comunicazione dei 
dati rilevarti ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 


Non devono comunque compilare il presente allegato i soggetti che determinano il reddito for 
elariamente, le Amministrazioni ed Enti pubblici, di cui all'art. 1, comma 2, del D.lgs. 30 
marzo 2001, n. 165, e assicurazioni, le banche, la società Poste italiane Spa, le imprese 
di investimento, gli organismi di investimento collettivo del risparmio, le società di gestione del 
risparmio, le società fiduciarie e gli enti ind'cati dal D.lgs. n. 58 del 24/02/1998 [Testo 
Unico delle disposizioni in materia di intermediazione Finanziaria) e dal D.lgs. n. 385 del 
01/09/1993 [Testo Unico Bancario)”. 


| preserte allegato è composto da tre sezioni: 
e lo Sezione I, dovrò essere compilata dalle imprese in regime di contabilità semplificata che 
compilano il quadro RG; 
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e la Sezione II, dovrà essere compilata dalle imprese in regime di contabilità ordinaria. che 
compilano il quadro RF; 

* la Sezione III, dovrà essere compilata dai saggett' che conseguono redditi di lavetarauto 
nomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni e che compilane il quadro RE. 


SEZIONE I 


Nel rigo NS1, va indicato il valore dei beni strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta impulazione e degli eventuali 
contribu: di terzi, dei beni moteriali e immateriali, escluso l'avvianfèntà, ammortizzabili ai 
sensi degli artt. 64, 102 e 103 del TU.LR., da indicere nel registro,dei beni ammortizza 
bil' o nel libro degli inventari ovvero nel registro degli acquisti tenutoyGi fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le eventuali rivalutazioni a nerma%di legge effettuate prima 
dell'entrata in vigore delle disposizioni di cui egli artt. da 10 a, T6 della legge 21 novem 
bre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni otguisiti in dipendenza di contratti di 
loceziore finanziaria, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. A me non assume alcun 
rilievo ‘l prezzo di riscatto, anche successivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immissione nell'attività cci beni acquisiti in comodato ov- 
vero in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. In caso di affitto 0 usufrutto c'o- 
zienda, va considerato il valore attribuito a benixstrumentali nell'atto di affitto 0 di costituzio- 
ne in usufrutto 0, in mancanza, il loro valore normale determinato con riferimento al momen 
fo d' stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stturrentali vanno considerati i beni esistenti alla da- 
ta di chiusura del periodo d'imposta . Ne deriva che non si tiene conto del valore dei beni ce- 
duli, mentre va considerato l'intero valore dei beni acquisti nel corso del periodo d'imposta. 


Nello determinazione del “Valore deinbeni strumentali”: 

— nor si tiene conto degli immobili «incluse le costruzioni leggere aventi il requisito della stabilità; 

- va computato il valore dei beni.sttumentali il cui costo unitario non è superiore a 516,46 ev 
ro, ancorché gli sessi beni non siano slali rilevali nel regisiro dei beni ammorlizzabili © nel 
libro degli inventari ovvero rel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'impresa 
ed all'uso personalexo familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 

Nel ‘ipotes di imposta su|valore aggiunto totalmente indetraibile per cttetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le operazion' esenti dall'art. 36bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bis, 

dello stesso D.P.R n7 633 del 1972, l'imposta sul valere aggiunto relativa alle singole opero- 

ziori di acqui$it csslituisce una componente del costo del bene cui afferisce. Con riferimento, 

invece, alle ipotesi di prorrota di detraibilità dell'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di va- 

lors positival, fale onere non rileva ai fini della determinazione della voce in esame. 

Si precisa kinoltre, che per la determinazione del “valore dei veni strumentali” si deve far rife- 

rimento alla nozione di costo di cui all'art. 110, comma 1, del TUIR. 

Per i ‘veni strumentali acquisiti nei periodi 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) seno 

ridetti\ rispellivamente, del 10 e co 20 per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli esercenti 

attività di impresa e, quindi, anche a coloro che di fatto non hanno fruito dell'agevolaz one 

prevista call’art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle imprese costitui 

e dopo il 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati); 


Personale addetto all’attività 


el rigo NS2, va indicato il numero complessivo delle giornate retribuite relative: 

- ai lavoratori dipendenti che svolgono allività a tempo pieno anche se assunti con contratto 
di formazione e lavoro, di inserimento, ai dipendenti con contratto a termine e ai lavoranti a 
domicilic desumibile dai modelli DMI1O rectivi al 2006; 

— agli apprendisti che svolgono attività nell'impresa, determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane desumibile dai modelli DM10 relarivi al 2006; 

— al personale con contratto di fomitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero complessivo di ore ordinarie lavorate desumibile 
dalle fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di sorministrazione; 

— agli assunti con contratto a fempo parziale, con contratto di lavoro intermittente o con con 

tratto di lavoro ripartito, determinato moltiplicanco per sei il numero complessivo clelle seti- 
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mane utili per la determinazione della misura ali ponsionistiche, conformemen- 
fe a quanto comunicato all'Istituto Nazionale Previdenza Sociale attraverso il modello di,de- 
nuncia telematica denominato “EMens”, relaivo al 2006. 


Si precisa che il personale distaccato presso alire imprese deve essere indicato fa gli addetti 
all'attività dell'impresa distaccatoria e non tra quelli dell'impresa distaccante: 


Nel rigo NS3, va indicato, facendo riferimento alla dota di chiusura del N, d’imposca, il 
numero dei collaboratori coordinati e continuativi di cui all'aricolo 50, comma 1, lett. chis), 
del TUIR, che prestano la loro attività prevalentemente nell'impresa interessata dio compilazio 
ne del modello. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori coordinati e continuativi dicui\all'art. 50, comma 1, lett. 
chis} del TUIR devono essere indicati sia i collaboratori assuntisetendo la modalità riconduci- 
bile a un progetio, programma di lavoro 0 fase d' esso, ai senisi degli arti. 61 e ss. 
10 settembre 2003, n. 276 [collaboratori c.d. “a progetto") sia Li. che intrattengono rap- 
perti di collaborazione coordinata e continuativa che, assisi della remoto richiamata, nen 
devono essere obbligatoriamente ricondotti al 
ca fase di programma. 


Nel rigo NS4, nello prima colonna, va indicato \il rumero dei familiari prestano la loro atti- 
vità nell'impresa [guali, ad esempio, i cosiddettifamniliar coadiuvanti per i quali vengono ver 
sari i confributi previdenziali). 
Nel rigo NS5, nella prima colonna, va indicate, facendo riferimento alla data di chiusura del 
periodo d'imposta, il numero degli associati in partecipazione che apportano lavoro nell'im- 
presa interessata allo compilazione del modello. Si precisa che non vanno indicati gli associa 
fi in partecipazione che apportano esclusivamente capitale. 
Nel rigo NS6, nella prima colonna,va indicato, facendo riferimento alla data di chiusure del 
periodo d'imposta, il numero di sogi indusi i soci amministratori, che prestano la loro attività 
nell’; impresa inferessoto alla cempiluzione del modello. In lale rigo non vanno indicati i scci, 
inclusi i soci amminisiralori, che hanno percepilo compensi derivanli da conlralli di lavoro GP 
pendente ovvero di collaborazione coordinata e continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il osrsonale retribuito in base ai predetti contratti di lavoro. 

Non vanno inolire indicati Soci che apportano esclusivamente capitale. Si precisa che non 
pessono essere considerati soci che apportano esclusivamente capi ale i soci peri quali sono 
versali contributi previdenziali e/o premi per ass-curazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la tunziene’di omministratori della società. 


Nei righi da NS4 A\NS6, nella seconda colonna, vanno indicate, le percentuali complessive 
dell'apporto di.lavoro effetivamente prestato dal personale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispettoa quello necessario per lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da pare di 
un dioendenta che lavora per l'intero anno. Considerata, ad esempio, un'attività nello quale 
operanoTue-associati in partecipazione, il primo dei queli svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondarssr la metà della giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame andrà ri- 
portato 125, risultante dalla somma di 100 e 25, percentua i di apporto di lavoro dei due as- 
sociati/in partecipazione. Per maggiori approfondimenti sulle modalità di indicazione della per 
cénidale do indicare per l'apporto di lavoro si nv'c alle istruzioni riporlale al paragrafo 7.4.2 


della circolare n. 32/E del 21/06/2005. 


SEZIONE Il 


el rigo NS7, va indicato il valore delle esistenze iniziali relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti arl. 92, comma 1, del T.U..R}; 
Z) prodot in corso di lavorazione e ai servizi non di durata uiramnuale [art. 92, comma 6, del TUIR). 
el rigo NS8, va indicato il valore delle rimanenze finali relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, del .U.L.R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 92, comma 6, del TU.I.R.). 
el rigo NS9, va indicato l'ammentare delle soese per prestazioni di lavoro dipendente e as 
similato. 
n particolare: 
° omai complessivo di guanto corrisposto a titolo di retribuzione cl personale dipenden 
e e assimilalo, al lordo dei conlribuli ussislenziali e previdenziali, compresi quelli versoli al 
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a gestione separata presso l'INPS, a carico del dipendente e del datore di lavoro nonché 

dello ritenute fiscali; 

® le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate Relhperio- 

do d'imposta nonché la parte di indennità ver la cessazione del rapporto di lavoro ron co- 

perla da precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti e anticipazioni; 

e l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accentonamento annualesal TFR desi 

nate a forme pensionistiche complementari (art. 105, comma 3, del luir), nonché le somme 

eregate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente, nelletmizura percentuo- 

e corrispondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggettata a tasso 

zione e la consistenza complessiva del medesimo forde risultante alleffine elia pre 
cedente all'erogazione delle prestazioni; 

# i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono imiutto o in parte le suddet 
‘e quole maturate nell'anno; 

* le spese per trasferte effettuate fuori dal territorio comurale ddi lavoratori dipendenti e assi- 
mila, ammesse in deduzione nei limiti e alle condizioni previstidall'art. 95, comma 3, del 
Tuir. Ai sensi del comma 4 dello stesso art. 5, le imprese autorizzate all'autotrasporto di mer- 
ci, in luego della deduzione, anche analitica, delle spesa sostenute in relazione alle trasfer- 
“e effettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio domunale, possono dedurre un impor 
‘0 di euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95,80 per IStrasferte all'estero, al netto delle spe- 
se di viaggio e di trasporto; 

e lo spese e i canoni di locazione relativi ci febbricatitconcessi in uso ai dipendenti che han 
no trasferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavoro nel comune in cui presano 
l’attività, integralmente deducibili per il periodo hi fe in cui si verifica il trasferimento del 
dipendente e per i due successivi. 


Nel rigo NS10, vanno indicati gli interessh\passivi e gli altri oneri finanziari. In questo rigo de- 
vono essere ricompresi gli interessi passivi helle varie fattispecie [su conti correnti bancori, su 
prestiti obbligazionari, su debiti verso foînitori e su altri finanziatori, su mutui, su debiti verso 
Erario ed enti assistenziali e previdenziali], perdite su cambi, ecc; 


Nel rigo NS11, va indicoto il valors dei beni strumentali ottenuto sommando: 

al il costo storico, comprensivo\degli oneri accessori di diretta imputazione e degli eventuali 
contribiri di terzi, dei beni materiali e immateriali, escluso l'avviamento, ammortizzabili ai 
sensi degli artt. 64, 102 e/103 del TU.LR., da indicere nel registro dei beni ommortizza 
bil' © nel libro degli inventari ovvero nel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le eventuali rivalutazioni a norma di legge effettuate prima 
dell'entrata in vigof@delle disposizioni di cui ogli artt. da 10 a 16 della legge 21 noverm 
bre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
loceziore finanzieria, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. A ui ine non assume alcun 
rilievo ll prezzo di riscatto, anche successivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore nonmmale al momento dell'immissione nell'attività cei beni acquisiti in comodato ov 
vero in dipèndenza di contratti di locazione non finanziaria. In caso di affitto 0 usufrutto c'e 
z'endg) vétonsiderato il valore attribuite a' beni strumentali nell'atto di affitto 0 di costituzio 
ne in bsuftutto 0, in mancanza, il loro valore normale determinato con riferimento al momen- 
to d' stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Perla determinazione del valore dei beni strurrentali vanno considerati i beni esistenti alla da- 
fa di chiusura del periodo d'imposta. Ne derivo che non si tiene conto del volore dei beni ce- 


duli, menlre va consideralo l'inlero valore dei beni acquisti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni strumentali”: 

— nor si liene conto degli immobili, incluse le costruzioni leggere aventi il requisito della stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il cui costo unitario non è superiore a 516,46 ev 
ro, ancorché gli stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili 0 nel 
libro degli inventari ovvero nel registro degli acquisti tenuto oi fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti prormiscuamente all'esercizio dell'impresa 
ed all'uso personale o tamiliare vanno compulate nella misura del 50 per cento. 

Nel ‘ipotes. di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le operazion' esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposia sul valere aggiunto relativa alle singole opera 

ziori di acquislo cosliluisce una componente del coso del bene cui afferisce. Con riferimento, 
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invece, allo ipotesi di prorrota di detraibilità dell'imposta sul valore eggiunto rilevante (cioàdi va- 
ore positivo], tale onere non rileva di fini della delerminazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione del “valore dei veni strumentali” si deve far rife- 
rimento alla nozione di costo di cui all'art. 1710, comma 1, del T.U.IL.R.. 

Per i veni strumentali acquisiti nei periodi 1994 e 1995 i valori di cui alle lattereaY'a b) seno 
ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 per cento. La riduzione è attribuita attelti. gli esercenti 
alfività di impreso e, quindi, anche a coloro chs di fatto non hanno fruito dell'agevolazione 
prevista call'art. 3 del D.L n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle/imprese costitui 
e dopo il 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati). 


Personale addetto all'attività 


el rigo NS12, va indicato il numero complessivo delle giornale retribuite relative: 
- ai lavoratori dipendenti che svolgono allività a tempo pieng anthe se assunti con contratto 
di formazione e lavoro o di inserimento, ai divencenti con centratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio desumibile dai modelli DM10 relativi cl 2006; 
— agli apprendisti che svolgono attività nell'impresa, detetminato moltiplicando per sei il nume 
ro delle settimane desumibile dai modelli DMIO relarivival 2006; 
— al personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo 0 di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero complessivo di ore ordinarie lavorate desumibile 
dalle fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o diilsorministrazione; 
— agli assunti con contratto a tempo parziale, on Contratto di lavoro intermittente 0 con con 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltiplitanco per sei il numero complessivo delle seti- 
mane utili per la determinazione della misura, delle prestazioni pensionistiche, conformemen- 
fe a quanto comunicato all'Istituto Nazionale ire Sociale attraverso il modello di de- 
nuncia telematica denominato “EMens?, relarivo al 2006. 


Si precisa che il personale dislaccaté \presso alire imprese deve essere indicato tra gli addetti 
all'attività dell'impresa distaccatoriae nén tra quelli dell'impresa distaccante 


Nel rigo NS13, va indicato, faCendo riferimento alla cota di chiusura del periodo d'imposta, 
il numero cei callaboratori coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, comma 1, lett. chis), 
del TURR, che prestano la loro attività prevalentemente nell'impresa interessata alla compilazio 
ne del modello. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che trasi tollaboratori coordinati e continuativi di cui all'art. 50, comma 1, lett. 
cis) del TUIR devani@essere indicati sia i collaboratori assunti secondo la modalità riconduci 
bile a un progetis programma di lavoro 0 fase d' esso, ai sensi degli arti. 61 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003)n. 276 [collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro che intrattengono rap- 
porti di col abétazione coordinata e continuativa che, ai sensi della normativa richiamata, nen 
devono essere ©bbligatoriomente ricondotti alla mocalità del lavoro a progetto, a programma 
c a fase divorògramma. 


Nel rigo\NS14, nella prima colonna, vo indicato il numero dei familiari che prestano la loro 
attività nell'impresa (quali, ad esempio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali vengono 
versati/iYcontributi previdenziali) : 
Mel rigo NS15, nella prima colonna, va indicato, facerco riferimento alla dota di chiusura 
del\periodo d'imposta, il numero degli associati in partecipazione che apportano lavoro nel 
l'impresa interessata alla compilazione del modello. Si precisa che non vanno indicati gli os- 
sociali in purtecipazione che apportano esclusivamerte cap'iule. 

Nel rigo NS16, nella prima colonna, va indiccto, facendo riferimento alla data di chiusura del 
periodo d'imposta, il numero di soci, inclusi i soci amministrerori, che prestano la loro attività 
nell'impresa interessato alla compilazione del modello. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che ionno percepito compensi derivanti da contratti di lavoro ci 
pendente owero di collaborazione coordinata e continuativa. Tali soci vonno indicati nei righi 
agpositamente previsti per il personale retribuito in base di predetti contratti di lavoro. 

Non vanno inoltre indicati i soci che apportano esclusivamente capitale. Si precisa che non 
pessono essere considerati soci che apportano esclusivamente capitale i soci per i quali sono 
versoti contributi previdenziali e/o premi per ass curazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la i di amministratori della società. 


Nei righi ca NS14 a N$16, nella seconda colonna, vanno indicate le percentuali complessi 
ve dell'apporlo di lavoro efllellivamenle preslalo dal personale indicalo nella prima colonna di 
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ciascun rigo rispetto a quello necessario per lo svolgimento dell'attività a tempo pieno dapar 
te di un pie che lavora per l'intero cnno. Considerata, ad esempio, un'attività hella 
quale operano due associati in partecipazione, il primo dei quali svolge l'attività a tempo pie- 
no e il secondo per la metà della giornata lavorativa ed a giorni alteri, nel rigo jin ssame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 100 s 25, percentuali di apporto di lavoro dei 
due associati in partecipazione. Per maggiori approfondimenti sulle modalità. diyindicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di lavoro si invia alle istruzioni ripertote al paro- 


grafo 7.4.2. della circolare n. 32/E del 21/06/2005. 


SEZIONE III 
Personale addetto all’attività 


Nel rigo NS17, va indicato il numero delle ore settimanali dedicate all'esercizio dell'attività, 
indicando la somma dei dati riferiti a ciascun socio 0 associato. 

Nel rigo NS18, va indicato il numero complessivo delle settimane dedicate all'attività nel cor- 
so dell’arno indicando la somma dei dati riferiti a ciascun Socio 0 associato. 


Nel rigo NS19, va indicato il numero complessivo dell \giomate retribuite relative: 

cai lavoratori dipendenti che svolgono allività a tempepieno anche se assunti con contratto 
di formazione e lavoro o di inserimento, ai dipendenti con contratto a termine e di lavoran 
ti a domicilio desumibile dai modelli DMA10 Lfelativi al 2006: 

— agli apprendisti che svolgono attività nell'impresa, determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane desumibile dai modelli DM10 relarivi al 2006; 

- al personale con contratto di fornitura didavoo temporaneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numièro\eemplessivo di ore ordinarie lovorale desumibile 
dalle fatture rilasciate dalle imprese fomitrici 0 di serministrazione; 

— agli assunti con contratto a tempo parziale, con contratto di lavoro intermittente 0 con con- 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltiplicanco per sei il numero complessivo delle seti- 
mane utili per la determinazione della misura delle prestazioni pensionistiche, conformemen- 
fe a quanto comunicato all'Istitutò Nazionale i Sociale attraverso il modello di de- 
nunicia telematica denominato “EMens”, relarivo al 2006. 


Nel rigo NS20, va indicato /facendo riferimento alla ccta di chiusura del periodo d'imposta, 
il numero cei collaboratori coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, comma 1, lett. chis), 
del TUIR, che prestanaila loro attività prevalentemente nello studio protessionalo 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori coordinati e continuativi di cui all'art. 50, comma 1, lett. 
cis) del TUIR devono essere indicati sia i collaboratori assunti secondo la modalità riconduci- 
bile a un progetto; programma di lavoro 0 fase d' esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 
10 setlembre:2003, n. 276 [collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro che intrattengono rap- 
porti di col dborazione coordinata e continuativa da gi sensi della normativa richiamata, nen 
devono Essere obbligatoriamente ricondetti alla mocelità del lavoro a progetto, a programma 
ca fase di programma. 


Nelrigo NS21, va indicato, facendo riferimento alla ceta di chiusura del periodo d'imposta, 
il numero dei soci o associati che prestano attività nela società o nell'associazione. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci amministratori. che hanno percepito compensi deri- 
vanti da contratti di lavoro dipendente ovvero di cellaborazione coordinata e continuativa. Te- 
li soci vanno indicati nei righi appositamente previst per il personale retribuito in base ai pre- 
detti contretti di lavoro 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE.DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04 - annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52, -Semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57, - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28 “semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93, - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46, - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45, - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22, - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di/spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16‘pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
5% SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine\ofrazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, iv abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni\precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cuial Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 
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